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Benzina a 700 lire, il gasolio a 327 

« 


, Il. ministtre dtll'induslrla è stato par una volta 
puntuala: appana passata la alazioni ha annun¬ 
ciato l'aumento dalla benzina a 700 lira, del 
gasolio autotraziona a 327 (più 18 lira)/ di 13 
lire sui prezzo del gasolio da riscaldamento, 16 
lire sul gas par autoveicoli, 450 lire per bombola 
- di gas da 10 chili. Questi aumenti dovranno es¬ 


sere ratificati In seda Interministeriale. Sono 
collegati ad aumenti dal greggio ma compran* 
dono ampi margini a favora della compagnia. 
Seguirà un secondo rincaro nell'estate: la con* 
ferenza dell'OPEC ha deciso ad Algeri nuovi 
prezzi minimi a massimi dal petrolio In vigore 
da luglio. A PAGINA f 


In 8 deìW grandi centri urbani la svolta a sinistra è confermata 


Cossutta sul dopo voto 
e suda sfida vinta 
con la DC nelle città 


I segni della ripre 
tiche di sinistra 

ROMA — A mente fredda, 
fuori dal clamoi’e dei di¬ 
battili, delle proiczioìii e 
delle cifre affastellate nei 
« non stop » televisivi (tan¬ 
to spesso anche fuorvianti), 
si scoprono molte qualità ri¬ 
maste finora semi-nascoste 
di questo voto di giugno. 

Armando Cossutta getta 
un’occhiata sui titoli dei 
giornali ammucchiati sul 
suo tavolo, alle Botteghe 0- 
scure. Mi domando, dice, 
che cosa pensano concreU- 
mente di certi titoli che con¬ 
tinuano a parlare di PCI per* 
dente, i cittadini di città che 
ieri hanno visto i comuni¬ 
sti radunarsi in festa per i 
risultati. Prima o poi certe 
verità dovranno pur venire 
dette anche da chi ha cer¬ 
cato di nascondei'le. fin 
dalle prima battute, alla TV" 
0 sui giornali. 

Cossutta è responsabile 


a del PCI - E’ possi 
in 42 province su 

della Sezione enti locali: di¬ 
ciamo che è stato neirocchio 
del ciclone con questo volo. 
Ne parla con conoscenza di 
causa. 

A mcììtc fredda, diniqtte. 
Comiìiciamo a parlare del 
punto politico generale che 
era in gioco in queste ele¬ 
zioni. 

Benissimo, dice Cossutta. 
Raffronti si possono legitti¬ 
mamente fare sia con il ’75 
(le precedenti regionali, pro¬ 
vinciali. comunali) che con 
il '79 (le precedenti politi¬ 
che). Ma allora dobbiamo 
subito dire una cosa: che 
se si vuole parlare di poli¬ 
tica e non di algebra, questa 
volta il confronto più illu¬ 
minante è con il "79. Cinque 
anni fa. politicamente par¬ 
lando. oravamo in un « al¬ 
tro mondo». Dopo quel ‘75. 
dopo quel '76 squillò il primo 


bile la formazione d 
86 e in 32 comuni 

campanello con il voto di Ca- I 
stellammare di Stabia nel '77 | 
(passammo dal 45,8 al 33 per 
cento). /\i‘rivò il segnale al¬ 
larmante con le amministra- 
tiive parziali (ma erano già 
due milioni di voti) del '78. j 
quando si votò in molti fen- ! 
tri del Sud, a Pavia, a Lee- j 
co. Erano gli awisi di ciò 
che poi accadde con la fles¬ 
sione del PCI e della sini¬ 
stra e l’avanzata della DC 
del '79. Quindi il punto po¬ 
litico vero era questo: ve¬ 
dere se la tendenza alla per¬ 
dita del PCI, e all’avanzata 
della DC, continuava, o si 
fermava, o si invertiva. 

Ecco. dico, una delle ‘qua- ' 
ìità » del voto che. appena 
cominciati a arrivare i ri 
stiUati. .si è cercato di far 
dimenticare. D'altra parte i 
tre voti (regionali, provin¬ 
ciali, conmnolij sono diucr- 


i giunte democra- 
capoluogo su 82 

.si. Quale è il confronto og¬ 
gettivamente più valido da 
fare? 

E' quello che più è stalo 
trascurato, in parte perché 
è arrivato più tardi e in par¬ 
te a ragion veduta, dai no¬ 
stri avvei'sai’i; è cioè il daio 
delle provinciali. E’ il pili 
significativo politicamente 
per due ragioni: 1) perché 
abbraccia il maggiore nu¬ 
mero di elettori: 37 milioni 
e 700 mila contro i 36 mi¬ 
lioni e 200 mila delle re¬ 
gionali (e il PCI guadagna 
quasi un punto pur essendo 
inclusi in questa elezione 
gli elettori delle regioni a 
statuto speciale — Sicilia e 
Sardegna — che non ci sono 
stati certo favorevoli); 2) 
nelle provinciali, a differcn- 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 


Oliali sono, dopo 11 voto di domenica, l rap¬ 
porti di forza fra i partiti nelle zone strategiche 
del Pac.se? Ci sono scarti rilevanti rispetto ai 
dati medi nazionali? Per rispondere a queste 
domande abbiamo preso in considerazione i ri- 
.sultaii conseguiti da DC, PCI e PSI nelle dieci 
maggiori città: Torino, Milano, Venezia, Genova, 
Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo. 
Abbiamo voluto considerare il dato regionale e 
non quello provinciale (tranne che per Palermo, 
non cs.sendovi state qui le elezioni regionali) in 
quanto quest’ultimo è stato per il PCI partico¬ 
larmente favorciole e potrebbe quindi suggerire 
una immagine troppo ottimistica. 

Fatto 100 il voto raccolto dal PCI, la DC su 
scala nazionale raggiunge quota 117; nelle dieci 
città elencate, invece, il rapporto si inverte: 
ogni 100 voti per il PCI ce ne sono 91 per la DC. 
Nelle grandi città il rapporto migliora a vantag¬ 
gio del PCI anche in riferimento al PSI (lÒO 
PSl -- 248 PCI nella media nazionale; 100 PSI = 
2,''8 PCI nelle dieci città). Dal canto suo il PSI, 
sempre nelle dieci città, migliora il rapporto con 
la DC (100 PSI = 289 DC nella media nazionale; 
100 PSI = 235 DC nelle 10 città). 

Come si vede, per le grandi arce urbane si 
può stilare una graduatoria in base ai vantaggi 
rispetto alla media nazionale che colloca il PCI 
al primo posto, il PSl al secondo e la DC al terzo. 

Se poi si cercasse una verifica a questo disagio 
democristiano nelle grandi città esaminando il 
loto per il rinnovo dei consigli comunali, sì 
avrebbe una conferma lampanre. Fra le città 
citate si è votato per il comune solo in sette; fra 
queste quattro (Torino, Milano. Bologna, Napoli) 
denunciano una flessione della DC e tre (Venezia, 
Firenze e Palermo) un incremento. Ma, si badi 
bene, flessione e incremento sono misurati sul 
1975, che rappresentò un minimo storico, una 
caduta clamorosa della DC. 

In termini percentuali, poi, in una sola delle 

10 città considerate (Palermo con il 46.7^^) la 
DC supera la media nazionale; in tutte le altre 
è sotto quella media (Bari 33.3; Roma 31,7; Venezia 
31,0) c nella maggioranza dei casi scende .sotto 

11 30''fl (Napoli 25,3; Firenze 29,9; Bologna 22,5; 
Genova 25,4; Milano 26,4; Torino 23,5). 


Riflessioni su come governare una città che possono servire anche al Sud e altrove 


Torinoha un'animo nascosta? E quale? 


Una insolita conversazione con Novelli - I de sono dei conservatori che strombazzano il futuro, facendo del 
presente un pasticcio speculativo - Noi siamo degli innovatori che rispettano il passato - L’Italia e le sue 20 regioni 


TORINO — « Non vorrei riaprire la di¬ 
sputa sull'esistenza dell’anima, ma credo 
che Torino ne abbia una. o qualcosa che 
le somiglia. Noi l'abbiamo capita e lei ci 
ha capito ». 

Per poter parlare con Novelli (con Die¬ 
go: ormai ha perso il cognome), ho do¬ 
vuto trotterellare tutta la sera dietro di 
lui, su e giù per gli scantinati delle innu- | 
merevoli televisioni private che se lo sono 
•sti'appato di mano. Un po’ anonimi, un 
po’ neutrali, un po’ sportivi, un po’ fatui, 
i mass media riflettono bene, e subito, la 
tendenza della parte non propriamente 
popolare di Torino a digerire in una sbor¬ 
nia di simpatia mondana e personale il 
clamoroso successo della giunta rossa. 

« Mi scusi, signor sindaco, ma non pen¬ 
sa anche lei che i voti siano stati dati 
alla sua persona e non al PCI »; « Creda, 
non è un complimento, il vero vincitore 
è lei »; « Novelli piace ai torinesi perchè 
è simpatico, perchè è torinese, perchè ha 
una affascinante ciocca bianca al centro 
della testa, non le pare? »: « Senti, Diego, 
mi dicono che sei stato votato soprattutto 
dalle donne, è vero? ». 

Diego socchiude gli occhi, strizza le lab¬ 
bra, e offre alle lampade e agli obiettivi 
la ma-schera di rame della sua sorniona e 
amara santità. Nega. Si sottrae affabil¬ 


mente, ma tenendo le distanze, all’abbrac¬ 
cio un po’ soffocante della simpatia uni¬ 
versale. « Il successo è frutto del lavoro 
di una équipe, che ha lavorato con una 
continuità e una serietà inaudite rispetto 
alla tradizione delle amministrazioni pre¬ 
cedenti. E’ un successo di tutta la giunta 
e dei pattiti che la sostengono, un suc¬ 
cesso della sua unità, della sua concordia, 
della sua produttività. Una volta tanto la 
verità è matematica: due più due fa quat¬ 
tro; due seggi in più ai comunisti, due 
seggi in più ai socialisti. Non vi sembra 
una prova pitagorica di quel che ho 
detto? ». 

Ha scelto la modestia deiroi-goglio, ri¬ 
fiutando l'arroganza deH’umiltà di tanti 
altri santi. In fin dei conti è un laico, 
anche se santo: una mistura non comune. 
Questo è anzi uno dei segreti del succes¬ 
so. che, bisogna pur ammetterlo, è anche 
personale. Ma lui non può dire (io inve¬ 
ce si) che gli uomini scelgono i partiti 
e i partiti gli uomini e che il loro rapporto 
non è casuale. 

Spiegami meglio, gli chiedo su un pia¬ 
nerottolo, questa storia deU'anima di To- 
j rino. « Le città esistono, non solo per la 
! somma dei metri quadrati di superficie e 
[ dei metri cubi dei palazzi. Esistono per la 
• loro individualità. Un po' come le perso¬ 


ne. Non so se le une e le altre abbiano 
poi l’anima, ma so che hanno qualcosa 
che le tiene insieme attraverso il tempo, 
le vicissitudini, i mutamenti, anche le ma¬ 
lattie. In Italia, almeno, le città sono 
cosi. I democristiani erano dei conserva¬ 
tori che strombazzavano il futuro, facendo 
del presente un pasticcio speculativo. Noi 
) siamo degli innovatori che rispettano il 
I passato. Cos’è Torino? Le vie a squadra, 
I le teste squadrate, l’ordine, un po’ buro- 
j erotico, un po’ sabaudo, un po’ militare. 

E poi, un’industria mastodontica che la 
j sforma, ma in fondo riprende e rilancia il 
suo attivismo, il suo rigorismo, il suo spi¬ 
rito di servizio. E ancora, il dialetto e la 
lingua. Una borghesia tutto sommato se- 
1 ria, una delle poche borghesie che abbia- 
! no dato segni di vita in Italia, ed un 
grande esercito proletario, compatto, coc¬ 
ciuto. forte, generoso, talvolta secessioni¬ 
sta. talvolta chiuso dentro la sua ferrea 
j immaginazione di sè, ma sempre capace 
1 di dare spallate dec'tsive. quando occorre. 
! E poi, ecco: i piemontesi e i meridionali. 
j Anche questa è Torino. Io credo che si 
I debba riflettere sul modo con cui questa 
j città ha accolto e poi assimilato Vimmi- 
j graziane travolgente dal Sud. Prima la 
! separazione, la differenza, qua e là il ri- 
i fiuto, anche il malumore; nessuna facili¬ 


tà nell’incontro, nessuna festosità. Ma poi, 
dopo gli anni di ferro dell’incomprensio¬ 
ne, l’abbraccio totale, la fusione. L’Italia 
tenga presente questo: qui a Torino l’uni¬ 
tà nazionale, l’unità degli italiani, è fatta. 
Ed è fatta proprio perchè Torino è diven¬ 
tata una città italiana rimanendo piemon¬ 
tese. Io credo che ancora una volta valga 
la pena scrutare il segnale di certe dif¬ 
ferenze. 

•Ci sono altre grandi città industriali del 
nord che in questo momento danno l’im¬ 
pressione di inseguire miraggi diversi, che < 
so, la grande Baviera, Maria Teresa d'Au¬ 
stria, un’Europa senza appendici ”africa- 
ne”. Noi guardiamo invece all’Italia, al 
Mezzogiorno, al resto del paese che ab¬ 
biamo già unificato nella nostra realtà 
cittadina, e che deve essere unificato nella 
sua realtà nazionale. Se mi permetti que¬ 
sto è un po’ il segreto della forza del 
grande accampamento comunista nel pae¬ 
se. Far sorgere il futuro dal passato, dalle 
sue grandi spinte, dalle sue indicazioni 
profonde, e quindi l’Italia dalle sue venti 
regioni e dalle sue cento città ». 

Sei stato accusato di non capire l'indu- 

Saverio Vertono 

(Segue in penultima) 


LVanalisi preoccupante del voto per le comunali 

Il clientelismo non spiega 
il calo nelle città del Sud 


ROM \ — Nel ’7>-‘76 «enilirò 
rompicr'i un \ero c |ir«i|ir!o 
ranibin di fa-e nel fiuiipnr- 
l.mienln rlrll;*ralc ll^•.:ll ita¬ 
liani. I.a srncralc a-rt-a ro- 
ninni'la porl.ixa ron -e un 
allrn Halo po-ilixn: «i rar- 
rorria\ano le di-lan/e fra 
.Nord c >ii<l e in partii nlare, 
nelle prandi aree iirltane nie- 
ridìonali. il balzo in avanti 
«epnava per molli a-pelli il 
realiz7ar«i lii una vera e pro¬ 
pria roUnra «lorica. Seinlira- 
va ronrlii-a la litnca e dura 
fa-c •lell'i'olamenlo contadi¬ 
no c brareianlilc del niovi- 
nienlo operaio e in parlirola- 
rr del Pr.I. Nurici operai, 
importanti «ellori ilellc ma-'C 
giovanili, il volo delle donne 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI, 
allargata ai segretari re- 
gicnali, è convocata per 
venerdì 13 giugno alle ore 
8,30. 


e di una iniellellualilà di 
iiij'-a avevano as^ìiinlo for¬ 
zo nuove al tradizionale (ep- 
piir co-ì divergo da niirllo 
di-=li anni -Vi)) C'errilo ili 
proletari delle rampasiie e 
>li uia-«e povere delle ■ co¬ 
ree » urliane, l.a forza com- 
plc'-iva della «ini-lra ne ri- 
• iiltava ro'ì moliiplirata e la 
di-lanza fra DE e Pf.l. co-i 
rome il rapporto fra l)f. e vi¬ 
ni-ire. si era quindi rnlolla, 
in ipialrhe cavo anrbc nole- 
volmenie. 

I ri-iillati rlellomli di qiie- 
il'anno non po—ono perriò 
non allarmare, l/inver-ione 
(li tendenza ri«pelln al volo 
di cinqiK* anni fa non riciiar- 
ila «olo il pe«o elellorale pe- 
perale del volo cnmiini-ia al 
"«iid rl«pei!o a quello del 
Nord. AH'inlerno della fr- 
nrrale grave fle««ione (a mi 
«i vono «oitraUe. con i loro 
ri«ull.ili po«ilivÌ. «olo Na¬ 
poli e Taranlo) e’è un dato 
aurora più prenrmpanlr: lo 
arretramento del PEI nelle 


scandi aree urbane. Il feno¬ 
meno. diverso per qualità. »i 
pre-enla pre««oclic generale 
-ia nei più moderni eeniri 
urbani, dove lo arenario del 
le forze «ociali è più mutalo 
nesii iilliiiii veiil'anni, -ia 
nelle Iradizionali rillà • ter¬ 
ziarie ». 1.3 rircrra delle raii- 
»e rirliieilerà iin'anali'i aii- 
{•rofondila e differenziata. 
Ora è liittavi? opportuno por¬ 
tare alla Itirc la gravità ilei- 
la «ìliiazìone, aliraver-o una 
rapiila ricognizione del vo¬ 
to nelle principali città me¬ 
ridionali. 

.\ Palermo il PEI è «fe«o 
al 1.5.4% perdendo 3 punti 
ri-petto al ’7.> e rtrra iin 
punto rispetto al rì-iillato 
delle polilirbe del '79. Nel 
’7.> 23.3 punti «eparavano DE 
e PE.I. nel *79 la rimonta de 
porlo il di«larro a 28..f. men¬ 
tre que-l’anno è nlleriormen- 
le «alilo: «ìamo a 31.3 punti. 

.\ Eagliarì la flevvionr è 
«tata alimianlo grave. II 20..5 
per renio del 1980 è ili 6..> 


punti al di sotto del ’75 e di 
. 1.2 punti rispetto al '79. -An- 
rbe a (Cagliari le elezioni di 
qiip*ranna hanno regìriralo 
l'allungarvi delle di«lanze fra 
l)(7 e PEI. Nel ’7.> c'erano 
12,2 punti di differenza, sce- 
. -i poi nel ’79 a 8,8 (il ri«ul- 
Ijlo delle polilirbe dello «ror- 
«o anno fu povilivo in Sar¬ 
degna. Ba<ilirala e .Abniz- 
zi). mentre quest’anno siamo 
«alila a 19.2 punti. 

.\ Bari non si è volalo per 
le romunali. Tuttavia il raf¬ 
fronto fra il volo della città 
e le precedenti consultazioni 
conferma rarrelramcnlo. II 
21.1 per cento di quesl'anno 
indica un calo di 6.8 punti 
ri«pello al *75 e di 1,3 ri«pel- 
to al ’79. Nel *7.5 fra DC e 
PEI c’erano solo 3.3 punti 
(nna rimonta senza prece¬ 
denti) mentre nelI'SO la di- 
«lanra è diventata di 14.4 
. punti. 

Giuseppe Caldarola 

(Segue a pagina 4) 



Alla stazione di Milano: 
ancora un lìbico ucciso 

Un ricco commerciante libico è stato ucciso. Ieri pomeriggio, 
alia Stazione centrale di Milano. A sparare è stato un altro 
Ubico che. subito dopo, si e dato alla fuga. Il commerciante 
si chiamava Azedin Lahderi. aveva 56 anni ed era residente 
a Bolzano anche se si spostava spesso, per motivi di lavoro, 
tra Milano e Roma, ih-oprio ieri, come è noto, scadeva 
rultimatum di Gheddafl ai connazionali sparsi per il mondo 
perché rientrassero in Libia, pena la morte. Anche a Roma, 
un altro Ubico ha fatto fuoco, ieri, contro un connazionale 
ferendolo gravemente. NELLA POTO; il ferito di Roma. 

A PAGINA • 


Rosarno: si batteva contro le cosche 


Giovane dirìgente 
del PCI ucciso dai 

killer della mafia 

Peppe Valarioti, 30 anni, figlio di contadini, laureato 
Alla testa delle lotte per il lavoro - Agguato nella notte 


Dal nostro inviato ] 

ROS.ARNO (Reggio Calabria) 
— La sua ultima sfida alla i 
mafia è anche un te.stamen- [ 
to. Appena due settimane fa, ! 
dopo l'attentato incendiario 
alla sezione del PCI e all’auto 
di un altro popolare dirigente j 
del Partito, era salito sul 
palco in piazza Vignaioli, il 1 
cuore di Rosarno, e aveva I 
detto: « Non sappiamo chi è | 
stato. Ma chiunque esso sia i 
non ci fa paura, anzi ci spin- > 
ge ad intensificare la lotta >. 
Peppe Valarioti, 30 anni, pre¬ 
cario della legge 285. segre¬ 
tario della sezione comunista, 
membro del Comitato Fede¬ 
rale della federazione di Reg¬ 
gio Calabria, è caduto la 
scorsa notte in una spietata 
imboscata. E’ uno dei prezzi 
più alti. Hanno ammazzato 
uno dei migliori dirigenti co¬ 
munisti. un giovane intellet¬ 
tuale figlio di contadini, un 
appassionato e tenace com¬ 
battente delle cosche mafiose 
nella Piana di Gioia Tauro. 

L'agguato, nella notte tra 
martedì e mercoledì, poco 
prima delle una. Peppe era 
andato a cena in una tratto¬ 
ria di Marina di Nicotera, 
a dieci chilometri da Rosar¬ 
no. che si trova nel territorio 
della provìncia di Catanzaro. 
Con lui 9 compagni, tra cui 
Giuseppe Lavorato, 42 anni, 
consigliere provinciale comu¬ 
nista. numerose volte obiet¬ 
tivo di minacce e gravi at¬ 
tentati mafiosi. .Avevano deci¬ 
so di - concludere tutti insie¬ 
me, attorno ad un tavolo. la 
dura, aspra parentesi eletto¬ 
rale senza non prima aver 
fatto visita ai cittadini di un 
popoloso e povero rione il cui 
voto aveva contribuito a far 
recuperare al PCI, nonostante 
il clima di scontro, le perdite 
del passato. Peppe aveva det¬ 
to: € Possiamo dire che, tut¬ 
to sommato, ci è andata bene. 
.Abbiamo lavorato sodo, non 
possiamo avere rimorsi. la 
cena ce la meritiamo >. Ecco, 
adesso è il momento di an¬ 
dare a casa per riposare. 1 
compagni si salutano, si scam¬ 
biano le ultime battute scher¬ 
zose. 

Peppe si dirige verso la sua 
auto, una c > che aveva 
parcheggiato un po’ distante 
dal locale, a ridosso di un 
fitto agrumeto. I killer sono 
apipostati lì dentro, forse da 
ore. al riparo dai tronchi il¬ 
luminati. però da lontano, 
delle luci del ristorante che 
stanno per spegnersi. Uno. 
due colpi secchi di fucile ca- j 
ricato a pailettoni. Hanno spa- j 
rato da cinque metri. Peppe 
cade a terra, accanto allo 
sportello sinistro, si tiene una 
mano al fianco e grida: c Com¬ 
pagni. venite, mi hanno am¬ 
mazzato ». L’esecuzione è 
compiuta. S’ode un calpestar 
di zolle degli assassìni che 
fuggono e i rumori di un'auto 
che parte veloce. Giuseppe 
Lavorato è tra i primi ad 
inginocriiiarsi sul corpo del 
compagno e dell'amico. Sì. 
respira ancora. Lo caricano 
su un’auto, ma la corsa al- 

Sergio Sergi 

(Segue a pagina 5) 


Messaggio 
di Berlinguer 
alla Federazione 
di Reggio C. 

Il segretario generale 
del PCI Enrico Berlin¬ 
guer ha inviato alla Fe¬ 
derazione provinciale co¬ 
munista di Reggio Cala¬ 
bria il seguente messag¬ 
gio: 

c L’assazsinio di tipico 
stampo mafioso, chs ha 
privato il Partito del fo- 
dslo a valoroso compagno 
Giussppo Valarioti. so- 
gratario dalla saziona co¬ 
munista di Rosarno. ci 
riompo di dolora a di sda* 
fino, ma dava incitar# tut¬ 
ti i compafini calabrasi 
a proaafuira con più de- 
ciaiono la lotta contro la 
orianizzaziona criminala 
cha, al sarvizio di oacuri 
intaraaai, continua a in¬ 
sanguinar# la vostra re- 
fiiona. 

Vi prafihiamo di tra- 
amattara alia famif Ila Va- 
iarioti la commeaaa con- 
dofilianzo di tutto il Par¬ 
tito a mia poraonali ». 



ROSARNO (Reggio C.) — Il compagne Giuseppe Valarioti 
barbaramente assassinile dalla mafia 


Per cinque giorni in Parlamento 


Caso Donat Cattili: 
da oggi le firme 

Un ampio schieramento per l'approfondi¬ 
mento dell'inchiesta - Il PSI non aderisce 


ROMA — Da stamane alle 9 I 
registri delle cancellerie parla¬ 
mentari sono a dìsposiziane 
di deputati e senatori che vo¬ 
gliano sottoscrivere la richie¬ 
sta di investire direttamente 
le Camere del t^ocedìmento 
nei confronti del presidente 
del Consiglio per le ipotesi dì 
reato nei suoi confronti avan¬ 
zate dalla magistratura tori¬ 
nese: favoreggiamento perso¬ 
nale e violazione del segreto 
d’ufficio, per la vicenda della 
fuga del giovane terrorista 
Marco Donat Cattin. ■ 

Se nei 5 giorni prescritti 
dalla legge saranno raccolte 
almeno 318 firme, cioè quel¬ 
le di almeno un terzo dei roem- 



rbA OGGI, e non tappia- 
^ mo ora per quanti 
giorni ancora, pensiamo 
che leggeremo soltanto U 
nostro giornale, VeUnità», 
e perché siamo stanchi di 
sentirci dire, non essendo 
vero, che siamo « in calo », 
e soprattutto perché non 
abbiamo più voglia di a- 
scoltare i sussiegosi consi¬ 
gli di tanti maestri, e Se 
il PCI terrà conto che,.. ». 
mSe i comunisti non di¬ 
menticheranno—», mSe il 
partito di Berlinguer sa¬ 
prà valutare—», m.Se alle 
Botteghe Oscure avranno 
capito—» e via insegnan¬ 
doci a vivere. Può anche 
darsi che ce le meritiamo, 
va a sapere; ma sta il fat¬ 
to che non abbiamo più 
voglia di lezioni Ci basta 
sapere questo: che quan¬ 
do non abbiamo addirittu¬ 
ra vinto, abbiamo sempre 
tenuto, esclusivamente da 
comunisti e come comu¬ 
nisti Non ci ha aiutato 
nessun radicale; non ci è 
venuto in soccorso nessun 
preambolo; non abbiamo 
scoperto ieri i pensionati. 
I nostri voti sono tutti vo¬ 
ti comunisti Non siamo 
andati al bar a prendere 
caffè *.corretti»: «C» ag¬ 
giunga un po’ di latte, per 
favore». *Due gocce di 
cognac, prego ». Stiapio 
andando avanti, piaccia o 
non piaccia; ma da comu- 
nisti senza aggettivi 
Così oggi vediamo sul 
solo giornale elle abbiamo 
letto, oh bella: « rVnità », 
che le maggioranze di ri- 
nistra sono state confer¬ 
mate a Torino, Milano, Ve¬ 
nezia. Bologna. Firenze, 
Perugia, Napoli, Taranto 
• altre in centri minori 


bri dei due rami del Parla¬ 
mento. allora sarà automati¬ 
camente annullata la frettolo¬ 
sa decisione di archiviazione 
per manifesta infondatezza im¬ 
posta il 31 maggio all’Inqui- 
rente da una striminzita mag¬ 
gioranza di centrosinistra. 

In effetti, questa fomula 
contraddice non solo ^ atti 
racctdti dalla procura di To¬ 
rino in seguito alle rivelazioni 
del brigatista pentito Roberto 
Sandalo, nsa- anche e- soprat¬ 
tutto. ì risultati della stessa 
indiiesta dell'Inquirente. Si 
tratta m partjqotare delle in- 

■ . 9* P* 

(Segue in penultima) 


; basta con tutti 
questi maestri 


nette prossime ore, si av¬ 
ranno aggiunte o si ag¬ 
giungeranno. Bene, ma 
quando si dice eie sini¬ 
stre». ehi Si intende, se 
ne pronunci o no il nome, 
nominare per primi se non 
i comunisti? Pensate a 
tutti gli altri, a tutti, che 
si dicono di sinistra: ve 
li figurate senza ì coviu- 
nisti che aprono U cor¬ 
teo? 

La verità è che noi par 
cosi sicuri di noi. in fon¬ 
do, siamo troppo edsieaH 
e lasciatecelo aggxungere 
troppo riservati Prendeta 
Maurizio Valenzi, sindaco 
di Napoli Lo consideria¬ 
mo un caso esempli^ di 
buon gusto e di compo¬ 
stezza. Egti^ disse a suo 
tempo: « Non abbiamo 
detto abbastanza come a 
in che staio abbiamo tro¬ 
vato te città che abbiamo 
dovuto amministrare». B" 
vero. .Ma sapete perché 
non lo ha detto? Perché è 
un uomo e un comunista, 
s npigge dalle meschini¬ 
tà. Ha passato anni terri- 
bUt. ha governato in con¬ 
doni disperate, ma non 
gli è mai piaciuto fare ìa 
lagna. La gente doveva 
vederlo da sé. ctò che ha 
saputo fare Votemi • ìa 
gente alla fine lo ha visto 
e soprattutto lo ha capi¬ 
to. Ecco. Al nostro gior¬ 
nale, manca forse che si 
dica una cosa sola, atta 
quale vorremmo cha pen¬ 
saste un momento: man¬ 
ca che Mi dica forte, ma 
molto forte (e al diavcAo 
il buon gusto! che con 
questa elezioni 1 comuni¬ 
sti hanno saputo ancha 
dare una lezione di stila. 

Fertabraeef* 
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Preoccupate dichiarazioni del presidente dello Scudo crociato 

No, ammette Forlani, la DC non ha vinto 

Un commento che smentisce il trionfalismo di facciata di Pìccoli - Preso atto della sconfitta democristiana nelle 
grandi concentrazioni urbane - Prese di posizione socialiste sulle Giunte locali - Il PSDI «sta riflettendo» 


ROMA •— TjS DeiiiorraEÌa cri- 
«liana non Ita tratto motivi tli 
particolare sodiliffazione dal 
voto delI’S e 9 giugno. Anzi, i 
risultati raccolti dalle Uste del¬ 
lo Scudo crociato nelle grandi 
città italiane (dove il PCI è 
dovunque al primo posto, so 
si fa eccezione per Palermo e 
Bari) suonano come un cam¬ 
panello di allarme alle orec¬ 
chie del dirigenti democristia¬ 
ni. Ecco, tradotto in chiaro, 
come la pensa il presidente del¬ 
la Democrazia cristiana, Ar¬ 
naldo Forlani. 

E’ la sua prima dichiarazio¬ 
ne dopo le votazioni regionali 
ed amministrative, c da essa 
risulta in modo abbastanza e- 
vidente l'intenzione di smen¬ 
tire le goffe mistificazioni di 
Flaminio Piccoli (e anche del 
Popolo). Secondo Forlani, non 
si tratta di risultali o spetlaco- 
colori T» per la DC. E nelle 
grandi aree urbano il «'arlilo 
democristiano ha accumulato 


« lacune vistose », le quiili im¬ 
pongono un riesame, s natural¬ 
mente non solo orfmnìzzativo ». 
Per questo il presiilenle de ri¬ 
lancia l'idea di una conferenza 
nazionale: un’assemblea di ca¬ 
rattere politico e culturale, che 
cerchi di superare la gabbia 
della suddivisione in correnti. 

Comunque la si voglia inter¬ 
pretare, la sortita di Forlani j 
cancella il trionfalismo di fac- i 
data della segreteria democri¬ 
stiana. E«l apre nello stesso 
tempo — o almeno lenta di 
aprire — un discorso più og¬ 
gettivo SII di un partito che già 
nelle elezioni politiche dello 
scorso anno era stalo nelta- 
nicnlc al disotto delle previ¬ 
sioni, confermando proprio in 
aree decisive del paese resi¬ 
stenza di un declino di egemo¬ 
nia. 

Ciò accade quando la sini¬ 
stra democristiana tende a mar- j 
care, all’indomani della torna¬ 
ta elettorale, la propria auto- ' 


noinia e il proprio distacco 
poleinico nei confronti • ilei 
« preambolo » e della segrete¬ 
ria Piccoli. Dopo le dichiara¬ 
zioni dell’altro ieri di Galloni, 
i massimi esponenti deiroarea 
Zac» si sono riuniti per stabi¬ 
lire la linea di condotta dello 
scliierameiito. Ma è chiaro fin 
da ora che essi non saranno 
teneri con Piazza del Gesù. 
Nessun compromesso è in vi¬ 
sta. E Piccoli dovrà gestire da 
solo, senza più l’appoggio (an¬ 
che se un po’ ingombrante) di 
Donat Cattili, una fase delicata, 
che potrebbe riservare delle 
sorprese. 

Idee nuove ve r.c •^0110 poche, 
e per adesso il « preambolo » 
si limita (con una dichiara¬ 
zione di Mazzarinnì a racco- 
inniidnre ai «nciali^li ima anins- 
piare armonizzazione » delle 
Giunte locali rispetto alla for¬ 
mula tripartita nazionale. In 
coiicliisioiie: sia il caso Donai 


Cattili, sia le elezioni, hanno 
accentuato le difficoltà del 
gruppo dirigente de di centro¬ 
destra, assai meno unito ora 
di quanto lo fosse nel congres¬ 
so nazionale. 

La questione della formazio¬ 
ne delle Giunte è jireseiite 
anche nella discussione in cor¬ 
so in altri partiti. Soprattutto 
nel PSl. dove la sinistra ri¬ 
corda quasi ogni giorno gli 
impegni prc-clettorali. a II 
PSl — ha detto ieri Cicchit- 
to — è andato avanti, il PCI 
ha tennto, la UC non ha vinto. 
I.a sinistra nel complesso man¬ 
tiene la sua forza. Il PSl deve 
nlilizzare il mappior potere 
contrattuale così acquisito ». E 
aggiunge: a II primo problema 
ripunrda le Giunte di sinistra: 
esse devono essere rifatte sen¬ 
za le ambipnitn del caso per 
caso, rispettando il patto con 
pii elettori. Il secondo ripnar- 
dn il fatto che occorre rispon¬ 
dere al tentativo di involuzio¬ 


ne moderato posto in atto dal- 
Pattnale maggioranza della DC. 
Ciò riguarda in primo lungo 
il governo, la sua debolezza, i 
suoi errori, specie per quel 
che riguarda In politica estera 
e la politica economica ». Da 
queste posizioni — osserva — 
si può aprire col P(M un dia¬ 
logo serio. 

Quanto alle Giunte, anche 
il presidente della Uegionc La¬ 
zio. Santarelli, si è pronmicin- 
to per la riconferma della si¬ 
nistra alla guida del governo 
regionale. Un Litro esponente 
socialista vicino a Craxi, Mar¬ 
telli, ha cercato però — pur 
nel quadro di una riconferma 
deiratlegeiamenlo «lei PSl — 
di sottolineare il ruolo dei 
parliti laici in questa fase. Sa¬ 
rà un ruolo decisivo, ha det¬ 
to. perché in nlcuni casi di¬ 
penderà da loro l’n esistenza 
o meno di mncpiornnze cosid¬ 
dette di sinistra ». Per questo 


egli ha consigliato i comunisli 
di passare dull’n offensiva po¬ 
lemica » «Ielle scorse setlimanc 
a una «offensiva diplomatica». 

('unti sono i sociahlemncra- 
tici. Pietro Longo ha detto che 
il suo partito sta « riflettendo » 
c che « per il momento non 
prende posizione ». L’idea cui 
il P.SDI resta legalo è «piella 
«lei |)enta|tartito: ma e*sa «lo- 
\rehhe valere sia su scala na¬ 
zionale che localmente. Nell’ 
incertezza, Pietro Lmiso nota 
connimpte che'! comunisti e- 
senno premiali «lai volo là «lo¬ 
ve amministrano e sj fanno co- 
nnscei'O. «luinili. per quel che 
fanno. Un allr«> dirigente so- 
ciahleinocralico. Reggiani. n«in 
esrintle la parlccipazione «lei 
PSDI a giunte «li sinistra, nei 
casi in c«!Ì ciò potesse servire 
ad evitare lo scioeliinenlo del¬ 
le amministrazioni elettive per 
mancanza «li soluzioni sialelì. 

c. f. 


Manipolazioni e servilismo dei giornali sulle elezioni 

il primato di un editorialista 
nell'arte dei doti incrociati 


Una analisi complessiva delle tendenze che emergono 
da queste elezioni non è certo facile. Si ha dinanzi un qua¬ 
dro differenziato e a volte contraddittorio. D’altronde si 
è votato contemporaneamente per le Regioni, le Province 
e i Comuni. Quindi i raffronti sono molteplici. Ma. per chi 
voglia sentire il polso del paese, un punto di riferimento 
indispensabile rimangono le ultime elezioni politiche del 
1979. ciò che naturalmente non esclude l’obbligo di un con¬ 
fronto con le precedenti amministrative. 

Questo criterio è poi l’unico legittimo se si vuole misu¬ 
rare il grado di consenso nei confronti di un governo nato 
da pochi mesi, dopo il Congresso democristiano. Fin dal 
primo spoglio delle schede, si è invece evitato questo con¬ 
fronto col ’79 per la DC, semplicemente perché risultava 
sfavorevole allo .scudo crociato. Lo si è fatto invece per il 
PSl, per metterne in risalto il surcessn. ìnf'^rpretnfn in 
chiave puramente filogovernativa. Ne è risultata un incro¬ 
cio sconcertante di dati. 

Abbiamo sitbito segnalato questa ridicola < selezione * 
dei raffronti, compiuta senza batter ciglio dai dirigenti de¬ 
mocristiani e scrupolosamente osservata da una fitta schie¬ 
ra di giornali. 

Ma una rassegna della stampa di ieri fornisce il qua¬ 
dro di una ancora più smaccata manipolazione dei risul¬ 


tati. con punte incredibili. Bisognerebbe andare indietro 
di molti anni per ritrovare esempi analoghi. 

Uno dei nuovi dati essenziali di ieri emergeva dalle eie 
zioni provinciali: la DC. infatti, ha perso ben il 3 per cen¬ 
to rispetto alle politiche dell'anno scorso. 

Ebbene — se si eccettuano la Repubblica e Paese Sera 
— su questo dato è sceso il silenzio stampa. Eppure U vo¬ 
to per le provinciali, dal punto di vista del numero dei 
votanti e della esten.sìone territoriale, era il più rappre- 
.sentativo: i voti validi per le Province sono stati infatti 
30 milioni e S9S mila, contro i 30 milioni e 333 mila per 
le Regioni. 

Il Corriere della Sera ha così sintetizzato nel titolo la ,'?t- 
tuazionc: « Ribadita l’avanzata socialista, mitflioramento del¬ 
la DC, calo del PCI ». Nella cronaca si sostiene che i doli 
« soprattutto quelli nuovi delle provinciali, confennano le 
prime impressioni formulate lunedi sera ». « Non ci sono 
grosse diflerenze tra il verdetto regionale e quello pro¬ 
vinciale tranne che per il PSl ». Si segnala solo qualche 
« leggero incremento » per il FRI e il PLI. Non c’è alcun 
accenno all’arretramento di tre punti della DC. Tanto me¬ 
no si dice che il PCI .supera il risultato del ’79. Nell’artico¬ 
lo di fondo i nuovi risultati delle provinciali sono compieta- 
mente ignorati. Si stabilisce per decreto che i dati delle 


regionali sono « i più estesi e perciò i più attendibili ». In 
compenso ii sono due falsificazioni plateali. Si dice che, 
esclusa l’Emilia, comunisti e socialisti non « raggiungono 
quasi mai la maggioranza assoluta ». Si sostiene poi che 
nelle regionali « il PCI ha perduto rispetto al 1975 TI.9 per 
cento mentre il PSl è aumentato del 2.8 per cento ». Si 
omette solo un piccolo particolare: che la perdita del PCI 
è effettivamente calcolata rispetto al ’75. mentre per l'in¬ 
cremento del PSl si fa riferimento alle detestate elezioni 
politiche del 1979. Un bel paragone incrociato! 

La Stampa ha un titolo abbnstanza obiettivo: « PCI e 
PSl vincono nelle grandi città, giunte rosse difficili in tre 
regioni ». .Ma la perdita secca della DC è ignorata. Ciò non 
impedisce all’autore dell’articolo di 'fondo di sostenere che 
il nuovo risultato c conferma le indicazioni della prima se¬ 
ra » e che il voto esprime un compenso al governo. 

Che la DC abbia perso il 3 per cento alle provinciali non 
lo si può apprendere neppure dalle cronache del Giorno, 
del Resto del Carlino e della Nazione. Per questi ultimi 
due quotidiani « la seconda giornata di scrutinio conferma 
la tendenza generale ». Neppure nell’intervista del diretto¬ 
re della Nazione al prof. Spreafico, « ordinario di sistema 
politico italiano ». si può apprendere che la DC in un an¬ 
no è andata indietro di tre punti. Eppure i paragoni sono 
tanti e l’intervista è intitolata « Il voto al microscopio ». 
Ma quando c'è di mezzo la DC anche il microscopio è cieco. 

Il Popolo, come è noto, ha smarrito da tempo gli oc¬ 
chiali e quindi ignora qualunque raffronto col '79. 

Su questo panorama spicca il (jiornale. L’editoriale di 
Montanelli (titolo latino: tNauseamus igitur ») esprime 
nausea per il fatto che su « questi semplici e inconfutabili 
dati abbiamo assistito a ciurmerie e mistificazioni » che 
esprimono un « costume da magliari », Ma dal titolo af¬ 
fianco si apprende che, nelle elezioni provinciali e comu¬ 
nali. €sì Consolidano il PSI 'e inaici.'perdono i comunisti ». 
mentre <la DC si accontenta di guadagnare rispetto a cin¬ 
que anni fa ». Che cosa sia capitato alla DC non si sa. 
Ma Montanelli insiste che non bisogna t trattare il citta¬ 
dino come un mongoloide*. 


Mentre si fanno le prime ipotesi sul nuovo governo di Napoli 


Maurilio Vnienzi il sindaco più votato d'Italia 

Le prime dichiarazioni degli esponenti polìtici - PSDI: «Ci impegneremo perla governabilità della città» - PRI: «Succes¬ 
so dei partiti della coalizione» - PSl: «Riprendere il cammino iniziato 5 anni fa» - Il PLI disponibile a votare il bilancio 


Dalla nostra redazione 

N.4POLI — E’ il primo citta¬ 
dino più votato d’Itaba Con 
oltre W mila preferenze. 
Maurizio Valenzi ha conqui¬ 
stato U primo posto nella 
graduatoria dei sindaci in ca¬ 
rica. I napoletani hanno vo¬ 
luto manifestare così la loro 
stima e il loro affetto al sin¬ 
daco della svolta, al comuni¬ 
sta che parla a tutta la città. 

Il capolista de. Bruno Mi¬ 
lanesi. ha collezionato invece 
un altro fiasco: ha ottenuto 
appena diciassettemila pre¬ 
ferenze. la metà di quante ne 
ebbe nel '75, quando dovette 
cedere la poltrona di sindaco. 
Anche alla Regione il raffron¬ 
to tra le pa-eferenze è sfavo¬ 
revole per i democristiani: il 
capolista Ciro Cirillo, presi¬ 
dente della giunta uscente, 
sta sotto al compagno Anto¬ 
nio Bassolino di almeno 30 
mila x’oti: il capolista comu¬ 
nista. infatti, sfiora le cen¬ 
tomila preferenze. Per la 
prima volta è stato possibile 
seguire tutti i conteggi elet¬ 
torali attraverso un tabellone 
luminoso computerizzato in¬ 


stallato a palazzo S. Giaco¬ 
mo. sede del municipio. Gra¬ 
zie al « cervellone » è stato 
possibile seguire minuto per 
minuto raffermazione della 
giunta Valenzi. 

I/amministrazione demo¬ 
cratica di sinistra, dunque. 
e.sce rafforzata dal voto. I 
quattro partiti (PCI. PSl. 
PRI e PSDI). che in questi 
cinque anni hanno governato 
insieme, hanno conquistato al¬ 
la sala dei Baroni la metà dei 
seggi: al di fuori dell'attuale 
coalizione non è possibile 
nessun'aura maggioranza, se 
non un’improponibile allean¬ 
za nC-.MSI. 

n cammino intrapreso in 
questi cinque anni, insomma, 
non verrà interrotto. Dalle 
prime dichiarazioni degli e- 
sponenti politici, emerge la 
volontà di riconfermare la 
giunta di sinistra, anche se 
•ma decisione ufficiale verrà 
presa solo dopo le riunioni 
degli organismi dirigenti già ! 
fi.ssate per i pro.ssimi giorni. I 

I socialisti, che hanno gua- i 
(lagnato un consigliere co¬ 
munale in più. sono natural¬ 


mente soddisfatti del succes- 1 
50 ottenuto. A Napoli il PSl 1 
aveva impegnato come capo¬ 
lista il ministro per il mez¬ 
zogiorno Nicola Capria: i ri¬ 
sultati sono stati conseguenti 
alle aspettative. Il giovane 
segretario regionale Giulio 
Di Donato propone d: acce¬ 
lerare i tempi dopo la 
parentesi elettorale: « ora si 
tratta — ha dichiarato — di 
riprendere il cammino co¬ 
minciato fra mille incertezze 
cinque anni fa assicurando 
naturalmente nuovo slancio 
operativo alla giunta che ! 
andremo a costituire ». j 

Di Donato — che è stato an¬ 
che assessore al comune — 
sottolinea che il consenso 
deU'elettorato al PSl e agli 
altri partiti di sinistra « con¬ 
ferma la validità del lavoro 
svolto negli ultimi cinque ! 
anni daH'amministrazione 
comunale. Il successo premia 
gli sforzi fatti per avviare un 
processo di trasformazione j 
concreta della città ». 

E il ministro Capria ha ag- j 
giunto; « Vi è ora l’esigenza j 
di riunire intorno ad un ta¬ 


volo forze che effettivamente 
sono disposte ad impegnarsi 
per affrontare non solo i 
problemi dell'emergenza, ma 
anche quelli di prospettiva ». 
L'accento sulla stabilità del 
governo della città viene 
messo da socialdemocratici e 
repubblicani: questi due par¬ 
titi hanno mantenuto le posi¬ 
zioni del '75. mentre alla Re¬ 
gione Campania (dove hanno 
governato in un tripartito 
con la DC) hanno subito un 
secco arretramento in voti e 
seggi. 

Ha detto Francesco Picardi, 
assessore e capolista del 
PSDI al comune: « Siamo 
stati considerati un partito 
della stabilità, avendo garan¬ 
tito la governabilità di Napo¬ 
li. che continueremo a garan¬ 
tire ». 

Picardi è più sfumato sulla 
partecipazione del PSDI alla 
futura giunta; c faremo una 
verifica in sede nazi(xiale di 
tutte le situazioni e decide¬ 
remo la nostra partecipazione 
alle giunte », Ma. messo per 
il momento da parte U prò 
blema della composizione 


Marche: il PCI propone 
000 gionVo di sinistra 

-ANCONA — E* possibile creare nella regione Marche una 
maggioranza diversa da quella di centro-sinistra; è possi¬ 
bile affrancare la regione dalla soff«)cante egemonia della 
DC e dalle sue pregiudiziali anticomuniste. E* quanto so¬ 
stiene 11 comitato regionale del PCI, che ha subito avanzato 
una proposta: realizzare un governo locale sulla base di un 
serio programma riformatore e che veda la partecipaziorie 
del PCI, del PSl. del PRI, del PSDI e del PDUP. 

Nelle Marche, come è noto, si è ripetuta lunedi sera 
la c beffa * di cinque anni fa. In base alla complicata legge 
del voti di resto, il PCI ha ottenuto 15 consiglieri regionali 
pur essendo risultato il primo partito, contro i 16 conqui¬ 
stati dalla DC. Il sedicesimo seggio che sarebbe spettato 
al PCI è stato invece assegnato, in base alla procedura 
elettorale, al PLI in una circoscrizione dell’Ascolano. 

In presenza di questa situazione che vede la sinistra 
-•sommare 20 consiglieri regionali su 40. c’è chi si affretta 
a considerare definitivamente chiu.sa «da questione comu¬ 
nista» e invita «Ha rapida ricostituzione di un governo 
locale guidato dalla DC. 

Il comitato regionale del PCI ritiene Invece realizzabile 
im accordo tra tutte le forze democratiche della regione, 
considerando che analoghe esperienze hanno già reso po.v 
sibili amministrazioni stabili ed efficienti come quella della 
Provincia di Ascoli Piceno. 


Salgono o 19 i seggi 
cooionisti o Toronto 


T.AR.àNTO — A poco più di ventlquattr’orc daU'esito del 
voto amministrativo comunale va definendosi in termini 
maggiormente precisi e positivi per tutta la sinistra cosa 
i cittadini abbiano voluto esprimere attraverso le urne. 

II dato nuovo e importantissimo, infatti, che è emerso 
da ulteriori controlli e conteggi sui risultati dello spoglio, 
è rappresentato dalla conquista, da parte del PCL di un 
seggio in più rispetto a quelli che deteneva, ossia 19 
anziché 18. La notizia di questo fondamentale passo in 
avanti rispetto ai risultati, già di per sé notevoli, conseguiti 
nel "75. è giunta solo a notte inoltrata. Essa dà natural¬ 
mente contorni più definiti a ciò che ha significato il voto 
di domenica scorsa: gli eiettori tarantini hanno respinto 
il tentativo della DC di rovinare tutto ciò che di positivo 
era stato costruito negli ultimi tre anni e dieci mesi 
dairamministrazione democratica di sinistra. 

Quest'ultima. quindi, con gli ultimi risultati, si rafforza 
notevolmente, essendo costituita ora da 27 consiglieri (19 
comunisti, 5 socialisti. 2 socialdemocratici e un repubbli¬ 
cano) .sul 50 che ne conta l’intero Consiglio comunale. 

In definitiva, i cittadini hanno voluto premiare gli 
sforzi fatti dalla giunta di sinistra per cambiare volto ad 
una città lasciata a pezzi dalle precedenti amministrazioni 
democristiane. Si tratta ora di continuare sulla strada che 
è stata appena tracciata. • 


. delFamministrazione. i so- 
cìaldemocraticì napoletani 
non hanno dubbi su un pun¬ 
to: € Come abbiamo fatto per 
il passato, ci impegneremo 
per la governabilità di Napo¬ 
li ». Insomma la collabora¬ 
zione avviata cinque anni fa. 

I continuerà anche nel futuro. 

! I! PRI ha riconfermato due 
consiglieri alla sala dei Ba¬ 
roni. tra cui il presidente 
della biennale di Venezia. 
Giuseppe Gala.sso: c H v«)to 
di Napoli — ha detto — ha al¬ 
cuni elementi di rilievo; la 
riconferma dei partiti che 
appoggiano la giunta: l’e¬ 
spansione del MSI che. per 
quanto assai lontana dalle 
ambiziose aspettative enun¬ 
ciate dall'on. Almirante. è 
stata pur sempre cospicua: la j 
grossa flessione de. Adesso si , 
dovrà necessariamente verifi¬ 
care la facile profezìa, secon¬ 
do cui i voti al MSI sarebbe¬ 
ro finiti ” in frigorifero ”, j 
mentre non hanno servito i 
che a r«idere più grave Fin- 1 
successo della DC e più evi- i 
dente il successo dei partiti | 
che formavano la giunta ». 1 

PCI, PSl, PSDI e PRI han¬ 
no «Mnservato la maggioranza j 
anche alla Provincia, gover- I 
nata. ” in parallelo " con il I 
comune, dal 1975. 

Tuttavia, se i quaranta seg¬ 
gi conquistati dalla coalizicKie 
amministrativa consentiranno 
finalmente di governare stabil¬ 
mente, rimane aperto il fwo- 
blema ddUapprovazione an¬ 
nuale del bilancio per cui so¬ 
no necessari 41 voti. In iMt>- 
posito c’è da registrare una 
significativa presa di posizio¬ 
ne deH’unico consigliere libe¬ 
rale. Francesco De Lorenzo: 
c I numeri parlano chiaro, non 
ci sono maggioranze omoge¬ 
nee in alternativa aH'ammini- 
strazione di sinistra. La go¬ 
vernabilità di grandi città co- ! 
me Napoli deve essere assicu- | 


Il C9«ntta«» airttthro M 
a«»iitatl «•munitil è tanvocalo 
•»! fliov»4) 12 fiitflna all» 
•ra •. 


rata al di là del voto sul bi¬ 
lancio. Se si sdrammatizza la 
valenza "{wlitica” di questo 
atto, si può aprire certamen¬ 
te un discorso nuovo tra i 
partiti presenti in consiglio 
comunale ». 

I. V. 


Oltre 90.000 
preferenze 
per il sindaco 
di Torino 
Novelli 

TORINO — «Le prefe¬ 
renze al sindaco comu¬ 
nista Novelli — scrive¬ 
vano fari ì giornali — si 
sono raddoppiate a do¬ 
vrebbero superare le ses- 
santamìla ». Non raddop¬ 
piata, ma addirittura tri- 
pl’eata: il compagno No- 
valli, sindaco di Torino 
da cinqua anni, ha otte¬ 
nuto nella sua cità 9a807 
prsferanrs. E* un rscord 
assoluto por Torino, den¬ 
tro un risultato anch’es- 
so straordinario par i co¬ 
munisti; alla comunali, 
noi capoluogo piamantosa 
il PCI ha raggiunto il 

39.2 par conto, una per- 
cantuala addirittura su¬ 
periora a qualla dal 76 
(37J), a avanti di ben 

5.2 punti ai risultati dallo 
scorso anno 

Il sindaco Novtlli sta¬ 
bilisco un primatoi II pro- 
codonto maggior numsro 
di prsfsrsnzs risalo al- 
rimmsdiato dopogusrra, 
ed è di un altro comuni¬ 
sta. il compagno Doms- 
nico Coggioia. primo cit¬ 
tadino dal '41 al '51. alet¬ 
to con tornila prafaronca. 
Tra gli olotti al consiglio 
comunala di Torino, il 
ministro Raviglie (PSl) 
ha ricavato 13.621 prafa- 
ronza, il ministro Giorgio 
La Malfa (PRI) 3.129. 


IITIM 

orilHK 


Quanto ha perso il Paese 
a non essere governato 
da uomini come Amendola! 

Cara Unità. 

guardando alla televisione, oggi alVuna c 
mezzo, la commemorazione per ia morte 
del compagno Amendola la mia tristezza 
è diventata molto, molto maggiore al pen¬ 
siero che un altro di quegli uomini che tan¬ 
to di più avrebbero potuto dare qualora fos¬ 
sero stati alle redini del Paese non c'è più. 
E questa possibilità è venuta meno. Per 
sempre. Perchè essi avevano tutte quelle 
qualità che dovrebbero essere sempre le 
caratteristiche di ogni uomo di governo: 
onestà, ii.lelligenza, cultura. Ed in più era¬ 
no t dirigenti, la voce, l’esperienza di coloro 
che hanno fatto la Resistenza pagando, sem¬ 
pre, di persona. 

Dal 1945 questo nostro Paese avrebbe po¬ 
tuto avere l’impronta di questa generazione, 
che invece è stata quasi completamente 
estromessa dall’esercizio del potere. Parlo 
degli Amendola come dei Togliatti, dei Lon¬ 
go, ed anche dei Nenni, dei Pertini. Invece 
ci troviamo, dopo 35 anni, ad essere gover¬ 
nati dagli effetti del « preambolo » DC! In 
un sistema che é riuscito ad identificare, 
nella mente di troppi la politica con cor¬ 
ruzione. imbroglio, scandalo, clientelismo, 
fino a minare la democrazia. Fino a spinge¬ 
re troppi al rifiuto del confronto e della 
lotta politica, fino a negare l’esistenza stes¬ 
sa della politica come t’ha vissuta il com¬ 
pagno Amendola. 

E’ da ciò che deriva, compagni, la ne¬ 
cessità di testimoniare che sono esistiti 
uomini come Giorgio Amendola, e che ci 
sono ancora. Soprattutto nel nostro Partito. 

MARINO ZINATO 
(Venezia) 

Una chiesa modesta e 
qualche casa in più 
per i poveri terremotati 

Cara Unità. 

quanto ti scrivo non è una mia inven¬ 
zione, ne hanno già parlato giornali e ri¬ 
viste: la notizia è di aver speso ben tre 
miliardi di lire per la ricostruzione della 
chiesa di Longarone distrutta dall’alluvio¬ 
ne del Vajont. Tutti possiamo ricordare i 
disastri sismici che vi sono stati ancora 
in tempi recenti dal Belice al Friuli alla 
Val Nocerina. Tante famiglie, vecchi, bam¬ 
bini malati sono costretti a vivere in ba¬ 
racche umide e malsane; e nonostante gli 
stanziamenti, aiuti e propaganda di ogni 
genere, .il sogno di riavere un alloggio si 
fa sempre più difficile e irrealizzabile. A 
questo punto, io mi chiedo con quale giu¬ 
dizio e coscienza sia stato deciso uno stan- 
. ziamento cosi oneroso. • Sarebbe stato mol¬ 
to più cristiano aver costruito una chiesa 
più modesta, destinando una parte di quei' 
fondi alla costruzione di nuovi alloggi per 
quella povera gente che attende e spera 
di riavere una casa. 

TERZnJO PIOVOSI 
(Montevarchi. - Arezzo) 

Malcontento tra gli statali, 
come recuperare la 
loro fiducia al sindacato? 

Caro direttore, 

la vertenza degli statali sfa appassio¬ 
nando tutta l’opinione pubblica, al di là 
dello stessa categoria interessata. I ter¬ 
mini di questa vertenza sono i seguenti: 

1) il contratto '’76-’78 non è stato an¬ 
cora definito perché esso è stato calato 
nel disegno di leffge'813 ancora in discus¬ 
sione al Senato. Sono passati un anno e 
mezzo dal termine del triennio e quattro 
anni e mezzo dall’inìzio dello stesso. Per 
il nuovo contratto ■’79-’81 siamo ancora a 
zero. Si tratta di tempi lunghi che hanno 
creato profonda sfiducia nella categorìa 
nei confronti dei nostri sindacati. Solo una 
lotta serrata e non occasionali scioperini 
di quattro ore o due ore avrebbe potuto 
ridare fiducia ai lavoratori e a quest’ora 
avremmo già chiuso il contratto ’79-’8l e 
non avremmo sprecato un potenziale di 
f’^ucia che ci eravamo conquistati, come 
risulta dai risultati delle elezioni dei con¬ 
sigli di amministrazione; 

2) nell’art. 4 del disegno di legge ori¬ 
ginario, concordato con la Federazione u- 
nitaria, si ' sancisce che il 50 per cento 
dei posti che si renderanno disponibili nel¬ 
le qualifiche apicalì doveva essere asse¬ 
gnato ai lavoratori delle qualifiche inter¬ 
medie che avevano raggiunto l’anzianità 
necessaria e man mano che quest’anziani¬ 
tà veniva raggiunta. I promossi sarebbe¬ 
ro sfati molto pochi e si parlò di presa 
in giro, anche dalle nostre Federazioni 
degli statali; 

3) la Camera allargò U comma delVart. 
4 di cui si parla al punto 3) nel senso 
di consentire il passaggio a tutti coloro 
che già avevano raggiunto Vanzianità e 
man mano che la raggiungevano, senza 
limitazioni di percentuali. A questo punto 
si è gridato allo stravolgimento della qua¬ 
lifica funzionale, quasi che lo stravolgi¬ 
mento non ci fosse già nella norma origi¬ 
naria. Cioè, se le promozioni erano poche, 
non c’era stravolgimento, essendo diventa¬ 
te ^ molte c’è lo stravolgimento. La quan¬ 
tità che diventa qualità: 

4 ) ma il punto sostanziale di tutta la 
questione è da ritrovare nella circostan¬ 
za che gli statali nel loro insieme ancora 
oggi sono al di sotto di tutte le categorìe 
del pubblico impiego, molto al di sotto 
dei dipendenti degli enti locali, degli ospe¬ 
dali, del parastato. Le perdite della sca¬ 
la mobile non sono state mai recuperate. 
C'è da meravigliarsi che le qualifiche in¬ 
termedie. le più sacrificate, si siano ag-. 
grappate agli emendamenti votati alla Ca¬ 
mera? 

5) il discorso sulla professionalità da cui 
s'era partiti era certamente validissimo e 
tuttavia, per diventare concreto dal pun¬ 
to di vista economico, richiedeva altri lun¬ 
ghi anni. In sostanza il nostro discorso 
riformatore non ha coinvolto i lavoratori 
perché non comportava sostanziosi miglio¬ 
ramenti economici che rìequiìibrassero le 
situazioni e i rapporti con le categorie o- 


mogenee. Non c’è, quindi, da .stupirsi se 
.siamo rimasti in pochi a sostenere tale 
discorso, che va comunque ripreso nelle 
nuove condizioni. L'episodio del ministero 
del Bilancio deve essere riflettuto seria¬ 
mente e non indulgere alla teoria della 
provocazione. 

Concludo: se vogliamo recuperare gli 
statali dobbiamo percorrere la strada mae- 
.stra della riforma unitamente a un de¬ 
cente trattamento economico. Lo facciamo 
con le altre categorie, dobbiamo farlo anche 
con gli statali. 

ARMANDO BORRELLI 

(Napoli) 

Vuole far sentire la sua 
voce: in ogni occasione, 
sempre in fiifesa dell’URSS 

Cara Unità 

sono un compagno attivista, e voglio an¬ 
ch’io dire la mia (altrimenti scoppio) al 
riguardo della questione URSS-Afghanistan. 
Perchè tanto chiasso? In fin dei conti V 
URSS difende le proprie frontiere e poi è 
stata chiamata in quel Paese. Come fece 
in Ungheria e in Cecoslovacchia (interven¬ 
to che io condivido pienamente, anche se 
il mio Partito non lo ammette) altrimenti a 
quest’ora aveva gli americani in casa. Sai 
che gli USA sono famosi per rompere i... 
alta gente. Gli USA hanno addirittura sca-- 
rateato continenti per andare a massacra¬ 
re popoli tranquilli e inermi. Ci hanno pro¬ 
vato con tutte le armi più moderne e mi¬ 
cidiali. Hanno distrutto interi villaggi, don¬ 
ne e bambini, come il caso di quel famoso 
tenente USA. 

Eppure le Olimpìadi si svolgevano lo stes¬ 
so. Lo sport è una cosa, la politica un’altra. 
Solo che se si tratta dell’URSS, allora tutti 
i cretini a dargli addosso, tanto sono solo 
dei comunisti. Scusami lo sfogo, ho scritto 
di getto, dato che mi sono appena alzato 
dal Ietto, avendo fatto il turno di notte. Ho 
scritto molto male, ma semmai correggimi 
tu. Ho scritto anche alla Stampa e spero 
proprio di vedere pubblicate tutte e due le 
lettere. Anche se la mia voce è . piccola, la 
levo in difesa dell’URSS, sempre. 

PIERO SARTINI 
(Torino) 

Da Roma sono andati 
a trovare i loro amici 
di Oristano 

Signor direttore, 

siamo gli alunni della W B di Palomhara 
. Sabiùa. Lè scriviamo per chiederle un gran- 
. dissimo /at?«5re;. vorremmo che lei pubbli-. 
casse sul suo giornale questa nòstra lettera, 
così potremmo ringraziare pubblicamente 
alcune persone che ci hanno aiutato mol¬ 
tissimo a realizzare un nostro sogno che 
sembrava .quasi impossibile. £' da lungo 
tempo che siamo in corrispondenza con la 
classe IV B di Sedilo (Oristano) e deside* 
ravamo molto poterci conoscere di persona. 
'Purtroppo le spese per il viaggio erano 
.alte e per'molti di noi impossibili. Abbiamo 
chiesto aiuto a molte personalità, ma con 
poche speranze. 

Dobbiamo riconoscere però che alcune di 
loro sono state molto gentili e ci hanno 
aiutato in tutti i modi. Ringraziamo: il Pre¬ 
sidente deirAlitalia che ci ha regalato cin¬ 
que biglietti e un forte sconto per gli altri. 

Il presidente della Camera Nilde Jotti che 
ci ha concesso un contributo di 200.000 lire 
e l’Amministrazione provinciale di ■ Roma 
lire 300.000. Inoltre, il ministro dei Trasporti 
Formica che si è interessato per il viaggio 
via terra e l’onorevole Mario Pochetti che 
si è preso a cuore il nostro problema e ci 
ha aiutato a metterci in contatto con le per¬ 
sone giuste. Ringraziamo tutti, ma in special 
modo manifestiamo la nostra gratitudine ai 
nostri amici di Sedilo che ci hanno accolto 
nelle loro case con grande piacere. Sape¬ 
vamo già che i sardi erano ospitali, ma ora 
lo abbiamo potuto sperimentare di persona. 
Grazie di cuore anche a lei. 

LETTERA FIRMATA 
dalla classe IV B elementare 
di Palombara Sabina (Roma) 

y » 

Ci sono anche molti 
favorevoli al riscatto 
delle case popolari 

Caro direttore, 

sono una tesserata al SUNIA e voglio 
fare presente che siamo in molti a non 
condividere le proposta fatta dal compa¬ 
gno Raffaele Marciano di Frascati, segre¬ 
tario del SVNI.A della zona (* Lettere all’ 
Unità » del 4 maggio), U quale è contrario 
al riscatto delle case popàari. Qui a Car¬ 
rara ci sono molte case dello lACP che 
in fatto di manutenzione lasciano a desi¬ 
derare dopo venti anni di abitazione, mal¬ 
grado dal 1977 (legge 513) si paghi una 
quota rilevante sull’affitto destinata appun¬ 
to alla manutenzione, 

'La Regione Toscana, in base alla leg¬ 
ge 25. fornisce un mutuo agevolato ai cit¬ 
tadini affinché possano divenire proprieta¬ 
ri di un alloggio. Perché non si provvede 
anche a dare quelle case che facevano 
parte delle quote di riserva destinate agli 
lACP. ai cittadini che da anni ne hanno 
fatto richiesta? La politica sul riscatto 
portata avanti dagli lACP ha creato si¬ 
tuazioni d’ingiustizia e di disparità fra i 
cittadini abitanti nello stesso caseggiato. 
La legge 513 abbisogna di una modifica 
per quanto concerne il riscatto del ree- 
chic patrimonio edilizio pubblico esìsten- 
te. 

Il compagno Marciano non ignorerà cer¬ 
to le proposte dei deputati di quasi tutti 
i gruppi parlamentari di modifica alla leg¬ 
ge sul riscatto (la proposta comunista por¬ 
ta le firme di almeno dodici deputati). Noi 
ci auguriamo che dette proposte vengano 
accettate e divengano legge, e sia data 
la possibilità a molti cittadini lavoratori 
di sentirsi uguali agli altri e non discri¬ 
minali, 

CESTRA TOSI 
(Carrara) 
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R Spnrano torriiH»! kH ov 
ohieiii e i capelii manHaro* 
no barbagli d'argento. 

Nel linguaggio della itati* 
ttica, un ( campione ligni- 
ficativo ai — come tulli san¬ 
no — la porxione minima «li 
nn dato fenomeno, in grado 
di rappresentarlo nella stia 
totalità. E tutti sanno che 
la Onta, pregiatissima ditta 
di rilevamento socio-statisti¬ 
co, che deriva la sua ragione 
sociale da parola greca che 
lignifica c opinione s (ma an¬ 
che c aspettativa s), ha fis¬ 
sato per la recente tornala 
elettorale un c campione si¬ 
gnificativo s ni mille sezioni 
oculatamente trascelte secon¬ 
do il criterio della massima 
rappresentatività globale: tan¬ 
te al Nord, tante al Centro, 
tante al Sud, tante metropoli¬ 
tane, tante rurali, tante pre- 
Talentemente operaie, tante 
contadine, tante me«lio-hor- 
ghesi, tante questo, tante que- 
st'allro... Insomma: ima vol¬ 
ta scrutinale le mille sezioni. 
Il loro risultalo si sarebbe 
discostalo dal risultalo «Icl- 
r« universo dei volanti » di 
un'inezia o neanche di quella. 

Una cosa va subito delta: 
11 a eampione » della Dova 
era stalo scelto con granile 
correttezza scientifica. 

E«1 Elio Sparano tornò a 
sorridere: denti di perla si 
sgranarono nel bronzo del suo 
viso bronzeo. 

Ma purtroppo una . quota 
casuale di un campione si¬ 
gnificativo non è significati¬ 
va per niente. Se — a puro 
titolo d’esempio — fra le pri¬ 
me sezioni del a campione » 
che Irasinellono dati al cen¬ 
tro Dova di ]\Iilann. il nu¬ 
mero delle sezioni lombarde 
Sara prevalente, la DC ri¬ 
sulterà comunque più forte 
del URI; Pannella. che me¬ 
no liste presenta, più vince, 
trionferà comunque (lui che 
ormai incarna sempre me¬ 
glio rimmagine del leader 


Mass-media ed elezioni 

Prego, 

vuole 

commentare 
con me? 


ecumenico il quale, avendo 
rivolto airelelloralo un ap¬ 
pello del genere: « il regimo 
impazza, il voto non conta 
niente, quinili non votate 
o votale per chi vi pare, che 
fa lo stesso », dopo le elezio¬ 
ni vanti il 1009c «lei suffra¬ 
gi) ma — a puro titolo di 
esempio — il PSl figurerà 
a ridosso del 15% e il PUl al 
disotto del 30. 

Nel persistere della letizia, 
U sorriso «li Sparano si fa¬ 
ceva or più vi\o or più di¬ 
screto, come il lanqieggiare 
d'iin lampeggiatore d'auto, a 
seconda che la DC guadagnas¬ 
se il decimo d'un centesimo... 


E giornalisti accoccolati su¬ 
gli strapuntini dello stuilio 
televisivo — eoalretli dal do¬ 
vere professionale e, talora, 
istigati da un filo di vanità 
— commentarono con circo¬ 
spezione dati sbagliati e con 
circospezione polemizzarono 
sul nulla. Personaggi politi¬ 
ci, incalzati da telegiomalisti 
in frenesia, manifestarono en¬ 
tusiasmi eventuali, rammari¬ 
chi ipotetici. Solo Arnand, 
coprendosi di onesti sudori, 
si abbandonò al piacere di 
analizzare il vuoto e procla¬ 
mò il tracollo delle c giunte 
rosse ». 


Divulgazione frenetica 


Senonchè, col tra'correre 
delle mezz'ore le «proic/ioni» 
si approssimarono sempre di 
più ai dati definitivi, il a cam¬ 
pione » combacii'i sempre me¬ 
glio con l'u universo ». Ma, 
fatto sorprendente quantun¬ 
que in qualche mudo inevita¬ 
bile, la valutazione di gior¬ 
nalisti e politici rimase so- 
stanziainiente inalterata. Va¬ 
riò qualche concessiva: fio¬ 
rirono i a sebbene con qual¬ 
che fluttuazione », i a quan¬ 
tunque in una misura più at¬ 
tenuata », i s seppure in ter 
mini non c(?sl marcati ». Ma 
il biondo Letta, direttore de 
// Tempo, perseverò nel con¬ 
siderare il PCI al disotto del¬ 
la soglia « storica » del 30% 
(dalle cinque in poi, trala¬ 
sciato il dettaglio numerico, 
si ostinò nel giudizio che lo 
solliutendeva) ; il compagno 
.Martelli mantenne intatta la 
sua euforica ironìa mentre i 


roti socialisti ilitlasano sul 
terminale da un erroneo 11.7 
per cento a un erroneo 12.2. 
Solo Minucci, modificandosi 
i dati, modificò giudizio, e 
rosi si guadagnò il sarcasmo 
di un vecchio leone del gior¬ 
nalismo che gl» rimprovera¬ 
va la c incoerenza ». 

Mentre il volto di Sparano 
si ricompone nell'affabile e 
compunta smorfia che gli co¬ 
nosciamo dai tempi delle 
t bombe anarchiche di piaz¬ 
za Fontana », permettiamoci 
una considerazione. 

La divulgazione frenetica 
e tendenziosa di dati scien¬ 
tifici riguardanti elezioni na¬ 
zionali, prima che abbiano 
assunto una qualsiasi dignità 
scientifica: la smania di coin¬ 
volgere personale politico e 
giornalistico in accesi dibatti¬ 
ti su quei < dati inesistenti > 
(mansione in cui, elegante 
come David Niven ma petu¬ 


lante come una vespa. Bru¬ 
no Vespa dì TGl si mostrò 
maestro), sono pericolosissi¬ 
me. Intanto, degradano la nu¬ 
da concretezza delle cifre ad 
approssimazione di un’appros¬ 
simazione e, subissandoci di 
cifre, ci inducono, dài e dài, 
in una cupa diffidenza per 
qualsiasi cifra e |>er qualsiasi 
concretezza; insinuano fra 1 
ISnti parametri che complica¬ 
no la valutazione dei risulta¬ 
ti elettorali (precedenti am¬ 
ministrative, precedenti poli¬ 
tiche, ambizioni, illazioni sul¬ 
le ambizioni altrui...) un ul¬ 
teriore e futilissimo parame¬ 
tro, che rischia per altro di 
sommergerli emotivamente ed 
appiattirli lutti, cioè il rap¬ 
porto fra il risultato casuale 
di una c proiezione » e quel¬ 
lo ancor più casuale della 
precedente. E giornalisti e po¬ 
litici, finiscono per apparire 
del tutto impermeabili ai dati 
Stessi che commentano. 

Le elezioni sono un affar 
serio. La disaffezione di una 
parte deirelclloralo per le 
istituzioni è documentala a 
sjifficienza dal monte «Ielle 
astensioni e delle schede inu¬ 
tilizzabili. 

Con un interniinabile show 
come quello montato lunedi 
pomeriggio in televisione non 
si rischia forse di parodiare il 
dibattito politico e mortifica¬ 
re passione e speranze degli 
elettori italiani? E’ giusto che 
la televisione di stato si a<lo- 
peri in questa direzione? 

Noi comunisti, che da que¬ 
sta tombola pomeridiana sia¬ 
mo usciti meglio di tutti, per¬ 
ché abbiamo guadagnato, gra¬ 
zie alla Dova e alla tv, due 
punti nel giro di due ore sen¬ 
za muovere un «lilo. preferia¬ 
mo di gran lunga ri.4 che il 
partito ha conquistato a To¬ 
rino grazie a cinque anni dì 
fatica, di intelligenza e di 
onestà della or giunta rossa » 
di Diego Novelli. 

Vittorio Sermonti 


Cinque anni dopo 
la morte di Franco 


Mi V't f-’ 


Il re di Spagna Juan Carloi I 
ad una parata con la sua scor¬ 
ta di lancieri 


L’arroganza della classe dirigente 
che ha attraversato senza perdite 
la transizione alla democrazia 
Assenza di rinnovamento 
strutturale e crisi economica: 

10 scontro sociale e politico 
è solo rinviato? - Violenza 
squadrista e <( desencanto » 

11 paragone con il Portogallo 



I due volti della Spagna 


M.4DRID — Una domenica 
pomeriggio, sui prati a una 
ventina di chilometri sotto 
Madrid: il sole è ancora fred¬ 
dino. come da noi. £ come da 
noi c’è una sarabanda di ra¬ 
gazzini che rincorrono furio¬ 
samente un pallone, altri che 
riprendono fiato dopo alcuni 
chUometri di cjogging». Nel 
mezzo c’è uno spiazzo libero. 
E lì un uomo di una trentina 
d’anni, davanti ad un bambi¬ 
no attentissimo, tende a due 
mani la rossa c muleta > del 
torero, esegue rapidi e precisi 
passetii laterali, come per at¬ 
tirare l’attenzione di un toro 
invisibile, si gira in una per¬ 
fetta € veronica » al passag¬ 
gio silenzioso del mostro e 
mette un ginocchio a terra. L' 
esibizione è elegante e prece¬ 
de la c messa a morte > del 
toro che al successivo passag¬ 
gio \«rrà infallibilmente « ma- 
tado ». D bambino applaude. 
Gli altri riti, comuni a tutte 


! le periferie europee, scompa- 
I iono. Questo solo rimane a 
' dirci che siamo in Spagna. 

Qualche sera dopo, nei salo¬ 
ni di un grande albergo non 
lontano dalla Puerta del Sol, 
abbiamo ritrovato questa stes¬ 
sa Spagna in un altro dei suoi 
riti tradizionali, il banchetto 
ufficiale. C’erano uomini e 
donne eleganti, perfino agghin¬ 
dati, alti funzionari, militari, 
gente della finanza, magistra¬ 
ti. Un mondo che esprimeva 
il potere in ogni suo gesto; un 
comportamento più identifica¬ 
bile con quello di certe so¬ 
cietà latino-americane che 
europee; una classe passata 
dal franchismo al post-franchi- 
smo senza traumi, senza per¬ 
dite e per questo sicura di sé 
fino all’arroganza. 

Quasi sicuramente la fragi¬ 
lità della democrazia spagno¬ 
la, che in questo periodo è al 
centro di un grande dibattito 
nazionale, e che ha le sue ma¬ 


Misteri, speranze e fatti di una città che vuole andare avanti 

Le piccole 
e grandi cose 
che hanno 
cambiato 

Napoli 

Le ragioni di un successo elettorale 
e la voce dello spirito pubblico 



Il sindaco Valenzi festeggiato a Napoli dopo la vittoria olettoralo 


N.APOLT — Come è di pram¬ 
matica, la parola è toma- 
nata ai tassisti. C'è a Napo¬ 
li una consolidata abitudine 
giornalistica che assegna pro¬ 
prio ai tassisti il ruolo di in¬ 
terpreti principi dello spirito 
pubblico della città: e, di con¬ 
seguenza. l'onere della previ¬ 
sione e del commento. 

Strana usanza, si dirà. Mi¬ 
ca tanto. Come ogni tradi¬ 
zione. anche questa affonda 
le sue radici nel concreto del¬ 
izi vita quotidiana. Iniziatori 
furono gli inviati della gran¬ 
de stampa, cinque anni fa. 
quando corsero a i^apoli per 
capire co^a accadeva e chi 
era Maurizio Valenzi. Poiché 
lì tragitto tra l'aeroporto e l' 
albergo rimaneva l'unico in¬ 
contro vero con la città in un 
rapporto troppo frettoloso. U 


tassista, compagno di quel 
viaggio, veniva promosso sul 
campo prototipo dell’* uomo 
della strada ». Cosi è stato 
lui, il tassista, a dover spie¬ 
gare. sul € Corrierone ■> o in 
TV. i misteri di Napoli: il sor¬ 
gere del mito-Valenzi, U suo 
rapido tramontare, l’illusione 
e poi la disillusione. Qualche 
volta ha sbagliato, come i fat¬ 
ti dimostrano. Ma chissà che 
stavolta non l’abbia imbroc¬ 
cata. L’altro giorno, in una 
tv privata, c’era un tassista 
che spiegava il tracollo de con 
questa formula ironica e pri¬ 
mitiva: * E' naturale; chOle 

non so’ nisciunn >. 

• • • 

Eh già: perché la .sconfitta 
della DC, un cólpo mai prima 
subito, è forse il dato più il¬ 
luminante di questo risultato 


Editori Riuniti 
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napoletano. Sembra quasi la 
fine di un’epoca ed Ù conso¬ 
lidamento di una vicenda nuo¬ 
va. Punita per come governa¬ 
va cinque anni fa, ora la DC 
viene punita per come ha fat¬ 
to Vopposizione. E’ come se la 
città si fosse liberata, con la 
sua solita irruenza, di un ri¬ 
cordo e di un timore insieme, 
* delegittimando *. come si u- 
sa dire, lo scudocrociato. 

Non che tutto sia risolto, na¬ 
turalmente. Fino a qualche 
giorno prima del voto la 
preoccupazione era grande. 
Napoli, sì sa. è una città po¬ 
co prevedibile anche nei suoi 
comportamenti elettorali. Ci 
sono ampi strati della popola¬ 
zione. interi quartieri della 
città che. nonostante d ’75 e 
poi U 75, qualcuno si ostina 
a considerare plebe e non po¬ 
polo. E. si sa. a Napoli la 
plebe ha sconfitto anche le ri¬ 
voluzioni. 

In città le ragioni del mal¬ 
contento sono tante: casa e 
lavoro sono il cruccio quoti 
diano di migliaia di cittadi¬ 
ni. Non stava scritto da nes¬ 
suna parte che l’oggetto del 
malcontento sarebbe stato co¬ 
sì bene indiuiduato. Del resto, 
l'avanzata missina. seppure 
molto al di sotto delle aspet¬ 
tative espresse nello slogan 
*Almirante sindaco*, confer¬ 
ma che c’è ancora molto da 
lavorare sul rapporto tra que¬ 
sta città e la democrazia, tra 
questa città e la lotta coscien¬ 
te per il cambiamento. 

Eppure la carta del «sono 
tutti uguali*, del rifiuto ir¬ 
razionale della politica è u- 
scita clamorosamente baltufa 
proprio qxti. dove aveva un 
terreno in parte favorevole. 
Perché? Vengono alla mente 
le giornate passate a discute¬ 
re l'impostazione della campa¬ 
gna elettorale. Il confronto 
appassionato per .stabilire qua¬ 
le doveva essere il linguaggio 
più giusto, U tono più ade- 


* I 
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guato. C’era perfino un pudo¬ 
re antico, e sbagliato, a parla¬ 
re delle * piccole cose », che 
poi sono grandi cose nella vi¬ 
ta di Ogni giamo di migliaia 
di persone. * Non facciamo 
la nota della lavandaia su 
quello che abbiamo realizza¬ 
to *: giusto. * Caratterizzia¬ 
moci anche come una forza 
che si oppone allo stato di 
cose esistente e che vuole 
cambiarlo *; più che giusto. 
Ma parliamo pure del traffi¬ 
co e della sanità, dell’isola 
pedonale di via Chiaia e del¬ 
la guardia medica pediatrica. 
E’ una « piccola cosa * aver 
dimezzato, a Napoli, la mor¬ 
talità infantile? Dire che set¬ 
te anni fa morivano 44 bam¬ 
bini su mille e oggi ne muoio¬ 
no venti? 

. Un giovanissimo ha chiesto 
preoccupato ad un candidato 
comunista, U giorno prima del 
voto: « Ma se voi perdete, 
quest’estate non ci saranno gli 
spettacoli al Maschio Angioi¬ 
no? ». Il rischio c’era; lui ha 
votato bene, e quest’agosto sa¬ 
rà un'altra stagione dello sta¬ 
re insieme, in modo diverso 
ed inedito. 

E' così, del resto, che i co- 
monisti si sono radicati in 
questa città, ne soni diventa¬ 
ti corpo e sangue. In quelTe- 
state del ’73. quando ì mili¬ 
tanti del PCI si misero a di¬ 
sinfettare migliaia di bassi e 
di strade contro il colera, es¬ 
si entrarono nella vita delle 
famiglie dei vicoli, penetraro¬ 
no lo spirito nazionale della 
città: forse già allora sop¬ 
piantarono la DC. Chissà se 
questa esperienza non debba 
dirci qualcosa di più genia¬ 
le; ci insegrut che la politica 
può non essere una cosa a- 
strusa. La trasparenza dello 
scontro elettorale, l’evidenza 
degli interessi che si contrap¬ 
pongono, la chiarezza delle 
partì in lizza ci ha certamen¬ 
te aiutato e ci aiuterà ancora. 


Classe operata della cinta 
industriale e popolo dei quar¬ 
tieri del centro. Fu Valleanza 
formidabile del ’75. è stata V 
alleanza vincente dell’80, no¬ 
nostante qualche caduta. Non 
che i comunisti non ci aves¬ 
sero pensato prima. Ricordan¬ 
do Giorgio Amendola dirigen¬ 
te a Napoli, tutti hanno esal¬ 
tato come sua questa intuizio¬ 
ne fondamentale, la compren¬ 
sione di questa necessità sto¬ 
rica. E però Napoli non è og¬ 
gi più quella che era una 
fa. Oggi questa fusione avvie¬ 
ne anche materialmente nei 
quartieri della periferia, accen¬ 
tuando la comunicazione tra i 
due mondi. Ma c’è di più. A 
un chilometro dai quartieri 
spagnoli, dal dedalo di vicoli 
con cari aWaieografla di ma- 
niera, c'i U centro di ricerca 
di Fuorigrotta, ci sono com¬ 
petenze validissime. Cè gen¬ 
te che perua e che studia. 
Per necessità di sopravviven¬ 
za, la stessa attività terziaria 
e commerciale si mtreccìa con 
H mondo della disoccupazio¬ 
ne e dei precariato. Parlare 
ai cefi medi, parlare agli tn- 
telìettuali. qui diventa una co¬ 
sa più indispensabile, ma an¬ 
che più e facUe*. perché le 
sorti dei rari gruppi sociali 
sono dipendenti l’una daJTal- 
tra. Quando fu minacciata I’ 
Italsider, i commercianti di 
Bagnoli, parenti degli operai o 
destinatari di una parte dei 
toro salari, reagirono quasi 
con la stessa determinazione 
dei lavoratori del centro st- 
derurgico. Non sarà un caso 
se proprio quel quartiere ha 
premiato cosi neffomenfe Ut 
giunta che ha difeso Bagnoli 
fino allo stremo, ed alla fine 
ha vinto. 

m m m 

Quanto ho pesato Maurizio 
Valenzi? anzi tMaurizio* come 
lo chiama tutta Napoli quasi 
fosse un comandante partigia¬ 
no. Crisiallino nelle sue opi¬ 


nioni, fino alla durezza détte 
espressioni, onesto quanto ar¬ 
tista. Valenzi è indubbiamen¬ 
te l’emblema del cambiamen¬ 
to, cosi come Milanesi, capo¬ 
lista de. i l’emblema del pas¬ 
sato, e, dunque, della scon¬ 
fitta. Valenzi è Vimmagine dei 
comunisti: « diversi *, perché 
diversi sono i metodi, diversi 
nell’onestà e nello stUe. Ma 
* napoletani ». perché di que¬ 
sta città comprendono l'orgo¬ 
glio di antica capitale, che In 
fa criticare e maledire, ma 
per difenderla e farla andare 
ot7anfi. 

• • • 

Certo che ora andare avan¬ 
ti non sarà facile. Gli altri 
hanno governato per treni’ 
anni; prima di giudicare t co¬ 
munisti lasciamo che anch’es- 
si governino altrettanto a lun¬ 
go, dichiarò un sociologo na¬ 
poletano, non di parte comu¬ 
nista, compianto Tóbagi. 
proprio qualche giorno prima 
che fosse ucciso. 

Si entra cosi nel secondo 
quinquennio, quello nel quale 
tante realizzazioni giungeran¬ 
no a maturazione e tante al¬ 
tre dovranno essere avviate. 

I napoletani, che sono pas¬ 
sionali. ma non ingenui, lo san¬ 
no. Un attimo dopo i risultati, 
quando Valenzi ha lasciato 3 
Comune per andare in federa¬ 
zione. la gente lo applaudiva e 
gli stringeva la mano. Un vec¬ 
chio gli ha gr^to: e Bravo 
Maurizio, hai vìnto. Ma ci vo¬ 
gliono più tTÌgtU urbanL non 
te lo scordare*. 

A Milanesi rum lo diceva¬ 
no. Perché lui stava da un’ 
altra parte: Valenzi e I comu¬ 
nisti, invece, stanno da que¬ 
sta parte, dalla parte della 
città. 

Forse ha ragione chi ha 
detto che Napoli ha premiato 
chi ha avuto il coraggio di go¬ 
vernarla. 

Antonio Polito 


nìfestazionl più allarmanti nel¬ 
l’aggressiva ripresa dell’estre¬ 
ma destra giovanile guidata 
dalle vecchie e irriducibili 
« volpi azzurre > del defunto 
Caudillo, ha la sua causa fon¬ 
damentale in quel miracolo di 
equilibrio ch’era stata la tran¬ 
sizione democratica, il passag¬ 
gio non rivoluzionario, direm¬ 
mo pianificato o programma¬ 
to, dalla dittatura al regime 
democratico-parlamentare. 

Tutti gli uomini di Suarez, 
che oggi dirigono lo Stato spa¬ 
gnolo. e Suarez stesso, hanno 
fatto le loro classi con Fran¬ 
co, sono biograficamente e.x- 
franchisti anche se apparten¬ 
gono a quella generazione tra 
i quaranta e i cinquanta che 
non ha fatto la guerra civile 
e che negli ultimi anni della 
vita del dittatore pensava già 
al moderato trapasso da un re¬ 
gime all’altro. Tutte le strut¬ 
ture finanziarie, militari, po¬ 
liziesche, giudiziarie hanno al 
loro vertice e nei loro centri 
\itali uomini biologicamente, 
geneticamente franchisti. E 
anche ammettendo che Sua¬ 
rez avesse voluto procedere 
più speditamente nella demo¬ 
cratizzazione della società, 
a\Tebbe cozzato contro que¬ 
sto muro senza crepe, intima- 
mente solidale, che esclude 
ogni spartizione democratica 
del potere. 

U miracolo Insomma, al di 
là dei suoi aspetti positivi e 
confortanti, e primo fra tutti 
quello di aver evitato uno 
scontro fnmtale che poteva 
riportare la Spagna agU anni 
trenta, è stato pagato con la 
tempm'anea rinuncia a qicl 
rinnovamento strutturale la 
cui assenza assume dimensio¬ 
ni sociali drammatiche sotto 
il morso della crisi economi¬ 
ca, provoca tensioni gravis¬ 
sime sul piano politico • fa 
riteirere a certuni che lo scon¬ 
tro è stato solo rinviato. 

In Spagna, dunque, non è 
cambiato nulla? Una sera, in 
»»na bella ed accogliente casa 
del quartiere Salamanca, di- 
VOTtato una sorta di San Ba- 
hila dei fascisti madrileni, 
/qualcuno sost^ieva proprio 
questo, e non era il solo: in 
Spagna, dalla morte di Fran¬ 
co, poco o nulla è cambiato; 
Suarez non ha più niente da 
dire al paese dopo aver stru¬ 
mentalizzato il patto della 
Moncloa per dare una coper¬ 
tura di sinistra alla sua po¬ 
litica destra, anziché ser¬ 
virsene per democratizzare 1* 
istituzioni; es^cito. polizìa, 
magistratura, clero aspettano 
un nuovo < Caudillo » non 
avrebbe alcima difficoltà a 
prendere in mano un paese 
poco diverso da quello che 
Franco aveva lasciato in ere¬ 
dità al re Juan Carlos. 

Diciamo subito che non 
condividiamo questa analisi: 
anche se gli strìden^ contra-, 
sti sociali. Tarroganza del 
potere, la divisione politica e 
sindacale della sinistra, l’iso¬ 
lamento di Suarez. un indub¬ 
bio rilancio della violenza 
squadrista, la crisi economica 
madre di questo < desencan- 
to ». dì que^ esercito sempre 
più fitto di disoccupati dove 
il franchismo recliìta nuovi 
adepti alla liturgia delle 
« frecce nere ». andhe se tut¬ 
te queste cose insieme sem¬ 
brano darle ragione. 

In realtà la Spagna è cam¬ 
biata e sta cambiando: e non 
soltanto perché s'è data una 
Costituzione, un parlamento 
eletto a suffragio universale, 
dei partiti che conduco» la 
lotta pob'tìca. dei sindacati che 
si battono sul terreno delle 
rivendkazioi^ sodali e delle 
riforme. E* cambiata e sta 
cambiando perché questi nuo¬ 
vi istituti — imovi per la mag¬ 
gioranza della popolazione at¬ 
tiva die è nata nel franchi¬ 
smo o fdie bambina quan¬ 
do Franco prese il potere — 
costrìngono a vedere la realtà 
del paese in un altro modo, 
mutando le mentalità e le abi¬ 
tudini sia pure in un proces¬ 
so che non può essere folgo¬ 
rante ma progressivo, 
f^ando. com'è accaduto agli 
Inizi di maggio in occasione 
del dibattito parlamentare sul¬ 
la politica del governo, e die¬ 
ci giorni dopo nel corso della 


! discussione sulla mozione di 
censura presentata dal PSOE, 

1 le strade si fanno deserte per¬ 
ché la TV trasmette in di¬ 
retta questi avvenimenti e 
milioni di spagnoli vi parteci¬ 
pano e poi ne discutono il 
giorno dopo negli uffici, nel¬ 
le fabbriche, ci troviamo da¬ 
vanti ad im fenomeno sociale, 
di massa, che è uno dei frutti 
succosi e saporiti del cam¬ 
biamento democratico. 

Quando il governo centrista 
di Adolfo Suarez, pur con tut¬ 
te le sue sterzate a destra 
che lo portano a scelte ten¬ 
denti a far ricadere unica¬ 
mente sui lavoratori il peso 
della crisi economica, esige 
delle spiegazioni da un coman¬ 
dante di regione militare che 
ha pronunciato ignobili di¬ 
chiarazioni sul regime demo¬ 
tico o destituisce dalla carica 
di comandante in capo del¬ 
la Guardia Civil il generale 
Fixitenla che ha mancato di 
rispetto al Parlamento, ab¬ 
biamo ancora la prova dì 
una mutazione impensabile 
soltanto tre o quattro anni 
fa: e non perché il governo 
lo abbia fatto per - manife¬ 
stare la propria volontà de¬ 
mocratica ma perché vi è 
stato costretto dalle nuove 
strutture democratiche di con¬ 
trollo del potere esecutivo. 

Che poi si tratti dì aspetti 


ancora eplsoilicl della vita 
spagnola, che tutta un’altra 
serie di fenomeni contrari 
(censura, persecuzione della 
stampa democratica, arbitri 
della magistratura nel con¬ 
dannare a sinistra e nell’es¬ 
sere di una scandalosa cle¬ 
menza a destra) porti testi¬ 
monianza della lentezza di 
questa mutazione può essere 
allarmante ma non sorpren¬ 
dente se è vero che accan¬ 
to alle nuove strutture per¬ 
mangono quelle militari, poli¬ 
ziesche o giudiziarie del vec¬ 
chio regime, rimasto pratica- 
mente intatte nella «transi¬ 
zione democratica ». 

Ecco, la Spagna d’oggi, cin¬ 
que anni dopo la morte di 
Franco, esprime a nostro av¬ 
viso questi due modi oppo¬ 
sti di pensare la Spagna stes¬ 
sa. la sua econ<»iia. il suo 
sviluppo sociale, 1« sue isti¬ 
tuzioni, 1 suoi rapporti con 
l’Europa: due modi che si ri¬ 
trovano intrecciati e anni¬ 
chiliti nell’UCD di Suarez. 
quella coalizione centrista 
che fino a un anno fa ave\'a 
gestito e concepito il potere 
come mediazione ma che sem¬ 
bra ormai disancorata da 
questo ruolo centrale, attira¬ 
ta pericolosamente a destra 
e dimque sull’orlo di lacerar¬ 
si nella sua componente di si¬ 
nistra. 


Tre grossi interrogativi 


Di qui tre grossi interro¬ 
gativi: è utile, nell’immedia¬ 
to. cercare di accelerare il 
processo - dì decomposizione 
dell’UC^D secondo la strategia 
del PSOE di Felipe Gonza- 
les? Si poteva procedere più 
in fretta nel processo di mu¬ 
tazione delle strutture? E. 
infine, dove va la Spagna? 

Orcheremo più avanti, se 
non di rispondere, di appro¬ 
fondire l’attualità e l’urgen¬ 
za di questi int«Togativi. Per 
intanto ci sembra di poter di¬ 
re che almeno fino allo scor¬ 
so anno l’UCD e Suarez ave¬ 
vano assolto il loro compito 
come nessuna altra forza po¬ 
litica sarebbe stata in grado 
di fare e che non ci sembra 
che sia già pronta una forza 
dì ricambio, ima alternativa 
di sinistra. In secondo luogo, 
procedere più in fretta ndla 
democratizzazione, con la si¬ 
tuazione ereditata alla morte 
di Franco, non era forse pos- 
sibOe anche se non c'i dub¬ 


bio che a partire dal primi 
mesi dì qu^’anno. con Tap- 
plicazione della Costituzione 
sulle autonomìe regionali, 
Suarez avrebbe dovuto dar 
prova di maggior coerenza e 
coraggio perché proprio la 
Costituzione gli offriva pre¬ 
ziosi strumenti di decentra¬ 
mento e quindi di democra¬ 
tizzazione. 

Per il resto pensiamo al 
Port<^alIo che. neU’ebbrez- 
za dì una libertà riconquista¬ 
ta attraverso una rottura ri¬ 
voluzionaria. cioè in modo 
ben diverso rispetto afla 
Spagna, aveva forse fatto il 
passo più limgo della gamba 
e og^ vede le sue grandi 
conquiste democratiche ri¬ 
messe in questione dalla cri¬ 
si e da un ritorno ndnaocie- 
80 delle forze conservatrici: 
file in Portogallo sono anco¬ 
ra potenti, come lo sono la 
Spagna. 

Augusto Pancaldi 


La proclamazione dei vincitori il 28 giugno 

Scelti ì finalisti 
del premio Viareggio 

ROM.A — La giuria del premio «Viareggio», sotto la presi¬ 
denza di Leonida Repad. ba scelto le «opere finalìste» id 
premio di quest’anno. Esse sono: per la narrativa: Carohis 
L. Cergoly: Il complesso détl’imperatore (àlondadori); Fulco 
Pratesi: I cavalieri detta grande Laguna (Rizzoli); TjiR* 
Romano: Una giovinezza inventata (E^nau^); Francesca 
Sanvìtale: Madre e figlia (Einaudi); Stefano Terra: Le porte 
di ferro (Rizzoli). 

Per la poesia: Elio Filippo Accrocca: 71 superfluo (^^ooda- 
dori); Maurizio Cucchi: Le meraviglie dell’acqua (Monda- 
dori); laadano Erba: Il nastro di Moebus (Mondadori); Mar¬ 
gherita Guidacci: L’altare di Isenheim (Rusconi); Antonio 
Porta: Passi passaggi (Mondadori); Ugo Reale: Il cerchio 
d ombra (Guanda); Edoardo Sanguinei: Stracciafoglio (Fel¬ 
trinelli). 

Per la saggistica: Alberto Arbasino: Un paese senza ((Gar¬ 
zanti); Elvio Fachinelli: La freccia ferma (L’erba voglio); 
Antonio Spinosa: Paolina Bonaparte (Rusconi); Lucio Villari: 
L’economia della crisi (Einaudi); Alvise Zorzi: I,a repubblica 
del leone (Rusconi). 

Sono stati scelti, per la narrativa teiera prima: Olivo Bin: 
Storia di un bacia (Città Armoniosa); Antonio ciampobasso: 
N^o di Puglia (Feltrinelli): Isabella Bossi Fedrigotti: Amore 
mio uccidi Garibaldi (Longanesi); Romana Pucd: La volan- 
da (Einaudi); Pier Vittorio Tondelli: Altri libertini (Feltri¬ 
nelli). 

Per la poesia opera prima: Rosa Maria Ancona: Un amore 
senza aggettivo (Giannotta); Gianni D’Elia: Non per dà va 
(Savelli); Valerio Magrelli: Ora serrata retìnae (Feltrinelli)* 
Cosimo Ortesta; n bagno degli occhi (Società di poesia); 
Antonio Valentino: Una storia deconnessa (Seledizloni) 

Per la saggistica opera prima: Awrardo C3iierici: I Su¬ 
meri (Rusconi); Cesare De Michelis; Letterati e lettori nel 
settecento veneziano (Olschki); Augusto Gentili: Da Tiziano 
a Ti^no (Feltrinelli); Francesco Porzio; L'universo Sluso- 
rio dì Arcimbaldi (Fabbri); Wanda Rupolo: Il linguaggio del¬ 
l’immagine (Bonacci); Paolo Zeliini: Brere storia dell’infi¬ 
nito (Adelphi); Ida Zippo: L’aggressività. Analisi e proble¬ 
matica del fenomeno (Bulzoni). 

La premiaziont li swlierà a Vtereggio il 28 giugno. 
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La riflessione sul voto e le prospettive politiche nel capoluogo emiliano 

Quel 3 per cento in meno di Bologna 

A colloquio con Zangheri, Imbeni e Guerzonì > La grave operazione di rottura tentata coi ’77 
Rispetto ad allora si è in fase di recupero anche nel rapporto con le aree giovanili - Il 
pericolo di una visione «municipalistica» - « Vogliamo restare una grande forza di governo » 


Da oggi la regione è un po' meno «bianca» 

Veneto: cala la DC 
avanzano PCI e sinistre 
in 5 province (su 6) 

Lo scudocrociato non ha più la maggioranza assoluta, pur gua- 
dagnando 32 seggi regionali su 60 • Il successo di Venezia 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA ~ I comunisti 
sono al governo di questa 
amministrazione comunale i- 
ninterrottamente da 35 anni, 
e ottengono il 46 per cento 
dei voti. Non crediamo esi¬ 
stano precedenti analoghi, 
per nessun partito, in altre 
grandi città dell’Europa occi¬ 
dentale scossa dalla crisi. 
« Se non si parte da questo 
dato — dice il sindaco, Rena¬ 
to Zangheri — si rischia di 
sbagliare prospettiva. I gior¬ 
nali di ieri hanno sprecato 
titoli sulla nostra perdita del 
3 per cento a Bologna. Di¬ 
menticano però il punto di 
partenza. Non siamo un pae¬ 
sino. siamo un caso atipico 
anche in Emilia-Romagna. Ci 
misuriamo con i problemi di 
una grande area metropolita¬ 
na. ricca di complesse artico¬ 
lazioni sociali ». 

Mantenere il consenso a 
questi livelli ò impresa impe¬ 
gnativa. difficile. .Ancora nel 
1970. la lista « Due torri » ap¬ 
pariva fortissima con il 42 
per cento dei voti e 27 seggi. 
Forse può sembrare un pa¬ 
radosso: ma per i compagni 
di Bologna, il 46 per cento 
odierno è un segno di ripre¬ 
sa. non di declino. .Alle poli¬ 
tiche di un anno -fa eravamo 
sotto di un punto. Se nel *79 
si fosse votato per le ammi¬ 
nistrative, ritengo avremmo 


forse preso ancora meno del 
45 per cento. 

Giustificazionismo del gior¬ 
no dopo? Renzo Imbeni, se¬ 
gretario della federazione del 
PCI. non lo crede, c Già nella 
conferenza economica citta¬ 
dina dell’autunno scorso 
sostenevano per Bologna l’e¬ 
sigenza di un cambiamento 
nella qualità dello sviluppo. 
E se non avessimo già di¬ 
mostrato di saper imboccare, 
una strada nuova, di saper 
affrontare alcuni dei proble¬ 
mi più drammatici esplosi 
negli ultimi anni, oggi le 
conseguenze sarebbero molto 
più gravi e negative ». 

Questa città è stata nel 
1977 al centro di uno scontro 
durissimo, in cui si è tentato 
di cancellare tutto d’una vol¬ 
ta l’esperienza storica di un 
trentennio e di portare un 
colpo non tanto al PCI. 
quanto all’intero ordinamento 
democratico del paese. 

« Noi — ricorda Imbeni — 
abbiamo dovuto parare que¬ 
sto attacco, il quale coinvol¬ 
geva larghi strati di giovani, 
settori del pubblico impiego, 
persino frange di classe ope¬ 
raia. Ci siamo opposti non in 
nome della conservazione, ma 
della democrazia. Non era 
insensibilità di fronte ai 
problemi, ai bisogni emer¬ 
genti. ma rifiuto della violen¬ 
za con la quale si pretendeva 
di soddisfarli ». 


Da allora è stata avviata 
una difficile azione di ricuci¬ 
tura; non tutto il fosso è sta¬ 
to colmato. Ma il risultato 
del voto, lungi dal deprimere, 
rivela come il recupero sia in 
corso. 

Zangheri ricapitola le que¬ 
stioni attorno alle quali è 
stata concentrata l'azione del- 
l’amminsitrazione comunale. 
Il « piano giovani », le coope¬ 
rative giovanili per la manu¬ 
tenzione dei parchi e del¬ 
l’ambiente ; le nuove mense 
aperte per gli studenti; la 
previsione di mille alloggi 
per universitari neirambito 
del « Progetto Navile ». E Im¬ 
beni ricorda il dialogo aperto 
con tutte le forze giovanili 
della sinistra, destinato a 
riprendere dopo le elezioni: 
non in contrapposizione alle 
istituzioni elettive, ma per 
arricchirle. 

Oggi, in consiglio comuna¬ 
le. la cosiddetta < area a sin- 
nistra del PCI » è rappresen¬ 
tata da un esponente di De¬ 
mocrazia proletaria. 

Nel 1975 la lista « Due tor¬ 
ri ». che raccoglie i candidati 
comunisti di Bologna, era un 
punto di riferimento preciso 
per tutta un’area culturale, 
sociale e politica. Anche 
< Lotta Continua » invitava a 
votarla. Nell’SO il cambiamen¬ 
to è stato enorme, eppure 
dopo l’attacco frontale del 
'77. la flessione del PCI è 


contenuta nel 3 per cento. I 
gruppi di autonomia che si 
erano fatti portabandiera di 
quel tentativo di grave frat¬ 
tura sono praticamente 
scomparsi; inesistenti le liste 
* ecologiche alternative » co¬ 
me quella del < Sole ». Un 
seggio è stato conquistato da 
DP, una forza politica di di¬ 
mensione nazionale. I socia¬ 
listi ottengono un seggio in 
più grazie al meccanismo 
dei resti, mentre la DC non 
ottiene ne.ssun vantaggio dal¬ 
l’attacco forsennato mosso ai 
comuni.sti. anzi arriva al li¬ 
vello più basso mai consegui¬ 
to a Bologna. Parlare di 
« terremoto » elettorale è chia¬ 
ramente ridicolo. 

Ma certamente i comunisti 
vogliono portare avanti un 
discorso nuovo. Quale? Ri¬ 
sponde Imbeni: « Noi propo¬ 
niamo di far vivere dentro le 
istituzioni, con la necessaria 
dialettica, il pluralismo poli¬ 
tico manife.statosi ncH’ambito 
della sinistra. Chiediamo al 
PSI una collaborazione effet¬ 
tivamente aperta ad ‘ altre 
forze, di sinistra e democra¬ 
tiche. sia nel consiglio comu¬ 
nale sia nei consigli di quar¬ 
tiere. E ciò per continuare 
l’opera di cambiamento e di 
trasformazione, per affronta¬ 
re in primo luogo i problemi 
dei giovani, del loro rannorto 
con il lavoro, la scuola, la 
democrazia. E sentiamo an¬ 


che tutto il peso della ricerca 
di una più definita funzione 
sociale da riconoscere ai set¬ 
tori del pubblico impiego, dei 
dipendenti delle aziende co¬ 
munali, degli operatori sco¬ 
lastici e sociali della nostra 
città ». ■ 

Insomma. un risultato solo 
da registrare per quello che 
è. tenuto conto delle oggetti- 
v'e condizioni politiche in cui 
è emerso? Il compagno Lu¬ 
ciano Guerzonì. segretario 
regionale e membro della di¬ 
rezione del PCI. non è di 
questo parere. « Sono convin¬ 
to della necessità di affronta¬ 
re nel futuro, con determina¬ 
zione ancor maggiore i pro¬ 
blemi dei giovani, degli e- 
marginati. della gente in cer¬ 
ca di casa. Dobbiamo stimo¬ 
lare queste forze ad essere 
interlocutrici dirette del 
nostro partito, dell’ammini- 
strazione delle istituzioni, ma 
sono convinto anche di un’ 
altra cosa ». « T comunisti, 
la sinistra, a Bologna debbo¬ 
no liberarsi di una certa di¬ 
visione municipalistica, se¬ 
condo la quale tutti f pro¬ 
blemi emergenti nella città 
debbono ' necessariamente 
trovare soluzione nell’ambito 
locale. No. Ci sono questioni 
di enorme peso (pensa solo 
agli immigrati, agli studenti 
meridionali in cerca non solo 


di casa ma di lavoro, di col- 
locazione professionale) le 
quali nascono "fuori" di Bo¬ 
logna, sono il prodotto della 
crisi del paese, della politica 
del governo, delle mancate 
riforme, dello stesso sistema 
di potere clientelare della DC 
(le banche) nella no.stra re¬ 
gione ». 

Cosa significa, lutto ciò, 
assumere il ruolo dei partito 
di protesta, di denuncia? 
4c Tutt’altro. Siamo e voglia¬ 
mo restare una grande forza 
di governo. Ma le posizioni 
di potere locale della sinistra 
non pos.sono coprire. né 
.supplire alle responsabilità 
dei gruppi dirigenti di gover¬ 
no relative alle questioni na¬ 
zionali non risolte. Dobbiamo 
aggregare il movimento, or¬ 
ganizzare la lotta per affron¬ 
tare tali questioni. Ecco il 
molo nazionale da far assu¬ 
mere alla sini.stra bolognese 
ed emiliana. In tutto ciò vi è 
ritardo anche culturale e po¬ 
litico. da colmare: uno scavo 
assiduo da comoiere. Combi¬ 
nare i due momenti — capa¬ 
cità di proDo.sta e capacità di 
lotta — deve essere l’impe¬ 
gno di decisiva portata na¬ 
zionale da far as.solvere al 
nostro partito a Bologna e in 
Emilia ». 


A Milano 
due 

candidati 
con le stesse 
preferenze 

MILANO — Un caso più 
unico che raro si è ve¬ 
rificato nella lista dei 
candidati socialisti al 
consiglio comunale. Due 
candidati — Bruno Pelle¬ 
grino e Domenico Bal- 
lantonì — hanno raccol¬ 
to infatti lo stesso nume¬ 
ro di preferenze; (2.335) 
aggiudicandosi cosi en¬ 
trambi Il sedicesimo seg¬ 
gio utile socialista per 
Palazzo Marino. Entram¬ 
bi i candidati — secon¬ 
do quanto si è appreso 
—- sarebbero ora impe¬ 
gnati a « rivedere » i pro¬ 
pri voti di preferenza. 
Se da quest’ultimo e ap¬ 
passionato controllo i 
due candidati otterranno 
gli stessi voti di preferen¬ 
za. sarà premiato il candi¬ 
dato che risulterà primo 
nell’ordine di lista, senza 
tener conto dell’anzianità 
anagrafica. 


Più insuccessi che sorprese 


Il 57,7 per cento ai comunisti^ il 22,7 alio scudocrociato 


Mario Passi 


Liste «diverse»: 
questa volta 
non sono 
state premiate 


A Siena, In provincia più rossa, si alza 
il «tetto» del PCI e la DC tocca il fondo 

Avanzano anche i socialisti e il successo. della sinistra è pieno - 35 comuni su 36 sono ora am¬ 
ministrati dai due partiti - Le ragioni profonde di un «primato» - Sviluppo equilibrato e partecipazione 


MILANO — Il proliferare di liste civiche e «f alterna¬ 
tive» non è stato quest’anno premiato. Gli elettori hanno 
preferito — a parte alcuni casi come Trieste — scelte 
più consistenti. Le eccezioni sono poche, per lo più in 
piccoli paesi. Il successo più consistente, su ben 24 Uste 
presentate in un paginone di Lotta continua, lo otten¬ 
gono. con un seggio, le radicali « Altra Cuneo » e « Per 
raltemativa radicale a Parma ». Niente da fare a Milano 
né i>er la Lega socialista rivoluzionaria (ex trozkisti) né 
per la Lega comunista, mentre la Lista civica di Buca- 
lossi prende meno voti della Lista del rock, che ha al¬ 
meno l’attenuante di essersi presentata quasi per scherzo. 

Nessun seggio a Bologna per la « Lista del sole ». che 
ottiene 4.429 voti (1.2 per cento), un seggio alla Lista 
civica di Venezia, che però ne perde uno rispetto alle 
comunali del ’75. La lista « Per Torino », costituitasi con 
ben poche illusioni (scarsi manfesti. comizi deserti), sarà 
presto dimenticata, col suo 0.6^. A Vicenza ottiene un 
seggio « Sinistra e partecipazione ». con elementi del 
PDUP. Sensibile è invece raffermazione, nel Novarese, 
di un movimento autonomista ossolano, l’UOPA. che con¬ 
quista un seggio alla Provincia e cinque seggi al Comune 
di Domodossola. 


Dal nostro inviato 

SIEN.A — Una telejonala da 
Modena, nel tardo pomerig¬ 
gio di martedì, quando già i 
risultati sono incasellati e t 
commentatori di professione, 
ancora incantati dalla Doxa, 
danno gli ultimi colpi di co¬ 
da. € Come vanno le cose? 
Qual è la percentuale che a- 
vete raggiunto? » chiede una ì 
compagna di Modena. * .Ab ■ 
biamo fatto il pieno: alle I 
provinciali siamo al 57.7 per j 
cento », risponde un compa¬ 
gno di Siena. * Bene, congra¬ 
tulazioni, rimanete voi la 
provincia più rossa d'Italia ». 
Si abbassa il telefono su un 
€ record » che non viene re¬ 


Sulle riviere liguri, tradizionali luoghi per vivaci 
quanto effimere liste « diverse », da registrare la scon¬ 
fitta della radicale «Rosa verde» di La Spezia, che non 
va oltre l’I per cento. Più complessa la situazione a 
Ponente, in provincia di Imperia: e Vallecrosia. una 
« Lega • democratica » diretta da un ex sindaco de con¬ 
trario al «preambolo» ottiene due seggi, tolti pari pari 
alla DC. altri due seggi conquista ima lista civica. A 
Imperia, il capoluogo « bianco » della Liguria, tre seggi 
. vanno a una lista capitanata da tre espulsi dal PSI. in 
alleanza con autonomisti che chiedono una nuova pro¬ 
vincia (legata al basso Piemonte e con l’annessione di 
' un pezzo di Francia). A Genova, nel voto per la Regione, 
una « Unione di pensionati e pensionandl » (cioè chi è 
già in pensione e chi dovTà andarci) disperde circa die¬ 
cimila voti. 

A Macerata una concentrazione cittadina di ex DC 
e PRI. strappa due seggi. Il più grosso successo, tra le 
liste minori, è ottenuto in assoluto a Traps^ da una 
formazione guidata da democristiani fuoriusciti «da de¬ 
stra », che conquista 4 seggi in Comune. Due seggi ot¬ 
tiene a Chieti una lista di operai democristiani dissen¬ 
zienti. Un seggio a Viterbo per una lista vicina a DP. 
Un solo seggio alla Lista civica di Benevento. Due seggi, 
a Catania, a c Stella 2000 ». formazione qualunquista di 
destra. 

Più insuccessi (ne risparmiano un lungo elenco) che 
5 orpre=^. dunque. Al contrario di quanto non molto tempo 
fa, qualcuno era pronto a scommettere. 


gistrato dalla stampa, tutta ' 
intenta, giustamente, a guar- ! 
dare alle grandi città, ai fe- ! 
iiomeni di Torino e di Napo- ! 
li. I 

àia il giorno dopo questo ! 
dato, che ha caratterizzato la 
giornata elettorale nella pro¬ 
vincia di Siena, balza agli 
occhi. C’è un « tetto » rag¬ 
giunto dai comunisti con il 
57,7 per cento, e c’è un fondo 
toccato dalla DC con il 22.7 
per cento, sempre alle pro¬ 
vinciali. Due dati storici: un 
primato, quello del PCI. che 
si rafforza e una presenza, 
quella della DC. che si svili¬ 
sce. Se va avanti così — 
commenta Gino Bartalozzi. 
un vecchio compagno di 
Chianti — finisce che la DC 
sparisce». 

Anche i socialisti avanzano, 
seppure in maniera ridotta, 
rispetto al fenomeno naziona¬ 


le. a confermare il successo 
della sinistra che ora ammi¬ 
nistra 35 comuni su 36. Unico 
punto bianco è rimasta Gaio- 
le in Chianti. 

Radicofani. il paese che fa 
da sentinella tra la Toscana e 
il Lazio, è stato infatti ricon¬ 
quistato dalla sinistra dopo 
16 anni di amministrazione 
democristiana. Alla festa di 
ieri sera sono venuti da tutta 
TAmiata senese dove il PCI 
ha guadagnato in maniera 
generalizzata e forte. A Pian- 
castagnaio come ad Abbadia 
San Salvatore e Castiglion 
d'Orcia. 


Risposte 

efficaci 

« Più volte si è detto del- 
TAmiata come di una zona di 
sottosviluppo — commenta il 
sindaco di Piancastagnaio 
Francesco Serafini — con la 
degradazione e la disoccupa¬ 
zione imperversante, I risul¬ 
tati ci dicono che in questa 
situazione O nostro partito 
ha da un lato saputo guidare 
la protesta e la lotta di que¬ 
sta gente, e dalTaltro che la 
Regione, con apposito proget¬ 
to, e gli enti locali da noi 
diretti hanno saputo dare 
concrete ed efficaci risposte 
di governo », 

Cosa c’è dunque dietro 
questo record di Siena? Per¬ 
ché i comunisti in questa 
terra riescono, passo dopo 


passo, . mai arretrando, ad 
accrescere sempre i consensi? 
Un tempo questo era il regno 
della mezzadria. Durante la 
Resistenza e le grandi lotte 
degli anni '50 il PCI seppe 
legarsi a questa gente e a 
interpretare i mutamenti del¬ 
le campagne. Questo legame 
i ha retto, e poi si è trasfor¬ 
mato anche quando la fuga 
I dai campi è divenuta dilagan- 
j fe, quasi un flagello, e quan- 
! do sulla scena sono comparsi 
nuovi soggetti sociali. 

Basta guardare alla Val 
(TEisa. con la miriade di pie- 
; cole e medie imprese spunta- 
j te dal nulla, con i capannoni 
[ in quelli che erano i cam- 
I pi. Una industrializzazione 
1 resa possibile grazie anche 
; all’intraprendenza del mez- 
j zadro che si è fatto operaio. 

I e che si è fatto successiva- 
! mente anche pìccolo impren¬ 
ditore. A Poggibonsi. dove U 
PCI ha il 67 per cento, a 
ì Colle Val (TElsa dove sfiora 
1 U 70 per cento. Lo svUuppo ; 
! non è stato lasciato al caso: I 
1 è stato governato: l’integra- j 
zUme è stata così possibile. 1 
come possibile è stato evitare j 
le fratture traumatiche. 

' « Proprio questo caso — mi 

l spiega U consigliere regionale 
! appena rieletto. Luigi Berlht- 
j guer — mostra che se da una 
I parte è nel gittsto chi affer- 
! ma che le grandi e profonde 
contraddizioni passano in 
parte s(^a la testa di questa 
provincia, d’altra parte è 
proprio forse l’attento gover- i 
no dell’economia e la forte * 


presenza nella vita sociale 
del nostro partito che con¬ 
sente di tenere lontani i ci¬ 
cloni del mondo moderno ». 

Vivere a Siena (e non solo 
in una città che custodisce 
gelosamente la propria sto¬ 
ria. ma anche in una provin¬ 
cia che ha affermato da tem¬ 
po il primato della qualità 
della vita) permette di avere 
un rapporto con la polìtica 
diverso da come si rice pro¬ 
babilmente in altre zone del 
paese. Il forte tessuto de¬ 
mocratico. l’ampia articola¬ 
zione delle strutture sociali e 
culturali arricchisce la parte¬ 
cipazione. E il nostro partito, 
in questo contesto, con le 
sue 170 sezioni, rappresenta 
ancora un canale dal quale 
passano le idee, il confronto 
e Io stimolo a far sempre 
meglio. 

Una presenza 
politica 

« Quando qualche ammi¬ 
nistratore sbaglia — rileva 
Luca Bonechi, giovane capo¬ 
lista del PCI a Castelnuovo 
Berardenga — o quando co¬ 
munque c’è qualcosa che non 
toma i compagni, e non solo 
questi, vengono subito in se¬ 
zione a discutere. A volte 
battono anche il pugno sul 
tavolo ». 

Ecco che la critica si af¬ 
ferma come elemento prezio¬ 
so e non come vaga conte¬ 


stazione generale. < E* vero 

— aggiunge Roberto Barzan- 
ti, vice sindaco di Siena — si 
contesta questo o queìl’erro- 
re, questa o quella debolezza, 
ma dentro uno stabile giudi¬ 
zio positivo sul modo con U 
quale la sinistra governa i 
nostri enti locali. Questa ric¬ 
chezza del tessuto democrati¬ 
co (le case del popolo, i cir¬ 
coli ricreativi, le sezioni del 
partito), permette una pre¬ 
senza sulla scena -politica di 
migliaia di persone, di citta¬ 
dini ». 

Una partecipazione forse 
un po’ empirica, ma che co¬ 
munque dimostra come il 
movimento operaio esprima i 
suoi metodi di governo e di 
presenza e come questi me¬ 
todi siano benefiche ventate 
per la vita civile e politica. 

Tutto bene, quindi? c I dati 
che abbiamo sotto mano et 
parlano di un apprezzamento 
sempre più generalizzato ver¬ 
so le nostre scelte e il nostro 
modo di governare — con¬ 
clude U segretario della fede¬ 
razione Riccardo Margheriti | 

— ma ci parlano anche di 
fenomeni nuovi come quello 
dell’assenteismo e dei voti 
bianchi che hanno riguarda¬ 
to. anche se in maniera meno 
pesante che sul piano nazio¬ 
nale. la nostra provincia. Ci 
dicono nello stesso tempo 
che non esistono "tetti”, che 
lavorando bene è sempre 
possibile consolidare e ac¬ 
crescere la' nostra presenza ». 

Maurizio Boldrini 


Dai nostro inviato 

VENEZIA — Nel Veneto 
la DC perde voti rispetto 
alle elezioni dello scorso 
anno in tutte le province 
(e in talune anche in mo¬ 
do secco) mentre il PCI va 
oltre il 1979 ovunque, con 
l’eccezione della provincia 
di Belluno. Occorre avere 
sott’occhlo questo risultato 
che rispecchia l’andamen¬ 
to dei due maggiori par¬ 
titi per comprendere che 
cosa è stalo in realtà il 
voto deir8-9 giugno in quel¬ 
la che per definizione è la 
c regione bianca». 

Facciamo rapidamente 
questo confronto con lo 
aiuto di pochi numeri. Ve¬ 
nezia: la DC perde 1*1%, 
il PCI aumenta del 2%: 
Padova: la DC perde lo 
0.9%, il PCI aumenta del 
2%; Treviso: la DC perde 
ri.3%. 11 PCI avanza del¬ 
lo 0.7%; Belluno: la DC 
e il PCI perdono entram¬ 
bi, la prima 1*1.7%, il se¬ 
condo 0,9%; Rovigo; la DC 
perde 1*1%. Il PCI aumenta 
deiri%: Verona: la DC 
perde il 2%. il PCI avanza 
dell’1%; Vicenza: la DC 
perde il 2,3%, il PCI avan¬ 
za deiri%. 

In ogni provincia vene¬ 
ta. quindi, ad un calo del¬ 
la DC fa riscontro un’avan¬ 
zata del PCI e più in ge¬ 
nerale di tutta la sinistra. 
E’ stato questo successo 
dei partiti che nel Veneto 
sono impegnati In una ar¬ 
dua battaglia contro il pre¬ 
dominio della DC che ha 
portato alla riconquista 
del Comune di Venezia da 
parte della sinistra; alla 
riconferma della maggio¬ 
ranza PCI-PSI-PRI che già 
esisteva alla provincia del¬ 
la città lagunare; al man¬ 
tenimento delle solide po¬ 
sizioni che la sinistra dete¬ 
neva alla provincia di Ro¬ 
vigo; al successo nella 
grande maggioranza di co¬ 
muni conquistati con la 
avanzata del 1975 e alla 
conquista di non pochi co¬ 
muni che la sinistra non 
aveva mal amministrato. 


! .sti. Ma vi è soprattutto 
una difficoltà reale che 
viene alla DC da questa 
prova elettorale che ha vi- 
I sto il rafforzarsi e anche 
I l’estendersi delle « macchie 
rosse nel Veneto bianco», 
j cioè delle amministrazioni 
j locali in cui la sinistra e 
I quei partili che con la si- 
I nistra intendono operare, 
i hanno la possibilità di go- 
! vernare. 

1 E’ una conferma delle 
giunte di sinistra che ini¬ 
zia nel centro maggiore 
della regione, prosegue nel¬ 
le province di Venezia e 
di Rovigo, si estende in 
molti comuni grandi e pic¬ 
coli. 

Per questo la DC tente¬ 
rà ora di strappare con le 
trattative ciò che gli elet¬ 
tori le hanno negato con 
il loro voto. La DC veneta 
esce da queste elezioni su 
posizioni ancor più mode¬ 
rate e conservatrici che 
nel passato. Lo sta a di¬ 
mostrare il fatto che essa 
ha raccolto voti alla sua 
destra, sia dal PLI che dal 
MSI e che tra gli eletti si 
sono imposti soprattutto 
coloro che si richiamano 
alle posizioni del « pream¬ 
bolo ». fatto d’altronde 
scontato in una regione 
dove i dorotei hanno sem¬ 
pre dominato. 

A questo consolidamen¬ 
to nella DC delle posizioni 
più conservatrici può avere 
contribuito anche una non 
adeguata battaglia politi¬ 
ca condotta nel corso degli 
ultimi cinque anni sia da 
parte del PSI che da parte 
dei partiti laici minori. 
Non è certo senza signifi¬ 
cato il fatto che alla Re¬ 
gione la DC — a parte i 
comunisti — non ha avuto 
quasi oppositori. Lo sta a 
dimostrare il voto favore¬ 
vole dato dal PSI e dal 
PSDI al plano regionale di 
sviluppo, 11 progetto certa¬ 
mente più importante pre¬ 
sentato dalla giunta, ma 
che è del tutto inadeguato 
alle esigenze del Veneto 
d’oggi. 


Il Veneto resta certo nel 
suo insieme una «regione 
bianca». Nessuno potreb¬ 
be certo disconoscere il 
peso e il ruolo che la DC 
ha nel Veneto. E’ 11 par¬ 
tito che ha 32 seggi su 
60 al Consiglio regionale 
(anche se questa maggio¬ 
ranza assoluta è frutto più 
del meccanismo elettorale 
che della volontà degli 
elettori, in ouanto alle re¬ 
gionali la DC è rimasta 
sotto il 50%, mentre lo 
scorso anno superava la 
maggioranza assoluta. E’ 
il partito che controlla 
tutti 1 capoluoghl di pro¬ 
vincia eccetto Venezia: il 
partito che domina la stra¬ 
grande maggioranza del 
comuni.' il partito che In 
questa regione ha esnres* 
.so i Gui, i Rumor. 1 Disa¬ 
gila. 

Da queste elezioni rei 
Veneto esce quindi una DC 
non certo sconfitta ma 
nenoure rafforzata. Non è 
certo un caso se le prime 
dichiarazioni del dopo-voto 
fatte dai dirìgenti demo- 
cristiani sono state quelle 
di una offerta dì collabora¬ 
zione ai partiti laici e so¬ 
prattutto al PSI. Vi è in 
questo certamente un ten¬ 
tativo chiaramente stru¬ 
mentale di condizionare e 
rendere subalterni sia il 
Partito socialista sia l par- j 
titi laici non anticomuni- l 


All’inizio di questa cam¬ 
pagna elettorale il PCI ave¬ 
va proposto al PSI e alle 
forze laiche intermedie 
un’azione comune per con¬ 
trastare e ridimensionare 

10 strapotere democristia¬ 
no nel Veneto. Questa azio¬ 
ne — anche a causa delle 
diverse esigenze dì ciascun 
partito in vista del voto — 
non si è pienamente svi¬ 
luppata. ma essa è quanto 
mai attuale. 

L’impegno più urgente è 
di dar vita ai più presto 
alle giunte di sinistra aper¬ 
te alle collaborazioni dei 
partiti laici in ogni comu¬ 
ne dove è numericamente 
possibile. Sarà questo il 
primo e indispensabile se¬ 
gno che la DC non è la 
« padrona > assoluta del 
Veneto, ma che vi sono 
forze e alleanze di forze 
in grado di contrastarla 
con efficacia. Assieme a 
questo c’è l’esigenza che le 
forze che si oppongono al¬ 
la DC riescano ad elabo¬ 
rare concreti programmi 
sulla base dei quali svi¬ 
luppare il massimo di inte¬ 
sa unitaria per far si che 

11 futuro del Veneto non 
debba dipendere esclusiva- 
mente dalla preponderan¬ 
te presenza della DC e 
dagli interessi delle forze 
economiche che ad essa 
sono collegati. 

Bruno Enriotti 


Il clientelismo non spiega il calo nel Sud 


(Dalla prima pagina) 

A Catanzaro la media di 
qiie«t'anno (lf>..»‘~c) è legier- 
menle inferiore a quella del 
’T.i ma ri*pello al '79 ii PCI 
perde 6.6 punti. Nel ’79 la 
distanza fra DC e P('I *i era 
ridotta a 18 punti, nrM’80 è 
diventata di 27.o. 

Il ri*nItato di Catania: il 
PCI ha nell'BO il 13.2'“r, cioè 
.» ponti in meno rispetto alle 
precedenti consnitazioni. Fra 
^ DC e PCI «ia nel ’75 «ia nel 
'79 c’erano airincirca 18 pun¬ 
ti che «ono diventati qua<i 29 
- qtie-l'anno. 

E’ qne*to nn primo somma¬ 
rio quadro delle tendenze ne¬ 
gative e«prrsie dal soto delle 
città meridionali. L’arretra- 
mento però desta ulteriore 
preocriipazione se prosiamo a 
fare — procedendo anche in 
' •|ue‘lo ca-o per campioni —- 
un esame del \oto di que*l’an- 
. no confrontandolo con alcuni 
risultati di molti anni fa. Ci 
• 4000 città del Mezzogiorno in 
mi la fle.-sionc elettorale non 


I solo capovolge ì risultali del 
1 biennio ’75-'76. ma ci riporta 
assai più indietro, spesso vi¬ 
cini e talvolta ancora più in¬ 
dietro ri-petto alle consulta¬ 
zioni elettorali dei primi anni 
sessanta. 

E’ il caso di Messina. L’8% 
deirSO è al di sotto di 4 punti 
circa rispetto al *64 c di circa 
tre punti rispetto al ’60. An¬ 
che il volo ai PCI dì altre 
città siciliane conferma qu<r 
sto declino. A Catania ncIPSO 
siamo ai 13,2, nel *64 era¬ 
vamo al 16,6 mentre nel *60 
il PCI superava il 22*'^;. L’11,1 
per cento di Enna di quest’an¬ 
no c dì 4,3 punti in meno 
rispetto ai ’6f. Trapani ha 
praticamente In stesso risiil- 
lain del ’60 e del ’64 (oggi 
7,9'7; contro il 7.6'*^ del ’6f 
e il 7,1'7- del ’60). li rìsnl- 
lalo di Palermo è di appena 
due punti .superiore a quello 
dei '64. A .^falera il declino 
è a*«ai più clamoroso anche 
perché qui il PCI partiva da 
selle elettorali piu elevale. 
NcirCO il PCI rarroglì» il 


2,3,1% mentre nel ’64 era al j 
31.8%. Brindisi ha nn risnl- 
laln di solo 0.3 punti migliore 
rispcl«o al 18.1% del '61. Ca¬ 
tanzaro retrocede dal 22.1% 
del ’64 c dal 19.9% del ’60 
all’alluale 16.3%. 

La flessione elettorale, quin¬ 
di, non solo accresce le di¬ 
stanze fra Nord e Sud (e ap- 
pìallisce verso il basso il volo 
comunista) ma rischia di can¬ 
cellare la grande crescila no¬ 
stra — politica c cullrirale — 
che avvenne nelle città me¬ 
ridionali nei primi anni 70. 
E' un risaltato indubbiamente 
influenzato dalla presenza sof¬ 
focante del sistema di potere 
dr. Eppure questo non ha le 
stesse caraneristiche di una 
decina di anni fa. Gli asses¬ 
sorati regionali all’nrbanisiica. 
alla sanità e airagricolliira si 
sono aggiunti alla Cassa e agli 
enti di sviluppo nel dispen¬ 
sare qnattrini e nel tessere la 
tela di un rapporto molecola¬ 
re ron mas«r popolari, reti 
iniellelluali, trasformando in 


nuovi consensi verso le forze 
moderale la ventata di prote¬ 
sta e poi di sfiducia delle 
masse giosanili (non è anche 
questo il risultalo delle mi¬ 
gliaia di cooperative fanta¬ 
sma create dalla DC per uti¬ 
lizzare i fondi regionali e na¬ 
zionali?). 

Ecco allora rinierrogalivo di 
fondo: perché la grande avan¬ 
zala comunista del biennio 
non ha scalfito l’armatura del 
sistema de? Alrune risposte 
le abbiamo già date analizzan¬ 
do il voto del *79: indeboli¬ 
mento del carattere di orga¬ 
nizzazione politica di ma«*a 
del partito, lettnra restrittiva 
della politica delle intese, gra¬ 
vi ritardi neH’adegnare il tes¬ 
suto democratico alla nuova 
complessità sociale. Eppure il 
tema della sfida di fondo con 
le forze moderate resta. t.e 
grandi città — anche quelle 
che sono cambiale meno — 
oggi più di ieri dirìgono le 
campagne. Iji sorirlà si è ar¬ 
ricchita di nuove figure so¬ 


ciali, di nuove competenze, 
di una domanda di qualità 
verso il lavoro e la vita che 
al Sud come al Nord parte 
dai giovani senza lavoro, dal¬ 
le donne, fino agli stessi nu¬ 
clei di classe operaia e alla 
iniellellnaiilà tecnico-scienti¬ 
fica. 

Iji contraddizione fra que¬ 
ste forze e chi porta, anche 
daH'intemo del Sud, la respon¬ 
sabilità della politica anlime- 
rìdionalìstica non è sanala. Il 
risaltato elettorale, tuttavia, 
indebolisce politicamente non 
solo il PCI ma l'intero schie¬ 
ramento democratico e pro¬ 
gressista. Qui sì gioca una par¬ 
lila decisiva. Il .Mezzogiorno 
non è un deserto né è stalo 
pacificalo socialmente. Le con¬ 
dizioni della ripresa democra¬ 
tica sono nella natura stessa 
della crisi meridionale. E que¬ 
sto è affare che richiede un 
esame autocritico da parte dei 
romnni«li ma anrhe la rifles¬ 
sione dì tulle le forze meridio¬ 
naliste. 


Massa: nuova fiducia alla giunta PCi-PSI 


M.ASS.A — Cinque anni .sono 
bastati alle sinistre per da¬ 
re solide fondamenta a Mas¬ 
sa ad una amministrazione j 
quasi « inv'entata ». nata co- j 
me una scommessa sulle ca¬ 
pacità di cambiamento di 
questa città. Nel ’75. quando 
il PCI. il PSI e una patte 
dei consiglieri socialdemocra¬ 
tici passati ai socialisti die¬ 
dero vita alla prima ammi¬ 
nistrazione di sinistra a Mas¬ 
sa. pochi cnvdevano nelle lo¬ 
ro possibilità; non erano u- 
na premessa rassicurante ì 
grandi e mai risolti problemi 
lasciati in eredità dalla lun¬ 
ga egemonia democristiana. 
Era difficile, in particolare, 
mettere le mani in una situa¬ 
zione urbani.sttca disastrosa, 
dentro un tessuto sociale di¬ 
sgregato. 

Ma i dati .scaturiti dalle 
urne dell’S e 9 giugno smen¬ 
tiscono anche i più scettici: 
ramministrazione di sinistra 
è ora una realtà .stabile gra¬ 
zie ai 21 con-siglieri conqui¬ 
stati dai due partili della si¬ 


nistra. I comunisti mantengo¬ 
no infatti i loro 12 seggi e 
mancano la conquista del tre¬ 
dicesimo per soli 180 voti. 

I anche per la dispersione pro¬ 
vocata dai PdUP e da una 
lista l(x:ale ecologica. I so¬ 
cialisti passano da 7 a 9 seg- j 
gl. togliendo due seggi al 
PSDI. 

E’ un risultato che premia 
tutta ia sinistra e i mutamen¬ 
ti avviati in questi cinque 
anni a Massa; dal recupero 
urbanistico alla lotta aH'in- 
quinamento. dalla sistemazio¬ 
ne del litorale al rilancio cul¬ 
turale. 

« Il voto ha dimostrato — 
afferma il giovane sindaco di 
Massa, il comunista Silvio 
Tongiani — che in questa 
città le cose sono Gambate 
davvero. Nonostante resisten¬ 
za di grossi problemi la gen¬ 
te. ristabilendo il rapporto 
tra eletti ed elettori, ha con¬ 
fermato la fiducia nel PCI 
e nel PSI invitandoli a conti¬ 
nuare nella strada traccia¬ 
ta ». 


Quanti parlavano di < giun¬ 
ta di rapina » — riferendosi 
al passaggio di 3 consiglieri 
dal PSDI al PSI — ora sono 
obbligati a tacere. Quel pas¬ 
saggio rispondeva ai bisogni 
e alle aspettative della po¬ 
polazione. andava nel segno 
di un rinnovamento che ha 
trovato nei due partiti storici 
della sinistra il suo punto di 
riferimento. La riprot^ è nel- 
l'insuccesso del gretto munì- 
cipalismo della DC. nella 
sconfitta del PSDI succube 
dello scudocrociato, nel fal¬ 
limento delle liste alternative. 

Il coraggio ha pagato, men¬ 
tre il voto ha punito le titu¬ 
banze e le indecisioni di chi, 
come il PSDI. resta legato al 
carro della DC. 

La giunta di sinistra — for¬ 
mata da molti giovani e da 
volti nuovi per una città co¬ 
me Massa fossilizzata da de¬ 
cenni di dominio scudocro- 
ctalo — ha agito con sicu¬ 
rezza. spesso con fanU.sia ed 
inventiva. 

Il voto di domenica racco¬ 


glie tutte creste spinte rm- 
novatrici. L'n voto -- come 
ha sottolineato il segretario 
comunale del PSI Giuliano 
Minuto — che riconfermerà 
la giunta di sinistr.t in un 
discorso non di chiusura ma 
di apertura verso le altre 
forze laiche c progressiste. 

Nel Consiglio provinciale 
comunisti e socialisti confer¬ 
mano Vaffermazione del ’73. 
i primi mantenendo gli stes¬ 
si seggi e la stessa percen¬ 
tuale (35.5 per cento), i se¬ 
condi prendendo un seggio in 
più. A Carrara il voto con¬ 
ferma la solida unità delle 
sinistre che dura dal lontano 
1956. mentre nella Lunìgia- 
na le sinistre avanzano. Fi- 
vizzano — un caso simile a 
Massa — avrà una stabile 
amministrazione PCI-PSI, Fo- 
sdinovo passa ad una giunta 
PCI. PRI. PSDI cancellando 
così l’ultima traccia di giun¬ 
ta di centro-sinistra esistente 
nella provincia. 

m. f. 
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Tre killer in azione nella sala dei telefoni alla Stazione Centrale 


Per €< favoreggiamento » 


Libico assassinato a Milano tra la folla 

\ 


Gli inquirenti: « 
verno di Tripoli 

MILANO — Un cìtiadino li¬ 
bico è stato assassinato ieri 
sera a Milano, alla stazione 
centrale dove era giunto da 
pochi minuti proveniente da 
Zurigo e diretto a Bolzano. 

In base ai documenti — fra 
cui un foglio di soggiorno ri 
lasciato dalla questura di 
Roma — che aveva con se. 
il morto è stato identificato 
I>er Azzedin Lahderi. di 56 
anni, nato a Trijxìli. L’uomo 
risiedeva a Bolzano in piazza 
V'erdi 28 e svolgeva un’atti¬ 
vità commerciale come risul¬ 
ta dai documenti. Sul cada¬ 
vere sono state trovate 10 
banconote da 10 mila franchi 
s\izzeri. una somma non an¬ 
cora accertata in dollari e 
qualche altra banconota m 
valuta straniera. Il foglio di 
.soggiorno sarebbe .sc-aduto nel 
dicembre di quest’anno. 

L’agguato 

Ed ecco come la polizia, 
in base alle prime concitate 
testimonianze, ha ricostruito 
il delitto; una vera e propria 
esecuzione avvenuta in uno 
degli uffici dei telefoni di 
Stato della Centrale. Il Lah 
deri sceso dal treno alle 18.15 


Un’esecuzione identica alle quattro già messe a segno a Roma» - Scadeva ieri Tultimatum del go- 

/ 

per il rientro in patria dei residenti all’estero - Dichiarazione di Gheddafi • Grandinata di colpi 


circa, con il bagaglio, si è 
diretto verso l’ufficio dei te¬ 
lefoni che si trova alla destra 
della galleria di testa guar¬ 
dando i binari. Entrato nel 
salone più grande il libico 
ha raggiunto Tammezzato do¬ 
ve si trovano le guide telefo¬ 
niche a disposizione del pub¬ 
blico. 

Stando alle testimonianze il 
Lahderi era intento a consul¬ 
tare una guida telefonica 
quando sono sopraggiunti tre 
individui, uno dei quali giun¬ 
togli alle spalle ha estratto 
una Smith and Wesson 28 spe¬ 
cial e gli ha sparato addosso 
da brevissima distanza tutti 
i sei colpi contenuti nel < tam¬ 
buro » dell’arma. Quattro pro¬ 
iettili hanno raggiunto la vit¬ 
tima al torace, il quinto, esplo¬ 
so quasi a bruciaiielo ha col¬ 
pito la mandibola mentre il 
sesto proiettile è andato a 
vuoto, ha trapassato la vetra¬ 
ta centrale e si è perso nella 
galleria di testa per fortu¬ 
na senza fare vittime tra le 
centinaia di viaggiatori pre¬ 
senti. 

Mentre suirimpiantito di le¬ 
gno si allarga una pozza di 
sangue .sotto il corpo del Lah¬ 
deri. i tre malvùenti fuggono 
nella galleria. 


Lo sparatore, un nomo di 
piccola statura, viso olivastro 
come i due complici, e baf- 
fetti spioventi, gridava « la 
bomba, la bomba » gettando 
panico fra i viaggiatori. Nel 
fuggi fuggi che ne seguiva i 
tre riescono a raggiungere 
correndo la scala d’uscita e 
scompaiono tra la folla men¬ 
tre il killer si dilegua dopo 
aver gettato fra i piedi della 
gente in fuga l’arma del de¬ 
litto finita contro una delle 
vicine edicole dei giornali. 
Raccolta dall’edicolante veni¬ 
va subito consegnata agli a- 
genti che intanto erano ac¬ 
corsi. 

Gli accertamenti 

Gli agenti e i funzionari del¬ 
la polizia compivano i primi 
accertamenti sulle modalità 
dell’agguato e interrogavano 
impiegati e viaggiatori che si 
trovavano nel salone racco¬ 
gliendo gli clementi che ab¬ 
biamo riferito. 

Gli inquirenti non hanno 
dubbi, data la « tecnica * con 
cui l’agguato e il delitto sono 
stati compiuti che si tratti di 
un’altra esecuzione identica a 
quelle avvenute — ben quat¬ 


tro — a Roma a partire dal 
21 marzo scorso e che sono 
state messe in connessione con 
l’azione promossa dai « comi¬ 
tati rivoluzionari > libici con¬ 
tro coloro che sono ritenuti 
avversari della rivoluzione di 
quel paese. 

Proprio ieri infatti scade¬ 
va il termine concesso dal 
governo di Tripoli ai libici 
rimasti all'estero per il loro 
rientro in patria. Ieri il leader 
libico Gheddafi. nel corso di 
un discorso diffuso da radio 
Tripoli e ascoltato a Parigi, ha 
chiesto ai « comitati rivoluzio¬ 
nari » libici di non eseguire la 
condanna a morte dei « tradi¬ 
tori * a meno che la loro col¬ 
pevolezza non sia .stata .stabi¬ 
lita da un tribunale rivolu¬ 
zionario. 

Per quanto riguarda Mila¬ 
no. secondo le fonti della po¬ 
lizia. il numero dei cittadini 
libici attualmente prese.iti non 
è tale da poter far parlare 
di una < colonia di libici sta¬ 
bilmente residenti si tratta 
di una cinquantina di perso¬ 
ne, impegnate in corsi pro¬ 
fessionali o <t stages * presso 
aziende italiane che hanno 
rapporti di lavoro con la 
Libia. 





ROMA - Mohamed Saad BJget appena ricoverato in ospedale 


Grave ferimento nel centro di Roma 


Ha gridato «viva Gheddafi» 
e poi ha sparato suiramico 

Moliammed Saad Bjget, di 32 anni, è ricoverato alLospedale -— Un arresto 


RO^LA — .Al grido di < Ghed- 
dafi. Gheddafi » ha sp>arato 
due colpi di pistola contro 
un altro libico che si era ri¬ 
fiutato di ritornare ia patria. 
Per fortuna ha mancato il 
bersaglio e Mohamed Saad 
Bjget. 32 anni, è rimasto feri¬ 
to lievemente all’addome e 
alla tempia. Ricoverato al 
Sant’Eugenio l’uomo è stato 
giudicato guaribile in venti 
giorni. Lo sparatore, fuggito 
subito dopo, è stato però ar¬ 
restato in un negozio di bar¬ 
biere. Si chiama Abdu! Nelsi 
Soitti. ha 28 anni, era a Ro¬ 
ma da 17 giorni e da una set¬ 
timana era entrato in contat¬ 
to con Bjget con cui in Libia 
era stato socio in affari nel 
commercio di prezio.si. .Allog¬ 
giava in una pensione di via 
.Amendola, dalle parti della 


stazione Termini. Sarebbe 
stato lo stesso Bjget a mette¬ 
re il doti. Carnevale, della 
« mobile > che conduce le in- 
dagim, sulle sue tracce. I 
due. infatti, erano amici, si 
conoscevano benissimo e 
prima dell’aggressione aveva¬ 
no pranzalo insieme. 

. E' successo ieri pomeriggio, 
verso le due. in un piccolo 
appartamento di via Accade¬ 
mia - degli .Agiati. dove 
Mohamed Saad . Bjget abita 
insieme con una ragazz^a, un 
architetto greco. Nelli Papa- 
dopulos. .AMul Soitti era arri¬ 
vato verso runa; avevano de¬ 
ciso di pranzare insieme. Sem¬ 
bra che i due si fossero messi 
d'accordo per ritornare in 
Libia. Fatto sta che, subito 
dopo il pranzo, la discussione 
è arrivata al dunque; c’era 


un aereo che partiva da 
Fiumicino alle 16.40. Bjget. 
però, a quanto dice la poli¬ 
zia. ci aveva ripensato, non 
era . più convinto di dover 
tornare nel suo Paese. I due 
hanno cominciato a litigare. 
Poi. Abdul Soitti. su tutte le 
furie, al grido di « Gheddafi. 
Gheddafi ». ha estratto la pi¬ 
stola e ha sparato contro il 
suo amico. Due colpi, che 
fortunatamente lo hanno col¬ 
pito di striscio, all’addome e 
alla tempia. Subito dopo 
Soitti è fuggito. E" stato arre¬ 
stato dalla polizia, poco dopo, 
mentre si stava tagliando bar¬ 
ba e baffi da un barbiere. 

Privo di forze, coll’addome 
in.sanguinato. Mohamed Saad 
Bjget. s'è aggrappato alla 
ringhiera del balcone e ha 


chiesto aiuto. I vicini di casa 
hanno -avvertito' subito il 
« 113 » e l’uomo è stato tra¬ 
sportato al Sant’Eugenio. 

Ma dii è Abdul Soitti? E’ 
anche lui un killer di Ghed¬ 
dafi? Oppure la vicenda ha 
caratteristiche diverse dalle 
altre che hanno insanguinato 
Roma negli ultimi tempi 
(quattro libici assassinati nel¬ 
la capitale)? Perchè voleva a 
tutti i costi che Bjget partis¬ 
se con lui? E’ difficile dare 
una risposta a questi inter¬ 
rogativi, Però, il fatto che ie¬ 
ri scadesse l’ultimatum del 
colonnello Gheddafi nei con¬ 
fronti dei libici fuggiti dal 
suo paese, lascia aperta l’ipo¬ 
tesi di un altro delitto su 
commissione. 


Un crimine che 
non ha attenuanti 


Scaduto Vultimatum 
anmmciato dal presiden¬ 
te Gheddafi, puntual¬ 
mente gii agenti Ubici 
sono entrati in azione: 
un assassinio a Mila¬ 
no, un ferimento a Ro¬ 
ma, Diciamolo subito, 
l’ordine impartito ai si- 
'. cafi non può, che essere 
definito un crimine, una 
scelta che suscita^ orro¬ 
re e che non ha atte¬ 
nuanti. L’Italia non può 
accettare di diventare il 
terreno su cui si attua¬ 
no delle vendette insen¬ 
sate e barbare. Occorre 
in primo luogo colpire 
gli esecutori e impedire 
che la faida si allarghi 
- e nuovo sangue scorra 

— non meno tragica¬ 
mente. perché straniero 

— oltre quello che già 


così a lungo ha bagna¬ 
to in questi anni il no¬ 
stro paese. 

Ma c’è un problema 
più vasto, di principio, 
che spinge a condanna¬ 
re l’atteggiamento delle 
autorità libiche. Sono 
anni, quelli che vivia- 
mo, in', cui tutte le .re¬ 
lazioni intemazionali, 
tutte le regole della ci¬ 
vile convivenza tra le 
nazioni, sono messe in 
causa, 'Sappiamo bene 
che. al fondo di tutto 
ciò vi è ima crisi grave, 
strutturale; che vi è una 
ingiustizia di fondo nel- 
- l’attuale ordine econo -. 
mica e politico mondia¬ 
le e che il nostro con¬ 
tinente porta, di questa 
crisi, una grande respon¬ 
sabilità storica. Ma un 


nuovo ordine non può 
essere costruito nel 
caos e nel sovvertimen¬ 
to di ogni regola inter¬ 
nazionale. 

Quello di cui stiamo 
parlando, purtroppo, og¬ 
gi, — così come la lun¬ 
ga vicenda degli ostag¬ 
gi americani a Teheran- ; 
— prima ancora di es-^ 
sere un atto ingiustifi¬ 
cabile, rappresenta un 
grave errore politico 
che espone popoli che 
hanno diritto alla giu¬ 
stizia a nuove sconfitte. 

Il governo libico ha il 
potere di fermare la 
mano che aveva deciso 
di armare. E’ la sola 
strada che può percor¬ 
rere se vuole sottrarsi 
alla condanna e all’iso¬ 
lamento ■ internazionale. ' 


Avviso di reato 
al direttore 
del «Messaggero» 

Stesse accuse per Isman e Russoman- 
no, ora legati al « caso Donat Cattili » 


ROMA — Comunicazioni giu¬ 
diziarie con cui viene ipotiz¬ 
zato il grave reato di favo¬ 
reggiamento sono state notifi¬ 
cate al direttore del Messag¬ 
gero. Vittorio Emiliani, al 
girnalisla Fabio Isman e al 
vice capo del SISDE Silvano 
Russomanno. La vicenda giu¬ 
diziaria scaturita dalla divul¬ 
gazione dei verbali di Peci, 
dunque, non si è affatto esau¬ 
rita con la condanna al car¬ 
cere per Isman e Russoraan- 
no, ma — al contrario — la¬ 
scia prevedere altri sviluppi. 
Adesso il « caso Isman » vie¬ 
ne legato al t caso Donat 
Cattin ». 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie per favoreggiamento, fir¬ 
mate ieri dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Gian¬ 
carlo Armati, segnano l’avvio 
formale di un’inchiesta dai 
contorni ancora poco chiari. 
L’ipotesi di reato formulata 
dal magistrato è imprevedi¬ 
bilmente assai specifica; Emi¬ 
liani. Isman e Russomanno 
dovrebbero rispondere di ave¬ 
re favorito la fuga di Marco 
Donat Cattin. Ma non si ca¬ 
pisce su quali dati di fatto 
essa viene basata. 

Innanzitutto, bisogna ricor¬ 
dare che nei testi degli inter¬ 
rogatori di Peci pubblicati 
dal Messaggero non c’era il 
nome di Marco Donat Cattin; 
e non c’era neppure in quelli 
— più ampi — pubblicati suc¬ 
cessivamente da Lotta Con¬ 
tinua. 

Non solo: nelle copie conse¬ 
gnale dal vice capo del SISDE 
al cronista del Messaggero 
mancava del tutto la pagina 
di verbale in cui si parlava 
del terrorista di Prima linea 
fuggito. E’ pur vero che, se¬ 
condo la ricostruzione dei giu¬ 
dici del tribunale, il. contenu¬ 
to di quel foglio (e quindi il 
nome di Marco Donat Cattin) 
sarebbe stato riferito a Isman 
da Russomanno. a voce. Ma 
a questo punto sorgerebbe un 
problema di date. • L’incontro 
« incriminato > tra Russoman¬ 
no e Isman è del 30 aprile 
scorso. Bene, il senatore Car¬ 
lo Donat Cattin ; ha afferma* 
to di avere appreso che il fi¬ 
glio era ricercato («... una 
lettera ' anonima ») la sera 
del 23 aprile; il 24 incontrò 
il presidente del Consiglio. 
Cossiga; e il giorno dopo il 
vice segretario della DC par¬ 
lò con il € plellino » Roberto 
Sandalo, per indurlo ad av¬ 
vertire il figlio che era me¬ 
glio fuggire aU’estero. 

Quando U questore Russo¬ 
manno incontrò Isman per 
consegnargli ì verbali di Pe¬ 
ci. quindi, i c giochi > erano 
già fatti, la fuga di Marco 
Donat Cattin era stata già 


organizzala e, probabilmente, 
realizzata. 

Per questo riniziativa del 
PM Arniati (che ieri ha in¬ 
terrogato Emiliani e oggi sen¬ 
tirà Isman) è ancora tutta 
da spiegare. 

Br: ancora 
un arresto 
a Roma 

ROMA — Un altro arresto a 
Roma, ed è il ventisettesimo 

10 poche settimane. L’altra 
sera In via del Corso, a pochi 
passi dal Parlamento, è stato 
ammanettato Edmondo Strop- 
polatinl, 28 anni, di Bari, re¬ 
sidente a Roma in via Muzio 
Scevola, 40. Eira ricercato per 
« costituzione e partecipazio¬ 
ne a banda armata »; è accu¬ 
sato di far parte della co¬ 
lonna romana delle Brigate 
rosse. ' ■ 

L’arresto è stato compiuto 
dai carabinieri, che dalla fi¬ 
ne di maggio stanno portan¬ 
do avanti un’operazicne an¬ 
titerrorismo « strisciante ». 
raccogliendo a poco a poco 
risultati in qualche caso di 
grande importanza. Finora, 
come si ricorderà, sono stati 
scoperti tre covi, uno dei 
quali (l’appartamento al Nuo¬ 
vo Salario) era una grossa 
base logistica delle Brigate 
rosset' erano state trovate 
centinaia di armi, munizioni, 
bombe, il solito armamenta¬ 
rio per falsificare documenti, 
eppol il fucile usato, quasi 
certamente, per assassinare 

11 colcnnello del carabinieri 
Antonio Varisco. 

Dopo la scoperta di quel¬ 
l’arsenale gli arresti erano 
continuati, sia pure a poco 
a poco. L’ultimo imputato. 
Giovanni Innocenzi, 25 anni, 
imoiesato, era stato preso la 
-settimana scorsa nel pressi 
di larso Argentina, mentre 
in un’altra parte della città, 
all’Aurelio, veniva scoperto 
un piccolo covo ancora in al¬ 
lestimento. 

L’altra sera, dunoue. è toc¬ 
cato ad Edmondo Stropoolati- 
nl. sorpreso da solo in via 
del Corso. Anch’esll impie¬ 
gato. fino all’estate scorsa 
aveva lavorato presso la Bi¬ 
blioteca nazionale. Poi si 
era messo in aspettativa e 

non si era più visto. - 

• • • 

TORINO — Due scritte mi¬ 
nacciose. firmate rispettlva- 
■ mente Brigate rosse e Auto¬ 
nomia operaia, sono com¬ 
parse Ieri sulle pareti di un 
gabinetto al reparto «Presse» 
della Fiat Mlraflori. 

Una delle frasi minatorie 
è rivolta contro un caposqua¬ 
dra la cui auto venne bru¬ 
ciata qualche tempo fa. E’ 
firmata Br e vi si esprime 
una esplicita minaccia di 
morte. Quella siglata « Auto¬ 
nomìa onerala » afferma te¬ 
stualmente: « Bi-sogna sco¬ 
vare 1 covi comunisti e an¬ 
nientarli ». 


Guidava le lotte per il lavoro 


(Dalla prima pagina) | 

l'ospedale di Gioia Tauro è • 
vana. Peppe muore tra le | 
braccia dei compagni. 1 

Dice un suo amico: « Era 
fidanzato e in estate aveva 
fissato le nozze ». .Adesso a 
Rosarno c'è sgomento. Da¬ 
vanti alla sezione una folla 
muta, facce tirate. La ban- j 
diera rossa abbrunata accan- j 
to ad un drappo bianco con j 
su scritto a grandi caralte- ! 
ri: « E’ stato assassinato dal- | 
la mafia il giovane compagno j 
Valarioti ». Sui muri della j 
città decine di manifesti di ; 
lutto e di condanna. E in tut¬ 
ti una certezza: la mafia ha | 
alzato il tiro, con ferocia. j 
E nel pomeriggio un'altra j 
gravissima intimidazione. Una ; 
telefonata anonima a casa del . 
padre di Giuseppe Lavorato; ; 
< Stai attento — dicono dal- i 
l'altro capo del filo — è un • 
amico che parla. Meglio die j 
tuo figlio scompaia da Ro • 
sarno ». ' i 

Dice Tomma=^5 Rossi, se- j 
gretario regionale del PCI; i 
ìC’è la più’grave intimida- i 
zione politica, si vuol crea- 1 
re paura, sfiducia, isolare chi ; 
combatte le organizzazioni ma- ' 
fiO'e ». NeH'uUimo me<e qua- j 
si una escalation: l attentalo | 
al compagno Lavorato, l’in- j 
cendio deih sezione, dopo la ■ 
denuncia di una serie di spe- | 
culazioni edilizie, la devasta¬ 
zione della sede di una emit¬ 
tente privata, gestita da gio¬ 
vani impegnati, ma senza par¬ 
tito. pressioni e * consigli » 
a stare alla larga. E’ in que¬ 


sto clima e in una zona dove 
spadroneggiano i clan che ob- 
bròivano al boss don Momo 
Piromalli che matura l’assa.s- 
sinio di Peppe Valarioti.. 

Nella piccola caserma dei 
carabinieri c’è un via vai di 
fermati. .A tarda sera sono 
ancora trattenute per con¬ 
trolli nove persone, ila i kil¬ 
ler sono forse già' lontani, 
come i mandanti. Molti tra 
i sospettati non sono .stati 
trovati a casa dai carabinie¬ 
ri. Le indagini battono il pas¬ 
so. Ma con il passare delle 
ore monta però la mobilita¬ 
zione. 

Questo pomeriggio in coin 
cidenza con i funerali si ter¬ 
rà una manifestazione pre¬ 
sente .Achille Occhetto della 
Direzione del PCI. E’ una 
prima risposta all'offensiva 
sanguinaria della mafia in 
questa terra dove l'intreccio 
tra cosche e potere politico 
si compone di una forte sal¬ 
datura. In primo piano, co¬ 
me sempre, esponenti della 
DC ma non sono estranei, 
soprattutto negli ultimi tem¬ 
pi. alcuni preocaipwnii se¬ 
gnali di infiltrazione anche 
in altri partiti. A riprova, 
l'attività amministrativa del¬ 
la Giunta comunale, un bi¬ 
partito DC PSl. che si mo^ 
stra spesso sensibile a deter¬ 
minate e oscure attenzioni. 
Ouc.sta è la città del clan 
Pesce, al servizio del defunto 
boss Piromalli: l’arresto di 
Francesco, uno dei suoi espo¬ 
nenti. preso neH’ottobre del 
79. ha permesso di costruire 


perfino un legame tra gruppi 
terroristici e cosche mafio- 
se. E’ ritenuto, infatti, uno 
dei responsabili della rapina 
al club Mediterranée di Ni 
colera (estate del ’TT) e in 
collegamento con le cosiddet¬ 
te « Unità combattenti comu¬ 
niste » che facevano capo al 
covo di Vescovio- E questa 
è la città dove la mafia, che j 
vanta ben 250 diffidati, de- , 
cine di piccoli boss sottopo¬ 
sti a misure di prevenzione, 
non ha mai digerito la co¬ 
struzione di un sistema de¬ 
mocratico deH'associazionismo 
cooperativo e contadino. 

Non a caso uno dei bersa¬ 
gli continui è sempre stata 
la coofierativa Rinascita, ade¬ 
rente alla Lega, che raggrup¬ 
pa oltre mille piccoli pròdut- ì 
tori. Tre anni fa il rompa- j 
gno Fausto Buhba. ora con- i 
sigliere regionale comunista, 
quando era direttore della 
cooperativa ricevette una let¬ 
tera estorsiva. La mafia vo¬ 
leva una prima tangente per 
venti milioni. 

La risposta fu di ma.ssa. una 
imponente manifestazione. E 
subito dopo si costituirono al- i 
tre quattro cooperative- una j 
di consumo, un’altra edile, f 
altre due di produttori. Un i 
tessuto, quello cooperativo. 1 
che è stato come un cuneo 
nella ragnatela parassitarla 
deU’inteimediazione commer¬ 
ciale in mano ai capimafia. 

E i comunisti sono sempre 
stati alla testa di questo pro- 
ces.so di rinnovamento e di 
liberazione. I 


Peppe Valarioti credeva fi¬ 
no in fondo in questa azione. 
Ricorda, adesso. Giuseppe 
Lavorato; « .A cena, poco pri¬ 
ma di cadere assassinato, ne 
avevamo parlato ancora. Lui. 
che era laureato, studioso 
scrupoloso della storia delle 
lotte contadine, colto, mi con¬ 
fidò ” non basta essere colti. 
Io. nel PCI. ho imparato an¬ 
che dai braccianti che sono 
la vera forza di queste rxtne. 
Da solo l’intelletuale non è 
niente " ». 

Interpellanza 
del PCI 
alla Camera 

ROMA — Alla Camera, il vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista Abdon Alinovi ha solle¬ 
citato ieri sera il governo a 
dare al più presto risposta 
in aula ad una interpellanza 
in cui i deputati del rèi han¬ 
no chiesto di conoscere lo 
stato delle Indagini sul bar¬ 
bero assassinio del compagno 
Valarioti e le valutazioni sul¬ 
la situazione deH'ordine pub¬ 
blico nel Reggino e nella Piar 
na di Gioiatauro 
La interpellanza comunista 
— di cui sono firmatari i 
compagni Abdon Alinovi. Am- 
bro^. Monteleone, Politane. 
Martorelli e Pierino — solle¬ 
cita anche misure « per spez¬ 
zare la rete di interessi che 
poggiano su! potere mafioso 
e sono alla base di un intol¬ 
lerabile stato di illegalità, ar¬ 
bitrio e minaccia per la si¬ 
curezza sociale e per la vita 
dei cittadini della regione Ca¬ 
labria ». 


Altri dodici anni di galera per Antonio Colia 


TORINO — Dodici anni e 
mezzo: questa la condanna 
intinta dalla Corte d'Asstae 
di Tonno ad Antonio Colla, 
33 anni, attualmente detenu¬ 
to nel carcere dell'Asinara. 

L'imputato, noto per avere 
operato nel giro del bandito 
Vallanzasca. doveva risponde¬ 


re per una vicenda che lo 
vide protagonista a Milano 
nei mesi di maggio e giugno 
del 1977. In queU’cpoca il Co¬ 
lia, che era latitante, essen¬ 
do evaso poco tempo prima 
di prigione. In più occasioni 
minacciò di uccidere giudici 
e polizloiu, se non fosse stala 


messa tn libertà la sua ami¬ 
ca Giuseppina Ustcelli. che 
doveva scontare una condan¬ 
na ad un anno e quattro mesi 
per detenzione di armi. 

Il primo giugno passò al 
fatti esplodendo alcune raf¬ 
fiche di mitra contro due clt- 
tadtru deU'ordlne, che rima¬ 


sero fortunatamente Illesi, n 
14 giugna a Taranto, Colia 
fu riacciuffata 
La seconda sezione della 
Corte d’Assise, presieduta dal 
giudice Padovani, ha ricona 
scinto Vimputalo. che non si 
è presentato in aula, colpe¬ 
vole di tentato omicidio, mi¬ 
nacce. detenzione d’armL 


L'immediata reazione dei compagni calabresi all'assassinio di Valarioti 


«Non d piegheremo alla barbarie mafiosa» 

In decine e decine di messaggi si ribadisce Timpegno di lotta contro Tintolleranza delle cosche 
e per lo sviluppo economico e civile della Calabria * Lunga serie di violenze - Oggi i funerali 


Dal nostri inviati 

ROSARNO IR.C.) - C’è stata 
una reazione spontanea, imme¬ 
diata. che è ia risposta più 
efficace contro il terrorismo 
mafioso che con due scariche 
di lupara ha trucidato ieri 
notte U compagno Peppe Va¬ 
larioti. « I comunisti della 
provincia di Reggio Calabna 
— ha scrino la Federazione 
provinciale del PCI nel ma¬ 
nifesto di lutto — inchinano 
la loro bandiera alla memo¬ 
ria dei compagno ValanoU e 
» impegnano ad intensificare 
la lotta contro la mafia, per 
y nnnovamento ecooomico. 
sociale e civile della Cala¬ 
bria ». Nelle decine e flecioe 
di messaggi, di telegrammi 
che ia sezione comunista di 
Rosarno sta ricevendo m que¬ 
ste ore rimpegno di non chi¬ 
nare la testa dinanzi alla bar¬ 
bane mafiosa è più volte naf- 
fermato. Hanno telegrafato 
da tutte le parti delia Cala¬ 
bria: sezioni comuniste del 
Reggino, del Cosenuno. del 
Catanzarese, amministrazioni 
comunali, sindaci (di San Fer¬ 
dinando. Bivongì. Sid^ixi. 
RocceUa. Caren. eoe.), orga¬ 
nizzazioni sindacali, forze po- 
liticbe. semplici compagnL 
D sindaco di Caukmia. un 
paese sulla fascia jonx:a io 
provincia di Reggio Calabria, 
il compagno Nicola Frammar- 
tino, ha scrìtto: « Riaffermia¬ 
mo la nostra volontà di lotta 
per U riscatto e la liberazione 
del popolo calabrese da ogni 
forma di oppressione e di bar¬ 
barie ». La segreteria della 
zona ionica della CGIL nel 
telegramma di condoglianze 
scrive che « il barbaro de¬ 
litto non intimorisce U movi- 


T mento democratico, ma raf¬ 
forza l’impegno di lotta con¬ 
tro l'intolleranza politica e 
mafiosa e per lo sviluppo eco¬ 
nomico e civile della esala¬ 
tela ». 

I muri attorno alla (Mccola 
sezione di Rosarno sono tap¬ 
pezzati da decine di manifesti 
della cooperativa « Rina¬ 
scita ». del Consorzio agricolo 
tirrenico, della Cooperativa 
frantoio sociale olearia cala¬ 
brese, della cooperativa di 
braccianti « Primo Maggio ». 
dell’AICA. di altre piccole e 
grandi cooperative sorte ne¬ 
gli anni passati attorno alla 
grande centrale agrumaria 
« Rinascita ». I giovani corsi¬ 
sti della 283 di Rosarno. c sgo¬ 
menti. esterrefatti e increduli», 
partecipano al lutto, cosi co¬ 
me U corso della 283 per fl 
recupero dei beni culturali 
(settore archivistico) di Nico- 
tera a) quale Peppe Valarioti 
lavorava. Una reazione di 
massa che culminerà oggi nei 
funerali e nella manifesta¬ 
zione alla quale parteciperà 
per la Direzione del partilo 
0 compagno Achille Occhetto. 

Dna manifestazione polìtica 
contro la mafia, oootro il ter¬ 
rìbile salto di qualità com¬ 
piuto con rassassinio dì Vala¬ 
rioti. ma che si era già se¬ 
gnalato fl 24 maggio con l'at¬ 
tentato alla macchina del 
compagno Lavorato, consi- 
gb’ere provinciale e dirìgente 
a livello regionale de) par¬ 
tito. e con fl tentativo (per 
fortuna andato a vuoto) di 
dare fuoco alla sezione. 

Rosarno è un epicentro del¬ 
l'azione mafiosa nella piana 
dì Gioia Tauro. Qui fl movi¬ 
mento antimafia negli anni 
passati ha interrotto uno dei 


Giuseppe Valarioti 

canali privflepati dell’accu¬ 
mulazione capitalistica della 
mafia con la presenza, in con¬ 
tinua crescita, del movimento 
cooperativa La coltrale agru¬ 
maria della cooperativa < Ri¬ 
nascita ». oltre mille soci, la¬ 
vora ogni anno 300 mila dei 
quattro milioni di quintali di 
arance prodotte nella zona: 
altre cooperative di pìccoli 
produttori hanno sostituito al- 
l'interroediazione mafiosa la 
vendita diretta degli agrumi. 
E sono centinaia di milioni 
sottratti alle cosche ogni an¬ 
no: la cooperauva «Rinascita» 
ha un fatturato di oltre due 
miliardi, ma. più complessiva¬ 
mente. disciplina un settore 
che altrimenti resterebbe pre¬ 
da del puro e semplice arbi- 
’rio mafioso. Le cosche cer¬ 
cano di sfondare questa alter¬ 
nativa al sopruso e aH'oppres- 
sione economica che attra¬ 
versa tutta la società. La con¬ 
troffensiva mafiosa si è fatta 
quindi particolarmente più pe¬ 


sante: gli obiettivi diventano 
sempre più ravvicinati, le coo¬ 
perative. fl movimento demo¬ 
cratico. il nostro partito. 

Ogni appuntamento eletto¬ 
rale a Rosarno e in tutta la 
piana di Gioia Tauro è con¬ 
trassegnato da minacce, inti¬ 
midazioni e da innumerevoli 
episodi dì violenza: contro fl 
sindaco comunista dì San Fer¬ 
dinando di Rosarno nei mesi 
scorsi, contro radio locali (è 
stata completamente bruciata 
una settimana fa l’emittente 
democratica Radio Olimpia), 
contro teenkn comunali (a 
.aarzo il geometra deU’ufficio 
tecnico dèi Comune ha suteto 
un attentato e diverse intimi- 
dazioni). Poi rattentato a La¬ 
vorato e infine l’assassinio di 
Valarioti, per colpire con lui 
fl dirigente comunista, terro¬ 
rizzare e far arretrare la 
spinta contro la mafia, per 
il cambiamento che ha visto 
fl PCI in prima fila in tutti 
questi anni.' Un ostacolo da 
abbattere e da cancellare, nei 
disegni delle cosche che. con 
rassassinio di Valarioti, diven¬ 
tano sempre più chiarì. 

E in questa logica anche 
” momento scelto per rassas¬ 
sinio di Valarioti sembra stu¬ 
diato a tavolino. « Hanno am¬ 
mazzato fl segretario della se¬ 
zione comunista — dice Fau¬ 
sto Bubba. eletto consigliere 
regionale 1*8 giugno — proprio 
nel momento in cui fl PCI 
registra a Rosarno un’affer¬ 
mazione che consente di con¬ 
fermare un consigliere pro¬ 
vinciale ed eleggere un con¬ 
sigliere regionale». 

Filippo Veltri 
Gianfranco Manfredi 


Un documento 
del comitato 
regionale del PCI 

La Federazione di Reg¬ 
gio Calabria e il Comitato 
regionale del Partito comu¬ 
nista. nel denunciare il bar¬ 
baro assassinio del compa¬ 
gno Giuseppe Valarioti, esprì¬ 
mono lo sdegno di tutti i 
comunisti, dei giovani, dei 
lavoratori, di tutti i demo¬ 
cratici calabresi dinnanzi a 
un vile gesto omicida teso 
a soffocare la lotta e l’im¬ 
pegno per il risanamento 
morale e politico della no¬ 
stra regione. Ai familiari del 
nostro compagno, ai comu¬ 
nisti della sezione di Ro- 
sarna già colpiti in prece¬ 
denza da vari atti di crimi¬ 
nalità mafiosa. va il cordo¬ 
glio e l’abbraccio fraterno 
di tutti i militanti del PCL 

La morte del compagno 
Valarioti — dice U documen¬ 
to del PCI — cosi come 
è avvenuta, segna un passag¬ 
gio della mafia all'esercizio 
diretto di pratiche omicide 
nel confronti di militanti 
del nostro partito, impegna¬ 
ti in prima persona a estir¬ 
pare assieme la violenza ma¬ 
fiosa e le sue radici politi¬ 
che e socialL Da quanto ò 
successo 1 comunisti inten¬ 
dono trarre una sola leeo¬ 
ne: rendere più larga, for¬ 
te ed estesa la lotta contro 
la mafia, contro gli Intrec¬ 
ci sempre più perversi fra 
sistema mafioso e interessi 
elettorali e di potere di foi» 
ze politiche diverse 

Sempre più urgente, in 
presenza di fatti del genere, 
si dimostra una svolta ne¬ 
gli equilibri politici della Ca¬ 
labria e del governo nazio¬ 
nale, che tolga spazio alle 
forze che si oppongono al- 
Tavanzata del movimento 
operaia 
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Prosegue il ricatto degli insegnanti autonomi dello Snals 

Confermato il blocco dì scrutìni ed esami 

Una giornata intera di trattative -1 sindacati confederali sono riusciti a strappare al governo concessioni per la 
anzianità dei professori e anticipazioni economiche - Cgil, Cisl e Uil preparano la nuova piattaforma contrattuale 



ROMA — Un momento dell'incontro tra Governo e sindncati della scuola 


Palermo: violentata dalUostetrico 
nell’ospedale dove voleva abortire 


PALERMO — La denuncia, già presentata 
alla magistratura due mesi fa, è stata resa 
pubblica ccn una manifestazione da un co¬ 
mitato unitario costituito dalie donne per 
la realizzazione dei consultori: O.A.V., ori¬ 
ginaria di RJbera, madre di due figli, sì è 
presentata all’ospedale di Sciacca per sotto¬ 
porsi ad un intervento di interruzione della 
gravidanza. Ma il medico incaricato dell’ope¬ 
razione l’avrebbe invece violentata. 

Accusato dell’ignobile atto di violenza il 
dott. Pippo Catanzaro, il quale ovviamente 
protesta la sua innocenza, molto noto nel 


centro dell’Agrigentino perché fa parte del 
gruppo consiliare della DC. 

La donna, dopo aver presentato la rego¬ 
lare domanda per l’aborto, viene sottoposta 
ad aprile ad una prima visita medica. Ri¬ 
sulta tutto regolare. Passa una settimana e 
si npresenta, come convenuto, in ospedale 
per l’operazione. Ma l’ostetrico che avrebbe 
dovuto effettuare Tintervento. il dottor Ca¬ 
tanzaro — secondo le ri%'elazionl che la don¬ 
na ha fatto al magistrato — l’avrebbe co¬ 
stretta a subire la violenza. 


ROMA — Ore decisive per 
scrutini ed esami di milioni 
di studenti. GII autonomi del¬ 
lo Snals dopo una giornata 
intera di riunioni con i rap¬ 
presentanti del governo han¬ 
no confermato in serata 
— a trattative ancora aperte — 
l'intenzione di proseguire nel 
blocco avviato il 5 giugno. 
1 rappresentanti del sindaca¬ 
to autonomo della scuola non 
si sono accontentati delle con¬ 
cessioni del governo strappa¬ 
te dai rappresentanti dei sin¬ 
dacati conlederali riuniti con 
i ministri Sarti. Giannini e 
Pandolfi su un tavolo sepa¬ 
rato da quello dello S:i ils 
Le posizioni tra autonomi e 
governo anche se ancora di- 
.stanti sembrano però meno 
divaricate rispetto a qualche 
giorno fa tanto che nel po 
meriggio di ieri circolava la 
voce che già in serata si 
sarebbe potuto trovare un ac¬ 
cordo in * .sede tecnica > do¬ 
po gli incofilri della mattina 
tra sindacalisti autonomi e 
ministri e le novità interve¬ 
nute nella trattativa con i 
confederali. 

A Cgil. Cisl e Uil il gover¬ 
no ha detto In sostanza di 
essere disposto a riconoscere 
l'anzianità dei professori nel¬ 
l'ambito del nuovo contratto 
di lavoro per il triennio '79- 
'81 e a sborsare intanto del¬ 
le anticipazioni in vista dei 
miglioramenti economici che 
.saranno appunto introdotti 
con la nuova normativa con- 


! trattila le. Il tutto in un tet¬ 
to di .spesa triennale (’79-'81) 
che non dovrebbe superare i 
1.800 miliardi di lire. 

I confederali hanno sostan¬ 
zialmente accettato l'imposta¬ 
zione del governo anche se 
naturalmente si riservano va- 
lutazJoni definitive (.soprattut¬ 
to sul problema delle compa¬ 
tibilità finanziarie) al momen¬ 
to di nuove trattative già fis¬ 
sate per !a prossima settima¬ 
na. I sindacati autonomi in¬ 
vece. avanzando il ricatto del 
blocco di esami e scrutini, 
premono l’acceleratore fino in 
fondo e non accettano le con- 
j cessioni del governo. Dopo 
la prima trattativa mattutina 
I dirigenti autonomi hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni dure ri¬ 
badendo la lolontà — ricon¬ 
fermata in serata — di pro¬ 
seguire nciragitazione. Poi 
hanno decì.so un nuovo incon¬ 
tro con rappresentanti gover¬ 


nativi per valutare in « sede 
tecnica > l'entità e la validi¬ 
tà delle concessioni del go¬ 
verno. 

In serata la trattativa era 
ancora in corso: il vice se¬ 
gretario dello Snals pur non 
escludendo la possibilità di 
un accordo in nottata ha pe¬ 
rò precisato che tra le loro 
posizioni e quelle del gover¬ 
no € esistono ancora molte, 
molte zone d'ombra ». Il no¬ 
do della trattativa è queliO 
che il linguaggio tecnico bu 
locratico chiama l’-r anzi.-ini 
tà pregressa * o 11 « matur.i- 
to economico »: due p.spr'‘s 
sioni per indicare in sosta-i/a 
ranzinnìtà di .servizio dei pro¬ 
fessori che fino ad oggi lU-n 
è stata in oratica riconosc.u 
ta ai fini dello stipendio. 

Dopo l’incontro sinda 
confevlerali-governo ci smo o 
questo proposito importa'! i 
novità. In linea di massima 





Italcasse: i «fondi neri» 
all’esame della Camera 

ROMA — Dopo sei mesi di rinvìi, la giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere di Montecitorio ha comlnci.tto l’esame 
della vicenda dei « fondi neri » dell’Italcasse. nella quale 
sono coinvolti gli ex segreta.ri amministrativi dì alcuni 
partiti. Secondo la magistratura, gli onorevoli Micheli e 
Pucci della DC. Battaglia del PRI, Amadei del PSDI e 
il senatore Talamona del PSI. in concorso con l’ex direttore 
generale dell’Italcasse. Giuseppe Arcaini avrebbero sottratto 
danaro dell’istituto di credito per versarlo nelle casse dei 
rispettivi partiti. 

Ieri, la giunta della Camera ha ascoltato il compagno 
Fracebia e gli onorevoli Battaglia e Amadei. 


al tavolo della trattativa r 
stato stabilito che raiizia'uta 
dei professori sarà integral¬ 
mente riconosciuta nell’ambi¬ 
to del nuovo ordinamento re¬ 
tributivo secondo modi e tem¬ 
pi da definire con questo rin 
novo contrattuale. Il governo 
si è detto dis|)osto a conced.'- 
re anche un’anticipazione o 
conomica sui benefici che .«a 
ranno introdotti con il nuovo 
contratto ’79'81 (il vecc'iio è 
scaduto neH'aprile doll’anoo 
passato): «una tant’im » di 
120 mila lire per il "79 e 
■10 mila li'-e al mese in nià 
a partire dal gennaio di que 
sfanno 

Quando nella prossima set 
timana rip'-enderanno le trat¬ 
tative tra governo e confe 
dorali. Cgil. Cisl c Uil avrai! 
no definitivamente appronta 
to la loro piattaforma con¬ 
trattuale. Del contratto si di¬ 
scute apuunto ogL'i all’assem- 
blea nazionale di Riccione dei 
delegati e degli organismi di- 
rieenti dei sindacati confe¬ 
derali. L'assemblea è chia¬ 
mata a scegliere tra le va¬ 
rie iootesi contrattuali discus- 
.se durante la consultazione 
che si è svolta tra gli iscrit¬ 
ti e che si è conclusa nei 
giorni passati. T>a piattafor¬ 
ma pre.senta importanti no- 
\ntà sia sul piano normativo 
che SII Quello economico- Tra 
le richieste rilievo assumono 
Quelle in materia di conirat- 
tazinne artif'olata. program¬ 
mazione e organi collegiali. 
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informezioni SIP ogii ozionitti 


SOCIETÀ' ITALIANA 
PER L'ESERCIZIO 
TELEFONICO p.a. 


con Md« In Torino • Gap. Soo. L. tM.000.000.000 
intaramanl* varaato, iscritta pretto II Tribunale di 
Torino al n. 131/17 dal ReQlsiro Società 
Codice Flacala n. 00560600013. 

CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 

i Signori Azionisti sono convocati In Assemblea Ordi¬ 
narla in Torino, presso la sede della 1* Zona GIP in via 
MercantinI n. 7, per le ore 9,30 del giorno 26 giugno 
1980 in prima convocazione e, occorrendo. In secon¬ 
da convocazione per il giorno 27 giugno 1980, stessa 
ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazionb e del 
Collegio Sindacale; bilancio dell'esercizio chiuso 
al 31 dicembre 1979; deliberazioni relative; 

2) Deliberazioni ai sensi deH'art. 2364 n. 2 codice civile; 

3) Conferimento dell’Incarico a società di revisione 
ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 31/3/1975 n. 136. 

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli Azionisti 
che abbiano depositato i certificati azionari, almeno 
cinque giorni prima di quello fissato per l’Assemblea, 
presso la sede legale in Torino, Via S. Dalmazzo n. 15, 
o presso le Casse della Società in Torino, Via S. Maria 
n. 3 (Servizio Titoli) o in Roma, Via Flaminia n. 189, o 
presso la STET - Società Finanziarla Telefonica p.a., 
in Torino, Via Bertola n. 28, o in Roma, Via Aniene n. 
31, nonché presso le consuete casse incaricate. 

Torino, 29 maggio 1980 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Vice Presidente 
Antonio Gigli 

Le relazioni ed il bilancio, depositati ai sensi di legge 
presso la sede legale (Via S. Dalmazzo n. 15 - Torino) 
nonché presso la sede di Roma della Direzione Gene¬ 
rale (Via Flaminia n. 189) saranno inviati direttamente 
ai Signori Azionisti che abitualmente Intervengono 
all'Assemblea ed a quelli che ne faranno tempestiva 
richiesta telefonica ai numeri: Torino (011) 57711; Ro¬ 
ma (06) 36881. 

Dal mattino del 24 giugno c.a., inoltre, le relazioni ed 
Il bilancio, in bozza di stampa, saranno posti a dispo¬ 
sizione del Signori Azionisti presso le predette sedi di 
Torino e di Roma. 
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Prima riunione del consiglio d^amminlstrazione 


Forse stamane il nuovo 
presidente della RAI-TV 

Gli accordi tra i partiti del governo prevedono la nomina 
di Sergio Zavolì - La questione del direttore generale 


ROMA — Stamane alle 10, 
prima riunione del nuovo con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la RAI. Al primo punto del¬ 
l’ordine del giorno figura re¬ 
iezione del presidente che do- 
\Tà sostituire Paolo Grassi. 
Niente di certo, invece, si 
sa dei tempi per quanto ri¬ 
guarda la direzione generale. 
C^ome è noto l'attuale diret¬ 
tore, Bertè. è stato dimis¬ 
sionato dai < preambolisti » di 
piazza del Gesù e non è 
escluso che egli già stamane 
comunichi, la sua decisione 
— se così si può definirla, 
visto come sono andate le 
cose — di lasciare Tincarico. 
Al suo posto la DC ha de¬ 
signato l’attuale vice-diretto¬ 
re generale Willy De Luca 
a riprova che lo scudocrocia¬ 
to intende amministrare l'a¬ 
zienda di viale Mazzini come 
sua proprietà privala: met¬ 
tendo ai posti di responsabi¬ 
lità € coloro che non hanno 
mai tradito la fede > come 
ha spiegato Piccoli in un di¬ 
scorso ai lavoratori democri¬ 
stiani della R.-\I. Di < sicura 


fede > dev’essere, ad esem¬ 
pio, Sergio Bìndi. neo^onsi- 
gliere d'amministrazione del¬ 
la R.AI, se Piccoli se l’è vo¬ 
luto tenere a fianco anche 
durante la tribuna elettorale 
della settimana scorsa. 

Per la presidenza l'accordo 
raggiunto da DC e PSI pre¬ 
vede la nomina di Sergio Za- 
voli. L'ex direttore del GRl 
rilasciò una dichiarazione, 
un’oretta prima della riunio¬ 
ne che servi alla commissio¬ 
ne parlamentare per comple¬ 
tare il nuovo consiglio, nel¬ 
la quale si dichiarava indi- 
sponibile per una elezione che 
non vedesse schierate unita¬ 
riamente tutte le forze rifor¬ 
matrici. Questa unità si è di¬ 
mostrata. tuttavia, sino ad 
ora impraticabile per il sem¬ 
plice fatto che ci si è trovati 
di fronte ad un accordo pre¬ 
costituito per quel che riguar¬ 
da la presidenza e la dire¬ 
zione generale: accordo fo¬ 
riero di nuove spartizioni, no¬ 
mine. promozioni, esoneri de¬ 
cisi secondo logiche correnti- 
zie e di partito. 


.Agli altri partiti, in realtà. 

SI è chiesto soltanto fassenso 
su scelte già fatte e una di¬ 
scussione sul ruolo e i requi¬ 
siti — quindi le possibili can¬ 
didature — di un presidente 
unitario non è stata nemme¬ 
no avviata. 

Stamane si vedrà se in con¬ 
siglio si aprirà un discorso 
ispirato a reale 'autonomia 
di valutazioni e decisioni o 
se ci si troverà nuovamente 
j di fronte a proposte e mag¬ 
gioranze precostituite: se 
cioè, per l’elezione del presi¬ 
dente (a quanto pare tocche¬ 
rà a un de proporre il no¬ 
me di Zavoli) si intende pro¬ 
cedere come nella commis- 
1 sione parlamentare: a colpi 
I di maggioranza (e di sparti- 
I zioni). Nel secondo caso — è 
stato ribadito in una confe¬ 
renza stampa qualche giorno 
fa — i consiglieri che raopre 
sentano il PCI non solo si 
dissoceranno. ma si batteran¬ 
no contro una logica che ri¬ 
schia di portare al degrado i 
1 il servizio pubblico- ‘ 


Mise a ferro e fuoco un intero quartiere di Padova 


Ma al processo Autonomia sembra 
una sfilata dì innocui ragazzi 


Dal nostro inviato 

PADOV.A — Il primo è Mar¬ 
co Rigamo, ventottenne stu¬ 
dente di scienze politiche: al¬ 
la guerriglia del Portello, del¬ 
la quale è accusato di essere 
l'organizzatore, non c'era, ne¬ 
ga tutto. «Ne avevo sentito 
parlare, si, qua e là in as¬ 
semblee. ma io non c'ero. 
Nego anche T esistenza di 
quidsiasi servìzio d'ordine, 
c'erano solo dei compagni che 
si assumevano volta a volta 
questo compito, per assicu¬ 
rare ai cofTtei uno svolgimen¬ 
to ordinato e pacifico. Non si 
parlò, mai. comunque, né di 
armi né di molotov né di 
spranghe ». 

Cosi, sintetizzando, dice — 
alla ripresa del processo con¬ 
tro i quadri intermedi del¬ 
l'autonomia terroristica pa¬ 
dovana — uno dei più attivi 
capi militari, plurldenuncia- 
to, descritto fra i più peri¬ 
colosi dalle testimonianze di 
accusa. Le prove a suo ca¬ 
rico sono emerse In abbon¬ 
danza e con precisione nelle 
sedute precedenti, ma nega 
tutto e si assume la parte 
del bravo ragazza 

Lo stesso atteggiamento, 
tutto sommato Irridente, lo 
assumono gli altri coimpu¬ 
tati che vengono swititl. Ne¬ 
ga tutto anche Diego Bosca- 
rolo: «Alla guerriglia non 
c’ero, stavo studiando con a- 
mlcl, anzi ne ho sentito par¬ 
lare dal telegiornale, addirit¬ 
tura ricordo che la mia pri¬ 
ma preoccupazione (Nd.r; 
chissà perché) fu quella di 


famU accompagnare dalla fi¬ 
danzata a casa di mamma 
e papà a Bagnoli (50 chilo¬ 
metri da Padova) per rassi¬ 
curarli che stavo bene». 

Insomma, ad una fonda- 
mentale scadenza autonoma 
non c'era nessun militante 
autonomo di rilievo. Neanche 
Gianfranco Ferri, il quale ti¬ 
ra fuori l'alibi più bello del¬ 
la giornata, che fa siKTldere 
perfino coimputati e pubbli¬ 
co: «Quella mattina ero in 
giro per conto di mio padre 
(N.d r.: il ricchissimo conte 
Ferri), dovevo verificare lo 
stato delle grondaie di uno 
dei molti appartamenti affit¬ 
tati di sua pri^rietà ». E que¬ 
sto è uno dei campioni in 
lotta contro la proprietà edi¬ 
lizia. Poi. appena il P.M. Ca¬ 
logero gli fa una domanda, 
si contraddice platealmente 
e, dopo un po’, non risponde 
più. Insomma. una sfilata di 
bravi ragazzi che si presen¬ 
tano tutu famiglia c poliUca. 

Il copione dura l'Intera mat¬ 
tinata, viene rispettato an¬ 
che quando il tribunale con¬ 
cede rintcrvallo-paninl, ed è 
allora un gran via vai di ge¬ 
nitori che portano al figli in 
aula vassoi colmi di paste 
e pasticcini. A guastarlo c’è 
però un Intoppo: un docu¬ 
mento Ietto all’inizio del di¬ 
battimento da Marco Riga¬ 
mo, concordato fra gli impu¬ 
tati che, se sul plano perso¬ 
nale si arroccano In singole 
difese, sul plano politico han¬ 
no pur sempre una fama da 
rispettare. E’ un testo inte- 


. ressante. anche se di diffi¬ 
cile lettura, visto che si sno- 
! da lungo tredici pagine fitia- 
! mente dattiloscritte dalla 
grammatica zoppicante, scrit¬ 
te tutte in linguaggio auto¬ 
noma variabile unpazzita del 
« sinistrese ». 

C'è il giudizio sul processo, 
ovviamente voluto, preparato 
e manovrato dal FGl (« tra 
noi c e l'impressione che le 
sentenze siano già state scnt- 
te nella federazione comuni¬ 
sta e passate al tribunale per 
eseguirle»). C'è uno sbriga¬ 
tivo accenno ai tesu d'accu¬ 
sa. Il «drogato Lovo» e la 
« coppia di calunniatori e psi¬ 
copatici » che sarebbero i co¬ 
niugi Mignone. Ci sono so¬ 
prattutto 1 due tentativi acro- 
bauci. Il primo è quello di 
salvare i ruoli supenori ai 
loro, descrivendo autonomia, 
mai chiamata cosi ma sem¬ 
pre indicata col generico ter¬ 
mine di «movimento». Il se¬ 
condo è quello di rivendicare 
comunque la paternità « po¬ 
litica» della guerriglia, delle 
armi, delle rapine contestate. 

In sostanza, dicono gli au¬ 
tonomi. la guerrìglia del T7 
al Portello (quando un in¬ 
tero quartiere fu circondato 
militarmente, bloccato incen¬ 
diando autobus e auto, con¬ 
dendo 11 tutto con varie ra¬ 
pine e attentati. lanciando 
duecento molotov e sparando 
con parecchie armi) fu solo 
una «spiesa proletaria» ov- 
vlamt-nte spontanea. 

Mich«U Sartori 



Quando manca la corrente... 
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L ElatlroganarstoraDacia• VaC Bar la.aG'.a 
<GE i • CM di Cacca «ntaaM. Aa Put-c-a 13 S VAR- 
GHcaiTA LIGURE IGEI - Caaomxi Gracco C io V 
'.,-tcr-A r SA-.-o-.A .NauticaLigure «raP-oa-nc ae 
TCRA*,O.S'.i RaaaraFranco • aPcgc-cCa—a 
-c 3 LEC* D> ALBENGA - «tanciu Ferruccio Via Io ra 
ree* FI’iALE ligure fSVi Nautica Ugarc Ca aia ce: 
Pero LOANO (ÓV, .Nautica Aodora. Va Sa-lajra-e 
ANCCRA (S.'i-LO»ra»tiFiatro V'e-a alci LASpE- 
r A - CU FJL S oc. Via O* a 7orr« 72 LA 5PEÌ.A 
llarclWliafco.Loc.P-t .Vag-a S STEpa-.o v«gra 
iSF’i-FIII*TE,V>aP Gerii! SaR 2 *-.a 5=. PiaUrwo 
LBjBlSC.Ofliciaa.Pira F. B 6 IVPER A Borgna 
«fìttoria.VaiY'ìrApr «£6 VPER.A.GammaS ac,V 4 
Care,! 3 VE'ir.VGL'A iv Marna P FardmaadoS. 
V-a Ba.'aCkco 3 SANPEUO ,‘Vt - D E LO EOIU S a a . 
V a Au-*'a-ARVA OiTAGG A V. 3C-i,re*rgu-arr 21 
OSPEOALETT) PWL 


LOMBARDIA 

Ctattraaaarcaara. C se Se—63 LiLANO Nagn 
Garaif e . Va F Cav^c-i 6’ Gl lOOt lUfi - Choac 
ae*.VvaPa-eto33 «ALANO-FigidiCucootaMarini 
anc. V a Caufa 45. VLAVQ - Gr i M tgaa Vlacanro. 
*,'a «Aonterero 4L «^A«P3 - AmgorW B ng a ì a. >Pa 
Ecrng «4 TRE22ANO SiA, NAVIGLIO lAn . Caamai 
Golia V >« Lc-sOarca «40N2A fV EipaCarOraaaiL 
Wa S CaOotc 23 CO^S-CO rv,. Farraniaata Bi a rKf u 
F M, Va Taciti K». AMLATEGR*SSO ««. - Pekiroai 
Saadn^LMS VTa'eSD SEPEGVO ve.-TrmaancfiCa- 
ranaa toc. vie Bnartra i24 C*.S€LlO BalSavO 
- F arr a aian C a la aa era S jac, C «e >'n Eiaar.-e-e 
63 lCO<vt) Hc«anaaCicaMilana*aSd.«,vsaC trarr 
r2 NOVA UUkNESE |V»| Fatar C aaip* n g Smp. Vw 
vo.-jrro *5 W BOZZAAiO lAA" - Eredi di Farrarr 
Gaea». « a galg Va 3S Oy^.’O CE STavpi «*02 
ZanO iVT) - Oniada Castro Coraraaa. Prcr la oar Sar 
".co GO*IL*GOi3G) Poimaac. ..tPa-Ji- i'C9ER 
GA«AO - Laaaiar ari Fan-r Beat- Cap®-a-« 3 DELCOi 
,E rasi • Wntitaaicta Marrani. \>a S-ed-a 2 SRE 
SCJA-ATAaaaVaRe-tiS ASNAaoO!CA.vrjKX»- 
NaaBeiCM.C.v-aCc-ac 23 CAnTUiCO. Soiatnaac. 
r-a G ,seccma n A c—EVCAA Zom Carta .o Sta 
r<-e 12. ACQL AVCGRA (C*. B B artia n • FiglM. »» 
25 Acrra. MANTOVA.CancroNoaCicaManteranaVa 
Ua—-rg^l MAVrOv» Far Caca Fer rame ata Utenar- 
Mna C ao Tsrr-O 2. VtGC VA NO iPV, - S atana Narrtica 
ParataVaOciV-peA.-a.PAr'A « m a i el di Antonro. 
.VaS Aiei»arsS-0 763 CARCN-^ PERTUSEtLA .VA|. 
BifB Eiaiata edt C to Mia^aoti. 36 . TRAcaTE (VA - 
Variana Cardaa Cantar. Loc A/cto Cvca BPESP-A 
..A 1 -Cerar» Moat*a Balli. V e Vtyvfa 244 VA ANO 

F LolBl Da Cintai aa. Va Spr^sa MlCrA Oi.OS .0 
SO». 


VENETO (cofTtprBte TrBnrmo AJL> 
t l a ni aiaB«*a «A» C4a 3 FAOOVA -E T a t t r aina c eawea 
Banalaa a BaaaaBa >Aa Rrna-a Brtr-a 225 PASSO 
C ARTICO (VE. • Unaa BB S p A, v.a Ona-ica 4 - CAV- 
PAlTO (Wi - CroBa anc. va Pierà 4-, C AERANO S 
VARCO (VE) • Mai ta mia ■ Horatta arw. v -c De ta Re 
euforica 216. TRCVtSO fM Padal Etanroaiactarwca 
aaa^Danr)duVu37/l> CONEGLUrrO <r.*i Mar- 
thrMÌBJL.V!e0aaaReg-6«>*ca4l VAIORSaìT,' - 
rnnmiurra-'n AoiadacL V* Un-tira 5 VERONA - 
Eleeda Via Oatro Mura 26 PORTO IEGNAgo (VRi - 

AO.Marin«CBpA,VaP»crcTT 27 VEPO'.A Ba- 
raBaodl Cordan*. Via FiN<oant< 5 VERONA Eiattrotae. 
aleall.ViolePM.ViaV VanafaiS-.BELLUNO-OaRa 
Vacaara Mi SS «6 n «5 AROUA POLESINE 
Blanraaiaaeaalea F M Bari Va Sem Amama BARE 
OO (V«i • LaranrI OBnda • C aaa Via Bre-i-»r» 4 
TRENTO - F ■ lanoW. Va Benporic 2 TRENTO Oio- 
vanaMBraaaaaaVaVaNaMTg 71 TRENTO Elee- 
Mania Va Paceictii 11 BOLZANO-Nana leaLZoian 
Uuirra» Va Brecnaro H VI LA DEGNA SZi Slam 
graBor, Via Ccncapai «6. BOLZANO 

FRIULI 

La MBcranitafTlnr-r di Pitoni VXt Rtn rui 
O EI. di CaMBtra V la 23 Varrò 2 UO '.E FAE IMI 


trolacnlca. Va Geifa t Reiiaeri li LATtSANA OIDI - 
GtotanniVignudaVaaaaa.VaUircerto 1*24 SANDA. 
7 . ELE del traili iUO* . F Bi Da Monta, Via Nat-ona e, 
B v<o Aneg-a Bj a ARtEG**A lUD) - Dota Pia V^a Va* 
ra-gcn. «g UO NE - F H Da Marchi. V a Bo-Io 3 8 . UOrJ- 
f alCONE iGOI - Vittorio Volpi. V a De^i Anr-u-irta-a 5. 
-RESTE GiacomtnL V a Ve-ex an 6 D TRé 9 TE-Si- 
dartacnlca ait Vv Baa Monti 46 TR ESIE. 


EMILIA ROMAGNA 

Special Gas j-.•j-se-r-’i 234 BOLCGNA Teeno 
Are. ■ a Bo. Ca—c-gg 1 BOLOG'IA - Conaorrio Agr 
Prorinaaie a Va”r € BOLOGNA Canler Green. 
Va E— -a Ponenie 346 BOLOGNA ZucchaM oioccli. 
Utensili V a g-l Pnr-c 53 cC.OG-.A - Righi Bruno, 
p-ix.-aVa- I’C BOlCG-.A Ftortntinisne.ViaDe'• 
va c BOLOG-ia . Rirrob Milena art Laltonlan. . a 
Ca -e O Co 40 3 Bn-CG-.A Lati t a a Macch. 
agric -.a S Do-a-- 120 GRE-.APOLO EV LIA (BOI- 
Bortolotti Renate Ulantilcna V a Waxr-ii 53 lAOLI- 
'.P- A 30 Testoni A lodi Ferromanta .'a B'$LO*a*l 
R BJSRiO BCi . Serra Umberto A G. Ferramenta 
C la aS.SA-iG’OVAV. i-.pERSiCETOiBG, Cara¬ 
van Parking 4e3.\ a Barca 7 TREBBO DI RENO [BO - 
Mignam Glancarta macch. agncola. Vui Cr,esa E 3 
CASTELUAGGORE BO| CEMI alettrom eccara caVa 
ATobe 1 12. iUOlA <BO) - LC E a.ac. di Piarem A C, 

V a Vatccni 37, CASTEL S F ETPO iBO. ■ Marchiani. 
Va. " 3 r.-)t-a-ue ec mo-jGM'DORO OO» - Ciobanu 
. a Pc-re-a-a 472 CAS*LECCN O RENO (BO) - Rim, 
. e ae a 5-ax one 47. SASSO VARCOM 'BOi - Rim 
v-a Ma-cg-u 9. VERGATO <301 - Giannannl Farr a man- 
la -.’iaBo'cg-eteA CASTiGlCNPEPOlliBO)-Ferra¬ 
menta Cramonini V a V 2 xx.ra 35, SAZINO (BG) - 
Serva Farrameata C so .tesa 5. S G'OVANNl PEPS1- 
CE ’O 80) - Centro Caniamg Piacanra C so L’artin 
P— stenxa p>»CE-.ZA - Daga Antoni A BaHoni, .'a 
E —- aPa.eseZEC P-aCET.ZA - MotonaaticaGorTa V-a 
I.ac-Sa.-J 2 l« ROt.CaGL'a Di piaCEIiZA - F ar ra manta 
OkvierLCsoVJreo1i136 CASTELS GlCrZANV PC) 
Sipa di Paganom. .-(a E— a * 4 , CADEO (PCI - Frarra- 
niP .-aCasle 'a-a27 LUGAG-.4NO VALD AROA-Can 
tro Nautico S Larrara V'j Te —6 PlACEr.ZA*Mo- 
lorattitlca Ricambi Aj Ce-ao 6 PARVA . Caaa daBa 
motosega VaVa.-o4 ROCCAB-A-rCA .FR)-UlaP.Via 
Ca 'C S FAENZA iPR.. B B di B ara m BennaVLa S’s 
tu-xl R£GG<OEU,tA.E)tttraSemcadiG<Bam.'.a 
EJ-sc" 10. REGGO EV.L 1 A - Farramanta Roatu V-a 
E-i aZ-CTt-wEERA RE.-FKCarboni.VaTosca-.-u 
21 CORREGGO RE)-Farra--nanWVender.P.ra'Vfrt- 
ve-rxe 5 O. CAS *XA |PE) - H U.S HoBby Waa a g Va 
C-'O Veneri 78 vOOE-iA - Caraean Marliat aac. Via 
(^a rAr-, gì V( 3 DENA - Vazia* Mouter, CaLe O- Luca 
23 VOCENA-CEM riCarraduVaE Ferrut NONAN- 
ICLA -VOJ - Carp* Caravan. Va Giova —j Or» C»TIPt 
IVO; - CJLl di Fmadi. Va ScriamSe-o 727. VGNOiA 
tVO) - Centro Mawlico C.ba » ni. V-a StaU-a 74 CA Ol 
SOLA ,VO- - Brati* B pa e» l u.Va &*iraroU Nuora 13' 
C P ORAVO tVO - Saaaol Caravan ao-O, Va Ore. 
NordEsI SASSUOLO-Wt-SaraAnéMartaVaPare-ii 
4 CaSTElPRANCOE (VOi-S ecaItatanaViaRamas» 
-a 4 CAP^ ve*. Eaniaiia UTanaAL Via Foro 3oar» 
40 FERRARA - Atto» cma Sud. Via Foro Boaro 2 FtR- 
aaRA FaiMa*mi*dt.V'eVovanol3*..FERRARA- 
CA14A nanromaccaaica V-a Pagaftr,' 20 FERRARA 
-FarramaMaLadi,VaPa,c.-n4 S AGOSTINO (Iti - 
A RJl di Matavasi. Va 9a.-ar;i 2 BONOENO |FE| • Br*- 
aadela E r m a naBilda Prt tSti Popolo l/C. CO^ARO 
-F*) «rMEtattromcaVeV.ar.PTOGAR-BAlDI FE) 
- F sii a m s a ta Panami, Via Varrm» t7 FERRARA -Bar- 
laM tnitaria v a Cac-aga *o '• CENTO -TE; -FiaaaBan- 
gm vaSe"a 6 Ravenna-R a atg V-a«Tagarruu Arte 
-u;- RAVENNA T aireta tn na D a ri an a Via Uagarrm» 
A—e-cr. 45 paVENN» Menotti Pararmi VaPp-net- 
-a 175 A fornace ZAJ> ATT»il IRAI • UlanaRtrla lit- 
ghasesas VsAcoufLasSa —o lUGO RA)-BaMi O tar 
gmL C so Uanectti £8 LUGO (RA; - t l a tt reat. Forma 
VaPea«ii2 AiFOt'.SJ.E RA). C orna c. Va foraBca- 
r«F 4 faenza ra»-T anoaim D er a am ca .CsoEuroca 
114 faenza irai - R aa t ic a rar a' S Cre a am. Via ftsor»- 
-♦-O-05 PORLI IdiMo 4 ordiPoB*LVa!Bs«rg,-nen- 
•s237 TORLI Farr a ma n ta F orisa a a, Va Bua Gtigno 
33 FOT3U-FatramantalagaWaCarrrurTlS MElDO- 
LA PO. - Baacharna Banda Va OuM 4 QALEATA 
TO - T F di Torti Franca V*a EmJ,i. FORUUPOPOLI 
PO) - Ventar) P>ara /-a Catanateo 4t77, CESERÀ 
FQ Rnsaidmi Farraawnta P a VAFNjla. 5 P«TRO PI 
PFGNO FO Nautica MaraaaVVaVesooccifm. CE¬ 
SI NAfoo iTO) - Clairam. C ie n tneA, «Aa» ftmam- 
tra<-re 1 B;V-a iFO, - Za m arcbi Axlara Via Ei-iJm 
OmM 83 D SAV'-GNANO (FO- - Rinaldi ni A, Ma P ra 
Var.-i • S arcangelo iFOI - Etattraai ^B * *' » pL 

ZaVa-cci- 28 SAViGliANO PANARO (PO)-Cantar 
Far. DOGANA S AIARNO iFOt - LaBora BrA, Va 
Ft»n-pcsa 28 RAANi (PO) - Ponti Roultca via Destra 
t-or-n 2' t) Riv-ni -foi - Tematoni a n c. Va Sm-st-a 
- Porte P » Souero P-MJd (TOi -Ta ta cma r dìMarrelti. 

V a S - st-afV'-o 146 R w .PO; -Ora a ne. Va S*-- 
reqi-a i R-VAA iFO) - Bea Market. Lungomare lihe"! 
2 RLOOA.E iPO) • Barardi Mena Va E-r-* a 83 R>C- 

-C rjl -FO MacooO CMnromaccamca Va G-sss- 5. 

V SANO ADOiAT-CO TC- - Pafkartn» Caarrina Va 
«r*r.cn 28 SA» oNANO (FO), 


TOSCANA 

Ditta PnomUtanaih F ri De a S-geona 38 PWENZt - 
Farraomnta Maaim LoitC V* D*' 

MKhekniUtaiisili.V aP Ba'aeca48g FiR£-*ZE-Anna- 
na Pocetni Harm. va Scip>on« A-n-r- rato S»B IBtf N- 
.-p . Restar. Va Are-iira l’5R FIRENZE - Fasdana R^ • 
landa Va 0 Da Mo-teur-T 32 r PINZE Imaarta Aa- 
taTrattar* VaPori-sAn Ast*38 TIRENZE-CoppaMB 
Ca r tatti. V-a Fiorert ria S S 63 F*GliF«if VAlDARNO 
(Tt| GlaceomM AMstandra P ira Cercala» FRA Io 
Iti» GuardocoA Con*. Piaggia V-a RomA 427 PRA 


TO <«T - Farramanta 27. Via L Da Vrci I3 BORGO S 
LCRENZOiFTÌ-Farramanta Poi Marcaba Va De Fes 
1 S CASCIANO V PESA iFl. - AgneoForm. . a F Pao- 
i.en41 |WPRUNETA(R - Automeccanica snc. .la Pu - 
c-n I. PtSTOiA - Ditta Cacchi SiNsno Via Del Sa-se a 
1!4 ••■OMECATIMTERVE (PI)-FerrettiPaolo,V a'.’.ir 
g -e Ccperta MONTEOUM TERWE iR) - Farramanta 
Modama, V-m Cavour, SIENA - Elactra Impiaoti, V a 
Moneg-asoa li, POGG'BONSI IS'l Ditta Lucarotti.V'a 
C De» Prete 62. LUCCA - Agraria Morani. V.j Ca>Cer a 
10 LUlXA - Autor»utica di Maitim. Loc Tmec-a. S 
A'AB'A A COLLE aU) • Harìbccini A Carrara V.a Passa 
9 a4 LUCCA - Fairanwnu S MarghtniaViaProrLe 
DelaVadorrni S MARGHERITA CAPANtiGPULUi 
Francaacha E. di M. A P, P rra Pacuu a VIAREGGIO 
au. - Canialupi Elettromeccanica V-a Ccoc-no 371 
V'iAREGOIO ILU( - Moloimutica diCardiru, Via G B Vi¬ 
co, FORTE OE> MARMI (LU; Sanai Gardan snc. di 5a-i- 
si. V'eBo-naù MASSA Bamucci Marta V.a (^.sur 
2IA. CARRARA (MS) - F W Oianola. V le AX Se-iemCie 
t37B A^NZA-CABRARA-BianciardieoaV.aGiadaI 
GROSSETO-Cantalupi Sport V tBicocchi PCLLCtA 
CA-CaMntoaiPaie.VlaCur>.t>er;.A PORTOS STEFA 
NO IGR» Gobbr*ii Piata Vj De ta Font. 9 MANGIANO 
(GR) - Berti Euro. P ira Set-embre. LIVORNO E. 
FiortRa di G A F anc. C so Marrni 24 7 LGX>R*tO 
Farraomnta S l8arcadiMori AF,V-aSof»enno49 U- 
VOn.NO - Pagm RoBarta Via XX Selten-bre LGORtiO - 
CaMbnm Marcalo. R rra Ca.cu' PCRTC3FERRAIO (Li) 
- Volpi Farramanta Via Faner 9 FSOME.NO (L'i Por- 
emm Franca V » De -a Reoubbuca 53. CECINA iLli - 
CeccottlEmestoFerramenlaC SOiTa* all.PISA .Ter¬ 
reni CInaappa. Pria Gucnarri 22 r»$A - Segradi A 
Sairadori Ferramenta Va De» Bosco 56 S CROCE 
5JLL AR-.0 fFt) Ditta Chafc Emo, Via Tosco Ru—a 
g-saie CASCiNAiPi).CECA.M art V-a t R sto' 
Co 13 AREZZO • Motonautica Giaffa aaa Zo-a no e 
St-aOa A fi 7/a S ZENO'AR. - Vaeanraspa Va Ca 
»e-trest 7C AREZZO-laMagona Ferramenta C so 
ha a-33 $ Gi0.AV.iV ARNO (AR Marce» Loien- 
ra ••'•a G-a-nso CAMUCIA lABi TPG di Vangeksti. 
vva n-rra 283. PONTE A PCT« lAR), 


MARCHE 

F«Oa4ci.Va2lSei:e''C'cl25 PESARO-NaatmaSar¬ 
ti Va Fra I-3-jePorii4 PESARO-MaraSport a a*,', a 
•.•a”*' Pes.slt-.ra ANCONA - Ooccdanti BabL V-a 
C-'a Pace 35 C-^aRa-valle lAN» - F M Fierath. V e 
V-c.'ai6 JESiiAN).An.Ccr-naS.Ma.-a.FABR ANO 
lAN) - Ircn Mara, Via Rag Ma-gne- ta 53 P TO POTEN 
Z* PICENA («JC» - Zaga Panata Vva S *nco(j 18 To- 
lENTrJO |MC) - D'Aoaca Va Poma 20. MACERATA - 
« T e n aa t orX. Via G Valent. 63.S5. UACER ATA -Moaca- 
taMOll aae,\ aP-Fe-cAfru--a33 ASCG-lPiCENO 
- Ed* Meccanica Z -a-xl Sud PORTO O A SCOL'. AP) 
, - ManoSpairt.V1aSsura ? CASTE, Di LAVA-Mattiok 
Antonio Vm Ta-ma o-, yCNTE JRA’.0 -AP,. 


UMBRIA 

Ditta Caam. A Carim, Via C Sa-sT SI TER-A FBI 
Moota«ora,VaF+pgescN2S OfrVETO •m, T AP 
ari Via MaPc A-gc3 49 PERLXS A - Flammta Caravaa 
SS nar-sn-a Km I3t SPOLETO < 1 X 3 ). Orna Pad. Va 
xxvLug-.sS G’uAL0OT4Ov.o.PGi-Agnmae.vaP» 
rana '62. FEROGJL. 


STELI ar.A iVT) - FJL N e E di Umbertini Fa8ca. Sl'a 
da Tuscanese hm I 400 'VITErBO - L'Agrimotor srt, 
V a Si'aia K-n 30 OS TER A N'JO'VA DI POGGIO MO'A- 
;.C iRi) • Lotto Maria Grana. Va Wa-a.rt il R ETl - Co- 
ItmdiPlrucaS, V-aTancia36 5&.R ET.-Énaagncola 
di RamalTi Mario. Via C Cat'areoIS LATINA • Erma! di 
Campelonge G, V.a P.s»e Km 67 200. l ADN A - Lam- 
biasi G, Borgo S Donalo, LADNA - Urna arLV'a A. De 
Oasoen 75 APR-LIA (LT) - Marchaggiani Arduino. V a 
Pasuboll PONTiNtA (LT) - Da Luca Cooma Umberto 
A Figb. Via Di Ch esa 6.8/TO FONDI (LT) - Ragenaaa 
Enea Via Dece Tenr# S LORENZO DI CAS1ELFORTE 
ILTI - Pabnacci Catara. Via Aop-a Km TOO SCO. TERRA- 
CINA iLTi Centro Nautico Ponbna Largo Ascianghi 
24 LATI.NA • Baaa Nautica Flasle Cima Lungomare 
Caboto 83 GAE i A (LT) - Scipione Nautica di Da Santia 
Snpiona. Pira -Zaitei Gai er>a C'aro. FORMiA (LT) - 
Onmar, Via Mon-erpro 26 S fel)L:£ AL CIRCEO (LT) - 
Pananti Giuseppe. Via Ued-ani 254. APRajA (LT). 


ABRUZZI B MOUSE 

Puggari SaorL Via Ve-* 26. L'AOUUJL - AZ MofanaA 
EMttnci. V-a T.bortina Kn TU 500 CAPPELLE DEI 
DARSI (AQ) - F Ui La Cinta.P rra Tresca 5. SULMO-.A 
'AOi FJh Di Catara. C so Marco Po(o 67/63 PESO- 
RA BeacoTuaiaViaDeiSabiriiBa PESCARA-Di Giu¬ 
seppa Vlncanaa Piaro D Accio 4, TERAMO - A.FX 
anc,V!eB OoceZOA CTEETI SCALO - GaMotti. Via 
Turati82 CULIANOVA iTEl-Cantar.P iradfraVittoria 
21 C’RTONA|C>-i-FAiD'AnniHlttaVia4No>e~ioia20, 
VASTO fCHT - Pinti Dako Via Va*- n Res stenra *0 
TERMCLi(CB) FmpataaViaC:ofstcaT60/a.TERMOLl 
-CBi 


éASIUCATA 

Harrai Piaggiava S Oc-a-e PisriCCi-MTi Sambbt 
di CsMi.a dr 55 Sru5L:A«.0'Mri-l>aaiancoA 
AreUasdf. vaN vaccaio 30/32 POTENZA 


CAMPANIA 

Nsuticarasara via Srmort Ma-l-n 60 NAPOLI - Ditta 
G-AnnicclunaC soGant>a»(i389 NAPOLt-M. G iar d a 
na Via Lapa-ite 67, F>CUPE 1 (NA) - Papa Anlaaia S 
Pao o Bet S<1o NOLA |NAI - BaBecef Tom m aaa. Via Ca- 
pua 7 CAVPOSSNO (NAi - D-KapoaiM Mi ckslg lAa 
FS Cmrrpal.S AGNEU.ODtSORR£NTO(NA|.Malo. 
na Antenm. P Ita S Ebgio NAPOLI - Caaate Aatoom. 
'V-a Nar or« e. SALA CONSAPIA (SA) - Amata l aPa t a- 
1 *. Via Porta 64. SALERNO-CopoiMCaaara Via M Te¬ 
sta I2.1S SALERsrO - Araamo Aaimacrapana Via Ha 
I«n«» Sala CONSilp-A (SA) - Vmoaara CP ia P aVia 
t.ar-or.a'* O-iRVETO Dt POSTIGLIONE iSA) - Caat n a 
Michele. Via Cr spi 2 POLLA (SA>-Dt OaatPncaora 
Via S GiOTaniu 36 EBOll (SA) - Maadara Craacaaag 
VvsPos-laa34 PO sitano iSA) - tiri ailit aae di t. 
Prearra Fa Maria A C, «la Ao-uWa sn PAESTUU (SA) - 
Pag. SWma Bocca Via Roma 164 BEI.UZZI (SA) • Mar¬ 
carlo Maria P ria Garhash 3 A VELLMO - OaM Aporia 
OarardaViaTera-mm2(}4 AtELLPfO- Caaa Par Afrf- 
coPara Cao Lmibarto 202 AVELLPiO - AP A. di Ar- 
Bannana Via Ag^ At-paida ATRiPALOA ia V) - Ateii- 
na Aaterua V>a Perrcca 1 S M. CAPUA VETERE (CCl 
Cantra Caravan PemanlaBa. Uscita Autos&te Casa-la 
Nor-T CASA (ÌOvEiCEì-VardaG m a appai Via Prmc.ca 
* Nsbob 63. BENEVENTO» 


LAZIO 

Ftiiaamiila 2000. V» Aassafidrm t07 ROMA ^ga 
arrra n ana Da Anf**» «TS A Via Co»- FV—uens- *75A 
POMA- F a rra maa t a C a mpa ./aG Sca-aiS (XaRTiE 
RETROlNrALE ROMA Sorama«haCas-)Kia 524 AF 
QUARCESE PKENESTJiO. ROMA - F M Borra S«JL,- 
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Questa l’accusa che i magistrati hanno specificato nei mandati di cattura 


Marco Donai Cattin sparò ad Alessandrini 

Chi informò i killer 
che «sapeva troppo»? 

Uno solo dei quattro imputati è in carcere — Una ra¬ 
pina e poi via in crociera — L’omicidio del giudice Ceco 



MILANO — Il sostitulo procuratore della Repubblica Alessandrini assassinalo nella sua auto nel gennaio dell'anno scorso 


Ieri alla Commissione Difesa della Camera 


Esposti da Logorio gli indirizzi 
della politica militare italiana 

Per gli armamenti nessuna iniziativa autonoma deiritalia - Euromìssili: già 
alla ricerca delle zone in cui installarli - Chiesto Taumento delle spese militari 


ROMA — Gli indirizzi di po¬ 
litica militare che il governo 
intende perseguire, neirani- 
bito della NATO, sono stati 
illustrati ieri dal ministro La¬ 
gorio. con una relazione, du¬ 
rata quasi tre ore. alla com¬ 
missione Difesa della Came¬ 
ra. Si è trattato di un « rap¬ 
porto programmatico >. molto 
dettagliato e non sempre 
chiaro e coerente, che non si 
ò di.ccostato ~ nelle sue linee 
generali e su alcuni grandi 
problemi di bruciante attua¬ 
lità — dalle scelte compiute 
in questi ultimi tempi dalia 
NATO. 

Pur ribadendo la necessità' 
di una trattativa est-oVest 
sulla questione degli arma¬ 
menti. il neo-ministro * della 
Difesa non ha preannunciato 
alcuna iniziativa autonoma 
dell'Italia. « Siamo contrari ad 
una indiscriminata corsa agli 
armamenti, ma per frenarla 
e arrestarla occorrono inizia¬ 
tive politiche distensive, re¬ 
ciproche e garantite >. ha det¬ 
to Lagorìo. senza tuttavia spe¬ 
cificare che cosa si intende 
fare. Fi mini.stro ha invece 
ribadito l'impegno deli'Italia 
di aumentare del 3*^ in ter¬ 
mini reali le spese militari e 
la necessità ' di rifinanziare 
le «leggi promozionali» per 
la Marina. l’Esercito e l’Ae¬ 
ronautica. che comporterebbe 
un aumento del bilancio del¬ 
la Difesa di alcune migliai.! 
di miliardi in pochi anni. ■ j 

Dopo averé espresso « gr.a- | 
ve preoccupazione » per 
r« accresciuto potenziale mi¬ 
litare » del Patto di Varsavia, 
il ministro della Difesa ha 
affrontato, il problema dei 


« Pershine 2 > e dei « Cruise ». i 
affermando che « con la pro¬ 
pria adesione al programma 
degli euromissili l’Italia ha j 
as.suiito. neU'ambito dell'^l- ! 
leanza. una po.sizione politi¬ 
camente re.sfwiisabile. contri¬ 
buendo a migliorare la corni¬ 
ce di sicurezza globale ». i 
Lagorio ha poi detto che lo i 
spiegamento delle nuove armi j 
nucleari « non inizierà prima j 
della fine del 1983 »; che « il 
tempo per ricercare un foro 
negoziale c’é » e die « le ipo¬ 
tesi di proposta, che si at¬ 
tribuiscono al • cancelliere 
Schmid!, ci trovano consen- 
f zienti », sènza aggiungere su 
questo tema una parola di 
più. Non si comprende d’altra 
parte il motivo di tanta fretta 
per la installazione degli eu- 
romi.ssili. In Italia — lo ha 
dichiarato infatti il ministro — 
si è già dato il da. sia jpmc 
■ a « livello di studi tecnici ». 
alla « rilevazione dei siti più 
idonei ». Che senso Ha affer- i 
mare allora, come ha fatto ! 
Lagorio. che « nessuna deci¬ 
sione. che spetta esclusiva¬ 
mente al nostro Paese, è fi¬ 
nora intervenuta »? Né p’^ò 
tranquillizzarci . il fatto che 
le voci su presunte località 
destinate ad essere attrezza¬ 
te come basi per ■ le nuove 
armi, < sono del tutto prive 
di fondamento». À proposito 
di queste basi il titolare del¬ 
la Difesa ha affermato che 
« è ragionevole ipotizzare una 
tabella di marcia comune 
italo-tedesco-britannica ». C’è 
da diiedersi quale ciMicerta- 
zione sia possibile, visto che 
alcuni paesi europei della 
NATO hanno rinviato agni de¬ 


cisione sulla accettazione o 
- meno di * Pershing 2 » o 
« Crui.‘:e * sul proprio terri¬ 
torio. Ix! conseguenze milita¬ 
ri di ciò non possono essere 
ignorate. 

Quanto al ruolo deH’Italia 
nella N.ATO (« un punto fer¬ 
mo della nostra politica mi¬ 
litare »). Lagorio ha detto che 
essa è « un'alleanza militare 
difens'va c geograficamente 
delimitata ». aggiungendo pe¬ 
rò subito dopo che gli inte- 
re.ssi deU’.Alleanza nel suo in¬ 
sieme e quelli delle singole na¬ 
zioni che ne fanno parte. « ri¬ 
sultano oggi esposti anche al 
di là del territorio coperto dai 
patto militare difensivo », ma 
« ciò non può significare che 
gli automatismi militari e i 
vincoli di solidarietà polìtica, 
che discendono dall’.AlIeanza. 
vengano estesi a regioni ester¬ 
ne a quelle di competenza 
derPatto». 

Nella seconda parte della 
sua relazione, il ministro della 
Difesa ha analizzato una serie 


di problemi relativi allo sta- j 
to delle Forze armate (« l'ef- 1 
ficienza complessiva — ha ' 
detto — è attualmente al li¬ 
mito deiraccettabilità »). per 
sottolineare la necessità di 
un programma decennale, al 
quale « dovranno essere as¬ 
segnati i fondi necessari ». 
al sostegno logìstico, all’area 
industriale della Difesa e al¬ 
la utilizzazione delle aree 
demaniali; al personale mili¬ 
tare e civile e agli ordina¬ 
menti della difesa. Fra tutti 
. Lagorio ne ha indicati tre 
come prioritari e indilaziona¬ 
bili: l’ammodernamento dei 
•mezzi, l’addestramento e la 
carenza di alloggi per i mili¬ 
tari di carriera. Non una pa-‘ 
rota sulla discussa decisio¬ 
ne del governo, di vietare agli 
àtleti-militari di partecipare 
alle Olimpiadi di Mosca. 

La discusione in commis¬ 
sione sulla relazione è stata 
fissata per il 2-1 giugno. 

S. p. 


Commemorati alla Camera 
i compagni Trezzini e Adamo 

ROMA — La Camera ha ufficialmente commemorato ieri 
la recente, dolorosa scomparsa di due deputati comunisti: 
Siro Trezzini. stroncato a cinqucuitacinque anni da un In¬ 
farto; e Nicola Adamo, vittima a cinquantadue anni di un 
tragico incidente automobilistico. Nel ricordare la figura di 
TrezzioL 11 vice-presidente di turno on. Scalfaro ha sottolL 
neato soprattutto U contributo del nostro compagno alla 
elaborazione politica e legislativa nel campo dell’edilizia, 
dell’urbanistica, del fitti. . _ 

• Del compagno Adamo l’on. Scalfaro ha ricordato l’instan- 
cabile attività di dirigente del partito e di amministratore 
locale nella sua Irpinia. rilevando come queste esperienze 
si fossero sempre intrecciate con la organizrazione di grandi 
lotte operale e di importanti vertenze sindacale 


Dal nostro inviato 

TORINO — Ora le accuse si 
lamio più stringenti. Non c'è 
più il solo reato di organiz¬ 
zazione o partecipazione a 
banda armata, l giudici di 
Torino sono passati, infatti, 
alle contestazioni di specifici 
reati. i 

l primi mandati di cattura 
che hanno firmato sono quel¬ 
li che riguardano, come si so. 
romicidio del giudice milane¬ 
se Emilio Alessandrini. I 
mandati di cattura' .sono 
quattro e sono stati spiccati 
contro Marco Donai Cattin 
(il figlio veniiseienne dell'ex 
vice segretario nazionale del¬ 
la DO. Nicola Solimano, Ser¬ 
gio Segio e Michele Viscar- 
di. 

Tutti e quattro apparten¬ 
gono a € Prima linea ». ma 
uno solo è in galera — il 
Solimano — ed è detenuto 
nel carcere di Troni. 

Gli altri tre sono latitanti. 
Michele Vìscardi è stato in¬ 
dicato anche come uno - dei 
killer del giudice istruttore 
di Milano Guido Galli. Marco 
Donai Cattin avrebbe parte¬ 
cipato anche alla uccisione di 
Carmine Civitate, il proprie¬ 
tario del bar dell'Angelo (as¬ 
sassinato il 18 luglio 1979), 
nei cui locali, nel corso di 
una sparatoria, vennero ucci¬ 
si il 28 febbraio '79 i terro¬ 
risti Matteo Caggegi e Barba¬ 
ra Azzaroni. Nei confronti 
del figlio dell’on. Donat Cat¬ 
tin è stato emes.so ordine di 
cattura anche dalla Procura 
della repubblica di Bergamo 
per l'assalto alla caserma dei 
carbinieri di Dalmine. 

Emilio Ales.sandrini venne 
ammazzato il 29 gennaio del¬ 
l’anno scor.so. Si trattò di un 
delitto facile, non preceduto 
da ' lunghi pedinamenti. Il 
. magistrato milanese, infatti. 

^ faceva tutte le Tnaltine Io 
. stesso . percorso (prima ac¬ 
compagnava a ■ scuòia ' il ^ fi^ - 
‘Oiioletìo Marco e ^ si reca¬ 
va al palazzo di giustizia) ed 
era sertza scorta. Conosciute 
le sue abitudini non fu diffi¬ 
cile tendergli un agguato per 
colpirlo a morte. I nomi dei 
partecipanti al delitto sono 
stati fatti da Roberto Sanda¬ 
lo. l’amico intimo di Marco 
Donat Cattin. 

Ma anche un altro di 
Prima linea ha fornito so¬ 
stanzialmente le stesse indi¬ 
cazioni. Si tratta di Fabrizio 
Giai, il giovane dirigente di 
< Prima linea* che recente¬ 
mente ha lanciato dalla pri¬ 
gione un appello alla cessa¬ 
zione della lotta armata. - 

n movente che avrebbe 
I provocato - l’assassinio del 
I giudice è stato ■ indicato da 
Sergio Zedda. un altro gìova- 
I ne delle € ronde proletarie» 
(un gruppo che fa capo a 
\ Prima linea), catturato circa 
I due mesi fa. che ha fornito 
I importanti elementi agli m- 



Marco Donat Cattin 

auirenti. Lo Zedda ha detto: 
€ Alessandrini venne ucciso 
perchè sapeva troppe co.se 
sul nostro confo ». Non ha 
spiegato però come quelli di 
€ Prima linea » fossero per¬ 
venuti a sapere che il PM di 
Piazza Fontana era stato in¬ 
formato sulla loro organizza¬ 
zione. 

All'epoca del delitfo. Ales¬ 
sandrini non era titolare di 
nessuna inchiesta su Prima 
linea. Come mai. allora, 
proprio lui venne scelto per 
essere uccìso? Di quali deli¬ 
rati segreti era venuto a co 
noscenza c soprattutto, come 
facevano quelli di Prima It 
nea a saperlo? 

Ecco gli interrogativi ai 
quali i giudici dovranno dare 
una risposta, se si vuole risa¬ 
lire dal livello degli esecutori 
a quello dei mandanti. Pro 
babilmente i terroristi di 
« prima linea » fruivano di 
informatori. Non è nemmeno 
da dimenticare, inoltre, che il 
delitto avvenne mentre a Mi¬ 
lano era in corso il processo 
Saronio. In un momento 
cioè, in cui nella vasta e 
tnacmatfeo .area delVAutono- 
mia organizzata si aveva il 
timore, p^àltro legittimo, che 
, emergessero^ dalle dichiara¬ 
zioni di Fioroni e di Castrati 
notizie, assai compromettenti. 

ì reati che sono stati con¬ 
testati : ai quattro accusati 
delTassassinio di Alessandrini 
sono quelli di omicidio pre¬ 
meditato ed aggravato, porto 
e detenzione di armi, furto di 
automobile (quella servita al 
commando . criminale per 
fuggire dopo il delitto). 

L’assassinio, come st ricor¬ 
derà, venne subito rivendica¬ 
to con una ■ telefonata da 
Prima linea. Due giorni dopo 
segui un lungo comunicato in 
cui veniva scrìtto che .Ales¬ 
sandrini era stato uccìso per¬ 
chè troppo efficiente. 

Ora, dunque, - st sarebbe 
giunti a conoscere i nomi 
degli esecutori. Marco Donat 
Cattin e Nicola Solimano sa¬ 
rebbero quelli che esplosero i 
nipi mortali. A tre di es.si, 
però, non può essere notifi¬ 
cato. per ora. il mondato di 


cattura. Dì Marco Donat Cat¬ 
tin si sa che è uscito da 
Prima linea nel ' settembre 
dell’anno scorso. ' Il giovane 
se ne sarebbe andato con 
armi e quattrini. Sua inten¬ 
zione sarebbe stata quella di 
costituire basi in Svizzera e in 
Francia, da cui partire per 
fare delle t puntate » in Ita- 
I lia. Coi proventi di una rapi¬ 
na. fra l’altro. Marco Donat 
I Cattin si sarebbe goduta una 
! lunga crociera. A suo modo. 

anche lui si sarebbe lasciato 
i avviluppare dalle spire del 
€ riflusso nel privato ». Sicu¬ 
ro di se e certo di farla 
franca, il giovane si sarebbe 
fatto vivo a Torino nella se¬ 
conda metà di aprile di que¬ 
st'anno. 

Subito dopo, non si sa an¬ 
cora attraverso quali aiuti (è ' 
questo un punto che i giudici 
cercheranno .sicuramente di 
accertare), il giovane sarebbe 
scapato all’estero, pare in 
Inghilterra. 

Anche Michele ViscardI e 
Sergio Segio sono uccel di 
bosco. Il Segio, fra Valtro. 
sarebbe indicato come uno 
dei partecipanti all'omicidio 
del giudice Galli. 

I magistrati di Torino a- 
dntteranno altri provvedi¬ 
menti nei prossimi giorni. 
Uno dei primi atti, probabil¬ 
mente. .sarà remissione di 
mandati di cattura per l’omi¬ 
cidio del Procuratore genera- 

I le di Genova Francesco Coca 
e degli uomini della sua 
scorta. I mandati di cattura 
riguarderebbero cinque briga¬ 
tisti: Mario Moretti. Rocco 
Micaletto, Lauro Azzolini, 
Francesco Bonisoli, Raffaele 
Fiore. Tutti i nomi, come si 
sa. .sonò stati fatti da Patri¬ 
zio Peci, il brigatista pentito 
che comandava la colonna Br 
di Torino. Il Peci fece anche 
un sesto nome, anello di Lo¬ 
renzo Betassa.. 

II Betassa si trovava nella 
sede genovese dì via Fracchia 
quando, su segnalazione di 
Peci, irruppero i carabinieri. 
Quel giorno ci furono quattro 
morti, tutti delle Br, e uno 

' di questi era Lorenzo Betas¬ 
sa. - ; , 

Per il delitto Caco era sta¬ 
ta rinv'mto a giudizio il solo 
Giuliano Noria. Il processo 
era in corso a Torino quando 
Patrizio Peci cominciò a par¬ 
lare. A seguito delle sue rive¬ 
lazioni. il processo è stato 
sospeso il 13 maggio scorso. 
Le ultime parole che risuo¬ 
narono nelVaula del processo 
furono ■ quelle, ornbilii di 
Raffaele Fiore. Il brigatista, 
catturato un anno fa 'a Tori¬ 
no. avrebbe fatto giungere 
una propria lettera aU’aw. 
Giuliano , Spazzali, difensore 
di Noria. rOvunque tu sia — 
.scriverà Fiore riferendosi a 
Peci — tt scanneremo ». 

Ibio Paolucci 
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Per favore, non neghiamolo. Fa piacere 
sentirsi fare certi complimenti. 

Senza capelli gngi tutto il tuo aspetto 
ringiovanisce. E non manca chi te lo fa 
notare. 

E allora non trascurare i tuoi capelli. 
Al primo accenno di ...grigio, Grecian 
2000 . 

Grecian 2000 non è una normale tin¬ 
tura, ma una lozione facile da usare che 
agisce combinandosi naturalmente e 


GredanZOOO 

eUmina 
il grìgio 


ìntimamente con il capello. Senza un¬ 
gere, senza macchiare. 

L’azione di Grecian 2000 è graduale e 
i capelli acquistano un colore così na¬ 
turale che nemmeno gii amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. E 
in sole 2/3 settimane si elimina gra¬ 
dualmente il grìgio dai capelli: solo un 
po’ o tutto. 

E poi aspettati qualche complimento. 
Fa piacere! 


Il governo non mantiene gli impegni V 

La legge di riforma della PS 
swà approvata entro giugno? 

Una lunga battaglia contro Tostruzionismo della DC e il 
sabotaggio dell’estrema destra - Emendamenti del PCI 
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ROM.A — La riforma di PS 
potrebbe essere finaimoite 
uoa concreta realtà legislati¬ 
va già entro la fine di questo 
mese. Dopo molti anni di di¬ 
battito e lunghi mesi di con¬ 
fronto in coDimissione. il te¬ 
sto è infatti approdato ieri 
pomeriggio nell’aula di Mon¬ 
tecitorio dove la discussione 
generale si protrarrà al mas¬ 
simo per una settimana. Poi, 
subito. Tesarne e i) voto degli 
articoli su cui in realtà sì 
decide la qualità della rifor¬ 
ma. 

In effetti, il testo su cui 
ora si va discutendo, se è il 
frutto di una lunga battaglia 
«altro Tostruzionismo de ed 
0 sabotaggio delTestrema 
destra, è anche ormai una 
sorta cM minimo comune de¬ 
nominatore di vari orienta¬ 
menti che. seppure in diversa 
misura, hanno dovuto tener 
conto del grande e unitario 
movimento cresciuto tra i la¬ 
voratori della polizia. 

La redazione di questa 
proposta-base di riforma è in 
questo senso una proiezione 
di alcuni elementi onnai ac¬ 
quisiti alla coscienza del pae¬ 
se: la • sindacallzzazione (c 
con un sindacato con pieni 


poteri), il collegamento della 
Polizìa con le btituzionì de¬ 
mocratiche e la coUettivìtà. 
gli stnnnenti nuovi di forma¬ 
zione professionale, le 40 ore 
settimanali. Telùninaziooe del 
divieto dì matrimonio, ecc. 
Elementi — è necessario ag¬ 
giungere — che non saretrtie- 
ro già nella riforma senza 
Tinstancabile iniziativa dei 
comunisti in commissione. 

Ma si tratta pur sempre dì 
un denominatore ancora mi¬ 
nimo. Ci ha insistito ancora 
ieri, aprendo la discussione 
generale, il compagno Pietro 
Carmeno nelTannundare che 
il PCI riproporrà in aula, 
sotto forma di emendamenti 
migliorativi, tutte le questioni 
irrisolte e rimaste anzi fino 
alTultimo al centro dello 
scontro in commissione In¬ 
terni. Ricordiamole in sintesi- 
tali questioni: anzitutto, e 
soprattutto, quella del divieto 
della hliazione del sindacato 
alla Federazione sindacale u- 
nitarìa; poi. quelle della per¬ 
sistente dipendenza delTam* 
ministrazione di PS daU’am- 
ministrazione civile deU'In- 
temo per aspetti decisivi del- 
refficienza della polizia (ge¬ 
stione del personale, supporti 
tecnico-logistici, ecc.). della 


- insufficiente definizione del- 
rid«itità della Polizia di Sta¬ 
to, dell’altrettanto insufficien¬ 
te riconoscimento dei Kvellj 
funzionali-retributivi del per¬ 
sonale, della mancata elimi- 
nazìone della funzione di au¬ 
torità di PS per la conip(> 
nenie militare (cioè in prati¬ 
ca per i carabinieri) in favo¬ 
re dei sindaci. e inrine della 
parità QonKHionna. 

A sostegno (fi molti ^ dì 
questi problemi si colgono già 
i segni della possibilità (fi 
coagulare un largo schiera¬ 
mento di forze democratiche, 
disponibifi cioè a farsi in¬ 
terpreti delle esigenze (fi cui 
si fa portavoce Q movimento 
unitario di polizia. Per con¬ 
tro. il governo non mostra 
soverchia sensibilità a (lue^ 
momentoehiave del (fibattito 
parlamentare: il ministro del¬ 
l’Interno non era presente ie¬ 
ri in aula, e si è fatto rap¬ 
presentare da un sottosegre 
tario. Anche questo è un 
segno di quei ritardi politici 
dì cui lo stesso travagliato 
iter della riforma è specchio 
emblematico, come aveva ri 
cordato Carmeno. 









Gioielli da lavoro, 
e rgon om etri camenté : : 
studiati, scientifico- 
mente reolìrzati, : 
lavoroti in ogni r 
particolare per\ v 
eliminare nel temp(* ; ; 
lo sbavatura, la : 
deformazione, 
lo ruggine. 

Lavorano con 
precisione, leggeri ^ 
da tenere in man(>r ss 
sopportano sento 
fatica gli sforzi 
massimi, di^rono, 
confìnuorto od essere 
beili. 

Utensili professionolt r 
a mono per 
l’industria, orti e 
mestieri: elettronici/ - ^ 
meccanici, garagisti, ' 
carrozzieri, 
elettricisti, eiettrouto 
e gommisti. . 

Chiavi fissei poiigoiMii 
a bussola, 
dinamometriche, 
pinze, tronchesi, 
troncobuiloni, cesoie, 
giravite, scalpelli, 
martelli, tossi, leve per . 
carrozzieri, 
estrattori, correlli, 
cassettiere, armadi, 
vetrine, pareti 
espositrict. 

USAG - 

UTENSIU 

PRÒFESSiONAU. 


g. f. p. 
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PAG. 8 l'Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Giovedì 12 giugno 1980 


Il sindacato al governo: «La tregua 
elettorale è finita, ora si decida» 

Una lettera a Cossiga di Lama, Camiti e Benvenuto - « L’esecutivo non rispetta gli impegni » per 
i punti di crisi del Mezzogiorno -Protesta dei lavoratori del petrolchimico Sir di Porto Torres 



ROMA — Rispettata la « tre 
gua > per le elezioni, il sin- 
dacato non ha perso un sole 
giorno per tornare ad incal¬ 
zare il governo sui problemi 
economici ancora irrisolti. Sul 
tavolo di Cossiga, già da 
martedì, c’è una lettera con 
la quale Lama. Camiti e Ben¬ 
venuto denunciano il manca¬ 
to adempimento di precisi 
impegni assunti dal governo, 
in particolare per i < punti 
di crisi > del Mezzogiorno. 
L’elenco delle situazioni in¬ 
dustriali e sociali che rischia¬ 
no di precipitare è sempre 
più lungo; il settore fibre, la 
Sir e la Liquigas, la compo¬ 
nentistica. la Gepi, l’area na¬ 
poletana e quella calabrese. 

I segretari della Federazio¬ 


ne Cgil. Cisl. Uil ricordano 
che neU’ultima trattativa a 
palazzo Chigi fu deciso di 
proseguire, a tambur batten¬ 
te, il confronto di merito .sul¬ 
le misure da adottare. Qua¬ 
ranta giorni dopo, il bilan¬ 
cio è ben magro. C'è stato 
solo un abbozzo di discussio¬ 
ne sul settore fibre. Per giun¬ 
ta. in questa sede .sono stati 
riproposti sostanzialmente i 
programmi di ristrutturazio¬ 
ne della Montefibre e della 
Snia che prevedono la pier- 
dita di migUaia di posti di 
lavoro nel Lazio, in Campa¬ 
nia. Calabria. Sardegna e Si¬ 
cilia. Il metodo dì intervento 
del go\'erno sulla politica in¬ 
dustriale. dunque, non cam 
bia. Di qui il severo richia¬ 


mo a una modifica profonda 
di tali piani, ispirata al con¬ 
cetto della continuità produt¬ 
tiva e della difesa dei livelli 
di occupazione sancito dal do¬ 
cumento concordalo a palaz¬ 
zo Chigi. 

Ma l’inerzia del governo è 
ancora più grave nei confron¬ 
ti delle gestioni consortile 
e commissariale, rispettiva¬ 
mente per la Sir e la Liqui¬ 
gas. In questi due gruppi si 
rischiano, in questi giorni, 
nuove minacce alte retribu¬ 
zioni e ulteriori fermate de¬ 
gli impianti. La tensione nel¬ 
le aree colpite cresce di ora 
in ora. e non solo tra i la 
voratori occupati. Proprio ieri 
centinaia di dipendenti del 
petrolchimico di Porto Tor 


res (il più g.'diide stabilimen 
to della Sir). insieme a nu¬ 
merosi operai in cassa inte¬ 
grazione da anni, hanno or¬ 
ganizzato una protesta all'm- 
terno deH'aeroporto di Al¬ 
ghero. 

Fra tre giorni si riunisce 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne della Sir per decidere la 
fermata totale degli impian¬ 
ti. Occorre, dunque, interve¬ 
nire subito. 0)me? Lama. 
Camiti e Benvenuto, nella let¬ 
tera a Cossiga. chiedono al 
governo di predisporre l’in¬ 
tervento deìl’Eni per una 
t ge.stione coordinala dell’at¬ 
tività chimica nei due grup¬ 
pi *. Per il sindacato si trat¬ 
ta di un alto qualificante di 
politica industriale, una anti¬ 


cipazione e al tempo stesso 
un banco di prova del pia¬ 
no economico a medio ter¬ 
mine che il governo stareb¬ 
be predispotiendo. 

Le « anticipazioni » sui con¬ 
tenuti di un tale documento 
al solito non mancano. lì 
Mondo sostiene che oltre ad 
indicare obiettivi strutturali 
(e. tra que.sti. una politica in¬ 
dustriale che punti allo svi¬ 
luppo di .settori a tecnologia 
avanzata e a più alto valore 
aggiunto come l’industria ali¬ 
mentare. la chimica fine, gli 
acciai speciali, l’elettronica), 
la bozza sulla quale starebbe 
lavorando il ministro La Mal¬ 
fa porrebbe al sindacato l’op- 
zione « stretta selvaggia o 
patto sociale > 


Luciano Lama 

Non che il giudizio sinda¬ 
cale sullo staUi dell economia 
sia più ottimista, anzi. Pro¬ 
prio ieri i dirigenti dei sin¬ 
dacati europei hanno conse¬ 
gnato a Cossiga. nella sua 
oualità dì presidente di turno 
della Comunità europea, un 
documento che rifiuta il di¬ 
lemma ricattatorio inflazione- 
svalutazione e sollecita pro¬ 
fonde trasformazioni .struttu¬ 
rali. La « lettura » italiana 
fornita martedì nella confe¬ 
renza stampa di Lama. Car* 
niti e Benvenuto indica: l’at- 
luazione dì una polìtica indu¬ 
striale coerente con la legge 
di riconv'crsione industriale; 
lina scria lotta iiH’ev'asicne fi¬ 
scale: una ristrutturazione 
della pubblica amministra/.io 


Francesco Cossiga 

ne che ne elimini le vischio¬ 
sità: il risanamento e il ri¬ 
lancio delle partecipazioni 
statali. « Non siamo disponi¬ 
bili a svendile di sorta *, han¬ 
no .sostenuto i tre dirigenti 
sindacali. 

Anche sul piano della po¬ 
litica economica emerge, co¬ 
si. quello * scarto tia i pro¬ 
blemi reali e gli equilibri po¬ 
litici ». di cui ha paHato Car* 
niti a commento dei risulta¬ 
ti elettorali. Lama ha indica¬ 
to il confronto con il gover¬ 
no come occasione per una 
verifica. Purché il governo 
non continui a fare marcia 
indietro / 

p. C. 


Ora si sciopera nelle fabbriche Fìat 


Federazione 
Cgil-Cisl-Uil e 
Firn denunciano 
i gravi ritardi 
del governo 
per il piano 
di settore 
Il negativo 
andamento della 
trattativa 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La lotta contro la Fiat sarà aperta contempo 
rancamente alla lotta contro il governo. Lo hanno deciso 
assieme, martedì sera, la federazione CGIL-CISL-UIL e la 
FLM nazionale. «Di fronte ai gravi ritardi del go\erno ri¬ 
spetto ad una risposta più volte sollecitata sin daU'incon- 
tro che ha portato all’ultimo accordo generale — dice una 
nota diffusa dopo l’incontro — la federazione CGIL-CISL- 
UIL e la FLM nazionale richiedono che si apra immediata¬ 
mente il confronto col governo sul programma di settore 
dell’automobile. CGIL-CISL-UIL ed FLM nazionale inten¬ 
dono altresi sorreggere tale richie.sta con la mobilitazione 
dei lavoratori e proporranno azioni di lolla in concomitanza 
e integrate con quelle ncce.s.^arie per battere l'impostazio¬ 
ne della Fiat sui punti qualificanti della piattaforma di 
gruppo ». 

Il primo « pacchetto » di scioperi verrà annunciato do¬ 
mani in una riunione del coordinamento Fiat, allargato ai 
delegati di tutti gli stabilimenti, che si terrà a Torino con 


la partecipazione dei segretari nazionali della federazione 
CGIL CLSL-UIL. La scelta del giorno è significativa; doma¬ 
ni infatti 78 mila operai delle fabbriche di automobili Fiat 
effettueranno la prima delle sette giornate di cassa inte¬ 
grazione. Analoghe proposte verranno formulate al coordi¬ 
namento .41fa Romeo, puntando a momenti di lotta unificanti. 

.Anche Tandamento del confronto con la Fiat motiva or¬ 
mai ampiamente il ricorso alla lotta. Lo si è visto ieri, 
quando in trattativa si è affrontato il « nodo » centrale 
del''intera vertenza: l'organizzazione del lavoro. Le rispo^ 
ste della Fìat, malgrado qualche cauta disponibilità, sono 
state sostanzialmente negative. 

«Gruppi di lavoro» — La Fiat ha respinto la richiesta del¬ 
la FLM di costituire gruppi di lavoro integrati, al cui in 
terno operai ed impiegati po.ssano gestirsi e scambiarsi le 
mansioni, mentre gli stessi capi intermedi pos.sano avere 
una funzione di coordinamento anziché gerarchica, in mo 
do da realizzare un'effettiva professiwialità collettiva. La 
Fiat dice che queste sarebbero rivendicazioni « ideologiche ». 


non attuabili sulle linee di montaegio. ma al ma.s.simo in 
qualche piccolo reparto (ad esempio nelle fonderie). La 
Fiat accetterebbe una semplice cd inutile rotazione delle 
mansioni (che non dà nlciin arricchimento professionale) 
mentre rifiuta la ricomposizione tra m.ansioni semplicemen¬ 
te pioduttive e mansioni di controllo. 

« Lastratura e verniciatura » — In questi settori la Fiat 
conferma che proseguirà la tendenza già in atto da alcuni 
anni (e frutto delle precedenti lotte dei lavoratori) ad in¬ 
trodurre robots ed automazioni per sostituire gli opierai nei 
lavori più nocivi e faticosi. 

« Linee di montaggio finale » — Sulle linee a cadenze 
brevi (quelle per auto) la Fiat riconosce che è « percorri¬ 
bile ». ma non dice .se la seguirà, la .strada d; togliere dal¬ 
la catena di montaggio una sene di lavorazioni. 

« Montaggio motori » — La FLM chiede l'estensione del 
L..A.M., l’impianto ora in fase di installazione a Mirafiori. 

c Inquadramento professionale » — Solo in qualche real¬ 
tà la Fiat è disposta ad attuare ricomposizioni di mansio 
ni che- consentano il passaggio dal .3. al -I. livello di cate¬ 
goria. mentre respinge di fatto la richiesta di un livello 
salariale 5. super per gli operai più specializzati, ora bloc¬ 
cati al 5. livello. 

Michele Costa 


Alla Philips una lotta «europea» 


V.ARESE ~ La muUinazioua- 
le olandese Philips, stella fis¬ 
sa dell’universo consumistico 
che ci sovrasta, sta riducen¬ 
do i suoi occupati. Settanta- 
mila, secondo stime del sin¬ 
dacato metalmeccanici FLM, 
sono i posti di lavoro elimi¬ 
nati negli ultimi dieci anni in 
Europa. Non che faccia, 
questo gruppo con 400 mila 
dipendemi e fabbriche e uffi¬ 
ci .sparpagliati in tutto il 
mondo, cose straordinaria¬ 
mente diverse dai suoi simili: 
modifica, automatizza, riorga¬ 
nizza il ciclo dei prodotti, fa 
un uso spregiudicato del de¬ 
centramento. abilmente si 
giova di alcune condizioni dt 


favore non da poco che sona j 
insite nel produrre in paesi 
come l’Asia o il Sudamerica. 
Direte: dunque niente è cam¬ 
biato sotto il sole, e invece 
non è così. Che cosa è cam- 
biatoY Sostanzialmente que¬ 
sto: il sindacato cerca di at¬ 
trezzarsi. dì adeguarsi al li- | 
vello dello scontro, che si . 
svolge in uno scenario sovra- 
nazionale. In che modo? Di¬ 
ventando anche lui una forza 
internazionale, sfuggendo al- 
rinsidia del « divide et impe¬ 
ro ». Intendiamoci, è chiaro 
che farlo non è come dirlo. 
E’un processo faticoso. Linee, 
ideologie, culture politiche 
diverse creano fossati d’tn- 


comprensione tra organizza 
rioni di un paese e quelle di 
un altro, tra .sindacati di uno 
.\tes.sn paese. Tuttavia questa 
iniziativa della Federazione 
europea dei metalmeccanici 
di indire una settimana di 
lotta negli stabilimenti Phi¬ 
lips presenti nel nostro con¬ 
tinente è qualcosa di indub¬ 
biamente importante 
fina delle manifestazioni 
prm'iste dalla FEM (insieme 
ad altre a Sittard in Olanda 
9 noi in Francia, a Parigi, 
^ers e Colmans) si è svolta 
seri alla IRE-Phìlips dì Cas- 
nnetta di Biandronno, un 
vaeslno sprofondato nella 
verdissima campagna intorno 


ai colli di Varese Due ore di 
yc’opero e assemblee coti 
la presenza di sindacalisti 
francesi (CFGT e CGT) e 
spagnoli (UGT e Comisiones 
abrerars) 

« Siamo in presenza — dice 
un delegato — di una multi 
nazionale che conduce una 
politica di attacco pesante al- 
l’occupazione in Europa e di 
spostamento di produzione 
nei paesi del Terzo mondo. 
Ma si tende anche a dirotta¬ 
re verso gli Stati Uniti le u- 
nità di ricerca, sottraendo ai 
paesi europei un prezioso 
patrimonio dì conoscenze 
.scientifiche ». E ritalia? Le 
cifre del calo occupazionale 


sono essenzialmente una di 
mimizionc di 200 dipendenti 
negli ultimi 5 anni nel grup¬ 
po IRE (la ex Igni.';, venduta 
da Borghi alla Philips un po’ 
di anni fa) e di 400 negli 
altri stabilimentt italiani del¬ 
la multinazionale olandese. 
Ma se l’Italia piange il re.sto 
d’Europa non ride. In Olanda 
si prevede la riduzione im¬ 
mediata di 1500 occupati e 
quella futura di 2-3 mila, in 
Inahilterra il taglio di 1.130 
pn.sti per ristrutturazione. 

IjO FEM ha indicato tre di¬ 
rettrici fóndamentali per la 
IntUi contro la corrosione e 
la dequalificazione dei posti 
dt lavoro: I) la elaborazione 


nei .singoli paesi di piatta¬ 
forme che vadano in questa 
direzione e siano in qualche 
mrtdn coerenti con l'imposta- 
zinne generale (non è sempre 
tarile perché I patriottismi 
anche sindacali si sa che so¬ 
no duri a morire): 2) una 
progressiva riduzione degli 
rari di lavoro, partendo da 
una analisi dei trattamenti 
presenti, compresi ferie, ri¬ 
posi. pause, ere.: 3) il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di lavoro. La piattaforma ita¬ 
liana é senza dubbio coerente 
con questa impostazione, .il 
ft-ntro, infatti, è stata collo¬ 
cata la richiesta dì informa¬ 
zioni dettagliate sui pro¬ 
grammi aziendali secondo la 
linea della preminenza della 
prima parte dei contratti. Ma 
la IRE, probabilmente ^rché 
erme dicevamo non è nata 


Philips, è un ca.'so un po’ a- 
nomalo nel panorama del 
gruppo. « Rifiutano persino 
che li chiamiamo Philips... ». 
diceva un componente del 
consiglio di fabbrica, allu¬ 
dendo naturalmente agli 
amministratori. Per esempio 
la IRE è l’unica componente 
della multinazionale ad avere 
il centro della strategia del 
prodotto situato al di fuori 
dei confini dell’Olanda. .. 

Ma questo dev’essere pro¬ 
prio l’unico caso in cui i ca¬ 
pi della IRE si comportano 
da non allineati. Per il re¬ 
sto, soprattutto nel rifiuto 
intransigente a fornire in¬ 
formazioni su ristrutturazioni 
e programmi, la subordina¬ 
zione e l’allineamento allo 
stile della casa-madre sono 
rigorosi. 

Edoardo Segantini 


Un treno bloccato 
a Lodi, come e 
perché Vazienda 
delle FS non va 


RO-M.A — 11 ministro dei Trasporti ha dispo.sto l’immediata 
anertura di una inchiesta per « accertare le eventuali respon 
sabilità, sia di carattere amministrativo che di carattere giu 
diziario > sul « gravissimo eni.sodio > verificatosi nella notte 
fra lunedi e martedì alla stazione di Lodi dove il treno diretto 
straordinario 30704 proveniente da Roma, con de.stinazione 
Milano e la Svizzera, con circa 800 {lasseggeri a bordo, in 
prevalenza emigrati che rÌCTilravano al lavoro dopo aver vo 
tato, è rimasto bloccato per il rifiuto del macchinista e aiuto 
macchinista a proseguire il viaggio avendo superato i limiti 
di servizio fj.ssati dal regolamento. 

E’ una decisione grave quella presa dai due feriovieri — 
afferma il ministro — che « contrasta con lo spirito di civile 
responsabilità mostrato dai lavoratori delle FS e dalle loro 
organizzazioni sindacali anche nel corso delle agitazioni » 
Come si è giunti al blocco del treno di emigrati, ad un atto 
che non ha precedenti nella storia delle FS? Sarà l’inchie.sta 
a doverlo accertare. In ogni ca.so. anche se il gesto dei due 
ferrovieri non può essere assolutamente giustificato, sarebbe 
inaccettabile far ricadere su di essi tutta intera la responsa 
bilità dell'accaduto. Lo .stesso direttore compartimentale di 
Milano, ing. Renzulli rileva, in una dichiarazione, che al 
blocco del treno bannn concor.so « una serie di circostanze 
sfavorevoli» e che comunqje «ogni re.sponsabililà. a qualsiasi 
livello, sarà accertala e jh r.seguita » e i risultati dell’inchiesta 
* .saranno resi pubblici > 

Quali sono le «circostanze sfavorevoli»? Fondamentalmente 

10 stato dì disorganizzazione dell’azienda, la carenza di orga 
nici. rinefficienza di certi servizi. I due macchinisti — a 
quanto ci è stato riferito — erano già in servizio sulla linea 
Parma-Bologna quando nel capoluogo bolognese si sono vi.sii 
assegnare la conduzione del treno straordinario fino a Milano 

11 convoglio viaggiava con notevole ritardo e i due ferrovieri 
avrebbero fatto presente al capo deposito che ciò avrebbe 
fatto «saltare » il limite massimo di servizio e di conduzione 
previsto dal regolamento, prima del loro arrivo a Milano e 
avrebbero chiesto la sostituzione (dimostratasi impossibile per 
non disponibilità di equipaggi a Bologna) o quanto meno di 
essere « rilevati » ad una stazione intennedia, anche in con¬ 
siderazione del fallo che avrebbero dovuto rientrare in turno 
dopo appena sette otto ore. 

Dalla stazione di Panna — ci hanno assicurato — i due 
macchinisti hanno inviato un telex a Bologna per sollecitare 
nuovamente il cambio, che però al loro arrivo a Lodi non 
era ancora giunto. A questo punto, avendo — affermano -- 
superato il tempo massimo di servizio con.sentilo e non essendo 
più in grado di garantire la sicurezza nella conduzione del 
convoglio hanno abbandonato il locomotore e il treno. I viag 
giatori hanno dovuto proseguire con altri convogli provenienti 
dal sud e fatti fermare nella stazione di Lodi e sono giunti a 
Afilano con quasi due ore di ritardo. A giustificazione del 
mancato arrivo deH'equipaggio di ricambio si è detto da 
parte di chi avrebbe dovuto provvedere che non è stato po.s 
.sibile il collegamento telefonico fra le stazioni di Bologna e 
Milano. 

L’episodio di Lodi, al di là dei risultati deH'inchiesta. con 
ferma la necessità e l'urgenza ~ ribadita anche ieri dal 
direttivo della Federazione unitaria dì categoria — di non 
perdere ulteriore temoo nella presentazione, e successiva ra 
pida approvazione, del disegno di legge di riforma dell’azienda 
ferroviaria. Il piiniairo dei Trasporti ha assicurato che prov 
vederà tempe.stivamente. In ogni caso oggi ci sarà un nuovo 
incontro con i sindacati per un ultimo esame del testo del 
disegno di. legge' prima della presentazione al consiglio dei 
Ministri- 

11 direttirij dei ferrovieri ha esaminato ieri i risultati delle 
assemblee che hanno discusso l’ipotesi di accordo del < con 
tratto-ponte » e che si sono pronunciate in favore della sua 
stesura definitiva e della firma. Nella relazione introduttiva 
il compagno Elio Carrea ha proposto oltre allo scioglimento 
della riserva sull’intesa. la immediata corresponsione da parte 
deU'azienda di un acconto di 3(X) mila lire siri migliOTamenti 
economici maturati dai ferrovieri dal 1. luglio 1979 ad oggi. 

n direttivo ha dato mandato alla se^eteria di procedere 
alla stesura dell'accordo definitivo e di impegnare ministro e 
azienda a dare 'unmediata attuazione agli accordi. 
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Renault 18: linea, spazio, equipaggiamento. Afa anche grandi qualità meccaniche che garantiscono ottime prestazioni e consumi sempre contenuti. 


È bello guidare una bella automobile. Un’au¬ 
tomobile come la Renault 18, nella quale la bel¬ 
lezza si manifesta visibilmente, assume forma e 
volume. Per coglierne il dinamismo estetico ba¬ 
sta un attimo, uno sguardo. 

Al volante della Renault 18 la prontezza di ri¬ 
flessi non è casuale, ma costante. Perché è deter¬ 
minata e favorita da una serie di elementi positi- 


Riflessi nranti 


vi: la grande maneggevolezza, la perfetta tem^ di 
strada, la brillantezza del motore,rottimavisibiltàe 
un equipaggiamento di serie eccezionale (vedi ri¬ 
quadra a fianco). Non si tratta di semplici accessori, 
ma di preziosi strumenti destinati a rendere la guida 
ancora più *)pulita", più rilassatE^ più sicura. 

£ se una moderna berlina può avere tante quali¬ 
tà perché non chiederle anche di consumale poco? 


La Renault 18 è pronta a rispondere affermativa- 
rriente.Fax:lìéUtecnicaRexiaultè al servìziodell’e- 
conomia dì auburante. Da sempre. La Rerunilt 18 
è disponibile nelle versioni TL1400, GTL1400, 
GTS1600 e Automatica 1600 presso tutti i Punti 
della grande Rete Renault. E naturalmente è ga¬ 
rantita per 12 mesi, chilometraggio illimitato. 

fjt Renault sono lubrificate con prodotti M 


Un grande equipaggiamento di serie 
Coinplcto,n£Bii«toetotaliiieiiiediscrie.L’cqiii- 
paggiaiiiento Renault 18 conqprtndc, fra Palerò: 

cambio a 5 marce (versione GTS), alzacrìstaUi elet¬ 
trici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma¬ 
gnetico simultaneo delle porte, laEva*te^ifiui, retro¬ 
visore esterno regoIabOe dìui'tntemcs poggiatesta re¬ 
golabile, cinture autoawolgenti, lunotto termico, cri¬ 
stalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, predispoaizionc trapianto radio, tergicristal¬ 
lo a 2 velocità con lavavetro elettrico^ luci di retro¬ 
marcia, accendisigari, Ibretto di lettura, antìlurto 
bloccasterzo (versioni GTL e GTS^ 

RENAULT 18 
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Nuovi prezzi e limitazioni all'estrazione di petrolio 
sollecitano scelte energetiche dai paesi consumatori 

Le conclusioni della conferenza di Algeri raggiunie nella tarda notte di ieri - Reazioni divise sia fra i paesi esportatori che in Europa 
L’impatto suiritalia: fra i 1000 e i 1500 miliardi di lire (se non cambieremo i consumi) - Il CIP propone la benzina a settecento lire 


ROMA — La tioiizia cìie i 
paesi aderenti aH'OPEC han 
no raggiunto un accordo sui 
prezzi del petrolio, giunta 
nella tarda nottata di ieri, su¬ 
scita reazioni contrastanti vi 
tutto il mondo. In primo Ino 
go alVinterno stesso dell' 
OPEC. L'accordo prevede un 
prezzo base di 32 dollari il 
barile di 157 litri (26.600 lire 
circa) e un massimo di 37 
dollari in base alla migliore 
qualità o alla maggiore vici¬ 
nanza al mercato di consumo. 
Riportiamo in tabella le va¬ 
riazioni che potrebbero deri¬ 
vare ai prezzi attuali da que¬ 
sto accordo. Il prezzo del gas 
metano dovrebbe essere colle 
goto e quindi aggirarsi sui 6 
dollari per milione di unità 
calorica (questo prezzo è sta¬ 
to chiesto per gas liquefatto). 

L'attuazione del prezzo è le¬ 
gata alla riduzione della pro¬ 
duzione dei paesi OPEC da 2S 
milioni a 26.5 milioni di barili- 
giorno. Riducendo l’offerta si 
costringerebbero i paesi con 
stimatori a pagare i prezzi ri¬ 
chiesti. La riduzione dovrebbe 
essere attuata per un milione 
di barili giorno dall’Arabia 
Saudita (da 9,5 a 8,5); per il 
rimanente forse dalVlrab (nia 
non è precisato da alcuna fon 
te). Ed ecco le prime diver 
genze interne: il rappresen¬ 
tante dell'Arabia Saudita Zakt 
Yamani. che dovrebbe attua 
re l’aumento maggiore (4 dol¬ 
lari) ha dichiarato di non ri¬ 
tenersi tassativamente impe 
guato né a diminuire la prò 
duzione né a praticare l'au¬ 


mento. Il rappreseiUante del 
Kuwait ha annunciato un prcz 
zo inferiore a quello base — 
31,5 dollari anziché 32 — ad- 
ducendo che il proprio greg¬ 
gio è poco richiesto perché 
poco pesante. Inoltre fonti pe¬ 
trolifere affermano che l’Iran 
ha fatto vendile a 32 dollari 
anziché a 35, come ha annun¬ 
ciato e come continua a soste¬ 
nere ufficialmente in base al 
differenziale di qualità. 

Lo sfondo di queste elivisio¬ 
ni non è solo politico. La ri¬ 
chiesta di petrolio è stagnan¬ 
te. la produzione dei paesi in¬ 
dustriali resta assai bassa (e 
quindi anche il comsiimo indù 
striale). 

REAZIONI ~ Da più parti 
viene .sottolineato che l’accor¬ 
do di Algeri, pur richiedendo 
aumenti di prezzo, in realtà 
costituisce un progresso aii 
che per i paesi consumatori in 
quanto stabilizza il quadro di 
riferimento dando loro alcune 
certezze Questo accordo non 
fa riferimento ad aumenti ul 
teriori dei prezzi in rapporto 
all'inflazione ma un accordo 
in tal senso era già stalo rag¬ 
giunto in precedenza. Il qua¬ 
dro di riferimento può essere 
utilizzato, quindi, per una se 
ria trattativa fra paesi espor¬ 
tatori e paesi consumatori. 

iVon così la pensa Guido 
Brunner, commissario della 
Comunità europea per i pro¬ 
blemi deU'energia: spo.sando 
la tesi che il prezzo del pe¬ 
trolio costituisce la causa ai 
tutti i mali dei paesi indu¬ 
strializzati ha criticato netta¬ 


mente la decisione di Algeri. 
In questa posizione, a.s.sunia 
propagandisticamente anche 
da molti ambienti politici ita 
Halli, c’è una contraddizione 
di fondo. Se il prezzo del pe¬ 
trolio a 32-37 dollari è più al 
to rispetto ad altre fonti di 
energia — come quella da 
carboni, nucleare e di altre 
origini — allora non si capi 
sce, a otto anni dall'inizio 
della crisi dei rifornimenti, 
cosa aspettano i principati 
paesi consumatori ad attuare 
una riconversione a fondo ver¬ 
so nuove fonti. 

Chi protesta contro il rinca¬ 
ro del petrolio per se stesso 
finisce col dare ragione al go 
verno algerino i cui esponen¬ 
ti accu.sano precisamente i 
paesi industriali di sprecare. 
Questi paesi — Italia compre¬ 
sa — hanno le risorse finali 
ziarie. tecniche e scientifiche 
per una profonda riconversio 
ne. Se non la fanno ruiiv'a 
conclusione da trarre è che 
intendono adagiarsi nello sprc 
co delle risorse. 

I PROFITTI - Uno degli 
argomenti che ha rafforzato i 
paesi esportatori nelle loro de¬ 
cisioni sui prezzi è la casca¬ 
ta di profitti che i governi 
dei paesi industrializzati han¬ 
no assicurato alle compagnie 
petrolifere intermediarie. Si 
tratta di aumenti del 70-86 
90%. E’ di questi giorni la no 
tizia che la Shell, visti i prò 
fitti fatti anche in Italia dal 
la Esso e dalla Gulf. intende 
rebbe tornare sul mercato ita- 


Oggi il caso della Genghini 
al tribunale fallimentare 

La FLC ha sollecitato al sottosegretario Bressani una 
riunione interministeriale e la nomina di un commissario 


ROM.A — La sezione falli¬ 
menti del tribunale deve oggi 
pronunciarsi sulle richieste 
dei creditori delle società 
Genghini. I tre principali 
creditori. Banco Ambrosiano, 
Banco di Roma e Banca Na¬ 
zionale del Lavoro si presen¬ 
terebbero a chiedere una 
moratoria, in quanto assicu¬ 
rano di poter affrontare, con 
■10 miliardi di nuo\i crediti 
(vale a dire di debiti per le 
società Genghini) il salvatag¬ 
gio di un gruppo di 36 socie¬ 
tà con 400 miliardi da pagare. 
Intanto, però, un dipendente 
della Genghini. < l'architetto 
Ciatti. ancora ieri si trovava in 
carcere a Riad. in «o.staggio» 
ai creditori sauditi del Genghi¬ 
ni Sarebbe bastato un telex 
per liberarlo ma per quanto 
ne sappiamo quel telex fino 
ad ieri non era partito. . 

Il sotto.segretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio -on. 
Bre.ssani si è deciso, ieri, a 
ricevere una delegazione del¬ 
la Federazione lavoratori del¬ 
le costruzioni. La promessa 
di una riunione interministe¬ 
riale Tesoro-Industria-Lavori 
Pubblici-Lavoro non è stata 
mantenuta. Non solo ma i 
funzionari ministeriali dico¬ 
no. forse su istruzioni, di sa¬ 
perne ben poco di quel che 
succede nel gruppo di società 
sulla soglia del fallimento. 
Eppure. Genghini impegna 
ufficialmente ITtalìa in rap¬ 
porti intemazionali, vedi i 
contratti in .Arabia Saudita 
ed Irak. oltre ' a mettere in 
causa il posto dì lavoro di 



Mario Genghini 

cinquemila lavoratori in Ita¬ 
lia. ■ " 

I dirigenti della FLC hanno 
detto a Bressani che non ve¬ 
dono chiaro -nell’operazione 
dei 40 miliardi annunciata 
dalle banche. Fino ad ieri, ad 


Precisazione 

Con riferimento ail’artico- 
la pubblicato suii'edizione ro¬ 
mana deir< Unità » del 23-2- 
1978, a seguito dì approfon¬ 
diti controlli ed accertamen¬ 
ti, non abbiamo difficoltà a 
dichiarare quanto segue: 
« non è risuitato in partico¬ 
lare che la Cassa per il mez¬ 
zogiorno abbia contestato al- 
i’ing. Giovanni Cali, come si 
legge neirarticolo, di avere 
utilizzato io strumento degli 
appalti e sub-appalti per far 
arrivare nelle mani di gruppi 
mafiosi soldi pubblici». 


Come cambiano 

« 

1 

prezzi 

dollari per 

barile 

di 137 litri 1 

Algeria 

Arabia 

37 

(-1.21) 

Saudita 

32 

(+4 ) 

Ecuador 

36,08 


Gabon 

32 

(+3 ) 

Indonesia 

32 

( + 1,50) 

Iran 

35,50 


Irak 

32 

( + 2 ) 

Kuwait 

32 

(+2 ) 

Libia 

36,72 


Nigeria 

36,71 


Qatar 

Emirati 

Arabi 

32 

(+0.7 ) 

Uniti 

32 

( + 0.4 ) 

Venezuela 

32 

( + 1 ) 



ALGERI — La riunione dei delegali dei paesi arabi aderenti all'OPEC 


liano comprando le stazioni 
Conoco e forse di altre socie 
tà. 

EFFETTO ITAUA - Le 
decisioni prese ad Algeri po¬ 
trebbero costare un esboiso 
valutario che viene stimato, 
secondo le fonti. 1500-1200-1000 
miliardi di lire. Come abbia¬ 
mo visto sul mercato interna 
zìoiiale c’è ancora incertezza 
per cui non si può fare una 
valutazione netta dell’onere. 
D’altra parte, l’onere delle 


importazioni di petrolio dipen¬ 
de dal volume di domanda: 
se misure di risparmio c per 
fonti alternative non verran 
no prese nemmeno questa e- 
state, in modo da attivarle in 
autunno ed inverno, molto di 
quello che pagheremo in più 
lo dovremo al governo. 

Il ministero dcH’liidustna 
> continua a seguire la linea del 
massimo lassismo: ieri è sta 
to dato Vannuncio. apposita 
mente rinviato a dopo le ele¬ 


zioni. che la commissione 
prezzi propone la benzina a 
700 lire ed aumenti di 18 lire 
al chilo per gasolio da auto¬ 
trazione, 13 lire sul gasolio da 
riscaldamento. 16 lire sul gas 
di petrolio liquefatto. 450 lire 
2 er la bombola del gas. Alle 
società petrolifere vengono ri¬ 
conosciuti. fra l’altro, genera 
si "oneri finanziari’’. 

Se questo è il metodo se 
guito, in assenza di decwioiv 
che conducano ad una ridu¬ 


zione di costi nell’industria 
petrolifera, le prospettive so 
no nere. Passato questo au 
mento il governo ne prepare 
rà subito un secondo, maga¬ 
ri dicendo che "applica" le 
decisioni dell’OPEC al consu¬ 
matore. da mandare in vigore 
sotto ferragosto. In realtà il ■ 
governo applica snUanlo la po 
litica dell’inerzia di fronte ai 
problemi. Il conto ce lo ritro¬ 
viamo nell’indice dell'iiìflazio 
ne. 


e.sempio. pare che le banche 
contassero di pretendere dai 
dipendenti della Genghini u- 
na firma a garanzia dei cre¬ 
diti che fanno alla società: 
vale a dire di prendere in 
pegno le loro liquidazioni di 
hne lavoro. Le banche c sal¬ 
vatrici ». cosi sicure del futu¬ 
ro rientro di 400 miliardi, 
non saprebbero dove < ap¬ 
poggiare > U nuovo credito di 
40 miliardi in fatto di garan¬ 
zie. Al governo si chiede, fra 
l’altro, di porre termine a 
questa commedia. Il salva¬ 
taggio presuppone un pro¬ 
gramma e questo, più volte 
promesso, non è mai venuto. 

La FLC ha ribadito a Bres- 
sanì che la soluzione più 
coerente resta la nomina di 
un comissario. Questo anche 
per eliminare il clima di sfi¬ 
ducia e sospetto che ormai 
circonda le operazioni della 
dirigenza. Un commissario 
potrebbe ridare un minimo di 
fiducia ai creditori e il € re¬ 
spiro» per elaborare il piano 
di rilancio. 

I lavoratori della Genghini 
si sono recati ieri anche 
presso i gruppi parlamentari. 
La ripresa dei lavori dovreb¬ 
be consentire alle commis¬ 
sioni parlamentari di acquisi¬ 
re dirette informazioni sulla 
vicenda che non è poi un ca¬ 
so isolato: si affianca alle 
difficoltà che registrano, per 
motivi diversi ma affini. la 
Generale Immobiliare e la 
gestione fallimentare delle 
società Caltagirone. Vi è in 
questi casi una preminenza 
accordata agli interessi ban¬ 
cari e finanziari a scese della 
produzione e dell’occupazio¬ 
ne. 


La sfiducia 
spinge il denaro 

verso impieghi 

> 

patrimoniali 

MILANO — L’indice delle quotazioni dei valori azionari è 
.salito ieri deiri,14%. aumenta che è stato ottenuto, fra 
l’altro, con interventi di gruppi finanziari ecl istituti di credito. 
Questa variazione è sembrata sufficiente a taluni commenta¬ 
tori per una interpretazione in chiave elettorale, come una 
reazione favorevole alla prospettiva di permanenza dell’attuale 
governo. I fatti sono però diversi e piuttosto allarmanti. L’in¬ 
dice per grandi comparti registra, ad esempio, due arretra¬ 
menti: quello delle società dell'industria lessile e dell’industria 
ceramica-cementiera. 

Fra i titoli azionari delle principali società, detti in gergo 
borsistico « titoli guida », hanno subito ribassi ancora la FI.AT 
(ieri a 1.640 lire), la Montedison, la Olivetti tutte società che 
hanno presentato recentemente bilanci con utili in progresso. 
In generale gli acquirenti di azioni — e fra questi i citati 
interventisti istituti di credito e gruppi finanziari — trascurano 
proprio le società impegnate nella produzione manifattuiùera. 
E questo benché gli indici della produzione industriale, oltre 
che le notizie sugli ordinatiri e le vendite, si presentino posi¬ 
tivi al di là delle aspettative almeno fino a settembre. 

La società Pertusola (maggioranza della francese Penar- 
roya, settore minerario) che ha annunciato l’aumento del capi¬ 
tale da 9 a 16 miliardi si è vista penalizzata da un calo borsi- 
-stico del 2,8%. Persino le voci di una « V^isentini Bis», cioè 
da una legge di esenzione dalle imposte per rivalutazione patri¬ 
moniale da inflazione (in pratica, per portare in bilancio utili 
occulti senza pagare Imposte; non ha cambiato l’atteggiamento 
negativo degli operatori finanziari e bancari verso l’investi¬ 
mento nelle società industriali. 

Gli aumenti di ieri sono concentrati sulle società immobi¬ 
liari. assicurative e bancario. Tre gruppi in particolare, l’.Am- 
brosiano-Centrale, Pesenti-Bastogi e IN\'EST-Bonomi Bolchini, 
sono al centro dei rialzi. L’avvenire di questi gruppi, oggetto 
di intricati maneggi a scopo di controllo e in qualche caso 
esposti a pesanti perdite, è in effetti molto dipendente dai 
favori e dalle coperture politiche in cui possono sperare. Se 
la corsa ai titoli « ad alto contenuto immobiliare » si spiega 
con una aperta sfiducia nel governo — in quanto incapace di 
agire contro l’inflazione — le speranze di protezione politica 
dei gruppi in questione sembrano piuttosto la prosecuzione di 
vecchie manovre e una incauta uscita allo scoperto. 
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Elettrodomestici si scrive con lo "Z" 


Aumenta I 

I 

Vinflazione I 

I 

nei paesi 
deirOcse 

PARIGI — Il ritmo di au¬ 
mento annuo deirinti.izione 
calcolalo sulla base del seme¬ 
stre novembre "79-'80 ha rag- 
g.unto li 15 per cento nel¬ 
l'area deil'Organizzazione di 
cooperazione e sviluppo eco¬ 
nomici Ciò è dovuto, secondo 
i calcoli fatti dagli esperti 
dell'organizzazione, ad una 
nuova accelerazione dei prezzi 
dell'energia che s’è venficata 
in aprile, mese in cui l'in¬ 
dice dei prezzi al consumo 
ha subito un aumento del- 
ri.3 per cento (media di tutti 
i paesi deirocSB) rispetto al 
precedente. 

I dati di aprile continuano 
a riflettere grandi divergenze 
nei tassi d'inflazione dei sin¬ 
goli paesi (con Gran Breta¬ 
gna. Grecia e Turchia che 
presentano aumenti superiori 
al tre per cento; i principali 
paesi industrializzati, tra cui 
l'Italia, che presentano au¬ 
menti prossimi a quello me¬ 
dio; e la Germania c la Sviz- 
zera che conservano il pri¬ 
mato nel contenimento del¬ 
l’inflazione con aumenti rap- 
pre.sentanti circa la metà di 
quello medio). 


PCI: il governo 
chiarisca 
la posizione 
sugli statali 

ROMA — La committlona 
Affari cottituzionali del Sa¬ 
nato ti riunisca nel pome¬ 
riggio in seduta plenaria per 
ascoltare le dichiarazioni del 
governo sulla legge 813 che 
recepisce gli accordi con¬ 
trattuali per gli statali a al¬ 
tri pubblici dipendenti. Alla 
convocazione in plenaria ai 
è giunti tu esplicita richiesta 
del gruppo comunista avan¬ 
zata ieri mattina dal com¬ 
pagno Berti in apertura dei 
lavori della commiesiona riu¬ 
nita per esaminare II « rap¬ 
porto Giannini » sulla pub¬ 
blica amministrazione. 

I comunisti hanno chiatto 
che il governo si pronunci 
oggi con chiarezza, superan¬ 
do 1 contrasti o gli atteggia¬ 
menti contraddittori dal mi¬ 
nistri. e presenti nella mag¬ 
gioranza, sulla soluzione da 
adottare per la 813, tenando 
conto delle ultime decisioni 
adottate dalla aegratarla 
della Federazione unitaria 
CGIL. CISL UIL. 


AUa Indesit 
decisa cassa 
integrazione 
di 4 giorni 

ROMA — Cassa integrazione 
di 4 giorni per circa 100 la- 
voraton dello stabilimento 
Indesit del settore lavasto¬ 
viglie. 

Questa la decisione della 
direzione dell'azienda giusti¬ 
ficata con la mancata forni¬ 
tura di materiale, senza pre¬ 
cisare la causa dei ritardi. 

La PLM ha proclamato uno 
sciopiero di un’ora in tutti 
gli stabilimenti del nord già 
effettuauto U giorno 10 gìu- 
gna 

La totale partecipazione al¬ 
la lotta che si è registrata 
— precisa un comunicato del 
metalmeccanici — conferma 
la volontà dei lavoratori di 
respingere 11. ridimensiona¬ 
mento deH’azienda che la di¬ 
rezione sta attuando e raf¬ 
forza la richiesta da tempo 
presentata dalla FLM di ave¬ 
re programmi precisi per il 
risanamento della produzio¬ 
ne In crisi. 


...e si chiamano REX^ZOPPAS, CASTOR, BECCHI 
Quattro grandi marche nate dalla Grande Z: 

ZANUSSI con oltre 4 milioni di apparecchi venduti ogni anno. 
ZANUSSI che lavora perché tu sia sicuro che le tue lenzuola 
vengano lavate bene, che la tua birra sia ben fresca, 
che la tua frittata venga cotta a puntino, che i tuoi piatti si lavino da soli. 

Così potrai goderti il film olla TV 
con un televisore fatto da ZANUSSI, naturalmente. 


T 


gente che lavora per b gente 
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Thomas MUnzer 

Miinzer secondo Bloch 

Il gioco 
dei potenti 
e la rivolta 
contadina 

Le riflessioni del grande 
pensatore tedesco sul teologo 
che capeggiò i moti del 1525, 
repressi dai principi luterani 



I castelli 
in aria 

deir architetto 

Da Tiranesi agli anni Settanta: lo spazio archi- 
tettonico delle avanguardie nella lettura di Man¬ 
fredo Tafuri - Un percorso accidentato tra uto¬ 
pie e trasgressioni - « Irrazionalità astratta e 
astratta razionalità»: il labirinto e la sfera 



A sinistra il progetto per un grattacielo di D. Everett Wald a Harvey Wiley Corbett. A destra: l'ingresso al masso sepolclara 
d'Elio Adriano, dalle (Antichità romane > di G. PiranesI 


ERNST BLOCH, Thomee 
MQnzer, teologo della ri* 
voluziona, a cura di Ste¬ 
fano Zecchi, Feltrineiil. 
pp- 204. li. 8000 

La morte, insegne Ernst 
Bloch il filosofo tedetco del* 
rnlopia concreta, avviene 
quando nessuna immagine 
simbolica è piò capace di 
creare un c non-ancora a del¬ 
la vita e la speranza reclina 
la sua ala in un abbraceio al¬ 
la terra. Il c non-ancora a di 
Bloch assomiglia certamente 
al c più-che-vita a di Simmel 
di cui fu uno dei numerosi 
e grandi allievi nella Berlino 
sulla soglia del primo decen¬ 
nio del secolo che meritereb¬ 
be, credo, uno scrittore pieno 
di sensibilità cosi come, in 
più di un caso, ft capitato a 
Vienna. 

Il c più-che-vita a di Sim¬ 
mel indica la capacità crea¬ 
tiva della vita a produrre il 
proprio segno c spirituale a. 
Il c non-ancora a di Bloch 
non à il sistema oggettivo del¬ 
la cultura (la cosa si spiega 
bene vedendo il rapporto 
Bloch-Hegel), ma la forma 
simbolica che si proietta nel 
futuro: quivi la speranca che 
nasce dalle scissioni della vi¬ 
ta sociale, trova il suo lin¬ 
guaggio, lo « spirito deH’uto- 
pia a con le sue c immagini 
anticipatrici a. 

Bloch ci trasmette questi 
temi nel corso degli anni 
Cinquanta, quando la sua 
grandiosa opera II principio 
tperanza lo consegnò come 
uno dei pensatori più affasci¬ 
nanti dei nostri anni. Allora 
questi temi di Bloch erano 
assimilati un po' alla svelta 
alla tradizione del « marxi¬ 
smo crìtico a; del tutte indi¬ 
pendentemente da quell’uso 
la proporzione filosofica dì 
Bloch resta molto rilevante. 

L'utopia concreta nella no- 
atra epoca è rappresentata dal 
marxismo. Utopia concreta, 
spiega Bloch nella sua confe¬ 
renza del 1968 a Tresdri io 
occasione del 130. anniversa¬ 
rio della nascita di Alarx, che. 
nel paradosso apparente, si¬ 
gnifica a essere-in-possibili- 
lità ». Fuori dalle formule fi¬ 
losofiche, ciò suoi dire che il 
marxismo segna una possibi¬ 
lità di umanizzazione del 
mondo. Naturalmente questo 
è un modo di leggere ^larx 
proiettato in un potente tes¬ 
suto filosofico — l’umanesimo 
Idealista che dhiene un lin¬ 
guaggio profetico della sto¬ 
ria —, così come in Bloch il 
tema stesso del comuniSmo i 
proiettato in una dimensione 
escatologica, con una forte 
valorizzazione dei comuniSmi 
storici non-marxistì, dagli 
anabattisti alla rixoltizìone 
francese — al punto da so¬ 
stenere che nell’opera di Marx 
vi è una secolarizzazione del 
tema morale del comuniSmo. 

Il discorso di Bloch ha una 
sua specificità che deriva dal¬ 
la complessa articolazione in¬ 
terna, ma, se si può dire, l’ef¬ 
fetto che ne deriva risulta si¬ 
mile a quello di scrittori co¬ 
me Schaff, la Heller. Kosìk, 
i filosofi di Praxis. E come 
per lo più capitò a questi 
scrittori, anche Bloch dovette 
attra^'ersare nella Germania 
Est una storia di censure che, 
riletta ora. e ancora più pe¬ 
nosa di quanto non ci paixe 
vent’anni fa. In quel tempo 


gli rese la vita impossibile. 
Cosi, nel 1961. se ne andò a 
Tubingcn. Ho >eduto una sola 
volta Ernst Bloch, e fu ad 
Urbino in occasione dì un 
consegno hegeliano: ricordo 
un vecchio di una bianca e 
teologica nobiltà nelle sale del 
palazzo ducale che gettava il 
suo sguardo, educato alla let- 
tura dei pittori espressionisti, 
sol paesaggio di Paolo Uc¬ 
cello. 

Dicevo di Simmel. Certa¬ 
mente Bloch da Simmel a\eva 
avuto l’occasione di prende¬ 
re in mano Marx. Ma con 
Simmel ruppe durante la pri¬ 
ma guerra mondiale. Ini pa¬ 
cifista in Svìzzera, il filosofo 
della >ita, purtroppo, era nel 
coro che cantava le lodi della 
tradizione tedesco-guglielmi- 
oa. Tre anni dopo la fine 
della guerra e due dopo il tra¬ 
gico fallitaento del moto spar¬ 
tachista e rassassìnio di Rosa 
Luxemburg e Karl Liebk- 
necht. Bloch pubblica Tho¬ 
mas Miinzer teologo della ri¬ 
voluzione. E’ un libro straor¬ 
dinario che rimette in circolo 
la a catastrofe tedesca a del¬ 
la guerra dei contadini vìnta, 
con una strage, dai principi 
luterani nel 1525, Nel libro si 


sente chiaramente l'eco della 
fine degli spartachisti. Rosa e 
Karl. 

Come genere letterario il 
la\oro di Bloch è una biogra¬ 
fia, lo schema fondamentale 
è quello deireroe tragico, 
esecutore di un grande dise¬ 
gno e trasolto dal «satani¬ 
co »: eppure, dice Bloch, 
« Miinzer non fu schiaccia¬ 
to dalle proprie illusioni ». 
Vedremo come una parte ri¬ 
levante del significato del li¬ 
bro sia contenuta in que<ta 
proposizione. MUnzer era un 
teologo il quale ritiene che 
nella fede stessa sia presente 
la parola di Dio e che il com¬ 
pito del credente sia la rea¬ 
lizzazione mondana del regno 
di Dio, una società comuni¬ 
sta che ne è l’avvento come 
c tempo della fine ». 

Chi si rappresentava (la 
parola non è di Bloch) in 
questa predicazione? Erano 
salariati delle città, minatori, 
artigiani poderi, ma soprattut¬ 
to contadini, il sanane della 
civiltà medioevale. Dall’altra 
parte c’è la teologia luterana 
come ermeneutica della Scrit¬ 
tura, parola divina consegna¬ 
ta nel libro, l’alleanza della 


nuova chiesa nascente con I 
principi tedeschi che nello 
scisma \edotto l'occasione per 
accrescere la propria autono¬ 
mia rispetto all’Imperatore e 
al Papa, Contadini e principi, 
teologia della parola vivente 
a teologia della scrittura: una 
lotta di classe nel mezzo di 
una contesa tra grandi poteri, 
parlata da due linguaggi reli¬ 
giosi. 

Come lutti sanno nella bat¬ 
taglia di Frankenhausen i 
principi schiacciarono « come 
cani » (la parola è di Lutero) 
i contadini deiramiata di 
Miinzer e il teologo fu deca¬ 
pitato. Nelle campagne, so¬ 
prattutto in S\ezia e in Alsa¬ 
zia, si scatenò la vendetta con 
migliaia di trucidati. Nella 
tradizione intellettuale tede¬ 
sca questa tragedia ebbe il 
compito di «egnare l’origine e 
la causa della c miseria » te¬ 
desca. I.tikàcs e Bloch, co»l 
diversi e reciprocamente cri¬ 
tici, ripetono per esempio lo 
stesso tema. 

La guerra dei contadini, del 
resto, è dominata d<'Uc inter¬ 
pretazioni storiche marxiste: 
Engels c Kautsy. Ma è soprat¬ 
tutto a Kautsky che guarda 
polemicamente Bloch. Kauts¬ 
ky sosteneva che la coscien¬ 
za teologica di Miinzer è la 
maschera ideologica del con¬ 
flitto sociale. Anche Lukacs, 
che ripete Eneels, parla di 
« inattualità » di Miinzer. Og¬ 
gi sono limiti ben noti di un 
materialismo storico in cui co¬ 
scienza e società appaiono co¬ 
me poli di una medesima to¬ 
talità. Cosi die ogni agente 
storico ha una sua « coscien¬ 
za di diritto ». Bloch, al 
contrario, ritroia la potenza 
storicamente creatila del ca¬ 
risma cristiano. 

Stefano Zecchi, che ha ben 
curato e prefato il volume, \i 
lede giustamente il segno del 
tema classico di Bloch: la 
creati\ilà pratica delle im¬ 
magini utopiche senza la 
quale non c’è dimensione sto¬ 
rica. Contro il meccan*cismo 
storico è un reattivo buono. 
Personalmente credo di più 
a una teoria analitica delle 
ideologie come forme di rap¬ 
presentazione lidia \ita so¬ 
ciale. Bloch, per esempio, 
presa questa «trada. trova re¬ 
lazioni particolarmente «alien¬ 
ti tra il marxismo c lo spirito 
russo, come se in Russia la 
«ecolarizzaz.ione potesse trova¬ 
re nuovo lievito religioso. Per 
questa strada si trova Ber- 
diaev (che del resto esiste) 
non Lenin. T.e grandi catego¬ 
rie provocano sempre grandi 
identità. Tutto ciò non ha 
niente a che vedere con la 
bellezza straordinaria del 
libro. - - ■ • 

Il curatore ne cava un’altra 
lezione. La potenza utopica 
indica che le alleanze politi¬ 
che possono crescere soltanto 
su piani di valori, cioè su una 
eticità. Credo anch’io sia co¬ 
sì : in una società di « capita¬ 
lismo maturo » o, come mi 
piace di più, « borghese di 
massa », l’aggregazione poli¬ 
tica ha un senso vivo solo 
come coesione dì cultura. II 
luogo che sì occupa nella 
struttura produttiva c meno 
rilevante che nel pa««ato. Ma, 
ovviamente, qui comincia tut¬ 
to un altro di«cor«o. 

Fulvio Papi 


MANFREDO TAFURI, La i 
sfera e il labirinto, Einau- j 
di, pp. 386. L. 35 000. 

Il vprogeito storico> che 
viene preaniiunciato nell’ul¬ 
timo libro di Manfredo Tafu- 
ri parte da una citazione di 
Giochi di pazienza, l’opera di 
Ginzbiirg e Prosperi: «Viene 
un momento nella ricerca in 
cui tutti i pezzi cominciano 
ad andare a posto... i pezzi 
sono disponibili solo in parte 
e le figure che si possono 
comporre sono teoricamente 
più d’ima... Perciò il fatto 
che tutto vada a posto è un 
indizio ambiguo: o si ha 


completamente ragione o ai , 
ha completamente torto...> 

Il richiamo però ad un me¬ 
todo cosi rigorosamente filo¬ 
logico non convince. Vengono 
alla mente, piuttosto, tenden¬ 
ze in atto in campo scientifi¬ 
co. ove si abbandona la teo¬ 
ria del comportamento linea- 
I re dei fenomeni, per sondare 
le immense possibilità inno¬ 
vative dello studio dei com¬ 
portamenti non lineari. Vn 
ampio distacco, quindi, dalle 
tecniche storiografiche più 
accreditate nel settore, con la 
proposta invece di un per¬ 
corso conosritivo discontinuo, 
indirizzato verso ciò che po¬ 


tremmo definire la ttematica 
del limite*: si procede cioè 
attraverso sondaggi nell’am¬ 
bito di quei lembi marginali 
della realtà dei quali il ^sa¬ 
pere* non ha ancora preso 
pieno possesso (ammesso che 
tale possibilità esista). 

L’obiettivo è assai ambizio¬ 
so: liquidata la storia come 
^prospettiva*, come ordine 
degli eventi e costruzione di 
«verità* organizzate e stabili, 
su cui eventualmente fondare 
una lettura univoca del pre¬ 
sente, si tratta di cogliere 
indizi rivelatori delle modali¬ 
tà di quella complessa «dia¬ 
lettica che viene a istituirsi 


via via. nel tempo, tra lavoro 
concreto e lavoro astratto, 
nel senso marxiano dei ter¬ 
mini*. 

Il libro si apre, «provoca¬ 
toriamente*. con un saggio 
su Piranesi, «architetto scel¬ 
lerato* nella lettura del Ta¬ 
furi, che lo riferisce a Sade, 
per la trasgressione perpetra¬ 
ta da una «scrittura* che, «in 
un eccesso perverso*, abban¬ 
dona il terreno codificato 
della disciplina e si avventu¬ 
ra al di là delle colonne di 
Ercole del sapere. Poi, con 
un salto di un secolo e mez¬ 
zo. st passa alle avanguardie 
del secondo decennio del ’900 


Con Mangiafuoco in tasca 


Il tascabile, che problema. Tutti 
d’accordo — almeno a parole — sul 
fatto che ai « pocket » restino In gran 
parte affidati il futuro dell'editoria e 
le sue possibilità di diffusione di mas¬ 
sa. E non solo per ragioni economi¬ 
che: è qui che trova sbocco la pro¬ 
duzione « di catalogo » delle case edi¬ 
trici: è qui che vengono ripubblicati 
) classici, anello di congiunzione tra 
una generazione e l’altra; è qui che, 
salvo eccezioni, si può puntare alle 
grosse tirature, al consumo quotidia¬ 
no e capillare di cultura. In pratica, 
nessuno, ancora, può cantar vittoria: 
una gestione « separata », a compar¬ 
timenti stagni; tra la produzione in 
brossura e questa, considerata mino- 
ne (soprattutto evidente nei grossi com¬ 
plessi editoriali); la delusione che ha 


comportato nella maggior parte del 
casi la vendita in edicola; l’incapacità 
di trovare consistenti alternative di¬ 
stributiva; l’aumento del costi di pro¬ 
duzione rendono Incerto l’esito della 
battaglia. 

Che fare per muovere le acque? At¬ 
tilio Pupella, della libreria Rizzoli di 
Milano, apre in Galleria un nuovo set¬ 
tore dove i titoli tascabili si presen¬ 
tano al pubblico non solo messi di piat¬ 
to con la copertina in tutta evidenza 
(prima comodità) ma suddivisi per ar¬ 
gomento (seconda comodità). Oreste 
del Buono, dopo aver avviato, qualche 
tempo fa, i Tascablli/Ragazzi della 
Bompiani mette la sua esperienza e 
la sua incrollabile fiducia nelle pos¬ 
sibilità dei ■ pocket • al servizio del¬ 
la Emme edizioni: è lui a dirigerne 


la nuovissima collana per ragazzi « Il 
Mangiafuoco». 

Tre i titoli In libreria in questi gior¬ 
ni: c L'albero dei desideri > di William 
Faulkner, c Le vacanze di Nicola » di 
Sempé e Ooecinny, « Un’avventura di 
Tom Sawyer detective» di Mark Taraln. 
A questi, debitamente illustrati e In¬ 
trodotti, seguiranno titoli di Conrad 
Richter (« Sulla montagna azzurra •) 
di Roal Dahl («Charlie e la fabbrica 
di cioccolato»), di Gertrud Stein («Il 
mondo è rotondo»), Sergej Obraztsov 
(« Piccole storie di animali »). Libri 
scelti con cura, che segnalano In co¬ 
pertina la fascia d’età cui intendono 
rivolgersi. Il prezzo (per i primi tra 
è di 3.000 lire) non oltrepasserà le 
3J500. 

Vanna Brocca 


LA DIDATTICA EI NUOVI METODI STORIOGRAFICI 

C'è un «presente» da scoprire 
nelle pagine della storia 


Il lavoro dì Scipione Guarracino e 
Dario Ragazzini ha il merito di ri¬ 
chiamare Tattenzione sull’analisi 
storica secondo un’ottica particolare 


SCIPIONE GUARRACI- 
NO. DARIO RAGAZZI¬ 
NI, Storia e insegnamen¬ 
to della storia. Feltnnel- 
IL pp. 356, L. 8500 

Dopo U boom successivo al 
’68. l’incidenza della storia 
(sia in termini dt interesse 
generale, sia sul piatuj edi¬ 
toriale) è andata riducendo¬ 
si, negli ultimi anni, in mo¬ 
do assai notevole, contempo¬ 
raneamente alVemergere, nel¬ 
la considerazione dell’opimo- 
ne pubblica, di altre disci¬ 
pline — come la psicologia 
o la sociologia. Il lavoro di 
Scipione Guarracino e di Da¬ 
rio Ragazzini ha prima di 
tutto il merito, in questa si¬ 
tuazione, di richiamare l’at¬ 
tenzione sulla storia da un 
punto di rista determinato: 
quello, cioè, degli insegnanti 
di storia e delle loro esigen¬ 
ze professionali, di cui trop¬ 
po spesso si disinteressano, 
nei dibattiti teorici e meto¬ 
dologici, gli storici di me¬ 
stiere. 

L’obiettivo non è sfato pe¬ 
rò soltanto quello di fornire 
all’insegnante una guida alla 
didattica della storia: me¬ 
glio. gli elementi di questo 
tipo sono strettamente intrec¬ 
ciati — come appare neces¬ 
sario — a una tematica più 
vasta, che prende in esame, 
come premessa alla parte più 
propriamente didattica, le 
grandi tendenze della storio 
grafia contemporanea, discu¬ 
tendo concretamente, per 
questa via. il valore e il si- 
gnificato formativo della 
storia. 

Ci troviamo quindi di fron¬ 


te a un’opera compo.sita (ai 
due autori appartengono ap¬ 
punto competenze diverse; 
storiografiche al primo, di 
dattiche al secondo) ma suf¬ 
ficientemente compatta per 
ricavarne il senso di una 
lettura compìessivamente im- 
portante e utile, e di un’im¬ 
postazione senz’altro condi¬ 
visibile. 

I capitoli dedicali in modo 
particolare alla discussione 
dei temi storiografici costi¬ 
tuiscono una rassegna, assai 
ricca e intelligentemente co¬ 
struita. delle più importanti 
ricerche di metodo storico 
(e anche, naturalmerde, di 
ricerche tout court) apparse 
negli ultimi decenni: attra¬ 
verso le quali .xì viene dipa¬ 
nando e argomentando un’ac- 
cenUinta valorizzazione della 
storia sociale riconducibile 
alla scuola francese colle¬ 
gato alla rivista « .Annales », 
ih opposizione alla tradizio¬ 
nale .storia é\ enementielle. 
Si ravvisa così, nella storia 
delle strutture, e della loro 
dinamica, anche il terreno 
più fnvorevóle per un inse¬ 
gnamento della storia real¬ 
mente formativo, capace di 
inve.stire i problemi di fon 
do, attuali, di una .società, e 
di istituire un corretto rap 
porto tra il presente e il pas¬ 
sato. 


La parte riservata alla di¬ 
scussione degli aspetti di¬ 
dattici si collega a questa 
tesi, documentando convin¬ 
centemente le insufficienze, 
logiche e pratiche. delVin- 
segnamento tradizionale del¬ 
la storia. 

Se è difficile dissentire da 
un’impostazione dt questo ge¬ 
nere (poiché nessuno ormai 
contesta l’importanza della 
storia sociale, e la rivista 
« Annales * eostitubee un 
punto fermo da cui non è 
possibile prescindere), qual¬ 
che perplessità si affaccia 
per il modo — a volte quasi 
apologetico — usato nei con¬ 
fronti di una storia delle 
strutture che pure ha qual¬ 
che limite, ci sembra, pro¬ 
prio in rifenmento al nesso 
presente-passato. 

A che cosa serve la sto¬ 
ria? Occorre rbpondere, pri¬ 
ma di tutto, a questa do 
manda. Le rispose fornite 
dai due autori sono forse 
troppo implicite. Se la sto¬ 
na può acquisire appieno la 
sua utilità, anche pratica, 
nel presente come conoscen¬ 
za delle leggi di tendenza 
che regolano il mutamento 
delle strutture, i anche vero 
che l’azione degli uomini uti¬ 
lizza diversamente, secondo 
le condizioni e le circostan¬ 


ze. la conoscenza del pas 
salo. Il tema della funzione 
sociale della storia (per ri¬ 
prendere il titolo di un fa¬ 
moso articolo di Hosbavem. 
che stupbce non veder ci¬ 
tato nella pregevole nota bi¬ 
bliografica pubblicata in cal¬ 
ce al volume) è dunque di 
decisiva importanza per com¬ 
prendere la mediazione ne 
cessarìa tra una storia in¬ 
tesa come conoscenza glo¬ 
bale del passato, e la storia 
come presenza pratica dei 
passato nelVoggi: ed è pro¬ 
prio l’insegnamento scolasti¬ 
co della storia che traduce 
concretamente questo tema 
nell'ambito della società. 

ET in questo senso che as¬ 
sume tutto il suo significato 
l’affermaz'ione di Gramsci 
secondo la quale è un gran¬ 
de libro di storia quello che 
rende più attive e consape¬ 
voli le forze operanti nel pre¬ 
sente: agire « storicamente > 
nel presente dev’essere l’o- 
biettivo degli uomini che vo¬ 
gliono superare la « vista 
corta » della piccola politi¬ 
ca, e fondare una politica 
ni/ora di trasformazione co¬ 
sciente. La funzione sociale 
della storia può assumere al¬ 
lora un determinato carat¬ 
tere progressivo, assai lon¬ 
tano da un’opera di legitti¬ 
mazione compiuta manipo¬ 
lando U passalo (per richìa 
mare un uso dei passato assai 
frequente). Temi, que.sti. che 
nel volume avrebbero meri¬ 
tato una più ampia tratta 
zinne 

Renzo Martinelli 



Un oggetto 
misterioso 

Nel libro di Guarracino e Ragazzini, storia e suo 
insegnamento. « scienza » e didattica si unificano in un 
discorso unitario e omogeneo. Oltre tutto lo storico parla 
anche di didattica e il pedagogista mostra di conoscere 
U linguaggio storiografico (conoscere una disciplina entro 
certi quadri strutturali è una condizione perché chi si 
occupa della sua didattica faccia discorsi seri. E’ una 
ox-xietà. ma nel costume pedagogico itabano non lo è poi 
tanto). Ncirinsieme ne risulta un buon testo ba% per ì 
professori di storia della scuola secondaria superiore che 
compensa la fatica del leggere con la ricchezza del 
contenuto. 

Ma chi sono gli insegnanti di storia? Nella scuola 
media sono professori di lettere, nella secondana supe¬ 
riore insegnano la .storia insieme con un’altra materia, 
come ritaliano o la filosofia. Uno dei tanti equivoci, delle 
tante ambiguità irrisolte della nostra scuola. Chi le^e il 
libro intende che per essere insegnanti di storia c’è da 
saper tanto che è difficile essere anche insegnanti di 
qualche altra cosa. Anche con queste difficoltà si spiega 
CIÒ che scrix-e Ragazzini: <I dibattiti tra storici c pe¬ 
dagogisti che giungono frantumati alla coscienza deH’in- 
segnante. come si incontrano con la sua formazione e 
come vengono accolti? Può accadere che 1 insegnante 
avx’crta la propria inadeguatezza, ma sia meno capace 


di individuare su cosa e perché il proprio intervento 
professionale sia inadeguato. In tal caso la risposta alla 
propria crisi di identità e di autostima sarà basata sul 
' tentatix'o di aggiungere Tultìma moda pedagogica o sto¬ 
rica al proprio multiforme bagaglio d’idee e di «espe¬ 
rienze >. Che è come dire: bisognerebbe formare gli 
insegnanti in modo che possiedano il bagaglio d’idee e la 
capacità di arricchirlo criticamente. Ma chi pensa a 
formare grinsegnanti, di storia o d'altro? 

La prima questione da rammentare fra le tante poste 
da Ragazzini, ma -anche dal coautore nella parte piò 
didattica del libro è quella che potremmo dire della di¬ 
gnità e del peso specifico del contenuto. Quale che sia 
la profondità a cui scende la ricerca d’una didattica ope¬ 
rante. x’ale sempre, con una propria autonomia, il sa¬ 
pere, la sua qualità, il suo spessore culturale. la «speci¬ 
ficità disciplinare >. la « qualità propria deUa disciplina >. 
L’apprendimento ax^ene sul terreno di quella specifici¬ 
tà: non si tratta di formare il piccolo storico. l’impor¬ 
tante è dare consapevolezza dei procedimenti, non la pa¬ 
dronanza effettiva di essi. 

.àltra questione: quali sono gli effetti prevedibili — 
e perciò gli obiettìxn educativi — d’un buon insegnamento 
storico (che non vuol dire «in che modo la stona può 
essere maestra di xita ») ? Potrebbe essere queUo. per 
così dire, del passaggio daH’ideologia aUa scienza, nel 
senso dell’acquistare l'attitudine a «relativizzare e con¬ 
testualizzare i punti di vista, ivi compresi i propri, così 
faticosamente e così recentemente raggiunti » p r opri o al¬ 
l’età in cui comincia la secondaria superiore. In parti¬ 
colare sorge la questione del senso del tempo e deL 
l’appproprio psicologico: come far acquisire l’idea (o il 
senso) del tempo -.torico? Sul versante pedagogico il pro¬ 
blema è del modo.di far maturare una «consapevolezza 
storica », di evitare il moralismo, il « fraintendimento per 
anacronismo» d» cui parla Bloch, e per etnocentrismo, 
sociocentrismo ed « egocentrismo » (da immaturità che 
porta a mantenere aspetti del punto di vista infantile, 
centrato sul soggetto anziché « decentrato » sugli og¬ 
getti). Come si vede, dal lato pedagogico, da quello psi¬ 
cologico. ma anche da quello della consapevolezza cul¬ 
turale, complessiva, il risultato — e robiettivo — sarebbe 
di tonnare un atteggiamento «adulto e «moderno» nei 
confronti della storia e una disposizione personale a 
«comportarsi criticamente» nei confronti dei fatti. Ciò 
significa riconoscere alla storia una funzione formativa e 
alla luce di questa giustificarne l’insegnamento/appren- 
dìmento di là dalle tradizioni storicistiche. 

Gli autori scrivono neU'introduzione che il loro lavoro 
pone raccenlo. con qualche aspetto polemico, «non sul- 
riraparare ma suH'insegnare > sui problemi specifici del- 
Tinsegnamento di una disciplina, su ciò che significa far 
pa.s5are «la storia quale è effettivamente praticata dagli 
storicL oggi » « dalla ricerca e dalla cultura alla pratica 
didattica ». Se non avessero posto questi limiti il Hbro 
sarebbe risultato meno organizzato e meno utile. 

Giorgio Bini 

Sopra II titolo wn dltogno di Luciano Cacciò 
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e alla loro «lenta presa di 
posse.sso del linguaggio della 
trasgressione*. 

La .seconda parte del hbro 
tratta dei tentativi di queste 
avanguardie di difendere le 
frontiere tecnico-linguistiche 
conquistate: tentativi vani, di 
fronte al consolidarsi dei tre 
«massimi sistemi*, della .so 
cialdemocrazia europea, del 
socialismo «realizzato* e del 
capitalismo americano. Nella 
terza e ultima parte, si cerca 
di cogliere i fermenti che og¬ 
gi sopravvivono. almeno 
«come immagine della estra¬ 
neazione*, di fronte allo «spie¬ 
tato muro* della realtà e del¬ 
le sue leggi 

^ Può essere utile rilevare 
l’accezione particolarmente 
ristretta che l’autore assume 
per «avanguardia*: tale paro¬ 
la, in senso proprio, non si¬ 
gnifica, infatti, qualcosa che 
precede: indica, piuttosto uno 
scarto fuori dai ranghi, una 
possibilità di libertà. Per For¬ 
tini, «avanguardia* è assenza 
di dialettica e di mediazione, 
«giustapposizione o alternan¬ 
za polare fra soggettività as¬ 
soluta e assoluta oggettività, 
fra irrazionalità astratta e 
astratta razionalità*: il labi 
rinto e la sfera, insomma. 
Non meraviglia più, allora, 
l'assenza dell’Ottocento, seco¬ 
lo in cut della dialettica e 
delle mediazioni ci si fa cari¬ 
co sino ai limiti dell’equivo¬ 
co. 

La frammentarietà, quindi, 
che in un primo momento ci 
ha fatto pensare a una forma 
di schizo analisi, ci appare o- 
ra conseguenza di un proget¬ 
to di «archivio* di sondaggi 
parziali, ma puntuali e pro¬ 
fondi, ancorché azzardali. 
Avrebbero dovuto esserci al¬ 
tri due capitoli finali, a 
quanto mi risulta: l’attico di 
Charles Bestcjui ai Campi E- 
lisi, la realizzazione di Le 
Corbusier che più si avvicina 
a certo gusto surrealbta del¬ 
l’epoca. l’altro su Mies van 
der Robe. Ma Tafuri, mosso 
dalle intenzioni di cui si é 
detto, non commette l’errore 
di avviarsi a «conclusioni*, 
nemmeno problematiche. Per 
questi argomepti si dovrà 
riandare al libro scritto con 
Dal Co sull’architettura con¬ 
temporanea. pubblicato nel 
’7S ma di stesura coeva ad 
alcuni argomenti di quest'ul¬ 
timo libro. 

Va forse precisato, in un 
momento in cui *non manca¬ 
no suggestioni idealisticha e 
improvvisi recuperi del mi¬ 
stico, che la scelta di campo 
di questo libro di Tafuri 
sposta, è vero, l’interesse sui 
margini più labili e inesplo¬ 
rati (e meno suscettibili di 
verifiche oggettive); ma re¬ 
sta, comunque, all’interno dei 
limiti «wittgensteiniani* di 
«ciò che può essere detto*. 
Le sue «avanguardie», inte¬ 
grate nei processi sociali, 
possono forse essere assunte 
come i segni di ciò che, in 
termini freudiani, potremmo 
chiamare «pulsioni patogene* 
della società. Ma di tali pul¬ 
sioni, ciò che emerge i la 
relativa espressione, già in¬ 
quadrata però nelle più anti¬ 
che istituzioni del lavoro in-, 
tellettuale. Che si tratti di 
teatro o di cabaret, di mani¬ 
festazioni di piazza o di ci¬ 
nema, gli eventuali elementi 
«patogeni», le «devianze» dal¬ 
la norma, sono già «imbri¬ 
gliate, proprio in quanto 
«rappresentate»; e quindi in¬ 
globate nella pluralità orga¬ 
nica del sociale. 

La scelta simpatetica di 
Tafuri verso questi settori in¬ 
tellettuali può, quindi, essere 
letta in due modi. Come ri¬ 
cerca di uno spazio nel quale 
si attui uno scambio di mes¬ 
saggi «frivoli* (nell’accezione 
di Derrida deÌl’«Archéòlogie 
da frivole») tra le trasgres¬ 
sioni di ogni tipo e l'analisi 
«interminabile» del critico, 
assorto nell’osservazione di 
quei fenomeni ai quali Tafuri 
stesso, citando in chiusura 
Barthes, si riferisce come a 
un semplice, agitato ed inuti¬ 
le volo dt mosca. O, piutto¬ 
sto. come qualcosa che, al dì 
là di quanto egli stesso è 
portato ad ammettere, appa¬ 
re assai più costruttivo: co¬ 
me ^ una messa in discorso, 
cioè, degli esiti «imbrigliati* 
di quelle «ptdsioni*. verso un 
«allargamento delizi devù,n- 
za*. entro l’ambito del lavoro 
intellettuale; ampliato, a sua 
volta, oltre i confini tradizio¬ 
nali, sino ai limiti, appunto, 
della «sfera* e del «labirin¬ 
to». 

E se Vultìma della eccezio¬ 
nale serie di illustrazioni (un 
testo nel testo) è l’allucinato 
occhio alla macchina da pre¬ 
sa di Vertoo, ci rendiamo ora 
conto che quell’attonUo e at¬ 
territo^ sguardo attraversa, 
tuttavia, ed usa un mezzo 
tecnico capace di fissare la 
realtà, analizzandola per fo¬ 
togrammi riproducibili e ri- 
montabilì in nuore, impreve¬ 
dibili .successioni. Lo «spieta¬ 
to muro» del reale non è, 
quindi, così incrollabUe ni 
univoco. Lo smontaggio ri¬ 
chiede tempo e fatica: una 
immensa mole di ricerche 
rigorose e l’apporto di tutte 
le metodologie capaci di met¬ 
tere in crisi la rigidità delle 
convenzioni e delle discipline 
tradizionali. Solo dopo tale 
operazione, infatti, è lecito 
riproporre il tema dei reali 
nuoci del lavoro intellettuale, 
per far ragione dei miti im¬ 
potenti e ineffettuali cui ci si 
rivolge, come a miraggi, an¬ 
che dopo la caduta della 
«speranza progettuale». 

Mario Manieri Elia 
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Chi è contro il lavoro? 


FILIPPO BATTAGLIA, L’allergia al lavoro, Editori Riu¬ 
niti. pp. 132. L. 3600 

Pochi temi hanno pari rileronza, oggi, con quello del 
significato e degli atteggiamenti relatui «1 lavoro. E non 
solo per i risvolti relativi alla produttività, all'andamcntn 
n tempi brevi della congiuntura economica, quanto in ter- 
mini più generali perché sembra diventato una sorta di 
spartiacque tra giovani e meno giovani, tra « frnrniifili » 
e non. .Ma c'è di più: una generalizzazione azzardata, ma 
che dice dello spirito dei tempi, fa ritenere che il lavoro 
sia poco amato da chi lo ha e rifiutato da chi dovrebbe 
averlo. 

Le cose non .’itanno esattamente così anche se c'è molto 
di vero, almeno come altcggiamenlo collettivo, come ste¬ 
reotipo a cui rifarsi anche da parte di chi non è convinto, 
come idea perversa che nasconde la natura delle cose. 
Innanzi tutto prima di parlare di atteggiamenti è bene pen¬ 
sare alla di.stribuzioiic del lavoro che ha, ne! iio.stio paese, 
a.spctti certamente paradossali. Accanto ad un elevato nu¬ 
mero di disoccupati o .sottoccupati .sta un gruppo di .sovra- 
occupati che sperimentano le più ardile comoosizìoni per 
sommare il doppio lavoro (con l'emcrgerc di esperienze 
di terzo lavoro). K poi accanto agli occupati un largo grup 
po di non-occiipali. Ancora: il tempo di lavoro appare de- 
.stillato a contrarsi progressivamente; si deve aspettare 
molto un lavoro, inteiisìs.snno, da cui si è esclusi anche pri 
ma del tempo. E co.sì via. 

C'è poi da chicder.si: come si è arrivati a tutto ciò'.^ Vanno 
nìmrno considerati due periodi. Il primo in cui il decollo della 
nostra economia, nel dopoguerra, .s-i è rotto .soprattutto 
con un impiego ìntensiro del lavoro. Milioni di persone 
uscite dalla miseria, emigrati in altre città, convinte final- 


Triplc occupazioni e mutamenti 
di valori, produzione 
e partecipazione sociale neiranalisi, 
ricca di spunti stimolanti, 
di Filippo Battaglia 

mente di trovare nel lavora quelle possibilità di promozione 
da sempre .sperate. Per costoro l'illusione dell'€ italian 
dream > (il \ boom ha retto più che per il periodo reale, 
dando una giu.stificazione e prome.sso mete (un po' di be¬ 
nessere, lo studio per i figli, ecc.) che davano comunque 
un .senso al proprio lavoro. Nel secondo periodo, una poli¬ 
tica rii 1 risarcimenti > ha rimandato il di.scor.so .sulla qua¬ 
lità del lavoro: lavori faticosi, al limite delViiusaliibrità 
vengono « monetizzati ». Qualche intervento aziendale a 
livello delle « human rclations > e soprattutto una grande ed 
efficace sollecitazione ad occuparsi rii altre cose, ad e.sem- 
pio del tempo libero (come investire le quote di reddito che 
il lavoro .strumentale fornisce), distraggono dall'interro- 
gar.si sul senso del lavoro. In questo periodo ha però ini 
zio quella crisi che poi .si è manifestata in tutta la sua por¬ 
tata da qualche anno: è infatti il tempo delle lotte operaie, 
o, in termini più i.slituzionoli, quello in cui si applica quello 
strumento, con qualche difetto ma da non dimenticare che 
è lo « Statuto dei lavoratori ». 

Si arriva, co.sì, all'oggi: all'esplodere di quelle che Bat¬ 
taglia definisce cause interne (la povera tecnologia, le com¬ 
plesse vicende delle « relazioni iiidii.siriali ». e dell'organiz¬ 


zazione del lavoro, ecc.) o esterne (la legislazione del la¬ 
voro, la giungla retributiva, gli inesistenti rapporti tra scuo¬ 
ta e mercato del lavoro, ecc) e che pas.sa in ras.segna cer¬ 
cando anche di indicare soluzioni o possibili interventi. Ma¬ 
teria questa .su cui devono intervenire gli specialisti, ma 
che certo è difficilmente affrontabile con interventi speci¬ 
fici e .settoriali, aggiustando pezzo per pezzo una macchina 
che necessita invece di una revisione completa. Come lo 
.stesso autore si chiede: anche organizzando al meglio la 
produzione e lavorando tutti al massimo della proprie capa¬ 
cità. dove finirebbero i risultati'/ E’ evidente che qualsiasi 
intervento in questa direzione (ovviamente irrinunciabile) va 
accompagnato a qualco.sa di più di occasionali interventi di 
« manutenzione » del sistema capitalistico in quella versione 
particolare tipica del nostro paese. E' ncce.ssario ridare un 
senso al lavoro ma anche alla partecipazione .sociale; va¬ 
lorizzare ii lavoro ma anche ri.spondcrc olla richiesta ine¬ 
vasa di riforma: chiedere .sacrifici ma anche offrire lo 
e.sempio di una conduzione politica che si elevi dalle paludi 
della corruzione, del clientelismo, deirinterveiito a livello 
corporativo. 

E potremmo continuare: il libro agile e svelto di Batta¬ 
glia offre una .serie di spunti e riflessioni assai vasta. Vi 
sono interpretazioni che necessiterebbero ini'annììsi più ap 
profondità, generalizzazioni un po' frettolose (il lavoro non 
è .solo quello di fabbrica e dtdla grande indiislria). ma ri 
è ampio materiale assai utile per una riflessione .su qiic.sto 
tema che non resti ncll'a.straltczza delle utopie (il lavoro 
realizzato) o nelle secche di tagli specialisti. Merito non 
di poco per un libro che sì pone dichiaratemente ì'obiettivo 
di proporre una discussione. 

Marino Livolsi 


La politica, Vamore e altre storie 

Una riscrittura dell’« Incompleto » di Francesco Leonetti — Un paese, le vacanze, gli anni sessanta 


FRANCESCO LEONETTI. 
L'incompleto. (Nel mondo 
pieno di merci), Einaudi, 
pp. 123. L. 4000 

L'incompleto di Francesco 
Leonetti è un romanzo, anzi 
è un personaggio, anzi sono 
le parole e i pensieri di 
questo personaggio che si 
chiama Ernesto e die si 
muove, apparentemente lilie- 
ro. nel chiuso di un micro 
cosmo strutturato come una 
serie di scatole cinesi; il pae¬ 
se di montagna, la vacanza, 
gli anni Sessanta, il suo stes¬ 
so «lavoro mentale» (per u- 
sare un’espressione cara a 
Leonetti) non sono die di¬ 
mensioni, più o meno provvi¬ 
sorie. dell’incompletezza cui 
il titolo allude. Come sempre 
in Leonetti il libro coincide 
con il «Lavoro Mentale» del 
protagonista e la causa pri¬ 


ma deir«incompletezza> di | 
questo è da ricercare nei li- i 
miti della finzione letteraria 
e nella necessità del testo 
che per esistere deve fingersi 
un contesto (con la don¬ 
na-compagna che è stata allie¬ 
va di Galvano Della Volpe, 
gli interlocutori occasionali, 
il paesaggio anzi la «cartoli- 
na'> c he si vede dalla finestra 
della camera d’albergo, e così 
via). Se è vero che ogni au¬ 
tentica vocazione alla scrittu¬ 
ra nasco da una non risolta 
contraddizione. quella di 
Leonetti credo die vada cer¬ 
cata nel contrasto tra la na¬ 
tura irruenta e tenace di una 
fede e il suo irriducibile og¬ 
getto. la «corretta prassi-teo¬ 
ria» del mar.Nismo. 

Tra gli scrittori italiani che 
si collocano sul versante del¬ 
lo sperimentalismo e della 
«neo-avanguardia» . Leonetti 


costituisce un punto di rife¬ 
rimento obbligato per talento 
creativo c originalità: e que¬ 
sto apologo sulla cosiddetta 
.società del benessere baste¬ 
rebbe da solo a dimostrarlo. 
Come Pier Paolo Pasolini, 
con cui collaborò alla reda¬ 
zione di «Officina», è uomo 
di grandi pa.ssioni che lo aiu¬ 
tano a vivere e a scrivere ma 
che possono anche distogliere 
e frastornare i suoi lettori. E 
sarà allora opportuno chiari¬ 
re che l’idea di una politica, 
per così dire, filosofica (o fi¬ 
lologica), di una politica al 
di sopra di ogni ragione di 
partito è, per lo scrittore 
Leonetti, un .Assoluto, come 
l’amore per i poeti medioeva- 
lì: un .A.ssoluto la cui realiz¬ 
zazione permetterebbe di su¬ 
perare rindividualismo bor- 
gho.se e di ordinare razio¬ 
nalmente il mondo. 


In virtù di questo Assoluto 
nel libro di Leonetti sì collo¬ 
cano in un unico problemati¬ 
co sistema il deretano «anco¬ 
ra alto e amabile» deU’amica. 
la pala del giardiniere che 
mette la ghiaia sul viale e la 
«cartolina» delle montagne 
innevate. Tutto è polìtica. Po¬ 
litica sono il lavoro e l’as- 
.senza del lavoro (la vacanza) 
e il rapporto di coppia e 
l’amore e il sogno, co.sì come 
è politica il tormento che la 
politica quella reale — .sia I 
per sua natura inconciliabile 
con r.As.soluto.... La letteratu¬ 
ra di Leonetti nasce e si col¬ 
loca nel segno di questa 
contraddizione alta e ossessi¬ 
va ed il suo personaggio ne è 
in qualche modo consapevo- ' 
lo: «Ali pare che tutto ciò ; 
che facciamo avrebbe un 
.sen.so se ci fosse in traspa¬ 
renza. sotto, una . filigrana 


della .storia: la Comune (e 
intendo anche il vìvere in¬ 
sieme in parecchi, uguali, go¬ 
vernandosi... intendo però il 
comuniSmo)... Invece che nel¬ 
la vacanza stupida mi pare 
che siamo veri qui. sperduti, 
in un alergo. e siamo pur 
veri ne! fango della città sul¬ 
la neve... ma bisogna rivedere 
tutto, qui. rifiutando tutto, 
per fare esperienza giusta, 
punto per punto, e trovare 
dove si imbroglia; perché 
non sia. Dovremo far cosi. 
Dovremmo. Non so. Insom- 
ma c’è questo. .Anche fra noi. 
Oh. la filigrana perduta». 

Il romanzo, edito per la 
prima volta da Garzanti nel 
1964. è stato ri.scritto e. come 
dice Leonetti stesso nella no¬ 
ta conclusiva, «oggettìvato» 
mediante la soppressione del 
frequenti passaggi in prima 
persona. (Ma è necessario 


osservare, a questo proposito, 
che il protagonista Ernesto 
rimane l’unico personaggio 
pensante del romanzo, men¬ 
tre tutti gli altri e la stessa 
•Alda che ne è la compagna 
.sono solo personaggi parlan¬ 
ti: che. quindi, l’oggettivazio- 
ne è solo esteriore, e forse è 
bene che sia così). Nella nota 
citata Leonetti spiega anche, 
opportunamente, che Cono- 
.scenza per errore (1978) c 
L'incompleto non sono stati' 
riscritti con l’intento di ren¬ 
derli più attuali, «come forse 
in altri autori», ma por e.sse- 
re inseriti «dentro un artico¬ 
lalo testo maggiore comples¬ 
sivo. del quale è parte suc¬ 
cessiva a sua volta autonoma 
un testo narrativo in corso, 
che ho cominciato nel *79». 

Sebastiano Vassalli 



Da Lilliput 
alla 

f * 

fantascienza 

Tra viaggio e sogno si moltiplicano 
le esplorazioni degli studiosi 
nei territori del fantastico 
A proposito di un recente convegno 


VITA FORTUNATI, La letteratura 
utopica inglese. Morfologia e gram¬ 
matica di un genere letterario, Longo. 
pp. 222. L. 6500 

DANIELA GUARDAMA6NA, Analisi 
dell'incubo. L’utopia negativa da Swift 
alla fantascienza, Bulzoni, pp. ‘240. 
L. 7000 

Il Cnmrpiio Eiirnprii della Fanla-eieiiza — 
o Kiircicoii — leiiiiln-i rpeeiileiiieiile a Stre-a 
ha rdiireiintn In «lato di salmo ili iin reno- 
iiienn pnlimnifn, rlie .si dilata ilal rinoma alla 
lolovisioiio. ilai libri ai IiimoUi ai ^incaUtdi, 
Konoraiidn sogni, nio>$aggi o ondici olio si in- 
torsooann onn il reale c il qtinlìdiann, c soin- 
hiann minaociare il riinlo ilclla oidtiira tra¬ 
dizionale. So, ooiuo ha sorillo rcoonlonionle 
.Mario l’orniola ne Ln .società dei simtilncri, 
a la fiinzinnc di antioipazionc svolta dalla cul¬ 
tura ha perduto la propria ragion d’c.ssere di¬ 
nanzi a un prorosso sinrioo che è ili gran 
lunga più sorprendente e differente di cpial- 
sia-i axangiiardia », a-«isiiaiiio però al oonso- 
lìdaniento di n rnntrn-oiiltiire » come quella 
fanta«rienfìca. A Stresa questo proresso si è 
manifc.slalo aHra\er«n la creazione ili un si¬ 
stema tanto autonomo e sofisticato da per¬ 
mettere, al suo interno, un gioco di spinte e 
contro-spìnte, ohe ha visto in conflitto, ad 
esempio, la posizione n ufficiale » della mag¬ 
giore casa editrice specializzata italiana, la 
Nord di Milano, organizzatrice del Convegno, 
e ropposizinne del gruppo dell'a Amhigiia 
Utopia ». che immetteva dentro la cultura fan- 
tascientifica. mescolando atteggiamenti clow¬ 
neschi c più serie preoccupazioni critiche, le 
tecuìche di protesta degli Indiani metropoli¬ 
tani. 

Gli interventi di Stresa riricUcvann la vasti¬ 
tà p contraddittorietà del fenomeno: airiini 
er.inn ancora formulati nelParnhito di iin'ot* 
lira erudita e nozionisiira. altri erano ani¬ 
mati da lina arcaica e problematica fiducia 
noi progresso leonologiro (memorahilc, per 
il .suo trionfalismo, la conferenza dello scrit¬ 
tore Ben Bova, direttore della rivista Omni. 
clic vende in U.S.A. un milione di copie e 
può vaut.-irc qiintlrn milioni di lettori), men¬ 
tre alcuni inicllclluali italiani, come Giacin¬ 
to Spagnolellì, tentavano un’assai ardua ope¬ 
ra di recupero della fantascienza — ribattez¬ 
zata per roccasionc « neo-fantastico » — entro 
gli schemi Iradiz.ionali della cultura italiana e 
altri, come Gillo Dorfics. mettevano saggia- ' 
menle in guardia contro le spinte reazionarie 


e nostalgiche emergenti in alcune forme ibri¬ 
de di questo genere. 

Ij'arrivo sulla scena di una critica metodolo- 
gìe.imeute più feir.ila pone incvilahilmenle 
il dìieimua .se l.i f.intusrienza vada inquadra¬ 
ta entro p.ir.imeiri tudizioiiali n studiala nel¬ 
la stia specifieii.'i di forma culturale marginale. 
l*er questa -ccoiui.i ipole-i propende as«ai 
.s.iggiaiiieute anche un iliii-trc studioso come 
(iiii-eppc l’elronio, ne l.etleraliirn di ma.ssn, 
Lplterntnrn di voiisnmn. I.a Terza, di cui si è 
già ai utameiite ni-cu|iatn Vìlìlìn .Masiello in 
ipie.-le pagine. \ a però aggiunto die, come 
tulle le .scoperte mi po’ tardive, anrhe quella 
di l’olionio lisrhia di partire, almeno per 
qiianlo riguarda la fanla-eienza, da formula¬ 
zioni mi po’ .urelrale, tanto è vero che i due 
saggi siiir,irgomenlo conlemiti nel già citato 
vnlimie (che privilegia il giallo e dimentica 
tnl.ilmeiite l.i a fanlasy »), con le loro teo¬ 
rizzazioni suII’k epica dello spazio » rimanda¬ 
no a .situazioni di 20-30 anni fa. ben più ar- 
tirolato e rnmplcs-o essendo l’intreccio se* 
niaiilìcn e tematico della fantascienza di que¬ 
sti tiliim: auiiì. 

I.a stessa difficoltà di un aggiornamento 
rriiico «i trova nel volume di Daniela Guar- 
damagtia .-inalisi dell'incubo. L’utopia nega¬ 
tiva da Siiifl alla fantascienza, ricco di spun¬ 
ti e intuizioni brillanti, ma a metà strada 
tra rintellìgcnte rassegna divulgativa e lo stu¬ 
dio sriciilifico, e soprattutto viziato dal pre¬ 
concetto tipicamente accademico — probabil¬ 
mente inconscio — che i territori della fan- 
tasrienza siano ancora ot vergini ». 

Su un tericno più sicuro e bibliografica- 
mente sostanzioso «i muove La letteratura 
utopica inglese di Vita Fortunati, che cerca 
di definire la a grammatica » del genere ulo- 
piro. sottolineandone due funzioni primarie, 
a da una parte la .sua estrema razionalizzazio¬ 
ne e sistematicità. daH’allra n l’ìnvenlivilà fan¬ 
tastica ». .Anche se non tutte le implicazioni 
della premessa vengono ' forse sviluppate nel 
testo, rhe giunge fino alle soglie del *900. il 
rigore metodologico permette alla Fortunati 
dì .sviluppare una serie di osservazioni assai 
pertinenti .sul ruolo del narratore, il rapporto 
Ira tempo presente e futuro, lo schema del 
vìagcio. quello del «ogno. che sono alla base 
anche della letteratura utopica a fantascienti¬ 
fica del ’900 


Carlo Pagetti 


Può servire 
alla città 

L’editoria universitaria neiresperieii- 
za milanese - La « banca del sapere » 


Polinewsia è la nuova testata del bollettino di informazione 
della Clup. la cooperativa libraria del Politecnico nella 
« Città degli studi », composto dalle facoltà di ingegneria e 
architettura di Alilano. « dove Poli tradisce un'associazione 
di luoghi, dove neic.s è pretesa per legittimare rinformazione, 
dove sia è provocazione ad una rima qualsiasi... ». è anche 
•i luogo materiale di memoria esotica », perché la Clup orga¬ 
nizza anche viaggi di studio e scambi con l’estero. 

Fondata nel 1969. conta 150.000 libri. 15.000 dischi, 3.000 
calcolatori venduti ogni anno, 18 milioni di pagine stampate. 
GfKt.OOO fotocopie, un fatturato che. quest’anno, si aggira sui 
due miliardi. Un supermercato della cultura come altri, ver¬ 
rebbe da pensare, di questa Alilano capitale deH’industria 
editoriale italiana. 

Fra una città per modo di dire, quella appunto degli studi, 
e quella « capitale economica d’Italia ». i gradì di emargina¬ 
zione, di segregazione sono tanti. Sono gli stessi che lasciano 
perplessi sull’operazione Tor Vergata per l’Università di 
Roma: ma in questo caso un uomo di scienza, uno storico 
deli’arte. un professore. Giulio Carlo .Argan. ci aiuta a 
V edere in Tor Vergata « un’immensa centrale elettronica, una 
b«nca generale del sapere, dove si raccolgano miliardi e 
miliardi di dati per tutte le discipline... E migliaia di giovani 
impegnati nella ricerca e nell’elaborazione ». (G.C. Argan. 
intervista sulla fabbrica dell’arte, a cura di Tommaso Trini- 
Laterza). 

.A Milano, tornando alla Clup. la cooperativa libraria di 
< Città degli studi ? con i suoi 40.000 soci, valido caposaldo 
della grande editoria iiniversitana. non ha ancora ottenuto 
quel ruolo che le spetta nel governo decentrato della città vera. 

Predi Drugman 



Nella miniera 
di Pietro Aretino 


Macerie, muri corrosi, squallore dì inferni o di paesaggi urbani e di campagna dominati dai segni brutali dell'industria- 
lizzazione in crisi e dell'incura del governo; ma dentro questi scenari squallidi, in primo piano, le figure umane che 
li abitano, coi segni della miseria addosso, ma, rinsieme, con tutta la forza della vita che si ribella. Sono più di cento 
immagini ritratte da « L'occhio fotografico dì Ben Shan > (Mazzetta, 147 fotografie, L. 15.000), ii noto pittore, disegna¬ 
tore e grafico americano che negli anni della grande depressione praticò anche la fotografia « per prendere appunti per i 
mìei futuri quadri ». Ma furono esse stesse non appunti, ma indimenticabili quadri. Nella foto: minatori di carbone (Wil- 
liamson. West Virginia, 1935) 

USA, così si discute di economia 

Inflazione e disoccupazione influenzano un dibattito su libri e riviste in cui non 
mancano sia spunti di riflessione che polemiche - Galbraith e i monetaristi 


Recenti«i.«imi titoli in libreria delle edizioni Clup: 

Renna. Gaiigemi. De Bonis. Co.struzione e progetto - La valle 
del Belice. pp. 520. L. 17.0(i0 

Bìtiso edilizio ed enti locali pp. 450. L. 10.700 j 

Cane.^i. Italia e Lombardia anni 'SO. pp. 300. L. S.OftO j 

.A cura di Fiorese, .Architettura e istruzione a Cuba. pp. 180. ‘ 
L. 

De Bcnrdftti. Marc^cotti. Morbclli. Padovani. La questione 
dei centri storici e del recupero del patrimonio, 300. 

L 6.00iJ 


Novità 


RANDALL COLLINS - MICHAEL MAKOWSKY 

stona delle teorie sociologiche — Una inirodi^one alla 
sociologia attraverso Tesposizione delle teorie ni Saint Simon, 
Comte. Marx. Tocqueville, Spencer. Weber, Simmel. Park, 
Pareto. Wrighl Mills. Garfinkel ed altri ancora. Dna lettura 
chiara per quanti vogliono avvicinarsi a questa scienza. 
(Zanichelli, pp 274 L 7.8(K)). | 

GIULIANO GRAMIGNA 

La menzogna del romanzo — 11 romanzAì novecentesco e 
pn-t novecentesco letto e analizj'.ato sulla ba.se delle ricerche 
st.'-utturahstiche. linguistiche, semiologiche e psiccanalitiche. 
(Garzanti, pp. 230. L 4.000). 

MARSHALL SAHLINS 

L'economia dell'età delia pietra — I problemi economici 
nelle .società primitive e nomadi. (Bompiani, pp. 328, L. 15.000). 

HEINRICH BOLL 

Il nano e la bambola — I.a Germania di questo secolo 
altriiv.’rsn i ra ionti del grande scrittore, premio Nobel nel 
1972. (E.naudi, pp. 260, L. 6 000). 


Da anni ormai la crisi economica ne¬ 
gli Stati Uniti continua a caratterizzar¬ 
si, anche più che altrove, per un alto 
tasso d'inflazione e una disoccupazione 
particolarmente sensibile tra i giovani, 
i negri dei quartieri urbani e altri strati 
emarginati della piopolazione. La crisi 
ha anche agitato profondamente le ac¬ 
que del dibattito economico: numerose 
pubblicazioni recenti segnalano un pun¬ 
to critico di alto interesse, anche teo¬ 
rico, aperto a nuovi sviluppi, della n di¬ 
smal ScienceTt (la ctetra scienza», co¬ 
me gli americani chiamano Teconomia). 

Il Journal of economie issues, per 
esempio, ha interamente dedicato i nu¬ 
meri di febbario e marzo di Quest’anno 
a un simposio sulla metodologia e lo 
stato della scienza economica: Daniel 
R. FUsfeld cosi conclude il suo articolo 
su «La struttura concettuale delle teo¬ 
rie economiche moderne » ( JEI. marzo 
*80): «siamo a uno di quei cruciali punti 
di svolta nello sviluppo delle idee in 
cui una nuova visione del mondo e del 
comportamento umano e nuovi modi 
di spiegare la realtà sono in gestazione 
anche nella teoria economica ». 

Fin dal primo imporsi di una crisi 
cosi diversa da quelle del passato, le 
fortune della «scuola eynesiana». che' 
ha per molti anni dominato incontra¬ 
stata il panorama della dismat Science, 
sono cominciate a declinare. Ai consi¬ 
glieri del re. nel formulare diagnosi e 
prospettare interventi di politica eco¬ 
nomica, sono subentrati via via gli espo- ' 
nenti di una nuova scuoia. la «scuola 
monetarista » che godeva (e gode tut¬ 
tora) i favorì del business piu con.scr- 
valore 2 dei grandi banchieri new¬ 
yorchesi. 


Ma anche le diverse terapie mone¬ 
tariste non sono riuscite a incidere in 
questi anni sui due fenomeni emergenti 
della crisi attuale, Tinflazione e la di¬ 
soccupazione. L'attuale équipe dei con¬ 
siglieri economici di Charter (Miller. 
Volcer. Schultze. Kahn. ecc.) non tro¬ 
va di meglio, per giustificare il proprio 
fallimento, che accusare la pesante ere¬ 
dità di una forte inflazione che. solo 
' in tempi molto lunghi, potrà essere con¬ 
tenuta. E’ come — osserva J. K. Gal¬ 
braith divertito — se questi economisti, 
incolpati dello sconsiderato raid in 
Iran, si scusassero attribuendo il fal¬ 
limento a chi in altre legislature aveva 
commissionato gli elicotteri RH 53 e 
sostenessero che tali errori saranno ine¬ 
vitabili fintantoché lo stock di elicot¬ 
teri acquistato non si esaurisca. 

Eclissati i keynesiani e in crisi i mo¬ 
netaristi. il panorama deUa dismal 
Science statunitense è, come si è detto, 
in movimento e contrassegnato da nu¬ 
merosi e vivaci fermenti. La Princeton 
University Press ha appena pubblicato 
The economie crisis and American so¬ 
ciety (La crisi economica e la società 
americana) di Manuel Castells, in cui 
il punto di vista critico emergente è 
quello marxista, e Politicai control of 
thè economy (Il controllo politico dei 
l’economia) di Edward R Tutte, che non 
adotta alcun indirizzo compiuto come 
asse della ricerca, ciò che già di per sé 
dice molto, appunto, per un libro sulla 
«tetra scienza» (la ricerca di Tufte ha 
vinto il premio della American Politi 
ral Science Association per 11 miglior 
libro del 1979 sulla politica economica 
USA). 


A un altro libro sull'argomento. The 
zero-sum society: distribution and thè 
possibilities /or economie change (Di¬ 
stribuzione e possibilità di mutamento 
economie^} in una società stazionaria) 
di Lester C. Thurow. The New York 
Review of books del 12 giugno dedica 
un'ampia recensione d'apertura con un 
articolo di J. K. Galbraith (La società 
perdente: analoghi interventi del noto 
economista eterodosso sono il contenu¬ 
to di un libro appena uscito negli USA 
col titolo Annali di un liberale impe¬ 
nitente). 

La «società a somma-zero» del libro 
di Thurow è quella condizionata da una 
economia quasi stazionaria su cui in¬ 
combono i problemi della scarsità ener¬ 
getica e della qualità della vita. Questi 
non trovano soluzione e i sacrifjci si 
squilibrano sulle categorie più disagiate 
per l'abilità dei gruppi più potenti e 
organizzati a continuare ad accaparrar¬ 
si fette consistenti di reddito e a pre¬ 
mere per ridurre la spesa sociale. J. K, 
Galbraith concorda appieno con la dia¬ 
gnosi di Thurow. polemizzando senza 
risparmio di colpi contro i monetaristi 
che avrebbero sacrificato la dignità pro¬ 
fessionale sull'altare del posto pubblico 
che ricoprono. 

Ma chi guiderà in modo nuovo l'eco¬ 
nomia di una società a somma-zero co- 
m’é quella americana di oggi se Carter 
ha 1 consiglieri di cui s'é detto e Ronald 
Reagan, come osserva Galbraith. non 
solo ne ha di peggiori, ma lui, pove¬ 
retto, di economia non ne capisce nulla? 


CESARE MARCHI, L'A¬ 
retino. Rizzoli, pp. 290, 
L. 10.000 

PAUL LARIVAILLE, Pie¬ 
tro Aretino fra Rinasci¬ 
mento e manierismo, 

Bulzoni, pp. 544. L. 16.000 

Si fa presto a dire « mo¬ 
derno». Un vero farabutto 
questo Aretino, giudicato og¬ 
gi come da vivo. Non ci so¬ 
no calunnie dei contempo¬ 
ranei che egli non abbia sot¬ 
toscritto soprattutto nelle 
Lettere (di numero vicino 
aH’infinito) che scrisse a tut¬ 
ti i grandi della terra per 
averne prebende, mance, re¬ 
galie e altri vantaggi mate¬ 
riali. 

■Vissuto di pettegolezzo 
(quando non di infamia) 
l’Aretino è ripagato della 


MANUEL PUlO. L’impo- 
ster*. Ricordo di Tijua- 
na. La Rosa, pp. 146. 
L. 4500 

La casa editrice «La Ro¬ 
sa » di Torino pubblica due 
testi inediti del romanziere 
argentino Manuel Puig. Si 
tratta di un adattamento ci¬ 
nematografico su un raccon¬ 
to fantastico di Silvina O 
campo e di una sceneggiatu¬ 
ra per un film di genere tra¬ 
dizionale messicano, un gial¬ 
lo articolato intorno alla fi¬ 
gura di una cantante di 
night-club di quart'ordlne, 
complice di una banda di 
gangsters. Di lettura grade¬ 
vole. ambedue l test denun¬ 
ciano la presenza dell’autore 
aia nel piccoli mutamenti 


stessa moneta; la sua vi¬ 
ta è saccheggiata insieme 
alle sue opere per trarne 
una « lettura » quasi in ne¬ 
gativo del secolo che fu 
chiamato d’oro. A Cesare 
Marchi non par vero di di¬ 
sporre di una messe così 
ampia di episodi per get¬ 
tare lì una tesi (non trop¬ 
po nuova per la verità) sul¬ 
la « eterna » corruzione ita¬ 
liana, quasi un ponte ideale 
con l'oggi... 

Ma pure in questa attua- 
lizzazione quel che finisce 
per sfuggirci completamente 
è poi chi fosse davvero, al 
di là ' delle battute, Pietro 
.Aretino e cosa nella sua 
cultura fosse davvero nuovo 
e significativo. 

Ma c'è per fortuna un al¬ 
tro libro che risponde a 


questa esigenza e testimo¬ 
nia. insieme, che l’interes¬ 
se attuale per la figura del 
a segretario d’Italia » non 
è solo «pettegolo»: si trat¬ 
ta del voluminoso testo del 
francese Paul Larivaille 
(specialista di cultura ri¬ 
nascimentale ' deU’Universl- 
tà di Parigi X - Nanterre) 
intitolato Pietro Aretino 
fra Rinascimento e manieri¬ 
smo, che restituisce alla 
gran mole delle Lettere il 
valore non solo di reper¬ 
torio di episodi storici (una 
sorta di « cronaca nera ») 
ma anche di documento di 
primaria importanza sulla 
vita politica, culturale e ar¬ 
tistica del Cinquecento. 


Maria N. Oppa 


Autocoscienza 

londinese 


Grazia Livi, L'APPRO¬ 
DO INVISIBILE. Gar- 
zantl. pp. 219. L. 7J00. 

Tema del romanzo è il 
topos tradizionale del viag¬ 
gio come occasione-metafo¬ 
ra di una ricerca intenore. 
Sulla soglia dei quarant'an- 
ni. la protagonista (che par¬ 
la in prima persona) abban¬ 
dona un’esistenza quotidia¬ 
na minata dalla disgregazio¬ 
ne e dall'arbitranetà e tor¬ 
na. dopo molto tempo, a 
Londra. Londra non è solo 
il ricordo di una giovinezza 
felice: è anche una sorta 
di mito personale, il sogno 
di una coincidenza ' piena 
fra libertà e ordine. 

«Intendo riedificare la mia 


vita dairintemo. Intendo 
far à che non si sgretoli in 
una serie di scelte insoddi- 
sfacenti, dispersioni, adatta¬ 
menti mediocri al mio tem¬ 
po. Intendo darle di nuovo 
un arco portante». Londra 
è il luogo privilegiato dove 
è possibile essere se stes.si 
sottraendosi alla tirannia 
della contingenza, e insieme 
fuggire la gratuità scopren¬ 
do un destino strettamente 
proprio. In una parola, è 
la promessa di un'auto^af- 
fermazicme mediata, in ar¬ 
monia con il mondo e al 
di fuori d'ogni scomposta 
velleità: modello supremo e 
inattìngibile. Jane Austen. 

L'approdo invisibile è un 
esempio abbastanza prege¬ 


vole di quel filone IntimlsU- 
co e auto-analìticx} che ha 
avuto non iidccola fortuna 
nella narrativa contempo¬ 
ranea. Tra i motivi più ca» 
ratteristici, tipico (e rile¬ 
vante) l’uso dei tempi ver¬ 
bali. che registra una netta 
supremazia del presente in¬ 
dicativo; una sorta di «pre¬ 
sente assoluto» della coscien¬ 
za (Siamo certo più vicini 
al mondo della cinematò*- 
grafia che a quello dell’epi¬ 
ca). che governa il sajriente 
alternarsi di eventi esterni 
e di riflessioni interiori, di 
ricordi reali e di costruzioni 
immaginarie (« 'Vedo— Ri- 
vedo.„ »). 


Mario Barenghi 


la paoipa 
e il cine-club 


Piero Uvatelli 


che introduce rispetto al rac¬ 
conto della Ocampo sia in 
Ritprdo di Tijuana dove co¬ 
lorisce Tambiente con pen. 
nellate manieristiche tipiche 
del Puig di Una frase, un 
rigo appena, di II tradimen¬ 
to di Rita Hayxoort o di Fat¬ 
taccio a Buenos Aires. Ma 
più interessante delle sceneg¬ 
giature mi è parsa l'intro¬ 
duzione che l’autors ha 
preparato per questa edi¬ 
zione. Si tratta infatti di 
un testo in cui Puig riflet¬ 
te sul rapporti fra cinema 
e letteratura, che vale quan¬ 
to dire sulle sue due anime. 

Sempre alla ricerca di un 
rapporto dove non vi sia pre¬ 
varicazione, il nostro alterna 
un bisogno di anaiiiii minu¬ 
ziosa t di riflessione indivi¬ 


duale. con quello opposto di 
sintesi e di collaborazione di 
équipe. Perciò, dopo aver 
.scoperto nella dimensione 
letteraria la dimensione giu¬ 
sta per la propria realtà, 
Puig toma, come l’omicida 
sul luogo del delitto, al suo 
cinema, al mondo, cioè, che 
lo ha protetto e cullato, 
strappato alla desolazione 
della natia cittadina della 
pampa, al mondo che gli ha 
permesso di creare un’altra 
realtà che ha finito per es¬ 
sere l’unica possibile. L'altro, 
quello che restava fuori dal¬ 
la sala cinematogralica, era 
solo un mediocre western di 
seconda categoria. 

Alessandra Riccio 
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I cineclub onorano Fred Àstaire e Ginger Rogers 


La stoffa resistente dei 
nonni di John Travolta 


Sono In tanti a credere 
di sai>er tutto di loro: dai 
cinofili nostalgici che rim¬ 
piangono il cinema dorato e 
luccicante, ai c rigoristi » che 
lo bollano come un mondo 
fatuo ed evasivo, pieno di 
musichette e di melensaggi¬ 
ne. Ma per il pubblico ita¬ 
liano di oggi, che o non li 
ha mai visti, o li ha visti 
quaranf anni fa, Fred Astaire 
e Ginger Rogers sono in fon¬ 
do due sconosciuti; e ci sono 
tante cose, su di loro, che 
sarebbe bene conoscere. 

Per esempio, i veri nomi: 
Ginger Rogers si chiama in 
realtà Virginia, è nata nel 
Missouri e s’è fatta le ossa 
nel Texas, vii/cendo le gare 
rionali di Charleston; Fred 
Astaire, nonostante il nome 
francesizzante e l’aspetto da 
baronetto, è invece di Oma¬ 
ha, Nebraska, vero nome 
Frederick Austerlitz Fred 
esordì, figuratevi, facendo 
Rossana in una rappresen¬ 
tazione scolastica del Cyrano 
de Bergerac, ma a nove an¬ 
ni ballava già sui palcosce¬ 
nici di Broadway. Vengono 
entrambi da Broadway, co¬ 
me quasi tutti i cantanti- 
fantasisti-ballerini che all’ 
Inizio degli anni Trenta fe¬ 
cero la fortuna, a Hollywood, 
deU’appena nato cinema so¬ 
noro. 

Il mtisical. Oggi si tende 
a rivalutare quello degli an¬ 
ni Cinquanta, colorato e 
« fantastico », quello di Do- 
nen e Minnelli, di Gene Kel¬ 
ly, per intenderci. Forse non 
sarebbe male riesaminare un 
poco quello degli anni Tren¬ 
ta, più realistico, spesso in 
bianco e nero, forse più mo¬ 
desto ma senz’altro più raf¬ 
finato. L’occasione la danno 
due cineclub, l’Officina di 
Roma e l’Obraz di Milano, 
con un ciclo dedicato a loro, 
Fred Astaire e Ginger Ro¬ 
gers, che appunto dal 1934 
(Cerco il mio amore) al 1939 
(La storia di Vemon e Ire¬ 
ne Cosile) conobbero il pro¬ 
prio periodo di splendore 
(dopo la guerra, si ritrova¬ 
rono In un solo fUm, Bar¬ 
clay di Broadway, del ’49). 

Nel musical, non furono 



né i primi né gli unici: pri¬ 
ma del '33, c’era già il film 
musicale fastoso alla Busby 
Berkeley, c’erano già divi 
come Eddie Cantor, Al Jol- 
son, Joan Blondell. Jeanet- 
te McDonald. Però, furono 
ì più bravi: nel corso delle 
rispettive carriere, Fred A- 
staire ballò con altre part- 
«ers, da Judy Garland a 
Leslie Caron, da Rita Hay- 
worth alla bravissima e bel¬ 
lissima Cyd Charisse, men¬ 
tre Ginger Rogers si dedicò 
attivamente anche alla com¬ 
media: ma la fama l’hanno 
raggiunta, e conservata, in 
coppia. 

Come funzionava, questa 
coppia? Quasi sempre erano 
innamorati l’uno dell’altra, 
e le storie procedevano in 
maniera castissima (in Se¬ 
guendo la flotta non riesco¬ 
no nemmeno, per pudicizia, 
a scambiarsi il bacino della 
buonanotte) ma tutt’altro 


che tranquilla: perché erano 
puri ma non stupidi: il loro 
grande pregio, ciò che li ren¬ 
deva due attori e non solo 
due ballerini, era l’ironia. 
Un’ironia che gli permette¬ 
va di salvare le tifarne me¬ 
lense in cui erano calati, e 
magari di prendersi amabil¬ 
mente in giro anche nei bal¬ 
letti (sempre in Seguendo 
la flotta, si veda la prova 
per il numero finale, in cui 
fìngono di sbagliare, e sono 
più perfetti e spiritosi che 
mai). 

Balletti, per il resto, sem¬ 
pre inappuntabili: e coppia 
ben assortita anche in que¬ 
sto senso, lui insuperabile 
nel tip-tap, dotato di un sen¬ 
so del tempo quasi assurdo, 
lei meno ritmica ma impec¬ 
cabile, morbidissima nei bal¬ 
li figurati. Aggiungete a ciò 
la collaborazione di musici¬ 
sti come Irving Berlin e 
George Gershwin, e le per¬ 


fette coreografie di Hermes 
Pan, 

Sappiamo che sono sogni, 
sappiamo che erano un mo¬ 
do di consolare gli america¬ 
ni nel decennio della depres¬ 
sione; ma ci interessa di più 
vedere come reagiscono gli 
italiani di oggi: qualcuno in 
sala dice che sono superali, 
nessuno usa aggettivi come 
« divino » 0 « geniale », ma 
tutti, più semplicemente, am¬ 
mettono che sono bravi. * Io 
non vedo nessuno, oggi, che 
balla come lui ». abbiamo 
sentito dire poche sere fa, 
ed è vero: il buon John Tra¬ 
volta, di cui Fred e Ginger 
potrebbero essere nonni, po¬ 
trà semmai es-sere awicinato 
a un « muscolare » come Ge¬ 
ne Kelly, ma non certamen¬ 
te a un cesellatore come 
Fred Astaire. 

E pensare che sono anco¬ 
ra sulla breccia: lui ha in¬ 
terpretato Un taxi color 
tnnlra nel ’77, lei addirittu¬ 
ra è di scena in questi mesi 
a Broadway con una com¬ 
media musicale nuova di 
zecca. Il bello è che Fred 
.-\staire, in un’intervista ri¬ 
salente al 1935, dichiarava: 
« Credo che mi ritirerò ab¬ 
bastanza presto. Per me dan¬ 
zare è un lavoro, non è che 
ci metta molto sentimento; 
quando avrò guadagnato ab¬ 
bastanza, smetterò senza 
troppi rimpianti ». Fortuna¬ 
tamente gli è andata male, 
e forse è stata proprio la 
suddetta ironia a salvarlo 
dal declino. Quella stessa 
ironia che ha in fondo per¬ 
messo, a Fred Astaire e a 
Ginger Rogers, di essere più 
vivi che mai a quarantasei 
anni di distanza dal primo 
film 

Se questa non è bravura, 
non ci siamo capiti, ma ci 
capiremo senz’altro trovan¬ 
doci airObraz per gli ultimi 
film del ciclo: oggi. Voglio 
danzar con te (’37. musiche 
di Gershwin); venerdì e sa¬ 
bato, La storia di Vernon 
e Irene Castle (’39), dome¬ 
nica e lunedi Cappello a ci¬ 
lindro (’35). 

Alberto Crespi 


ZAGABRIA — Tre Temi, 
l’ultimo film del grande 
maestro Alexandre Ale- 
teieff, inaugurerà il 4. Fe¬ 
stival mondiale del film 
d’animazione che avrà 
luogo a Zagabria dal 16 
al 20 giugno. Il nome del¬ 
la capitale croata, sede 
della Zagreb Film, è sta¬ 
to spesso abbinato, negli 
ultimi vent'anni, ad auto¬ 
ri di prestigio e ad un ci¬ 
nema d'animazione in con¬ 
tinua crescita qualitativa 
e quantitativa. Si è scrit¬ 
to molto della cosiddetta 
« Scuola di Zagabria ». 

Il comune denominato¬ 
re per artisti di persona¬ 
lità e stile assai diveisi 
c dato dalla convinzione 
che le potenzialità espre.s- 
sive di questo cinema so¬ 
no enormi, e che qualsia¬ 
si tema — drammatico, 
tragico, comico, grottesco 
— può essere sviluppato 
e risolto graficamente in 
modo approprialo. Unica 
condi/.ione è la disponi¬ 
bilità alla più ampia col- 
labora/.ione reciproca nel¬ 
l’omogeneità di princìpi e 
di metodi di lavoro, ma 
anche nel lispetto dell’au¬ 
tonomia di chi firma !a 
opera. Così l’apologo so¬ 
ciale o di costume, la sa¬ 
tira politica o la favola 
popolare, la sperimenta¬ 
zione d'avanguardia o lo 
schei zo surreale, trovano 
le forme, i suoni e il rit¬ 
mo più validi. E ciò. men¬ 
tre nelle scuole Iugoslave 
di ogni ordine e grado i 
eiovani sono .sollecitati al¬ 
l'interesse per questa sin¬ 
golare forma d’arte e di 
espressione che è il film 
d’animazione, quale rap- 


Il Festival di Zagabria 

t 

Per disegnare 

tutte le idee dì 
questo mondo 
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porto vi\o e ricco tra ci¬ 
nema, pittura, grafica, di¬ 
segno, composizione pla¬ 
stica. In questo contesto, 
il Festival assume i con¬ 
notati di un avvenimento 
popolare, dove le solleci¬ 
tazioni culturali trovano 
immediata rispondenza 


nella sensibilità, ma an 
che nella formaz.ione ed 
educaz.ione artistica di un 
pubblico sempre più va¬ 
sto- 

Il comitato di selezione, 
formato da un critico ci¬ 
nematografico (l'italiano 
Giannalberto Bendazzi) e 


da due autori di meritata 
fama (il bulgaro Denis 
Donev e lo jugoslavo Ziat- 
ko Gorgiu), ha selezionato 
53 film da presentare in 
concorso su 270 opere pro¬ 
venienti da 27 nazioni. 

Il Festival comprende 
anche una interessante se¬ 
lezione delle produzioni di 
Belgrado, Skoplje, No\ i 
Sad, Lubiana e Sarajevo. 
Ci sarà anche un pro¬ 
gramma speciale di film 
realizzati nel piccolo cen¬ 
tro croato di Cakovec, da 
bambini di età compresa 
tra 9 e 11 anni, a testimo¬ 
niare ancora una volta le 
possibilità didatlico-peda- 
gogiche del mezzo. Un pio- 
gramma speciale onoreià 
i quarant’annì di una del¬ 
le più vecchie case di pro¬ 
duzione europee, l’inglese 
llates & Batclieloì. Infine, 
l’ASIFA (l’Associazione in¬ 
ternazionale del film d’a¬ 
nimazione, i cui meriti cul¬ 
turali sono stati ricono¬ 
sciuti dall’UNESCO) cele¬ 
brerà il 20. anniversario 
della sua fondazione con 
un’assemblea straordina¬ 
ria impegnata nell’aggior- 
namento dello statuto e 
nella messa a fuoco degli 
obiettivi di ricerca e di 
diffusione che le sono con¬ 
geniali. Ci sono tutte le 
premesse perché il quai to 
Festival zagabrese ricon¬ 
fermi, dono le edizioni del 
72, ’74 c ’^S, le pioprie ca¬ 
ratteristiche di manife.sta- 
zione culturalmente rile 
vanle, festa di cinema in- 
tellieente dove la tecnica 
più laboriosa si sposa aila 
fantasia più creativa. 

Massimo Maisetti 


Si ustiona 
mentre si 
prepara la 
droga: grave 
l’attore 

Richard Piyor 


IjOS .ANGELES — l.,a fiam¬ 
mata che ha inve.stito in pie¬ 
no. nducendolo in fin di vita, 
l’attore negro americano, Ri¬ 
chard Pryor (un noto enter- 
fanier) è stata provocata dal¬ 
l'esplosione di una misc’ela 
di etere e cocaina e non dal¬ 
lo scoppio di un accendino. 
I..O ha detto lo ste.s.so attore 
ai dottori che lo stanno cu¬ 
rando in un ospedale di Ixm 
.A ngeles. Pryor ha precisato 
che lunedi notte stava mi- 
.scelando della cocaina con 
una quantità di etere per 
ottenere una dose di c free- 
base ». uno stupefacente mol¬ 
to € di moda » in California. 

Per ottenere il * freebase > 
viene bruciata una quantità 
di etere al fine di purificare 
la cocaina. Già in pa.ssato 
l'attore aveva ammes.so di 
a\er fatto uso di so.stanze stu¬ 
pefacenti. 

Pryor, noto al pubblico ita¬ 
liano per la sua interpretazio¬ 
ne in California suite in Car 
icash, ha riportato ustioni sul 
50 per cento del corpo e le 
sue condizioni sono state de¬ 
finite < gra\i > da un porta¬ 
voce dell’ospedale di Los An¬ 
geles dove è stato ricoverato. 


Si scioglie il «Quartetto italiano»? 


Il Quartetto Italiano si tro¬ 
va da alcuni mesi in una cri¬ 
si profonda, tanto che è pur¬ 
troppo fondato il timore che 
essa possa condurre ad uno 
scioglimento. Chiunque abbia 
avuto modo di ascoltare an¬ 
che solo una volta questo 
straordinario complesso può 
comprendere che nessun ag¬ 
gettivo è iperbolico per defi¬ 
nire la gravità della perdita 
che subirebbe la vita musi¬ 
cale se davvero il Quartetto 
Italiano dovesse interrompe¬ 
re definitivamente rattivltà. 
evento che sarebbe tanto più 
doloroso perchè non certo do¬ 
vuto a circostanze inelutta¬ 
bili. 

La causa più vicina della 
crisi che tiene fermo il quar¬ 
tetto già dalla fine di feb¬ 
braio è la rottura tra la attua¬ 


le viola. Dino Asciolla, e gli 
altri tre membri del com¬ 
plesso: una rottura provoca¬ 
ta da Asciolla con la improv¬ 
visa interruzione di un con¬ 
certo per Radio Ginevra, il 
24 febbraio, con un compor¬ 
tamento su cui è meglio non 
soffermarsi per rispetto alle 
sue qualità di musicista, così 
come preferiamo non indu¬ 
giare sulla polemica lettera 
che Asciolla ha indirizzato ad 
una rivista, rendendo nota la 
rottura e rivolgendo ai colle- 
ghì accuse che sì commenta¬ 
no da sole (come può un mu¬ 
sicista del livello di Asciolla 
scrivere che nel Quartetto 
Italiano si bada soprattutto 
alla «quantità»?). 

La crisi del Quartetto Ita¬ 
liano ha tuttavia radici più 
profonde, va riportata a quel 
1978 in cui Asciolla prese nel 


complesso 11 posto che per , 
trent’anni era stato di Piero ! 
Farulli. La sostituzione di Fa- 
rulli. che doveva essere prov¬ 
visoria, per il solo periodo 
della malattia deU'lnsigne 
musicista fiorentino, non fu 
limitata ai pochi mesi previ¬ 
sti. perchè portò ad una cla¬ 
morosa rottura, determinata 
da incomprensioni, equivoci, 
tensioni è pettegolezzi che 
purtroppo non tutti, intorno 
ai quattro musicisti, si ado¬ 
perarono per frenare, contri¬ 
buendo ad avvelenare l’atmo¬ 
sfera. 

L’abisso di Incomprensione 
che si è aperto tra FarulU e 
gli altri elementi del quar¬ 
tetto appare tanto più doloro¬ 
so per tutti quelli che cono¬ 
scono le qualità non solo mu¬ 
sicali. ma anche umane che 1 
quattro possiedono. Si devo¬ 


no Inoltre sottolineare gli 
enormi sacrifici richiesti dal¬ 
la severa disciplina di una 
attività cameristica che ha 
portato Paolo Borciani, Elisa 
Pegreffi, Piero Farulli e Fran¬ 
co Rossi ai massimi vertici, 
assolutamente inegua'gliati. 
negli ultimi decenni, almeno 
per quanto riguarda l’inter¬ 
pretazione di autori come ^io- 
zar* e Beethoven: risultati cui 
certamente non corrispondo¬ 
no adeguate soddisfazioni eco¬ 
nomiche, o comunque concre¬ 
te. Il mondo musicale ha zia- 
nifestato viva simpatia a Fa- 
rulli dopo la rottum (ricor¬ 
diamo soltanto le proposte di 
collaborazione con il Trio di 
Trieste, il Quartetto Ama¬ 
deus, il Quartetto Alban 
Berg) e di ciò non potrem¬ 
mo che compiacerci, se non 
avessimo Timpresslone che il 


doveroso riconoscimento del¬ 
le sue qualità si traduce m 
certi ambienti, e non per sua 
colpa, in manifestazione di 
ostilità verso Borciani. la Pe- 
greffi e Rossi. Va detto con 
chiarezza che tale ostilità non 
ha alcuna motivazione accet¬ 
tabile. 

Con disarmata Ingenuità d 
ostiniamo a sperare che le 
qualità dei quattro meravi¬ 
gliosi musicisti possano anco¬ 
ra indurli a cancellare le 
tensioni e le distanze che si 
sono create, per riprendere 
insieme quella esemplare 
esperienzia di cui sono stati 
per trent’anni protagonisti: al 
servizio della musica nel sen¬ 
so più nobile e rigoroso della 
parola. 

Paolo Petazzi 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE (2. e 

ultima puntata 

13 GIORNO PER GIORNO, RUBRICA DEL TG1 

14 DALL’ISOLA SAN GIORGIO DI VENEZIA - telecro¬ 
naca dell’apertura del vertice dei capi di stato dei 
nove paesi della comunità europea 

15 DOVE CORRI JOE? «Il segreto» 

17 LA TV DEI RAGAZZI 

18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE «Ipotesi ai confini 
della scienza (1 puntata) replica 

18.30 > LA DAMA DI MONSOREAU > - Sceneggiato 

19 TG1 - CRONACHE 

19,20 SETTE E MEZZO • gioco quotidiano a premi 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2tt TELEGIORNALE 

20,25 COPPA EUROPA DI CALCIO PER NAZIONI - m euro¬ 
visione - da MUano: ITALIA-SPAGNA 
22,50 DOLLY - quindicinale di cinema 
22,35 SPECIALE TG1 - a cura di Arrigo Petacco 

23.30 TELEGIORNALE 



Paola Borboni in « Ascolta la tua radio... > 


□ Rete Z 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO tper Roma e 
zone collegate) 

12.30 LA BUCA DELLE LETTERE - settimanale di corri¬ 
spondenza della rete TV2 

13 TG2 - ORE TREDICI 

1340 LE STRADE DELLA STORIA: dentro l'archeologia 
« L'arte romana » 


16 e 35 QUINDICINALE DI CINEMA 
BOGLIASCO: Pallanuoto, torneo internazionale 
TV2 RAGAZZI 

IN EUROVISIONE • La Coppa Europea di calcio • 
BELGIO-INGHILTERRA 

LA RAGAZZA DEL FAR WEST: cartoni animati 
TG2 - STUDIO APERTO 

L'IMMAGINE DEL MONDO • in mondovisione dal cen¬ 
tro « G. Pompidou 1 ) di Parigi 
i CERA DUE VOLTE - Favore senza capo né coda - 
spettacolo musicale 
1 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


18,30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE 9. puntata: «La 
tecnologia dei manufatti agricoli ». 

19 TV3 

1940 TV3 REGIONI ’ 

20,06 GIUGNO 1940: L’ITALIA ENTRA IN GUERRA « Ascia¬ 
ta la tua radio questa sera... » 

21,05 TG3 SETTIMANALE 
21,45 TG3 

22,15 PRIMATI OLIMPICI ; 

2240 TORINO: Calcio - Coppa Europa per Nazioni 1980 j 
BELGIO-INGHILTERRA 

2340 MILANO: Calcio - Coppa Europa per Nazioni 1980 

SPAGNA-ITALIA 

□ TV Svizzera 

Ore 17.40 Calcio; Belgio-Inghilierra; 19.30. Per 1 più pic¬ 
coli; 20: Telegiornale; 2045; Calcio: Italia-Spagna; 2245: 
Qui Berna 

□ TV Capodistria 

Orf 1745: Calcio; 19.30; Telefilm; 2040; Punto d'incon¬ 
tro: 20,45: Tutto oggi; 21; L'uomo del colpo perfetto - Film; 
22,30: Telesport - Calcio. 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


Ore 14; .Aujourd'hui madame: 15: La saga dei Forsythe 
(9.); 1740: Finestra su„.; 17.52; Recré A 2; 18,50: Gioco 
dei numeri e lettere; 19,45: A! Parlamento; 20; Telegiorna¬ 
le; 2045: Calcio; Italia-Spagna; 22.20; Figaro qui • Figaro la. 


; Ore 16,30; Montecarlo news; 1740; Parol'.amo e contiamo: 

' 1745. Cartom animati; 18.10: Un peu d'amour...; 19.05: Lucy 
e gli altri; 1945: Telemenu: 20: Il buggzzum; 20.30: Pal¬ 
coscenico; 2145: UFO.. Annientate Shado, iKcidete SWa- 
ker... • Film. 
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PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 6. 6,15, 
6,45, 7. 7.45, 8. 9. 10. 11, 12, 13. 
14. 15. 17. 19. 21,05. 23 ; 6; Se 
gnale orario; 640: Ieri al 
Parlamento; 7.15: ORI La¬ 
voro; 745: Edicola del GRl; 
8.^14,45: Cortrovoce; 8.50: 
Un pretore per voi; 9,02: 
Radloanch’io ’£0; 11,03; Quat¬ 
tro quarti; 12,03: Voi ed 
io ’80; 1345: La diligenza; 
13,30: Via Asiago Tenda • 
Spettacolo con li pubblico; 
14.03: Cosmo 1999; 14.30' Sul¬ 
le all deirippognfo; 15,03: 
Rally; 15.25: Errepiuno; 

16,30: I nove cerchi del cie¬ 
lo; 17.03: Patchwork; Varia 
comunicazione per un pub¬ 
blico giovane - Al rogo, al 
rogo; 18,35: Intervallo mu- 
.slcnle; 19.30: Disco contro; 
20,05: Concerto diretto da 
R. Kubelik • « Lettere di... »; 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO. 6.05. 6,30. 
7,30, 8,30. 9.30. 11.30, 12.30. 

13,55, 16,30, 17.30. 18.30, 22.30; 
64,064.35-7,05-84,45; I giorni: 
7.55: GR2 Europei di cal¬ 
cio; 9.05; a Ritratto di si¬ 
gnora » (9); 10: Speciale 

GR2; 9.32 10,12-15-15.42: Ra- 
diodue 3131; 11.32; Le mille 
canzoni; 12.10-14' Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.50: Alto gra¬ 
dimento; 13.35 Sound irack; 
Musiche e cinema; 15,30: 
GR3 Economia e Bollettino 
del mare. 16,32 In concert!; 
17.32: E.sempi di spettacolo 
radiofonico- Mamma mia 
che carattere! (11); 18; Le 
ore della musica; 18,32: In 
diretta dallo studio tre di 
via Asiago; Sportello infor¬ 
mazioni; 19,50: Venti minuti 
scuola; 20.10' Campionati 
europei di calcio - Da Mila¬ 
no: Spagna-Italia. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
745. 9,45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20,15, 23.55; Quotidiana Ra- 
diotre; 6; Preludio; 6,55430- 
10,45: Il concerto del matti¬ 
no; 748: Prima pagina; 10: 
NoU voi, loro donna; 12: 
Antologia di musica operi¬ 
stica; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.18: GR3 Cultura; 
15,30. Un certo discorso; 17: 
DSE: Dal gioco dell’oca al 
calcetto elettronico (4); 17.30 
19.15: Spaziolre: Musica e 
attività culturali; 20,30 : 43. 
Maggio musicale fiorentino; 
dal Teatro alla Pergola di 
Firenze « L’Eurtdlce ». opera 
In 2 alti di G. Caeelni. diret¬ 
tore R. Montcrosso, 


Personole di 
Giorgio Ferrorì 

A Forte del Marmi, nel¬ 
la Galleria « La Saletta », 
e stata allestita una per¬ 
sonale del pittore Giorgio 
Ferrari, carrarese di na¬ 
scita, ma residente a Ro¬ 
ma nel cui ambiente ar¬ 
tistico è attivamente in¬ 
serito. 

Quasi per un omaggio 
alla sua terra di ori^e, 
il Ferrari ha trovato li 
suo più autentico momen¬ 
to isplrativo tra le mae¬ 
stose muraglie di marmo 
delle Apuane: sicché le 
sue « cave » cd i suol 
« massi » pienetrano, con 
una ricerca più pjsloologi- 
ca che natiu-alistica, la 
realtà di una natura im¬ 
pervia e scabra e raggiun¬ 
gono — come ha scritto 
Turcato — «momenti di 
vera emozione ». 






6 anni di garanzia 
antìcorrosiona 
per la carrozzeria 


Audi SOOL: 1900eme-60CV-14SI(mli 
Audi 80OLS: 1600cmc-d5CV-169tonh 
Audi SOOU: ie00cmc-110CV-1t1toiih 


Audi 
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800 punii di Vendita a Ataistanza In Itaka. 
VadM naga alanch i t e leto m a 
ala faconda di copanma 
a nana pagma g«aa aM voca Awtomob.à. 
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SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 13 


ORE 20: 

la strage 
indiretta 


E’ giusto o no dare 
le immagini 
della violenza in TV? 


Quante volte negli anni, nei mesi, e an¬ 
cora nei giorni scorsi, aprendo il televisore 
e vedendo scorrere sullo schermo le * soli¬ 
te » immagini di stragi e di sangue (ma¬ 
gari durante il pranzo o la cena, nei mo¬ 
menti in cui la famiglia è riunita) ci siamo 
chiesti t ma perchè devono farci vedere 
scene così impressionanti? ». Una doman¬ 
da spontanea, uno spontaneo gesto di re¬ 
pulsione verso fenomeni tragici cui pur¬ 
troppo il nostro tempo ci sta abituando. D'al¬ 
tra parte, qualcuno si è chiesto; c Ma le im¬ 
magini della violenza, date in modo crudo, 
non contribuiscono ad alimentare il mes¬ 
saggio che la violenza invia? ». 


E' una questiona che riguarda la tv ma 
che riguarda anche i giornali te è vero che 
qualcuno prima in RFT poi da noi ha pro¬ 
posto come antidoto al terrorismo il silen¬ 
zio stampa tulle sue attività. 

Oggi poi il problema sembra ampliarsi 
da quando la tv inglese ò riuscita a dare 
< in diretta » le immagini dell'atsalto al¬ 
l'ambasciata iraniana occupata a Londra. 
Ne abbiamo discusso In redazione a abbia¬ 
mo pensato che la via migliore era quella 
di affrontare di petto la questione (cosi, 
come vogliamo d'ora in poi fare tu altri 
temi) ospitando diverse opinioni. 


Ti capila di aprire la TV. 
E di vedere a in direna » 
l'assedio e rassnito alTain- 
basciala d’Iran a Londra. E 
di non prosare alcuna am¬ 
mirazione per le mcnuiglie 
della scienza e della tecnica 
applicale ai mass media. E 
di sentirli, anzi, a disagio. E 
di chiederli se tulle quelle 
«cameren. aposlazionin, sca¬ 
le mobili, ca\i, antenne, che 
immagini fuori campo; e 
quei due commenti precipi- 
lo-i, filli fitti, uno in in¬ 
glese. l'allro in italiano, che 
si sovrappongono e s'inlrec- 
ciano fino ad elidersi a \i- 
cenda (parole parole parole) 
servano dax’V'ero a farli capi* 
re quello che succede, o in¬ 
vece proprio a nasconderti, 
dietro il velo dipinto del- 
Tapparenza. una realtà che 
li resta sconosciuta e inaffer¬ 
rabile. 

Ogni giornalista onesto ha 
vissuto un'illusione: quella di 
un mondo in coi l'informa¬ 
zione si espandesse al di là 
di mari e frontiere, si molti¬ 
plicasse in quantità e si ar¬ 
ricchisse in qualità, fino a 
diventare patrimonio di lutti. 

Poi sono venute le delu¬ 
sioni. Si è scoperto che, alla 
poderosa proliferazione, al 
vertiginoso sviluppo dei mez¬ 
zi, non si è accompagnalo 
(non sempre, non necessa¬ 
riamente) un approfondimen¬ 
to della realtà; rivelazioni 
sui retroscena, risposte con¬ 
crete. precise, ai perché. 

Questo è vero per la stam¬ 
pa scritta. E’ ancora più vero 
per quella visiva. Con sgo¬ 
mento apprendiamo che fra 
venl’anni (forse) non ci sa¬ 
ranno più giornali. Un mon- 
ftrt di sole inimasini? Orrore. 
Sappiamo, infatti, che la fa¬ 
mosa verità folozrafica è un’ 
illusione. Basta una didasca¬ 
lia. un ronimenlo. per capo- 
\olccre il significalo di qiial- 
=iaii immagine, fissa, o in 
mo\ imcnto. 

Gli addetti ai lavori lo san¬ 
no da tempo. La più celebre 
foto di guerra, il soldato re¬ 
pubblicano spagnolo moren¬ 
te. di Robert Capa, è stala 
bnilalnienle messa in discus¬ 
sione da critici e rivali: non 
si tratterà, per caso, di una 
recluta che scivola e cado du¬ 
rame un'esercitazione? E l’al¬ 
tra famo-a inimaeine del bam¬ 
bino nesro, nudo, affam-alo 
e in lazrime, che tanto ser¬ 
ri a commuorere l'opinione 
puldilìca europea fe quindi 
a portare acqua al mulino ilc- 
cli indipendentisti del Bia- 
fra) non fu forse scattala al- 
lro\e. in altre circostanze, in 
un'altra enoca. addirittura in 
un altro Paese? 

Vedi, sul piccolo schermo, 
una fila di colonne nrncla— 
«iche. di muri bianchì. Ti di¬ 
cono che è un quartiere di 
Londra. As-is|i alla fulminea 
azione delle snuche di cuoio» 


Il video 
ci dice 
che è uno 
spettacolo. 
No, non 
ci sto 



Ma che cosa è accaduto (ve¬ 
ramente) in queU’ambascia- 
la? Perché gli « arabistani > 
l'hanno occupala? Chi lì ha 
oiganizzali, finanziali, arma¬ 
li? Vedi uo.mini, donne, bam¬ 
bini in fuga, a piedi, su bar 
che (i « lioal peoplc d). Ma 
sai dar vero da chi e perché 
stanno fuggendo, e dove stan¬ 
no andando? 

Ti mostrano uomini col 
turbante intenti a faiibricare 
o riparare fucili. Ti ilicono 
che sì tratta «li Pesharrar, al 
confine fra Pakistan e .Af¬ 
ghanistan. Ala sarà vero? Non 
si tratterà di un’altra città, o 
«li un rillaggio, speriluto fra 
il Alcilitcrraneo, Ìl Golfo Per¬ 
sico e rilimàlaia? E. ammes¬ 
so che si tratti di Pesharrar. 
quando sarà stato giralo il 
film? Proprio oggi, o ieri, 
o un anno fa? Di che cosa, 
insomnia. sono dimostrazione 
«• prora, quei volti, quei sor- 
ri'i, quelle barbe, quelle ma¬ 
schere? Quanti spettatori, an¬ 
che non «lei lutto spror-re- 
duli. sono capaci di «listìn- 
giiere. «lai lineamenti, dadi 
abiti, dal paesagcìo circostan¬ 
te. un fabbro pakistano «la 
un cuerridiero afdiano o da 
un meccanico iraniano? O una 
folla di profughi cambosianì 
da un corteo di cnniarlinì !»ìr- 
niani? E che differenza c’è. 
in fondo, fra la tanto van¬ 
tata « ripresa diretta » e le 
imma-»inì s «li repertorio ti- 
rats- fuori da un arebirio? 

Tutto, alla fine, passando 


dietro quello schermo, senza 
odori, né sudori, né calori o 
geli; uno schermo che ridu¬ 
ce a una sola dimensione la 
montagna più gigantesca e 
l'insetto più minuscolo; lut¬ 
to diventa spettacolo, cinema, 
Hollyrrood, e perciò propa¬ 
ganda, manipolazione, fal.si- 
ficazione, al di là (perfino!) 
della volontà di chi preme i 
bolioni. Colpa dei giornali¬ 
sti? Non sempre. Lunghe an¬ 
ticamere. androni bui. alti 
muri, cancelli fitti dì divieti 
separano il giornalista dalla 
lerilà. Raggiungerla, può es¬ 
sere pericoloso, oltre che dif¬ 
ficile. Si rischia la galera (c. 
in certi casi, la morte). 

Quando vai al einema. «ai 
di che «i tratta. Davanti alla 
TV credi, li illudi, di esse¬ 
re trasportato « sul posto », 
come per magia; di assiste¬ 
re. anzi di partecipare, agli 
awcnimenti: e quindi di 
comprenderli. E invece, spen¬ 
to il video, ti ritrovi in salotto 
o in encina, con la bocca 
amara. 

C’è chi. ■ questo punto, di¬ 
spera. Come Solgenilzin, che 
con aristocratico dispreiao 
H denuncia v un supposto c ec- 
'cesso a di informazioni, re¬ 
sponsabile (citiamo a memo¬ 
ria) della a generale a disin¬ 
formazione. O come queH’es 
ministro egiziano che (forse 
assuefatto a millenni di di¬ 
spotismo, veleni, pugnali e 
congiure) ci dice desolato: 
n Non si può più governare 
un mondo dominato dai mass 
media! ». 

L’autore di queste rifles¬ 
sioni non condiviilc tanto 
sconforto. Pensa, infatti, che 
«ia sempre meglio leggere un 
cattivo giornale (magari per¬ 
fino ■ di regime ») che non 
ìesseme nessuno; e che sia 
più educativo guardare un 
documentario mal fatto e peg¬ 
gio w montalo » che spegnere 
la TV. 

Il punto, insomma, è quel¬ 
lo di sempre: se resti passi¬ 
vo. «e accetti di fare da re¬ 
cipiente. se credi & tutto quel¬ 
lo che »i dicono, li inz.<inne- 
ranno selle volte sette al 
ziorno. E non sempre con 
intenzione. Ma per incapaci¬ 
tà. pressapnehismo. distrazio¬ 
ne. O perché lo «tesso inzan- 
natore è stalo, a sua volia. 
inzannalo da chi «a e fa. 

Quintali di carta stampala, 
s'alanghe di foto, ore di tra¬ 
smissioni televisive non pos¬ 
sono sostituire (ma per for¬ 
tuna neanche impedirei la 
ricerca personale. rin«]azine. 
lo studio. Più i mass media 
diventano invadenti, onni¬ 
presenti. prepotenti fe «fol- 
zoranli di colori, «noni e inei) 
più deve esaltarsi e affinarsi 
lo spirilo crilico: «fmmenlo 
iiliimo e insnstiiiiibile di osni 


vera conoscenza. 


Arminio Savioli 



Con la nausea in corpo, 
ma non cambiamo canale 

Dire « non voglio vedere » può significare scegliere il silenzio sulla realtà 


Davanti all'orrore teletra¬ 
smesso in un clima domesti¬ 
co, magari all'ora di pran¬ 
zo; davanti alla scena atro¬ 
ce imprevista, non program 
mata, la gamma delle rea¬ 
zioni è molto vasta. Fuga, 
assuefazione, disgusto, ecci¬ 
tazione, protesta. Spesso un 
insieme di tutte queste rea¬ 
zioni. 

La tipologia ha pressappo 
co gli stessi meccanismi di 
partenza. Il cittadino qua¬ 
lunque — non necessaria¬ 
mente qualunquista, anzi 
proprio chi si ritiene pro¬ 
gressista, democratico, di 
sinistra — è convinto di 
conoscere le . atrocità del 
mondo. Le cataloga a se¬ 
conda delle sue convinzioni, 
con pensoso distacco, un 
po’ di qua un po’ di là. 
Le conosce, ma non ama ve¬ 
derle nella loro immedia¬ 
tezza. Conosce i simboli ed 


i discorsi della violenza — 
di qualunque natura — ma 
non ne sopporta la rappre¬ 
sentazione diretta, la ripro¬ 
duzione senza mediazione. 

Il massacro, il linciaggio, 
il morto ammazzato scodel¬ 
lato sulla sua tavola senza 
preavviso turba l’ordine — 
legittimo — con cui orga¬ 
nizza la sua vita, la sua so¬ 
pravvivenza psicologica e 
ideologica. A partire da que¬ 
sto primo impatto si dipar¬ 
tono varie reazioni. In ta¬ 
luni scatta il meccanismo 
della fuga, quasi come ri¬ 
flesso automatico. Cambia 
programma, spegno il televi¬ 
sore. Le motivazioni possono 
essere molte, contingenti. 
Non saremmo noi qui a giu¬ 
dicare. Semplicemente ipo¬ 
tizziamo il caso limite di chi 
si rifiuta di guardare con la 
motivazione: «Non c’entro, 
quindi non voglio vedere » 
è un caso estremo, improba¬ 


bile, con una motivazione co¬ 
sì esplicita che, tuttavia, 
riassume atteggiamenti assai 
più diffusi di quanto non si 
sospetti. E’ qualcosa di più 
di un riflesso egocentrico, 
auto-difensivo. E’ l’anticame¬ 
ra del disinteresse per tutto 
ciò che non entra diretta- 
mente nel proprio orizzonte 
di vita. 

Nel gesto di stizza che spe- 
gne il televisore, o più proba¬ 
bilmente cerca il film sul ca¬ 
nale privato, c’è qualcosa di 
più che l’incapacità psicolo¬ 
gica di sopportare una scena 
brutale. C’è il fastidio per 
un cadavere, un massacro 
che deve essere imputato a- 
gli altri. A tutti gli altri, 
non esclusi i giornalisti e i 
cineoperatori con il loro 
sporco mestiere. Che in que¬ 
sto gesto di stizza sia laten¬ 
te un tratto di «personalità 
autoritaria ». è già noto agli 


studiosi dell'intolleranza col¬ 
lettiva. 

Diversa è la dinamica di 
chi assiste con Io stesso at¬ 
teggiamento che vale per la 
finzione filmica o teatrale. 
Una soglia sottile separa il 
meccanismo di coinvolgimen¬ 
to in una azione che sap¬ 
piamo costruita artificial¬ 
mente, e la partecipazione, 
sia pure passiva, ad un e-, 
vento che sappiamo reale. E’ 
un meccanismo che gioca l’ 
abilità professionale o la 
spregiudicatezza dei registi 
e dei cronisti. Ma. nel no¬ 
stro caso, ha poco senso ten¬ 
tare di colpevolizzare i tec¬ 
nici. Tocca a noi tener sve¬ 
glia l’angoscia che sa distin¬ 
guere i gesti unici di una fu¬ 
cilazione reale dalle infinite 
varianti mimiche che abbia¬ 
mo accumulato nei nostri ri¬ 
cordi filmici. Quella soglia 
sottile coincide con la no¬ 
stra coscienza. 



Lo spettatore che protesta 
presenta una fenomenolo¬ 
gia ancora più complessa. 
In genere protesta non per 
l’informazione visiva, ma 
per la tecnica della sua rap 
presentazione. Sono i detta¬ 
gli atroci, i particolari dei 
corpi sfigurati — o sempli¬ 
cemente il volto a noi noto, 
ora deformato dalla vio¬ 
lenza. 

Di primo acchito non st 
può dargli torto. Ma a riflet¬ 
terci bene, questo meccani¬ 
smo di protesta ha già scon¬ 
tato un primo stadio di as¬ 
suefazione. Siamo riportati 
all'osservazione iniziale. Si 
accetta l’idea astratta della 
violenza, ma non la sua ri- 
produzione. In questo modo 
ci si immunizza contro ciò 
che è il primo reale, istin¬ 
tivo (anche se passivo! atto 
di rigetto della violenza: 
Porrore. L’ortore che ci pe¬ 


netra nel profondo, ci fa 
star male tisicamente, ma 
che ci riporta alla radice 
dell'umanità come tale — al 
di là delle differenze di 
ideologia, di classe, di razza, 
di spazio, di tempo. E" l’or¬ 
rore che d butta in faccia, 
insieme con il corpo del ma¬ 
gistrato. del giornalista, la 
umanità negata di chi li ha 
colpiti. Non sono più nemi 
et. avversari, estranei senza 
volto, fuori di noi Sono den¬ 
tro di noi con la nostra 
nausea. 

So di fare un discorso di¬ 
scutibile — sul filo di un 
paradosso crudele. Sento le 
obiezioni: una sorta di isti¬ 
gazione iirorrore in man¬ 
canza. o quantomeno a sud- 
corto dell’argomentazione 
razionale. No. non è que¬ 
sto il punto Non si tratta 
di rinnegare l’argomentazio¬ 
ne razionale. Si tratta di 


prender sul serio guanto d.i 
decenni si va dicendo sull’ef¬ 
fetto globale di ammutoli- 
mento delle mediazioni di¬ 
scorsive. Lungi da me Videa 
di capitolare senza condi¬ 
zioni dinanzi alle tecniche 
di comunicazione di massa 
o di ridurre gli spazi ancora 
aperti alla mediazione d*- 
scorsiva. Ma dobbiamo af 
frontare l’uno e l’altro piano 
con disincanto. Convincia 
moci che non siamo ancora 
in grado di governare razio¬ 
nalmente la riproduzione 
della realtà che ci è offerta 
dalla tecnica della moderna 
comunicazione visiva. Que¬ 
sta ci sfida con forme che 
dobbiamo affrontar» di 
petto. 

Chi vive tra i giovani per¬ 
cepisce il lento, inesorabile 
mutamento dell’unirerso e- 
spressivo che è in atto gior¬ 
no dopo giorno, con effetti 


sorprendentL Non è proprio 
l’orrore — di cui stiamo par¬ 
lando — a trasmettere ■ a 
strati giovanili, non sempre 
marginali, messaggi di una 
efficacia incomparabilmente 
superiore alle tante sagge 
ammonizioni dei professioni¬ 
sti della parola? 

Il buon vecchio Adorno 
diceva che dopo Auschwitz 
era diventato impossibile 
scrivere poesie. In realtà 
— dopo di allora — sono 
state scritte tante altre poe¬ 
sie, ci sono state tante altre 
.Auschwitz. Se non vogliamo 
scegliere il silenzio, dobbia¬ 
mo essere capaci ancora di 
guardare in faccia atTorrore. 
Che per questo ci occorra 
un televisore, è solo un toc¬ 
co di grottesco della con¬ 
dizione del nostro tempo 

G. Enrico Rusconi 


E quelli del Telegiornale la pensano cosi... 

Mario Pastore: <( Sì rischia di creare assuefazione n - Nuccio Fava: iSì airimmagìne di Moro nella Renault, no a quelle neirobitorio » 


Strage in diretta? Le nn 
mag.ni a ruota ubera poa*© 
no essere lutto una testimo 
manza unica, un'emozione, 
possono essere sangue, mor¬ 
bosità. Essere lernftcanti, i- 
nutilmenie scabrose, disedu 
calive anche. I giornalisti te¬ 
levisivi rispondono decisi, 
sono per il no. 

Una ceivsura dunque? Nep¬ 
pure: una mediazione piut¬ 
tosto. la pos-sibilità di man 
dare in onda materiale che 
taccia informazione e non 
scandalo. Anche -se è vero 
che pure la diretta offre la 
possib.lità di mediaz.one al 
l’operatore che nprende, al 
g.ornahsta che commenta in 
studio, che non gettano il te¬ 
lespettatore allo sbaraglio 

Ed è vero .soprattutto che 
la strage in diretta è un ca¬ 
so, un’eccezione. E’ successo 
a]ramha.sciata di Londia do¬ 
ve erano a.s-"^navllati 1 terrò 
ri.sti. Anche in piazza della 


Loggia a Brescia — casual¬ 
mente — e stata possibile la 
npre^a: ma perché le teleca 
mere erano piazzate da tem¬ 
po. attendevano qual<x>sa. Ed 
è alata la strage. 

Per piazzare il materiale 
per la diretta altrimenti oc¬ 
corrono ore, non meno di 
due o tre, ed è più rapido e 
maneggevole riprendere i fat¬ 
ti e ritrasmetterli subito do¬ 
po in studio senza allestire 
« ponti » e strutture dirette 
Cioè le quasi dirette quoti¬ 
diane in TV. 

Il discorso dunque si spo¬ 
sta sulla violenza vista dal 
piccolo schermo, presentala 
all’ora di cena alle famiglie 
tipo, bambini, vecchi, ' gente 
emotivamente fragile. Tutti. 

«Tutte le volte che c’è un 
attentato, una violenza, la te 
lecamera Inquadra !a strada. 
Il .sangue per terra. Le solite 
immagini, i soliti discorsi. 
Ormai è qua.sl un rito ». Ma¬ 


no Pastore, giornalista del 
TG 2 noto soprattutto per il 
linguaggio familiare con cui 
conversa col telespettatori 
dei fatti del giorno, è imme¬ 
diatamente polemico. Lo in¬ 
contriamo in redazione, terzo 
piano di via Teulada 66. « Dal 
caso Moro in poi nem c’è sta¬ 
to uno sforzo di fantasia: 
sempre le riprese delle auto 
della polizia, l'intervista ai 
testimoni (se ci sono) che 
ripetono le solite banalità. 
Ma è utile, serve? O piuttosto 
la routine annoia, distrae la 
gente? ». 

• Se si danno sempre le 
stesse immagini, si ripete le 
stesso frasario ("le pozze di 
sangue", "l'efferato delitto”, 
"il vile attentato”, "Io stret¬ 
to riserbo degli Inquirenti”) 
si rischia di creare abitudine 
assuefazione. La ricetta in 
tasca non ce l'ho. ma piut¬ 
tosto preferisco evitare di 
commentare lo stesso un at¬ 


tentato se so che — pur par 
tecipando anche al cordoglio 
— non riesco più ad inventa¬ 
re un modo per attirare l’at¬ 
tenzione Bisogna «sonclliare 
la necessità di mantenere vi¬ 
gile ed attenta su questi fatti 
l’opinione pubblica e insieme 
dare informazioni che sono 
ripetitive ». 

Non sarà anche che la di¬ 
retta, o la Quasi-dlretta, 
prendendo alla sprovvista U 
conduttore del telegiornale 
Io trascinano a saccheggiare 
nel bagaglio di frasi fatte? 

« Ma no. la diretta anzi 
stimola. Uno avverte 1 tele 
spettatori che sta guardando 
irnsleme a loro per la prima 
volta un filmato, ma poi deve 
commentare dire la sua. de 
nunclare, arricchire ricor¬ 
dando epl90(li collegati. Certo 
ci vuole capacità. 

(3os’è che fa informazione, 
l'immagine o' il commento? 

• In TV per tr« quarti Tim- « 


magine ma U commento è 
importantissimo, deve essere 
leggero, non imposto, suaden¬ 
te soprattutto non banale 
sennò è la routine la disat¬ 
tenzione del pubblico». 

I bambini: si dice che sono 
bombardati da immagini di 
violenza, Ooldrake film poli¬ 
zieschi e poi il telegiornale 

« Sono messaggi profonda¬ 
mente dittisi. Io non sono un 
analista di questi comporta¬ 
menti. ma nei film la vio¬ 
lenza è spesso un’attitudine 
deircroe, mentre ben altra 
cosa è parlare di quel che 
succede nel mondo, mostrare 
la violenza nuda e cruda, 
che è anche condannarla ». 

Saliamo di un piano, al 
quarto, dove ha Tufficlo Nuc¬ 
cio Fava, vice-direttore del 
TO I. 

« La gente non ne può più 
di cattive notizie, ma il bene 
è difficile che faccia notizia 
E poi è un discorso astrattp 


voler abohre la violenza dai 
telegiornali. 

«Certo Insogna avere profes¬ 
sionalità nel dare le notizie, 
anche quando si parla di in¬ 
cidenti stradali. E 11 terrori- 
smo, cl crea problemi parti¬ 
colari. anche professionali». 

« Eppure attraverso la rap¬ 
presentazione di fatti co^ 
terribili si provoca una rea¬ 
zione positiva nel pubblico, 
la violenza crea anti-violen¬ 
za». 

C’è stata polemica sull’uso 
deirimmagine: chi sbatte sui 
giornali le foto più scabrose 
sostenendo che fanno notizia 
hi sé e per sè, chi all'oppo¬ 
sto chiede 11 black-out sul 
terrorismo. 

«Occorre fare un uso di 
screto deU'immagine, sicura¬ 
mente. Ma senza queste esa¬ 
gerazioni. Io ho mandato in 
onda la foto di Guido Rossa 
riverso neU’auto: era emble 
malica, da sola commentava 


tutta la violenza che c’era 
stata. O la foto di Moro nel 
bagagliaio della Renault; un 
documento. Ma mai avrei da¬ 
to le foto di Moro aU’obìto- 
rio; morbose, negativamente 
suggestive ». 

«Su alcune cose non biso¬ 
gna lasciar margine aH’ambi- 
guità: la violenza va mostra¬ 
ta se provoca un rifiuto della 
violenza; ma sono da evitare 
le immagini di carnefici 
ne, terrificantL inutili. L’im¬ 
magine da sola non informa, 
anche se in TV ha il peso 
maggiore; 11 commento è ne¬ 
cessario anche per alleggerì, 
re la ternsione che si crea 
nel pubblico». 

Insomma, ancora una volta 
quel lieve ma importante con 
fine tra scandalo e informa 
zione, un problema che più 
che la «diretta» coinvolge 
la professionalità. 

Silvia Garambois 
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PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Lt Province di Torino indice urM gare d'apt>»lto mediante lielt»- 
rione privata per la cietemazione delia pavlmentaziona luogo la 
S.P. n. 49 di Ribordone. 

Importo a base di gara: L. 106.000.000 
La licitazione privata avrà luogo ad offerta segreta con la moda¬ 
lità di cui all’art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14 (con II 
metodo di cui aH’art. 73 lett. c) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 
c con il proced mento-previsto del successivo art. 76 - commi 1., 
2. e 3.). 

Entro il termine di giorni 19 (quindici) dalla data da( presenta 
avviso, le Imprese interessate aH’appalto potranno ter pervenire 
'’e proprie richiesta d'invito, in carta legala da L. 2.000, alla 
Segreteria Generala - Sezione Contratti della Provincia • Via Maria 
Vittoria n. 12 ■ Torino. 

Si fa presente che la richiesta d’invito non vincolerè In elcun modo 
l'Amminisi razione 
Torino, li giugno 1980 

IL PRESIDENTI 
DELLA GIUNTA PROVINCIALI 
Don. Giorgio Salvetti 


novità 

la ricerca 

enciclopedia monografica 
diretta da Maria (^rda Costa 


Giuseppe Martinez 

I POTERI LOCALI IN ITALIA 

I Francesco Pericoli Ridolfini 

^ LE ERESIE NEI PRIMI SECOLI 
DEL CRISTIANESIMO 

Ovidio Pasquali 

L’ACQUA 


LOESCHER 


IL(X)RSO 
DELLA STORIA. 

Una nuova collana economica 
raccoglie i più famosi testi 
della divulgazione storica 


L 2.300 


U 3.100 








A w 


I primi tre titoli in libreria: 

Howard Carter Werner Keller JcAannes LdaoaMi 

Tntmklwiiten La dviltà etrnsca Gfi 

408 pagina 70(XI lire 422pagine, 7000 lire 304p^ioe, 6000 fife 

GARZANn 


11 «maledetto mestiere» di medico 

FERMO 
NON RESPIRI 

di Luigi Rainero I^ssàn 

_ ROMANZO 

RRRrfi i LONGANESI AGi mramr^ 






IIP.C.I. 
negli anni’70: f 
struttura f 
ed evoluzione ^ m 

Giuseppe 

Are 


RAMOGRAFIA 
MUNMRTITO 


n P.C.I. è da died anni il principale argomento del di¬ 
battito politico in Italia c il protagmista dd d r am nia 
italiano che più ha interessato e inquietato ^ osser¬ 
vatori stranieri. Ma cosa sì sa di più d^c autodefii^ 
zìoni che il P.C.i. enunda su se medesimo? Come i 
mutato? Cosa è diventato nel corso de^ armi 701 
suo interno organismo? Questa analisi critica - che 
risponde a molti altri hìterrogativi fornisce FopÈra c# 
sintesi sul P.C.I.: un partito che !n questo decennio Ì 
stato più discusso che conosciuto. 

"Sag^ Rizzoh’ 
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I portiti anolÌHono il voto dell'S giugno: dopo lo pauso di riflessione inizierà il confronto sulla Regione 


Gli avvocati chieciono l'assoluzione per cinque imputoti 


La giunta dì sinistra è possìbile 
e necessaria per andare avanti 


L'mvHo del PCI e la presa di posizione di socialisti e socialdemocratici per confermare il lavoro di questi anni - Le contraddi¬ 
zioni repubblicane - Fretta della DC a dichiarare bocciata la maggioranza - La « guerra » dell'interpretazione delle dichiarazioni 


Pausa di riflessione nei | 
partiti dopo il voto regionale: 
dopo le dicliiara/.ioni dei pri¬ 
mi giorni ora inizia un’ana¬ 
lisi più attenta e ravvicinata 
del risultato elettorale, ^ let¬ 
to » con più cliiarc//.a adesco 
che sono noti anche gli esiti i 
dello con^ulta/ione per i con- [ 
sigli provinciali e comunali. 


Cominciano 
gli incontri 


Fra qualche giorno comin- 
ceranno gli incontri fra i par¬ 
titi ed entrerà nel vico la di¬ 
scussione .sul futuro a.sselto 
delja Regione: un iiii/iu di di¬ 
battito si è avuto già dalle 
colonne dei giornali, e da in¬ 
contri radiotelevisivi fra espo¬ 
nenti dei partiti. La DC scal¬ 
pita, parla di un 'iue .succes¬ 
so, e ha troppa fretta nel da¬ 
re come liquidata la coali 
zione che ha governato in 
questi cinque anni alla Pisa¬ 
na. già definita, dal suo se¬ 
gretario Rocchi, come ung 
ev-maggioranza x. Una fret¬ 
ta un po’ sospetta. 

;Ma le cose non .sono come 
i democristiani vorrebbero. 
La chiara, netta ripresa del 


PCI sulla flessione del ’79. 
l’avanzata del PSI. e il buon 
risultato del PSDI e del PRL 
equivalgono invece ad una 
pronuncia |X'r una conferma 
dcH’e.siX'rien/a nuova {xirta- 
ta avanti alla Regione dalle 
forze democraticlie e di si¬ 
nistra. Cliiara è la posizione 
del PCI in quc.sto senso, e 
rinvilo rivolto alla volontà 
politica (lolle altre forze di 
raccogliere la domanda die 
viene da un elettorato die lia 
bloccato i .sogni di rivincita 
democristiani. 

E ieri è venuta andie la 
didiiarazioiie di un dirigente 
nazionale socialista, Cicchit- 
to. che si è pronunciato per 
una riconferma delle giunte 
di sinistra. D’altronde anche 
i socialisti del Lazio avevano 
già espresso la loro posizio¬ 
ne. Santarelli lìresidcntc u 
-sccnte della giunta regionale, 
rieletto, aveva affermato die 
la giunta di sinistra nel Ini¬ 
zio è runica via da percorre 
re, e cosi avevano fatto all¬ 
eile altri csiHiiienti del par¬ 
tito. .-Xnclie la presa di po- 
.sizione dei .socialdemocratici 
.sembra chiara in questo sen¬ 
so. Il Pdup. dai canto suo. 
ha affermato la necessità di 
formare una giunta di sini¬ 
stra. Ora sui giornali si è già 
.scatenata ima guerra di * in¬ 
terpretazioni — dojw quelle 


j sul voto — .sulle dichiarazio i 
I ni politiche. I 

I Così II Popolo di ieri si è 
I affrettato a titolare: « PRI: 

non più riesumabile una ginn 
1 ta di sinistra », dando molto | 
j spazio del {xico che lia ad 1 
I una affermazione del repub j 
I blicano Ungali, ma non clan- | 
[ done nessuno, iinoce. a quel ; 
, la del segretario regionale del ' 
I PRI. clic invece Ila afferma- j 
j to la necessità di confrontar 
I si con la massima apertura 
con le altre forzo politidie e 
ha so.steiuito l’imix'gno re 
pubblicano per una giunta 
efficicnlc e rinnovatrice. La 
DC cerca di cavalcare quc'tc 
contraddizioni, e II Tempo le 
costruisce attorno una tiepida 
j eco. Ma .sarà invece la di 
I .scussionc politica fra i par- | 

j titi a decidere. j 

t 

__I 

1 

Il « governo » j 

delle Province ! 


Si discute anche — e que- ! 
I sti due temi % si intrcìcce- l 
! ranno e (X'.soraiino uno sul- j 
l’altro — sulle giunte provili- j 
ciali. Rieti, per esempio, j 
alleile se il voto lia dato una i 
chiara conferma all amm.iù- 
strazione provinciale di ai- I 


nistra, la giunta è ora mi¬ 
nacciata. Il PCI. il PSI e il 
PRI hanno ottenuto infatti 
dodici .seggi su 2-1. I repub 
blicani ne avevano uno in più. 
che ora in queste consulta¬ 
zioni hanno perso. I .social¬ 
democratici, invece, non era¬ 
no nella maggioranza. .Al Co¬ 
lmine la sitna/ioiie si ripete 
analoga: la maggioraiii.a con 
quista venti seggi su (piaraii- 
ta. e ne jx'rde uno. (^lesìo. 
però, con Un \oto che noi 
suo complesso lascia le for¬ 
ze di sinistra al loro ruolo 
maggioritario, e che quindi 
indica una coi'fcrma {IcH’am- 
miiiistraz.ione. .\oii è d'altron 
de casuale che nei Conumi 
del reatino dove la sinistra 
governava, nel maggior mi 
moro dei casi, è stata premia- ] 
ta, e che ha anche conqui- | 
stato numerose cittadine. 

11 PCI. il PSI e il PRI han¬ 
no già confermato la loro in¬ 
tenzione di contiiniare nel la¬ 
voro svolto in qnc.sti anni: 
la parola è dunque ai .socia! 
democratici, che si .sono di¬ 
chiarati disiKisti ad un con¬ 
fronto aperto con i partiti 
della maggioranza. 

Mentre a Frosinone è sc(mi- 
tata la conferma di una am¬ 
ministrazione a egemonia de- 
mocristiana (e il voto in que 
sto ca.so non consente rqio- 
tesi di una giunta di .sinistra), 
è diverso il quadro u.scito 


dalle urne dell’» giugno a La¬ 
tina. La Provincia era infat¬ 
ti ammini-strata da una coa¬ 
lizione di sinistra formata dal 
PCI. PRL PSI e PSDI. che 
però ha perso la maggiorai! 
za assoluta e può contare og¬ 
gi su 15 seggi su 30. Degli 
i altri 15, Il sono andati alla 
DC. e 4 al MSI. mentre il 
PLI è .scomparso tlalTas 
semblca. 


Per Latina , 
decide il TAR j 


ì 

i 

I eommunisti hanno infatti i 
pei-M» un '.eggio. alit ile se solo j 
jier 4(K) voli, mentre i socia¬ 
listi ne hanno guadagnato 
uno. .Ma anche i rcpublilica- 
ni hanno perso un seggio. • 

.•\ Latina. }xjrò. come si ri- i 
corderà, è in bilico reiezione 
' di lino dei candidati dcmocri- 
1 -stiani: alla presentazione • 
j della lista, il candidato non } 
I aveva firmato la -.iia accet- 1 
{ taziotie a concorrere alle eie- \ 

; '/ioni. Fu annullato, ma la sua 
I candidatura fu invtve riac- 
i cettata dal TAR con la so- 
I .spensiva. Ora dovrà deci : 

I dere definitivamente TU lu- 1 

I glio. . 


« Opinabile » 
e « irrilevante » 


L'inveisione di tendenza | 
del PCI ìispetto ulte politiche i 
del ‘79 e « opinabile ». d pri- | 
inalo coniiinistu a Roma c ; 
^nrntevante Cosi il Popolo l 
di ieri, che sosteneva Qtiesla 1 
singolare lesi: la DC ha vinto | 
le elezioni c — sentite, senti- | 
te — sopialtntto agiazie a | 
Roma K Noi fino a lei: mat¬ 
tina pcnsavanio Jutto il con¬ 
trario, ma -Il eravamo sba¬ 
gliati. Secondo noi — inge¬ 
nui — il /alto che ia De /as¬ 
se passata dal 3i.2 C79) al 
31,fi ('80) signijicava un calo 
del 2,«', e il /allo che il PCI ; 
/asse diventato il pitmo par¬ 
tilo in citta, passando dal 
29.7 al 31.7 con un aumento 
del 2 per cento eia « rilevan¬ 
te ». 

Ma questi con/ronh — seni 
pie. secondo d Popolo — .sono 
« miopi ». I de, che ci vedono 
tutti benissimo, le ultime ele¬ 
zioni non le considerano pro¬ 
prio. Anzi, li '79 per loro non è 
mai esistito. Di più: lo hanno 
cancellato dal calendario, non 
lo calcolano più nemmeno 
quando gli chiedete l'età. Ah, 
se avessero ragione loro! Sa¬ 
remmo tutti più giovani di un 
anno. Peccato che quello che 
scrive il Popolo sia (questo 
davvero) ((opinabile» e ((ir¬ 
rilevante ». 


Oggi la sentenza 
per il sequestro di 
Giovanna Amati 

Per Nieto che dovrebbe scontare 29 
anni, proposta la riduzione della pena 



*■ Quel giorno si .sono iixontrati .solo p(*r 
scanibiarc quattro cliiacchicro »; «.erano ami¬ 
ci (li lamiglia da anni »; t la .sera del pre¬ 
sunto "vertice” dei rapitori per ritirare il 
riscatto, andò in quella casa solo perché 
av'eva l'auto in panne ». Con ijue.sle e mille 
altre motivazioni, la .schiera di avvocati die 
difende gli otto iinixitati per il seqiie.stro di 
(liovamia .\inati. ha protestato ra.ssoluin in 
nocen/a dei loro assistiti. Tranne s'iniende, 
per i due che hanno conlc.ssato. Luciano 
Primi, e rormai lamoso bandito marsigiiise 
Daniel Nieto. per il quale invece è .'-tata 
chiesta una Iurte riduzione della pema. I le 
gal; hanno dedicato tutte le loro energie, sia 
nelle .sedute prima delle elezioni, sia in lineila 
di ieri, quando è ripreso il processo, a smon¬ 
tare la precisa e miniizios.i ricostruzione, 
latta dal P.VI Guardata, dell’intero .sequestro. 

Dal jìrogetto fatto a tavolino dciroixcrazio- 
ne. nell’ottobre del ’77 alla custodia della 
ragazza, al ritiro del ri.scatto nei dintorni 
ili villa .Vinati sulla .N’omentana. ix'r ognuno 
degli accusati il P.M aveva trovalo un ruolo 
e una responsabilità. 

Nido. Primi c Germani le « menti » del 
rapimento e i protagonisti della diflieile ope 
razione di recupero degli ottixento milioni 
di ri.scatto. Guerrino Massaria si sarebbe in¬ 
vere inlerc.ssato a cercare e poi comprare 
rappartamento di viale Eritrea, che sarebbe 
.staio la prima prigione di Giovanna .Amati. 
-Achille Jacarclli. incensurato, sareblx; stato 
utilizzato come prestanome: per intestare a 
lui, a scquc.stro concluso, l’appartamento dei 
quartiere Africano e allontanare ogni po.ssi- 
bile .sospetto, per affittare la villa di Lavinio. 
la seconda delle ca.se dove fu cu.stodito l’ostag- 
gio. Ala tutte queste pesanti accuse — per 


i (lilensori — non reggono affatto. Per Guer- 
rii o .Massaria, per .Achille lacarelli. per 
.Amedeo Germani, per Luciano Primi c por 
.Millanta Eiceg è stata chic.sta Lassoluzione: 
tuai quanti sardilx-ro estranei alla vicenda. 
L’a'.soluzione è stata dùe.sta ieri anche per 
.Vquilio Primi, fiadre di Luciano, anch’egli 
sarebbe completamente fuori dalla vicenda. 
.Aquiìio Primi, il più anziano degli imputati, 
avrebbe detto quali he bugia nei primi inter¬ 
rogati,ri solo |X'r circaie di rimanere fuori 
dal priìcesso. Inveei vi è .stato tirato dentro 
lino al collo ed ha g'à .scontato due anni di 
carcere. Sia raviocalo Spinelli, che dilcndc 
Ma.s^al•ia. che Giansi. ilifen.sore di Germani 
hanno anzi denunciato che, due anni fa, al 
momento degli arresti, gli inve.stigatori c la 
polizia catturarono, accusiti di .sequestro, tut¬ 
ti quelli che in un modo o nell’altro avevano 
rapporti con Luciano Primi e con gli altri 
imputati. 

Per Daniel .Nieto. la cui partecipazione al 
.s(?que.stro è in\ecc sicura, ieri mattina è 
stata chiesta una forte diminuzione della 
pena. E l’avvocato Bacherini. uno dei due 
dilf'nsori del francc.se. si è dedicato a una 
lunga discussione giuridica. Il problema è 
se applicare o no la nuova normativa per i 
.stMiucstri. che entrò in vigore proprio a 
marzo '78. quando Giovanna .Amati era pri¬ 
gioniera. Il problema non è di poco conto, 
perché le nuove norme prevedono fortissimi 
inasprimenti delle pene. E Nieto. oltre che 
di concorso in sequestro, è accusato anche 
di violenza carnale contro la sua stessa pri¬ 
gioniera. L’ultimo atto di questo lungo pro¬ 
cesso. diventato famo.so per la presunta love 
story fra il bandito e la figlia del « re dei 
cinema » è previsto per oggi. Dopo l’arringa 
di altri due avvix'ati ci sarà la sentenza. 


Cominciano ad arrivare i 
risultati definitivi delle ele¬ 
zioni comunali che hanno 
interessato molti centri del 
Lazio. 

Accanto agli arretramenti 
che si verificano nei capo- 
luoghi come Viterbo (—2 seg¬ 
gi), Latina (—1 seggio). Pro¬ 
sinone (—1 seggio), va sot¬ 
tolineato il voto di Rieti 
dove si conferma la forza 
deH’amministrazione di si¬ 
nistra e il PCI mantiene i 
suoi 9 seggi. Molto positivo 
è il risultato complessivo 
nei Comuni sotto i 5000 abi¬ 
tanti: le liste unitarie di si- 
n.stra hanno infatti conqui¬ 
stato nel Lazio ben 34 nuo¬ 
ve amministrazioni. A que¬ 
ste va aggiunto il Comune 
di Nemi conquistato da una 
lista del PCI. Nella regione 
i Comuni persi globalmen¬ 
te dalle - amministrazioni 
unitarie di sinistra sono 
quattordici. 

ROMA — In provincia di 
Roma, sotto i cinquemila 
abitanti, i Comuni conqui¬ 
stati sono undici; Gorga, 
Labico, Cicigliano. Poli, Ar- 
cinazzo. Cerreto, Gerano, Li 
cenza. Rocca Canterano e 
Morlupo (liste unitarie di 
sinistra) e Nemi (lista PCD 
Cadono invece le ammini¬ 
strazioni di sinisira a S. 
Vito Romano, Percile. Roc¬ 
ca Giovine e Formello. Le 
amministrazioni « ros.se » 
confermate dal voto degli 
elettori sono 15: Colonna, 
Marcellina, San Polo, Mo- 
ricone. Arsoli. Roviano, Al¬ 
lumiere, Anguillara, Trevi- 


Le sinistre conquistano 35 Comuni, 
il PCI è primo in molti centri 


gnano. Campagnano, Maz- 
zano, Capena, S. Oreste. Tor- 
rita Tiberina e Nazzano. 

Fra i Comuni sopra i 5 
mila abitanti segnaliamo il 
risultato di Guidonia e di 
Civitavecchia dove per la 
prima volta si votava anche 
per le circo-scrizioni. L’esito 
del voto comunista è stalo 
positivo per entrambe, mi¬ 
gliore di quello per la Re¬ 
gione e il Comune. In par¬ 
ticolare. a Civitavecchia il 
PCI ha preso 48 dei 112 seg¬ 
gi dei nuovi consigli circo¬ 
scrizionali. Ugualmente si¬ 
gnificativo è il dato di Ole¬ 
vano dove il PCI avanza di 
tre punti sulle regionali e 
passa da 6 a 7 seggi in con¬ 
siglio comiiaale. 

Il voto per le comunali ha 
avuto in generale nella pro¬ 
vincia romana un andamen¬ 
to differenzialo, con una fles¬ 
sione sia rispetto alle poli- 
tic’ne del ‘79 sia sul volo re¬ 
gionale. Fra i risultati più 
positivi; Segni (più 4 sulle pre¬ 
cedenti comunali). Carpine¬ 
te (pio 1.1) e Lanuvio (più 
1 circa sul '79). In tulli e 
tre 1 centri il PCI resta il 
primo partito col 38.1-42.7 e 
50.9 per cento Fra i risulta¬ 
ti negativi resistriamo quello 
di Marino (un seggio in me¬ 
no). Ciampino (meno ire seg¬ 


gi) e Ariccia (meno tre). 
RIETI — Nel Comune capo- 
luogo il PCI mantiene i suoi 
9 seggi in consiglio e così 
è anche |)er gli otto del PSI. 
Della giunta uscente solo il 
PRI arretra: passa da 4 a 3 
seggi. 

A Borgorose il PCI è avan¬ 
zato di un seggio (di due cia¬ 
scuno aumentano i sociali.sli e 
la DC raccogliendo i voti di 
una lista mista di centrosi¬ 
nistra che era presente nel¬ 
le precedenti con.sultazioni). 
Fra i centri sono i 5000 abi¬ 
tanti le liste unitarie di si¬ 
nistra ne hanno conquistati 
dodici nuovi: i Comuni di 
Amatrice, Antrodoco, Canta- 
lice, Fiamignano, Forano. Leo¬ 
nessa. Micigliano, Scandriglia, 
Selci, Tarano, Torricella e Tu- 
rania. La sinistra, invece, 
perde i comuni di Belmonte 
in Sabina e Frasso. 
VITERBO — Nel capoluogo 
il PCI registra alle comuna¬ 
li una flessione di due seg¬ 
gi (da 11 a 9). di un seggio 
cala il PSDI. Conquistano un 
seggio ciascuno una lista ci¬ 
vica di sinistra, i liberali e 
il PRL Arretramenti per il 
partito comunista sono da 
registrare a Montalto di Ca¬ 
stro (—2 seggi) dove il PCI 
ix'rde dieci punti sulle prece¬ 


denti comunali e ben dodici 
punti perde la DC (—3 seg¬ 
gi). A Montalto anche i so 
cialisti perdono un .seggio 
mentre cinque ne conquist:i- 
no due liste civiche: a Orte 
(meno un seggio e meno sei 
punti); a Montefiascone (me¬ 
no un seggio) dove perde un 
seggio anche la DC a van¬ 
taggio del MSI; a Ronciglio- 
ne (meno un sesgio e meno 
quattro punti) dove avanza 
in seggi il PSI (più uno). 
Fra i Comuni inferiori ai 
5(K)0 abitanti le liste unitarie 
di sinisira tre ne hanno con¬ 
quistati e tre ne perdono: 
Bolsena. Capodimonte e Mon^ 
terosi. i primi. Calcata. Castel 
S. Elia e Farnese, i secondi. 
LATINA — Nel Comune ca¬ 
poluogo il PCI perde quasi 
due punti rispetto al '75 e 
passa dal 14.8 al 13 per cen¬ 
to; ottiene 5 seggi (ne ave¬ 
va 6); la DC invece avanza 
sottraendo voti al MSI. al 
PLI. al • PRI e al PSDI: 
aveva il 45.7. ottiene il 49.8 
con 22 seggi. In ascesa an¬ 
che i socialisti che passano 
dal 9,7 airil.9: ottengono 5 
seggi. Per gli altri partiti: 
tre seggi ai socialdemocrati¬ 
ci (ne avevano 3). uno al 
PRI (ne aveva due), quattro 
ai missini (ne avevano 5). 
A Pontinia il PCI perde un 


seggio (da 5 a 4). la DC 
ne guadagna 2 (da 7 a 9). 
stazionari i socu.li.sii. A Sezze 
i comunisti si .riconfermano 
primo partito col 56.9'., la 
DC avanza di un punto, il 
PSI guadagna un seggio An¬ 
che a Sermoneta il PCI ri¬ 
conferma la sua forza: ot¬ 
tiene il 20.2, aveva il 20.3; 
la DC invece subisce un ca¬ 
lo netto, dal 59V al 42. del 
quale se ne avvantaggia una 
lista civica, che ottiene il 17 
per cento. A Cori il PCI è 
primo partilo col 57',, la DC 
cala in percentuale, ma man¬ 
tiene i suoi seggi, ne acqui¬ 
stano uno i socialisti. Ad 
Aprìlia - invece i comunisti 
perdono il primo posto: ot¬ 
tengono 10 seggi (tanti ne 
avevano) ma la DC ne pren¬ 
de 11; perdono un seggio 
anche i socialisti A Cisterna 
cala ia DC. stabile il PCI. 
guadagnano PLI e PSDI. A 
Formia aumenta molto la 
DC. perdono un punto i co 
munisti. Per quanto riguar¬ 
da i centri sotto i 5 mila abi¬ 
tanti: le liste unitarie di si¬ 
nistra conquistano il Comu¬ 
ne di Norma, ma perdono 
quello di Ponza. 

PROSINONE — Nel Comu¬ 
ne capoluogo il PCI perde 
un seggio (da 6 a 5). la DC 
mantiene i suoi 19, uno ne 


acquistano i socialisti (da 4 
a 5), ne iierde uno il MSI: 
uno ne guadagna il PDUP. 
Nella provincia il dato non 
è omogeneo. Il PCI registra 
aumenti dove la sua forza è 
radicata e perdile dove è già 
debole. A Sora, infatti, i co¬ 
munisti perdono 5 pumi, 
ma anche la DC ne perde 
sei. calano i socialisti mentre 
il PSDI guadagna il 12‘c. A 
Bovine il PCI compie un ve¬ 
ro balzo in avanti, dal 49'. 
al 56, la DC cala di due pun¬ 
ti. A Isola Lìri i comunisti 
rimangono primo partito, ma 
perdono sette punti (e 2 seg¬ 
gi) sul '75, salgono molto 
PSI e PSDI, stabile la DC. 
Ad Alatri anche il PCI perde 
tre punti (e un seggio) sal¬ 
gono PSI e DC (di 9 punti). 
A Ripl invece il PCI guada¬ 
gna sei punti e un seggio, 
aumenta anche la DC. 
Ceccano i j comunisti guada¬ 
gnano 3 pùnti e un seggio 
(da 10 a 11) la DC ne perde 
due (scende a 10) uno ne 
acquistano ’ il PSI. PSDI e 
PRI (che emno in giunta). 

'Fallano .comunisti primo 
partito coI,54.9'r (aumenta¬ 
no un seggio) perde 3 seggi 
la DC (scende a 4). A Piglio 
il PCI aumenta di 1 seggio. 
Nei centri sotto i 5 mila 
abitanti il voto fa conqui¬ 
stare alle sinistre otto Co¬ 
muni: Belmonte. Esperia, 

Fontana Liri. Giuliano di 
Roma, Patrica. S. Ambrogio. 
Strangolagalli, Trivigliano. 
Le Uste unitarie ne perdctio 
però quattro (Ausonia, Fi¬ 
lettino. Pignataro e San Gior¬ 
gio a Liri). 


Entro 90 giorni si saprà se si costruirà la centrale 

Una commissione Cnen 
deciderà su Montalto 


Su invito del ministero dell'Industria nominati gli esperti, pre« ^ 
sieduti da Felice Ippolito - L'ordinanza di sospensione del Comune 



A due giorni dalla ciiiu- 
sura dei seggi eìotlorah non 
è ancora possibile avere dati 
realmente definitivi sui no¬ 
mi degli eletti. In Prefet¬ 
tura. infatti, giungono le 
contestazioni dei candidati 
dei vari partili o da parte 
degli stessi presidenti di . 
seggi che hanno rilevato 
qualche irregolarità, e perciò ' 
il lavoro prosegue un po' a ’ 
rilento. Tra queste con*e- • 
stazioni quella del p.e.siden- 1 
te della Provincia LMimber^o ! 
Mancini del P3DI. il quale 1 
«non trovando rispondenti 
le preferenze cspre.sse .sulla 
sua pensona 112.923 - ndrt al- ' 
la propria forz-a elettorale ’ 
ha chiesto ai prefetto e 'il , 
sindaco la revis.one dei ver- , 
bah di scrutinio. [ 

Ecco comunque i nomi di 
tutti eli eletti al consiglio 
provinciale Cominciamo con 
:I PCI: Adalberto Minucci. | 
Paolo Ciofi. Nanni Loi. Gian- i 
ni Borgna. Pa.squalina Napo- • 
tetano. Leda Colombini, Gio- , 


Questi i nuovi consiglieri del Lazio 
(salvo sorprese deirultimo momento) 


vanni Ranaili, Lvigi Can- 
crini. Agostino Bagnato, 
Gioacrliino Cacciotti. Giulia¬ 
no Natalini. Elsterino Mon¬ 
tino. Lui.sa Anversa. Mario 
Quattrucci. Guerrino Cor¬ 
radi. Mario Berti (Latina), 
Severino Angeletti (Rieti». 
Ore.ste Massolo (Viterbo). 
Arcangelo Spaziani iFrosi- 
none). 

Tre le iKXtciature clamo¬ 
rose tra 1 candidati de. La 
prima è quella di Nicol.! 
Cutrufo, ex assessore ed eri 
presidente del consiglio re- 
sionale nella prima legisla¬ 
tura. Cutrufo ha raccolto 
meno di 20 mila preferenze, 
malgrado una campagna di 
propaganda per.'^onalc dav¬ 
vero m.a.s.siccia. con mani¬ 
festi affissi in tutti gli an- 


j goli e frequentissime appari- 
: zioni nelle tv private, che 
gli deve es.'cre co.stata un 
bel po' di soldi, Sicur.imenie 
meno, invece, ha speso il 
secondo « trombalo » di liis-so 
democristiano' Gianfranco 
Andriulli. L:i .sua cani'pagna 
— dicono — l’ila interamen¬ 
te pagata il « patron » Publio 
Fiori, uomo di punta della 
:< nuova » DC. laica, mana¬ 
geriale e ultrapreambolare. 
Terzo boccialo è queU'Elido 
5 Massimiani. già consigliere, 
; che si è distinto durante la 
j campagna elettorale per le 
* castronerie che andava di¬ 
cendo s'ui « .soldi non sjiesi » 
dalla giunta di sinistra. 
Tropiie bugie, evidentemen¬ 
te. non pagano nemmeno in 
i casa de. 


’ Ma anche fra certi candì- i 
' dall che sono stati eletti J 
. non deve correre tanto buo- , 
' numore. Maria Muu in Cau- j 
tela, a padrina » storica del- | 
; la DC romana e laziale ha ] 

* rischiato di lirulto. cla-S'^ifi- j 
cando.si penultima degli elei- ! 
ti a Roma. Ultimo è Filipiio j 
De Jorio, che ce l'ha fatta | 

• per un pelo nonostante una j 

1 camji.igna per.sonale davvero ■ 
I martellante. | 

■ Ecco, di seguito, gli altri i 
: consiglieri democristiani: Ro- 

I landò Rocchi. Girolamo Me- | 
: chelli. Violenze Zìantoni. Giu- j 
{ lio Cesare Gallenzi. Vittorio j 
Sbardella. Giovanni Lazzaro, | 
i Franco Splendori, Ce.sare i 
I Cursi, Livio Gilardi. Ettore j 
1 Ponti. Raniero Benedetto. ; 
1 Franco Libanori, Giacomo i 


Troja, Ruggero Spazzor.i. An- I 
tomo Corona (Latina). Lui- ! 
gi Cipriani (Rieti). Rodolfo ! 
Gìgli tViterlKi). Gerardo 
Gaibisso, Paolo Pesci. Lino 
Diana iFro.sinone). 

Vediamo gli eletti del PSI. 

I consiglieri sono 6. Dì 
questi tre .sono i comi'sigiii » 
confermati in consiglio re- 
Clonale: Giulio Santarelli, » 
presidente deìla giunta. Al- j 
berlo Di Segni as.sessore ai ’ 
trasixirti e Luigi Pallottini. | 
già caixigrupix» del partilo | 
alla Regione. A loro si ag- ■ 
giungono tre nuovi consi- > 
glieri: Sebastiano Montali, • 
Bruno Landi e Gabriele Pa- 
nizzi. que.sfuUinio eletto a j 
Latina. j 

Marco Di Bartolomei e - 
Enzo Bernardi st>:io i due : 


consiglieri repubblicani, am¬ 
bedue già presenti nella scor¬ 
sa legislatura. Sorpresa in 
casa liberale: sui banchi del¬ 
l'assemblea non siederà più 
Teodoro Cutolo. una pre¬ 
senza che sembrava ormai 
tradizionale. Gli subentra 
Carla Martino, figlia dell’e.x- 
niinistro liberale, 

I sei consiglieri missini so¬ 
no Carlo Casalena, Giuseppe 
Cariucci. Giulio Maceratinì. 
Evelina Alberti. Paolo Roma¬ 
no Andriani e Pa.squale Co- 
viello (Latina). 

Luciana Castellina do- 
vreblie rappresentare il 
PDUP alla Regione ma sono 
quasi certe le sue dimissioni 
in favore di Giuseppe Vanzi. 
ovvriamenle sempre del 
PDUP. Confermati alla Re¬ 
gione anche ì socialdemocra¬ 
tici Paolo Pulci, assessore al¬ 
l'urbanistica e Giulio Pietro- 
tanti, assessore al patrimo¬ 
nio al quali si aggiunge il 
neo eletto Guglielmo Mat¬ 
toni. 


Piazza di Siena : mille ragazzi 
per «vivere insieme lo sport» 


Festa srrande ieri malliiia a piazza di 
Siena. do\e nulle bambini fri i sei e i 
quattordici anni hanno dato prova delie 
loro capacita ginniche e sportive. Si trai 
ta\a del «saggio» finale per Ialino ’79-'b0 
dei ragazzi che hanno partecipato aH’ai- 
tiviià dei cetitri sportivi circoscrizionali. 

.Ahe 9 erano lutti pronti con tute, cal- 
zoticini e scarpette per esibirsi davanti a 
genitori, parenti e amici, più emozionati 
di loro. Nella tradizione dei centri, che 
non sono nati per selezionare « campion 
culi j> ma per incentivare lo sjxirt tra i 
c:o\ani e indirizzarli verso una vita sa¬ 
na e all’aria libera, anche la manifc.sta 
ziotip di ieri si è svolta come un gioco tra 
ragazzi. Un gioco, però, che ha impegna¬ 
to al ma-ssinio i mini-atleti: cia.scuno nel¬ 
la sua s)x?cialità: atletica leggera, palla¬ 
volo. pallacanestro, rugby, gioco delle 
quattro porte, pallamano, ba-seball, hoc¬ 


key sul prato e ballo moderno. E non è 
mancata nemmeno l'asiH'tto spettacola¬ 
re sulla piazza di Siena « fiorita » di ra¬ 
gazzi. 

Il succe.-vso della manitestazione si de 
ve .soprattutto all’iniziativa del Comune, 
che ha mobilitato nei venti cefitri sjjorti- 
VI della città, giovani, in.segnanti e geni¬ 
tori con un’affluenza e un con.senso cre- 
.'Cente di anno in ano. fino a questo 1930 
che ha visto la iiartecipazione di ben qua 
rantamila ragazzi negli impianti tradi¬ 
zionali e nelle palestre scolastiche rese 
disponibili dai consigli di circolo e di isti 
luto. Un succe.s.so importante, se si con 
sidera le realtà di quei quartieri e di 
quelle borgate dove Tattività sportiva 
gratuita è l'unica possibilità per sfuggi¬ 
re alla strada e al bar. NELLA FOTO: 
un momento della festa di ieri. 
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Una cumtiiissiuiie del Cnen ' 
deciderà sulla vicenda di | 
Montalto. Il ministero dell'In- I 
diistria ha deciso di creare j 
rorganismu. presieduto da j 
Felice Ippolito, px-r decidere j 
sull'opportunità di installare i 
la centrale nucleare a Mon- j 
talto. La commissione ha no- j 
vanta giorni per studiare il * 
problema. Come è noto il j 
Coen e l'Eiiel ritenevano la j 
cittadina adatta all'in.sedia- ■ 
mento. Il Comune invece ha 
fatto .sospendere i lavori di 
costruzione perchè il territo¬ 
rio — .sostiene — è sismico. 

Il Cnen ha deciso di rin¬ 
viare al momento della con¬ 
clusione dei lavori degli esper¬ 
ti la pre.sentazione pubblica, 
già annunciata per il 16 giu¬ 
gno. dei risultati delle inda¬ 
gini geologiche che avevano 
fatto nella zona. 

Su questa vicenda il comi¬ 
tato regionale del panilo co¬ 
munista — come ha ricordato 
il compagno Trabocx:hini. se- j 
gretario della Federazione di 
Viterbo — ave\a già da tem- | 
po pre.so posizione, chiedendo j 
die il governo intervenisse j 
con la nomina di una com- ! 
mi.s.sione « imparziale » che ! 
non apparteiie.sse nè al Cnen j 
e nè airEnel. 

.Anche il sindaco di Montal¬ 
to di Ca.siro aveva chiesto il j 
parere di esperti, anche .stra- | 
nieri. che aiutas.sero a dipa- • 
Ilare riiUricata matassa. | 

La storia della centrale nu- | 
cleare di Montalto è vecchia, j 
Risale al '74 quando cioè iì { 
Cnen. dopo aver scartato Tar- I 
quinia. sceLse Montalto per 1 
rmsediamento. Da allora è 
passata molta acqua .sotto i 
ponti- Qui l’Enel ha iniziato - 
la costnizione degli impianti. 
Tuttavia, dopo aver affidato 
a dei gcxilogi viterbesi una 
ricerca siiU’idoneità del suo¬ 
lo. il Comune hà ordinato 
ftU’Enel di so-spendere i lavori. 

L’ente è ricorso al Tar che 
Ila .sospeso tutto. Nel frat¬ 
tempo è .scoppiato il caso 
Harrisburg nel ’79 che ha ri¬ 


messo in discussione lutti i 
problemi connessi alla vicen¬ 
da nucleare, .sollevando nuo¬ 
vi e grav'i.s.simi intc-rogativi. 
.AU’inizio di qussl’anno. il 
consiglio comunale di Montal¬ 
to. all'unanimità, con resclu- 
sione dei democristiani e dei 
fascisti, ha bloccato nuova¬ 
mente i lavori dell’Enel, il 
quale dopo un nuovo ricorso 
al Tribunale amministrativo, 
ha poi rinunciato a diferider- 


j .si. Cosa significa tutto que- 
; sto? La vicenda diventa mol- 
, to confusa, si tratta ancora 
. una volta di stabilire la cor- 
i rettezza e l'opportunità di una 
scelta come quella della cen¬ 
trale che deve essere valùtata 
: serenamente. E ora arriva la 
i nomina della commissione del 
j Cnen. per decìdere su una 
( valutazione che già comunque 
• il Cnen stesso ha dato. 


A Civitavecchia, con un progetto approvato 


L'Enel seppellirà 
con una centrale 
una villa romana 

L’energia costa, è vero, ma a volte i suoi prezzi sono 
troppo elevati. E‘ il caso della centrale termoelettrica che 
1*ENEL ha d^iso di costruire vicino a Civitavecchia e che. 
a lavori ultimati, 'farebbe scomparire e per sempre una 
splendida villa romana dell'epoca imperiale. 

Nel progetto dellazienda elettrica (che a Civitavecchia 
vuole potenziare i suoi impianti con la nuova centrale, la 
la più grande d'Europa) rimpianto dovrebbe nascere a occhi 
chilometri di distanza dalla città. Nell'area attorno alla* cen¬ 
trale dovrebbe essere sistemato un imponente deposito di 
terra da riporto che seppellirebbe per sempre il monumento 
romano. 

Deirimportanza del reperto archeologico sono testimo¬ 
nianza non solo le fonti antiche, ma anche gli studi pub¬ 
blicati dall'istituto di topografìa dell'Italia antica dell’uni¬ 
versità di Roma e le recenti documentazioni aerofotograin- 
metnehe. Quindi, per salvare la villa non resU che sperare 
In una revisione del piano dei lavori dell'ENEL, già appro¬ 
vato dalla Soprintendenza alle antichità per l’Etruria me¬ 
ridionale. 


fi parti to " 7 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALI — 
Allt 10 Etcculivo. O.d.G,; « An»- 
iMi 4«l volo a. Rolatort il com- 


I pagno Franco Ottaviano. 

COMITATI DI ZONA — CA- 
j STELLI: alla 18 ad Albana attivo 
I di tona full'aniliii del vota 
I (Carvi). 
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Aperto ieri il nuovo terminale della linea «A» a due passi dall'Anagnina 


Pochi mesi di vita ed è già 
più lunga la metropolitana 

Servirà a coilegare al centro i Castelli e le borgate più periferiche della città - Nei prossimi 
mesi, vicino alla fermata funzioneranno i parcheggi attrezzati per i pullman dell^Acotral 


ROMA- REGIONE 







Da ieri il terminale si è 
« allungato *. Prima la fine 
del viaggio sul metrò era a 
Cinecittà, proprio sulla piaz¬ 
za larga che ospita i vec¬ 
chi stabilimenti cinemato¬ 
grafici. Adesso un chilome¬ 
tro e mezzo in pm (la « trat¬ 
ta » come la chiamano i tec¬ 
nici. più lunga di tutto il 
percorso della linea « A » di 
galleria e rotaie portano i 
convogli alla Anagnina. 

Via Roccella Jonica. una 
stradina quasi inesi.^tente che 
si insinua nella campagna, è 
diventata aH’improvviso runi¬ 
co punto di riferimento per 
Vultima fermata. K qui la 
prima cosa che salta agli oc¬ 
chi. al di qua della strada, 
con i Castelli Romani che 
non sembrano poi così lon¬ 
tani, è lo slargo dove tra 
poco finiranno i lavori per il 
più grosso attestamento degli 
autobus costretti ancora ad 
affollare Cinecittà 

La corsa « di prova i- ini¬ 
ziata a piazza Vittorio nel pie¬ 
no del traffico cittadine, 
dopo venti minuti finisce qui. 
Gli spiccioli raggranellati in 
fretta, in una salumeria (il ' 
proprietario si lamenta: sarà 
la novità, ma da .stamattina 
non faccio altro che di.stri- 
buire monetine) e poi di nuo¬ 
vo giù. lungo la scala mobi¬ 
le. Nella nuova stazione tut¬ 
to funziona alla perfezione: 
le macchinette che fornisco¬ 
no e restituiscono i biglietti 
e il personale che è fin trop¬ 
po zelante. Niente foto senza 
autorizzazione e non c’è v’er.so 
di smuoverli. Poi dopo il «pas¬ 
si» della direzione, è possi¬ 
bile anche una sbirciatina 
nella stanza del cervellone: 
luci rosse che camminano 
sulla linea bianca: il percor¬ 
so semplificato e spiegato at¬ 
traverso quei puntini che si 
accendono e spengono in per¬ 
fetta sincronia con il ser- 














pente sotterraneo. Difficile fa¬ 
re il conto di tutta la gente 
che ieri ha usufruito del nuo¬ 
vo servizio. Una cifra viene 
dalla biglietteria; più di mil¬ 
le e duecento tagliandi regi¬ 
strati fino alle quattro e mez¬ 


zo del pomeriggio, ma man¬ 
ca il conteggio delle tessere. 
Il pienone c‘è stato fin dalle 
prime ore del mattinj. i pen¬ 
dolari dei Castelli prima e 
poi i soliti ma pochi curiosi. 

Una tratta nuova che me- 


E intanto arrivano 
i bus nelle borgate 

Altri trecento bus. Con una delibera approvata ieri la 
giunta capitolina ha deciso di < aggiudicare » — l'espressione 
è un po' bruttina, ma dà il senso — la gara d'appalto per 
fornire l'ATAC di trecento nuove autovetture. Tanti mezzi 
in più che andranno a potenziare il servizio soprattutto 
nelle borgate, nei nuovi insediamenti di edilizia economica 
e popolare fino a ieri tagliati fuori dai collegamenti. 

Insomma. ieri la giunta ha fatto un altro importante 
passo avanti per completare il «plano ATAC borgate», che 
ha preso il via dall'entrata In funzione della metropolitana. 
Da allora sono stati già acquistati altri trecento mezzi (con 
quelli decisi ieri seicento) che sono già in circolazione. Una 
buona percentuale di questi bus è di piccola capacità: del 
tipo cioè utilizzato per 1 collegamenti interni alle borgate. 
Tutto fa sperare insomma che entro l'anno nelle zone peri¬ 
feriche il piano sia completato. 


rita la prova. Poi il rientro 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio c rimmissione dei vagoni 
supplementari nelle ore di 
punta. La prima giornata è 
stata .sonnacchiosa, .senza pro¬ 
blemi. Unica lamentela: vie¬ 
ne dai controllori; rallarme 
suona un po' tropixi spesso. 
Si arriva anche a ventisette 
chiamate al giorno. Ed è tut¬ 
to tepipo perduto e controlli 
imitili: le vetture viaggiano 
ad una velocità massima di 
ottanta chilometri orari e non 
c’è po.ssibilità di recupero. 

Dalla sala operativa, di 
nuovo nella galleria. La folata 
di aria avverte che sta per 
arrivare il convoglio. Le por¬ 
te si aprono e si richiudono 
alle spalle della gente. Nella 
cabina di guida, per il viag¬ 
gio di ritorno, le battute c i 
commenti con il conducente, 
attento alle voci che arrivano 
dal radio telefono e a| qua¬ 
dro dei comandi. 

Davatiti si snodano chilo¬ 
metri di rotaie ilUiminate dal¬ 
le luci chiare del tunnel. Due 
mesi di prova, avanti e indie¬ 
tro per studiare il percorso 
, poi il via ufficiale senza ta- 
£?li di nastri, un po’ in sor¬ 
dina. Il concentramento più 
grosso resta ancora Subaugu- 
sta. lo si nota dalla massa 
di gente che si accalca sotto 
le pensiline, ma poi una vol- 
I ta entrata per il conducente 
! .si perde ogni possibilità di 
contatto umano. 

E' la prova più dura p^r 
chi. per anni, è stato alla 
guida delle linee centrali, do¬ 
ve era nossibile alleggerire lo 
stress di un lavoro faticoso 
srazie alle schermaEflie scam¬ 
biate in fretta, tra una cor.sa 
c- Taltra. 

V. p. 

NELLE FOTO: la sata-con- 
frollo e l'inaresso della sfa- 
I zione di Anagnina 


Il Tar ha bloccato la co¬ 
struzione della Moschea a 
monte Antenne iJerchè la 
licenza edilizia era priva di 
un piano particolareggiato. 

' E’ questo l’elemento più im¬ 
portante contenuto nella 
motivazione della sentenza, 
depositata ieri (in tutto 75 
cartelle dattiloscritte). Co¬ 
me si ricorderà, il tribunale 
amministrativo aveva diclùa- 
rato. il 16 maggio, illegittima 
l'edificazione della moschea 
e dell'annesso centro cultu¬ 
rale, accogliendo il ricorso 
di alcuni abitanti di via 
Pezzana, una strada che con¬ 
fina con l’area interessata al 
progetto. Dalla motivazione, 
comunque, .si capisce che 
quello del Tar è un « no » 
tecnico: insomma sarà pos¬ 
sibile sbloccare la situazio¬ 
ne non appena sarà conces¬ 
sa una nuova licenza in re¬ 
gola 

Ma vediamo cosa dice la 
sentenza. La concessione edi¬ 
lizia — dice il Tar — è sta¬ 
ta concessa dopo l'approva¬ 
zione della legge regionale 
che ha imposto ai Comuni 
di attuare i piani regolatori 
attraverso « strumenti esecu¬ 
tivi ». L'ajea interessata al 
progetto — sostengono i giu¬ 
dici — è pnvia del piano par¬ 


la sentenza del TAR 

Questi 
ì motivi 
del «no» 
alla 

moschea 


ticolaregglato e quindi la li¬ 
cenza concessa non è legit¬ 
tima. Il progetto — aggiun¬ 
gono — prevede l’esecuzione 
di opere di urbanizzazione 
sia all’interno del lotto isi- 
stema viario, rete fognante) 
elle aH'esterno (sistema di 
collegamento con viale del¬ 
l’Acqua Acetosa); si tratta, 
insomma, di trasformare una 
vasta area. 

Per quanto riguarda i 
dubbi, espressi dagli «an¬ 
ti-moschea» (gli abitanti 
della zona. Italia nostra e 
altre associazàonl) sulla na¬ 


tura di « servizio pubblico » 
del tempio, il Tar ha espres¬ 
so parere contrario. Secon¬ 
do il tribunale la destina¬ 
zione a servizio pubblico de¬ 
ve prescindere dalla perso¬ 
nalità di chi gestisce la 
struttura. « La destinazione 
— è detto nella motivazione 
della sentenza — va opera¬ 
ta in relazione all’interesse 
che tali servizi soddisfano ». 

Il dispositjvo della sen¬ 
tenza è ormai noto. Il Tar 
ha deciso che non può es- 
-sere accolta l’impugnazione 
dell’atto di donazione del 
terreno agli arabi, che il 
ricorso può essere accettato 
solo per le parti relative al¬ 
la legittimità della conces¬ 
sione edilizia e dove si con¬ 
testa al centro islamico di 
non avere pagato gli oneri 
di urbanizzazione previsti 
dalla legge Bucalossi. La 
« vertenza ». insomma, può 
essere risolta. Basta conce¬ 
dere una nuova licenza di 
costruzione e pagare le spe¬ 
se di urbanizzazione. Che il 
progetto vada In porto non 
interessa solo gli arabi pre¬ 
senti a Roma (circa trenta 
mila) ma anche gli edili ro¬ 
mani; la costruzione del 
tempio, infatti, potrebbe dar 
lavoro a duemila operai 
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Ringraziamento 

Nell’impossibilità di farlo 
personalrnente. il compagno 
Gianni Palma e la sorella 
Paola ringraziano tutti colo¬ 
ro che hanno preso parte al 
loro dolore per la scomparsa 
del padre Gualtiero. 

Urge sangue 

Il piccolo Roberto Fore¬ 
stiero. ricoverato al centro 
immaturi del Policlinico, ha 
urgente bisogno di sangue del 
gruppo ORH positivo. I do¬ 
natori disposti sono pregati 
di rivolgersi al centro trasfu¬ 
sione sangue in via Lancisi, 3. 

Culla . 

E’ nata lunedi scorso la 
piccola Sveva. figlia dei 
compagni Giancarlo e Lucia 
MengarelU. Al genitori e al¬ 
la neonata gli auguri del 
nostro giornale. 


la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 
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GIUSEPPE MEGNA - Ro¬ 
ma; Galleria Marino, piaz¬ 
za Navona, 44; fino al 21 
giugno; ore 10-13 e 17-19,30. 

Di quante città è fatta 
realmente Roma? Rispetto 
alla città e al popolo che 
disegnava un Vespignani 
nel 1943-45. certo più città 
agglomeratesi secondo le 
grandi immigrazioni e ur¬ 
banizzazioni fino a toccare 
una dimensione così com¬ 
plessa e drammatica alla 
quale sembra impossibile 
oggi dare un ordine, una 
tipicità. Si può vivere tutta 
una vita in una parte di 
Roma come fosse una città 
separata. Anche agli artisti 
che hanno profonde radici 
nella società strutturatasi a 
Roma si pongono grossi 
problemi quando devono 
darne un’immagine tipica. 
Giuseppe Megna, ad esem¬ 
pio. tra la città e il mare di 
Roma cerca tutti quei luo¬ 
ghi, fabbrichette. moli, cimi¬ 
teri d’auto, ecc., con i quali 
possa ricostruire rìmmagi- 
ne di una Roma popolana 
che ama profondamente. 



Arriva finalmente il 
tempo buccio, i risultati 
elettorali avranno dato 
anch’essi una mano a 
sgombrare dal cielo le 
nuvole. La soddisfazione 
può essere un tantino 
meno cauta. Insomma, la 
Estate Romana parte nel 
segno che l’aveva pro¬ 
mossa, ed è un’estate ros¬ 
sa (scusate le rime in¬ 
terne, del tutto involon¬ 
tarie, ma è sempre il ros¬ 
so che promuove qualco¬ 
sa). ricca proprio di una 
ebbrezza fermentante. 

Lunedì, 16. si Inaugura 
il primo Festival intema- 
zìcnale di Roma, ideato 
dall’ACTAS (Associazione 
culturale tradizicne-arte- 
spettacolo), patrocinato 
dalla Regicoe, dalla Pro¬ 
vincia, dalla XI Circoscri- 
zicne. oltre che dal Mini¬ 
stero del turismo e dello 
spettacolo e dall’Ente pro¬ 
vinciale i»r il turismo, 
cui partecipano, in veste 
di direttori artistici. Mas¬ 
simo Pradella e Vittoria 
Ottoleoghi: nomi illustri 
nel campK) della musica 
e della danza. 

La sigla del Festival è 
« Platea Estate '80 »; il 
suo spazio è la Tenda 
a Strisce (Via Cristoforo 
Colombo); la sua prima 
serata — di gala — è 
una festa del cc passo a 
due ». moltiplicata per 
due. Viene da Londra, in¬ 
fatti, Elisabetta Terabust, 

« étoile » del Festival Bal¬ 
le!. con Patrice Bart del- 
rOpéra di Parigi, e vie¬ 
ne da Milano Luciana Sa¬ 
vi gnano. étoile della Sca¬ 
la. con Daniel Lommel. 

La coppia Terabust- 
Bart si esibirà in una 
rassegna di s. passi a due » 
tolti dai balletti di Ciai- 
kovski, mentre la Savi- 
gnano e il Lommel (pri¬ 
mo ballerino del « Ballet 
da XXe Siècie » saranno 
kiterpreti di coreografie 
di Béjart. 

La danza punteria la 
prima fase del Festival, 
n 17 e 18 giugno sarà la 
volta della compagnia 
americana di danza mo- 
dema. « Jennifer Mailer 
at thè Work», alla quale 
(19 e 20) seguirà il «Théà- 
tre du Silence ». incentra¬ 
to sulla presenza di Mi¬ 
chael Deoard, « stella » 
dell’Opéra df Parigi. 

La svolta musicale del 
Festival è afHdata a Se¬ 
verino Qazzelloni (24 giu¬ 
gno). protagonista di un 
concerto celebrante il 
flauto dal periodo baroc¬ 
co airavaneuardia. 

n S e 26 — con due 
diversi programmi — si 
esibirà il coro di voci \, 
bianche e adulte della Fi- - 
larnionica di Poznan. di¬ 
retto da Stephan Stali- 
gros. 

n 27 è dedicato a Ciai- 
kovskl. Un eccellente dì- ' 
rettore d’orchestra — Tho¬ 
mas Sanderling - e un 
ottimo pianista — Mark 
Zelter — interpreteran¬ 
no ]a Sinfonia n. 5 e il 


Ed ha uno sguardo e un 
modo di costruire col segno 
questa immagine che sono 
tutti suoi. I luoghi sono 
concreti e riconoscibili, pe¬ 
rò Megna li svuota della 
presenza umana e fa «par- 
lare » gli spazi e gli oggetti 
della vita di tutti i giorni 
e del lavoro. E riesce a rac¬ 
contare con l’assenza e a 
far giganteggiare le cose 
come in una metafisica del 
quotidiano. Ha un segno pu¬ 
ro, assai sensibile e uno 
sguardo di una curiosità in¬ 
saziabile per la traccia quo¬ 
tidiana dell’uomo che lavo¬ 
ra nella città che è sua nel¬ 
la più grande città scono- 
sciata. Disegni e incisioni 
che sono magiche tele di 
ragno dove resta imprigio¬ 
nato ciò che è umano. Me¬ 
gna continua una linea del- 
lo sguardo che sta tra Ve¬ 
spignani e Ziveri ma di 
suo. schietto e vitale, ha 
questo sguardo e questo se- 
sno di un romano quasi 
stroniero nella sua città. 

Darlo Micacchi 


« Platea Estate '80 » 


Balletti, film 
e concerti per 
un mese al 
Tenda Strisce 


primo Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra. Avre¬ 
mo, poi (1. luglio), sul 
podio Massimo Praìdella 
che ha il compito di ac¬ 
compagnare Beethoven 
n ella imprevedibile saia 

da concerto. La Tenda 
a Strisce rìsuonerà della 
Leonora n. 3 del quarto 
Concerto per pianoforte 
e orchestra (suona l’orien¬ 
tale Fou Ts’ Ong. at¬ 
tualmente docente presso 
il Ccnservatorio di Pechi¬ 
no) e della a fatale » 
Quinta Sinfonia. Il gior¬ 
no dopo. Friedrich Guida 
si darà da fare in una 
rassegna pianistica da 
Mozart al jazz, u jazz, 
avviato da Guida, ha la 
sua serata speciale 11 3 
luglio (Orchestra jazz di 
Roma della Rai-Tv), de¬ 
dicata ai «classici», men¬ 
tre il 4 darà spettacolo il 
Complesso nazionale del¬ 
lo Zambia. 

Tra il 7 e TU saranno 
proiettati film musicali 
e dì balletto 

Gli ultimi tre giorni del 
Festival — 14, 13 e 16 
luglio — ospiteranno, ri¬ 
spettivamente, Il Boston 
Ballet (che presenta Ce¬ 
nerentola di Prokofiev), 
l’orchestra di Sofia, diret¬ 
ta dal maestro Tchakarov 
e i complessi musicali del- 
r.Aquila. diretti da Vitto¬ 
rio AntcnellinL Quest'ul¬ 
timo concerto, dedicato a 
«Una città in musica», 
punta su Aquila glorifica¬ 
ta dai Solisti Aquilani, 
dai Gio\'ani Violini e dal¬ 
l’Orchestra sinfonica a- 
bruzzese. 

Erasmo Valente 


Fotogrofio 
e ietteroturo: 

mostra al 
Teatro Ateneo 

Victor Hugo, Luigi Capuana, 
Le^ CaiTOl. Zola, Strind¬ 
berg, Proust e. ulteriore ele¬ 
mento nei confronti d«la 
sua prima esposizione al 31. 
Premio Italia di Lecce, al¬ 
cune immagini realizzate da 
Federico Ete Roberto per 1 
suoi reportages in Sicilia. 

Oggi alle 17,30 si apre al 
Teatro Ateneo, nella Città 
universitaria, la mostra-pro¬ 
getto di Francesco Crispoltl 
« 11 libro è un’estensi<Hie del¬ 
l’occhio... ». proposta dalla 
ricerca e sperimentazione 
programmi della Rai con V 
Istituto di Scienze dello spet- 
tacolo e dalla comunicazio¬ 
ne dell'Università di Roma. 

La mostra, con contributi 
Originali di Alain Roboe- 
OrUlet e dello scrittore giap- 

r mese Kobo Abe, affronta 
complessi e spesso poco e- - 
splorati rapporti tra foto¬ 
grafia e letteratura, propo¬ 
nendo scritti, fotografie di 
Giuseppe Gioacchino Belli, 
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Giovedì 12 giugno 1980 


Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Alle 20,30 (fuori abb. ree. 82) c Balletil ■ 
Creazioni coreografiche di Aurelio M. Milloes 
fu musiche di A. Casella, I. Stravinsky, J. Strauss 
con scenografie di G. Severini, U. Mastroianni, 
A. Fasti, L. Chittarro. ■ De Fcliciae popoli ». Inter¬ 
preti: tutti I Solisti del Corpo di Ballo. « L'uc¬ 
cello di fuoco » '■.nterpreti: Lucia Coiognalo. Giu¬ 
lia Titta, Radu Ciucà, Piero Martelletta. « Follie 
viennesi ». Interpreti; Patrizia Lollobrigida, Ste¬ 
fano Teresi, Walter Zappolini. Maestro concer¬ 
tatore e direttore Cai Stewart Kellogg. 


Concerti 


ARCUM (Piazza Epiro. 12 tei. 7596361) 

Presso la • Soletta » di Vìa Astura n. 1 (Piatzs 
Tuscolo), tutti i giovedì alle 19: « I (ondamanti 
della teoria musicale ». La partecipazione è gra¬ 
tuita. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tele¬ 
fono 6543303) 

Ore 21,15 

Presso l’Audìtorium delI’IILA (Istituto Italo La- 
tino Americano • Piazza Marconi n. 26, EUR), 
Concerto saggio degli allievi. In programma mu- 
siche di Albeniz, Villa-Lobos, Bach, Mompou, 
Ponce, Torroba, Rodrigo. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(Aula Magna - Palazzo della Concelleria - Piaz¬ 
za della Cancelleria) 

XI Ciclo J.5. Bach. Fino a. 27 giugno alle 21. 
Informazioni tei. 6566441. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (P.azza dei Mercanti, 
35 a - tei. 5S00712) 

Doman. alle ore 21,15 

Presso l'Istituto degli Studi Romani (Piazza Ca¬ 
valieri di Malta - Aventino): musiche di Guil- 
lEumo de Machaut con I. Strazza, W. McKinney, 
R. Jalenti, A.B. Z mrner, A, Tecardi, B. Re, 
G, Maialoni, A. losue. 


Prosa e rivista 


TEATRO ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - Uni¬ 
versità dì Roma - tei. 4953978) 

Domani alie ore 17 

L'Istituto del Teatro dello Spettacolo dell’Uni¬ 
versità di Roma presenta: l’attore-tradizione e 
ricerca. Seminario scenico di Aleissandro Ferzen. 
a Un nuovo modello d'attore: il Menmo dramma ». 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Ore 21,15 

IV Rassegna internazionale di teatro popolare - 
Scver'no Cazzelloni con Amedeo Amodio in: 
« Il Flauto danzante ». 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Telefono 
5422779) 

Dai 16 giugno « Platea estate SO > • I Festival 
internozionale di Roma di musica e balletto. 
TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA - L’AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 

Ore 17 

Teatro: Laboratorio Maschere. 

TORDINONA (Via degli Acquasparte. 16 - Piazza 
Zanardelli) 

Ore 21.30 

L'Associazione TE.SP.I. Tord nona presenta: Saro 
Liotfa in concerto. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 • 
tei. 58957S2) 

Saia D - Ore 21.30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucrezia 
Borgia per tutti i secoli dei secoli e coti sia » 
di Silvio Benedetto e Alida Giardino. 
POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 

Grande Garatona di Teatro Gelato, freddure ser¬ 
vite da Daniela Gara. Alle 21: Musica. Alle 22: 
Teatro. Alie 23: Danze, 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli 58. ang. Via 
Nazionale) 

Ore 21 

In inglese: < Diisa, Fisti, Stas and Vi > di Pam 
Gams. Regia d. J. Karisen. Ingresso L. 2.000 
(Lunedi riposo). 


Sperimentali 


iPAZiOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Te^ 
staccio - tei. 6542141-573059) 

Ore 21,15 

s Udunda Indina > di e con Leo De Berardinis • 
Perla Peragallo. 

BEAT 72 (Via GG Belli 72 tei 317715) 

Ore 21.15 (sei slraord narie repliche) 
L’Associazione Culturale Beai 72 presenta: ■ Ka- 
birìa », minikolossal in 12 puntate di Victor 
Cavallo. 

E.T.I. - PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 11 nell’ambito della mostra » Vent’anni di 
Ricerche Teatrali in llelia ». Teatro Laboratorio 
interscandinavo (Odin Teatre videotape). Ore 18 
nell’ambito della mostra: c Venfanni di ricerche 
teatrali in Italia ». Orestea di Eschilo. Regia di 
Luca Ronconi, regia televisiva dì Merco Parodi 
(v'deotape), 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Vìa Capo d'Atrica, 
32 - tei. 733601) 

Ore 16 

■ Risate senza frontiere » di Gianni Tafione con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 
tei. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. In collaborazione 
con l’Assessorato alle Scuole giugno-fantasia: ani¬ 
mazione in Villa. Punti verdi Villa Gordiani, 
Forte Prenestino, Tende S. Basilio. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vìa Perugia, 34 - Piazzale Prenestino - tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Alle 18 laboratorio di ricerca sulle dinamiche 
del gioco teatrale per .enimetori di bambini. 
( Informazioni in sede). Alle 18.30-22,30 vedi 
d'Essai. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale n. 130-8 • Tel. 310749) 
Ore 21,30 

Cabaret con I c Frutta candita > in ■ Arsenico ». 
Al piano; Lucia e De Lucia. Al termine Discoteque 
PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 - leietono 

7784838-8441561) 

Tutte le sere alle 22.30 e alle 0.30 Superspet- 
tecolo musicale; < Moonlight Paradise > di Paca 
Borau. Ape-tura loca e ore 20,30 
TOTO’ TEATRO CABARET (Via E. Torelli Viol- 
licr, 65) 

Ore 21.30 

K lo Angelo Musco » di P, Pollaci e Marina Soli- 
nas. Regia dell'autore. 


Jazz e folk 


8ASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 ■ te •- 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Il « Classic jazz team » con Francesco Forti. Al¬ 
berico Di Meo. Paolo Rossi e Carlo Loffredo. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risor¬ 
gimento - tei. 6540348-6545652) 

Ore 21 

a Lady Day » con i Blu Syndrome di P. Montauti 
(sax baritono alto), G. Gizzi (piano), A. Abete 
(batteria), M. Moriconi (basso). 

MUSIC-INN (Tel. 6544934) 

Dal 16 giugno al 13 luglio in collaborazione con la 
Discoteca di Stato al Museo di Castel 5. Angelo 
« 1880-1980 la musica ». Mostra fotografica sulla 
musica dell'ultimo secolo. Concerti della setti¬ 
mana dei beni musicali, concerti jazz, convegno 
sulla musica di questo secolo, audiovisivi. 

SELARIUM (Via dei Fienaroli, 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18-24. Tutte le sere alle 21 musica 
latino-americana con gli « Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Carmelo, tolklorista spagnolo; Dakar, folkiorista 
peruviano: Emill. folkiorista haitiano; Sald, folklo- 
rista internazionale. 


Circhi 


CIRCO NANDO ORFEI (Tel. 6056817) 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conca d'Oro) 
Presentato da Nando Orfeì. (Fino al 15 giugno). 
LUNEUR - Luna Park permanente (Via delle Tre 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 

Il posto ideate per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


L’OFFICINA (Vfa Benaco, 3 - tei. 862530) 

Alle 18.30, 20,30, 22,30: «Swing Time» (Fol¬ 
lie d'inverno) di George Stevens, con F. Astaìrc 
e G. Rogers (USA 1936) V.O. 

FILMSTUOIO (Via Orti O’Alibcrt 1-C - t. 6540464] 
Studio 1 - Alle 18,30, 20.30, 22,30: «Il calcio 
di rigore » di Wim Wenders, v.o. con sottotitoli 
italiani. 

Studio 2 - Alle 18.30. 20.30, 22.30: «La ri¬ 
colta » di P. P. Pasolini. 

AUSONIA (Via Padova. 92 ■ tei. 426t60 429334 

Ouart. Nomentano Italia) 

Alle 17-22.30 «Se... (if) » di L. Anderson, 
con M. McDowell (1969). 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - tei. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte Cosmo e GIM Porto, con 
mus:ctie brasinone Dalle 21 funziona il servizio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Alle 23 Maria Monyì (voce) e Gianfranco Gen¬ 
tile (percussioni) presentano: « Finita Infinita _» 
di Maria Monti. Ingresso L. 2.500. Tessera tri¬ 
mestrale L. 2.000. (Lunedì riposo). 


I programmi delle TV romane 


14.00 

14,40 

15.15 

15.50 

16.15 
18,45 

19.15 
19,25 

19.50 

20,20 

22.00 

23,00 


13.00 


VIDEO UNO 


Roma UHF 63 
e 18.35 TG. 

Attualità 
Noialri g ovsni. 

Motori (R). 

e 18,00 TV ragazzi. ! 

Cinema e soc età. i 

e 21,50 TG i 

Telefilm: « Sharlock Hol¬ 
mes ». I 

* Scacco matto ». 

Film; » Il t.gre centra il 
bersagfo ». i 

Te'.eionete al Sindaco. 

Film C do » Biasetti e il 
cinema, un g-ande amo¬ 
re »; t La cena delie 
belle ». 


13.25 Telefilm. 

[13.50 Telefilm: «Simon Tem- 

plar ». 

14.50 Film. — Aimenecco sto¬ 

rico. 

16.30 Cartoni animati. 

17,00 Telefilm. 

17.25 Telefilm. 

18.00 « L'uomo con la valigia». 

18.50 Nella città. 

19.05 Cartellone. 

19.25 Rock movie, 

20.25 Telefilm: « Simon Tem- 

plar ». 

21.25 Film. 

j 23,05 TIefilm: < L’uomo eo.n la 

^ ueligia ». 


TEIEROMA 56 


20.10 

20.4C 

21.30 

22.00 

23,00 


12.10 

14,00 

15.10 

15.30 
16.20 

17.10 

17.45 

18.30 
19.25 


LA UOMO TV 

Roma UHF SS 

Tclefi.m. 


UHF 56 121.00 

115.00 La voce del Campidoglio. 21,30 
! 18.30 Telefilm. .21.43 

i 19.00 Gli incontri. '22.35 

.19.30 I regolamenti dei calcio., 0.15 


Telefilm. 

Beppe in poltrona. 
Goleador. 

Commento polìtico. 
Psicologia per la famiglia. 


RTI 

Roma UHF 30-33 

Film. 

Teiefilm. 

Cartoni a-iimatì. 

Telefilm. 

< Nata libera ». 

Telefilm « Lancieri del 
Bengala ». 

Ciao ciao 
Telefilm. 

Film: » due magnifici 
fresconi ». 

Sceneggiato. 

Felix sera. 

I Charlie's Ange's ». 

Film: « Sinfonia nuziaic». 
Boxe. 


PROPOSTI PIR VACANTI l TURISMO 



Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


n SEGNALIAMO 


CINEMA 


• a Un uomo di marciBpiedo a (Am- 
baisade) 

• < 1941 » (Appio, Eden) 

• « If » (Ausonia) 

• I Pane e cioccolata • (Ariston) 

• I La terrazza • (Beletto) 

• a Hair a (Barberini) 

• < Là dérobade * (Capranica) 

• « Harotd a Maude » (Capranlehatta) 

0 • L'aMaMinlo di un allibratore cine¬ 
se » (Fiammetta, Gre§ory) 

• c Qualcuno volò sul nido dai cuci* 
lo» (Radio City) 


• « Lenny » (Quirinale. Nuovo Star) 

• « Scusi dov’à il West » (Quirinetta) ' 

• « Il piccolo grande uomo» (Rivoli) 

• » Frenzy » (Rouge et Noir) 

• « Le caduta degli del » (Savoia) 

• « Salto nel vuoto» (Augustus) 

• «I mucchio selvaggio» (Bolto) 

• «Il Decamerone » (Farnese) 

• «Conoscenza carnale» (Harlem) 

0 La marchesa Von... » (Novocine) 

• « Paper Moon » (Planetario) 

• «Il cavaliere elettrico» (Aleyone, 

Kursaal) 

• Personale di Fred Astalre (L'Offi¬ 

cina) 

• a La ricotta » (Fllmstudlo 2) 


C.R.S, IL LABIRINTO (tei. 312283) 

Alle 17, 18,50, 20.40. 22,30: « Sugarland Ex¬ 
press » di 5. Spielberg, con G. Hawn e B. John- 
son. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia. 871 . tei. 3662837) 

Alte 17. 19. 21; « Uccellicct « uccellini » di 
P.P. Pasolini. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Salario - tei. Hb9493) 
Alle 16,30-20: Rassegna di Giann. Rodari. « La 
torta in cielo ■ con P. Villagg.o. Ingresso gra¬ 
tuito. Satirico. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.z» Cavour. 22. tal. S62Ib3) t. 350C 
Qua la mano con A. Calcntano • fe. Montesanc 
Set.rico 

(15.30-22.30) ^ 

ALCYONE (via L Lesina. 39. t 8380930) L «500 
Il cavaliere elellrlco con R. Redford - Sentimen¬ 
tale 

(16,30-22,30) ■ 

ALFIERI (via RepeHI, 1) 

Furto di sera bel colpo si spera con P. Franco 

- Comico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Via Montebello. 101. 
tei. 481570) L 2500 

Porno Strike 
(10-22,30) 

AMBASSAOE (Via A. Agiati. 57. tal. 540890) 

. L 2500 

Un uomo da marciapiede con D. HoHman • Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tei. 5816168/ 

L. 2500 

Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano - 

Satirico 

(15.30-22,30) 

ANIENE (p.za Sempione. 18. tal. 890817) L 1700 
Le porno storie di Cristine 
ANTARES (v.le Adriatico. 21. tei. 890947) L. 1500 
Calè expresi con N. Manfredi • Satirico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appi». 56, tei. 779638) L 2000 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av¬ 
venturoso 
(16,15-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74, tet. 7594951) L. 1200 
Porno exibition 

ARCHIMEDE O'ESSSAI (via Archimedi. 71. tele¬ 
fono 875567) L 2000 

The Big Fix 
(16.30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone, 19. tei. 353230) t- 3500 
Pane a cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G- Colonna, tei. 6793267) L 3000 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G. Wilder - 
Satirico 
(16.30-22.30) 

ARLECCHINO (vie Bemlnie, 37, tet. 3603546) 

L. 2500 

Chiuso - 

ASTORIA (via di V. Smerdi. 6. tei. 6115105) 

L 1500 

Alien o. 2 con S. GromwoJi • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ASTRA (viale ionio. 225. tot. 8186209) L. 2000 
Bruco Lee supercampiene 
(16.30-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolano. 745. te« 7610656) 
Star Treek con W. Shalner • Fantascienze 
(15.30-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei 426160) ' L- 1200 
Se... Il con M. McDowell - Drammatico - VM 18 
BALDUINA (o Balduina. S2. tei J47592) i. fOOO 
Qualcuno vold sul nido dei cuculo con J, Nichcl- 
son - Drammatico - VM 14 
(16.30-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25. tal. 4751707) L. 3500 
Hair di M. Forman - Musicala 
(16,30-22.30) 

•ELSITO (p.lc M. d'Oro. 44. tal. 340887) L. 1500 
Star Ireek con W. Shatner - FantaKienza 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON (via dai 4 Cantoni, 53. tei. 481336) 

' L 4000 

Vieni amore mio vieni con I. Piro - Satirico - 

VM 18 

(16.30-22.30) 

BOLOGNA (- 2000 

Il laureato con A. BancroH - Scntimentoie 
(16-22,30) 

CAPiTOL (via G. Sacconi, tal. 393280) L 2000 
Tom Hom con S. Me Ouaen - Awtnturoso 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica, 101. tei. 6792465) 

L. 3500 

La dérobade - OrammeKco 
(16,30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazze Montecitorio. 125. rtle- 
fono 6796957) L 2500 

Harold e Maude con 8. Cort - Sentimentale 
(16,30-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazze Cote di Rienzo. 90. tele¬ 
fono 350584) L 2500 

Squadra antisclppo con T. Milian - Avventuroso 

- VM 14 

DEL VASCELLO (p.za R. PHo. 39. tei, 588454) 

L, 2000 

Snpertotò - Cornice 
(16,30-22,30) 

diamante (via Prencatina. 23. Fai. 295606) 

L 1500 

Lcttomanie con C Villani - Comico - VM 18 
DIANA IVI# Appìa N.. 427. tal- 780146) I. iSOO 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 
DUE ALLORI (via Casilìna. 506. fai. 2732071 

1000 

Anonima anticrimine 

EDEN (p Cola di Rienzo. 74. tei. 380188) L 1800 
1941. eiierM a Hollywoed con J. Belushy • Av¬ 
venturoso 

EMBASST (vie Stoppani. 7. tal. 87024S) L 3000 
Le aceneecivte con A. Oeien - Gialle - VM 14 
(16,30-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Mergherite. 29, teL 8577)9) 

L. 3500 

Vigilate spedale con O. Hottman - Drammatico 

- VM 14 

(16 30) 

ETOILE (p.za In Lucina. 41, tal. 6797558) L. 3500 
Kramer cofltre KrasMr con 0. Hoffman - Sent^ 
mentale 
(16.30-22,30) 

ETRURIA (via Caisli. 1672, taf. 6991079) l_ 1300 
Eretik aex orgasm 

SURCINE (via Liszt. 32. tei. 5910986) L 2500 
U caduta degli dei. con J. Thuiin - OtemmaMco 

- VM 18 
(15,40-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia. 107. tal. 885736) U 250C 
Weodstock ' Musicala 
06,30-22,30) 

FIAMMA (via Bissolati. 47. tal. 4751100) L. 30OC 
La citta delle donne con F. Fellini * Drammatico 
VM 14 
(16.30-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da TeicnHne. 9. tei» 
fono 4750464) I- 

L’ataaatlnie di am elIlbTblere timm» eee» •- Gn 
zarra • Drammatico • VM 18 

6ARDEN^(v.'^'rras|«vtr«, 248, foL 582848) L. 2000 
Chiuso per restauro 

6IARDINO (pjza Vulture, taf. 894946 t- 2000 
Amanda cenfesaleni ereHdw di «m rsgatss sgulile 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomtnttnt. 43. taf. 864149) L 3000 
Tutti petaone arricclilrp tranne i poveri con E. 
Montesano • Cornice 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (vis Taranto. 36, tal. 755002) L. 2003 
Il deteethrs con la faccia di Eofbrt con R. Sscchi 
Satirico 
(16.30-22,30) 

CRECÓRY (via Graterle VII. 180, tei. 63B0600) 

L 2500 

L’attasalnle di un alllbratora cinaae con B. Gaz¬ 
zarra - Drammatico - VM 14 
(16,30-22,30) 


HOLIDAY (I go B. Marcello, tei. B58326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hottman • Senti¬ 
mentale 
(16,30-22.30) 

INDUNO (via G. Induno, ], tal. 582495) L. 2000 
Chiuso per restauro 

KING (via Fogliano, 37, tei. 8319541) L. 2500 
A>len n'. 2 sulla Terra con S, Gromwell - Avven¬ 
turoso 

(16,45-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipalocco, tei 6093638) L 2500 
Oua la mano con A. Celentano, E. Montesano - 
Satìrico 
(lS-?2,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova. 176, tei 786036) 

L 3000 

Squadra antiscippo con T. Milien - Avventuroso 

- VM 14 

(16,30-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20. 
tei. 6794908) L- 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (V. P Castello, 44, tei. 6561767) L. 1500 
La moglie in calore 
(16,15-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo Km. 21, tala¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 

(21-23,30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7. tei. 6789400) 

L 3300 

L'uccello dalle piume di cristallo con T. Musante 

Giallo - VM 14 

(16.30-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tei. 460285) 

L. 2500 

Chiusura per assemblea permanente 
MODERNO (p Repuboiica 44. tei 460285) L. 2500 
Chiusura per assemblea permanente 
NEW YORK (V. delle Lava 36. tei. 780271) L. 2500 
Qua la mano con A. Celantano E. Montesano 
Satirico 
(15,30-22.30) 

NIACARA (via P Matti, 16. tei. 6273247) L. 1500 
Supertotb - Comico 
(16,30-22,30) 

N.I.R. (via 8 V, Carmelo, tet. 5982296) L. 2000 
Assassinio su eemmlssione (in inglese) con C. 
Plummer • Giallo 
(18-20-22.30) 

NUOVO STAR (via M Amari, 18, tei 789242) 

L. 1500 

Lenny con D. Hofiman - D.-ammatico - VM 18 
(16.30-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17, tal. 3962635) 

L. 1500 

Supertetò - Comico 
06.30-22.30) 

PALAZZO (p.za del Sanniti. 9. tei. 4956631) 

L. 1500 

Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tal 754J68) 

L. 2500 

Kramer contro Kramer con D. Hottman • Senti¬ 
mentale 
(16,30-22.30) 

PASQUINO (v.io del Piede. 19. tei 5803622) 

L '200 

The Spy who loved me (Le spia che mi amava) 

con R. Moore 

(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (via O- Fontana. 23. tata- 
tono 480119) U. 3000 

Superfestival delle panleto rota • Disegni animati 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, td. 462653) L. 3000 
Lenny con O. HoHman • Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

OUIRINETTA (via M. MinghaHi. 4 . tal. 6790012) 

L. 2500 

Scusi dov'è il West con G. Wilder • Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96, tal. 464103) 

L. 2000 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con i. Nichol- 

fon • Drammatico - VM 14 

(16.30-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7. tal. 5810234) L. 2500 
Il cinico rinlamc II violento con M. Merli - Drem- 
matico - VM 14 
(16.30-22.30) 

REX (corso Trieste. 113, tei. 864165) L. 1800 
Supertetò - Comico 
(16.30-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837481) L. 2500 
Il cinico rintame II violento con M. Merli • Dram¬ 
matico - VM 14 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardie. 23. tei. 460883) L. 3000 
il piccolo grende uomo con D. HoHman • Avven¬ 
turoso 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria, 31. tei. 864305) 

L. 3000 

Frenzy con J. Finch • Giallo - VM 14 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175, tei. 7574549) 

L. 3000 

Squadra volante con T. Milian • Giallo 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21, tei. 865023) L. 2500 
Le caduta degli dèi con J. Thuiin • Drarametico 
VM 18 
(16.45-22,30) 

SISTINA (via Sistina) 

C’era una volta Hollywoed - Musicalo 
(16,30-22,30) 

SMERALDO (p.zz« C di Rienzo, tal. 351581) 

L. 1500 

Svpeitotò • Comico 

SUPERCINEMA (ne Viminale, tal. 485498) L. 3000 
Qwclia aporca dozzina con L. Mervin • Avventurose 
VM 14 
(16.30-22,30) 

.riFFANV (via A. Oc .°retis. tal. 462390) l_ 2500 
La pomocrala 
(16^22.30) 

TREVI (via 5 Vincenzo. 9. tei 9789619) L 253C 
Prendi I soldi • acappo con W. Alien • Satirico 
(17-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaiiane. 8, laL 8380003) 

L. «800 

Un aeme da marciapiede con D. HoHmen - Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16,30-22.30) 

ULISSE (vi» liburtin». 354. Ter e3374441 L «000 
Une donna di notte • Documentario (VM 16) 

. UNI VERSAI (via Bari. 18. tei 8S6030) U z500 
Oea la mane con A. Celentano. C. Mentesano 
Sztinco 
(16-22.30) 

VERSANO (pza Verbano. 5. Tel 851195) t «500 
Il ritorno di Batch Cassidy a Kid con W. Katt e 
T. Berenger - Satìrico 

VIGNA CLARA (p.za 5 Stcinl. 22. TaL 3280359) 

t. 2500 

Brace Lee supercampiene 
(16.30-22.30) 

VITTORIA (p.za 5.M. UberaTrlca. tei. 971357) 

L. 2500 

Squadra volante con T. Milian > Gieile 
(16.30122.30) 


Seconde visioni 


A8ADAN 

Non pervenuto 
ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo 

ADAM 

Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (v. Gailla e SIdema. 18. teieTene 
8380718) L «000 

Un americano a P^gl con G. Kelly • Musieale 
APOLLO (via Cairolt. 98, tei. 7313300) k. dOU 
Argeman 

ARIEL (via di Montavarda, 48, tal. SSOSai) 

L. 1000 

Clcciollna amera mie con I. Stallar • Sexy (VM 18) 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203, tal 6SS4bSj 

L. 1500 

lille nai vuoto con M. Bellocchio • Drammatico 
AURORA 
Vedi tcilri 


SDITO (via Lconcavaiio, l2-t4. tei 8310198) 

c ino 

Il mucchio selvaggio con W. Holden - Avventu¬ 
roso (VM 14) 

BRISTOL (via Tuscolana. 950. tei 7613424} 

L *000 

I contrabbandieri di Sanla Lucia con M. Merda - 
Avventuroso 

BRUADWAY (vìa dei Narcisi, 24, lei 2813740) 

U 1200 

Blue porno college 

CASSIO ./.a cassi» 694) L 1000 

Non pervenuto 

CLODIO (V Ribotv 24 tei 3595657) L 1000 
Provaci ancora Sam con W. Alien ■ Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 
Non pervenuto 

OORIA (via A Dono 52. 'ci 3l7aU0) L tOOO 
La spada nella roccia • Disegni animati 
ELDORADO (vie deli Eserc io i8 30’065‘2) 

La liceale seduce i professori con G. Guida - 
Comico • 

esperia (piarra Sonnino 37 tei 582884) c ISOO 
Star Treek con V. Shatner • Fantascienza 
ESP’ 'tO i 1 500 

L'isola della paura con V. Redgrave - Avventuroso 
FARNESE D'ESSAI I piazza \_e>'iDO dei rior io* 

II Decamerone con F. Cìlli - Drammatico - VM 18 
HARLEM (» dei Labaro 64 te 6910844) l 70U 

Conoscenza carnate con J. Nichotson - Dramma¬ 
tico - VM 18 

HOLLYWOOD (vìa dei Pigneto '08. tei 290851) 
L 1000 
Non pervenuto 

lOLLY (via L Lombarda 4. tei 422898) L. tOOO 
La mondane nuda 

MADISON (via G Chiebrera. 121. tei 5126926) 
L 1000 

Il cacciatore con R. De Niro • Drammatico - VM 14 
(16-22.15) 

MISSOURI (via Bombelli 24. tal 5562344) L. 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L 1030 
Riposo 

MOULIN ROUGE (V.O M Corbino 23. t. 5562350) 
L 1200 

Sette spose per selle fratelli con J. Powell - 
Musicale 

NOVOCINE D’ESSAI (vie Card Merry del Val 14. 
lei 5816235) L 700 ter L 800 tesi vi 
La marchesa Von.. con E. Clevcr - Drammatico 
NUOVO iviò Ascianghi 10 te) 588'16) L 900 
L’insaziabile con R. HoHman - Drammatico - 
VM 18 

ODEON (p.zza d Repubblica 4 tei 4647601 L 800 
Innocenza erotica con L. Torcna - Drammatico 
VM 18 

PALLADiÙM (piazza 8 Romano 11, to^. 5110203) 
L 800 

Sexy Vibrailon 

PLANETARIO (via G Romita 83. tei 4759998) 
L 1000 

Paper Moon con R. O’Neal - Sentimentale 


ACCADEMIA 

FILARMONICA ROMANA 

Via Flaminia. 118 

OGGI ORE 21 

organizza*"» dal W.W.F. Fondo Mondiale per 
la Natura - Delegazione Lazio 

Concerto dei pianisti 

SERGIO CARFARO 

' e 

BORIS PORENA 

Musiche di 

Bcethc-cen - Mozart - Schubert 

L’incasso sarà devoluto al W.W.F. 


PRIMA PORTA (p'ezza Sax* Rubra 12-13 tele 
tono 6910136) L 800 
Riposo 

(lALTO (via IV Novembre 156, tei. 5790763) 
L 1000 

Hi, Momt con R. De N ro - Satirico 
RUBINO D'ESSAI (v:o 5 Saba 24 te) 570327) 
L 900 

La misteriosa pantera rosa - Cartoni animati 
SALA UMBERTO (v d Mercede 50 te. o7y) 753) 
L 900 

Blue movie con C. Modran - Drammatico - VM 18 
SPLENOIO (V Pie< delie Vigne 4. lei 620205) 
L lOOO 

Porno crolik movie 
TRIANON 

Squadra antidroga con T Musante - Giallo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p zza G Pepe, tei 7313306) 
L 1000 

I liberi giochi dell’amore e Rivista di Spogliarello 
VCLTURNO (via Vo turno 37 'ei 471357) i_ IQOO 
Brucia ragazzo brucia con G. Macchia - Dram¬ 
matico - VM 18 e Rivista di Spogliarello 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli tei 6610705) L. 2000 
Star Treek con V. Shatner Fantascienza 
(16,22-30) 

CUCCIOLO (via dei Puiiottmi, telefono 6603186) 
L 1000 
Non pervenuto 

SUPERQA (via Mar na 44. tei 6696280) L 200C 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 
Riposo 


Saie diocesane 


CINEFIORELLI 

, Il fantasma del pirata Barbanera con P. Ustinov • 
Avventuroso 

DELLE PROVINCE 

Lo chiamavano Trinità... con T. Hill - Avventuroso 
EUCLIDE 

Silvestro e Gonzales sfida all’ultimo pelo - Car¬ 
toni animati 
KURSAAL (Ex Panfilo) 

Il cavaliere etellrico con R. Rediord - Sentìmentria 

LIBIA 

Gli occhi della notte con A. Hepburn - Giallo • 
VM 14 

MONTE ZEBIO 

La corsa più pazza del mondo con M. Sarrazin • 
Comico 

ORIONE 

Spettacolo di balletti 

TIBUR 

Quattro bastardi per un posto all'Inferno con 8, 
Reynolds - Drammatico 
TRASPONTINA 

E poi lo chiamarono il Magnilito con T. Hill • 
Satirico 

TRIONFALE 

Sella d’argento con G. Gemma - A’A'enfuroso 


Editori Riuniti 


BOGRAFIE una nuova collana 


Francine Maliet 

George Sand 



Traduzione di Angela Groppi e Rosa Giolitti 
« Biografie ». pp. 4(M), L. 9.000 

Giornalista e scrittrice: una biografia che è un omaggio e una tra la donna 
più incomprese ma anche più amate e ammirate del secolo scorso. 


Irving Stone 

LONDON. 

L’avventura di uno scrittore 

Traduzione di Maria Jatosti Memmo 
• Biografie », pp. 300. L. 6.800 

Un'avventura nell avventura delio scntlore. piti popolare d'America. 
Una biografia che fa luce su aspetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati o sconosciuti. 



ANZIO - PONZA 


Dal 30 Maggio ai 31 Loglio 

Martedì 

escluso 

Partenze da Anzio 

08.05 

11.40* 

17.15 

Partenze da Ponza 

09.40 

15.30* 

19.00 

* Solo Sabato e Domenica 



Dal fo Agosto al 1* 

Sattembra 

Martedì 

escluso 

Partenze da Anzio 

08.05 

11.40 

17.15 

Partenze da Ponza 

09.40 

Ì5.30 

19.00 

Dal 2 Sattembra ai 15 Settembre 

Martedì 

sseluso 

Partenze da Anzio 

08.05 

11.40* 

16.30 

Partenze da Ponza 

09.40 

15,00* 

18.00 


* Solo Sabato e Domenica 


DURATA eri. PERCORSO: 70’ 

LI PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 1S MINUTI 
PRIMA DELLA PARTENZA 


Li Soclatk tl riMivt di modificai^. In part* o tstaimanta I 
brasanti orari par motivi di traHico e di feaa matsiora, 
ancha lanza praawito alcuno. 


Ut. 10.000 corsR semplice 
Ut. 20.000 andete/rttomo 


INFORMAZIONI 

BIGLIEHERIA 

PRENOTAZIONI 

HELIOS 

VIAGGI e TURISMO stJ. 

Porto Innocenzieno, 18 
00042 ANZIO • ITALY 
Anzio Tel.: 08/984J0.85 
984.83.20 
Tx.; 813088 

Ponza Tel.: 0771/80078 
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In tutte le case di Roma, gradualmente, 
sta arrivando il gas metano, che sostituisce 
l’attuale gas di città. 

Il metano, con il suo alto potere 
calorifico, offire a tutti numerosi vantaggL 
Con lo scaldabagno e il 


, I » . > '•**■,* J e V.‘* 

tt l j 'S , • . 



riscaldamento autonomo a metano, per 

. . . T • 

esempio, si può evitare di sprecare energia 
e di inquinare l’aria. Energia Azzurra: 
una grande risorsa energetica da usare 
bene, perché ci aiuta a vivere meglio e 
a risparmiare preziosa energia. 


-Vs. 
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SPORT 


Giovedì 12 giugno 1980 


L’Italia in campo oggi a S. Siro per vincere sugli spagnoli di Rubala 




Stasera tocca agli «azzurri» 


Sulle spalle della nazionale il doppio onere di un rilan- 
ciò internazionale e dell’acquisizione di una nuova cre- 
! : dibilità interna assai compromessa (per tanti motivi) ne- 

'---' gli ultimi tempi - Bettega e Antognoni sono le «certez¬ 

ze», Causio l’enigma - Migliorate, sembra, le condizioni atletiche di Tardelli e 
Oriali - I pregi, i difetti, nonché la prevedibile tattica della squadra iberica 


MILANO — Incontrando la 
Spagna stasera a San Siro 
la nazionale azzurra fa dun¬ 
que il suo esordio in questo 
Campionato europeo che la 
Pedercalcio italiana si è as¬ 
sunta l’onore, e l’onere, di 
organizzare. Una volta, e non 
bisogna in fondo neanche an¬ 
dare molto lontano, organiz¬ 
zare simili manifestazioni of¬ 
friva vantaggi non indifferen¬ 
ti. dalla « tutela » degli ar¬ 
bitri. ad agevolazioni di va¬ 
rio tipo, all'jnfluenza spesso 
detenninante del fattore cam¬ 
po. Questa volta potrebbe an¬ 
che essere diverso: la no¬ 
stra posizione in seno agli 
organi Intemazionali si è di 
recente indebolita, in sede di¬ 
plomatica possiamo giocare 
sempre e solo la carta-Pran- 
chi, i risultati delle Coppe 
europee ci danno da troppo 
tempo torto, il clamore p la 
portata — infine — dello 
scandalo delle scommes.-.e 
hanno minato fuor di ogni 
dubbio il nostro prestigio, 
hanno compromesso per mol¬ 
ti versi la credibilità st&ssa 
del nastro calcio. 

Per l’occasione dovremo 
dunque verosimilmente ed 
esclusivamente contare .su 
quanto saprà e potrà dare 
la sQuadra di Bearzot. Co.si 
stasera a San Siro, come do¬ 
menica a Torino contro gli 
inglesi, come infine a Roma 
di fronte ai belgi, e come nd 
match di finale, se. giusto 
come ci auguriamo e come 
possiamo, avremo la ventura 
di arrivarci. 

Condizione prima, come ap¬ 
pare del resto ovvio dal ra¬ 
pido succedersi delle tre pai- 
tite. è di vincere naturalmen¬ 
te quella odierna contro gli 
.spagnoli, E diciamo subito 
che l’impresa non sembra 
dawero disperata. Senza in¬ 
fatti voler mancare di rispet¬ 
to ad alcuno, vorremmo ai 
rivare a sostenere che avvio 
. più comodo gli azzurri non 
avrebbero potuto augurarsi. 
Gente tosta, quella di Kubala, 
atleticamente ben dotata, fi¬ 
sicamente preparata al me- 
glio. di temperamento acce¬ 
so. ma tecnicamente non an 
cora in grado di impensieri¬ 
re, se è vero che sta ancora 
con accanimento cercando la 
strada giusta i^r arrivare da 
protagonista ai mondiali del- 
r82 che avrà la ventura di 
giocare in casa. Battere que¬ 
sta gente, ripetiamo, dovrete 



ANTOGNONI: una "certezza" della squadra azzurra 


he essere possibile solo che 
la concentrazione sia quella 
giusta, solo che non si com¬ 
mettano errori sesquipedali. 

La quotazione tecnica at¬ 
tuale della squadra azzurra 
potrà anche non essere quel¬ 
la piacevolmente scoperta in 
Argentina, eppure se Bette- 
ga e compagni non si lasce- 
ranno intimorire dai molti e 
molti occhi che si sentiran¬ 
no per mille versi addosso, 
freddi e inquisitori, se il de¬ 
siderio di riabilitazione e n- 
lancio sarà schietto, profon- 


— perchè i fischi si trasformino 

in applausi. E il pubblico di 
Milano non è diveiSo da ogni 
altro. 

Quanto alla squadra che 
lui. Bearzot, ci presenta, nes¬ 
suno in pratica ha più a que¬ 
sto punto obiezioni da avan¬ 
zare. Ognuno, accantonate da 
tempo le vecchie polemiche, 
l’accetta, almeno per il mo¬ 
mento, com’è. La più recen¬ 
te preoccupazione era quella 
della « condizione », e lo staff 
medico assicura che ora • è 
al meglio. Anche in TardelU. 

' della sauadra azzurra Causio e Orlali, i più lenti 

aena squaara azzurra ^ mettersi, come si dice, in 

carreggiata. Della forzata a.s- 

do e generale, questa Spa- senza di Rossi ne^uno mo- 


gna non dovrebbe in alcun 
modo rappresentare ostacolo 
proibitivo. 

Bearzot teme il pubblico, 
che non amerebbe in genere 
la nazionale e che avrebbe 
a Milano particolari motivi 
per contestarla. Bearzot. for¬ 
se, non ha del tutto torto; 
ma Bearzot, anche, dovreb¬ 
be ben sapere, per esperiènze 
vecchie e recenti, che basta¬ 
no dieci minuti di calcio ben 
giocato, di Impegno sofferto, 
perché il pubblico dimentichi. 


Così a San Siro (ore 20,30) 

Italia Smalta 


1 ZOFF 
7 GENTILE 

5 CABRIMI 

14 ORIALI 

6 COLLOVATI 
9 SCIREA 

19 CAUSIO 

15 TARDELLI 

20 GRAZIAMI 

10 ANTOGNONI 
18 BEHEGA 


Spagna 

1 ARCONADA 

20 TENDILLO 
14 GORDILLO 

3 MIGUELI 

2 ALESANCO . 

21 ZAMORA 
18 SAURA 

6 ASENSI 

17 SATRUSTEGUI 
8 CARDENOSA 

7 DANI 


ARBITRO: Palotai (Ungheria) 

IN PANCHINA - ITALIA: 12 Bordon, 4 Bellugi, 11 Be- 
nettl, 16 Zaccarelli, 17 Altobelli. SPAGNA: 22 Artola, 
5 Urla, 15 Olmo, 12 Juanito, 16 Santillana. 

TV E RADIO: telecronaca diretta sulla rete 1 ore 20,30 
(replica TV 3, 22,50). Alia radio GR2 ore 20,30. 


stra di parlar più: un po’ 
perchè non servirebbe a mol¬ 
to. un po’ perché Oraziani po¬ 
trebbe anche arrivare a non 
farlo granché rimlangere. 

- Motivi complementari di 
conforto, tra l’altro, non pa¬ 
re manchino. Bettega. ad e- 
semplo. l’uomo indubbiamen¬ 
te di maggior spicco, capace 
di influenzare se non addi¬ 
rittura-condizionare U com¬ 
portamento dell’Intera compa¬ 
gnia, pare stabilmente as.se- 
Ktato su livelli di assoluta 
garanzia; Antognoni sembra 
in grado di travasare sen¬ 
za altri ritardi in nazionale 
la personalità maturata in un 
campionato condotto per in¬ 
tero alla grande; Scirea e 
Coliovati rappresentano or¬ 
mai una collaudata sicurezza. 
Qualche apprensione ancora 
per 1 terzini e per quel « mat¬ 
to » di Causio. ma le « ulti¬ 
me n dal «ritiro» azzurro li 
segnalano in rialzo. Ogni ot¬ 
timismo insomma, fatte salve 
le Indispensabili cautele (nel 
! senso che non si arrivi a 
«snobbare» il match e l’av- 
versarlo). è autorizzato. 

Della Spagna di Kubala 
(elegantemente Irritato, que¬ 
sti giorni, perchè molti sono 
stati indotti a indicare nella 
sua squadra la «Clenerento- 
la » del. torneo) si sa che 
Tendlllo, un diciannovenne 
dèi Valencia, controllerà Bet¬ 
tega. che Miguell francobol¬ 
lerà Oraziani, che Oordillo 
si occuperà di Causio, che 
Asensi sarà l’uomo-.eulda a 
centrocampo che Satruste- 
gui e Dan! costituiranno Infi¬ 
ne tl tandem di punta. Kuba¬ 
la ha detto di prevedere che 
. festeggerà i 53 anni compiuti 
len l’altro con una bella 
«sorpresa». Con tutta la sti¬ 


ma ' che può meritare, cre¬ 
diamo proprio che in lui l’in¬ 
dovino non valga il tecnico. 

O almeno ce lo auguriamo. 

Bruno Paniera 

Incasso record 
con 700 milioni? j 

MILANO — Sa entro domani sa- i 
ranno vanduli tutti i biglietti per 
Ilatia-Spagna, al avri un Incasso 
di circa 700 milioni, record asso¬ 
luto per una partita di calcio in 
Italia, I biglietti a disposixione 
(circa ventimila "distinti" del prex- 
zo di 15 mila lire, mentre I po¬ 
polari sono esauriti) saranno resti¬ 
tuiti dalle agenzie autorizzale do 
mani a mezzogiorno e verranno 
messi in vendita ai botteghini di 
San Siro con inizio alle 14,30. 



TARDELLI scherza con ZOFF, minacciando di strangolarlo se prenderà gol 


inghilterra-Belgio (ore 17*45 diretto tv): importante verifica per due oggi a Torino 

Keegan guarito fa sognare Greenwood 

Il c.t. Inglese comunque conta molto sui gol di Woodcock - Nel ritiro di Ivrea i belgi (da molti 
ìlefiniti « cenerentole » del torneo) coltivano l’idea di uno sgambetto ai favoriti d’Oltremanica 



KEVIN KEEGAN 


Gli azzurri da ieri a Milano: « A San Siro senza alcun timore » 

Oliali e Collovati non hanno dubbi 


MILANO — Sono arrivati 
allegri al Palace Hotel Que¬ 
sti azzurri, con l'avvicinar¬ 
si del debutto nel campiona¬ 
to europeo, sembrano aver 
ritrovato quella serenità che 
lassù, nel ritiro di Pollone, 
sembrava pregiudicata. 

Sul televisore scorrevano 
le immagini di Cecoslovac- 
chìa-RFT e gli azzurri le 
seguivano quasi senza com¬ 
mentare. Buon segno: signi¬ 
fica che la concentrazione 
in vista della partita con 
gli spagnoli è eccellente. La 
stessa impressione Vfia avu¬ 
ta Bearzot al momento del- 
Vanticipata partenza da 
PoOone per arrivare a Mi¬ 
lano. Il CT. dapprincipio, vo¬ 
leva infatti mantenere la 


comitiva nell'eremo bietlese 
appunto per tenerla lontana 
dall’entusiasmo e dal caldo. 
Poi ha cambiato idea e il 
pullman degli azzurri tutto 
pavesato di « tricolore » ha 
imboccato l'autostrada che 
porta a Milano subito dopo 
pranzo. 

Bearzot durante la con¬ 
sueta conferenza stampa non 
è riuscito a nascondere i/_ 
suo ottimismo nei riguardi 
del match di stasera. La 
facciascura, il nervosismo 
degli altri giorni, è ormai 
brutto ricordo. Bearzot, co¬ 
munque. è ottimista ma non 
entusiasta: «Pronostici non 
ne faccio — ha affermato — 
anche perchè per il sotto- 
scritto. più del risultato, è 


importante la prestazione 
che la squadra saprà fornire 
sul terreno di gioco. So che 
molti tecnici stranieri in 
questi giorni ci hanno asse¬ 
gnato il ruolo di favoriti 
mentre, solo alcimi mesi or 
sono, non ci degnavano di 
alcuna possibihtà. Il perchè 
è facile da Intuire, vogliano 
ingraziarsi li pubblico ita¬ 
liano e, nel contempo, cari¬ 
carci di un enorme respon¬ 
sabilità. A loro posso solo 
rispondere che gli azzurri 
sapranno farsi onore». 

Nel suo discorso. Bearzot 
comunque ha badato bene 
di non manifestare alcuna 
perplessità sul valore dei suoi 
uomtnL E ne aveva molti di 
motivi. Durante l’ultimo al¬ 


lenamento sul campo della 
Biellese difatti Orlali. Tar¬ 
delli e Causio. i tre elemen¬ 
ti che lamentavano acciac¬ 
chi di varia natura, hanno 
dimostrato di essere in ac¬ 
cettabili condizioni e a chi 
lo faceva notare Bearzot mo¬ 
strando grande orgoglio, ha 
replicato: « Non ho mal avu¬ 
to nessun dubWo al riguar¬ 
do. U prof. Vecchlet ha com¬ 
piuto ottimo lavoro». 

Neanche sul comportamen¬ 
to del pubblico milanese gli 
azzurri mostrano eccessivi 
timori. Per tutti hanno lan¬ 
ciato l’appello due beniami¬ 
ni delle gradinate di San 
Siro. Collocati e Oriali: 
«Confido che i tifosi mila¬ 


nesi — ha sbottato Collovati 
— specie quelli di fede ros¬ 
sonera. sappiano onorare la 
immagine di sportivi che 
sin qui tutti hanno ricono¬ 
sciuto. Gli eventuali teppisti 
dovranno essere isolati: in 
campo non c’è nessuna 
squadra di club, ci sono in¬ 
vece undici uomini con la 
maglia della nazionale». 

Esplicito ■ anche Oriali : ■ 
« Non ha nessun dubbio che . 
il pubblico di Sah Siro ci 
sosterrà dal fischio iniziale. 
’Tutto il mondo c] guarda 
e spetta ^ tifosi italiani 
fornire un’immagine degna. 
Gioca la Nazionale e. per 
qaunto mi riguardeu tra gli 
azzurri mi trovo meglio che 
nella stessa Inter». 


Dal nostro inviato \ 

TORINO — Belgiche Inghil¬ 
terra si incontrano oggi sul 
terreno del « Comunai? » e 
sono dieci anni che le due 
hanno evitato di affrontarst 
X dati statistici ci ricordano 
che una sola volti i belgi 
hanno battuto ringhilterra e 
sono trascorsi ben quaranta- 
quattro anni: fu nel 1936 a 
Bruxelles. 

Quella di oggi è la più Im¬ 
portante delle loro sfide per¬ 
ché con^ sole^ tre ^partite, 11. 
girone finale porta ai piaz¬ 
zamenti d’onore e. in questa 
tormentata vigilia (ancora 
una Quarantina di fermi ieri 
a Torino di inglesi che danno 
del tu alla birra e fanno a 
cazzotti), da una parte e dal¬ 
l’altra nessuna delle due ha 
paura dell ’ avversario (cosi 
almeno hanno dato ad inten¬ 
dere). 

Ad Asti mister Ron Green- 
wood. l’erede di Don Revte, 
ha detto sfacciatamente che 
oggi lui e la sua squadra 
non possono perdere: « Siamo 
stati eliminati troppe volte e 
non vogliamo più ripeterci. 
Sono contento di giocare sul 
terreno sul quale domenica 
prossima affronteremo gli uo¬ 
mini di Bearzot e lo consi¬ 
dero un vantaggio inspe¬ 
rato ». 

Il fatto che «3K» (Kevin 
«King» Keegan) abbia ras¬ 
sicurato il « mister » circa ia 
sua salute (il ginocchio ri¬ 
sponde in pieno) non solo ha 
aiutato Greenwood ad assu¬ 
mere i colori dell’ottimismo, 
ma ha galvanizzato tutta la 
squadra. - ' - < ■- 

Greenwood ha annunciato 
la formazione che ormai si 
sapeva e ha aggiunto che gii 
dispiaceva mandare ‘ tanta 
gente ossi brava in panchina, 
per cui ti è capito che an¬ 
che lui. come ti usa dalle 
nostre paitL è costretto a te¬ 
ner sù il morale della truppa. 
Non giocherà il terzino sini¬ 
stro Micà Mills (si è frattu¬ 
rato un polso il 3 marzo 
scorso e deve ancora guarire) 
e al suo posto si schiererà 
Kenny Sansom. 

Abbiamo chiesto al bonario 
Greenwood (potrebbe anche 


ricordare Nereo R(x:co) come 
finirà il duello tra Kevin 
Keegan, due volte consecu¬ 
tive «pallone d’oro», per il 
78 e 11 79. e la « scarpa 
d’oro » del 1980. Il ventunenne 
Ervin Van Den Bergh, tren¬ 
tanove reti messe a segno 
neH’ultlmo campionato nel¬ 
l’arco di 34 partite, con dieci 
rigori realizzati e solo uno 


BELGIO 


INGHILTERIU 


‘■PUH ClwÌMiiè» •‘J 
■ Gerett a NmI • >. 

Mitlecamps # Saiuem 
Meeuws • Thompson 
Renguin • Watson 
Coota • Wllkina 
V. 4M- Eycken • Kaegan 
Va» Mocr • Coppali 
Vao 4or EIst • . Johnson 
Van de B er i h # Brooking 
Ceiilemans # Woodcock 

AFBITRO: AMlnger (RFT) 

IN PANCHINA: Belgio: 1) Co- 
sten. 13) M. Martens, 15) Ver- 
heyen. 17) Mommens. 22) R, 
Martens. 

Inghilterra: 13) Shllton, 14) 

Cwrry, 17) Me Dermott. 18) 
K»ni*edy. 20) M»r>ner. - 
TV: cronaca diretta sulU rete 
1 ore 17.45 


fallito. Non ha detto tutto 
quello che pensava, altrimenti 
ci avrebbe spiegato che non 
si deve mai confondere la 
lana con la seta, sicché ha 
preferito glissare e rifugiarsi 
in uno di quei soliti discorsi 
che • dicono tutto e niente: 
un gi(X5atore non può fare 
una squadra e quindi vin¬ 
cerà la squadra migliore e 
si gioverà di questa vittoria 
l’Uomo più in vista di quella 
formazione. ■ 

^.rA^tra conferà scontata è 
Atèta' quèirà di Broirmg a 
•centrocampo ' perché Green¬ 
wood ha dimostrato di pre¬ 
ferire un essere pensante a 
un carro armato. Comunque 
Ray Kennedy (il carro ar¬ 
mato. appunto) è in panchina 
e se ci sarà bisogno di lui 
ci sarà eccome. Tutti dicono 
Keegan e lui. Ron Green¬ 
wood. sogna i gol di Tony 
Woodcockl 

i Bisogna attraversare mezza 
I provincia per staccarci da 
Asti e raggiungere ad Ivrea 
i belgi di Guy Thys. l’unico 
i direttore tecnico degli «euro- 
1 pei» senza patentino. Ai suoi 
«diavoli» Thys ha dato non 


solo grinta ma anche un 
gioco e un modulo. Insomma. 
chi prenderà sottogamba la 
squadra belga potrebbe anche 
pagarla cara. 

Ieri l giocatori e gli accom¬ 
pagnatori belgi hanno rice¬ 
vuto le targhe-ricordo dedi¬ 
cate ai tedeschi e al tedeschi 
è successo lo stesso inconve¬ 
niente airincontrario. Abbia¬ 
mo cercato di far capire a 
mister Thj’s che non è che 
tutte le cose vadano così in 
Italia (certe altre cose», van¬ 
no anche peggio). 

La squadra è quella annun¬ 
ciata da tempo e i tre da¬ 
vanti — come diceva Green¬ 
wood — sono tutti e tre 
« clienti » di tutto riguardo. 
Greenwood — forse per con¬ 
fondere le acque — ha par¬ 
lato più di Ceutemans che di 
Van Den Bergh. A destra 
giostra Van Der EIst. il gio¬ 
catore del Cosmos, Il diret¬ 
tore tecnico belga non na¬ 
sconde di pensare essenzial¬ 
mente ai mondiali deir82. ma 
intanto oggi ci prova. 

Nello Paci 


Nel processo sportivo sentenze morbide» 

La Disciplinare ha assolto 
tutte le società di serie B 

A Magherìni e Merlo 18 mesi: un anno a Massimelli 


A Corato prima tappa a Pierre Le Bigaut 


Riunione dello Commissione esecutivo CIO u Losanna 


Anche il Giro «baby» i Lord Killanin ribadire: 
si esprime in francese ! «Non resterò presidente» 


Dal nostro inviato 

CORATO — Sulle strade ita¬ 
liane è il momento dei cicli¬ 
sti francesi: a Corale. Pierre 
Le Bigaut. un ventenne nato 
a Guemenèe sur Scori (quin¬ 
di anche lui, come Hinault. 
bretone) già vincitore in 
Francia del Tour de la Reu- 
nion, ha vinto ieri la pnma 
tappa del Giro d'Italia dei di¬ 
lettanti e veste adesso la 
maglia di leader con sei se¬ 
condi su una foltissima pat¬ 
tuglia di 24 comdon da lui 
sorpresi nell’ultimo chilome¬ 
tro della tappa. La pattuglia 
comprendeva Bombinl, Paga- 
nessi, Faraca e Pedngo — 
per citare gli c indiziati » co¬ 
me possibili vincitori del Gi¬ 
ro —, ma non c’erano Invece 
— tanto per citare altri pro¬ 
nosticati della vigilia — il 
campione d’Italia Pelilo. 11 
vincitore deU’ultlmo Gran 
Premio della Liberazione. 
Marco Cattaneo, il toscano 
P^olo Venturini. 

Nonostante la brevità di 
questa tappa e. in fle*^initiva. 
l’assoluta assenza di difficol¬ 


tà altimetriche — per due 
volte SI è passati sotto il 
Castel del Monte (celebre re¬ 
sidenza degli Svevi, costruito 
da Fedenco II e ancor oggi 
bellissima e superba testimo¬ 
nianza della stona del nostro 
paese), una salita di nessuna 
rilevanza — qualcuno, in¬ 
somma, ha già accumulato 
un ritardo abbastanza pesan¬ 
te ed anche se non è davvero 
li caso di ritenerlo determi¬ 
nante, può in ogni modo es¬ 
sere indicativa 
E’ stato un portacolori del¬ 
la formazione mista meridio¬ 
nale. Capperi, a lanciare la 
prima sfida. La sua iniziativa 
non ha avuto successo 
Maggior fortuna hanno In¬ 
vece avuto durante il secon¬ 
do giro su) medesimo liine- 
rarto — Corato, Andria. Ca¬ 
stel del Monte, (tirato — 
Giuliani (Marche). Salvador 
(Veneto). Faraca (Liguria), 
Lanzoni (Toscana). Paganessi 
(Lombardia) Brescianlnl 
(Ijombardta). Mondella (Emi¬ 
lia). lo .spaffnolo Belgrado e 
l'argentino Frossasco. Lanzo¬ 


ni è poco dopo fermato da 
una foratura e restano in fu¬ 
ga. alTìnizio dei cinque girl 
« piccoli » neli'abìtato cittadi¬ 
no. di circa sette chilometri 
l’uno, otto corridori. Dal 
gruppo escono in 19 e tra 
questi SI distinguono Bombi- 
ni. Pedrigo. Faraca e anche il 
francese Le Bigaut non si ti¬ 
ra indietro. All’inizio dello 
ultimo giro 1 fuggitivi sono 
raggiunti, mentre il ritardo 
del gruppo era di 2’ e 30 
secondi. All’ultimo chilometro 
l’attacco a sorpresa del fran¬ 
cese. al quale nessuno è ca¬ 
pace di replicare. 

e. b. 

L’ordine d'arrivo 

1) Rierr» L« Bigiut (Francia) 
chilomatri 139 in 3 or». B minuti 
• B Mcondi, madia chilomalri 
44,330: 2) RabottinI (Akruno) 
a 5 facondi; 3) Leranii (Tofcana 
B) ».(.} 4) Fadrigo (Riamonta) 
t.l.; 5) Paganefi (Lombardia B) 
f.l.t 6) Onesti f.t.i 7) Brafcia- 
nini f.l.i S) Verza t.l.i 9) Mon- 
daila t.l.t 10) Bombini a.l,. 


LOS.ANNA — La commissione 
esecutiva del CIO. comitato 
olimpico intemaziotìale. si è 
riunita nella città svizzera 
per esaminare una serie dì 
problemi. Si è deciso, per 
esemplo, che per il torneo 
femminile di pallavolo venga 
lasciato un posto per la nazio¬ 
nale giapponese. Me se 0 Co¬ 
mitato nipponica persisterà nel 
« no » ai ciiochi di Mosca sarà 
necessario rimpiazzare la 
squadra. 

La commissione esecutiva 
ha anche esaminato la pro¬ 
posta greca relativa alla scel¬ 
ta di una sede extra territoria¬ 
le — che potrebbe essere 
Olimpia — per l’effettuazione 
dei Giochi. SI è deciso che, 
dopo Mosca, alcuni fimzio- 
nari del CIO sì recheranno In 
Grecia per una visita esplo¬ 
rativa. 

Lord Killanin ha ribadito 
che non intende ripresenlaru 
la propria candidatura per la 


rielezione a presidente del 
massimo organismo sportivTi 
mondiale. Il suo successore 
sarà probabilmente scelto alla 
prossima sessione del CIO il 
14 luglio a Mosca. Sempre na¬ 
turalmente che non venga 
deciso di far slittare di un 
anno l’elezione del nuovo pre¬ 
sidente del (Comitato intema¬ 
zionale olimpico. Esiste, in¬ 
fatti. qualche probabilità che, 
data l’attuale situazione di 
grave tensione, la scelta ven¬ 
ga nnvTata. In questo caao 
candidata come sede potreb¬ 
be essere Roma, che ospiterà 
l'anno prossimo la Cbppa dei 
mondo di atletica leggera. ' 
Per quanto riguarda gli im¬ 
minenti Giochi dì Mosca è 
stato prero atto che vi pren¬ 
deranno parte W Comitali 
olimpici nazionali. Tl CIO era 
chiamato a decidere sulla pos¬ 
sibilità di iscrivere atleti a 
livello individuale. La com- 


raissiooe esecutiva ha risposto 
che per i Giochi dì .Mosca 

non Sara possibile. Il proble¬ 

ma potrà essere discusso dal¬ 
l'assemblea pienana. 

Le spese di trasferimento 
dei 901) giudici presenti nella 
capitale sovietica saranno 
assunte dal CIO. Le varie fe¬ 
derazioni intemazionali si in¬ 
caricheranno dì sostituire I 
giudici e i tecnici dei paesi 

che hanno deciso il boicot¬ 

taggio. 

E* stato infine convenuto 
— su proposta di 18 paesi del¬ 
l'Europa occidentale (e la 
pruposta non va contro la 
Carta olimpica) — che le de¬ 
legazioni dei vari paesi pre¬ 
senti ai giochi potranno de¬ 
cidere di scegliere se parteci¬ 
pare col vessillo del CIO op¬ 
pure con la bandiera nazio¬ 
nale. Per quel che riguarda 
gli inni si prevede che sarà 
quello olimpico a essere scelto 
nella maggior parte dei casi. 


MILANO — Assoluzione per 
Taranto. Palermo, Lecce. Pi¬ 
stoiese e Genoa; (liciotto me¬ 
si di squalifica a Magherini 
(Palermo) per violazione del¬ 
l’articolo 1 del regolamento 
(comportamento non regola¬ 
mentare) ; stessa sanzione per 
Merlo (Lecce) responsabile di 
omessa denuncia (articolo 2 
lettera b); un anno a Massi¬ 
melli (Taranto) per l'Identi¬ 
ca Imputazione; prosciogli¬ 
mento per Borgo (Pistoiese). 
Girardi (Genoa), Brignanl 
(Palermo). Quadri. Renzo 
Rossi e Petrovic (Taranto). 
Due comunicati di p<x:he ri¬ 
ghe, consegnati ieri mattina 
alle dieci in punto da fun¬ 
zionari della Lega, sigillano 
coti il processo aUe partite di 
serie B (Vicenxa-Lecce, I^ec- 
ce-Pistolese. Taianto-Paleniio 
e Genoa-Palermo) chiudendo 
nel contempo poze 1 lavori 
della Commissione disctpUnor 
re che ba terminato, dopo 
quasi on mese, il hingo e totv 
mentato iter atlTnlemo delle 
scommesse clandestine c del¬ 
la loro più immediata deri¬ 
vazione delle partite truccate. 

E quasi a voler significare 
un costante affievolimento 
della linea «dura», dettata 
comunque da una serie di 
situazioni sempre più sfuma¬ 
te e poco concrete, l’organiz¬ 
zazione della disciplina spor¬ 
tiva ha «chiuso» con sen¬ 
tenze morbide, come era le¬ 
cito prevedere 

Dei quattro casi che la 
«B» poneva dinanzi alla giu¬ 
stizia sportiva, soltanto uno 
(TarantaPalermo) presenta¬ 
va alcuni punti d’appoggio 
che avevano consentito alla 
pubblica accusa (l’Ufficio in¬ 
chieste. presieduto dal dottor 
Manin Carabba) di chiedere 
cinque punti di penalizzazio¬ 
ne per le due squadre (e la 
conseguente retrocessione in 
serie CI per il.Taranto). 

Diciamo allora che la Di¬ 
sciplinare, Dlù che un verdet¬ 
to «morbido» ha cercato di 
mettere una pezza alle ri¬ 
chieste del pubblico minlste- 



CLAUDIO MERLO 


TO. cui evidentemente era 
sfuggita la palese iniquità 
di un provvedimento di pena¬ 
lizzazione che avrebbe com¬ 
portato addirittura una re¬ 
trocessione, arrivando cioè a 
punire una serietà (Xin una 
sanzione che fin qui, per i 
casi di responsabilità ogget¬ 
tiva per illecito, non era sta¬ 
ta. deliberatamente, applica¬ 
ta (diversa è la vicenda del 
Mllan su cui grava re¬ 
sponsabilità diretta, oggetti¬ 
va e presunta). 

Senza contare poi che il 
castello accusatorio per le 
due società e per i tesserati 
Massimelli e Magherini (che 
avrebbero organizzato la 
combine d’accordo con Cru- 
ciani. ricevendo alcuni mi¬ 
lioni come compenso) era 
costruito quasi esclusivamen¬ 
te sul mancato alibi del pri¬ 
mo. il quale sosteneva di non 
aver avuto contatti col Gru- 
ciani, e che due suoi compa¬ 
gni di squadra (Pavone e 
Picano) potevano eventual¬ 
mente provarla solo che que¬ 
sti due poi dissero di «non 
ricordare ». 

Si era di fronte, in sostan¬ 
za, alle tesi contenute nella 
denuncia di Trinca e Gru- 
ciani. da una parte, t alle 


controdeduzloni difensive de¬ 
gli accusati, senza la benché 
minima prova dixumentale 
che potesse portare non già 
ad elementi (xincreti per in¬ 
castrare tesserati e società 
ma neppure ai tanto discu¬ 
tibili «convincimenti»; e il 
solo «alibi mancato», prati¬ 
camente l’imico riscontro te¬ 
stimoniale a carica oggetti¬ 
vamente non si poteva rite¬ 
nere elemento probatorio per 
giungere alla (x>nsapevolezza 
che rillecito fosse stato con¬ 
sumato. E questo, beninteso, 
pur prescindendo dalla ri¬ 
chiesta dell’applicazione di 
una sentenza dìe avrebbe pu¬ 
nito il Taranto ben oltre gli 
stessi limiti posti dalla giu¬ 
stizia sportiva per casi ana- 
loghL 

La Disciplinare nella sen¬ 
tenza ha (xisi spiazzato in ma¬ 
niera nettissima le tesi dell’ 
Ufficio inchieste, rilevando 
una difformità di giudizio che 
per la t>rima volta si mani- 
festa coti palesemehte e che 
pone in luce, crediamo, una 
situazione di disagio in cui 
l’organismo inquirente spor¬ 
tivo si viene a trovare a que¬ 
sto punto. Prevedibilmente 
poi D’Alessio ha derubricato 
le accuse nei confronti del 
tesserati. Massimelli infatti 
sconterà la squalifica per o- 
messa denuncia. Magherini 
per violazione del principi 
di lealtà in quanto entrò In 
»*ontatto con Cruciani (per 
Taranto-Palermo e Vlcenza- 
Lecce. dunmie recidivo). La 
souallfica di Merio è da Im¬ 
putare aU’omessa denuncia 
(per Lecce-Pistoiese e Viesh- 
za-Lecce) che lo stesso gio¬ 
catore non mancò di addebi- 
tarsi (« fui contattato da Cni- 
riant re^pin.fi le proposte, so¬ 
lo che le. feci conoscere con 
ritardo*}. 

Tutti «rii «Uri casi vanno 
ricondotti alla mancanza di 
riscontri obiettivi (o testimo¬ 
niali) che hanno del tutto 
smontalo le accuse 

Roberto Omini 
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EUROPA 80 


Battuta ieri airOlimpico la Cecoslovacchia nel match d^apertura del Campionato d*Europa 

RFT, primo posso verso il titolo? 


La squadra tedesca, pur non brillando eccessivamente, ha comunque dimostrato di possedere unintelaiatura molto 
solida - I cecoslovacchi avrebbero forse meritato il risultato di parità - La partita è stata decisa in apertura della 
ripresa da Rumenigge, dopo uno splendido invito di Mue ller ~ Non molto sicuro il portiere dei campioni d'Europa 


CECOSLOVACCHIA; Nelolicki; 
e«rmos, lurkcmik; Ondru», Goegh, 
Stambacher; Kotak. Panenha, Gai- 
dusek (69* Matny), Vixek, Neho- 
da. 

RFTt Schumacher; Briegei, Culi- 
marni; K. H. Foersler, Oietz. B. 
Foerster (60* Magath); Rume- 
nlgge, H. Mueller, Allois, Stielike, 
Kaltz. 

Arbitro: Michelolli 

Rete: nel II tempo al 10' Ru¬ 
menigge. 


ROM.A — Esordio iti sordina 
all’t Olimpico ». di fronte ad 
appena 15 mila spettatori, tra 
la Cecoslovacchia e la RET. 
in questi sesti campionati di 
Europa. Incontro fiacco, in¬ 
fiammato soltanto dal gol nn- 
cente di Rumenigge al 10’ 
della ripresa. 1 cecoslovacchi 
campioni uscenti avitbliero 
forse meritato il pareggio. Ci 
si aspettava un grosso spic¬ 
chio di verità da questo con¬ 
fronto. Gli interrogativi da 
sciogliere: la RFT era cosi 
forte come la qualficazione 
con la Turchia. Galles e Mal¬ 
ta aveva suggerito? Quali 
le reali possibilità dei ceco¬ 
slovacchi? 

I tedeschi hanno dimostra¬ 
to di non essere più quelli di 
una volta. In fase di avvio 
mostrano il fianco ad attac¬ 
chi avversari determinati. 
Ma quelli dei cecoslocacchi 
non lo erano. Indubbia però 
la robuste77a. rottima prepa¬ 
razione atletica, pur se il Io 
ro gioco non solletica troppo 
rentusiasmo. SQ>tan/ioso co 
munque il la\oro del centro¬ 
campo. con Mueller su tutti, 
mentre Rumenigge è un vero 
pericolo in area di rigore. La 
Cecoslovacchia ha il suo vi¬ 
stolo neo nell’estremo difen¬ 
sore. apparso del tutto in.si- 
curo. Fondate perciò le per¬ 
plessità di Venglos. trascina¬ 
tesi avanti fino alla vigilia. 
La manovra è si ordinata, 
ma troppo elaborata, mentre 
-Xehoda non viene mai messo 
nelle migliori condizioni per 
farsi temere. Insomma — sen¬ 
za star troppo a sottilizzare — 
i favori per la Repubblica 
Federale tedesca, in questo 
girone sono del tutto mo¬ 
tivati. La Cecoslovacchia se 
vorrà avere un futuro dovrà 
per forza di cose rinnovare. 
Il presidente della Repubbli¬ 
ca. Sandro Pertini. che ha as¬ 
sistito aH’incontro. si .sarà di¬ 
vertito? Xon crediamo. 

II calcio di avvio è dei te¬ 
deschi. Le due formazioni si 
affrontano piuttosto guardin¬ 
ghe. Pochi gli affondi. Il gioco 
staziona in prevalenza a cen¬ 
trocampo. La prima azione di 
un certo rilievo è dei ceco- 
.slovacchi. dalla quale nasce 
il primo tiro in porta. Si è 
all’ottavo minuto, palla por¬ 
tata acanti da Vizek e quindi 
servita a Nehoda che lascia 
partire un tiro teso, che però 
si perde a lato. .-M 12’ un 
tiro-cross del tedesco Rume¬ 
nigge manca poco non sorti- 
.sca un infortunio per la di¬ 
fesa avcersaria. Comunque il 


ritmo ò blando, lo scarso pub- ] 
blico ne fischia gli ' autori. 
Probabile che il grande caldo 
sia elemento frenante. . 

A .scanso di equivoci Ven- | 
glos ha adottato la doppia I 
marcatura sullo < spaurac- I 
chio > Rumenigge e cioè Bar- I 
mos e Jurkemik. Al 2(1’ un J 
j bel suggerimento di Rume- , 
nigge non viene sfruttato da , 
I Allofs. Un minuto doiKi Neto- . 


licka bltKca un tiro dell'ot¬ 
timo Rumenigge. chiaramente 
il migliore dei suoi. Comun¬ 
que finora i < panzer * non 
è che siano riusciti a pro¬ 
durre danni. Molti gli errori 
di appoggio. .Al 28’ un sug¬ 
gerimento di Kaitz non viene 
sfruttato da .Allnfs 11 contro¬ 
piede dei tedeschi pare sMa 
prenilendo quota, si fa cioè 
più coriKiso. 


Ordine da parte dei ceco- 
slovacchi. terleschi più com¬ 
patti a centrocampo. In so¬ 
stanza perfetto equilibrio in 
campo. Alla mezz’ora Stam- 
j bachcr si fa applaudire per 
un bel tiro che però si perde 
j a lato. Una punizione di Pa- 
I nenka non trova pronto alla 
. "t incornata » Kozak. -AI ló’ 
• grossa ncca'ione creata da 
1 Vi/ek che giostra bene in 


area, quindi lascia partire un 
tiro insidiosissimo che si pei - 
de di poco a lato. La RFT 
dà tutta l’impressione di aspet¬ 
tare soltanto il grosso sva¬ 
rione della difesa cecoslo¬ 
vacca per poi approfittarne. 
Finora però i cecoslovacchi 
non hanno lamentato crene. 

.Alla ripresa nessuna varia- 
zioi e nelle formazioni. Con il 
passare dei minuti si eviden- 



Nelia rappresentazione del calcio in costume era il capitano dei « bianchi » di S. Spirito 

Meaicuai è tornato all'Olìmpko - 


i ROM.A — Pompa magna per 
. la sesta edizione del compio- 
I nato d’Europa di cateto. La 
I partita fra cecoslovacchi, de¬ 
tentori dello scettro europeo, 
j conquistato a Belgrado, prò- 
j prio superando i tedeschi, ha 
avuto un prologo simpaticis- 
I simo: sul prato dell'Olimpico, 

, è stata disputata una partita 
del calcio storico fiorentinn 
' Uno spettacolo nello spettaco¬ 
lo che ha divertito non solo i 
I pochi presenti allo stadio ro¬ 
mano, ma anche i telespetta- 
! tori visto che la manifestazio- 
I ne è stata trasmessa in dt- 
1 retta. 

I Partita che si è conclusa In 
' parità: 4 caccie e mezzo per 
[ parte e, come era preve- 
! dibile, nonostante le racco¬ 
mandazioni degli organizzato- 
I ri della manifestazione euro- 
1 pea. fra <i biondi’ n (che rap- 
, presentano il quartiere di 
S. Spirito-Oltramof e « az- 
, zurri » (quartiere di S. Cro- 
I ce-centrostorico) si è passnn 
presto a vie di fatto: si sono 
1 infatti registrate numerose 


a mischie » (che rientrano 
nelle regole del gioco) e sono 
volati anche diversi pugni 
(che non sono ammessi) tan¬ 
to da tenere in continuo al¬ 
larme i vari commissari di 
campo 

In ragione di ciò la « rug¬ 
gine » che esiste fra i due 
quartieri: odio e amore che 
risale nei tempi e che si ac¬ 
centuò durante e dopo il fa¬ 
scismo. visto che i « bianchi j> 
di San Frediano erano in 
maggioranza dei « bigi », va¬ 
le a dire degli antifascisti. 
Comunque i tempi sono cam¬ 
biati anche per quanto ri¬ 
guarda i quartieri Ma lo 
spettacolo non è stata solo 
la a caccia » (gol realizzati o 
quelli mancati per la quale 
viene concesso un mezzo 
punto alla squadra avversa¬ 
ria) o le numerose « mi¬ 
schie v, ma soprattutto la sfi¬ 
lata del corteo storico. A pre¬ 
cederlo c’era il fongalone di 
Firenze, medaglia d’oro della 
resistenza, dai sargenti degli 
otto di guardia e balia, dal 


maestro di campo, dall'aral¬ 
do della Signoria, dal bandie¬ 
raio, dal capitano delle guar¬ 
die del contado, dagli archibu- 
seri che trainavano a mano 
due colubrine che segnala¬ 
vano ogni caccia realizzata 
e dalle quattro squadre com¬ 
poste da 27 calcianti che rap¬ 
presentano i più. vecchi quar¬ 
tieri di Firenze, vale a dire 
S. Spinto (bianchi). S.M. No¬ 
vella (rossi). S. Giovanni 
(verdi). S. Croce (azzurri). 

Non è la prima volta, co¬ 
munque che il calcio storico 
fiorentino si esibisce fuori 
da piazza della Signoria o da 
piazza Santa Croce (dove il 
17 febbraio 1530 fu disputata 
la più storica gara fra « bian¬ 
chi» e «verdi», quando Firenze 
era assediata dalle truppe im¬ 
periali): un paio di anni fa 
si esibì in USA, a New York. 

Ma la curiosità più simpa¬ 
tica è stata la presenza del¬ 
l’arbitro Gino Menicucci nel¬ 
le vesti di capitano dei 
«bianchi ». Menicucci, come 
ricorderemo, non appena 


scoppiò lo scandalo delle 
scommesse e il suo nome ap 
parve sui giornali (è stato 
chiamato in coiuo dalTawo- 
cato Dal Lago) chiese al set¬ 
tore arbitrale di essere sospe¬ 
so per dar modo alTufficio 
inchieste e alla magistratura 
di effettuare una scrupolosa 
indagine sul suo operato. Me¬ 
nicucci, per la cronaca, tre 
mesi fa. il 10 marzo, all’Olim¬ 
pico. arbitrò Roma-Catanza- 
ro. Ma a parte Menicucci re¬ 
sta il fatto che il calcio sto¬ 
rico fiorentino e l’esibizione 
da parte della banda dei ca¬ 
rabinieri hanno divertito as¬ 
sai di più di quanto non sia¬ 
no riusciti i tedeschi e i ce¬ 
coslovacchi. 

I. C. 


# Nella foto in alto: un mo¬ 
mento doila partita di calcio 
lo costume: in primo piano 
l'arbitro MENICUCCI capita¬ 
no dai c bianchi » 


zìa sempre più la strana po¬ 
sizione fatta assumere a 
Kaitz: ala destra pura, lui 
che è un difensore. Al 10’ mi¬ 
nuto la RFT approfitta del pri¬ 
mo svarione della difesa av¬ 
versaria per passare in van¬ 
taggio. Mueller « ruba » una 
palla a Kozak quasi sulla li¬ 
nea di fondo e passa a < cam¬ 
panile >. Netolicka e.sce dai 
pali (le sue uscite non ci ave¬ 
vano convinto neppvire nei pri¬ 
mi 45 minuti), la palla per¬ 
viene a Rumenigge che lascia 
di .stucco Barmos ed insacca 
di lesta, nonostante il dispe¬ 
rato tentativo di Netolicka, 
rientrato precipitosamente tra 
i pali. Poco dopo Nehoda fal¬ 
lisce il gol del pareggio. Ora 
i tedeschi stanno prendendo 
quota. Al quarto d’ora Derivali 
fa uscire B. Foerster e suben¬ 
trare Magath. I cecoslovacchi 
premono e per Schumacher au¬ 
menta il lavoro. Al 24’ Ven¬ 
glos risponde alla mossa di 
Derivali immettendo Masny (un 
attaccante) al posto di Gaj- 
dusek (un centrocampista). 
Evidente il proposito di 
acciuffare il pari. Viene am¬ 
monito Dietz per fallo su 
Masny. 

.Alla mezz’ora manca poco 
non arrivi invece la seconda 
rete tedesca: angolo di Muel¬ 
ler. testa di Rumenigge. esce 
stavolta bene Netolicka e re¬ 
spinge; riprende Briegei e ti¬ 
ra ma ancora il portiere gli 
si oppone. Nel tentativo di rie¬ 
quilibrare le sorti i ceco.slo- 
vacchi lasciano ampi spazi al 
contropiede avversario. L’ot¬ 
timo Hansy Mueller porge pal¬ 
loni d’oro. Al 35’ grossa insi¬ 
dia per Schumacher: cross dal¬ 
la destra di Barmos. testa di 
Vizek B palla di poco fuori, 
.Al 37* Masny crossa in area 
tedesca, ma Nehoda non rac¬ 
coglie il suggerimento. Si gio¬ 
cano gli ultimi spiccioli di un 
incontro che al tirar delle som¬ 
me, non sì è elevato dalla me¬ 
diocrità. A quattro minuti dal 
termine Jurkemik prova a per¬ 
forare Schumacher con un for¬ 
tissimo tiro da trenta me¬ 
tri: il portiere risponde con 
sicurezza. Al 44’ Mueller fal¬ 
lisce clarocrosamente il due a 
zero: azione in tandem col 
compagno Rumenigge. con Ne¬ 
tolicka fatto fuori (uscita av¬ 
ventata), ma Hansy spedisce 
fuori. E l’ottimo Michelotli fi¬ 
schia la fine. 

Giuliano Antognoli 


U CLASSIFICA 
DEL GIRONE A 


Cermtnla F*a. 
Olanda 

CecMievacchla 

Gracia 


110 0 10 2 
110 0 10 2 
10 0 10 10 
10 0 10 10 


ClaaalHca marcatori: 1 rata: Ro- 
Mni 9 B* (KFT) • Kit! (OD. Il 
oretclmo torao (sabato 14): a 
Napoli: Cermania Fedaralc-Olanda 
(ora 17,45): • Roma: Cecetlo- 
vacchia-Gracia (oro 20,30). 



• RFT-CECOSLOVACCHIA 1-0: RUMENIGGE, di testa, balte NETOLICKA e porta in van¬ 
taggio i tedeschi: alla fine il goal risulterà quello della vittoria 

Il c.t. cecoslovacco recrimino sullo sconfitta 

Venglos: <Un solo errore, 
ma pagato a caro prezzo» 


ROMA — Tutti d’accordo 
alla fine. La partita di aper¬ 
tura dei campionati d’Europa 
non è stata un granché. Le 
ragioni del mancato spetta¬ 
colo. secondo i due tecnici, 
quello della Cecoslovacchia, 
Venglos e della RFT, Der- 
warlL è dovuto al caldo e 
al fatto che le due squadre 
si conoscono nei minimi par¬ 
ticolari. Inoltre nessuno dei 
due ha inteso correre rìschL 
Per il c.t. della Cecoslovac¬ 
chia il giusto 

sarebbe stato il pareggio. Per 
Derivarli. Invece, la vittor'a 
della RFT è più che legit 
lima. 

Ma andiamo per ordine, ri¬ 
spettiamo il pr ogra mma or¬ 
ganizzato dallTIEFA anche 
per quanto riguarda le inter¬ 
viste. Per primo deve par¬ 
lare l’allenatore della squa¬ 
dra perdente, poi il vincito¬ 
re. il tutto in una saia dello 
stadio allestita per roccaà:o- 
ne. Solo che prima di arri¬ 
vare alla carta stampata i 
tecnici devono passare dalle 
varie TV che hanno pagato 
profumatamente, per ripren¬ 
dere l’avvenimento e le rela¬ 
tive interviste e cosi, a noi. 
i tecnici arrivano in ritar¬ 
do e con un discorso già 
fatto e ripetuto. Quindi ri¬ 
spettiamo il cerimoniale ini¬ 
ziando con quanto ha dichia¬ 
rato Venglos che si è presen¬ 
tato davanti ai giornalisti 
molto teso, diciamo deluso 
dalla sconfitta. 

«Abbiamo commesso un er¬ 
rore e lo abbiamo pagato a 
caro prezzo. Comunque pen¬ 


so che la RFT non si sarebbe 
jneritata la vittoria. Uri pa¬ 
reggio sarebbe stato il risul¬ 
tato più onesto. £' certo che 
tl nosfro portiere, che è mol¬ 
to giovane, ha delle respon¬ 
sabilità ma. ripeto, i tedeschi 
anche se restano i miei fa¬ 
voriti per la vittoria del gi¬ 
rone e del campionato d’Eu¬ 
ropa, non mi hanno molto 
convinto». - • • • 

Quali le ragioni del man¬ 
cato giuoco? 

«In questi ultimi anni ab¬ 
biamo incontrato spesso i te¬ 
deschi, conosciamo ogni loro 
pregio e difetto e di conse¬ 
guenza dovevamo essere pru¬ 
denti. tanto più, visto che si 
trattava della prima partita 
che è sempre la più difficile 
sotto ogni aspetto. Questo 
non vuol dire che la squadra 
abbia reso al meglio. Anzi, 
diciamo che per il prossimo 
incontro dovremo cambia¬ 
re almeno due o tre gioca¬ 
tori mentre aggiungo che vo¬ 
gliamo ben figurare. Non ab¬ 
biamo ancora perso niente 
anche se devo ripetere che 
la RFT è la più forte del 
torneo ». 

Dopo una buona mezz'ora 
arriva 11 CT Derivali. In. zia 
dicendo: «Il caldo ci ha un 
po’ condizionati. Ed è per 
questo che nel primo tem^'o 
abbiamo cercato di contenete 
gli avversati. Poi, nella ri¬ 
presa. anche con l’inserimen¬ 
to di Magath al posto di Foer¬ 
ster B. il gioco è apparso più 
sciolto, abbiamo organizzato 
un maggior numero di azioni 
e ci siamo meritati la vittoria 


anche se viziata da un erro¬ 
re del loro portiere. Comun¬ 
que sicuramente la ' nostra 
squadra da ora in avanti gio¬ 
cherà meglio, saprà interpre¬ 
tare il suo ruolo. B visto che 
lo ha detto anche l’amico 
Venglos vogliamo vincere il 
girone e... il titolo europeo. 
Scherzi a parte conoscendo 
molto bene l’abilitù degli av¬ 
versari abbiamo cercato di. 
colpirli di sorpresa. La Ceco¬ 
slovacchia è abile nel mante¬ 
nere il controllo del pallone 
e forte nel contropiede e noi 
non volevamo perdere. Una 
sconfitta al primo incontro 
può avere delle gravi riper¬ 
cussioni. Poi, come ho detto 
non appena la squadra ha 
inizmio a giocare abbiamo 
anche raggiunto il meritato 
successo ». 

Chi è stato 11 migliore? «A 
mio avviso nessuno da citare. 
Diciamo che tutti hanno reso 
quanto ho loro chiesto». 

' Alla partita ha assistito 
anche il presidente della Re- 
oubblica. Pertlnl. alla fine, 
ha dichiarato: «Si è trattato 
di un incontro equilibrato 
anche se mi attendevo qual¬ 
cosa di più interessante. Co¬ 
munque lo spettacolo non è 
I stato dei peggiori. Una par¬ 
tita di calcio serve a disten¬ 
dere i nervi e appunto pe*-- 
ché in onesto momento oc¬ 
corre anche un vo’ di relax 
che spero tanto di essere pre¬ 
sente all’incontro Italia-Bel- 
oio in Ttrnoramma il prossi¬ 
mo 18 giugno». 

Loris Ciullini 


Nella seconda partita europea della giornata la Grecia fa soffrire i « tulipani » 


L'Ollanda lo spunta soltanto su rigore 


Le dichìaraiioni del tecnico greco 

Panagulias: «Meritavamo 
un risultato migliore» 


Dalla redazione j 

NAPOLI — L'allenatore greco , 
Panaguliag quando si presenta in i 
sala stampa è abbattuto. L» scon- ! 
litta lo ha messo di cattivo umore, j 
Intatti quando gii si impesta la | 
prima domanda * Ritiene giusto J 
■ I risultato •?, risponde quasi a : 
bruciapelo: « secondo me — dice . 

— la Grecia tner lava un risulta- ! 
te migliore, almeno il pareggio ». 

E' ancora nervoso quando si passa 
alla seconda domanda c gli si chie- i 
de un giudizio sul rigore. ■ Non si j 
paò parlare — dice — della partita i 
senza parlare del rigore. Il gioca- { 
tore olandese secondo me è ca- > 
duto volontariamente ». | 

« Da quello che ebbiame viste 
oggi gli olandasl non tene in gran 
lerma. secondo noi sono tulle stee- 
so piano della Germania ». « Nei 

— aggiunge — non siamo venati 
solo per giocare, ma anche per 


Domani a Padova 
la «Trist» di trotto 

ROMA — Sodici cavalli tono 
annunciali partenti nel pr^ro 
Desper, ir pregramme venerdì 13 
giugno all'ippodrome di Padova e 
prescalte come corsa Tris di qua¬ 
tta settimana. Ecce il campo: a m. 
2020: Fuciattre, Marcovalde, En- 
zaran. Saraceno, Naichebell, Orgo¬ 
glio, Elda. Noran; a m. 2040; Bul¬ 
bo, Ferrer, Illinois, Caldesì, Tels- 
tie, Obledo, AcIriI, Asanlht. 


vìncere e gii contro la Cecoslo¬ 
vacchia ve ne accorgerete». ■ Nel 
complesso — dice ancora — tene 
soddisfatto dalla squadra sia tot* 
lo il profilo tecnico che atleti¬ 
co a. Per finire un fìudUio tul- 
rOlanda: < Loro lorsa non erano 
in forma, per cuesto li abbiamo 
messi in Àlficclli. Non bisogna 
dimenticare che abbiamo colpita 
una traversa a pochi minuti dalla 
fina e con qud gol avremmo po- 
reggiato ». 

Per l’allenatora dell'Olanda, In¬ 
vece. tutto bene. La prima do¬ 
manda che gli pongono riguarda 
l'accusa che i greci rivolgono i 
alla sua squadra par fioco fal¬ 
loso. Ribatta subito; ■ Per mo 
sono stati loro ad assara fallosi ». 
L« seconda domanda riguarda il 
rigore: m Non veglio oddantrarmi 
nella decisione presa dall'arbitro, 
coma sono oso laro tempra quan¬ 
do si tratta di dare un giudizie 
sul calao di rigore, dko aolo che 
sa ha concesse il rigore vuol dire 
che c’era ». Le terza domanda in¬ 
fine è sol risanale: « E' stata, 
invece, una brutta partita aopral- 
tuatte perché l'Ofanda pud fare 
molto di più ». E por finire un giu¬ 
dizio sui greci. ■ Forse la nostra 
brutta partita i dovutua al latto 
che slamo rimasti sorpresi dalla 
tecnica e dalla velociti dogli av¬ 
versari. Ora mi spiego perché han¬ 
no alimlnate URSS a Ungheria 
costituendo una della sorpraaa nel¬ 
la qualiflcarieni ». 

Gianni Scognamiglio 


GRECIA: Kenstantinou; Khestas. 
lestfidis; Kapsis. Pires, Livathinos; 
TorzaniÀs, Koius, Ardizejloa (<■’ 
Anastopoules), Kostikoa ($7’ Ga- 
lakos), Mavros. In panchina: Cou- 
narit. Xanthepottloa, Poypakts. 

OLANDA: Schriivors (15’ Deos- 
burg); Wìinstcders, Van Da Ker- 
put; Hevankamp, Krel, Haan; Sto- 
< vans, W. Van De Kerkhof, Vreijs- 
sen (46* Nannìnga), Kist, R. Van 
De Kcrfchov. In panchina: Port- 
viiat, Rep, Thiissen. 

ARBITRO: Prekep (Germania Est). 
MARCATORE: ai 20’ del seconde 
tempo Kist su rigore. 

Dalla nostra redaziono 

NAPOLI — Con affanno T 
Olanda al San Paole supera 
la Grecia. Gli «Europei» per 
i tulipani si aprono in ma¬ 
niera poco esaltante. Non ci 
fosse stato un pizzico di for¬ 
tuna in più. complice anche 
l'arbitro, a favore degli uo¬ 
mini di Zwartkris, forse gli 
ellenici non starebbero an¬ 
cora a recriminare su un ri¬ 
sultato piuttosto a/aro per 
i propri colori. 

'Tra Olanda e Grecia la 
partita appare interessante 
fin dairinizio. Le squadre 
si affrontano senza esclusio¬ 
ne di colpi, non ci sono ri¬ 
nunce sugli opposti fronti. 
AI quarto minuto il primo tiro 
a rete. Hovenkamp ben lan¬ 
ciato da Willy V. De Kerkof 
spara da posizione ravvici¬ 
nata. Il portiere e’Jenloo, con 
molta prontezza, sventa il 
pericolo In angolo. Al T ri¬ 
spondono i greci con un tiro 
da lontano di losifidis. il mol¬ 
to attivo terzino fludlfican- 
te. Al 13’ pericolosa incur¬ 
sione di Mavros. la punta 
greca corteggiata da più di 
una squadra italiana, che 
crea lo scompiglio nella re¬ 
troguardia avversaria. 11 


portiere olandese si infor¬ 
tuna tentando l'uscita sui pie¬ 
di dell’attaccante greco. Un 
minuto dopo il gigantesco 
j estremo difensore arancione 
è costretto ad abbandonare 
il campo e gli subentra Due- 
sburg. Il tempo trascorre ve¬ 
locemente e piacevolmente 
per gli appassionati spettatori 
olandesi e greci presenti al¬ 
lo stadio. 

j Giocano molto disinvolta- 
j mente gli ellenici nella fase 
! centrale della partita. Le lo¬ 
ro azioni, caratterizzate da 
una buona intesa tra i re¬ 
parti. sono improntate alla 
massima velocità. Traspare 
un pK)’ di disorientamento 
nello schieramento olandese. 
Forse i tulipani si attende¬ 
vano un avversario più re¬ 
missivo. In avanti si vedono 
poco Kist e Wijnstekers; 
mentre in difesa i tulipani 
soffrono oltre misura le 
proiezioni sulle fa.sce dove 
frequentemente operano gli 
avversari. Mavros. la punta 


Vieri alla 


E’ iniilato II valzer 4agli allo- 
nalori. Viori è II noovo tecnico 
Bolla RUtoiaaa a Riccomlni (ctw 
ha portato gli arancioni in A) 

Bovo aolo BaciB ar a ; lo attenBo la 

tanifBoria, che ha llquiBalo To- 
moatto, a può pattare alla guiBa 
Bai Ferufla. Anche Chitppella ha 
ricevuta U bantarvllo Bai Rita: 


di diamante dello schiera¬ 
mento ellenico, offusca la fa¬ 
ma di Kist. 

Al 24’ rolanda si fa viva 
con un tiro di Kist, attac¬ 
cante corteggiato da Lazio e 
Fiorentina. La sfera termina 
a lato, rendendo superfluo 
il tuffo di Konstantinou. Il 
ritmo impresso dai greci al¬ 
la partita è sorprendente. Gli 
olandesi — quelli del calcio 
totale, per Intenderci — sem¬ 
brano proprio 1 pimpanti el- 
lenicL n pubMico non ha 
tempo per annoiarsi. Le azio¬ 
ni sono frequenti e alterne. 
A tratti gli ellenici ricevono 
applausi a scena aperta per 
l'organicità di alcune loro 
azioni. 

L’Olanda esercita una mag¬ 
giore pressione, ma sono 1 
greci con 1 loro contropiede 
ad accendere rentusiasmo del 
pubblico. La velocità e U rigo¬ 
roso pressing difensivo a cen¬ 
trocampo dei greci pare avere 
buon gioco sulla sterile 
quanto monotona pressione 


Pistoiese 


1 papabili aeno Tonaatto a Co- 
«iagli (ho ha laaciato la Spai. 
Intanto Rarani è panato olla gui- 
Ba Bafl’UBinaaa, n a ntf a Solchi al- 
lanari TAtalanta che ha retto I 
ponti con Rota il nnovo ollonatoro 
Bolln Spai, li Catanzam «i è ani- 
curato Burgnich, CaBè b tornata al 
Verona a V«naranBa al Ratama. 


olandese. La differenza che 
corre tra olandesi e greci nel 
primo tempo è questa: gli 
olandesi in campo corrono 
soltanto, gli ellenicL oltre a 
correre, ragionano. 

L’Olanda, comunque, sul 
finire del tempo dà Tiropies- 
sione di voler forzare, di vo¬ 
ler chiudere il conto con gli 
avversari. Ma le sue buone 
intenzioni sul piano pratico 
si traducono per il momento 
soltanto con due Insidiosi tiri 
di W. Van De Kerkof e di 
Kist, entrambi neutralizzati 
dalla difesa greca. 

La ripresa si apre con un 
tiro da fuori area di Haan 
parato dal portiere greca Sul 
piano tecnico-tattico, la par¬ 
tita riflette l’andamento dei 
primi 4S’. L’Olanda esercita 
una maggiore pressione terri¬ 
toriale. la Grecia non subisce 
passivamente Tiniziattva de¬ 
gli avversari. Ai 20’ il gol su 
un discutibile rigore che 
sblocca il risultato: è Kist a 
realizzare dal dischetto con 
un violento tiro. Protagonisti 
dell’azione fallosa Kirastas. 
Nannìnga e Konstatlnou. 

Naturalmente la rete fa sat¬ 
ure 1 plani di PanaguUs. L’al¬ 
lenatore greco gioca la caru 
del tutto per tutto, ordina al 
suoi di portarsi in avanti rom¬ 
pendo ogni indugia Navroa 
e Anastopulos non riescono 
però ad andare al di là di 
pregevoli spunti. Al 43* Ful- 
tima emocione. Su corner, c’è 
un insidiosisslino colpo di te¬ 
sto di Kapsis. n portiere olan¬ 
dese tocca. la sfera rimbalza 
sulla traversa e ritorna In 
campo. Per gli ellenici, dicia¬ 
molo senza timore alcuno, è 
la beffa. 

Marino Marquardt 


Dopo lo rinuncio di Riccomlni 


CAMPIONATO 
EUROPEO DI CALCIO 


Ancora una occasione per vìncere al 




con il Concorso n. 43 


U schede si cenvalidono fino a 

venerdì 13 GIUGNO 














1 


DAL MONDO 


Giovedì 12 giugno 1980 


PAG. 20 r Unità 


La sanguinosa crisi in Afghanistan 


Isolato Jimniy Carter sulla questione iraniana e sul problema degli ostaggi 


Vertice militare 
tra Mosca e Kabul 


Gotbzadeh incontra 
a Oslo i leader 
socialisti europei 


Clark: «Noi dobbiamo 

1 

delle scuse all’Iran» 


Nella capitale sovietica il capo deiresercito di Karmal ha 
incontrato il maresciallo Ogarkov - Contatti Pakistan-RFT 


La questione degli ostaggi — Il ministro 
sottolinea l'equidistanza tra USA e URSS 


L'ex ministro della Giustizia americano di ritorno da Teheran accusa di arroganza 
l'amministrazione di Carter, mentre il presidente chiede che sia perseguito penalmente 


MOSCA — La situazione mi¬ 
litare creatasi in Afghanistan 
è stata al centro di un In¬ 
contro odierno a Mosca tra 
il maresciallo Nikolai Ogar¬ 
kov, primo vice ministro della 
Difesa, e il generale Gol Alca, 
capo dell’ufficio politico delle 
forze armate afghane. 

Dell'incontro, avvenuto in 
un momento in cui nel paese 
asiatico i guerriglieri musul- 
maià stanno ingaggiando una 
vasta controffensiva, ha dato 
notizia l'agenzia sovietica 
TASS. 

Stando alla TASS il gene¬ 
rale Gol Aka non ha mancato 
di esprimere a Ogarkov la 
gratitudine degli afghani per 
l’aiuto sovietico < a difesa del¬ 
le conquiste della rivoluziona 
d’aprile >. 

A questo mìni-vertice milita¬ 
re sovietico-afghano non ha 
partecipato il ministro della 
Difesa dell'URSS, Dimitri U- 
stinnv, da due mesi assente 
dalla scena pubblica. 

Intanto 11 ministro de¬ 
gli Esteri tedesco-occidenta 
le Hans Dietrich Genscher ha 
discusso a Bonn c»n il mini¬ 
stro degli Esteri pakistano 
Agha Shahì gli sviluppi della 
situazione in Afghanistan. Se¬ 
condo informazioni del mini¬ 
stero degli Esteri il ministro 
pachistano ha illustrato a Gen¬ 
scher i risultati della recente 


conferenza degli Stati islamici 
a Islamabad e i compiti che 
sono stati affidati dalla con¬ 
ferenza alla cosiddetta com¬ 
missione a tre. 

Genscher ha sottolineato da 
parte sua al ministro pachi¬ 
stano il parere del governo 
federale, secondo cui la que¬ 
stione afghana può essere ri¬ 
solta soltanto attraverso un 
regolamento politico che con¬ 
duca ad un ritiro delle truppe 
sovietiche. 

In questo contesto. Il gover¬ 
no federale ritiene particolar¬ 
mente significativo Ù ruolo do¬ 
gli stati dell’Asia sudocciden- 
lale e l’attività della commis¬ 
sione creata dalla conferenza 
degli stati islamici, di cui 
Agha Shahi è uno dei membri. 

Infine a Wa.shington Galen 
Geer. inviato in Afghanistan 
dalla riri.sta < Soldier of For¬ 
tune >. che si definisce come 
il giornale degli avventurieri 
di professione, e che è nota 
per essere un centro di reclu¬ 
tamento per mercenari utiliz- 
sati dalla CIA anche nel 1975 
per la guerra in Angola, ha 
detto di essere stato in Afgha¬ 
nistan per undici giorni alla 
fine del mese di aprile. 

Durante una conferenza 
stampa a Washington Geer ha 
presentato sottili bastoncini in¬ 
cendiari, lunghi venti centime¬ 
tri. estremamente infiamma¬ 
bili. Egli ne ha dato la dimo¬ 


strazione appiccando il fuoco 
ad uno dei bastoncini. 

Geer ha detto che i baston¬ 
cini vengono lanciati a mi¬ 
gliaia da aerei o elicotteri so¬ 
vietici su un obiettivo e ven¬ 
gono incendiati con una picco¬ 
la bomba al fosforo. Geer ha 
detto anche che un piccolo 
villaggio afghano sito tra Ber- 
ga e Seram a circa 60 chi¬ 
lometri da Miransha, alla 
frontiera col Pakistan, è stato 
di recente distrutto in questo 
modo. 

Geer ha anche presentato 
vari tipi di armi, a suo dire 
recuperate in Afghanistan, tra 
le quali un filtro contro le 
armi chimiclie che guerriglie¬ 
ri afghani avrebbero prelevato 
da un mezzo blindato sovie¬ 
tico da trasporto truppe. 

n filtro, pesante 40 chili, 
.sarebbe stato portato a dorso 
di cammello sino alla frontiera 
pachistana e quindi consegna¬ 
to ad un € organismo ameri¬ 
cano > incaricato di analizza¬ 
re se il filtro contiene residui 
di gas paralizzante. .Al ri¬ 
guardo io stesso direttore della 
rivista, presente alla confe¬ 
renza stampa ha detto che è 
€ sconcertante > che Geer sia 
stato in grado di riportare 
con sé queste armi che la 
CIA con tutti i mezzi di cui 
dispone non è stata capace di 
^ procurarsi. 


OSLO — Il ministro degli Esteri Iraniano Sadegh 
Gotbzadeh è giunto ieri a Oslo dove parteciperà ad 
una riunione della direzione dell’Internazionale socia¬ 
lista e dove avrà Incontri con 1 massimi leaders socia¬ 
listi e socialdemocratici europei da Brandt a Palme, 
da Kreisky e Mitterrand. 

Prima della partenza da Teheran 11 ministro ha 
detto che il suo è un viaggio < informativo > e che 
11 futuro del rapporti dell’Iran con l’Internazionale dl- 
pe’ide dal suol sviluppi. < Io non vado a Oslo con Idee 
già precostltulte di collaborazione >, ha detto Gotbza¬ 
deh. Egli ha aggiunto che scopo del suo viaggio è spie¬ 
gare agli europei < la realtà della rivoluzione Islamica, 
11 vero non-alllneamento dell’Iran e 1 modi In cui In¬ 
tende applicarlo >. 

< Il nostro distacco dall’orbita degli Stati Uniti 
non significa che stiamo per entrare in quella della 
Unione Sovietica — ha detto Gotbzadeh — e per con¬ 
tro le nostre divergenze e la nostra contestazione con 
rtlnlone Sovietica In merito all’Afghanistan, non si¬ 
gnifica che intendiamo rientrare nell’orbita degli Stati 
Uniti >. 

Egli non ha fatto alcun riferimento alla crisi 
Irano-americana, che è stata al centro del recenti col¬ 
loqui svoltisi a Teheran con la delegazione dell’Inter- 
nazionale. composta dal cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky, daire.x primo ministro svedese Olof Palme e 
dal segretario del Partito socialista spagnolo Felipe 
Gonzales, 

A Vienna, nel corso di una breve conferenza stam¬ 
pa prima della partenza per Oslo. 11 cancelliere au¬ 
striaco Bruno Kreisky ha detto di attendersi < che 
Gotbzadeh ci dia ulteriori Informazioni. So che è i n 
uomo franco — ha aggiunto — e che quindi cl dirà 
qualcosa di nuovo >. 

Kreisky è stato di recente a Teheran ed è uno del 
principali protagonisti della mediazione che l'Interna¬ 
zionale socialista cerca di realizzare per una positiva 
soluzione della questione degli ostaggi. A tale questio¬ 
ne si riferisce quel < qualcosa di nuovo » che si atten¬ 
de da Gotbzadeh. 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente americano Jimmy Car¬ 
ter, nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta sul suo 
aereo « Air Force One >, na 
criticato duramente il viaggio 
in Iran dell’ex atturney gene 
ral (ministro della giustizia) 
Ramsey Clark e di altri nove 
cittadini americani per pre- 
.senziare alla Conferenza in¬ 
ternazionale indetta dal go¬ 
verno di Teheran sulle inge¬ 
renze della politica america¬ 
na negli affari interni irania¬ 
ni durante il regime del de¬ 
posto scià Reza Pahlevi. 

Carter ha detto che la pre¬ 
senza di Clark e dei suoi 
compagni alla riunione di 
Teheran ha danneggiato c la 
politica estera nazionale e le 
misure di ritorsione imposte 
dal governo contro l’Iran per 
la detenzione dei 53 ostaggi >. 

La decisione di perseguire 
Clark ed 1 suoi compagni 
spetta comunque all’attuale 
atiorney generai, Benjamin 
Civiletti, ha detto Carter. 

a Ritengo che egli (Civilet¬ 
ti) cercherà di perseguire 
penalmente Clark e il suo 
gruppo >, ha detto il presi¬ 
edente. 

Mentre Carter faceva que¬ 
ste affermazioni, a Parigi lo 
stesso Ramsey Clark ribadiva 
la sua scelta. L’ex attorney 
generai degli Stati Uniti in 


viaggio di ritorno dal suo 
controverso viaggo in Iran, 
ha difeso infatti nel corso di 
alcune interviste l’atteggia¬ 
mento degli iraniani sulla 
questione degli ostaggi del- 
ramba.sciata americana. E’ 
stato il governo di Washin¬ 
gton — secondo Ramsey 
Clark — a mettere gli irania¬ 
ni in questa posizione con le 
minacce di ritorsioni, con le 
sanzioni e poi col tentativo 
di liberare gli ostaggi con la 
forza. 

In un’interrista airAs.socio- 
ied Press, l’ex attorney gene¬ 
rai ha sostenuto che la mi¬ 
glior cosa da fare è ormai 
quella di pazientare e di la- 
.sciare che il problema degli 
ostaggi si risolva da sé. La 
detenzione dei 53 americani, 
che dura da oltre sette mesi, 
non finirà — ha detto Clark 
— fino a quando gli iraniani 
vedranno gli Stati Uniti in 
atteggiamento minaccioso. Il 
governo americano dovrà a- 
gire < con raziocinio, con in¬ 
telligenza e soprattutto con 
pazienza *. Dovrà dimostrare 
di non essere nemico dell’I¬ 
ran. 

In vigore è adesso In Iran 
una nuova Costituzione, che 
ha dato vita ad un nuovo 
parlamento. Questo si prepa¬ 
ra a riunirsi e l’iman Kho- 
meini lo ha investito della 


decisione sulla sorte degli o- 
staggi americani. « Mi pare — 
ha esclamato Ramsey Clark 
— che questo sia un modo 
corretto di procedere >. 

Secondo l’ex attorney gene¬ 
rai degli Stati Uniti, il tenta¬ 
tivo di liberare con la forza 
gli ostaggi è stato una vera è 
propria aggressione. « Pren¬ 
dere ostaggi è illecito, ma 
con questo? Dovremmo com¬ 
portarci in modo illecito an¬ 
che noi? Come può il diritto 
intemazionale consentire che 
una nazione ne invada un’al¬ 
tra a mano armata per rag¬ 
giungere i suoi obiettivi? E 
poi, lo si fa solo contro un 
paese debole. Ve lo immagi¬ 
nate, fare una cosa del gene¬ 
re nei confronti della Unione 
Sovietica? L’arroganza degli 
Stali Uniti ha trasformato la 
questione degli ostaggi in u- 
na sfida, sfida davanti alla 
quale gli iraniani della rivo¬ 
luzione non si piegheranno 
mai >. 

In un’altra intervista, con¬ 
cessa alla rete radiotelevisiva 
americana ABC. Ramsey 
Clark ha detto che gli ameri¬ 
cani debbono molto all’Iran, 
€ Gli dobbiamo anche delle 
scuse perché abbiamo sostenu¬ 
to lo scià, sotto il cui regime 
sono morti in tanti >. 

Per risolvere il problema 
degli ostaggi — ha detto 


Ramsey Clark alla ABC — 
bisogna calarsi nella mentali¬ 
tà degli iraniani, che è ben 
diversa da quella degli ame¬ 
ricani. € Mentre ero in Iran, 
l’ayatollah Khomeini ha det¬ 
to: < Non cederemo mai, an¬ 
che se dovessimo viaggiare a 
dorso di mulo e mangiare ci¬ 
cerchie >, Se consideriamo la 
storia della sua vita, la storia 
di 80 anni di vita, dobbiamo 
prevedere che dice sul serio. 
Non è gente, quella, che .si 
può mettere con le spalle al 
muro. Bisogna scegliere: o 
salvare delle vite o far sfog¬ 
gio di autoritarismo >. 

Clark ha anche avvertito 
che il comportamento degli 
americani sta creando neUa 
regione iraniana < un xnioto > 
che potrebbe essere colmato 
dairUnione Sovietica. 

Ramsey Clark nel 1949 si 
battè per l’invio di riso alla 
Cina, mentre in quel paese 
avanzava la rivoluzione. Du¬ 
rante la guerra del Vietnam 
si recò ad Hanoi. Fu contra¬ 
rio al blocco di Cuba. .A 
Teheran ha presenziato con 
altri nove americani ad una 
cwiferenza intemazionale sul¬ 
le ingerenze americane in I- 
ran. Il viaggio potrebbe co¬ 
stargli l’incriminazione e 
condanne fino a dieci anni di 
reclusione e 50.000 dollari di 
multa. 


Violenze contro gli immigrati 

400 uccisi nello stato 
Indiano di Tripura 

( contadini chiedono la restituzione delle terre ac¬ 
quistate dai nuovi venuti - Interferenze straniere? 


NEW DELHI — nolenti scon¬ 
tri tra opposte fazioni hanno 
provocato almeno 400 morti 
e diverse c^tinaia di feriti 
nello Stato indiano di Tripu¬ 
ra. n primo ministro, signo¬ 
ra Indirà Gandhi ha imiato 
d’urgenza sul posto il mini¬ 
stro dell'interno Zail Singh. 
Migliaia di persone sono ri¬ 
maste senza tetto a causa 
delle devastazioni e degli in¬ 
cendi provocati dai disordini. 

Causa degli scontri sareb¬ 
be la rivendicazione degli 
< autoctoni » — che ra^Jre- 
sentano circa il 50 per cen¬ 


to della pt^lazìone di un 
milione e duecentomila per¬ 
sone — che chiedono l’espul¬ 
sione dal paese degli immi¬ 
grati del Bangladesh e del 
Nepal. Otto villaggi sono sta¬ 
ti ridotti in cenere negli ul¬ 
timi giorni, mentre Tamminl- 
strazione locale è impotente 
a fare fronte alla situazione. 
R^>arti dell’esercito e della 
polizia stanno affluendo ad 
Agallala, la capitale di Tri- 
pura. Frattanto Indirà ha an¬ 
nunciato in Parlamento le di¬ 
missioni del governatore del¬ 
la regione. 


L’odio xenofobo, che ha 
contagiato Tripura sulla ba¬ 
se dell’esempio del ricino 
Stato deU’Asman, sembra sia 
derivato dal fatto che gli 
immigrati si sono installati 
nella regione acquistando ter¬ 
re a poco prezzo dai conta¬ 
dini analfabeti e affamati. H 
movimento di protesta sareb¬ 
be nato attorno alla richiesta 
di restituzione delle terre 
avanzata dalle popolazioni 
del luogo. 

Lo Stato di Tripura, confi¬ 
nante con il Bangladesh, è 
t uno dei tre Stati indiani go¬ 
vernati dai comunisti. A Nuo¬ 
va Delhi il Partito comuni¬ 
sta ha accusato apertamente 
la CI.A di avere fomentato i 
disordini non soltanto a Tri- 
pura ma in tutta la fascia 
degli Stati settentrionali. A 
questo proposito va detto che 
il primo ministro Indirà Gan¬ 
dhi, nel suo intervento al 
Parlamento indiano, non ha 
voluto fare alcun commento, 
pur avendo in passato accen¬ 
nato più volte all’esistenza di 
interferenze straniere nell’In¬ 
dia nord-orientale. 


La repressione antl-popolare 

Altri quindici corpi 
scoperti nel Salvador 

Le forze di guerriglia hanno costituito un comitato 
di coordinamento • Anche i sindacati si uniscono 


SAN SALV.ADOR — Quindici 
oorp sono stati scoperti a 
San Salvador e a Santa Ana 
(40 chilometri a nord-ovest 
della capitale). Lo hanno an¬ 
nunciato ieri fonti ufficiali. 

Un clima di violenza regna 
nella capitale in cui alcuni 
sconosciuti hanno attaccato 
un posto di polizia nel centro 
della città e due passanti so¬ 
no rimasti feriti nella spara- 
tOTia. Inoltre, sempre nella 
capitale, due branbe sono 
esplose in una banca e nel¬ 
l’università nazionale senza 
provocare danni alle persone 
e alle cose. Sconosauti han¬ 
no sparato contro un ufficio 
della banca per gli aiuti al¬ 


l'agricoltura senza, comunque, 
colpire nessuno. 

La polizia e l’esercito con¬ 
tinuano a controllare le rie 
d'accesso alla capitale • a 
perquisu^ le automobili. 

Intanto un portavoce della 
guerrìglia ha detto che i 
quattro gnii^ dell’oppoà- 
zione di sinistra più potenti 
del Salvador stanno coordi¬ 
nando le loro forze in un 
tentativo di far cadere la 
giunta sostenuta dagli Stati 
Uniti. 

n porta\x)ce ha anche detto 
che sarà presto emesso un 
comunicato dei gruppi dì 
guernglia in cui si annuncerà 
la formazione del cwnitato ri¬ 


voluzionarlo di coordinamen¬ 
to militare che comprenderà 
le € Forze armate di resisten¬ 
za nazionale *. le < Forze po¬ 
polari rivoluzionjirie > l'-c EI- 
sercito rivoluzionario del po¬ 
polo» e il Partito comunista 
salvadoriano. 

Si sta anche formando un 
comitato di coordinamento 
dei sindacati rivoluùonari, u- 
na coalizione di ottanta sin¬ 
dacati con 100.000 membri, 
che stringerà un’alleanza con 
a Fronte di sinistra democra¬ 
tico rivoluzionario. 

Questa notizia riguardante { 
sindacati ha seguito di un 
giorno l’annuncio deUa giunta 
che prevede la dichiaraziane 
deUo stato di emo'genza che 
porrebbe fu«i legge ^i scio¬ 
peri. Un portavoce della 
giunta ha detto che speciali 
delegazioni composte di fun¬ 
zionari governativi compiran¬ 
no viaggi negli Stati Uniti, in 
America latina e in Europa 
€ per rappresentare la realtà 
politica del Salvador s, — in 
altre paròle — per cercare 
appoggi alla politica repres¬ 
siva del regime. 


Discorso del ministro Rao 


Preoccupa Nuova Delhi 
Tasse USA-Cina-Tokio 


NUOVA DELHI — lì timore 
che le relazioni negii ultimi 
tempi sempre più strette, tra 
Stati Uniti. Cina c Giappone 
possano avere effetti negativi 
sull’India è affiorato ieri nel 
discorso che il ministro degli 
Esteri indiano Narasimha 
Rao ha pronunciato davanti 
alla Rai>’a sabba (Camera al¬ 
ta) di Delhi. 

n ministro, ri.'pondendo al- 
rinterrogazione di un parla¬ 
mentare preoccupalo per gli 
sviluppi che soprattutto in 
campo militare tale c allean¬ 
za > potrebbe avere sull’.Asla 
in generale e suirindia in 
particolare, ha detto che il 
governo di Delhi .«eciip atten¬ 
tamente gli sviluppi dei rap¬ 


porti tra Washington. Pechi _ 
no e Tok>o anche in vista i 
della possibilità di dover a* 
dottare le necessarie misure 
per salvaguardare la sicurez¬ 
za dell'India. 

Rao ha poi illustrato le ul¬ 
time fasi indicative di un 
miglioramento dei rapporti { 
tra Washington e Pechino 
soffermandosi in particolare 
sulla visita compiuta da] mi¬ 
nistro statunitense della Dife¬ 
sa Harold Brown a Pechino e 
a tal riguardo ha rilevato che 
il governo americano non ha 
autorizzato la vendita di armi 
alla Cina aggiungendo tutta- 
vna che i due paesi parlano di 
continuo di « una comune va¬ 
lutazione strategica ». 


Per quel che concerne li 
Giappone, il primo ministro 1 
nipponico Ma.sayoshi Ohira — 
ha rilevato Rao — in un di¬ 
scorso pronunciato durante 
la sua visita a Pechino nel 
dicembre 1979 affermò che il 
suo paese era pronto ad e- 
stendere la propria coopera¬ 
zione in campo militare a 
qu.alsiasi paese. 

< Noi n(Mi soffriamo di al¬ 
cuna psicosi di paura ma al 
contempo — ha detto il mi¬ 
nistro degli Eisteri — non ( 

siamo disposti a sottovaluta- > 
re questioni concernenti la 
nostra difesa e le nostre re- j 

lazioni estere ». ! 

Sulla questione della nor¬ 
malizzazione delle relazioni 
sino-indianc. il ministro Rao 
ha detto: « Noi non deside¬ 
riamo essere ossessionati dal 
nostro passato quando pen¬ 

iamo al futuro. Il 1960 non 
è il 19fi2 (Tanno del conflitto 
si no-indi a no). Noi abbiamo ' 
ricevuto segnali per la nor- ! 
malizzazionc ed abbiamo lan- I 
ciato segnali analoghi », 1 
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sconto 

suirabbigliamento 
esterno donna 

(abiti, gonne, jDantaloni, camicie, 
argentine e cardigan) 

e inoltre prezzi molto interessanti 
su tutto I abbigliamento 

oggi, venerdì e sabato 
pnma passa alla upim 
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Cossutta sul dopo voto 


e sulla sfida con la DC 


(Dalla prima pagina) 

za delle regionali e delle co¬ 
munali, non ci sono liste di 
centinaia di candidati che 
significano centinaia di cen¬ 
tri di interesse, di clientela, 
di influenza politica perso¬ 
nale che distorcono le scel¬ 
te degli elettori. Ebbene, 
proprio in queste elezioni il 
PCI avanza sul ’79 e la DC 
— che nelle regionali ha 
arretrato deiri,3 per cento, 
anche se poco se ne è vo¬ 
luto parlare alla TV — ar¬ 
retra del 3 per cento. 

Si conferiìut, dunque, che 
il PCI non solo ha arrestato 
la tendenza del 79 ma ha 
cominciato a ribaltarla- Ma 
che dici del voto sotto l'ot¬ 
tica locale? 

Ecco, questo è un punto 
importante. Si votava in cit¬ 
tà. province e regioni aven¬ 
do sotto gli occhi quello che 
lì si era fatto. E su questa 
qualità particolare di questo 
voto dobbiamo sapere ra¬ 
gionare bene. Risulta chiaro 
che dove la sinistra ha go¬ 
vernato. è stata premiata. 
Non ci sono praticamente 
eccezioni. Guarda il risul¬ 
tato straordinario di Napoli 
che va avanti di due punti 
e mezzo rispetto al ’79. 
Guarda Torino che va avan¬ 
ti di quasi due punti addi¬ 
rittura rispetto a quella tor¬ 
nata eccezionale che fu il 
’75. Guarda Taranto. E vo¬ 
glio aggiungere: guarda an¬ 
che molti centri minori, an¬ 
che del Mezzogiorno, come il 
Crotoncsc. 

Ma diciamo dì altre qua¬ 
lità autentiche di questo vo¬ 
to. Ce n’è una che mi pare 
la più indicativa e per noi 
la più importante, la più 
nuova e, se \'uoi, la più gra¬ 
tificante. Dico delle grandi 
città. Fino al '75 al PCI 
erano assegnate, quasi per 
destino storico, solo alcune 
zone d’Italia che infatti al¬ 
cuni chiamavano « isole » 
ro.5se. Nel *75 siamo andati 
al governo, con altri partiti 
della sini.stra. in otto delle 
dieci città maggiori d’Ita¬ 
lia (in ordine di popolazio¬ 
ne; Roma. Milano, Napoli. 
Torino, Genova. Firenze. 
Bologna. Venezia). Solo a 
Bari e a Palermo, fra le 
dieci città maggiori, restava 
.saldamente al potere la DC. 

In .sette di questo otto città 
conquistate, fino al ’75 do¬ 
minava la DC con il ccntro- 
.sinistra. E in queste otto 
città noi abbiamo conforma¬ 
to ora. con dati spe.sso an¬ 
che e.saltanti. la nostra su¬ 
premazia. 

Erano i puntidi - sfida 
centrali, dico. 

Sfida, duello vero e pro¬ 
prio- Siamo partiti decisis¬ 
simi sia noi che la DC. Noi 
dicevamo: « Consolidare e 
estendere le giunte di sini¬ 
stra ». La DC diceva; « Una 
ventata reazionaria pur dì 
rovesciare le giunte rosse ». 
Gava a Napoli, Donat-Cattin 
a Torino; una offensiva de 
senza esclusione di colpi. 
Era in queste e nelle altre 
sei città la vera posta po¬ 
litica in gioco. Inutile ora 
girarci intorno. E’ stata una 
battaglia furibonda: e noi 
l’abbiamo vinta. 

Come Vabhiamo vìnta? 

Qui la riflessione deve 
e.ssere a mio avviso molto 
profonda. Perché noi non 
abbiamo vinto con « le mani 
pulite * e basta. In queste 
città si concentra una gran¬ 
de forza economica, quella 
trainante rispetto al Paese. 
Si concentra la classe ope¬ 
raia. ma anche vi si somma¬ 
no ceti medi produttivi, il 
terziario, i giovani, intellet¬ 
tuali. centri di studio e di 
ricerca. Università. Insom- 
ma è questa la « testa pen¬ 
sante » — in ogni senso — 
del Paese. Le giunte di si¬ 
nistra non hanno svolto in 
queste città una pura ammi- j 
nistrazione dell’ esistente, j 
Hanno scavato, hanno disso¬ 
dato terreni rimasti intonsi 
per decenni. C’è stato l’av¬ 
vio di una rivoluzione di co- i 
.'tume, di un’audace opera- j 
zione culturale di coinvol¬ 
gimento attivo di larghe 
masse. Lo stesso Donat-Cat¬ 
tin, nel suo discorso a Bre¬ 
scia. quando parlò di « ven¬ 
tata reazionaria », intendeva 
qualcosa di più insidioso di 
quanto apparisse. Si voleva 
fare — si credeva di potere 
fare — appello alla ondata 
di rir.usso « privato », alla 
spinta neo-liberista, per ro¬ 
vesciare delle giunte che 
stimolavano partecipazione, 
collaborazione, consenso at¬ 
tivo e operavano un nuovo 
uso delle risorse. A Torino 
era stato coniato lo slogan: 

» Troppo Comune nella no¬ 
stra vita ». Non solo un Do¬ 
nat-Cattin. ma anche un 
Ba.ssetti puntavano su una 
rivincita in termini « euro¬ 
pei », cioè — per quello 
che oggi è l'E’jropa — di 
riflusso moderato, di « non 
disturbare il mano\Tatore ». 

I segnali inviati dalle n(^ 
sfre giunte nelle città più 
avanzate, più « europee » 
come livelli economici e so- 
ci.ali. erano di segno oppo¬ 
sto a quello « neoliberisla ». 
E la gente ci ha dato fidu¬ 
cia. ha rinnovato fiducia a 
questa operazione audace 
che conferma clamorosa¬ 
mente, a mio avviso, la pe¬ 
culiarità del • caso italiano ». 
E proprio nello grandi cit¬ 
tà la DC sogna i suoi mini¬ 


mi « storici >: il 23,5 a To¬ 
rino. il 25,3 a Napoli, il 26,4 
a Milano. Ila materia, la 
DC, per fare uno sforzo di 
comprensione di dati come 
questi. 

Ma c'è il Mezzogiorno che 
oggi, anche per quanto ri¬ 
guarda il dato politico, si 
allontana di più. 

E' vero, c'è il Mezzogior¬ 
no. Dovremo rifletterci be- 
ne. Tanto più che la forbice 
politica si allarga di pari 
passo con quella dei livelli 
di vita, economici e sociali: 
e delle capacità produttive. 
Posso solo tentare un avvio 
della riflessione che tutto il 
partito dovrà fare. Nel Sud 
si è dimostrata inàdeguata 
la capacità del partito nella 
lotta come nel governo. Mi 
spiego: c’è stata inadegua¬ 
tezza nel trasferire la pro¬ 
testa e il malcontento. at-‘ 
traverso una lotta organiz¬ 
zata e finalizzata, verso sboc¬ 
chi politici propositivi. Gior¬ 
gio Amendola ci tornava 
sempre su, su questa indi¬ 
cazione. Nel triennio ’76-'79 
in cui si è certo appannata 
l’immagine del nostro par¬ 
tito come elemento decisivo 
di cambiamento, di trasfor¬ 
mazione, nel Sud il feno¬ 
meno si è accentuato. La 
politica delle « intese » è 
stata mal capita, forse, cer¬ 
to mal concepita e gestita. 
Si protesta, si lotta, ma poi 
si deve sapere per che cosa 
ci si è battuti e bisogna ve¬ 
derne concretamente i frut¬ 
ti, specie se sì comincia a 
trattare a livelli di governo 
localo. E’ mancata un’ade¬ 
guata azione di lotta ed è 
mancata la necessaria ca¬ 
pacità di governo. E non si 
tratta di un « destino » del 
Sud o dì una maledizione. 
Dove ì due momenti — lot¬ 
ta e governa — si sono in¬ 
trecciati giustamente, oppor¬ 
tunamente. i risultati posi¬ 
tivi sono venuti anche per 
il PCI. Diciamo Napoli, di¬ 
ciamo Taranto. Di questo 
dovremo discutere. 

E ora? Le prospettive po¬ 
litiche della sinistra, le 
giunte, il governo nazio¬ 
nale? 


11 PSl ha ottenuto in que¬ 
ste elezioni un risultato di 
grande rilievo politico. Sono 
d’altro canto convinto che 
gli stessi compagni sociali¬ 
sti sono del tutto consape¬ 
voli oggi che in questo ri¬ 
sultato sono intervenuti ele¬ 
menti diversi e in parte con¬ 
traddittori. Ha^ giocato il 
tema della governabilità por¬ 
tato avanti da Craxi, certa¬ 
mente. Ma ha giocato sicu¬ 
ramente, alla pari, la vo¬ 
lontà di difendere e l’impe¬ 
gno di confermare — espres¬ 
si esplicitamente e franca¬ 
mente dai compagni socia¬ 
listi — le giunte dì sinistra. 
Infine il PSI ha fruito di 
una adesione almeno par¬ 
ziale ma significativa di 
elettorato radicale; c questo 
non è certo un elettorato 
che chiede stabilità, ma 
anzi è contestatore. Ora ai 
compagni socialisti si impo¬ 
ne l’obbligo di dare conte¬ 
nuti concreti allo slogan del¬ 
la « governabilità ». Gover¬ 
nare con quali indirizzi eco¬ 
nomici? Con quali obiettivi 
sociali? Per quali sbocchi 
politici? Con quale politica 
estera, o di ordine pubblico, 
0 scolastica c via elenc.mdo? 
Non credo che questi inter¬ 
rogativi po.ssano trovare ri¬ 
sposta con i referendum ra¬ 
dicali. se ci saranno. 

Con tutta serenità, al di 
là anche dei toni inevitabil¬ 
mente accesi della campa¬ 
gna elettorale, dice Coisut- 
ta. io penso che sorgano 
obiettivamente dei nuovi 
problemi per il governo, 
che nascano ulteriori con¬ 
traddizioni nella sua com¬ 
pagine. E tutto si misurerà 
sui fatti concreti. Il PCI. è 
chiaro, continuerà la sua 
battaglia dalla opposizione 
per conqui.stare al Paese una 
direzione politica nuova e 
adeguata ai problemi. Ma 
deve essere altrettanto chia¬ 
ro che, indipendentemente 
dalla diversa collocazione 
parlamentare del PCI e de! 
PSI. esistono oggi io condi¬ 
zioni per un rapporto unita¬ 
rio volto a ottenere una po¬ 
litica più corrispondente alle 
esigenze del Paese. E il go¬ 


verno attuale, a nostro giu¬ 
dizio, continua a rivelarsi 
del tutto inadeguato a que¬ 
sti fini. 

Domandi delle giunte. So¬ 
no pienamente fiducioso che 
questo rapporto unitario che 
dicevo, per prima cosa deb¬ 
ba rafforzarsi nelle gipnte 
locali. Il PSI sembra d’ac¬ 
cordo, anche se ha precisalo 
che le giunte non devono 
avere carattere «frontista». 
Ma certo. Siamo stati noi l 
primi a parlare di giunte 
« democratiche di sinistra »: 
e quel « democratiche » non 
era un aggettivo aggiunto a 
caso. Vogliamo giunte non 
chiuse, ma aperto ad altri 
-partiti democratici, a forze 
disponibili per una politica 
di rinnovamento e di pro¬ 
gresso. In particolare pen¬ 
siamo alla possibilità di col¬ 
laborazione con il PSDI e 
con il PRI, con i quali del 
re.sto già negli ultimi cin¬ 
que anni abbiamo lavorato 
insieme molto bene in mol¬ 
tissime zone del Paese, a 
partire dalle tre più grandi 
città, Roma, Milano e Na¬ 
poli. E, d’altro verso, con i 
compagni del PdUP. Vedo 
la possibilità di ricostituire 
giunte democratiche di si- 
[ nistra non solo nelle tre re¬ 
gioni • rosse » tradizionali, 
e non solo nelle altre tre 
che conquistammo nel ‘75 
(e non si dimentichi che in 
Lazio e in Piemonte una 
maggioranza PCI-PSI non 
c’era nemmeno allora), ma 
anche in altre regioni fino¬ 
ra rette con formule diver¬ 
se. a cominciare dalle Mar¬ 
che. 

Cossutta tira fuori una ta¬ 
bella scritta a penna. Dai 
dati emerge, dice, che esi¬ 
ste la possibilità di formare 
giunte democratiche di si¬ 
nistra in 42 province sulle 
86 in cui si è votato, e in 
32 comuni capoluogo sugli 
82 che hanno votato. 

Per concludere; una gran¬ 
de forza unitaria, democra¬ 
tica. di progresso può eser¬ 
citare tutto il .suo peso por 
una garanzia di democrazia 
i che intcre.ssa non solo le 
j popolazioni direttamente po- 
1 vernate, ma tutto il Paese. 


* 

Torino ha un’anima nascosta? 


(Dalla prima pagina) 

stria, la grande industria, 
che a sua volta è in crisi e 
con la sua crisi fa un po’ va¬ 
cillare l’anima della città, 
la sua fiducia in se stessa. 
Forse va detto anche che 
Torino ha-sofferto:• non da 
oggi, di una certa spropor¬ 
zione, quasi misurabile, tra 
la sua mastodontica base 
produttiva e una cultura fra¬ 
gile, introversa, incapace di 
interpretarla e di rappresen¬ 
tarla. Una città con grandi 
polmoni per respirare, si di¬ 
ce, ma con una trachea 
stretta, da cui passa poca 
aria. Qualcuno ha paragona¬ 
to Torino a un black hole. a 
un « buco nero », quelle stel¬ 
le cioè cosi dense e con¬ 
centrate in sé da trattenere 
persino la luce. ' 

« Una sproporzione c'è, so¬ 
prattutto c'è stata. Credo 
che dipenda dallo sviluppo 
tutto verticale e produttivo 
della città, che ha avuto po¬ 
che occasioni per dispiega¬ 
re l'attività commerciale, la 
quale annoda rapporti oriz¬ 
zontali. moltiplica gli scam¬ 
bi. consente i confronti c 
quindi la coscienza di sé e 
la volontà di uscire anche 
dal circolo vizioso della pro¬ 
pria identità secca. Si. qual¬ 
cuno dice che parlo troppo 
di comunità e troppo poco 
di società, che mi preme 
troppo l'aggregazione degli 


uomini e troppo poco la co¬ 
struzione della città. Ho il 
difetto, se vuoi, di non riu¬ 
scire a concepire una città 
(e anche im'industria) se 
non come ambiente e stru¬ 
mento per la vita degli uo¬ 
mini. 

' i'SÌ~ìion capisco i guasìi 
delVindustria, nel senso che 
non li condivido. Ma Vindu- 
stria credo di capirla, se pro¬ 
prio mentre vacilla il mito 
della Fiat, l'amministrazione 
comunale lo sta rimpiazzan¬ 
do nella fiducia e nella im¬ 
maginazione dei cittadini, se 
sta cioè diventando a sua 
volta una grande industria, 
una azienda ordinata, effi¬ 
ciente, rigorosa, puntuale, 
produttiun di servizi, di cul¬ 
tura, di. vivere civile: Credo 
che questo finirà per aiutare 
anche l'industria ad usci¬ 
re dalla sua crisi, dovuta, 
tra le altre cause, al boome¬ 
rang del disordine in cui la 
città era piombata per l’in¬ 
curia o peggio per la furia 
speculativa delle aministra- 
zioni democristiane. ■ ■ 

*La sproporzione culturale 
alla quale accennavi non era 
in fondo che lo scarto tra 
la produzione di beni e la 
capacità di usarli, tra la con¬ 
centrazione nell'attivismo e 
la possibilità di dargli un 
senso, se vuoi tra la tecni¬ 
ca e la scienza e tra la 
scienza e l'esistenza. Noi ab¬ 
biamo cercato e cerchiamo 


questo senso anche nella for¬ 
ma della città. Noi ci occu¬ 
piamo anche della sua bel¬ 
lezza, perché sappiamo che 
la bellezza serve agli uomi¬ 
ni. Quasi tutti, in queste 
ore, mi hanno chiesto di ri- 
velare il segreto del nostro 
’^wcèéssó."Guarda, è sempli¬ 
cissimo. E’ l’amore profondo, 
sincero, totale che portiamo 
a questa città e ai suoi abi¬ 
tanti, la capacità di rappre¬ 
sentarli tutti, meridionali e 
piemontesi, operai e profes¬ 
sionisti, senza partigianeria 
e senza esclusioni (se si ec¬ 
cettuano ovviamente gli spe¬ 
culatori e i mascalzoni). La 
città e i cittadini lo hanno 
capito e ci hanno ricambia¬ 
to l'affetto. Una cosa del ge¬ 
nere deve essere succe.ssa 
anche a Napoli. Se anche a 
Roma, nel governo, qualcuno 
desse prova di amare co.sì 
profondamente rifalin e gli 
italiani credo che potremmo 
finalmente voltare pagina. 

« Qualche mese fa mi hai 
fatto una intervista nella 
quale, prima di darmi la ga¬ 
mia. esprimevi un giudizio 
sul voto del '75. Dicevi, .se 
ben ricordo, che era stata 
una ondata forte e im-oetuo- 
sa. forse nifi imryetuosa che 
forte, e che aveva oortdto 
a p<’Rn "Tiràc fa sabbia del 
fondo. Ecco ti gasso dire 
che onesta è nifi fnrto che 
irnnotiiosa e che snbbia del 
fondo non ce n'è quasi più ». 


Caso Donat Cattin: da oggi le firme 


(Dalla prima pagina) 

quietanti contraddizioni tra la 
versione dei fatti fornita dal 
dimissionario vicesegretario 
deila DC. e quella data dal 
presidente del Consiglio. 

Perché già si delinea il suc¬ 
cesso della raccolta delle fir¬ 
me? Perché già prima che si 
aprissero i registri, uno schie¬ 
ramento di forze politiche che 
esprime un numero di firme 
ben maggiore di quello richie¬ 
sto aveva ieri confermato il 
sì all’impugnativa della deci¬ 
sione presa in commissione. 

Per prime, le assemblee dei 
deputati e dei senatori comu¬ 
nisti avevano approvato 1’ 
orientamento già enunciato e 
motivato dalla direzione del 
partito e dalle presidenze dei 
gruppi. Poi era venuto il do¬ 
cumento degli indipendenti di 
sinistra: anch’essi. come i co¬ 
munisti. sottolineavano che la 
decisione di partecipare alla 
* raccolta delle firme < non im¬ 
plica una presunzione di col¬ 
pevolezza dell’on. Cossiga né 
pregiudica il voto che dai 
gruppi potrà esser dato in 
Parlamento >. Essa intende 
solo assicurare racquisizione 
di quei nuovi elementi di giu¬ 
dizio che possano consentire di 
fare chiarezza sulla vicenda. 

Di analogo tenore il prean¬ 
nuncio dato dal vice segreta- i 
rio del PLI Alfredo Biondi 
sulle decisioni che verranno 
ufficialmente prese oggi dai 
1 liberali; < N'cU’intercs.sc delle 
ì.stituzìoni e per lo stesso pre¬ 
stigio del presidente del Con¬ 
siglio e necess.nrio allontana¬ 
re l'omLra anche del più lie¬ 


ve sospetto. Per le firme i 
si sono schierati inoltre PdUP. 
radicali e missini. In tutto, 
già 380 firme, senza dare so¬ 
verchio affidamento alla « li¬ 
bertà di coscienza» lasciala 
dal PSDI ai suoi parlamenta¬ 
ri. e dando per scontato il 
no dei repubblicani oltreché, 
ovviamente, dei democristiani. 

L'unica incertezza è stata a 
lungo rappresentata. s<mipre 
ieri, dall atteggiamento del 
PSI. Solo al lermùie di pa¬ 
recchie ore di riunione con¬ 
giunta dei direttivi dei due 
gruppi parlamentari, veniva 
annunciata la decisione di non 
promuovere la raccolta delle 
firme, nè dì associarsi ad al¬ 
cuna iniziativa del genere. Il 
comunicato ufficiale lasciava 
tuttavia aperto uno spiraglio 
agli sviluppi della vicenda: 
se dall’eventuale seduta co¬ 
mune delle Camere — vi si 
legge, in sostanza — saltas¬ 
sero fuori novità, allora i so¬ 
cialisti si riservano ogni al¬ 
tra decisione. 

Evidente è la contraddizio¬ 
ne insita in un atteggiamen¬ 
to che non esclude appunto 
Temergere dì fatti nuovi, ma 
non fa nulla perché si creino 
le condizioni idonee a racco- i 
glierlì. Il tono del documento | 
non era comunque tale da ! 
esprimere anche un veto espli- j 
cito a deputati e senatori del 
PSI di firmare, ancorché a ti¬ 
tolo personale, come avevano 
prcannunciato di voler fare ad | 
esempio Riccardo Lombardi e 1 
Giacomo Mancini. In questo ] 
.senso si è e.spressa una di- 1 


chìarazione « chiarificatrice » 
che a nome delle sinistre ha 
rilasciato il */ice presidente 
del gruppo socialista della Ca¬ 
mera. Mauro S^pia. preci¬ 
sando che la valutazione della 
questione « non può non esse¬ 
re affidata anche ai singoli 
parlamentari >. 


Editorìa: 
in perìcolo 
anche il 
decreto bis? 

ROMA — La commissione 
Interni della Camera ha ini¬ 
ziato ieri l'esame del decreto 
bis suireditorìa ma le prospet¬ 
tive di una sua conversione 
in legge appaiono quanto mai 
labili. Intanto c’è una que¬ 
stione di tempi perchè I 80 
giorni a disposizione sca¬ 
dranno il 7 luglio. Ma so¬ 
prattutto c'è l’intenzione di 
alcuni gruppi di impedire la 
conversione del decreto. 
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Iveco per il trasporto leggero 


Daily, grazie mMle. 

Prima dì tutto ai 40.000 che in due anni han¬ 
no comprato, utilizzano e apprezzano Dai¬ 
ly. Grazie mille a Daily per essersi affermato 
in tutta Europa in ogni tipo di impiego, in cit¬ 
tà e fuori, per le sue caratteristiche di robu¬ 
stezza, economicità e comfort. Grazie mille. 


poi, a tutti i punti di assistenza che garanti¬ 
scono la sicura affidabilità di Daily nel tem¬ 
po, confermando la fiducia nella qualità Iveco. 



Costruire 




rischio” 


Palazzo a Vela 

V. VINTIMIGLIA 
era 9-12.30 - era 14-23 


O.-a 19-23: Incontro con i* 
arti marxialt. 

Annullo filaltllco In oeeaslena 
dalla Coppa Davii di Tannia. 

Ingrasso L. 1000 (500 ragazzi) 


Un accorilo stipulato tra la 
Compagnia assicuratrice 
Unipol e l'Associazione' 
nazionale (telle Cooperative. 
di Abitazione (aderente alia 
Lega nazionale delle 
Cooperative e Mutue) ha ' 
permesso di mettere a punto 
una linea assicurativa per la 
casa tale da rispondere alle 
specifiche esigenze dei 
programmi delle Cooperative 
e delle imprese costruttrici. 


Questo pacchetto 
assicurativo comprende, tra 
l’allro. le garanzie attinenti i 
finanziamenti e l'erogazione 
dei mutui edilizi e fondiari, le 
garanzie relative ai rischi 
connessi alla costruzione e 
proprietà delle case, ed una 
polizza vita a garanzia degli 
eredi del socio per 
l'estinzione dei mutui. 
Informazioni presso le sedi 
dell’ANCAb o le Agenzie 
Unipol. 


Mine i 

iiii—Ctmi 

UNIPOL 

CoTipagnia di assicurazio.Ti e riassicurazioni 5 o A. 

ANCAb 

Associaziorìe naziona’e Cooperative di Abitazione 



avvisi economici 


ALBIRCO K>NTANA • 380S9 

Vigo di HiM. OelemitI, TeMono 
(0462) 64.140, piscint, S«un«. 

giardino, «ala «oggiorno, tscenjora, 
conduziona « prezzi familisri. 
larpallatactl 


vacanze liete 


■ELIAKIA • PENSIONO MIMA* 
VERA • Tal. 0541/44.444, tbit. 
49.899 - Sul mar», cantral», (tml- 
lUr*, caintrt eon/Mtam Mrvizi, 
balconi vi*ta mare. Basa* «lafio.i» 
12.000; inedia 14.000, tutto com¬ 
prato. 


CESENATICO - HOTEL KING • 
Viata Da Amidi. 88 - Tal. 0547/ 
82367 • 051-851-465. Medam* 
100 m. mara. tranquillo, camara 
doccia-sarvizi a balconi, bar, sala 
soggiorno, sala TV. autoparco, ca¬ 
bina mara, conduziona propria. Da 
L. 10.000 Iva compresa. 

■ELLARIA • HOTEL LAURA - To- 
leteno 0541/44141. Vicino ms.-a. 
ambienta familiare molto tranquil¬ 
lo. fiardino ombraniato. Ei a at»- 
•lo.nc 9.000-10.200. Madia 11.000- 
12.200. Alta 15.500-16.500 Iva 
compresa. Eccazionaia; Bassa sta¬ 
giona bambini tino 2 anni gratis. 

BELLARIA • PENSIONE SALVI¬ 
NE - Via Ragusa. 9 - Tal. 0541/ 
44691 - 20 metri mara - tran¬ 
quilla - famillara - camera con/ 
senza servìzi - baaaa stagiona 
11.000-12.000 - Lugilo 13.000- 
14.000 • Dimiona proprictario- 

PUNTA MARINA (RavaMM) - 
HOTEL ELITE - Vìa delle Fontana 
11 - Tal. 0544/437309 • Nella 
pinata direttamanta mare, cucina 
casaiinga. tutta camara con bagno, 
ascensore, parcheggio recintato - 
Bassa U 12.000 - Alta L. 14.000/ 
15.000 tutto compreso • Dirazl^ 
na casamenti urbano. 

RICCIONE • HOTEL MILANO 
HELVETIA - ViaU Milane - Ta- 
latonp 0541/40885 • PREZZO 
SPECIALE LETTORI UNITA' • Ot- 
rattamanta mera • Camara sarvtxi - 
Ascensore • Parco giochi bambini - 
Parcheggio privato • Cabina sulla 
apiaggia - Maggio 7/6 13.000 - 
8-30/6 24-31/8 a a attambra 

14.000 - Luglio 18.000 • 1-24/8 
19.000 tutto comprese • Sconti 
bambini 20-30H. 


VALVERDE/CESENATieO -. HO¬ 
TEL CAVOUR - Tal. 0547/86.290 
VteanN ai mare, ogni comfort, 
camara. doccia. WC. balcone vieta 
mara 1/5-15/6 lira 10.500. 18/ 
6-7/7 a 26/6-20/9 lira 11.500 
8/7-31/7 lira 14.000 - 1/8-25/8 
lira 16.500 tutto compraso. Scoli¬ 
li lamiglia. Intarptllitecì. 
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Tra incertezza e pressioni americane si apre oggi il vertice di Venezia 


Due Europe, 
le «locomotive» 
e la zavorra 

L’occasione è quella di un ruolo di pace. Sarà colta? 


Dal nostro Inviato 
VENEZIA — Dalla radiosa 
isoli di San Ginrpio, una Ira 
le tante gemine della lagnila, 
partirà rattesn incs'agpio di 
veri pace per il Medio Orien¬ 
te? O i nove et grandi » dell’ 
Europa occidentale soccombe¬ 
ranno di nno\o alla parali?- 
sante incortczra che spesso li 
prende quando occorre con¬ 
frontarsi con gli USA? E' 
questo l’interrogativo sotto il 
quale si apre oggi il Consi¬ 
glio europeo, il maggior con¬ 
sesso politico dcirF.uropa co¬ 
munitaria a cui partecipano i 
capi di otto go\erni più il 
presidente della Kepubblìca 
francese. 

Le incerterre della vigilia 
sulla Bostanra della tanto di¬ 
scussa iniziatisa europea per 
il Medio Oriente, le ilifferen- 
ti versioni sul contenuto del 


documento preparato dagli e- 
sperti che sono \cniite da 
Bonn e da Londra, rifleW 
tono una difficoltà reale; quel¬ 
la di dar \oce ad un’Europa po¬ 
litica che ancora non esiste 
nella geografia e nella storia 
del secebio continente. Non a 
caso, questa fragilità nell’affer- 
mare un ruolo autonomo «ui 
principali nodi dello scontro 
internazionale vien fuori quan¬ 
do occorre in un modo o nel¬ 
l’altro scegliere fra una piat¬ 
ta identificazione nella linea 
d’oltic Atlantico (come ai 
a bei tempi i> deirindisnissa e- 
gemonia americana sull’Occi¬ 
dente), o una ilifferenziazio* 
ne rispondente ad interessi 
specifici deH’Europa, ad orien¬ 
tamenti peculiari della sua o- 
pinione pubblica, a forme ori¬ 
ginali della sua deniorrazia. 
£ qui la facciata s couiuni- 


E’ morto il premier giapponese Ohira 


TOKIO — Il primo ministro 
giapponese Masayoshi Ohira. 
è morto la notte scorsa all* 
espiale « Toranomon » di 
Tokio dove era stato ricove¬ 
rato 11 31 maggio scorso per 
una malattia cardiaca. Ave¬ 
va 70 anni. Ohira era a capo 
del governo giapponese dal 


7 dicembre 1978 Dopo il suo 
ricovero m ospedale aveva 
Tatto sapere che non avreb¬ 
be potuto partecipare, per le 
sue condizioni di salute, al 
prossimo vertice del sette pae¬ 
si « più Industrializzati » del- 
rOccidente in programma a 
Venezia per il 22 giugno. 


Colombo appiattito 
sulla linea USA 
in Medio Oriente 

Gli incontri di ieri con Carter e Mon¬ 
dale — Muskie ha chiesto agli euro¬ 
pei di non ostacolare Camp David 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Il ministro 
degli esteri Emilio Colombo, 
a conclusione della sua visita 
di due giorni a Washington, si 
è incontrato ieri con il presi¬ 
dente Carter e con il vice 
presidente Mondale. Al cen¬ 
tro dei colloqui di ieri, co.sì 
come di quelli tenuti il gior¬ 
no precedente con il segreta¬ 
rio di Stato Edmund Muskie, 
con il capo della maggioranza 
democratica della camera dei 
rappresentanti Tip O’Neill. e 
con i membri delle commissio¬ 
ni esteri della Camera e del 
Senato, è stata la preparazio¬ 
ne del prossimo vertice eco¬ 
nomico dei sette paesi più in¬ 
dustrializzati che si terrà a 
Venezia il 22 giugno. 

Ma oltre i temi di natura 
strettamente economica che 
saranno trattati al vertice di 
Venezia, il ministro Colombo, 
il quale ricopre anche l’incari¬ 
co di presidente di turno dei 
ministri europei, ha dedicato 
gran parte dei colloqui con i 
massimi dirigenti della poli¬ 
tica americana al problema 
del logoramento delle relazio¬ 
ni tra gli Stati Uniti e gli al¬ 
leati europei. A questo ri¬ 
guardo. la riunione di quattro 
ore con il nuovo segretario 
di stato americano sarebbe 
stata dedicata in gran parte 
airiniziativa europea per 
cercare una soluzione alla 
crisi mediorientale. 

Come si ricorderà. Muskie 
aveva in due occasioni sfida¬ 
to riniziativa europea per la 
autodeterminazione dei pale¬ 
stinesi proprio alla vigilia del- 
Tarrivo del ministro Colombo. 
Ogni iniziativa, aveva preci¬ 
sato durante un’intervista tra¬ 
smessa domenica e in un di- 
scorsi"» davanti all’associazio¬ 
ne stampa di Washington lu- 
ne<fi. che avesse Teffetto di 
far deragliare i negoziati tra 
Israle e l’Egitto previsti dagli 
accordi di Camp David, sa¬ 
rebbe condannata dagli Stati 
Uniti. L’iniziativa europea, 
la cui forma finale è atte'^a 
dalla riunione a Venezia del 
Consiglio europeo. \ errebbe 
presa per buona dalTammini- 
i^trazione americana «olo se 
giudicata di < carattere po 
sitivo >, e cioè solo se gli .Sta¬ 
ti Uniti potranno mantenere 
il loro ruolo preminente nella 
determinazione del futuro in 
Medio Oriente. 

Il motivo di questa rigida 
difesa del ruolo centrale de¬ 
gli accordi di Camp David — 
nonostante il fatto che i nego¬ 
ziati attorno alla questione 
palestinese sono in una situa¬ 
zione di stallo da oltre un 
mese — è chiaramente di na¬ 
tura elettorale. Nonostante i 
limiti di que.sta considerazio¬ 
ne, le pressioni di Muskie 
.sembrano e-ssere riuscite. In 
una conversazione con i gior¬ 
nalisti italiani in seguito ai 
colloqui di martedì, il ministro 


Colombo ha riferito che l'ini¬ 
ziativa europea per l’autode¬ 
terminazione dei palestinesi, 
anche se non ancora defini¬ 
tiva, rispetterà i termini sta¬ 
biliti dal segretario di Stato, 
e cioè non interferirà con i 
negoziati previsti dagli ac¬ 
cordi di Camp David. Ma è, 
per ora. l’opinione di Co¬ 
lombo. 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano, a conclusione dei col¬ 
loqui con il presidente Car¬ 
ter, ha detto: «Siamo un pae¬ 
se europeo che collabora con 
altri paesi europei non solo 
sul piano economico ma an¬ 
che sul piano politico. Andia¬ 
mo alla ricerca di nostre po¬ 
sizioni europee che non han¬ 
no il carattere di posizioni di 
contrasto nei confronti di 
Camp David. Salutiamo con 
grande piacere l’annuncio del¬ 
la prossima ripresa dei nego¬ 
ziati tra Israele ed Egitto ». 

La situazione italiana, ha 
affermato inoltre il ministro 
Colombo, non è stata af¬ 
frontata durante i colloqui a 
Washington, nonostante la 
coincidenza della visita con 
le elezioni italiane. Un solo 
riferimento al < risultato po¬ 
sitivo» delle elezioni, ha pre¬ 
cisato il ministro, è stato fat¬ 
to dal segretario Muskie a 
conclitsione dei colloqui di 
martedì. 


Mary Onori 
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. Contingente 
franco-inglese 
nelle Nuove 
Ebridi 

PORT VILA — Forze di 
polizia inglesi e frar>c«si 
stanno affluendo nelle Nuo¬ 
ve Ebridi dove è in corso 
una rivolta contro il gover¬ 
no autonomo deH'arcipe- 
lago. La notizia, forni¬ 
ta dal premier Walter Li¬ 
ni. e stata confermata uf¬ 
ficialmente a Londra a 
Parigi. 

L'invio di un contingen¬ 
te anglo-francese sarebbe 
stato deciso dopo che la 
rivolta esplosa nelTisola di 
Espirilu Santo si è estesa 
all'isola di Tanna. 

L'arcipelago delle Nuove 
Ebridi, che si trova nel Pa¬ 
cifico meridionale a nord- 
est dell'Australia, è ammi¬ 
nistrato congiuntamente da 
Francia e Gran Bretagna 
e dovrebbe diventare indi- 
pendente il prossimo 30 
giugno. Per anni è stato 
un paradiso turistico, ma 
negli ultimi tempi ha ac¬ 
quistalo importanza anche 
dal punto di vista strate¬ 
gico. 
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laria » (IplTEiimpa rloi nove 
siibiln si incrina, escono le 
crepe, le ilivisioni, i redi- 
nienti della volontà politica. 

I retroscena della iniziativa 
per il Medio Oriente, che si 
ilisciiterà fra oggi e domani a 
Venezia (e di cui alcuni pre¬ 
vedono addirittura un inglorio¬ 
so rinvio) sono istruttivi sullo 
stato, appunto, deirKiiropa 
politica. Nata dalla volontà n- 
iiaiiime dei nove di favorire 
uno sliorcn alla crisi medio- 
rìentale, una pericolosa piaga 
aperta proprio alle soglie del¬ 
l’Europa, c dalla constatazio¬ 
ne (sempre unanime) che 
Camp David non offre ormai ' 
alcuna prospettiva valida, 1’ 
idea della azione dì pace del- 
l’Europa è a poco a poro c ap¬ 
passita » sotto le bordate pole- 
inicbe della Casa Bianca. So¬ 
no rimasti, a portarla avanti, 
i governi di Parigi e di Bonn, 
come è successo del resto per 
le altre grandi iniziative po¬ 
litiche di qnest'nltimo perio¬ 
do, volle a mantenere aperte 
le vie dì coniiinicazionc fra 
Est c Ov est e a non permet¬ 
tere la fine dalla distensio¬ 
ne. Torniamo, in campo po¬ 
litico, alla concezione (tramon¬ 
tata per fortuna in campo e- 
conomico) delle « locomotive » 
trainanti un’Europa riottosa c 
immobile nella sua debolezza? 

La verità è che la Comuni¬ 
tà non riesce ad affermare il 
suo molo nella grande arena 
siella politica internazionale 
perché troppe sono le contrad¬ 
dizioni clic ne lacerano il tes¬ 
suto interno, a partire dai fon¬ 
damentali rapporti economici. 

E sono iiroprio alcune dì que¬ 
ste contraddizioni, perenne¬ 
mente insolute, che torneran¬ 
no al pettine del Consiglio 
europeo neU’isoIa di San Gior¬ 
gio: la difficile ricerca di una 
politica energetica comune, 
che passi ' per la coperazione 
economica con i paesi produt¬ 
tori (ma non è, anche que- 
.sto. un problema di scelte po¬ 
litiche?); rincapacilà insita nei 
sistemi produttivi capilalistiri 
di superare gli squilibri pro¬ 
fondissimi (e crescenti) fra 
ricchezza e povertà, fra con* 
gestione dello sviluppo e di¬ 
sgregazione die ha reso fino¬ 
ra impossibile il traguardo del¬ 
la convergenza (non si parla 
neppure di integrazione!) fra 
le economie dei nove paesi. 

Il dibattito su quesTuItimo 
tema sarà esasperato, a Vene¬ 
zia, dalla sortita dì Giscard 
sulla esigenza di una « pausa n 
nel processo di allargamento 
della Comunità, su un rinvio, 
in ' altre parole, dell’ingresso 
nella CEE di Grecia, Spagna 
e Portogallo. L’argomentazio¬ 
ne, alla quale non sembra 
sordo neppure il canrellicre 
Schniidt, è lineare: se il com¬ 
promesso sul contributo bri¬ 
tannico al bilancio della CEE 
ha dimostrato die un paese 
come ringbilterra non è an¬ 
cora riuscito ad integrarsi, do¬ 
po otto anni, nella Comunità 
europea, come ipotizzare l’am¬ 
missione ad iin mercato comu¬ 
ne che dovroblie basarsi .«u 
una certa uniformità dello svi¬ 
luppo economico di paesi che 
presentano rapporti di «vilup¬ 
po dì uno a sei con quelli del 
centro-nord? 

Ma allora, come far u«ciie 
da questo magma di realtà 
diverse e incongruenti Tiin- 
niasine di una forza autonoma 
capare di esprimere una sua 
propria politica nei confronti 
delle grandi, drammatidie real¬ 
tà intemazionali del momen¬ 
to? 11 cancelliere Sehmidl. sot¬ 
toponendo il snn paese nA uno 
sforzo economico notevole, ha 
accettato di pagare gran par¬ 
te del deficit del bilancio CEE 
aperto dalla riduzione del con¬ 
tributo inglese, sperando di 
c comprarsi a in*qucsio mono, 
almeno ^ per qualche tempo, 
una fittizia facciata di unità 
deirEuropa, r!ic gii copra le 
spalle nella ‘ diffìcile azione 
intemazionale che lo atten¬ 
de nelle prossime settimane. 
Ma la immediata riapertara 
della polemica sull allargamen¬ 
to della CEE gli ha subito 
tolto rillii«ìonv. 

Le debolezze delTEiimpa 
economica, le «iir paralizzan¬ 
ti dipendenze in campo com¬ 
merciale ed energetico, la in- 
raparilà di cran parte delle 
sne rla««ì dirigenti di imboc¬ 
care la via degli interessi na¬ 
zionali ed europei, anche a 
costo di un confronto senza 
complessi con gli US.\, sono 
forse destinale ancora nna vol¬ 
ta. dunque, a soffocare l’esi¬ 
genza pressante e improroga¬ 
bile di un’azione di pace sul¬ 
la scena intemazionale, e. in 
questa occasione, su nna sce¬ 
na eome quella mediorientale 
che ala proprio alfe porle di 
casa iMWira. Vedremo da rhe 
parie ai schienrii questa vol¬ 
ta il gnremo italiano: te da 
quella delle « loeomotive a. o 
a rìmorrhto dcTfa lavorra rhe 
rischia di «ffoatare l’idea ge¬ 
nerosa di iin’Fwopa di pare. 
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I sindacati ai governi CEE : 
<Nuòvi indirizzi o la rovina» 


Manifestazione a Piazza San Mareo - I discorsi 
europea dei sindacati, e di Camiti - Presentata al 

i ’ ] i [ ! s ! ! . I ; M 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — All’isola di San Giorgio 
c’è un turbinare di motoscafi - ed 


di Wim Kok, presidente della Confederazione 
vertice comunitario la piattaforma rivendicativa 


elicotteri — come in un film ^ di 
James Bond — e sta per cominciare 
alla presenza di Capi di Stato e di 
governo, ministri degli Esteri e del- 
Vlndustria, ! giornalisti e interpreti, 
prima il Consiglio dei ministri delta 
CEE poi il qttinio vertice dei sette 
Paesi più industrializzati del mondo 
capitalista. A poche centinaia di me¬ 
tri, in Piazza San Marco, uno sce¬ 
nario diverso. Migliaia e migliaia 
di lavoratosi denunciano < Tinquietu- 
dine crescente e sempre più grave > 
nei diversi Pae.si europei, il c falli¬ 
mento delle politiche attuate dai di¬ 
versi governi e condensato in un so¬ 
lo numero: otto viilioui di disoccu¬ 
pati e ta.ssi di inflazione crescenti. 

E’ una delle prime manifestazioni 
della Confederazione dei .<iwdacati 
europei. Ha travato un’eco e una 
adesione inusitate, anche inattese. Sul 
palco, accanto a Lama, Canuti e 
Benvenuto, ci sono dirigenti sinda¬ 
cali francesi, belgi, olandesi, svede¬ 
si. lussemburghesi. Sono un pezzo 
dell'Europa che lotta e nei discorsi 
ufficiali, prima Wim Kok. presidente 
della CES, poi Pierre Camiti, vice 
presidente della CES, rammentano 
gli scioperi in Inghilterra, in Fran¬ 
cia, in Olanda, in Belgio, in Sve¬ 
zia. Anche per questo presenteran¬ 
no più tardi a Cossiga, presidente 


i - i i 
di turno della Comunità europea, 
un documento con una piattaforma 
riiiendicatiuo. Sono i primi passi di 
un sindacato che ha 40 milioni di 
iscritti, ma che solo ora inizia a 
coordinare la propria attività per 
fare seni ire. come ha detto Kok, 
€ la voce della forza lavoro ». 

Questo .straordinario appuntamen¬ 
to veneziano ha preso l’avvio nelle 
prime ore del mattino. Un lunghis- 
.simo corteo è partito da piazzale Ro¬ 
ma. dove finisce la terraferma, ha 
attraversato la città fino a raggiun¬ 
gere piazza San Marco. Le folle va¬ 
riopinte dei turisti hanno visto cosi 


Proposto un 
per difendere 


L'arrivo a piazza San Marco ha 
i colori c i suoni delle occasioni più 
combattive. La folla operaia irrom¬ 
pe tra i nugoli di coppiette, fami- 
. gitole, suore e sacerdoti per lo più 
provenienti da altri Paesi. Palazzo 
ducale è decorato da striscioni. Uno 
saluta « le travailleurs europeens 
unis ». Roberto Tonini apre la ma¬ 
nifestazione esprimendo l’orgoglio 
di Venezia ma è subito interrotto da 
una esplosione di tamburi: è un 
altro corteo, quello degli operai della 
Breda, giunti da Marghera a bordo 
di una appesita nave. La piazza è 
stipata: spi''cano i cartelli della Mon- 
tefibre, delVUalsider, persino del 


insinuarsi tra calli e ponti una spe¬ 
cie di interminabile .serpente umano 
fatto di .stri.scioni roi.si. di slogan, 
di canzoni operaie. A volte .sembra¬ 
va che la passione elettorale — 
molti erano ancora reduci daU'impe- 
gno e dalle discussioni di qiie.sti 
giorni — sopravanzasse le ragioni 
stesse della manifestazione Alla te¬ 
sta Lama a braccetto di Kok, un 
olandese gigantesco e riccioluto, poi 
Camiti, Benvenuto, Marianetti, Hni- 
ter.scheìd (segretario della CES). De- 
binine (vicepresidente), il belga 
D’Hont. il francese Chereqtie, lo sve¬ 
dese Nalson. 


programma 

l’occupazione 

« consiglio sindacale centro Nato ». 
Una delegazione del PC iraniano pro¬ 
testa contro le sanzioni. 

Prende la parola Kok. L’Europa, 
dice « sta perdendo la fiducia dei la¬ 
voratori »; i governanti che .stanno 
per incontrarsi a Venezia debbono 
accordarsi per lanciare un program¬ 
ma d’azione per la ripresa economi¬ 
ca, fondato su cinque punti-' 1) oc¬ 
cupazione e qualità della vita; 2) 
intesa col terzo mondo: 3) energia: 
4) bilancia dei pagamenti: 5) infla¬ 
zione. Scìio gli stessi punti conte¬ 
nuti nel documento consegnato a 
Cossiga in serata e illu.strafn prima, 
in »n incontro informale, al ministro 


del I.avorn Foschi. « Proseguire nel 
le politiche attuali — sottolinea Ira 
l'altra la CES — significa andare 
dritti alla rovina ». Occorre saper 
rispondere alle domande — « che 
cosa. come, dove e per dii produr¬ 
re » Perciò è neressnrrn r un pro¬ 
gramma d’azione concertato ». 

Sono trascorsi sette anni — ricor¬ 
da Camiti — da quando è esplasa 
la crisi petrolifera: qualcosa si è 
rotto, una fase dello .sviluppo si è 
chiusa. .Adesso o si cambia l’econo¬ 
mia o si va verso un drammatico 
declino. E i sintomi di questo de¬ 
clino sano i tassi della disoccupa¬ 
zione e dell’in finzione (10% in Euro¬ 
pa. 1S% in USA, 21 e 22% in Italia 
e Inghilterra). Sono dati che tra 
l’altro dimn.straiio l’esilità di certe 
ricette come quelle di chi in Italia 
vedrebbe la soluzione di ogni male 
nella regolamentazione della scala 
mobile, come se l’inflazione fosse 
debellata in quei Paesi dove la sca¬ 
la mobile non esiste. Il fatto è che 
nel nostro Pae.se — ha concluso — 
co.sì come altrove è in atto una of¬ 
fensiva politica che sarebbe errato 
sclfovalutare. La « sana ventata rea¬ 
zionaria » (quella auspicata da Do¬ 
nai Cattin, ndr) trova radice in que¬ 
sta offensiva fatta di neoliberismo, 
riflusso, attacco alle aziende pubbli¬ 
che. Occorre reagire « prima che 
sia troppo tardi ». 


Bruno Ugolini 


Missili 
« Cruise » : 
il Belgio 
rinvia la 
decisione 


BRUXELLES - Il ministro 
degli esteri belga Cliarles 
Ferdinand Nothomb ha esclu¬ 
so ieri che il suo paese pos¬ 
sa, come invece era previ.sto, 
prendere una decisione en¬ 
tro la fine del mese sulla 
partecipazione al piano della 
N.\TO per la costruzione e 
la installa/ione di 572 missili 
< Per-.hing 2 i> c Cruise ». 
Si tratta di missili in gra¬ 
do (il ra'igi ineere lu'ta la 
parte europea delFL'RSS. 

In una intervista al gior¬ 
nale « Le Soir ». Nothomb ha 
detto che la riunione — pre¬ 
vista nella capitale turca al¬ 
la fine di giugno — in cui 
dovranno essere precisati gli 
impegni dei singoli membri 
deir.Alleanza, « viene troppo 
presto perché il nuovo gover¬ 
no belga sia in grado di ter¬ 
minare le sue ricerche ». Inol¬ 
tre il governo belga prefe¬ 
risce aspettare gli esiti della 
visita a Mosca del cancellie¬ 
re tedesco Helmut Schmidt. 
E’ chiaro, dunque, che il go¬ 
verno belga, pur adducendo, 
in parte, motivazioni tecni¬ 
che. continua a manifestare 
perplessità per la dcjcisione 
assunta a dicembre dalla 
NATO. 

-Il Belgio si era impegnato 
nel dicembre scorso, dopo un 
aspro dibattito tra le forze 
politiche, a prendere una de¬ 
cisione entro sei mesi. 



Oggi, tre ragkHiì 



Forte, robusta, dura nel tempo proprio come il suo valore. 

Economica ma solo nei consumi ridótti. Generosa nel confort, nelle rifiniture e nello 
spazio. Famosa per la sua eccezionale sicurezza. 


L II valore 
. Il prezzo 
S. solo II 15% c8 anticipo 


li suo prezzo *'tiene”. Niente aumenti. Ed è un prezzo sorprendente, perché quest’auto 
ti dà molto di più di quello che paghi. E la puoi avere subito, in pronta consegna, 
nella versione che preferisci e con un’ampia scelta di accessori. 


È una facilitazione Ford Credit 
_ che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili. E un’occasione da non perdere perché queste speciali modalità d’acquisto 
durano fino al 31 luglio p.v. Vai subito dal tuo Concessionario Ford dove troverai 
le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. Ed Inoltre, i Concessionari Ford sono pronti 
ad offrirti eccezionali condizioni. 
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LE REGIONI 


Il risultato d ei quartieri contraddice quello delle elezioni comunali 

Maggioranza dei seggi alle sinistre 
nelle circoscrizionali a Cagliari 

Per il Comune i comunisti guadagnano due punti sulle regionali dello scorso anno ma scendo¬ 
no di oltre tre rispetto alle amministrative del ’75 — Una spinta nuova per il governo della città 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mai,gioì anza 
dei seggi alle sinistre nelie 
14 circoscrizioni a Cagliari. 

Il PCI guadagna duemila 
voti rispetto alle elezioni per 
il Consiglio comunale, men¬ 
tre la DC ne perde mille. 
Questi in sintesi i risultati 
piu significativi delle pri¬ 
me elezioni dirette per i 
consigli circoscrizionali nel 
capoluogo sardo. 

Nelle comunali il PCI è an¬ 
dato avanti rispetto alle re¬ 
gionali dello scorso anno, 
guadagnando due punti in 
percentuale ed è sceso invece 
di oltre tre punti rispetto 
alle amministrative del ’75. 

Nelle elezioni circoscrizio¬ 
nali il PCI ha invece ot 
tenuto 29.792 voti, guadagnan¬ 
do due punti in percentuale 
rispetto al risultato per il 
Comune. La DC. sempre ri¬ 
spetto alle comunali, perde 
quasi mille voti, per la pre¬ 
cisione 930. 

Tradotto in seggi, questo 
risultato significa: PCI 64 
consiglieri circoscr.zionali, 
DC no. Il PSI ha ottenuto 
34 seggi, i sardisti 11, DP 8 
e una lista di quartiere 2. La 
sinistra ha quindi la mag- 
_gioranza dei seggi: 119. 

Il PSDI ha Ottenuto 14 seg¬ 
gi. mentre i repubblicani ne 
hanno avuti 5. I partiti laici 
e di sinistra raggiungono 
così il tetto di 138 seggi nel¬ 
le circoscrizionali cagliari¬ 
tane. 

In quattro circoscrizioni (S. 
Michele. Mulino Becciu, El- 
mas, Meoserratoì il PCI con¬ 
quista la maggioranza dei 
seggi. In cinque circoscrizio¬ 
ni è possibile una maggio¬ 
ranza di sinistra PCI-PSI- 
PSdA e DP mentre nelle al¬ 
tre l’atteggiamento del PRI 
e del PSDI sarà determinan¬ 
te per la formazione della 
maggioranza. Comunque so¬ 
no previsioni basate sulle ci¬ 
fre. Tutto d'nenderà dal di- 
bittito e dal confronto tra 
1 partiti e tra i ccasiglieri. 

Un dibattito che non deve 
assolutamente escludere i 
cittadini chiamati a esseri, 
con reiezione diretta dei con¬ 
sigli di circoscrizione, i pro¬ 
tagonisti principali della vita 
di Cagliari. 

Anche per tenere testa 
alla probabile ventata rea¬ 
zionaria della DC in consi¬ 
glio comunale, bisogna muo¬ 
versi con la massima unità 
IMSSibile a livello di quar¬ 
tiere. 

Quanto è avvenuto nelle 14 
circoscrizioni cagliaritane è 
un fatto importante. Le ele¬ 
zioni circoscrizionali sembra¬ 
no discostarsi dal voto per il 
comune, dove la DC è anda¬ 
ta avanti sia sulle ammini¬ 
strative del ’75 che sulla re- 
sionali dell’anno scorso. La 
geografia politica dei quar¬ 
tieri pare fortunatamente me¬ 
no scontata. Proprio nei quar¬ 
tieri si è sviluppata, pur tra 
mille difficoltà, la vita demo¬ 
cratica: e qui la sinistra ha 
ottenuto un risultato posi¬ 
tivo. 

Ecco una delle tante fac¬ 
ce della contraddittorietà del 
voto di Cagliari. Ma ora. da» 
quartieri, può partire una 
spinta per un nuovo gover¬ 
no della città. E’ una occa¬ 
sione — dice il compagno 
Paolo Zedda primo degli 
eletti comunisti nella circo- 
scrizione Villanova-La Vega — 
da non trascurare, uno stru- ! 
mento che dovrà essere va- i 


lorizzato in tutta la sua po¬ 
tenzialità. I mali di cui Ca¬ 
gliari soffre sono troppo gra¬ 
vi perché si possa pensare 
che un consiglio dominato 
da una DC formato ventata 
reazionaria voglia e possa ri¬ 
solversi. 

Quartieri come Villanova, 
Stampace, Castello. Marina, 
i più antichi della città ed 
un tempo fiorenti, sofirono 
della condizione cui 11 gover¬ 
no comunale ha condannato 
l’intero centro storico. 

Non solo si è provveduto 
ad elaliorare un piano radi¬ 
cale ed organico di risana¬ 
mento, ma non si è neppure 
curata l’ordinaria ammini¬ 
strazione. Edifici fatiscenit, 
monumenti ed opere d’arte 
in rovina, l’economia in sta¬ 
to di dissesto. 

Nonostante ciò — confer” 
ma il compagno Gianfranco 
Macciotta, primo degli elet¬ 
ti comunisti nella circoscri¬ 
zione Castello-Marina-Stam- 
pace, — questi quartieri, gra¬ 
zie ai loro abitanti, hanno 
saputo conservare una pro¬ 
pria fisionomia, una propria 
vitalità, un proprio modo di 
vivere e dì fare cultura. Su 
questo si può e si deve far 
leva per promuovere la ri¬ 
nascita del centro storico, 
con un progetto preciso, un 
progetto culturale ed un pro¬ 
getto politico. 

Al polo opposto sono i nuo¬ 
vi quartieri, sorti a cavallo 
tra le due guerre o nel do¬ 
poguerra. e sviluppatisi in 
maniera abnorme negli ulti¬ 
mi decenni. Nel volto di que¬ 
sta «nuova» Cagliari si spec¬ 
chia la cecità e l’ottusità de¬ 
gli amministratori cagliarita¬ 
ni, la loro gretta subordina¬ 
zione agli interessi della spe¬ 
culazione. Per centinaia e 
centinaia di metri non un 
albero, non una piazza, non 
un luogo dove poter fare cul¬ 
tura ed organizzare il tempo 
libero. Non esiste vita di quar¬ 
tiere. ciascuna famiglia è co¬ 
stretta a consumare resisten¬ 
za nel chiuso della propria 
casa. 

Cosa fare, come muoversi 
dopo rs giugno, e come ag- 
gregare veramente la gente 
per « scoprire » la DC. pre¬ 
sentarla cosi come è, ottusa 
e conser\’atrice? 

« Occorre — risponde II 
compagno Gianfranco Mac- - 
ciotta — recuperare li quar¬ 
tiere ad una condizione civi¬ 
le ed umana, utilizzando gli 
spazi esistenti per aUivìtà 
sociaii e ricreative, aorendo- 
ne di nuove, ponendo fine 
aila caotica situazione dei 
traffico, costruendo scuole, 
asili, sendzi e soprattutto 
case. 

Dalle circoscrizioni può ve¬ 
nire non una "ventata rea¬ 
zionaria” ma una ventata 
progressista per il nuovo 
governo del capoluogo sardo. 

Solo con il contributo pa¬ 
ziente di tutti i cittadini — 
conclude il compagno Zedda 
— le singole questioni pò- 
tranno essere affrontate te¬ 
nendo presenti gli interessi 
non di questo o queli’altro 
gruppo di potere, ma quelli 
dell’intera collettività. 

Il PCI si muoverà, non v’è 
alcun dubbio, in questa di¬ 
rezione. e soltanto in questa 
direzione, organizzando pri¬ 
ma di tutto 'la lotta, elabo¬ 
rando un disegno generale 
per Cagliari, con l’obiettivo 
centrale di aggregare la gen¬ 
te. di farla muovere verso 
un vero rinnovamento della 
città ». 


Dichiarazioni e commenti dopo il voto 

Dal PSI ai sardisti sì 
alle giunte di sinistra 

Il giudizio dei compagno Marco Cabras (PSI) e dell'on. Sanna 
segretario del Partito sardo d'azione — Gli umori dei laici 


Dalla redazione 

C.AGLI.VRI — « Non privi¬ 
legiamo le formule, ma gli 
atti concreti di governo. 
Perciò non po.ssiamo di¬ 
menticare la esperienza 
messa a frutto nelle giun¬ 
te uscenti. Riconfermia¬ 
mo la nostra opzione per 
le amministrazicni di si¬ 
nistra: a Cagliari. Sa.ssa- 
ri e Nuoro, nelle Provin¬ 
ce. sono matematicamente 
riproponibili. E così anche 
ad Oristano dove potreb¬ 
be essere spezzato il mo 


nopolio democristiano s-. 

Cosi si è espresso il se¬ 
gretario regionale del PSI 
compagno Marco Cabras, 
commentando i risultati 
elettorali in Sardegna e 
confermando, quindi, il 
giudizio positivo sull’ope¬ 
rato delle ammini.strazioni 
laiche e di sinistra .soprat¬ 
tutto a livello provinciale. 
Secondo il compagno Ca- 
bras, le « giunte rosse » 
delle province di Cagliari. 
Sa.ssari e Nuoro, hanno co¬ 
stituito una esperienza lar¬ 
gamente positiva: ecco 


perché « la loro riconfer¬ 
ma è scontata a>. 

Ad Oristano, per la pri¬ 
ma volta, si è creata la 
possibilità di un governo 
delle sinistre e dei laici a 
livello provinciale. .Se gli 
accordi tra i partiti risul¬ 
teranno positivi è assai 
probabile che anche nella 
provincia £Hr{ÌH* 
no a ieri feudo incontra¬ 
stato delle clientele demo- 
cri.stiane, il partito dello 
scudo crociato venga co¬ 
stretto aU’opposizione. 


Giunte di sinistra ovunque sia possibile 


Su questa linea si sono 
già pronunciati i sardisti, 
forti dello splctidido suc¬ 
cesso ottenuto r8-9 giugno. 
Il segretario generalo del 
PSd’.A on. Carlo Sanna. Iia 
ribadito che sarà condotta 
uirazione tesa al rafforza¬ 
mento delle giunte di sini¬ 
stra. ovunque sia possibi¬ 
le. Questo avverrà natu¬ 
ralmente « sulla base dei 
programmi >. Non solo nel¬ 
le tre province laiche e 
di sinistra il « rafforza¬ 
mento » dovrà esserci, 
ma anche nella città di 
Nuoro e nella provincia di 
Oristano dove il voto ha 
aperto nuove e più avan¬ 
zate possibilità di governo- 
Per il segretario del 


PSd'.A è essenziale lavora¬ 
re sulla base di program¬ 
mi che siano effettivamen¬ 
te <t sardisti ». « autonomi¬ 
stici ». L’intenzione di co¬ 
stituire giunte stabili, effi¬ 
cienti. profondamente le¬ 
gate alla realtà isolana, al¬ 
l’identità del popolo sardo, 
alle esigenze dei lavorato¬ 
ri e delle popolazioni. « In 
tal senso — sostiene l’ono¬ 
revole Carlo Sanna — an¬ 
che noi sardisti, con razio¬ 
nalità ed impegno, comin- 
ceremo adesso a dettare 
condizioni ». 

E i repubblicani, che 
avevano condotto la cam¬ 
pagna elettorale sullo scio¬ 
glimento della pregiudizia¬ 


le anticomunista negli en¬ 
ti locali e nella Regione, 
questa loro linea c stata 
ben ripagata dall’elettora- 
to laico, come commentano 
i risultati deirs giugno’? 

Il segretario regionale 
repubblicano. Nino Ruju 
non ha difficoltà nel soste¬ 
nere — come già ha detto 
il presidente del Consiglio 
regionale on. .Armando Co¬ 
rona in un’intervista al 
TG3 sardo — che per sal¬ 
vare la Sardegna è neces¬ 
sario € battere la strada 
dell’unità autonomistica ». 
Perciò anche alia Regione 
il PRI intende sollecitare 
« un incontro per la strut¬ 
tura futura della maggio¬ 
ranza di governo ». 


E' necessario bruciare i tempi 


Mentre la crisi industria¬ 
le incalza e la stessa crisi 
sociale minaccia di diven¬ 
tare esplosiva, per i go¬ 
verni negli enti locali e 
nella Regione — secondo 
Nino Ruju — « è necessa¬ 
rio bruciare i tempi, per¬ 
ché i problemi, dietro Tan- 
golo delle elezioni, sono ri¬ 
masti immutati, si sono 
anzi aggravati ». 

Gli umori dei laici — co¬ 
me è facile dedurre dalle 
dichiarazioni del repubbli¬ 
cano Nino Ruju. ma anche 
dai primi commenti, sia 
pure cauti, dei socialdemo¬ 


cratici — rivelano una 
sorta di malessere nei con¬ 
fronti della pesante ege¬ 
monia democristiana. I lai¬ 
ci. fòrti del responso del¬ 
le urne, intendono muo¬ 
versi su un piano autono¬ 
mo rispetto alle pregiudi¬ 
ziali anticomuniste della 
DC. In fondo, i passali cin¬ 
que anni — oltre a dimo¬ 
strare l’efficienza e la pu¬ 
lizia delle giunte laiche e 
di sinistra in tre province 
su quattro — sono serviti 
a far capire che sì può 
governare benissimo senza 
i democristiani. 

Da parte sua, il PCI. af- 


• ferma che continuerà a la¬ 
vorare in accordo con le 
altre forze democratiche, 
innanzi tutto con le forze 
della sinistra, con i com¬ 
pagni socialisti e con i sar¬ 
disti. per uno sbocco posi¬ 
tivo della crisi sarda. E’ 
importante che le giunte 
laiche e di sinistra siano 
riconfermate tutte. Anche 
da qui bisogna partire per 
un grande movimento di 
popolo diretto a rilancia¬ 
re e rivitalizzare l’autono¬ 
mia. 

g. p. 


Con il 52 % alla DC 

A Potenza in 
arrivo un altro 
monocolore? 

Il dato delle provinciali invece positivo per le 
sinistre - il PCI recupera il 3 % sulle regionali 
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Al Sud il giro ciclistico 
per dilettanti 

Quanta voglia 
di sport 

dietro la «volata» 
di Corato 


Nostro servizio 

POTENZA — Quasi ribaltato 
in Basilicata il dato delle re¬ 
gionali dai risultati elettorali 
delle provinciali e comunali 
decisamente positivi per il 
nostro partito. Il PCI recu¬ 
pera sulle regionali il tre per 
cento attestandosi al 27,9 per 
cento contro il 24,9 delle re¬ 
gionali (rispetto al ’75 appe¬ 
na un punto in meno), ricon¬ 
ferma gli otto seggi a Poten¬ 
za e gli otto seggi a Matera. 

In calo invece la DC che 
perde due punti e mezzo ri¬ 
spetto alle regionali, perde 
un seggio al Consiglio provin¬ 
ciale di Potenza a favore dei 
socialisti mentre ne guada¬ 
gna uno al Consiglio provin¬ 
ciale di Matera, a danno dei 
socialdemocratici. Si conso¬ 
lida l’avanzata dei socialisti 
che migliorano nettamente le 
proprie posizioni in percen¬ 
tuale rispetto alle regionali, 
toccando per la prima volta 
in Basilicata il tetto del 15 
per cento e in seggi (uno in 
più). 

In ulteriore discesa i social- 
democratici. anche se per le 
provinciali il dato viene fat¬ 
to risalire alla mancata con- 
didatura dell’ex assessore pro¬ 
vinciale di Matera. Papoc- 
chia. Stazionari i resultati 
degli altri partiti. Innanzitut¬ 
to, nonostante il seggio in me¬ 
no le sinistre si riconfermano 
alla Provincia di Matera co¬ 
me forza di governo. La DC 
farà muro con il MSI, ma le 
sinistre pur disponendo di do¬ 
dici consiglieri su ventiquat¬ 
tro dovrebbero continuare ad 
assicurare una autorevole 
guida all’ Amministrazione 
provinciale materana. 

Per quanto riguarda il Con¬ 
siglio provinciale di Potenza 
anche qui ci sono i numeri 
per una giunta di sinistra mi¬ 
noritaria o per una maggio¬ 
ranza laica sostenuta dal PCI. 
Comunque la questione della 
governabilità delle province 
come dei due capoluoghì e dei 
maggiori centri è rinviata. 
Come al solito tutto dipende¬ 
rà. in gran parte, dal nuovo 
quadro politico regionale, an¬ 
cora piuttosto incerto. Per le 
comunali lo spostamento a si¬ 
nistra è considerevole: le si¬ 
nistre nella sola provincia di 
Potenza conquistano sedici 
nuove amministrazioni comu¬ 
nali. ne riconfermano sette, 
ne perdono cinque e si avvi¬ 
cinano molto a ribaltare la 
situazione amministrativa, 
nel ’75 sfavorevole, in alme¬ 
no altri otto centri (ci sono 
comuni dove per una mancia¬ 
ta di voti le sinistre si ve¬ 
dono negare la maggioranza, 
per 11 sistema elettorale che si 
applica nei comuni al di sot¬ 
to dei cinquemila abitanti). 

In particolare due zone tra¬ 
dizionalmente bianche hanno 
dato i maggiori suffragi al¬ 
le liste del PCI. a quelle uni¬ 
tarie con i socialisti: il Me- 
landro e la Camastra. Tra 
i comuni più importanti pas¬ 
sati alle sinistre: Tito, di¬ 
ventato negli ultimi anni 
simbolo di lotta per i lavo¬ 
ratori lucani, a seguito della 
vicenda della Liquichimica; 
Picemo, Montemurro. Lau- 
renzana. Viggiano. Significa¬ 
tivo anche il risultato nel 
Sensese dove per la prima 
volta i comuni di Castronuo¬ 
vo. Terranova. Sanseverino. 
Noepoli avranno un sindaco 
; comunista. Le sinistre con- 
I quistano la maggioranza an- 
I che in altre due comunità 
montane: in provincia di Ma¬ 
tera. riconferma delle sinistre 


a Tricarico, Irsina, Bernal- 
da mentre battute di arresto 
si registrano a Scanzano, No¬ 
va Siri, Pisticci. 

Negativi invece l risultati 
per le comunali di Matera e 
Potenza. A Matera il calo 
del PCI è contenuto rispetto 
al ’75 in tre punti e un seg¬ 
gio in meno, mentre la DC 
va avanti conquistando un 
nuovo seggio e i socialisti si 
attestano suH’ll per cento e 
un seggio in più. Da regi¬ 
strare ancora il notevole in¬ 
cremento di seggi dei repub¬ 
blicani (da uno a tre) e il 
calo del MSI (da quattro a 
due seggi). 

Nella città di Potenza il 
PCI segna la flessione più 
consistente raggiungendo ap¬ 
pena il quindici per cento 
(due seggi in meno). Al tra¬ 
collo elettorale dei comuni¬ 
sti corrisponde una avanza¬ 
ta della DC che ha ampia¬ 
mente superato il 52 per cen¬ 
to con due seggi in più. im¬ 
pinguando notevolmente il 
già nutrito bottino dei con¬ 
siglieri (da 21 a 23). 

Il PSI guadagna due seg¬ 
gi. il MSI ne perde uno. C’è 
dunque il pericolo di una 
riedizione del monocolore de¬ 
mocristiano alla guida della 
/'ìttà inslsiTifi hHs 
zione che in casa de la guer¬ 
ra per il posto di sindaco 
paralizzi la vita amministra¬ 
tiva. come è accaduto per il 
passato, almeno per un anno 
intero. Il nostro partito è 
intanto impegnato in una at¬ 
tenta valutazione di questo 
risultato elettorale che suo¬ 
na troopo pesante nel con¬ 
fronti dell’iniziativa svolta in 
città dai comunisti. 

Dire che la DC abbia realiz¬ 
zato ormai la più fitta ra¬ 
gnatela clientelare dal dopo¬ 
guerra ad oggi senza lascia¬ 
re spazio alle forze progres¬ 
siste. a quelle della cultura, 
alle forze sane, non aiuta an¬ 
cora a comprendere le ragio¬ 
ni del dato cosi fortemente 
negativo. La questione urba¬ 
na ha evidentemente una sua 
valenza duplice nella città del¬ 
l’onorevole Colombo. Anche 
dai quartieri popolari comun¬ 
que il voto al PCI è stato net¬ 
tamente inferiore a quello del 
’75. Se quindi l’avanzata della 
DC era nell’aria, per la com¬ 
posizione della lista che ha 
visto il ritorno dell’ex sinda¬ 
co Bellino, nessuna previsio¬ 
ne dava alla DC il 52 per cen¬ 
to del suffragi totali. 

Del resto già ieri l’altro il 
compagno Umberto Ranieri, 
segretario regionale, ha invita¬ 
to il quadro dirigente del 
Partito, i militanti — contro 
lo smarrimento — ad una at¬ 
tenta analisi del voto citta¬ 
dino. Che lo smarrimento 
stia per essere superato dal 
compagni rii Potenza ci viene 
confermato dal fatto che no¬ 
nostante questi dati alcuni 
elettori abbiano chiesto per la 
prima volta la tessera al PCI. 

Questi infine ì nomi dei 
compagni eletti nei consigli 
provinciali. Potenza: Alfonso 
Pascale. Giuseppe Laudani. 
Nicola Robbe, Antonio Nar- 
dozza. Renato Cittadini. Ole- 
vardo Di Sanzo. Giuseppe 
Carbone, Rocco Sileo. A Ma¬ 
tera: Luigi Cesano. Daniele 
Afferri. Antonio D’Angela. 
Giuseppie De Rosa. Arcange¬ 
lo Amato. Michele Guanti, 
Giovambattista Marrese. Lo¬ 
renzo Novellino. 

a. gì. 


Chiesta da PCI e sindacati una riunione straordinaria del consiglio regionale 

Per la chimica sarda non c'è tempo da perdere 

Per costringere il governo nazionale ad intervenire per la Sir Rumìanca e per scongiurare la cassa inte¬ 
grazione nelie fabbriche tessili di Viilacidro — Il disegno di smobilitazione portato avanti dalla SNIA 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I sindacati ed 
il gruppo del PCI al consi¬ 
glio regionale hanno chiesto 
la convocazione urgente dell’ 
assemblea per discutere la 
vertenza del comparto chi¬ 
mico isolano. 1 comunisti nel¬ 
la seduta odierna della As¬ 
semblea Sarda chiederanno 
che il problema deU’industrìa 
chimica venga p^to imme¬ 
diatamente all’ordine del gior¬ 
no. Non si può attendere un 
minuto di più per una presa 
di F»3S!zione chiara, capace 
di costringere il governo cen¬ 
trale a decidere interventi ri¬ 
solutivi per la salvezza ed il 
rilancio della SIR-Rumianca, 
cd ottenere inoltre che venga 
scongiurata la cassa integra¬ 
zione per altre centinaia di 
operai delle fabbriche tessili 
di Viilacidro a partire dal 
prossimo 16 giugno. 

L'iniziativa di una assem¬ 
blea straordinaria del consi¬ 
glio regionale è stata assun¬ 
ta ufficialmente dopo le re¬ 
centi assemblee con i consi¬ 
gli di fabbrica, le amministra¬ 
zioni locali e le forze poli¬ 
tiche, la federazione sarda 
Cgìl, Cisl. Uil aveva avanzato 
una preposta in tal senso già 
dallo scorso 22 maggio. 

La giunta regionale è col¬ 
pevole dei continui rinvìi. In 
questo atteggiamento non è 
difficile leggere una posizio- 
•e di attc.sa pas.siva nei con¬ 
fronti delle .scelte e del com¬ 


portamento del governo nazio¬ 
nale. 

a Questo — denunciano i 
sindacati — è esattamente il 
contrario di quanto i lavora¬ 
tori sardi intendono sostene¬ 
re, occorre infatti una posizio¬ 
ne attiva e protagonista del¬ 
la Regione sarda, se si vuo¬ 
le pe^enire a definizioni ra¬ 
dicali e non assistite, definite 
e non tempioranee di una vi¬ 
cenda che, se passeranno i 
tentatùi di liq’.’idazione. po¬ 
trebbe voler dire il tracollo 
delle possibilità di sviluppo 
della intera Sardegna ». 

Proseguono intanto le ini¬ 
ziative di massa con riunioni 
delle categorie dei chimici. 

I dei metalrrieccanicì. degli edi¬ 
li. dei tessili. Ieri un volanti¬ 
naggio a tappeto, da parte 
degli operai della SIR, si è 
svolto a Porto Torres nella 
zona del porto e a Fertiha 
nell’aeroporto. I portuali, riu¬ 
niti in assemblea, hanno de¬ 
ciso in segno di solidarietà di 
rifiutare lo scarico delle mer¬ 
ci e delle auto ed altri mezzi 
per un’ora. E* anche annun¬ 
ciata una assemblea con il 
coordinamento dei consigli di 
fabbrica di Porto Torres, Mac- 
chiareddu e Viilacidro. 

La richiesta di una convo¬ 
cazione urgente del consiglio 
re^onale, per discutere la 
vertenza Sir-Rumlanca. è sta¬ 
ta avanzata, come è detto dal 
gruppo del PCI, In una mo¬ 
zione. 

La mozione romuni.sta sotto¬ 
linea in primo luogo l gra¬ 


vi ritardi della giunta sulla 
vicenda Sir-Rumiaiica, nono¬ 
stante le continue soliecita- 
zioni deH’assemblca regionale. 

Ora la crisi della S:r-Ru- 
mianca ha subito un aggra¬ 
vamento tale da rendere im¬ 
minente il pericolo di una 
totale fermata degli impian¬ 
ti di Porto Torres e Macchia- 
reddu. 

a Una tale eventualità — 
vicenda Sir-Rumianca ha su¬ 
si legge nella mozione del 
gruppo comunista — provo¬ 
cherebbe drammatiche riper¬ 
cussioni sulla situazione e- 
conomica e sociale dell'isola 
ET in pericolo l’attività di nu¬ 
merose imprese legate alla 
Sir-Rumianca, a-ssieme a mi¬ 
gliaia di posti di lavoro». 

Dopo aver ribadito il man¬ 
cato avvio del risanamento 
finanziario e produttivo della 
Sir-Rumianca, il PCI critica 
fortemente le misure decìse 
decise dal governo nei mesi 
scorsi, risoltesi in irrilevanti 
c disorganiCiie erogazioni fi¬ 
nanziarie. che non hanno mi¬ 
nimamente affrontato il pro¬ 
blema deira.ssetto imprendito¬ 
riale e gestionale del gruppo 
chimico. 

La mozione del PCI con¬ 
clude con la richiesta che il 
governo centrale si impegni 
a scongiurare la fermata de¬ 
gli impianti a Porto Torres 
e Macchiareddu, attivando il 
consorzio bancario per l’at¬ 
tuazione del plano di risana¬ 
mento finanziario e protlut- 
livo. Infine viene ribadita 


la necessità dell’ingresso del- 
l'Eni nella società operativa 
della Sir. e chiesto che ven¬ 
gano attuati i necessari ag¬ 
giornamenti del programma 
della chimica primaria. 

Ore drammatiche si vivo¬ 
no a Viilacidro. Tra otto gior¬ 
ni dovrebbe scattare la cas¬ 
sa integrazione per altre cen¬ 
tinaia di operai. La SNIA- 
Viscosa ha infatti comunica¬ 
to ai sindacati e al consiglio 
di fabbrica il blocco degli 
impianti per due reparti del¬ 
la Filati industriali. Cassa 
integrazione anche per 24 
operai su 50 della Vìllavel. 
una fabbrica che funziona 
da appena due anni. La Vil- 
laflor. che produce moquet¬ 
te. potrà lavorare soltanto 
fino a luglio 

Di preciso non si sa quan¬ 
ti lavoratori si ag^ungeran- 
no ai 520 della Filati indu¬ 
striali e ai 420 della Snia 
già in cassa integrazione da 
due anni, ma è certo che 
questi ultimi provvedimenti 
.se attuati rappresenteranno 
la fine della produzione in¬ 
dustriale a Viilacidro. Alla 
fermata della Filati potreb¬ 
be aggiungersi, a breve ter¬ 
mine. il blocco della Snia 
Viscosa, se, come è stato 
annunciato, si ferm-eranno 
anche gli impianti della Ru- 
mianca di Cagliari i quali 
producono la materia prima 
per l’industria tessile. 

Uno sfascio totale, insom¬ 
ma. Per un migliaio di lavo¬ 
ratori si avvicina concreta¬ 


mente lo spettro del licenzia¬ 
mento. I motivi del blocco 
indicati daU'azienda sono 
sempre gli stessi, la crisi del 
mercato tessile. Secondo la di¬ 
rezione centrale della Snia. 
racrilico non tira più ed è 
quindi inevitabile limitare la 
produzione già ridotta abbon¬ 
dantemente nel ’78. 

Per la Villaflor. la situazio¬ 
ne sarebbe stata poi aggra¬ 
vata daH'annullamento di al¬ 
cune commesse dell’Iran come 
ritorsione per le sanzioni eco¬ 
nomiche applicate dai paesi 
occidentali. 

Le vere ragioni sono altre: 
il nuovo padrone, Marzotto. 
non ha più interesse a man¬ 
tenere le fabbriche in Sar- 
de^a. L'orientamento era 
già noto ai sindacati e la 
decisione della Snia. dopo il 
cambio di gestione, era nel- 
Taria. E non è neppure sto¬ 
ria nuova. La Snia ha pre¬ 
parato p>er anni la chiusura 
di tutti gli impianti in Sar¬ 
degna. Prima ha ridotto len¬ 
tamente ma drasticamente la 
produzione, e poi ha dato col¬ 
pi gravi alla occupazione. Il 
disegno di smobilitazione pa.s 
sa nell’assoluta inerzia della 
regione. 

Si è lasciata via libera alla 
Snia, che può ora liberamen¬ 
te defilarsi. «Le conseguen¬ 
ze — hanno posto in eviden¬ 
za i sindacati in un comuni¬ 
cato — saranno gravissime 
per tutto il tessuto econc^ 
mico e sociale della zona di 
Viilacidro e dell’intera isola ». 






Dal nostro inviato 

CORA'l’O — Per stimolare la 
promozione sportiva anche 
al Sud quest'anno il giro ci¬ 
clistico dei dilettanti si svol¬ 
ge interamente nelle regioni 
meridionali, sulle strade di 
Puglia, Basilicata, Calabria e 
Sicilia. E se la volata elettriz¬ 
zante con la quale il francese 
Pierre Le Bigaut ha vinto la 
prima tappa (sul traguardo di 
Corato) non ha mancato di 
sollevare entusiasmo e simpa¬ 
tia tra la gente, c’è tuttavia il 
rischio che anche il passaggio 
di questa rassegna del cicli¬ 
smo internazionale non lasci 
tracce tra gli amministratori. 
Tra quegli stessi amministra¬ 
tori che forse più per vanità 
che per convinzione culturale 
radicata, hanno voluto ospita¬ 
re questa manifestazione di 
sport. 

Corato è una città di qua¬ 
rantamila abitanti, ha migliaia 
di giovanissimi in età scolare 
e tuttavia nonostante le spe¬ 
se non indifferenti che per lo 
sport in questa cittadina sono 
state effettuate, la pratica 
sportiva è ancora quasi inesi¬ 
stente. Una squadra di calcio 
gioca il campionato di promo¬ 
zione, con un « parco atleti » 
per lo più « acquistato » in al¬ 
tri paesi. Quindi due forma¬ 
zioni minori mettono in atti¬ 
vità poco più di una cinquan¬ 
tina di giovani. Il basket con 
una squadra di serie D. due 
femminili e qualche ragazzo 
avviato quest'anno al miniba¬ 
sket è forse l'esperienza di 
maggior rilevanza. Quest'an¬ 
no anche la palla a volo ha 
ripreso vitalità e forse l’orga¬ 
nismo più efficiente è una 
pale.sira di judo frequentata 
da una cinquantina di ragazzi 
e ragazze, gestita — dicono 
— con siile e serietà. Di ci¬ 
clismo poco o niente. Il ten¬ 
nis con due campi « privatis¬ 
simi » è riservato a pochi, 
mentre addirittura tabù è il 
nuoto. L’atletica, nonostante 
la Barletta di Mennea sia vi¬ 
cina, è quasi sconosciuta. 

Oltre alla carenza di impian¬ 
ti, a determinare questa situa¬ 
zione è chiaramente la man¬ 
canza di una politica dello 
sport che orienti le forze cit¬ 
tadine ad utilizzare a pieno 
le attrezzature esistenti (tre 
palestre scolastiche, un cam¬ 
po di calcio, un palazzetto con 
palestre) e quindi programmi 
i nuovi interventi per il neces¬ 
sario, urgente ampliamento di 
queste attrezzature. Ma l’Am¬ 
ministrazione comunale di Co¬ 
rato non sembra molto dispo¬ 
sta ad avviare un discorso de¬ 
mocratico con coloro che lo 
sport dovrebbero praticarlo 
per decidere con loro cosa 
fare. 

Per una palestra pomposa¬ 
mente chiamata Palazzo dello 
Sport — ovviamente costruita 
dal noto Matarrese. che gli 
sportivi conoscono come pre¬ 
sidente del Bari e la Cassa 
del Mezzogiorno come costrut¬ 
tore — sono sfati spesi un mi¬ 
liardo e 250 milioni e addirit¬ 
tura l'amministrazione comu¬ 
nale progetta adesso un ve¬ 
lodromo che costerebbe all' 
incirca un altro miliardo (pro¬ 
getto da 600 milioni, ma si sa 
come vanno le cose) senza che 
questo abbia la pratica possi¬ 
bilità di servire a qualcosa. 
Ogni anno le attività sportive 
agonistiche (campionato pro¬ 
mozione di calcio e basket di 
serie D) costano all'ammini¬ 
strazione comunale óltre ven¬ 
ti milioni. Spese, tutte giusti- 
ficatissime magari, anche se 
forse troppo clientelari, quan¬ 
do invece una politica dello 
sport inteso come servizio so¬ 
ciale e strutturata in modo 
adeguato, potrebbe avviare ve¬ 
ramente alla pratica sporti¬ 
va i giovani della città. 

Se si vuol fare il ciclismo, 
dicono a Corato, non serre il 
velodromo. Tra l’altro ce ne 
era uno in epoca remota e 
nessuno lo utilizzò .mai. poi 
anche lo stadio dove giocano 
le squadre di calcio fu dotato 
di pista ciclabile eppure a Ca¬ 
rato il ciclismo non ha mai 
preso quota. Quindi i più at¬ 
tenti puntano il dito su Monte- 
roni, dove la costruzione di 
un velodromo fine a se stesso, 
anziché di un impianto poli¬ 
valente semplice e di livello 
elementare, come ne ha biso¬ 
gno il sud, costa alla comu¬ 
nità ancora e non si vede 
quando finirà di costare. 

Ciò di cui ha bisogno lo 
sport in generale, e di conse¬ 
guenza anche il ciclismo, non 
.sono cervellotiche (o interes¬ 
sate) costruzioni faraoniche, 
bensì interventi razionali e 
realistici. Una piscina — dice 
la Polisportiva « Spazi Aper¬ 
ti » — dovrebbe avere priori¬ 
tà e in ogni caso si deve prò 
gettare il futuro sportivo di 
Corato con realismo c non 
avventatamente. 

L'amministrazione comuna¬ 
le è stata sollecitata a costi¬ 
tuire la Consulta dello sport, 
un organismo destinato a ga¬ 
rantire un armonico sviluppo 
delle attività motorie come 
.servizio .sociale di primaria 


importanza per la formazione 
dell’uomo e del cittadino, prò 
muovendo una politica di im¬ 
pianti funzionali, anche per 
il ciclismo. L’ambiente sem¬ 
bra sordo e i giovani e giova- 
nis.simi continuano ad eserci¬ 
tare, « caparbiamente », lo 
sport sulle piazze della città. 

Purtroppo il rischio è che 
anche il passaggio del Giro 
d'Italia dei dilettanti con i 
ragazzi italiani e stranieri im 
pegnati in uno spettacolo di 
sport quanto mai bello ed 
invogliante. la.sci il tempo che 
ha trovato. Ed è un peccato 
perche la voglia di fare di più 
e meglio non dovrebbe esse 
re mai frustrata. 

Eugenio Bomboni 


Interrogazione 
PCI sul fermo 
del giornalista 
Paolo Pillonca 
e della moglie 


C.AGLIARI — La sconcer¬ 
tante vicenda del fermo di 
polizia successivan'Aiiue 
non convalidato dal magi¬ 
strato, del giornalista Pao¬ 
lo Pillonca. e della moglie, 
è oggetto di una interroga¬ 
zione al ministro degli in¬ 
terni e al ministro della di¬ 
fesa da parte dei parla¬ 
mentari comunisti France¬ 
sco Macis. Giorgio Mac¬ 
ciotta. e Mario Pani. I tre 
deputati sardi del PCI chie¬ 
dono di conoscere gli ele¬ 
menti in base ai quali è 
stato disposto il controllo 
del telefono della redazio¬ 
ne nuorese del quotidiano 
« L’Unione Sarda ». Chie¬ 
dono altresì se questi ele¬ 
menti fossero di gravità ta¬ 
le da consentire il supera¬ 
mento del diritto costitu¬ 
zionale alla segretezza del¬ 
le comunicazioni valido 
per la generalità dei citta¬ 
dini. è quello specifico san¬ 
cito a tutela del segreto 
professionale dei giorna¬ 
listi. 

Gii indizi in base ai qua¬ 
li il giornalista Paolo Pil¬ 
lonca e la moglie Maria 
Grazia Cannas sono stati 
accusati dell'attentato ai 
magistrati e trattenuti fi¬ 
no all’intervento della Pro¬ 
cura (fella Repubblica, che 
ne ha ordinato la scarcera¬ 
zione. devono essere chia¬ 
riti secondo i deputati co¬ 
munisti. Così ixime vanno 
specificate le ragioni per 
i quali accertamenti (li po¬ 
lizia abbiano imposto la 
privazione della libertà 
personale ai coniugi Pil¬ 
lonca. infine i deputati 
sardi del PCI chiedono 
ai ministri degli inter¬ 
ni e delal difesa sanzio¬ 
ni disciplinari, ove venis¬ 
sero accertati elementi di 
colpa, nei (xinfronti (fei 
funzionari responsabili. 

Il compagno Francesi^) 
Macis, responsabile della 
commissione problemi del¬ 
lo Stato, del comitato re¬ 
gionale sardo del PCI. ha 
rilasciato una dichiarazio¬ 
ne nella quale definisce 
« sconcertante » la viiDiin- 
da che ha coinvolto il gior¬ 
nalista e la moglie. Il (xmi- 
pagno Macis chiede quin¬ 
di € cosa accade quando 
in simili \icende sono coin¬ 
volti indiziati che non han¬ 
no alle spalle una orga¬ 
nizzazione sindacale e po¬ 
lìtica capace di mobilitar¬ 
si per controllare l’operato 
(fegli organi inquirenti >. 

« E’ troppo semplice — 
conclude il compagno 
Francesco Macis — ind. 
viduarc la causa di tutto 
ciò in questa o quella di¬ 
sposizione di legge. Molte 
leggi, anche fra le più re¬ 
centi. necessitano di esse¬ 
re migliorate e rese più 
aderenti al dettato (xistitu 
zionalc. Però il problema 
vero è quello degli a{^ra- 
tì dello Stato che conti 
nuano ad operare nella lot¬ 
ta al terrorismo e al ban¬ 
ditismo tenendosi staccati 
dalle istituzioni rappresen¬ 
tativo. dalle forze demo¬ 
cratiche della politica, del¬ 
la società, della informa¬ 
zione c C'Ala cultura, ri¬ 
correndo a strumenti di in¬ 
quisizione che appaiono 
quanto meno superati. Que¬ 
sta concezione separata 
delle istituzioni che hanno 
il compito di tutelare 'a 
conrivenza c l’ordine de¬ 
mocratico. va respita <x>n 
molta decisione perché ri¬ 
tarda c limita rimpegaa 
comune nella lotta contro 
la criminalità c la ever¬ 
sione ». 
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Nonostante la flessione in voti e percentuale 


Il PCI a Catanzaro conferma 
i seggi in Comune e Provincia 


Avanzata del PSI ed arretramento della DC — Un consi 
Possibilità numerica di una giunta laica e di sinistra — 


gliere comunale in più al PSDl 
I « mercatini » democristiani 


Tiene io sinfstra nel suo complesso 

Nel Trapanese 
pesante calo del 
Partito comunista 

A Marsala riconferma della giunta 
laica - Successo PSI - Il voto nel Belice 


Alla Provincia e al Comune 

Problematica la riconferma 
delle giunte rosse 
a Pescara e L'Aquila 

Per i comunisti si ripete il risultato nega¬ 
tivo delie regionali - Avanzano i socialisti 


Nel Molise 
solo i comuni 
minori 
si salvano 
dalla «valanga» 
democristiana 


Quello perso dal PCI guadagnato dal PSI 

La sinistra conserva 
16 seggi su 30 alla 
Provincia di Cosenza 


Crotonese: 
20 comuni 
' su 27 
alle sinistre 

CROTONE — 20 comuni su 
27 dell’intero comprensorio 
del crotonese sono ammini¬ 
strati dalle sinistre: 5 nuovi 
comuni sono stati conquistali 
dal Pei e. soprattutto, a ^Me- 
lissa. i comunisti toccano la 
straordinaria cifra del 63 per 
cento: sono questi i risultati 
più importanti della consulta¬ 
zione elettorale di domenica 
e lunedì scorso. 

I comuni conquistati sono 
appunto Melissa. Castelfilano, 
Cruccoli. San iMauro ^larche- 
sato e Caccuri e nell’intoro 
comprciisorìo del crotonese il 
Pei vlia ane''.o riconquistato 
tutti ed otto i consiglieri pro¬ 
vinciali sugli undici che il 
nostro partito lia nel Consi¬ 
glio provinciale di Catanzaro. 

In più il Pei avanza nei 
(piatirò centri superiori ai 
5.000 abitanti dove sì è vo¬ 
talo con il sistema proporzio¬ 
nale. A Petilia Policastro il 
Pei guadagna un seggio, a 
IMesoraca si conferma la giun¬ 
ta di sinistra, il Pel mantie¬ 
ne i consiglieri. 10 per la 
previsione, e non scatta l’un- 
dicesimo solo per 14 voti: a 
Strongoli va un consigliere 
in più ai Gomunisti così come 
a Ciro Marina dove si con¬ 
ferma la giunta di sinistra. 

In complesso dunque un ri¬ 
sultato che allarga ancor più 
rinfluenza delle amministra¬ 
zioni comuniste e di sinistra 
in una zona dove già elevata 
eia la partecipazione dei co¬ 
munisti ai governi locali e che 
.segna una ripresa rispetto al 
precedente voto amministrati¬ 
vo del 15 giugno del 1975. 


AFarindola 
non ci sono 
né vinti 
né vincitori 

PESC.A,R.A — Nessuno ha vin¬ 
to. e nessuno ha perso le ele¬ 
zioni a Farindola. un picco¬ 
lo comune del Pescarese. 
L’ironia della sorte ha volu¬ 
to che le due liste in compe¬ 
tizione conquistassero lo stes¬ 
so numero di voti: 724 cia¬ 
scuna. Le due liste sono una 
civica e l'altra democristia¬ 
na. Il responso delle urne, 
die porterà in Comune 10 
rappresentanti jjer ogni lista 
rendendo il pae.=e forse ingo- 
\crnabile. è stato preceduto j 
da un episodio curio.^o. Poco j 
prima del voto, era deceduto 
un eiettore notoriamente de. 
La sua dipartita avrebbe po¬ 
tuto far ptesare sul piatto del- ! 
la bilancia un voto in più per ! 
l'altra lista, e c-osì si era sca¬ 
tenata la caccia al voto della 
vedova, invitata a recarsi al¬ 
le urne nonostante il .suo sta¬ 
to d'animo. Il risultato tutta- 
ia c salomonico e nnn risol¬ 
se i problemi di Farindola. 


Ventimila lire 
per rUiiità 
in memoria 
del compagno 
Domenico Levato 

C.AT.\NZ.\RO — In memoria 
del compagno Domenico Le¬ 
vato fondatore del PCI a 
b-nn Pietro .Maggi.=iano e 
protagonista delle lotte per 
1.1 terra in que.stc zone, nel 
.‘fecondo anniver.'ario della 
sua morte, i figli .Albino, Gi- 
nev ra e .Mmerir.o hanno sot¬ 
tese r.tio lire ventimila per il 
no'tro giornale. 


Grave lutto 
del compagno 
Giuseppe D’Alonzo 

CHIETI — Dopo lunga malat¬ 
tia .si è spenta la madre del 
compagno Giuseppe D’.Alon- 
20 . membro del Comitato di¬ 
rettivo regionale de! Partito. 
Al compagno Poppino e alla 
•i.a famiglia le ^ontite con¬ 
doglianze de rUnità. 


Dalla nostra redazione 

C.AT.ANZ.ARO — La sostanzia¬ 
le tenuta del PCI in provincia 
di Catanzaro, emersa con la 
! riconferma alle regionali dei 
quattro consiglieri ottenuti 
nel '75, è .stata sottolineata 
dai risultati definitivi riguar¬ 
danti la Provincia e il co¬ 
mune capoluogo. Nell’assem- 
blea provinciale, infatti, ca¬ 
rne nel '75, i consiglieri sa¬ 
ranno ancora undici, e ancora 
sette, come nelle passate am¬ 
ministrative, saranno i rap¬ 
presentanti in consiglio co¬ 
munale. -Accanto a questo da¬ 
to, quello del passo in avanti 
del PSI, che al Comune e alla 
Provincia, in termini numeri¬ 
ci. si traduce nella conquista 
di un consigliere in più in en¬ 
trambe le assemblee: il PSI 
passa così da cinque a sei 
consiglieri alla Provincia e 
da sette a otto al Comu¬ 
ne. Per quanto riguarda 
la DC. questo partito alla 
Provincia e al Comune di Ca¬ 
tanzaro registra invece un 
complessivo arretramento. Un 
seggio in meno al Comune, 
uno in meno alla Provincia. 
La DC, quindi, non ha più la 
metà esatta dei consiglieri 
comunali (20 su 40) come nel 
’75 e passa da 14 a 13 seggi 
ncH’assemblea provinciale. 

.AH’arretramento 'della DC 
fa riscontro un progresso del 
PSDI che. se mantiene im¬ 
mutata la rappresentanza pro¬ 
vinciale. ha ora un seggio in 
più al Comune, passando da 
uno a due seggi. Immutata, 
invece, la rappresentanza del 
PRI. die conserva un solo 
consigliere provinciale e i due 
comunali. L’AISI subisce un 
netto calo neiraiùbito comu¬ 
nale. passando da tre a due 
consiglieri, mentre riconfer¬ 
ma la propria rappresentanza 
in seno alla Provincia mante¬ 
nendo i tre seggi. 

Bocciata in modo clamoroso 
e significativo la sortita cam¬ 
panilistica della lista civica, 
il Melone, capeggiata da un 
ex-missino, già consigliere 
provinciale, la cui lista era 
stata rimpinguata da un coa- 
cono di forze in cui elemen¬ 
ti di spicco erano i più bei 
nomi dell’estremismo di destra 
catanzarese e provinciale. 

Tuttavia il quadro politico 
venuto fuori dalle urne dopo 
il voto dell’S e del 9 giugno 
se, almeno per quanto riguar¬ 
da la provincia e il comune 
di Catanzaro, conferma l’an¬ 
damento nazionale, modifica 
in qualche modo gli equilibri 
numerici all’interno della as¬ 
semblea provinciale. 

I numeri, che naturalmen¬ 
te dovTanno avere l’avallo di 
chiare scelte politiche, dico¬ 
no che l’amministrazione pro¬ 
vinciale potrebbe essere retta 
da una giunta laica e di si¬ 
nistra. Su 36 consiglieri pro¬ 
vinciali. infatti, rci-PSI-PSDI 
e PRI raggiungono una mag¬ 
gioranza stabile di 19 seggi 
contro i tredici della DC e i 
tre delI’MSL Per quanto ri¬ 
guarda il comune, terremoto 
1 in casa democristiana. Il ca- 
j polista Aldo Ferrara, ex pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le. candidato per questa tor¬ 
nata alle comunali è risultato 
all’ottavo posto nella gradua¬ 
toria degli eletti. Primo de¬ 
gli eletti, l’assessore uscente 
Furriolo legato alla corrente 
dorotea dei Pucci e che dopo 
il successo elettorale pare ab¬ 
bia già pensato, almeno co¬ 
si si dice, di lasciare Pucci e 
di mettersi in proprio. Vuole 
fare il sindaco. 

-Altra clamorosa notizia ve¬ 
nuta dalle urne l’altro ieri 
sera, la trombatura di Lu'gi 
Mazzacua. ex assessore alle 
I finanze e all’annona, uomo 
. di Pujia, condannato ad un 
ì anno di reclusione in prima 
j istanza dal tribunale di Ca- 
1 tanzaro. per gli ormai noti 
I imbrogli relativi alla varian- 

* te al piano regolatore. Tra 
I i non eletti, nelle file della 

DC. Franco Fiorita, un giox^a- 
ne leone, . della corrente di 
Pujia. L’ex sindaco della cit¬ 
tà. Cesare Mule, relegato dal 
suo partito al trentesimo poi. 
sto della lista, è risultato in¬ 
vece il secondo degli eletti. 
Insomma nella DC ci si pre¬ 
para. visti i risultati, alla .so¬ 
lita lotta al coltello per la 
poltrona di sindaco c per gli 
assessorati. 

Ci sarà stabilità politica 
ed amministrativa? I risultati 
elettorali sono ancora « cal¬ 
di > ed è azzardato Lire com¬ 
menti. Tuttavia il PSI ha 
chiesto durante la campagna 
elettorale la « guida » politi¬ 
ca della città, della Provin¬ 
cia. della Regione. La DC si 
troverà a dover fare i conti 

• con i propri equilibri inter¬ 
ni. con i rimescolamenti tra 
le correnti, con i < mercati¬ 
ni * che tra qualche giorno 
si apriranno. La città, la Pro¬ 
vincia. la Regione, vogliano o 
non vogliano. doxTanno lo¬ 
ro malgrado c malgrado la 
crisi faro i conti anche con 
tutto questo. 

n. m. 


Dal corrispondente 

COSENZ.A — Il risultato 
elettorale delle provincia¬ 
li e delle comunali nella 
provincia dì Cosenza è 
in generale abbastanza u- 
niforme a quello delle al¬ 
tre province calabresi. \'i 
sono comunque all’inter¬ 
no del voto nella provin¬ 
cia di Cosenza notevoli 
differenze fra zone e zo¬ 
ne, città e città. In ge¬ 
nerale. sono state premia¬ 
te dagli elettori quelle 
amministrazioni che han¬ 
no fatto del Comune un 
centro di mobilitazione 
popolare o dove il parti¬ 
to ha sostenuto mimcro.se 
lotte per il lavoro e lo svi- 
lup|X). indicativi, a que¬ 
sto proposito, i risultati 
per le elezioni dei consi¬ 
gli comunali di S. Gio¬ 
vanni in Fiore. Spezzano 
Albanese. Reggiano Gra¬ 
vina e altri die vedremo 
meglio neH’esaminare più 
compiutamente i vari ri¬ 
sultati elettorali. 

Intanto il volo provin¬ 
ciale complessivo, che si 
riferisce aU’elezione del 
Consiglio provinciale. II 
PCI con centomila voti 
ne perde 1.200 rispetto al 
1975. in percentuale è pa¬ 
ri al 2.5^c, i seggi sono 
adesso 8. erano 9. La DC 
mantiene gli 11 che aveva 
e i socialisti ne acquista¬ 
no uno arrivando a 7. Si 
può dire che il meccani¬ 
smo elettorale in questa 
particolare occasione ha 
nettamente sfavorito le li¬ 
ste del PCI. Infatti la DC 
perde il 2.6 e, come ab¬ 
biamo visto, mantiene 1 
seggi che aveva, mentre 
il PCI con una flessione 
più lieve — 2.5 appunto — 
perde un seggio: ma c’è 
di più: il MSI scende dal- 
r8,2 al 7.2. ma aumenta 
i seggi da 2 a 3: questa 
volta il meccanismo elet¬ 
torale è stato nelle ele¬ 
zioni provinciali di Co¬ 
senza veramente cinico. 
La possibilità di formare 
una amministrazione di 
sinistra come quella pre¬ 
cedente rimane comunque 
intatta, PCI, PSI e PSDI 
hanno insieme 16 seggi su 
3U. 

Nelle elezioni per il Co¬ 
mune di Cosenza il PCI 
recupera quidche decimo" 
di punto risi>etto alle re¬ 
gionali. La flessione in 
città rispetto al '75 è del- 
ri.4‘“c, si è passati dal 
17.3 al 15,9: i seggi pas¬ 
sano da 9 a 8. Il PSI cre¬ 
sce in percentuale dell'1.3 
e conquista un seggio in 
più. da 13 a 14. Un seggio 
in più anche al PSDI, uno 
dei partiti della maggio¬ 
ranza di sinistra che pa.s- 
sa da 3 a 4. Un seggio in 
più anche alla DC che 
raggiunge i 20 seggi, ma 
in percentuale ii partito 
dello scudo crociato per¬ 
de lo 0,3 e oltre cento 
voti. 

.Anche al Comune di Co¬ 
senza la possibilità di 
mantenere la giunta di si¬ 
nistra resta intatta. 26 
seggi su 5G. come nel pas¬ 
sato. a cuesli però po¬ 
trebbe essere aggiunto il 
seggio che i repubblicani 
hanno conquistato, mentre 
, in passato questo partilo 

I nnn *->ra nrr»=;prit(> anzi non 


ne.se. Reggiano Gravina. 
Bisignano e Longol)ucco. 
Conferma a Corigliano, 
flessione a Castrovillari. 
Per rendere più .spedito il 
confronto ci riferiremo so¬ 
lo ai .seggi assegnati, il 
confronto è riferito ovvia¬ 
mente al 1975. Il PCI pa.s- 
sa da 9 a 12 seggi a S. 
Giovanni in Fiore, luio 
dei comuni più grossi del¬ 
la provincia di Cosenza, 
ne perdono uno per par¬ 
tito. la DC. il rei. il 
PRDI. che ottengono ri¬ 
spettivamente 10, 3 e 4 
seggi. -A Spezzano .Alba¬ 
nese il PCI aveva 11 .seg¬ 
gi su 20. la maggioran¬ 
za assoluta, avanza an¬ 
cora e raggiunge i 12 seg¬ 
gi, ne perde 1 il PSI. .A 
Reggiano Gravina il PCI 
va oltre al raddoppio dei 
seggi, passa infatti da 4 
a 9 .seggi. Il consiglio co¬ 
munale è composto di 20 
seggi. Ne perdono 2 il PSI 
e :i la DC. A Bisignano 
il PCI aveva già la mag¬ 
gioranza assoluta, 11 seg¬ 
gi su 20. ne ottiene a- 
des.so 12. Confermati i 9 
seggi su 20 al PCI a Lon- 
gobucco, ma è in discus¬ 
sione l’attribuzione del 
decimo seggio. 

Confermali anche a Co¬ 
rigliano i 15 seggi su 40 
che aveva il PCI. Mentre 
un seggio viene perso dal 
PCI a Castrovillari dove 
passa da 6 a 5. ne perde 
uno anche il PSDI. mentre 
il PSI acquista nuovi seg- 
gi- 

Nei comuni più piccoli 
vi è una afférmazione ge¬ 
nerale del PCI e delie li¬ 
ste di sinistra. Per la pri¬ 
ma volta sono stati con¬ 
quistati i comuni di Fiu¬ 
mefreddo. Trenta, Scalea. 
Sansosti, Mandatoriccio, 
Torano, Rose. In alcuni di 
questi comuni i comunisti 
negli anni scorsi erano sta¬ 
ti aspramente combattuti 
da alcuni sindaci che a dir 
poco erano stati antidemo¬ 
cratici in parecchie occa¬ 
sioni. 

La risposta della gente si 
è avuta e adesso ammini¬ 
streranno le sinistre. Tutta 
l’area della Sila è adesso 
amministrata dalla sinistra 
e in particolare dal PCI. 
Quasi dovunque le ammini¬ 
strazioni di sinistra sono 
state confermate. Rivesto¬ 
no rilievo particolare i ri¬ 
sultati di tre comuni. .Apri- 
gliano. Firmo e Bediviglia- 
no. In tutti e tre i comuni 
elencati il PCI era presen¬ 
te in queste elezioni da so¬ 
lo. il PSI era unito alla 
DC. oppure presente auto¬ 
nomamente; in tutti e tre 
i comuni il PCI ha vinto 
le elezioni conquistando la 
maggioranza assoluta. 

In totale ì comuni in pro¬ 
vincia di Cosenza che so¬ 
no amministrati dal PCI e 
dalle sinistre unite sono 48. 
mentre quelle dirette dalla 
DC o da liste civiche che 
alla DC si rifanno, .sono 39. 
I comuni persi dalla sini¬ 
stra in provincia di Cosen¬ 
za .‘H)no -Acqua formotsa. Pa¬ 
renti e Bianchi. In genera¬ 
le il PCI ottiene un conso¬ 
lidamento. oppure nei casi 


aveva rappresentanti nei 
consiglio comunale di Co¬ 
senza. Un seggio per cia¬ 
scuno perdono il PLL il 
MSI e DP. 

Il voto nel capoluo£» 
della provincia conferma 
una tendenza che si ri¬ 
scontra anche in altri ca- 
poluoghi della Calabria. 
Da rilevare, al margine 
dei risultali complessivi, 
la mancata elezione al con¬ 
siglio comunale di Cosen¬ 
za del capolista del PSI. 
il prof. Pietro Bucci, ret¬ 
tore dell’università della 
Calabria e la terza posi¬ 
zione del capoli.sta demo- 
cristiano, on. Pjctro Ren¬ 
de; brillante risultato ‘ in¬ 
vece per il capolista co¬ 
munista, il prof. Giorgio 
Manacorda. 

•Andiamo adesso al ri¬ 
sultato delle comunali ne¬ 
gli altri centri della pro¬ 
vincia. Spiccano, per i 
lusinghieri risultati otte-. 
nuli dalle listo comuni.stc. 
i Comuni di S. Giovanni 
in Fiore, Spezzano Alba- 


che abbiamo visto poc'an¬ 
zi una forte avanzata, nel¬ 
le zone dove le lotte socia¬ 
li in questi anni sono sta¬ 
te numerose, dove i comu¬ 
ni hanno avviato con la 
gente un rapporto stretto, 
dove il disegno rinnovato¬ 
re delle giunte di sinistra 
è .stato più chiaro e più 
incisivo. 

Un partito teso a rinno¬ 
vare e risanare profonda¬ 
mente la realtà (lei comu¬ 
ni dove opera; insomma, 
ha trovato nella gente un 
consenso largo e in alcuni 
casi entusiasta. Ma ciò che 
uniforma i risultati positivi 
è la combattività del par¬ 
tito. il suo legame con le 
masse, l’efficacia delTazio- 
ne rkinovalrice^ 

La gente ha premiato i 
comunisti non solo per la 
loro rettitudine, che è pre¬ 
gio ngl Mezzogiorno ma è 
da guardare con sufficien¬ 
za. ma soprattutto per la 
loro volontà di cambia¬ 
mento. 

Antonio Preiti 


Nostro servizio 

TR.AP.ANI — Malgrado il forte calo del nostro partito In tufta 
la provincia, il fronte delle sinistre tiene. Marsala, la più 
grande cittadina del Trapane.se (85 mila abitanti) imo con¬ 
tinuare ad avere una giunta laica e democratica. Infatti co¬ 
munisti e socialisti hanno in Consiglio comunale la maggioran¬ 
za. 23 consiglieri su 40 (6 comunisti, uno in meno rispetto alle 
passate amministrative, e 17 socialisti, tre in più). 

Sempre a Marsala hanno registrato una flessione i de (da 
10 a 9 consiglieri), i .socialdemocratici che lianno perduto i 
due consiglieri che avev'aiio, i liberali e i fascisti che re.stano 
con un solo consigliere. 

.Anclie V’alderice continuerà a vedere le sinistre all’ammi- 
nistrazioiie. In questo comune non solo il nostro partito non si 
è indebolito, ma le elezioni dei giorni scorsi hanno rafforzato 
lo sciùeramento dì sini.stra. 

A Campobello di Mazara il partito ha retto bene, non solo, 
ma anche conquistato un consigliere in più (da 9 a 10) mentre 
la DC ne ha perduto uno. 

Importante il dato politico emerso dalla valle del Belice: 
uno tra i comuni terremotati peggio amministrati (Salapa- 
ruta) è stato .slt appaio dalle mani della DC dalle sinistre, il 
sindaco uscente era l’on. Grillo assessore regionale airindu- 
•stria. Santa Ninfa ha riconfermato Tammini.strazione ros.sa 
e del buongoverno, negli altri centri della valle il {wrtito ha 
mantenuto i suoi voti. 

I comuni che hanno contribuito al forte calo di voti comu¬ 
nisti in tutta la provincia sono Castelvetrano, Mazara, .Alcamo 
e Trapani. Solo in questi comuni, (ximplessivamente, abbiamo 
perduto dieci consiglieri sui dodici attribuiti in meno al no¬ 
stro partito in tutta la provincia (siamo passati da 81 a 69). 

Contenuta l’avanzata della DC, che in tutto il Trapanese 
coruiuisla cinque seggi (da 148 a 153), mentre i compagni del 
PSI registrano un vero successo che contribuisce al manteni¬ 
mento degli schieramenti di sinistra (da 70 a 84). Il MSI ha 
vi.sto completamente dimezzate-le sue forze, ha perduto in 
tutta la provincia ben 12 consiglieri su 26. Anche nelle pro¬ 
vinciali il partito ha registrato un calo (—3 rispetto alle am¬ 
ministrative del '75. —2 rispetto alle politiche del ’79). 

Abbiamo perduto un consigliere nel collegio di .Alcamo, uno 
in quello di Trapani, mentre sono stati riconfermati i rappre¬ 
sentanti comunisti nel collegio di Castelvetrano (3 con.siglicri) ; 
fortunatamente a rendere meno pesante il bilancio del nostro 
partito nel Consiglio provinciale ha contribuito Marsala che 
ha conquistato un consigliere. Nella provincia siamo passati 
da 7 (xinsiglieri a 6. 

II risultato di queste elezioni, mollo pesante per noi, se da 
un lato è da ricercare anche nella politica clientelare della 
DC. sfrenata più che mai in questa tornata elettorale (centi¬ 
naia di posti promessi, decine di milioni investiti da ogni sin¬ 
golo candidato), impone a tutti i compagni del Trapanese una 
seria riflessione politica. 

g. ì. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Il voto abruz¬ 
zese alle regionali si allinea 
a quella che è la tendenza 
del Meridione e che fa regi¬ 
strare una flessione del PCI 
rispetto alle regionali del 
1975 II PCI non è riuscito a 
mantenere la grande affer¬ 
mazione di qiieir.inno e per¬ 
de 2.8 punti sui 7 di avanza¬ 
ta registrata in quelle ele¬ 
zioni scendendo al 27,5 per 
cento, che tradotto in ter¬ 
mini di seggi al Consiglio re- 
gicnale significa la perd.’ta 
(li un consigliere comunista. 

Viceversa la Democrazia 
cristiana, che non c’è dub¬ 
bio avanza, rispetto al ’75 
recupera .solo la metà della 
sua perdita rispetto al '79 
non fa invece progressi e 
• anzi in qualche caso va per- 
I sino indietro. Il PSI ha un 
1 incremento dello 0.6 per cen- 
1 to. 1 risultati delle provin- 
I ciali e delle comunali non 
I hanno alterato la mappa di- 
I sposta dalle regionali ma 
1 comportano valutazione mol¬ 
to più articolate. 

L’avanzata del PSI nelle 
quattro province è più sen¬ 
sibile e va dairi,5 per cento 
del teramano, ri.6 di Pesca¬ 
ra. il 2.2 di Chieti, sino al 
2.3 dell’Aquila. Sempre per 
le provinciali è Pescara che 
fa registrare il dato più bas¬ 
so del PCI. il 2,6 per cento, 
inferiore però rispetto alle 
! regionali. Segue l’.Aquila con 
1 il 2.4, Chieti C(xi l'1.6 e V.i- 
I fine Teramo con l’I per cen- 
I to. Sensibile Taumento del- 
I la DC nella provincia di Pe- 
i scara dove segna la punta 
I massima del 6,2 per cento. 

A Chieti Taumento di que¬ 
sto partito si aggira suiri.8 
per scendere airi.5 di Tera¬ 
mo e airi.2 dell’Aquila. Con¬ 
traddittorio il dato dei par¬ 
titi minori: il PSDI perde 
lo 0,8 per cento nelle pro¬ 
vince di Chieti e l’Aquila, 
aumenta della stessa cifra a 
Teramo ma scende di qua¬ 
si due punti a Pescara. 

Il Partito repubblicano au¬ 
menta leggermente all’Aqui¬ 
la ma scende in tutte le al¬ 
tre province. Forte è il dato 
dell’astensione nella Regio¬ 


ne dove ha votato solo l'82,4 
per cento degli elettori cosi 
come pure notevole è la 
somma delle schede nulle e 
bianche, il 6,5 per cento. 

Per quanto riguarda i ri¬ 
sultati comunali nei quattro 
capoluoghi: la flessione comu¬ 
nista all’Aquila è del 2,2 per 
2 ento; a Pescara l’aumento 
della DC supera il 5 per cen¬ 
to, il Pei scende del 3 e il 
Psi sale del 3. Notevole è il 
calo missino a Pescara. 

A Chieti si registra il 3,9 
per cento in meno del Pei e 
scende anche il Psi in que¬ 
sta città, la De sale ma ap¬ 
pena dello 0.5. Il comune di 
Chieti fa registrare la più 
grossa percentuale di schede 
raccolte sotto altre denomina¬ 
zione, il 5 per cento, A Te¬ 
ramo a fronte di un aumento 
del 4.3 per cento della De si 
registra una flessione identi¬ 
ca dei partiti di sinistra, il 2,3 
per cento. Anche qui è note¬ 
vole il calo missino cui rima¬ 
ne un solo consigliere. 

Per ciò che riguarda un bi¬ 
lancio i»litico la situazione 
che si è determinata lascia 
aperti grossi problemi per la 
riconferma delle giunte di si¬ 
nistra al comune dell’Aquila 
e alla provincia di Pescara, 
mentre è persa quella di Te¬ 
ramo. 

Le realtà nei comuni più 
piccoli sono più complesse; 
accanto a perdite amare co¬ 
me Tollo Po.ssacesia, Tocco, 
Rivinsondoli. spiccano risulta¬ 
ti importanti in cui la forza 
delle sinistre si è mantenuta 
intatta (gli esempi sono Pa- 
glieta. Pescasseroli, Opi. Lu¬ 
co e Lecce dei Marsl e molli 
altri) o si è addirittura ac¬ 
cresciuta come a Castel del 
Monte, conquistato dalle .sini¬ 
stre dopo più di 15 anni, co¬ 
sì come Campo di Giove. Vil¬ 
letta Barrea. Atri ed altri an¬ 
cora. 

Due risultati vanno ancora 
segnalati e sono quelli di A- 
tessa e Giulianova. comuni 
rossi dove non si è votato per 
le regionali il Pcì fa registra¬ 
re il TG e il 2 per cen¬ 
to in più rispetto sia al ’75 che 
al ’79. 

Sandro Marinacci 
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Rispetto al responso delle elezioni regionali 

Più attenuata alle provinciali 
la flessione del PCI in Puglia 



Al Comune di Taranto il PCI avrà un seggio in più; ma la Gazzetta del Mezzogiorno 
parla di sconfina comunista 


La Democrazia 
Cristiana 
rispetto 
alle 
politiche 
del ’79 
perde il 5,2 
per cento 
Nella 
maggior 
parte dei 
Comuni 
riconfermate 
le giunte 
di sinistra 


Dalia redazione 

BARI — Il risultato eletto¬ 
rale alle provinciali nei quat¬ 
tro capoluoghi dove si è vo¬ 
talo (Bari, brindisi. Lecce e 
Taranto: a Foggia non si è 
votato per le provinciali) ha 
cx)nfenTiato grcjsso m(xlo i 
dati complessivi meridionali, 
per quel che concerne, ap¬ 
punto. le elezioni nei consigli 
provinciali. La flessione del 
PCI è stata più attenuata 
rispetto al responso delle e- 
lezioni regionali, risultando 
più contenuta la perdita ri¬ 
spetto al voto negativo del¬ 
le politiche del '79. attestan¬ 
dosi al 24.9 'G mentre nelle 
contemporanee elezioni regio¬ 
nali registra il 24,6 vr. 

E' comunque rispetto ai da¬ 
ti delle politiche del ’79 che 
è utile raffnxitarli. <x>me ap¬ 
punto sottolinea in un comu¬ 
nicato il comitato regi(xiale 
pugliese (lei PCI. < -Alla lu¬ 
ce dei risultati regionali e 
pro\ inciali emerge chiara¬ 
mente che il PCI conferma 
cd estende nel iwese la for¬ 
za elettorale raggiunta nel 
’79. La svolta a destra che 
il gruppo dirigente DC vo¬ 
leva, non è passata. Ciò è 
tanto più importante in 
quanto il risultato è stato 
• raggiunto in una elezione am¬ 
ministrativa nella quale, tra¬ 
dizionalmente, il PCI non 
’ aveva mai raggiunto i risul¬ 
tati delle elezioni politiche. 

Dai dati emerge certamen¬ 


te una nostra preoccupante 
flessione in Puglia, le cui 
cause saranno rigorosamente 
esaminate ed approfondite 
dal partito nel suo insieme. 
La flessione comunista del 
voto nel Mezzogiorno, che è 
problema nazionale, non fa¬ 
rà diminuire la nostra at¬ 
tenzione sulle peculiarità del 
voto pugliese. In questo qua¬ 
dro consideriamo importan¬ 
te che. nonostante il nostro 
arretramento, rinsieme della 
sinistra confermi le *ue po¬ 
sizioni nel Consiglio Regio¬ 
nale. L’obiettivo della DC di 
cancellare La svolta del '75 
è stato mancato. 

Questo partito, infatti, pur 
r(?cuperando sul '75. perde 
rispetto allo elezioni politi- 
ciìe dcH’anno scorso >. II 
dato della DC è certamente 
molto importante, si tratta 
di verificare quanto abbia 
tenuto l’intricato sistema di 
potere del partito di maggio¬ 
ranza relativa. 

Non è certo ca.suaìo il fat¬ 
to che la DC perda nelle 
elezioni provinciali in Puglia 
rispetto alle politiche del ’79 
il 5.2 (7, restando pur scm- 
. pre oltre il 39 G- mantenen¬ 
do quindi solidamente quei 
legami in gran parte corpo¬ 
rativi e clientelari con vasti 
strati della società pugliese. 

A fronte delle perdite dc- 
mocTislìane vi è l’incremen¬ 
to del 4,2 *7) del PSI che ar¬ 
riva al 14,6 un PSI che 


ha visto nella sua partecipa¬ 
zione al centro-sinistra della 
giunta regionale pugliese il 
dato saliente del suo inter¬ 
vento politico in Puglia. 

Risulta comunque imp>or- 
tante nel complesso la te¬ 
nuta della sinistra che potrà 
essere determinante nel pro¬ 
cesso di rinnovamento delle 
istituzioni regionali, provin¬ 
ciali e comunali. Conferma, 
anche, nel>3 provinciali, del 
lieve incremento di partiti 
intermedi; mentre il MSI pur 
non recuperando pienamente 
rispetto alle amministrative 
del 75 migliora rispetto alle 
politiche. Omogeneità con i 
dati nazionali: sono omoge¬ 
nei con i dati nazionali i ri¬ 
sultali nelle elezioni comuna¬ 
li in Puglia vengono conser¬ 
vate la maggior parte delle 
giunte di sinistra, oltre che 
a Taranto ad esempio anche 
a Cerignola. ad .Apricena. 
Manfredonia, Gravina si ri¬ 
confermano le giunte tradizio¬ 
nalmente amministrate dal 
PCI con le altre forze demo¬ 
cratiche. 

Si tratta quindi di confer¬ 
me di un dato già leggibile 
rei risultati delle regionali, 
una maggiore capacità di te¬ 
nuta del PCI, lì dove la stra¬ 
tificazione sociale risulta più 
tradizionale e doVe la forza 
del partito risulta da più tem¬ 
po con.solidata. ovvero nel- 
Tenlrotcrra. solo per citare 
alcuni esempi indicativo è 
l’incremento in paesi come 


Minervino e la sostanziale 
tenuta a Gravina ed .Andria. 

Più difficile risulta in\tce 
il rapporto del partito con 
larghi strati della serietà lì 
dove il tasso di sviluppo ri¬ 
sulta più alto seppure più 
caotico, lì dove è maggiore 
rincremento del terziario co¬ 
me nei grossi centri costieri 
e nei capoluoghi pugliesi. In 
qiKsia situazione, che certa¬ 
mente è ancora tutta da ana¬ 
lizzare cd in cui qualsiasi 
valutazione è certamente 
prematura, si inseriscono 
campagne giornalistiche che 
vogliono accreditare scon¬ 
fitte alla sinistra anche lì 
dove queste non esistono. 

E’ il caso della Gazzetta 
del Mezzogiorno che titola 
in prima pagina c a Taranto 
salterà il PCI dal comune? > 
e questo proprio quando vi 
è la conferma nei rc.sponsì 
elettorali deTesperienza dol- 
ramministrazione di sini¬ 
stra. in quanto si registra 
anche l’incremento dì un 
seggio per il gruppo comu¬ 
nista al comune di Taranto. 

E’ necessaria quindi la 
massima attenzione per ar¬ 
rivare ad un’analisi del vo¬ 
to in Puglia che sia pure 
aU’interno di una lucida e 
puntuale valutazione critica 
non .sia di-storta da manipo¬ 
lazione non del tutto disin¬ 
teressate. 

Luciano Sechi 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Il dibat¬ 
tito in consiglio regionale e 
nei centri maggiori della Re¬ 
gione da oggi è più difficile. 
La DC e.sce rafforzata da 
questo voto oltre il previsto, 
guadagnando ancora un seg¬ 
gio alla Regione (il diciasset¬ 
tesimo su trenta che com- 
IKingono il parlamentino re¬ 
gionale), ne perde uno 11 
PCI. Gli altri partiti non 
perdono seggi, ma perdono 
in voti e in percentuale ri¬ 
spetto al ’75. 

Nei centri superiori ai 5.000 
abitanti la DC fa quasi cap- 
jx)tto prendendo ovunque la 
maggioranza assoluta ad ec¬ 
cezione di Santa Croce di 
Magliano dove il PCI ricon¬ 
quista i dieci seggi che aveva, 
e per una manciata di voli 
non prende la maggioranza 
as.soluta. Considerazione op- 
po.sta va fatta per i comuni 
al di sotto dei 5.000 abitanti, 
dove l’accordo tra PCI, PSI • 
PRI siglato due me.^i prima 
della campagna elettorale h* 
dato i suoi frutti consegnan¬ 
do una miriade di comuni al¬ 
la sinistra. 

In numerosi comuni, dove 
si votava con il sLstema mag¬ 
gioritario, comunisti, .sociali¬ 
sti e repubblicani per la 
prima volta conquistano la 
maggioranza. In provincia di 
Isernia sono state riconfer¬ 
mate le amministrazioni de¬ 
mocratiche di Pescolanciano. 
Monterodoni. Vastogirardi, 
Santagapito. sono stati con¬ 
quistati quelli di Carovilll, 
Poggiosannita. Sant’Angelo 
del Pe.sco e Fornelli: si è 
perso invece il comune di 
Castel del Giudice. 

In provincia di Campobas¬ 
so si perdono i comuni di 
Campomarino. Roteilo. Colle¬ 
torto e Sant’Elia a Planisi, si 
riconfermano quelli di Ma- 
falda, Petacciato, Castropl- 
gnano e Ripahmosano. dove 
il PSI è uscito dalla maggio¬ 
ranza e il PCI .si è presentato 
da solo sotto il simbolo de! 
(( gallo ». Sono invece .stati 
conquistati per la prima vol¬ 
ta i comuni di Montelongo. 
Montecìlfone, Tavenna. Sk« 
Felice del Molise, Salcito. Pa¬ 
lata, Casacalenda e Mirabello. 
Anche in provincia di Cam¬ 
pobasso entrano per la prima 
volta in molti comuni in mi¬ 
noranza le sinistre^ Altro da¬ 
to da tenere presente è che 
la DC ufficiale, in almeno 
quindici comuni, ha perso a 
favore dei dissidenti e del!» 
liste eterogenee di centro. 

Partendo da questi dati • 
dal fatto che nei grossi co¬ 
muni la DC è andata avanti, 
diventa più complessa l’anali¬ 
si del voto. Una cosa comun¬ 
que è possibile dire subito. 
La DC nel formulare la lista 
dei candidati al consiglio re¬ 
gionale ha tenuto presenti 
molti grossi centri. Difattl 
dei 21 candidati nella cir¬ 
coscrizione" di Campobasso, 
ben 16 erano del comune ca¬ 
poluogo e tre -di Termoli. La 
I stessa cosa è accaduta in 
provincia di Isemia dove sei 
candidati su nove erano della 
cittadina alto molisana. 

Questi candidati, attraverso 
mille e più iniziative promos¬ 
se hanno portato al partito 
della DC centinaia e centl- 
< naia di voti per la Regione, 
ma nello stesso tempo han¬ 
no « tirato » anche i candida¬ 
ti comunali dei centri mag¬ 
giori. Così mentre la DC fa¬ 
ceva man bassa di voti del 
centri maggiori, lutti gli al¬ 
tri partiti che avevano scelto 
candidati sul territorio, si do¬ 
vevano accontentare dei cen¬ 
to. duecento voti, che ogni 
singolo candidato riusciva % 
raccogliere nel proprio comu¬ 
ne di origine al di fuori deJ 
voti del partito di apparte¬ 
nenza, _ 

Questo;-naturalmente è so¬ 
lo uno degli elementi che al 
ha a disposizione per ui\a 
qualsiasi analisi del voto. niA 
guai a ridurre il dibattito, 
che pure ci dovrà essere den¬ 
tro il PCI e tra le forze di 
sinistra nel loro insieme, a 
questo unico elemento. 

Altri invece dovranno esse¬ 
re gli elementi da mettere a 
disposizione delle organizza¬ 
zioni del nastro partito a Odo- 
rico Paolone, segretario ra¬ 
gionale del PCI nel Molise 
è d'accordo con noi se af¬ 
ferma che c il dato politic» 
che emerge dal voto regionap 
le è l’avanzata della DC e 
rairetramento di tutte le al¬ 
tre forze politiche rispetto al¬ 
le amministrative del 75. Non 
vi è partito, infatti, ad ec¬ 
cezione della DC, che non 
ha fatto registrare una fles¬ 
sione più o meno consistento. 

«Il consolidamento delle po¬ 
sizioni scudocrociate nel Mo- 
. lise non credo sia dipeso d* 
un giudizio pcfóitivo sul m(xia 
in cui questo partito ha go¬ 
vernato in questi cinque an¬ 
ni quanto piuttosto all’usa 
spregiudicato che esso ha fat¬ 
to del potere e che ha tio- 
I vaio una base anche nella 
tendenza largamente diffusa 
nella Regione e nel Mezzo¬ 
giorno alla ricerca delle so¬ 
luzioni personali ai i^oblem! 
dopo la delusione di questi 
ultimi anni ». 

Intanto, la DC si prepara 
a comporre il governo regity 
naie, forte della maggioran¬ 
za assoluta e fa sapere, at¬ 
traverso i mezzi dì informa¬ 
zione che può anche fare a 
meno dei socialdenwcraticl 
sia alla Regione che m molti 
comuni superiori a cinquemi¬ 
la abitanti. In pratica fa sa¬ 
pere al PSDI che dovrà pao 
sare aH'opposizionc perché N 
loro supporto non sen’e pl^ 

Giovanni Mancinoiit 
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MARCHE 
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La proposta del dopo elezioni 

in un manifesto del Comitato regionale del PCI 

«Per le Marche una giunta 
stabile e democratica 
contro le pregiudiziali» 


ANCONA — Il quadro |X)li- 
tico regionale è rimasto quel 
lo di cinque anni fa. le ele¬ 
zioni hanno dato, più o meno, 
gli stessi risultati e questo 
.significa che i comunisti so¬ 
no .stati sconfitti. Questo il 
•SUCCO deH’analisi (se di ana¬ 
lisi si può parlare) pubbli¬ 
cata ieri da un autore\ole 
quotidiano. 

K’ un ruscorso die potrebbe 
Cft'.ere contestato, e abba- 
.stanza agevolmente, dalla a 
alla z. Ma non è questo che 
ci interessa. Quella che va 
affrontata, e contestata, è 
raffermazione finale dell’ar- 
ticoli.sta, una affermazione 
che riflette oggettivamente 


ANCONA — Il voto per le 
comunali nella provincia 
di Ancona, pur non pre¬ 
sentando novità assolute 
rispetto agli scrutini pre¬ 
cedenti. mostra comunque 
un netto consolidamento, 
e molto spesso un'avanza¬ 
ta. delle liste comuniste e 
unitarie di sinistra (par¬ 
ticolarmente nei comuni al 
di sotto dei cinquemila 
abitanti). 

I risultati migliori si so¬ 
no registrati in due centri 
già saldamente governati 
da PCI e PSI. Iesi ed Ar- 
cevia. 

A Iesi, con quarantami¬ 
la abitanti la città più 
grossa della provincia do¬ 
po il capoluogo, il PCI. 
con il 46.1 per cento, avan¬ 
za nettamente sulle regio¬ 
nali di oltre un punto e 
mezzo, confermando m 
pieno 1 risultati dei col¬ 
legi provinciali. Il .segno 
dell’avanzata comunista 
(riconfermata nelle vota¬ 
zioni circoscrizionali, do¬ 
ve si è aumentati ancora 
dello 0.5 per cento) è so¬ 
prattutto nella rip.artizio- 
ne dei seggi; venti su qua¬ 
ranta. due in più del '75. 

« Un risultato più che 
positivo, anche se non del 
tutto inaspettato — ci di¬ 
ce il compagno Aroldo Ca- 
.=cia. sindaco uscente del¬ 
la città —, che premia una 
coerente e costante azio¬ 
ne. di governo. Molto ha 
giocato il clima disteso, 
costruttivo che questa 
giunta ha sanato creare 
nella città come all'inter¬ 
no del consiglio comunale, 
con un confronto sistema¬ 
tico dei fatti anziché sul¬ 
le formule, coinvolgendo 
quante più forze possibi¬ 
le ed evitando cristallizza¬ 
zioni di posizioni- Tutti 
debbono ormai prendere 
coscienza che a Iesi è ini¬ 
ziata una nuova fase sto¬ 
rico-politica. aH’interno 
della quale il Partito co¬ 
munista ha un ruolo co¬ 
munque preminente ». 

Quanto ad Arcevia. due 
5=0110 i dati significativi: 
anzitutto la nuova avan¬ 
zata del Partito Comuni¬ 
sta che, con il 51.39 per 
cento ed undici seggi, gua¬ 
dagna il 2.33 per cento ed 
un consigliere sulle prece¬ 
denti amministrative, con¬ 
quistando la maggioranza 
assoluta. L’altro invece, è 
che proprio qui la DC (di¬ 
visa internamente fino al 
punto di non inserire in 
lista il vice segretario re¬ 
gionale, Verdini) registra 
l'unica flessione in termi¬ 
ni di seggi dell'intera pro¬ 
vincia; da 8 a 7, con un 
calo percentuale di quat¬ 
tro punti (ora c al 37.3 per 
cento); quanto ai sociali¬ 
sti. che erano in giunti 
con il PCI. ’a loro consi¬ 
stenza aumenta non in 
termini di seggi ma di per¬ 
centuale; 11.31 per cento, 
più 2 per cento. 

Nel complesso della pro¬ 
vincia dorica, la sinistra, 
rispetto ai dati del Tó. gua¬ 
dagna tre nuovi comuni, 
mentre altrettanti ne r>er- 
de; Partito comunista e 
Partito socialista hanno 
totaliz-zato il 74.45 p.r cen¬ 
to a Camer.ita Picena <pm 
29 per canto), mentre a 
Poggio S.m Marcello, con 
rinserimcnto anche del 
partito socialdemocratico, 
si è raggiunto il 53.94 per 
cento (più 4 ijcr cento). 

A Rcsort. infine, il Co¬ 
mune (sempre a sLstema 
maggioritario) è stato con¬ 
quistato da una lista esclu¬ 
sivamente comunista con 
il 36 26 per cento; un al¬ 
tro 32 5 per cento è anda¬ 
to al PRI-PSDI, mentre la 
lista DC-PSI. che aveva 
vinto l’altra volta, ha pre- 
.so .solo il 31.25 per cento. 
La sinistra invece perde 


la tcMuleiiza che la DC ha 
cercato di far montare im¬ 
mediatamente dopo aver con- 
.statato che anche l’altro ieri 
il gioco dei re.sti. cinico e 
baro, aveva negato al PCI 
per la seconda volta quel se- | 
dice.simo consigliere regiona¬ 
le cui il partito, prima forza 
politica (ielle .^larchc. ha di 
fatto diritto. 

La nostra regione, quindi. 

« non è diventata rossa ». le 
sinistre hanno in Consiglio 20 
seggi e non 21. la que.stione i 
comunista è chiusa (e si spe¬ 
ra per sempre). Avanti al¬ 
lora a tutto gas verso una rie¬ 
dizione più o meno integrale 
dei vecchi centro-sini.stra. 


sicuramente il Comune di 
Oflagna (sotto i cinque¬ 
mila abitanti). 

Quanto a Castelfidardo 
e Sassoferrato, il sistema 
proporzionale vigente im¬ 
pedisce di fare ipotesi ma¬ 
tematiche; certo è comun¬ 
que che. nel primo centro. 
PCI e PSI (per l'arretra¬ 
mento di un consigliere 
nel Partito comunista ) 
non hanno più una mag¬ 
gioranza consiliare (ora 15 
su 30); a Sassoferrato in¬ 
vece. la giunta minorita¬ 
ria comunisti-socialisti (9 
seggi su 20) non può piu 
contare sui due voti de 
«La Rocca» che. suddivi¬ 
sasi nelle liste dei Partito 
repubblicano e del Parti¬ 
to socialdemocratico ha 
riconquistato (come Par¬ 
tito repubblicano) un .so¬ 
lo seggio; ora la DC. aven¬ 
do aumentato dei sei per 
cento 1 propri voti, disjio- 
ne da .sola della metà esat¬ 
ta dei seggi. 

Risultati positivi si re¬ 
gistrano anche negli altri 
grossi centri della provin¬ 
cia; a Senigallia, nono¬ 
stante la presenza di due 
liste di disturbo da sini¬ 
stra (DP e « Opposizione 
in piazza ») una (Ielle qua¬ 
li ha anche ottenuto un 
seggio, il PCI ha aumen¬ 
tato dello 0.5 per cento i 
propri consenti, conser¬ 
vando i suoi 18 seggi; 
altrettanto dicasi per i 
sei consigìisri socialisti. 
Si può dunque dire che 
la giunta di sinistra esce 
nettamente conferm.ita, 
mentre battuta è la DC. 
che perde l’uno per cen¬ 
to circa. 

Successo comunista an¬ 
che nella « bianchissima » 
Osimo (la DC è salita del 
2 per cento arrivando al 
54 per cento) dove la li¬ 
sta numero uno è aumen¬ 
tata dell’uno per cento sul 
'75. ottenendo un seggio 
in più (10 in totale). 

Non altrettanto si può 
invece dire per Fabriano, 
dove la DC. con lo «scu¬ 
do» del capolista Antonio 
Merloni (uno dei padroni 
deir« Ariston », fratello 
del presidente della Con- 
f industria) ha riconqui¬ 
stalo. dopo cinque anni, 
la maggioranza assoluta 
in Consiglio comunale 
(46.5 per cento. 16 seggi 
su 30): PCI e PSI calano 
entrambi di un seggio (per 
il PCI. vi è ri.2 per cento 
in ■ meno sulle regiona¬ 
li ’80). 

A Chiara valle e Falco 
nara, pur perdendo un 
seggio sul “5. il PCI rima¬ 
ne comunque il primo par¬ 
tito: nel primo centro, si 
attesta sul 52.6 per cento, 
con 17 seggi su .30; nel 
secondo, ccn il 37.1 per 
cento e 11 seggi su 30. 
guadagna Io 0.4. In en- 
tram’oe le città le due giun¬ 
te di sinistra uscenti ven¬ 
gono più che confermate. 

Infine. e<xo un breve 
elenco dei risultati miglio¬ 
ri registrati dal PCI e dal¬ 
le liste unitarie di sini¬ 
stra nei comuni della pro¬ 
vincia: Agugliano (più 11 
per cento); Polverigi (più 
6 per cento); Monterober- 
to (più 6 per cento); Ser¬ 
ra de’ Conti (più 7 per 
cento); Barbara (più 5 
per cento) ; Monterado 
(più 9 per cento); Costel- 
planio (più 4 per cento); 
Monsano (più 2,5 per cen¬ 
to); Staffolo (più 1 irer 
cento). 

La DC avanza soprat¬ 
tutto a Genga (più del 18 
per cento) e a Castelbel- 
hno (più 9 per cento) 
A San Marcello, la DC ha 
vinto sulla lista comunista 
(ne esisteva una terza lai- 
co-s(x;ialista) per un solo 
voto: 427 contro 426. 


E’ proprio qui, invece, il 
punto. La que.stione comuni¬ 
sta non è affatto chiusa. 
chiuderla non basta certo 
quella manciata di voti asco¬ 
lani che hanno tolto al PCI 
il sedicesimo seggio, così co¬ 
me quella stessa manciata 
di voti non avrebbe trasfor¬ 
mato, da .sola, le Marche i.i 
una « regione rossa ». 

L’unico piano su cui i par¬ 
titi. oggi come e più di cin¬ 
que anni fa, devono incon¬ 
trarsi e confrontarsi è quello 
delle cose reali, delie doman¬ 
de civili e .sociali dei citta¬ 
dini. degli interventi da rea¬ 
lizzare. In una parola, il pro¬ 
gramma politico amministra¬ 
tivo della pro.ssima legisla¬ 
tura. E’ questo l’elemento 
che, solo, può decidere quale 
o quali siano le maggioranze 
po.ssibili nelle Marche. 

La no.stra regione ha già 
conosciuto un programma de¬ 
mocratico e riformatore, cin¬ 
que anni fa. Su quel docu¬ 
mento. su quelle proposte si 
era co.stituita la prima mag¬ 
gioranza di solidarietà demo¬ 
cratica del pae.se. Quella e- 
sperienza. come ormai è noto 
[ a tutti, fu interrotta per le 
pregiudiziali anticomuni.ste 
della DC e per le resistenze 
conservatrici di quel partito. 

Il compagno Emidio Massi, 
che ha (iiretto neH’ultimo an¬ 
no e mezzo la giunta « laica » 
PSI-PRI-P-SDI, ha affermilo 
più volte che il successo di 
questa coalizione va ricer¬ 
cato iieH’aver rispettato scru- 
poìosamente i punti contenuti j 
nel programma del '75 e lo 
spirito stesso di quell’aciordo. 

Al di là della valutazione 
sul maggiore o minore suc¬ 
cesso di questa formula, la 
critica del PCI al tripartito 
è stata in questi mesi pro¬ 
prio quella di non aver sa¬ 
puto. per i condizionamenti 
della DC, portare a realizza¬ 
zione alcune delle leggi più 
importanti in calendario. La 
forza frenante dello s(;udo 
crociato, d’altra parte, è sta- ! 
ta ripetutamente ammessa j 
dagli stessi partners della 
giunta « laica » e molti qua¬ 
lificanti provvedimenti, votati 
dal governo regionale insieme 
al PCI contro i consiglieri 
democristiani, .stanno a di¬ 
mostrare la validità di que¬ 
sta analisi. 

La questione sul tappeto, 
quindi, è la ste.ssa del ’75 con 
tutto ciò che l’esperienza di 
questi cinque anni comporta. 

E’ in base a queste conside¬ 
razioni che il PCI propone 
oggi per le Marche, come si 
legge in un manifesto del 
(’omitato regionale, «una giun¬ 
ta stabile, efficiente, demo¬ 
cratica, basata su una leale 
collaborazione tra il PCI. il 
PSI. il PRI. il PSDI ed il 
PDUP». .• 

« Per cinque anni — ricor¬ 
dano i comunisti — abbiamo 
operato tenacemente per da¬ 
re un governo di intesa de¬ 
mocratica alla Regione. Solo 
la DC. altrettanto tenacemen¬ 
te. .si è sempre opposta a 
que.sta soluzione >. 

« .Anzi, dopo il suo congre.s- 
.so. e nel corso della campa¬ 
gna elettorale, ha consolidato 
il suo orientamento di non 
fare governi locali con l’in- 
tera sinistra, e quindi con il 
PCI. Non resta dunque che 
co.stituire un governo stabile 
ed efficiente tra le forze de¬ 
mocratiche che non si njv 
pongono a collaborare tra 
loro... Questa è la proposta 
che abbiamo sostenuto anche 
nella scorsa legislatura e nel 
corso della campagna eletto^ 
rale >. 

Non è affatto una proposta 
demagogica o irrealizzabile, 
tanto è vero che. pro.segue la 
nota, la collaborazione tra i 
cinque partiti viene sperimcn- 
tuta « positiamente nel Co¬ 
mune di .Ancona. Della Pro¬ 
vincia di .Astili Piceno, in 
molti Comuni e Comunità mon¬ 
tane. La Regione non può re¬ 
stare per lunghi mesi senza 
un goterno. mentre urgono ; 
.scadenze importanti, mentre 
è necessario approvare . im¬ 
portanti leggi di spesa e in- ' 
tervenire nei vari settori del- j 
la vita economica regionale», i 
‘ A questo proposito basta ri- | 
cordare gli oltre 60 miliardi * 
a disposizione per Tedilizia j 
sovvenzionata, per quella age : 
volala e per i mutui abitativi ; 
delle casse rurali e della leg ; 
ge 25. Tutti soldi che rLschia- j 
} no di trasformarsi in residui j 
passivi se i provvedimenti • 
nc(x:ssari non saranno votati i 
entro poclie settimane. 

Subito un governo alla Re¬ 
gione. ouìndi. E una maggio 
ranza stabile e deirKxratica 
c’è. Basta abbattere nei fatti, 
e una volta per tutte, le pre¬ 
giudiziali della DC. 

Fulvio Casali 


Successo deila sinistra nella provincia dorica 

Due seggi in più 
al Partito Comunista 
nel comune di Iesi 

Ottenuto il 46,1% — Ad Arcevia col 
51,39 raggiunta la maggioranza assoluta 


Queste 
le cifre 
delle 
elezioni 
provinciali 


Partiti 

Provinciali 1980 
voti % s. 

Provinciali 1975 
voti % s. 

Politiche 

\ 

voti 

1979 

% 

PCI 

364.115 

38,5 

46 

363.291 

38,5 

47 

373.011 

38,1 

PDUP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

15.194 

1.6 

Dem.Prol. 

— 

— 

-' 

— 

— 

— 

4.926 

0,5 

PSI 

102.115 

10,8 

11 

100.087 

10,6 

12 

77.586 

7.9 

PSDI 

44.462 

4,7 

4 

53.536 

5.8 

6 

27.456 

2.8 

Par. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

22.834 

2.3 

PRI 

39.676 

4,2 

5 

36.260 

3,8 

3 

34.651 

3,5 

DC 

337.208 

35,7 

43 

329.910 

35 

41 

371.327 

37,9 

PLI 

14.262 

1,5 

— 

14.683 

1.6 

— 

9.704 

1 

D. Naz. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

3.229 

0.3 

MSI 

43.184 

4,6 

5 

45.218 

4.8 

5 

38.564 

3,9 

Altri 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

993 

0,1 

Totali 

945.022 

à 

144 

942.985 

— 

114 

979.475 

— 


Fallito ^attacco della DC alle giunte di sinistra nel Pesarese 


«Volevano cancellare il buongoverno» 

Una conversazione con il compagno Lamberto Martellotti segretario della federazione del PCI di Pesaro e Urbino — La 
«conquista» di Urbania — Punte di grande avanzata e momenti di flessione — Le prospettive politiche che sì aprono 



1 democristiani fanno mancare il numero legale 


Consìglio comunale farsa ad Ascolì 

La DC si è defilata per evitare che di fronte all’impossibilità dì eleg¬ 
gere nuovo sindaco e giunta sì passasse allo scioglimento dell’assemblea 


ASCOLI PICENO — Una farsa! Una 
farsa che però potrebbe assumere toni 
drammatici per la città di Ascolt Pice¬ 
no. il comportamento della Democrazia 
Cristiana alla seduta del consiglio comu¬ 
nale che avrebbe dovuto svolgersi mar¬ 
tedì scorso alle ore 21. Il gruppo demo- 
cristiano infatti, approfittando del ri¬ 
tardato arrivo dei socialisti, ha fatto 
mancare il numero legale e la seduta, 
apertasi con la presenza dei soli comu¬ 
nisti e s(x:ialdem(x:ratici. si è dovuta 
sciogliere. 

In precedenti articoli sul consiglio 
comunale si era parlato dì comporta¬ 
mento arrogante e tracotante del grup¬ 
po del partito democristiano; i fatti ora 
narrati ne sono la riprova, sono la di¬ 
mostrazione della irresponsabilità della 
Democrazia Cristiana, della incapacità 
di proporre qualcosa di positivo e utile 
per fa città, preferendo invece l’utiie 
personale e di partito pur a rischio del 


tracollo e dello sfascio cittadino pro¬ 
dotti dai problemi accumulatisi e irri¬ 
solti. 

Mentre tutti si aspettavano che dalla 
impossibilità di eleggere un nuovo sin¬ 
daco e una nuova giunta si passasse 
subito alla decisione di sciogliere il con¬ 
siglio e di indire nuove elezioni, i de- 
m(x:ristiani con la loro fuga precipitosa 
hanno rinfocolato le v(x:i già insistenti 
in città di un tentativo di portare « no¬ 
nostante tutto» a termine la legisla¬ 
tura con l’eventuale appoggio dei so¬ 
cialisti; un tentativo cioè di ricreare 
spazi per le presidenze negli enti, per 
nuove clientele (sempre utili in vista 
delle elezioni) facendo finta di scordare 
e non vedere i problemi che. come han¬ 
no ricordato più volte ì consiglieri dell' 
opposizione, vanno putrefacendosi. 

Ci si aspettava forse che il voto elet¬ 
torale permettesse di definire meglio le 
scelte, ma mentre va riaffermato che il 


voto non può cancellare il malgoverno 
e lo scandalo urbanistico dei mesi pas¬ 
sati. la riconferma della giunta di sini¬ 
stra alla Provincia di Ascoìi. la conqui¬ 
sta di Comuni come Amandola e Rocca- 
fluvione (ma anche Monte Monaco, 
Smerillo. Montalto ecc.) in passato roc¬ 
caforti demixristiane, insieme all’au- 
mento registrato dal Partito Comuni¬ 
sta nel Comune di Ascoli, sonala dimo¬ 
strazione della volontà di cambiamento 
di alt agli abusi e ai soprusi compiuti 
da questo manipolo di guastatori demo- 
cristiani. 

Ora la mano deve passare al prefetto 
che dovrebbe convocare entro pochi 
giorni una nuova seduta del consiglio 
comunale e quindi procedere allo scio¬ 
glimento più volte e da mesi richiesto 
da tutte le forze deU’opposizione; PCI, 
PSI, PRI. PSDI. 


I comunisti conquistano lo maggioranza assoluta al Comune 


A Monte S. Giusto il PCI avanza del 15% 

E’ andata meno bene nei centri del Ma ceratese in cui sì è votato con il siste¬ 
ma proporzionale — Il capoluogo rimane una roccaforte dei democristiani 


^LACERATA — A Monte S. 
Giusto il trionfo del PCI è 
stato esaltante: andato avan¬ 
ti del 15.1 Tr rispetto alle 
elezioni del 1979 attestando¬ 
si sulla ragguardevole per¬ 
centuale del 51.41 V dei vo¬ 
ti (la maggioranza assolu¬ 
ta) e guadà^ando ril.07'» 
sulle elezioni comunali del 
1975 (il PCI ottenne allora 
il 40,34dei voti). C’è da 
notare come a Monte S. Giu¬ 
sto nello stesso giorno ab¬ 
biano votato per il PCI alle 
comunali circa l’S*^ in più 
di cittadini rispetto ai voti 
dati sempre al PCI per le 
regionali: infatti, rispetto 

alle politiche del 79. il PCI 
ha avuto un balzo in avanti 
del l'f circa nelle elezioni 
regionali, del 15.1Uf^ Invece 
in quelle comunali. 

Indubbiamente quello di 
Monte S. Giusto è il nsul- 
tato più clamoroso a favo¬ 
re del PCI registratosi nel¬ 
la regione, tenendo conto’ 


che Monte S. Giusto è un 
importantissimo <?entro del¬ 
la zona calzaturiera, a ca¬ 
vallo tra le province di Ma¬ 
cerata e di Ascoli Piceno. 
Si è trattato anche di un 
I su(xesso personale del com- 
I pagno Luigi Silenzi, sindaco 
I uscente, ma in generale è 
• stata premiata l’azione di 
! governo che la giunta di si- 
1 nistra ha saputo svolgere 
! nei cinque anni trascorsi, 
i Non si devono nascondere, 
1 dopo aver dato Io spazio do- 
i vuto al successo del PCI a 
! Monte S. Giusto, l’esito non 
! s(x!disfacente del voto con- 
I seguito da) PCI e dalla si¬ 
nistra in generale negli al- 
! tri comuni dove si è votato 
con il sistema proporziona¬ 
le. Nei 15 comuni sopra i 
cinquemila abitanti il PCI 
in provincia di Macerata 
complessivamente ha perso 
6 consiglieri, uno a Corrido- 
nia, uno a Macerata, uno a 


Potenza Picena, uno a Re¬ 
canati. uno a S. Ginesio, 
due a Tolentino, uno a Tro¬ 
ia. Il PCI aumenta di una 
j unità (da 6 a 7) il suo grup- 
I po consiliare a Matelica. La 
! sinistra non ha più la mag- 
} gioranza a Porto Recanati. 
I Buone possibilità di conser- 
j vare la maggioranza si han- 
j no invece a Tolentino, dove 
j PCI. PSI e PSDI comples- 
I sivamente hanno eletto 16 
i consiglieri. 

j Nel comrjie di Monte Cas- 
siano (la DC ha la maggi.> 
! ranza assoluta) PCI e PSI 
avevano presentato una lista 
unitaria, ma insieme non 
hanno ottenuto neppure I 
voti che il PCI solo aveva 
conseguito nelle precedenti 
comunali. 

I Si è votato anche nel co¬ 
mune capoluogo, da sempre 
a guida democristiana (Ma¬ 
cerata è un tradizionale feu¬ 
do de, r(xxaforte dello zac- 


cagniniano Ciaffi. il primo • 
degli eletti de alla Regione, 
con oltre 14 mila preferen¬ 
ze). Ebbene, la DC. ha con¬ 
servato i 18 - consiglieri del 
75. PCI. PSI e PSDI invece 
hanno perso un (xinsigliere 
a testa. 

Non saranno invece de nei 
prossimi cinque anni i co¬ 
muni di Caldar-ola, Campo- 
rotondo, Pieve Torina. S. An¬ 
gelo in Fontano. Serravalle 
c Cessai Palombo. In que¬ 
sti centri, dove si è votato 
con il sistema maggiorita¬ 
rio. hanno riportato la vit¬ 
toria liste di sinistra. 

Non si è votato per il con¬ 
siglio comunale a Civitano- 
va Marche, Non possiamo 
nascondere però il risultato 
sostanzialmente S(K)disfacen- 
te riportato dal PCI. L’at¬ 
tuale giunta di sinistra di 
Civitanova sarebbe risultata 
ampiamente ricrunfermata 
con i voti delle regionali 80. 


PESARO — Con la conqui¬ 
sta di Urbania. l’unico comu¬ 
ne al dì sopra dei 5 mila abi¬ 
tanti della provincia di Pe¬ 
saro e Urbino diretto fino al- 
ra giugno della DC, le sini¬ 
stre hanno consolidato ulte¬ 
riormente la loro forza. Da 
questo, che è il dato di fon¬ 
do della consultazione eletto¬ 
rale appena conclusa, si av¬ 
via la conversazione con il 
segretario della federazione 
provinciale del PCI, compa¬ 
gno Lamberto Martellotti. 

«Certo — afferma Martel- 
lotti — il giudizio che diamo 
è complessivamente positivo. 
AU’ìnterno di questa valuta¬ 
zione sì esprime, come è na¬ 
turale, qualcosa di contrad¬ 
dittorio, con punte di grande 
avanzata e in qualche caso, 
in situazioni locali, con mo¬ 
menti di flessione. Comunque 
per una lettura realistica del 
risultati non bisogna dimen¬ 
ticare il dato politico rap¬ 
presentato dall’obiettivo che 
si era posta la DC: l’attacco 
alle giunte di sinistra per 
cancellare la novità del buon 
governo dei comunisti ». 

Un obiettivo fallito. 

« Sì. completamente. In tut¬ 
ti 1 maggiori comuni e nella 
amministrazione provinciale 
si confermano largamente le 
maggioranze di sinistra, e il 
nostro partito consolida ed, 
in alcuni casi, estende anche 
in modo vistoso, la propria 
forza. Quel che non capisco 
è dove riesce a trovare moti¬ 
vo di soddisfazione la DC pe¬ 
sarese visto che proprio nel 
comune di Pesaro, nel quale 
aveva concentrato l’attacco al 
PSI, lo scudocrociato perde 
voti rispetto alle precedenti 
comunali, cosi come ne perde 
a Fano. Urbino e in altri 
centri ». 

Parlavi di punte di gran¬ 
de avanzata e di flessioni 
del PCI. Puoi spiegare me¬ 
glio? 

« I maggiori successi — con¬ 
tinua Martellotti — li ab¬ 
biamo conseguiti proprio nei 
centri in cui il governo locale 
era nelle mani della DC. Val¬ 
ga per tutti l’esempio di Ur¬ 
bania. questo importante cen¬ 
tro del Metauro che. grazie 
alla nostra straordinaria 
avanzata, le sinistre sottrag¬ 
gono alla DC. Vorrei inoltre 
ricordare il grande successo 
che ancora una volta premia 
il lavoro dei comuni a Nova- 
feltria. nella valle del Marec- 
chia e nella vallata del Fo- 
zlia ». 

Vediamo « i punti di fles¬ 
sione ». 

« Restando ai comuni mag¬ 
giori non registriamo perdite 
particolarmente significative. 
Tra le poche situazioni che 
ci preoccupano dovremo fare 
una attenta valutazione sul 
risultato insexfdisfacente di 
Cagli 9. 

E spostando l'obicttivo 
sui comuni minori? 

«Qui — dice Martellotti — 
il dato è quello di una ^ne- ' 
rale riconferma della situa¬ 
zione precedente. Le sinistre 
perdono alcuni comuni nella 
zona della comunità mcr^^na 
del Metauro. cosa che ci ri¬ 
chiama alla riflessione e ad 
un diverso impegno da parte 
nostra. Ma queste perdite so¬ 
no ampiamente ricompensate 
dalla conquista di altri comu¬ 
ni e soprattutto dalla maggio¬ 
ranza nella comunità monta¬ 
na dell’-Alta Val Marecchia ». 

Pesaro, Fano, Urbino: 
tre centri sui quali si è 
particolarmente concentra¬ 
to rat tacco della DC, del¬ 
le destre e liste civiche di 
varia natura. Che giudizio 
si può dare sul risultato 
che il PCI ha conseguito 
nelle tre città maggiori? 

« Andiamo per ordine. Pe- 
.saro: la DC perde voti e pro¬ 


prio nel centro storico dove 
a seguito dell’approvazione 
da parte del Comune del 
« piano particolareggiato » 
aveva orchestrato una cam¬ 
pagna di denigrazione che 
ha avuto l'effetto contrario. 
Il PCI. nonostante la perdi¬ 
ta di un seggio, rimane, con 
l suoi 20 consiglieri su 40. la 
forza essenziale nel capoluo¬ 
go. Tutti gli obiettivi che 
Topposizione e la presenza di 
una lista qualunquista si pre¬ 
figgevano sono stati scon¬ 
fitti. 

Fano: da tempo questa 
città era nel mirino e nelle 
speranze della DC. H PCI 
ha mantenuto i suoi seggi 
aumentando addirittura In 
percentuale rispetto al *76. 
Inoltre vorrei sottolineare 
come anche gii altri due par¬ 
titi della coalizione di gover¬ 
no (PSI e PSDI) abbiano 
confermato la loro forza ». 

Infine Urbino, dove è 
chiaramente fallito il ten¬ 
tativo di destabilizzare la 
città. 

« E’ vero. Le liste civiche 
miravano, e non da sole, a 
questo obiettivo. E’ dunque un 
grande merito per il PCI es¬ 
sere riuscito a respingere at¬ 
tacchi sferrati con ogni mez¬ 
zo e da più parti. Abbiamo 
mantenuto la maggioranza 
assoluta; ciò vuol dire che 
la stabilità, l’efficienza e il 
buon governo di questi anni 
sono stati apprezzati e che 
caratterizzano anche il futu¬ 
ro della città ducale». 

Puoi fare il punto sulle 
prospettive politiche che^ 
deriveranno immediata¬ 
mente dal voto del Pesa¬ 
rese? 

a -Adesso è importante met¬ 
tersi subito al lavoro per as¬ 
sicurare continuità alla vita 
questo ci impegneremo subi¬ 
to alla formazione delle 
giunte. La nostra proposta 
politica è chiara, e riteniamo 
che essa ha trovato conferma 
dal voto. Lavoreremo dun¬ 
que per costituire giunte di 
sinistra con i compagni so¬ 
cialisti. allargate sul piano 
programmatico e politico al¬ 
la collaborazione di altre for¬ 
ze democratiche. Ci impegne¬ 
remo anche perché su que 
sta base possa realizzarsi una 
stessa prospettiva nel consi- 

{ glìo regionale delle Marche ». 

j Per concludere? 

I « Un ringraziamento agli 
elettori, ai compagni, ai mi¬ 
litanti che con tanto sacri¬ 
ficio hanno contribuito a 
questo nuovo positivo risal¬ 
tato nella nostra provincia ». 

i g. m. 


Oggi a 
Telepesaro 

Ore 17; Cartoni animati; 
17.30: Film: Salvare la fac¬ 
cia; 19: Telefilm; 19.30; Ru¬ 
brica: Noi altri giovani; 20: 
Cartoni animati; 20.30: Tela 
Pesaro giornale; 21; Obietti¬ 
vo sport; 21.45; Amichevol¬ 
mente; 22,45: Ringo e Gringo 
(film); 0.15; Night park. 


I colleghi di lavoro dei 
liambulatori Igiene mentala, 
del Centro diagnostico nell- 
ropsichiatrico dell’ ospedala 
« Roncati » di Bologna, part*- 
cipkano al dolore del dottor 
Alberto Serrani, per la p>cr- 
dita del padre. 

Bologna 12-6-1980 
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Conferenza stampa dei principali partiti della sinistra a 3 giorni dalle elezioni 

I PCI al dì sopra del 45 per cento 

II PSI: «Premiato il nostro impegno» 

Migliorata la posizione della sinistra - Preoccupante invece l’alto nume¬ 
ro delle astensioni - Le giunte di sinistra rimangono aperte al dialogo 


PERUGIA — Al Comitato re¬ 
gionale del PCI di ieri matti¬ 
na si respirava un clima di 
contenuta soddisfazione. Do¬ 
po le giornate movimentate 
di lunedì e martedì quando 
coti la consueta efficienza e 
rapidità, veniv'ano calcolati i 
risultati elettorali, è tornata 
la calma. Adesso si riflette e 
si danno i primi giudizi, che 
partono da una prima valu¬ 
tazione^ importante: le giunte 
rosse hanno retto dappertut¬ 
to qua e là hanno con.seguito 
addirittura avanzate risi^etto 
al ’75: il PCI ha mantenuto 
intatta la sua grande forza e 
si è attestato ancora una vol¬ 
ta al di sopra del 45G, 

Il compagno Galli nel cor¬ 
so della conferenza stampa di 
ieri è partito proprio da qui. 
-iL’Umbria era — ha detto — 
e resta rossa. Buono il risul¬ 
tato del PCI. brillante quello 
.socialista, di.screta anche l'af- 
fermazione del PDUP. Il 
buon governo, le mani pulite, 
la volontà di cambiare hanno 
dì nuovo trionfato, 

E ancora: « Preoccupante il. 
numero delle astensioni, delle 
.schede bianche e nulle. Circa 
28 mila elettori umbri non 
hanno espresso consensi nei 
confronti di alcun partito. Su 
questa que.stione occorrerà 
compiere una attenta e ap¬ 
profondita riflessione seggio 
per seggio: sezione per sezio¬ 
ne ■>. Galli è poi passato a 
parlare del po.itelezioni. Ha 


osservato innanzitutto che « i 
programmi presentati da PCI 
e PSI lianno parecchi punti 
in comune ». 

« Si tratta ora — ha prose¬ 
guito — di confrontarli e di 
approfondirli aH'insegna della 
fjhiarezza e della trasparenza 
nei confronti dell’opinione 
pubblica ». Il segretario re¬ 
gionale del PCI ha poi so.ste- 
nuto che è necessaria per i 
partiti una autonomìa nei 
confronti degli orientamenti 
nazionali ». 

Galli ha poi parlato, solle¬ 
citato da una precisa doman¬ 
da. degli equilibri di forza al- 
rinterno delle giunte rosse 
fra PCI e PSI. 

Ha fatto notare come por 
quanto riguarda la Regione, 
le province e i grandi comu¬ 
ni. que.ste elezioni confermi¬ 
no i dati del '7-5. « Quindi — 
ha aggiunto — riteniamo 
giusta una sostanziale con¬ 
ferma del precedente as.setto 
degli e.secutivi. Per quanto 
riguarda i comuni minori oc¬ 
correrà — ha concluso — 
prendere in esame le diverse 
realtà ». -. 

Le giunte rosse per il se¬ 
gretario regionale comunista 
devono essere aperte al dia¬ 
logo ed alla possibile colla¬ 
borazione con le altre forze 
democratiche. Galli ha quindi 
ricordato che occor.*erà fare 
abbastanza presto. prima 
possibile — ha detto — a 
formare i nuovi esecutivi e a 


definire programmi. PSI e 
PCI cominceranno a lavorare 
in que.sto senso a partire dai 
prossimi giorni. 

Una parte della conferenza 
stampa è .stata infine dedica¬ 
ta al commento del succes- 
.so ottenuto da alcuni indi- 
pendenti presenti nelle liste 
del PCI. Galli ha insistito 
molto suH’ottimo risultato ot¬ 
tenuto dal prof. Roberto Ab- 
Iwndanza e dal dr. Ripa di 
Meana. In particolare su 
quest'ultimo nome — ha ri¬ 
cordato — era stata montata 
una specio.sa polemica, che il 
dato elettorale smentisce 
nettamente. Anche al comune 
di Perugia ■— ha proseguito il 
.segretario regionale del PCI 
— è stala significativa la ele¬ 
zione di indipendenti come il 
prof. Damoia e di un giovane 
indipendente quale Maurizio 
Lalleroni. 

In casa DC invece si conti¬ 
nua a di.scutere di alcune 
sorprese dal punto di vi.sta 
delle preferenze, degli ingres¬ 
si c delle esclusioni dalle as¬ 
semblee elettive. Due i fatti 
più clamorosi: la non ride-' 
/ione del consigliere regiona¬ 
le Ricciardi e quella del con¬ 
sigliere comunale Nicola Fo- 
gu; mentre buoni successi so¬ 
no stati ottenuti da Pienti. 
Sbrenna e Castellani. Angeli¬ 
ni è invece andato nettamen¬ 
te sotto le previsioni. 

g. me. 


Senza trionfalisnii ma coscienti deii’accresciuta responsabilità si dichia¬ 
rano i socialisti Confermata la validità delle amministrazioni rosse 


PERUGIA — « Lo diciamo 
senza trionfalismo: il partito 
.socialista lia avuto un'affer¬ 
mazione e un successo in 
Umbria che ci fanno sentire 
il peso di una resiwnsabilità 
accresciuta e che noi trasfe¬ 
riremo in una maggiore at¬ 
tenzione nei riguardi delle 
co.se e della gente ». 

Sono parole di .Aldo Gerar- 
di. .segretario regionale del 
PSI. e con le quali è stata 
aperta la conferenza stampa 
tenuta ieri dai maggiori diri¬ 
genti del partito socialista 
umbro. As.sieme a Gerardi e- 
rano presenti il vicesegreta¬ 
rio regionale Rolando Stefa- 
nelti. il capolista al comune 
di Perugia Giorgio Gasoli e 
quello alla Regione .Aldo Po¬ 
tenza. Gerardi ha tenuto a 
.sottolineare il volto nuovo 
del PSI, volto nuovo che in 
consiglio regionale verrà 
rappresentato da Potenza. 
Lorenzini. Gubbini. eletti nel¬ 
la circoscrizione di Porugì?.. e 
da Malizia eletto a Terni: 

un rinnovamento — ha det¬ 
to — nella totalità ». 

\'olti nuovi — ha aggiunto 
Gerardi — per un modo nuo¬ 
vo di fare politica, trala¬ 
sciando decisamente una vec¬ 
chia logica, quella dello pol¬ 
trone. L’affermazione e il 
succes.so socialista — ha con¬ 
tinuato il segretario regionale 
Gerardi. derivano da elementi 
I locali e nazionali: aU’inlerno 
r-*'dclle giunte di sinistra è sta¬ 


ta premiata ~ ha affermato. 

— la nostra capacità di pro¬ 
posizione. la no.stra costanza 
e il ruolo che abbiamo svol¬ 
to. Delle giunte di sinistra 
noi oggi confermiamo la va¬ 
lidità culturale, .storica e jìo 
litica. .Siamo .stati anche 
premiati — que.sto è certo — 
anche per la .stabilità che. a 
livello nazionale, ab’oiamo ga- 
rajilito al pac.sc ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Gerardi ha 
iffrontato anche il dopo ele¬ 
zioni: «Siamo per ammini¬ 
strazioni di sinistra che si 
basino su programmi chiari e 
precisi. La maggioranza di 
sinistra, .soprattutto a livello 
regionale, deve essere com¬ 
patta. paritaria e informarsi 
ai principi della collaborazio¬ 
ne e della collettività. 

Aldo Potenza ha affrontato 
poi alcuno questioni che ri¬ 
guardano e che dovranno ri¬ 
guardare .soprattutto l’azione' 
de! govc-iiìu regióiiiile: 
«Sempre di più — ha detto 

— la Regione deve assumere 
i compiti di legislazione e di 
programmazione. delegando 
ai comuni le funzioni esecu¬ 
tive ed amministrative. E' 
questo un processo già ini¬ 
ziato nella passata legislatura 
regionale e che si dovrà por¬ 
tare a compimento nella 
prossima. Tra gli obiettivi 
dell’intervento regionale Po¬ 
tenza ha citato la questione 
del piano urbanistico territo¬ 


riale. della programmazione 
di trasiwrti con la creazione 
di consorzi comprcnsoriali ». 
Gerardi Ila aggiunto le que¬ 
stioni della sanità e della 
partecipazione: «bisogna evi¬ 
tare — ha detto — la stroz¬ 
zatura delle decisioni al ver¬ 
tice ». 

« Chiediamo sacrifìci per 
costruire insieme ha — con¬ 
cluso Gerardi — e protago¬ 
nista di questa operazione 
dovrà essere la gente umile, 
quella che non viene toccata 
e che invece dovrà essere 
toccata dai problemi del- 
ramminìstrazione: gli anziani 
che sono sempre più nume¬ 
rosi e che vivono una condi¬ 
zione infelice; i giovani e le 
questioni legale, come quella 
dell’occupazione, intervenen¬ 
do .senza assistenzialismo ma 
recuperando una dimensione 
produttiva all’ingresso dei 
giovani al lavoro, le donne ». 

Fra i terreni decisivi del- 
ì'intervcmo rciiionaic — ha 
concluso il segretario del 
partito socialista — ci sono 
quelli • dcH’agricoltura e del- 
l’arligianato. 

Gerardi ha presentalo poi 
Giorgio Gasoli, capolista al 
comune di Perugia, e candi¬ 
dato a ricoprire la carica di 
sindaco « non dei socialisti — 
ha detto — non della sini¬ 
stra. ma della città di Peru¬ 
gia ». - 

f. b. 


A Orvieto e Nomi conservata la maggioranza assoluta 

Nel ternano la sinistra 
mantiene tutte le giunte 

In tutta la provincia generalizzata Tavanzata rispetto al 
’79 e in alcuni comuni si cresce anche sui risultati del ’75 


TERNI — Anche a Terni si 
valuta il risultato del voto. 
In tutta la provincia sono 
confermate le maggioranze di 
sinistra. Dappertutto il PCI 
mantiene lo stesso numero di 
seggi, con l’unica eccezione 
del Comune di Terni, dove 
il nostro partito passa da 25 a 
2-1 consiglieri, 

.A Orvieto e a Nami man¬ 
tiene la maggioranza assolu- 
;a. Particolarmente significa¬ 
tivo è il dato di Narni. dove 
il PCI mantiene la percentua¬ 
le ottenuta nel 1974, quando 
per la - prima volta riuscì a 
superare la soglia del 50 per 
cento. Nel 1974 figurava in 
lista come indipendente an¬ 
che Franco Scoccione. passa¬ 
to poi al PSI e successiva¬ 
mente al PSDI. partito del 
quale v è presentato in 
questa tornata elettorale, 
come capolista, venendo eletto. 
La composizione del con¬ 
siglio resta perciò immutata, 
om 16 consiglieri del PCI. se 
.si fa eccezione per il scsgio 
in più guadagnato dal PSDI 
c per quello perso invece dal 
PSI. La DC perde addirittura 
2 punti in percentuale rispet¬ 
to al 1979. registrando co.sì 
un secco arretramento. «La 
cittadinanza — commenta il 
compagno .Alberto Lucci, rc- 
spon.'abile di zona — ha 
premiato l’operato della pa.s- 
-sata amministrazione, camt- 
tcri7.zatasi sia per refficienza. 


che per Tonestà e la parteci¬ 
pazione. Credo che abbia an¬ 
che premiato il modo di fare 
politica del nostro partito, la 
serietà e la pacatezza con la 
quale abbiamo condotto la 
campagna elettorale. una 
campagna elettorale basata 
.sulla riflessione e sulla di¬ 
scussione ccn i cittadini. 
Penso anche che i riferimenti 
al contesto politico e genera¬ 
le nel quale le elezioni am¬ 
ministrative si collocavano 
siano stati pienamente perce¬ 
piti dagli elettori narnesi. 

E' ugualmente confortante 
che. rispetto allo scorso anno 
quando registrammo una leg¬ 
gere flessione, recuperiamo 
in tutte le zone. In alcuni 
Quartieri popolari, come S. 
Lucia, rispetto al 1979 an¬ 
diamo avanti addirittura del 
6 per cento. Lo stesso è ac-' 
caduto a Narni Scalo. Il re- 
cup^iro è in.somma omogeneo, 
mentre regi-striamo una forte 
avanzata, con punte del 4 per 
cc.nto. nello stesso centro 
storico». ' 

.Anche a Orvieto il risultato 
ottenuto viene giudicato posi¬ 
tivo: «nel comune di Orvieto 
— commenta il compasno 
Fau.sto Prosperini — mante¬ 
niamo la magaioranza a «.sola¬ 
ta- La DC aumenta di un 
consigliere elio .sottrae al 
PSDI. che perde c-o.sì l'unico 
consi'»Here che a\eva. 

11 P.SI mar.tie.ne i suoi 4 


Arrestati 2 giovani 
a Terni 

con 300 dosi di eroina 

Un clamoroso intervento 
della questura di Temi ha 
portato all’arresto di due gio¬ 
vani trovati in possesso di 
300 dosi di eroina. Questa 
mattina gli agenti si sono 
accorti del fare sospetto di 
Mofeed Mahmoud di 26 anni 
residente al Cairo e di Clau- 
dio Secchi di 27 anni resi¬ 
dente a San Giuliano Mila¬ 
nese. 

A questo punto è stato de¬ 
ciso l'intervento che ha por¬ 
tato dopo la perquisizione al- 
t’arresto dei due giovani che 
sono stati tradotti presso le 
carceri di Terni. 

Questa azione, attuata ■ ai 
giardini pubblici, è da sotto¬ 
lineare. rientra nella linea 
scelta dalle forze dell'ord'ne 
di Terni che hanno costitui¬ 
to una nattuqlia soeciale ad¬ 
detta aPa oreuenzlene e ella 
repressione del traffico degli 
stupefacenti. 


Incendiata 

l'auto di uno studente 
giordano 

PERUGIA — Ieri notte a 
Perugra è stata data alle 
fiamme l’auto di un giova¬ 
ne giordano. .Abde’. Lader 
Mod. studente .-i medicina. 
L'auto, una Opel K.ìdet. era 
parcìieg?i.a:a sotto ì'abita- 
zirno de'.io steìso c ver.«o le 
3.40 è «ti»o d.i*o raìlarme 
daeli -.agenti della «ola-'.te. 
che henjic subito avvisato i 
vieni de! fuoco: l'auto co¬ 
munque è stat-a sem'di- 
.strutta. 

L':ncfndio è .«enz'aitro do 
leso, gli inquire.iti oca han¬ 
no dubbi, anche perché dalle 
dichiarazioni dei giordano è 
emerso che aveva subito in 
precedenza varie m'naccc 

Alla base di tutto ci .smo 
de’ic incomurcnsioni politi¬ 
che c religiose tra di loro, 
cioè tra eiordan: e oalesfne- 
sL Si l.f-atta comunque di un 
eoisodio di una cerla gravi¬ 
tà. 


seggi. Rispetto alle politiciie 
dello scorso anno, aumentia¬ 
mo deiri per cento e ci at¬ 
testiamo sulla stessa percen¬ 
tuale del 1975. In alcuni co¬ 
muni avanziamo, come a Fi¬ 
enile. A Baschi, dove si vota¬ 
va su liste frazionali, la DC 
ha per.so un seggio e la no¬ 
stra lista unitaria con il PSI 
ha aumentato un consigliere. 

! K' la prima volta che si crea 
j un rapporto qua.si paritario, 
avendo la maggioranza de- 
I mocristiana 8 consiglieri e la ' 
; sinistra 7- Negli altri piccoli 
comuni non .si hanno cam¬ 
biamenti di qualciie significa¬ 
to. mentre il solo comune 
dove registriamo un arretra¬ 
mento sul quale dobbiamo 
riflettere è Alonteleone». 

II nuovo Consiglio comuna- 
; le sarà composto da 24 co¬ 
munisti. 8 socialisti. 11 de¬ 
mocristiani, 2 repubblicani. 2 
socialdemocratici e 2 missini. 
L’unico partito che si a\"van- 
taggia è il PSDI. che faceva 
pure parte della maggioranza 
! di sinistra, ma che aveva in 
{ precedenza un solo consifilie- 

i 

j 11 voto conferma quindi 
‘ non .soltanto la maggioranza 
j di sini.'tra ma anche la gran- 
I de re.sponsabilità che viene 
i attribuita al nostro partito. 

1 clic raopresenta la metà cir- 
! ca della popolazione, 
i Per quanto riguarda la 
■ Provi.>'.cia. è gcncraliz7.ato un 
i recupero rispetto alla fle.s5Ìo- 
! ne del 1979. In alcuni Comuni 
j il nostro partito avanza an¬ 
che rispetto al 1975. Il c.aso 
I più significativo c for.-^e qucl- 
i lo del Comune di Giove, dove 
i la li.sta di centro .sinistra ot- 
• tiene una maggiora iza risica- 
tissima su quella presentata 
- dal solo P.artito comiini.sta. 
che .sfiora il .50 per cento. 
r"cl?ndo he' oltre le per- 
eentuali del '79 e del ’7.5, I.o 
.srcs«o è accaduto arche in 
altri comuni dove il PCI non 
j era in giunta, come a Montc- 
i rastrilli- dove alle provinciali 
i n-iss,! dal .52 01 rer cento del 
I 197.5 airattnale 35.26 jjcr rcn- 
I to. Ma i Comuni nei quali si 
I è verificato alt”ettanto .«ono 
I l'iimcrosi: Fienile. Parrano. 

I Polirlo. Dcr citarne «alcuni. Il 
I voto nella provincia di Terni 
I conferma onindi le maggio- 
I ranze di sinistra dannc-rtiitta 
I c segna una in\vrsi<''ie di 
I tendenza ri.spetto alle politi- 
i che dello scorso anno. 

i g-«-p- 


I nomi degli eletti 
per Perugia, e,Terii| 

15 seggi ai comunisti, 9 ai democristiani, 4 ai socialisti, 
1 a testa a Psdi e Msi per la Provincia a Perugia - Al Co¬ 
mune 23 al Pei, 14 alla De; 8 al Psi, 3 al Msi, 1 a Pri e Psdi 


CONSIGLIO PROVINCIALE 
DI PERUGIA 

ELEZIONI PROVINCIALI 

PCI (15 seggi): Roberto 
Sciurpa. Francesco Lombar-' 
di. Marino Serafini, Laura 
Bonomi Ponzi, Bruno Meoni, ' 
Remigio Paiini, Alessandro 
Laureti, Umberto Pagliacci. 
Lucia Lucci Lombrici, Stani¬ 
slao Segapeli. Federico Ma¬ 
riani, Antonio Ridolfì. Gian¬ 
franco Balucani, Giovanni 
Monconi. 

PSI (4 seggi): Antonio Pi- 
notti, Mario Valentini. Adria¬ 
no Ciani, Enrico Biscontini. 

PSDI (1 seggio): Gonario 
Guaitini. 

MSI-ON (1 seggio): Fer¬ 
nando Cargiani. 

DC (9 seggi): Domenico 
Bocci. Giovanni Pinchi. G. 
Schoen Hans Wolf, Angelo 
Tei. Egidio Scassellati, 
Odoardo Bussini. Ortensio 
Maggi Leoncini. Giulio Coz¬ 
zar!, Leonelio Tosi. 

CONSIGLIO COMUNALE 
DI PERUGIA 

, * j 

PCI (23 seggi): Raffaele 
Rossi. Settimio Gambuli. 
Vittorio Cecati. Fulvio 
D’Amoja, Francesco Berretti¬ 
ni. Gian Giacomo Biadene, 
Mario Bucaneve. Alfio Capo¬ 
ni. Elio Censi. Franco Chiat¬ 
ti, Lauro Ciumelli. Brando 
Fanelli. Gianfranco Formica. 
Luigi Fressoia. Assunta Gian- 
[ notti in Grossi. Alberto Go 
I racci. Maurizio Lalleroni. 

1 Renaio LocC.ù. Marcello Pa 
1 neltoni. Caterina Pasquini in 


Romizzii Enio Picchio, Fau¬ 
sto Rondolini, Flavio Sam- 
bucari. 

PSI (8 seggi): Giorgio Ca- 
solì, Mario Siila Baglìoni, 
Enea Bricca, Enzo Coli, Ro¬ 
sario Cordiano, Carlo Giac¬ 
ché. Giuseppe Carlo Maria 
Maggi. Andrea Manna. 

MSl-DN (3 seggi): Luciano 
Laffranco. Fernando Car¬ 
giani. .Alfredo Pautrier. 

PRI (1 seggio): Enzo Paolo 
Tiberi. 

PSDI (1 seggio): Riccardo 
Vincenti. 

DC (14 seggi): Giancarlo 
Antonioni. Augusto Raiconi, 
Giacomo Balducci, Gino Bel¬ 
lezza. Federico Daniele Cep¬ 
pi, Guido Della Torre, Alas¬ 
simo Duranti, Luciano Mo¬ 
retti. Giovanni Paciullo. 
Achille Panzarola, Pier Luigi 
Cavicchi. Enrico Gigliotti, 
Carlo Merlini. .Angelo Ve- 
ratta. 


CONSIGLIO PROVINCIALE; 
DI TERNI i 

PCI (12 seggi): Vademiro 
Giulietti. Vittorio Credini, 
Vincenzo Acciacca. Ugo Lu¬ 
carelli. Leandro Pacelli. Go- 
riano Francesconi, Walter 
Mazzilli. Giorgio Di Pietro. 

DC (6 seggi): Giuseppe 
Laudi. Ilo Alariotti, Valen¬ 
tino Benedetti. .Alfio Cari, 
Enrico Patrizi. Ettore Guer¬ 
rieri. 

PSI (3 seggi): Stefano Mo¬ 
relli. Mario Fortinelli, Bru¬ 
no Capponi. 

PRI (1 seggio): D.wid Laz- 
zarL 

PSDI (1 seggio): Giovanni 


Moroni. 

' MSI (1 seggio): Sandro 
Bordoni. 


CONSIGLIO COMUNALE 
DI TERNI 

PCI (24 seggi): Giacomo 
Porrazzini. Mario Benvenuti, 
Mario Cicloni. Giorgio Sta- 
blum. Roberto Rischia, Ada¬ 
mo Rozzi. Roberto Pici mat¬ 
ti, Claudio Campili. Auretta 
Resta Campili. Giorgio Bri¬ 
ghi, Libero Paci, Piero .Aine- 
rini. Guido Guidi. Alfio Pac- 
cara. Giampaolo ■ Palazzesi, 
Ezio Ottaviani, Antonio Bal¬ 
dassarre. Pier Giacomo De 
Pasquale. Fernanda Cerquet- 
ti Mole, Gianna Maria Ca- 
sciola Lelli. Anna Paolo .Ai- 
madori. Paolo Modesti. Si- 
mone Cicciola. Anna Lizzi 
Custodi. 

PSI (8 seggi): Giampaolo 
Fatale, ■ Giuseppe Donzelli, 
Giuseppe Capotosti, Gian¬ 
carlo Onori. Sergio Ventura, 
Luciano Manciucca. Fabio 
Fiorelli. Mario Mideia. 

DC (11 seggi): Carlo Li- 
viantoni, Stefania Parisi, 
Massimo Piccioni. Giuseppe 
Bruno, Giampaolo Pandolfi, 
Enrico Veneziani. Isidoro 
Giovannotti. .Adriano Mari- 
nensi, Luciano .Angelucci. 
Vincenzo Celioni. Luigi Fioc¬ 
chi. Giorgio Renzetti. 

PRI (2 seggi); Auro Rocchi. 
•Alberto Freddi. 

PSDI (2 seggi): Stefano 
Sciannameo. Mario Tur- 
chetti. 

MSI (3 seggi): Renato .Al¬ 
pini. Marcello Piovano. 'Pie¬ 
tro Buscaglia. 


Dopo Piemonte e Lux ad agosto smantella il Moderriissimo 

-- - ' ' " • ' *■ ' I ■ - ■ .y —. 

Le sale cinematografiche 
chiudono una dòpo Fàltra 
A luglio film sotto le stelle 

Il settore non è in crisi per mancanza di pubblico ma per 
carenze organizzative — Tre rassegne estive in vista 

TERNI — Sempre più difficile per i ternani andare al cinema. Fernando Lucidi, proprie¬ 
tario 0 gestore delle principali sale cinematografiche della città, sembra intenzionato a 
smobilitare. Ha chiuso dapprima il PiemoiUe, un po' decentralo rispetto agli altri cine¬ 
ma, e l’unico non di prima visione della suacatena: poi. ancora più di recente, lia abban 
donalo il Lux nella centrale piazza della Beiniliblica, la .sala jiiù iiiccola e nella quale 
proprio per (luesto venivano dirottate le pellicole non di c.issctta. La « Inusura del Lux. 
proprio per que.sla rauio- 
nc, ha la.sciato un grosso 
vuoto. Allesso Lucidi annun¬ 
cia che lascorà ad agosto, 
anche il Modernissimo. Il 
contrailo ci'allitto scade ap¬ 
punto il 31 agosto e l’altua- 
Ic titolare non ha inten¬ 
zione di rinnovarlo. 11 co¬ 
mune ha inizialo una Iral- 
lativa con il proprietario | 
per potere subentrare al 
suo posto e in questa ma¬ 
niera assicurare alla eillà 
una sala capace di conte¬ 
nere quasi 800 persone. 

Potrebbe co.sì essere uti¬ 
lizzata per riimioiii e as¬ 
semblee e, nello stesso 
tempo, si potrebbe avviare 
una programmazione eine- 
matogralica curata dall’en¬ 
te locale, che per qualità 
copra uno spazio attual¬ 
mente lasciato .scoperto. 

11 progressivo smantel¬ 
lamento delle sale cinema- 
togralichc produce anche 
una riduzione, seppure mo¬ 
desta, dei posti di lavoro. 

La chiusura del Lux ha .si¬ 
gnificato il licenziamento 
di due dipendenti. Per il 
Modernissimo si prevede 
già una riduzione degli or¬ 
ganici di quattro unità. Per 
quali motivi LucìoH, uno 
dopo l'altro, sta chiudendo 
i propri locali? A 73 anni 
dice di non sentirsela più 
di mandare avanti la pro¬ 
pria attività come prima. 

Nonostante la concorrenza 
delle televisioni locali non 
c’c stata una diminuzione 
degli ingressi. Anzi, rispet- 
to'allo scorso anno Lucioli 
assicura che c'è stato ad¬ 
dirittura un aumento del¬ 
le presenze. 

C'è però stato un rinca¬ 
ro notevole — sempre a 
stare alla stessa fonte — 
dei costi di gestione, e in 
questa maniera ì profitti si 
sarebbero ridotti. La crisi 
del monopolio. Lucioli coin¬ 
cide con quella delle picco¬ 
le sale; per l’estate non ci 
sarà nemmeno un’arena al¬ 
l’aperto in funzione. Anque 
quelle parrocchiali — co¬ 
me quella di Sant’Antonio 
e quella di San Francesco 
— hanno chiuso i battenti. 

L'arena Vittoria di Nar- 
ni è stala trasformata in 
sala giochi. Gli appassiona¬ 
ti. di cinema dovranno ri¬ 
nunciare al film all’aperto? 

Fortunatamente l’azienda 

del turismo, in collabora- ___ 

zione con gli enti locali, sta • finendo assurde le propor- * cessivi, denunciando tutte 



30 mila ore più dell'anno scorso 

Un «regalo» delle banche 
ai disoccupati: 180 mila 
ore dì straordinario : 

i 

Denunciato dal sindacato regionale um^ 
bro bancari - In testa le banche locali 


PERUGIA — 180 mila ore 
nel 1979, 30 mila ore in più 
rispetto al '78: a tanto 
ammonta il fenomeno del¬ 
lo straordinario nelle ban¬ 
che della regione. Lo de¬ 
nuncia il sindacato regio¬ 
nale umbro bancari FI- 
DAC-CIL all’opinione 
pubblica, agii enti ed agli 
organismi istituzionali, ai 
lavoratori. 

« E’ da rilevare — de¬ 
nuncia la FIDAC-CGIL de¬ 


peggio, cimentarsi in dL- 
squìsizioni accademìché 
sulle cau'se che ne sono al¬ 
l'orìgine. se poi nei fatti 
non si contribuisce, sin nel 
proprio posto dì lavoro, a 
dare un contributo seppur 
piccolo, alla sua soluzio¬ 
ne ». 

A tal fine la FIDAC-CGIL 
rivolge un appello: ai 
quadri radicali. « affinché 
da un lato, intensifichino i 
controlli preventivi e suc- 


allcstendo tre rassegne ci 
ncmatografiche estive che 
faranno^ il giro dei comuni. 

Dovrebbero iniziare a lu¬ 
glio e durare fino alla me¬ 
tà d’agosto. Lo scorso anno 
fu fatto un primo esperi¬ 
mento che ha ottenuto un 
notevole successo, tanl’è 
che da molte parti sono 
venute richieste perché lo 
si ripetesse. In particolare 
una richiesta in tale sen.so 
è venuta da Acquasparta 
dove le proiezioni avvenne¬ 
ro nel suggestivo giardino 
di Palazzo Cesi e furono 
molto affollale. 

Lo scorso anno furono 
proiettati durante l’estate 
ben 80 film. Per assistere 
alla proiezione non si paga 
biglietto e quanto allo spa¬ 
zio non occorre niente di 
particolare: ' bastono delle ' 
modernissime .sedie c un 
telo bianco c l’arena è bcl- 
l’e imn»'ovx isata. Il risul¬ 
tato dello scorso anno è 
quanto mai incoraggiante 
e testimonia come l’ente 
locale possa riuscire a 


zioni raggiunte dal feno¬ 
meno dello straordinario 
— che tale ammontare è 
quello deducibile dalle 
comunicazioni ufficiali del¬ 
le aziende di credito, ma a 
questo devono aggiungersi 
tutte le ore « nere » di 
straordinario non registra¬ 
te e quindi non retribui¬ 
te. salvo i casi in cui que¬ 
ste vengono conteggiate 
< sottobanco » per poi cu¬ 
mularle sul premio di ren¬ 
dimento annuale, come, 
sembra, si verifichi in ta¬ 
lune realtà ». 


le forme di violazione di 
norme contrattuali. e di 
Jegge, dall'altro si Impe¬ 
gnino sempre più a porta¬ 
re avanti il dibattito con i 
lavoratori in modo che la 
lotta contro lo straordina¬ 
rio nei suoi significati sin¬ 
dacali e politici e nei .suoi 
legami coi problemi della 
società (la disoccupazione 
appunto), conquisti uri 
sempre maggior numero di 
con-sensi ». 

Ai colleghi affinchè rifiu¬ 
tino la logica della "ordi- 
I narietà ’ dello straordina- 


« Come di consueto — [ rio. rifiutando altresì ogni 
prosegue la nota del sin- j forma di pressione psico¬ 
logica da parte aziendale 


dacato regionale umbro 
bancari — il "primato” 
spetta alle banche locali, 
ove il ricorso (delle azien- 
! de) e la rincorsa (di una 
parte dei lavoratori) allo 
straordinario hanno assun 
to aspetti patologici. 

E ancora: «Siamo di 
fronte — prosegue la FI- 
D.AC-CGIL — da una situa¬ 
zione che non ammette più 
indifferenza da parte di 


svolgere, anche in questo } chicchessia Non si piosso- 

no chiudere gli occhi di¬ 
nanzi al grave problema 


settore, un’opera meritoria 

g.c.p. 


della disoccupazione o. 


facente leva sui valori 
mistificanti o aspettative 
pseudo-gratificanti che non 
fanno altro che mortifica¬ 
re la dignità e le capacità 
dei lavoratori ». alVIspet- 
tarato del lavoro « affin¬ 
chè. uscendo dai ristretti 
ambiti istituzionali - bu¬ 
rocratici. assuma un ruolo 
attivo e di collaborazione 
con le forze sindacali per 
un’efficace soluzione di 
questo problema, valoriz 
zando sempre più il suo 
intervento nel sociale ». 


Firmato ieri il contratto sarà presentato oggi ufficialmente il nuovo allenatore del Perugia 

Ulivieri trova una difficile eredità 

Il giovane tecnico ha guidato quest’anno il Vicenza — Nel suo curriculum un’esperienza con la Ternana 


PERUGI.A — sarà Renzo Uh 
vieri l'allenatore che ne! pros¬ 
simo campionato guiderà il 
Perugia. Ieri sera il giovane 
tecnico si è incontrato con 
D'Attoma e R.amaccioni per 
.'.ottoscrivere -1 contratto. La 
società lo presenterà ufficial¬ 
mente probabilmente nella 
giornata di oggi. 

Sul nome di Ulivieri si era¬ 
no subito puntati gli siralu 
nati occhi di Ramaccioni do¬ 
po le dimissioni lampo di (2a- 
stngner. Un'eredità che si 
preannuncia pesantissima per 
il tecnico che quest’anno ha 
guidato con ottimi risultati 
il Vicenza nel campionato d; 
serie B. Nel suo curriculum 


vi è anche un’esperienza con 
la Terruna due anni fa e 
prima ancora un lungo pe 
riodo alia direzione del set¬ 
tore giovanile delia Fiorenti¬ 
na. Un tecnico preparato che 
proviene dal supercorso di 
Coverciano. Il suo compito, 
come .suddetto, si presenta 
difficile. 

Il Perugi.a. che sembrar.» 
fino a quattro giorni fa ri¬ 
tornato ad antichi entusiasmi 
con la troik.a D’Attoma-Ra- 
maccloni-Caslagner più brìi 
lante che mai, dopo l'improv 
Visa decisione deirallenatore 
che aveva colto sei anni di 
successi a Perugia, si è ri¬ 
trovato di nuovo sulla soglia 


di quel baratro che più volte 
negli ultimi mesi ha sfioralo. 

Una panchina difficile per 
vari motivi. Il primo: (^asta- 
gner ha lasciato un’impron¬ 
ta di successi sul campo c 
con la città che difficilmente 
potrà essere ripetuta. Il se¬ 
condo: sicuramente non me 
no importante ai finì dei ri¬ 
sultali sarà la partenza ad 
handicap di cinque punti. Ter¬ 
zo; il clima che si è creato 
aH’interno deH'ambiente so¬ 
cietario a .seguito delle denun 
ce di (2astagner nel confronti 
di alcuni dirigenti che avreb¬ 
bero cercato di influenzare 
anche certi discorsi tecnici. 
Quarto: il clima vigente tra 


i giocatori che, nonostante 
D’.Attoma dica il contrario, 
non sono per nulla d'accordo 
sulle decurtazioni degli ingag 
gl rispetto alla scors,r sta¬ 
gione. Quinto: la carenza fi¬ 
nanziaria societaria che at 
tualmente non può di certo 
esprimere un iJotenziale ido 
neb per una pronta resurre 
zione ai livelli degli anni 
scorsi. 

Una fitta .serie di prohlenii 
che chiaramente incombono 
.sul futuro del Perugia e che 
.se non .saranno rapidamente 
risolti rischiano di fare de¬ 
cisamente rompere quel gio¬ 
cattolo pazientemente costrui¬ 
to in sei anni, ancora prima 


di iniziare il pros.simo cani- ! 
pionato. 

Di ceno, comunque. Tarri- j 
vo di Ulivieri può essere un i 
primo passo verso un'auspica- i 
bile sana ricostruzione. In ; 
settimana il consìglio di am- ' 
ministrazione dovrà certa- ! 
mente rivedere quel program¬ 
ma già stilato una settimana 
la. Sarà opportuno dimenti¬ 
care la parola austerità, al¬ 
meno nei tennlni in cui era 
stata p^ta. Lo .stesso Ra¬ 
maccioni. dopo la partenza 
dì Castagner. chiedeva espli¬ 
citamente di riallargare i cor¬ 
doni della bor.sa. « Non ab¬ 
biamo più ~ diceva il direi- . 
tore sportivo perugino — nejo- 1 


pure la polizza Castagne! 
Non si può pretendere un r 
lancio giocando al risparmi 
nella situazione in cui ci tn 
vi amo 

Un appello quasi aecor.st 
quello di Ramaccioni che d< 
po la partenza di Castagne 
aveva seriamente i>ensato ai 
che lui di andarsene. Poi u 
qu.ìicasa l'ha frenato. Per fo: 
luna del Perugia. 

Per concludere, da segni 
lare che mollo probabilmeni 
il Perugia farà a meno de 
le prestazioni dell'argentin 
Humberto Bravo, in quest 
giorni a Perugia 

Stefano Dottori- 
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FIRENZE 


Giovedì 12 giugno 1980 


E' iniziato il dibattito post elettorale 


I partiti 
a confronto 
sul dopo voto 

Gabbuggiani e Ventura: lavoriamo per estende¬ 
re le giunte di sinistra - La posizione della DC 


« Palazzo Vecchio SO ». 
Anche le ctniKenli prirate 
hanno avuto la loro « trihii- 
iia > post-elettorale. <.< Rete 
A » •— moderatori Pier Fran¬ 
cesco Listri e Piero Mapi — 
ha riunito gli esponenti di 
diversi partiti politici oltre al 
sindaco Gabbuggiani, al ri- 
ccsindaco Morales, al pre¬ 
sidente leeone e, chissà per¬ 
ché. all'e.v sindaco lìaiisi, per 
iin giudizio ed una valuta¬ 
zione delle prospettive aper¬ 
te dal voto. 

Forse si pensava di rin¬ 
novare il « duello » nella si¬ 
nistra, ma così non è sta¬ 
to. Il confronto, semmai, è 
stato con la DC che. attra¬ 
verso Pier Luigi Rallini, ha 
sostenuto come sul piano nit 
merico, vi siano in Consi¬ 
glio comunale possiì^iìità di 
maggioranze diverse da ciuci¬ 
la di sinistra. .Ma le prò 
spettive non pu.'-sono essere 
esaminate solo sulla base 
delle cifre, che pure hanno 
la loro importanza se è vero 
che la maggioranza di sini¬ 
stra conta su ben .‘il seggi. 

Nell'avanzarc (piatsiasi i- 
potesi c'è da tenere presente 
che il PSI. come ha ripetu¬ 
to Calzi, riconferma la epre- 
ferenza » per le giunte di si¬ 
nistra non come fatto acqui¬ 
sito. ma come frutto di un 
confronto su .scelte e pro¬ 
grammi. Del resto l’ipotesi 
di Ballini non sembra aver 
avuta molte eco neppure fra 
i partiti laici: Nicola Cari- 
glia. ìicoeletto per il PSDl 
in Palazzo Vecchio si è di¬ 
mostrato abba.stanza scettico 
affermando che non si può 
dare per .scontata la parteci¬ 
pazione dei socialdemocratici 
ad una qual.sia.si eventuale 
formula. 

Al tavolo delle trattative 
— dice Co riglia — ci .sano 
già due interlocutori con Si 
seggi su 60. non vedo per¬ 
ché dovrebbero .sederne al¬ 
tri. C'è quindi, alla base di 
qualsiasi prospettiva un da¬ 


to di fatto preciso; la mag¬ 
gioranza di .siiii.sJra — co¬ 
me ha rilevato Gabbuggiani 
— è stata rafforzata, i fio¬ 
rentini hanno premialo una 
amministrazione che ha ben 
governato anche se proble¬ 
mi aperti ce ne sono e fra 
que.sti: — come ha detto il 
sindaco rispondendo ad una 
precisa domanda — innan¬ 
zitutto la casa e il traffico, 
anche se questo secondo prò 
blema ha un tono meno dram¬ 
matico del primo e si pone 
in rapporto ad una città vi¬ 
va e che cresce. Questo da¬ 
to di fatto è .stato rilevato 
anche da Leone con una 
maggioranza che, in Regione 
è passata da 29 a 30 coii.si- 
glieri su cinquanta. 

I comunisti, (luindi. coe- 
renii con la battaglia elet¬ 
torale, continueranm a la¬ 
vorare per le giunte di sini 
stra in Palazzo Vecchio, in 
Provincia, alla Regione ih 
tutti i Connnii dorè è pos- 
.sibilc, ha detto Ventura. Lo 
faremo ponendo grande at¬ 
tenzione ai programmi, alle 
.scelte, alle proposte da con¬ 
frontare e discutere nella si¬ 
nistra, avendo presente il 
buon lavoro che abbiamo 
compiuto in questi anni. Se 
ci sono punti di di.scussio 
ne fra noi e i socialisti — 
ha detto ancora Ventura — 
ci sono anche tante conver¬ 
genze che hanno pcrmes.so 
di dar vita al programma di 
governo che ha consentito di 
governare, in modo stabile, 
per cinque anni Palazzo Voc- 
chio. 

Per Morales occorre par¬ 
tire proprio dal giudizio po¬ 
sitivo sul lavoro svolto dal¬ 
la giunta di sinistra, pas¬ 
sando dal buon governo, ad 
alcune scelte precise. Si trat¬ 
ta di riprendere il filo lad¬ 
dove lo abbiamo lasciato a- 
dercndn c i.si alla indicazio¬ 
ne che viene dagli elettori. 

r. c. 


Un comunicato della segreteria 


Anche l’Arci 
per la giunta 
di sinistra 

La segreteria dell'ARCI interviene nel dibattito pr.sl- 
elettorale con una presa di posizione in cui esprime la 
propria soddisfazione per il po.-^itivo ri.sultato conseguito 
dai partiti della sini.stra nella Regione, nella Provincia, 
nel Comune, nei quartieri; un risultato. complessi\amente 
più avanzato ris|ietto al (juadro nazionale. 

L’ARCl auspica quindi la riconferma delle giunte di 
sinistra, così come è stato indicato esplicitamente dai 
cittadini durante la campagna elettorale, sia con le pro¬ 
prie proposte che attraverso le molteplici iniziati^ e orga¬ 
nizzate con successo nei circoli, nelle Case del poiK’lo. 
nei centri culturali e nelle società sportive; e sollecita le 
forze politiche e gli eletti ad ampliare nella pratica di 
governo, attraverso il metodo della programmazione, un 
rapporto più stretto fra le istituzioni. le forze sociali e 
la popolazione. 

Nei pro.ssimi cinque anni — scrive l’ARCl — Timpegno 
delle nuove giunte dovrà essere volto a sviluppare 1 inter¬ 
vento socio economico in funzione del miglioramento della 
qualità della \ita. affrontando con maggiore efficacia i 
problemi dell'ambiente e delle risorse, dei centri urbani. 

NeH intensificare il rapporto fra enti locali ed asso¬ 
ciazione. necc.s.-ario |x>r la crescita della partecipazione 
democratica, dovrà e^.'cre posto l'obicttivo del riequilibrio 
delle attività sportive c culturali fra il centro di Firenze, 
la sua periferia, il territorio del ccmpren.sorio e della 
prn\ir.cia. adeguando f. migllorandj gli .strumenti ne- 
ces-sari. 


La sinistra mantiene il numero dei seggi 


Così sì è votato 
per i quartieri 

Redistribuzione dei consiglieri a favore dei partiti minori 
Cinque rappresentanti del PDUP che era assente nel ’76 


CONSIGLI DI ' 

Partiti 

Voti 

QUARTIERE 

1980 

% s 

. FIRENZE 

1976 

Voti % 

s 

PCI 

127.028 

41 

139 

127.307 

44,6 

151 

PdUP 

5.016 

1,6 

5 

— 

— 

—. 

PSI 

38.942 

12,6 

,41 

29.174 

10,2 

34 

PSDl 

11.955 

3,9 

14 

6.003 

2,1 

7 

PRI 

12.375 

4 

13 

10.691 

3,7 

13 

DC 

92.167 

29,7 

102 

97.837 

34,3 

113 

PLI 

7.814 

2,5 

7 

4.970 

1,7 

4 

MS 

14.350 

4,6 

15 

9.123 

3,2 

14 


Anche lo spoglio per i consigli di quar¬ 
tiere conlerma i li.sultati di cue.sla con¬ 
sultazione elettorale. 1 partiti deli? sini¬ 
stra complessivamente mantengono sal¬ 
de le posizioni del novembre 1976. 11 nu 
mero dei seggi è rimasto infatti inva¬ 
riato anche se con una redistrilnizione 
del numero dei consiglieri in favore del 
PDUP c del PSI. 

Lo stesso fenomeno del resto si è ma¬ 
nifestato nell’opjKjslo schieramento do¬ 
ve i seggi persi dalla Democrazia cri¬ 
stiana sono passati alte formazioni laiche 
minori. 

Spiega questo risultato il fatto che 
nel 1976 la percentuale dei votanti lu 
assai i)iù bassa ris-pelto a qwlla di 
domenica scor.sa (meno l'otto per cento) 
e che allora alcuni partiti non si pre¬ 
sentarono at fatto. E' il caso del PDUP. 
per esempio, a.ssente quattro anni fa e 
questa volta invece, reduce da un di¬ 
screto successo, ha guadagnato ben cin¬ 
que consiglieri. 

Occorre osservare hioltre che la com- • 
petizione elettorale del novembre 1976 
cadeva dopo appena qualche mese dagli 
appuntamenti nazionali che avevano vi¬ 
sto rafforzarsi i partiti più grossi a sca¬ 
pito delle forze politiche minori. 

fi PCI che aveva preventivato la per¬ 
dita di un consigliere in tutte le quat¬ 
tordici circoscrizioni ha mantenuto inve¬ 
ce i seggi nel auartiere numero due e 
numero undici. Dodici quindi i seggi in 
meno rispetto al '1976 cinque ne ha 


presi il PDUP e sette il partilo soci.tlista. 

La DC ita avuto una perdita di undici 
seggi clic raddoppiano i rappresentanti 
dei socialdemocratici e dei lilterali. Il 
partito repUDblicano ita mantenuto le 
po.'izioni conservando i suoi tredici con¬ 
siglieri. Se mettiamo accanto i ri.sultati. 
in percentuale e seggi, di questo otto giu¬ 
gno con quelli del novembre 1976 ve¬ 
diamo che il confronto presenta delle 
vistose anomalie proprio per le ragioni 
clte abbiamo detto. Il confronto dei dati 
a.ssume invece una maggiore omogeneità 
se accostiamo i risuìiaii dei consigli di 
quartiere con quelli del consiglio comu¬ 
nale. 

Confrontando i ri.sultati dei quartieri 
con le poiiticlie del '79 vediamo che per 
quanto riguarda il PCI il recupero è 
sensibile in quasi tutte le zone della cit¬ 
tà. Più debole invece nei quartieri quattro 
e cinque (le periferie) dove la fle.ssione 
dell'anno scor.so si fece sentire di più. 
Nel quartiere quattro non c riuscito a 
prendere un seggio nepoure il PDUP. 

Forti Invece le perdite democristiane 
nel centro storico, a Campo di Marte e 
nel quartiere dieci. L'atteggiamento te¬ 
nuto da questo partito àirintemo dei 
quartieri e l’azione di boicottaggio por¬ 
tata avanti fin dall’inizio del!'e.=perienza 
spiegano in larghissima parte il succe-so 
riportato dalle liste laiche minori gene¬ 
ralmente presenti sui problemi concreti 
c sul confronto con le altre forze po¬ 
litiche. 


I nomi degli eletti con il voto di domenica 


Questo il hiiovo consiglio 
comunale a Palazzo Vecciiio 


Pubblichiamo lelcnco 
dei candidati eletti nelle 
varie liste con il volo del- 
r8-9 giugno per il consi¬ 
glio comunale di Firenze: 


PCI 

26 consiglieri 

Gabbuggiani Elio, nume¬ 
ro 9.810; Ventura Mic'nele, 
1.083; Camarlinghi Franco. 
2.234; Morettini Antonio, 
1.646; Bucciarelli Anna Ma¬ 
ria. 1.445; Ariani Luciano, 
1.349; Cioni Graziano, 
1.124; Barbieri Ezio. 1.080; 
Bassi Stefano. 1.005; Ber- 
nabei Paolo, 929; Sbordoni 
Mauro. 765; Peruzzi Si'va 
no. 753; Cantelli Paolo, 
734; Meringolo Patrizia, 
732. Micheli Enzo. 701; Pe- 
cile Paolo. 700; Bianchi 
Corrado 687; Annunziati Ar¬ 
mando, 678; Borghini An¬ 
na Colom. 672; Bartaloni 
Fabrizio. 653; Tas.selli Pier 
Lorenzo, 621; Stefanelli 


Giovanni. 613; Becattini 
Giacomo, 591; Franci Ca¬ 
lia Biechi, 582; Masieri Fa¬ 
brizia. 544; Mori Giorgio 
540. 


PSDI 

2 consiglieri 

Vittorio Foli, Nicola Ca- 
riglia. 

PRI 

2 consiglieri 

Alessandro Bonsanti. Lan¬ 
dò Conti. 


PSI 

8 consiglieri 


Ottaviano Colzi. Giorgio 
Morales. Fulvio Abboni. Al¬ 
berto Amorosi. Lorando 
Ferracci. Marino ' Bianco, 
.Alfredo Caiazzo. Roberto 
Falugi. 


L'agente di Pubblica sicurezza fu ucciso in vìa delle Cosine 


Dieci mandati di cattura 
per r omicidio Dionisi 

Un « conimando » di Prima Linea composto da sette persone tentò la libera¬ 
zione di tre detenuti nel carcere della città - La storia di un fucile americano 


Dicci mandati di cattura ] 
.sono stati spiccati dal giudi¬ 
ce i.=lruttore Vincenzo Tricti 
mi contro altrettanti terrori¬ 
sti (nove .sono già detenuti 
e uno è latitante da tempo) 
a conclusione dell’inchiesl'.i 
svolta dalla Digo.s fiirentina 
che ita individualo i compo 
nenti del commando die nel 
gennaio 1978 assaltò il car¬ 
cere delle Murale, uccise l'a¬ 
gente di PS Fausto Dionisi 
e ferì gravomenle rallro nn- 
lizioUo Dario At /.eni. 

Sono stati messi .sotto ae- 
cu.sa per il reato di .strage 
i) periti elettrotecnico mila- 
ne.se Bruno Laronga. 27 anni, 
arrestato una ventina di gior¬ 
ni la dopo Ile anni di lati¬ 
tanza. Siiveria Russo. 30 an¬ 
ni. di Torino, amica di f.a- 
ronga. Nicola Solimano. 29 
anni, studente, arre-^taio al 
la stazione di Firenze dal 
diligente della Digos e ehe 
proprio ieri è stato accusato 
deira.ssa.=sinio del giudice mi- 
l'X'Ki.se Emiho Ale.->sandrini. 
Stigio D’Elia. 28 anni e Cor 
rado Alare-etti, 29 anni en¬ 
trambi arrestali nel maggio 
del ’79 nel corso del blitz 
contro Prima Linea, la ri¬ 
cercatrice del CNR Fiorinda 
Petrc-lla. catturo.'i\ a Pisa do¬ 
ve aveva trovato rifugio do¬ 
po la retata del 17 maggio 
a Firenze. Sergio Segio. 2.5 
anni .di Fola, abitante a Se 
sto San Giovanni a Alilano. 
latitante dopo aver scontato 
una condanna per rapina. Re¬ 
nato Bandoli. 27 anni, di Ba- 
gnicavallo in provincia di Ra- 
ve.ma (membro delle Unità 
tomoattenti comuni-ste già 
condannalo a 13 anni dì re¬ 
clusione), Franco lannotta. 25 
anni, pistoiese (ha fatto par¬ 
te del collettivo George .lack- 
-son da cui è nato il nucleo 
fiorentino dei Nap attualmen¬ 
te detenuto )ier reati comu¬ 
ni). Giorgio Pernnzza. 28 an¬ 
ni . fiorentino (studente di 
architettura, detenuto per la 
rapina compiuta alle Caldine 
assieme a Franco Jcmnlo). 

Bandoli. lannotta e Pem^z- 
za. il 20 gennaio di due an¬ 
ni fa. .secondo una rico.st-u- 
zinne dei falli operata dai 
funzionari della Digos dove- 









Nicola Solimano Sergio Segio 


vano essere «liberati » diti 
carcere da un « commando » 
di Prima Linea (due giovant 
R una ragazza, la postina che 
secondo l’accusa dovrebbe es¬ 
sere Sìlveria Ru.sso. l'amica 
del Laronga) che aveva fat¬ 
to irruzione neU’ahitazione del 
niare.'^ciallo degli agenti di 
custodia attigua all'istituto di 
pena. AH'esterno delle Mura¬ 
te un .secondo gruppo di 
terrori.sti .si teneva in contat 
to vìa radio pronto a roari- 
re un'eventuale « fuga ». 

Il commando si era appo 
stato in via delle Gasine. Qui 
arrivò una pattuglia della po¬ 
lizìa (composta da tre agenti 
a cui via radio era .stata 
segnalata la presenza di un 
furgone rubato). T terroristi 
aprirono immediatamente il 
fuoco uccidendo l'agente Dio¬ 
nisi (la perìzia ha stabilito 
che è stato ucciso con una 
pi.stola calibro 9) e ferendo 
gravemente Atzeni, Fu lan¬ 


ciata anche una bomba a ma¬ 
no (da qui l’acc-usa di stra¬ 
ge) che fortunatamente non 
esplose. Bandoli. Pernazza e 
lannotta furono sorpresi a se¬ 
gare le sbarre della cella 
pronti ad evadere. Con quel¬ 
la evasione i terroristi si pre¬ 
figgevano di raggiungere ol¬ 
tre l'obiettivo militare quello 
« politico ». 

Se l’impresa criminosa non 
fo.sse frtllita a causa della 
segnalazione telefonica di un 
cittadino che aveva rlcomi- 
sciuto il furgone rubato ad 
un amico, l’evasione oltre 
l’aspetto spettacolare e pub¬ 
blicitario .sarebbe servita co¬ 
me momento di aggregazio¬ 
ne. in atto in quel periodo, 
tra i vari gruppi di Nap. 
Unità combattenti comuniste 
e Prima Linea. . 

Il filo di Arianna che na 
permesso agli inquirenti di 
individuare i componenti del 
commando e di ricostruire le 


varie fa.si dell impresa crin>'- 
nosa. è i.iixp oscillalo dal i" 
elle Uii'vcrsal di fabbricazio¬ 
ne americana, trovalo a cor¬ 
do di una delle auto usale 
dai terrori.sti. una Ford Fie- 
si,\. L’arma era stata acqul- 
siuta in Svizzera a Lugano 
da un giovane e una don¬ 
na. ideniiileali attraverso al¬ 
cune perizie calligrafiche per 
Bruno Laronga e Silveria 
Ru.si-o i qurli dovranno ri¬ 
spondere anche di importazio¬ 
ne illegale di armi in territo¬ 
rio bal ano assieme a Giu¬ 
lia Eorelli, Enrico Galmozzl, 
Barl.ani Graglia (con un du- 
cuniento .sottratto al fratello 
Roberto Graglia. Laronga po¬ 
tè acquistare il fucile» e Mar¬ 
co .Scavino, tutti gravitanti 
nelTarea deirautinomia 
Da Bruno Laronga gli in¬ 
quirenti sono risaliti via via 
aili altri componenti del 
« c-3mm.indo ». Il segreto 
istiullorio vieta di conoscere 
come .-jono entrati nell’inclne- 
sta di via delle Gasine D'E¬ 
lia. Ma reciti e Florìnda Pe- 
treila. E’ facile arguire, pe¬ 
rò. die il terzetto è .stato 
accu.sato perchè o ha preso 
parte all'assalto o fungeva 
da copertura oppure ebbe li¬ 
na parte di rilievo nella pro¬ 
gettazione del piano 
Ai dieci imputati vengono 
contestati anche i reati di 
violazione di domicilio e se¬ 
questro di pensona (la mo¬ 
glie del maresciallo degli a- 
genti di custodia), resLstenza 
aggravata, porto e detenzione 
dì armi da guerra, furto ag¬ 
gravato (oltre alia Ford Fip- 
.sta si servirono del furgone 
e di una 128). Infine Ban- 
dali. Pernazza e lannotta do- 
- vranno rispondere di tentata 
evasione e danneggiamento 
aggravato, mentre gli altri 
. di procurata evasione. 

NeU’inchiesta appare per la 
prima viltà il nome di Ser¬ 
gio Segio. Il giovane viveva 
a Milano e farebbe parte di 
Prima Linea di Torino. Soli¬ 
mano che gravitava a Mila¬ 
no e a Firenze avrebbe la 
funzione di istruttore suU'uso 
di e.splosivi e armi. 


g. sgh. 


PLI 

1 consigliere 

Adalberto Scarlino 

MSI 

2 consiglieri 

Giulio Gesare Lensi Or¬ 
landi. Marco Geilai. 

DC 

19 consiglieri 

Gianni Genti. Emilio Puc¬ 
ci. Marcello Masolti, Fio-. 
retta Mazzei. Francesco Bo- 
si. Pierluigi Ballini, Osval¬ 
do Marras. Alberto Zurli. 
Gilberto Baidazzi. Loris 
Presutti. Rinaldo Bausì, 
Giovanni Giabatti. Rodolfo 
Gallai. Giovanni Palianti, 
Vincenzo Accurso. Giovan¬ 
ni Giovannoni. Alarco Mar¬ 
chi, Marcello Giannini. 


PICCOLA CRONACA 



FARMACIE ] 

NOTTURNE i 

Piazza S Giovanni 20; via j 
Ginon 50; v:?, dcb.t t>cala 49; 
pi.izza D.tlmazi.a 24. vi.t G.P- 
Orsini 27; via di Brozzi 
282 a b; via Stairàna 41; 
interno Stazione S.M. No¬ 
vella; piazza Isolot'.o 5; via- 
!<=> Calatafimi 6; Borgognis- 
santi 40; piazza delle Gure 2; 
Via Senese 206; via G.P. Or¬ 
sini 107; viale Guidoni 89; 
via Calz-viuoli 7. 

EDITORI RIUNITI 
CERCA GIOVANI 

E’ uscita la nuova collana 
rii « Libri di B.i.se » degli 
Editori Riunii! Si tratta dì ! 
una sene di volumi che trai- j 
tano in maniera accessibile , 
ad un va.sto pubblico gli ar¬ 
gomenti più attuali e imixxr- 
f.anti della nostra epoca. 
Anclie per la diffusione di ; 
questa nuova opera gii Edi¬ 
tori Riuniti .st.anno cercando 
giovani di.spostì ad operare 
nelle vane province della 
Toscana. Chi è interessato 
può rivolgersi pre.s.so la sede 
toscana della casa cditrifc 
in viale dei Mil’e 74 a Fi¬ 
renze. telefono 577934. 

lutti , ^ 

Lunedi scor.so, a 53 anni, c 
morto il compagno Alvaro 


Pini, iscritto al PCI sin dal 
1*545. Membro del comitato 
di sezione del PCI a Ser- 
piolle. il compagno Alvaro 
era attualmente presidente 
della locale SMS. ; 

I compagni della sezione 
nel dame il triste annuncio 
inviano alla famiglia Pini le 
proprie fraterne, commosse j 
condoglianze, alle quali si 
aggiungono quelle della no- 
.stra redazione. 

• * • 

Sempre lunedì, in nottata, 
si è .'ixcnta la madre del 
compagno Leonardo Matassi, 
della .sezione delle ferrovie '• 
dillo stato di Santa Maria 
Novella. I compagni della 
sezione annunciano questa 
triste notizia e si stringono 
attorno al dolore del com¬ 
pagno Leonardo al quale 
giungano anche le sentite 
condoglianze della nostra 
redazione. 

• • • 

T>a famiglia annuncia con 
I dolore la iierdita del com¬ 
pagno Ferdinando Goli. del¬ 
la sezione rf Faliero Pucci >\ 
iscritto al PCf sin dal 1945. 
La sezione « F. Pucci » di 
San Ni'-.colò. nello stringersi 
attorno al dolore della fa¬ 


miglia Goli. alla quale van- i 
no le condoglianze della } 
nostra redazione, sottoscrive 
10 mila lire per r« Unità ». 

♦ • • 

E' deceduto il compagno 
Delfo Ignesli. iscritto al PCI t 
d.tl 1945. I familiari ne dan¬ 
no la triste notizia a quanti 
lo amarono e stimarono e 
sottoscrivono 30 mila lire 
per l’z Unità ». 

« • • 

La .sezione del PCI di Com- 
piobbi è stata colpita in 
questi giorni da un grave lut¬ 
to per la scomparsa del com¬ 
pagno Alvaro Pratesi, e si 
a.s.socia al dolore dei fa- i 
miliari. j 

RICORDI I 

Nel '25. anniver-sario della i 
scompar.sa del compagno Ro | 
berlo Ranfagni. i figli Re- | 
nato e Raffaello, nel ricor- 1 
darlo con immutato affetto 
a ou.anti lo conobbero e sti¬ 
marono. sottoscrivono lire 
IC mila per !'« Unità ». 

• • • 

A due anni dalla scom¬ 
parsa del compagno Rug¬ 
gero Berlincioni. la sorella 
Nella, nel ricordarlo .sotto¬ 
scrive 20 mila lire per 
l’a Unità ». 


Nel settimo anniversario j 

della scomparsa del com- ! 

pagno Adolfo Forni. la mo j 

glie lo ricorda a quanti io ! 

conobbero e stimarono e j 

sottoscrive 50 mila lire per i 

l'« Unità ». ! 

• 

• • • 

Ricorre In questi giorni lo 
anniversario della tragic.a 
scomparsa di Elisabetta Bar¬ 
bieri. Il suo ricoido è sempre ; 
vivo nei comixigni della se- ; 
zione del Girone. I genitori j 
di Elisabetta, ricordandola | 
con profondo affetto sotto¬ 
scrivono 20 mila lire per 
l’a Unità ». 

* * • 

A undici anni dalla scoiti- i 
parsa del compagno Alfredo 
Sc'neggi, il figlio Spartaco lo 
ricorda insieme alla m.adre 
Emma e sottoscrivono 30 mi¬ 
la lire per !*« Unita», 

• « • 

A due me.si dalla scompar¬ 
sa di Nutlni Enrico, fond.a- 
tore del PGI di Vicchio, la 
sezione di Vicchio lo ricorda 
sottoscrivendo 50 mila lire 
per la stampa comunista. 

• • • 

Nel primo annlvensario 
della .scomparsa del com¬ 
pagno Fernando Ce,sarl, di 


Gampi Bisenzio. la moglie e 
il figlio, ricordandolo con af¬ 
fetto sottoscrivono 30 mil.ì 
lire per la stampa comunista. ; 

CULLA ! 

I compagni della cellula j 
del PGI di Legnaia e della j 
sezione di San Quirico. espri- j 
mono le loro felicitazioni ai : 
compagni Sergio e Sandra ! 
Dolfi per la nascita del pie- | 
colo Matteo. Giungano a ^ 
Sandra e Sergio le felicita¬ 
zioni del comi>agni dei- 
r« Unità ». 

SMARRIMENTI 

II comiTagno Sergio Giusti 
della sezione del PCI dipen- ' 
denti comunali è stato deru- • 
bato del borsetto contenente 1 
la te,s,sera del PCI r.'. 1326106. j 
Cliiunque lo ritrovasse è pre j 
gaio di recapitarla ad una i 
sezione del PCI. Si diffida ; 
dal farne qualsiasi altro uso. 

• • • 

Il comiiagno Armando Me- | 
scalcili della sezione « Rena¬ 
to Giachetti » di Sesto Fio¬ 
rentino. ha smarrito la tes¬ 
sera del PCI n. 1277978. 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di recapitarla ad una : 
sezione del PCI. Si diffida ' 
dal fame qualsiasi altro uso. i 


CEHfR« CASA 


Via dei Mille, 140 - FIRENZE 



Via Toselli, 129 - FIRENZE 
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Via Garibaldi, 27 - PRATO 
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Successo della battaglia del PCI in tutta l'area industriale del settore tessile | SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


PRATO — In tutti i Comuni 
del circondario pratese, il 
PCI conferma la maggioran¬ 
za assoluta, e ritorna ai li¬ 
velli delle precedenti ammi¬ 
nistrative, quelle del 1975. Il 
risultato elettorale del PCI 
è sostanziato nella zona pra¬ 
tese dai dati delle elezioni 
regionali (e comunali) con 
un recupero e un avanzamen¬ 
to di rilievo rispetto alle 
elezioni politiche 
A Prato il PCI. pur per 
dendo un seggio in consiglio 
comunale, mantiene la mag¬ 
gioranza assoluta, con 26 con¬ 
siglieri. nonostante una cam¬ 
pagna elettorale che aveva 
come obiettivo il ridimensio¬ 
namento comunista, che in 
concreto doveva portare ap¬ 
punto alla perdita della mag¬ 
gioranza assoluta del PCI. Co¬ 
si non è stato, ed anzi i co¬ 
munisti con il 49,41 ritorna¬ 
no sui risintati del '75, e la 
perdita del seggio più che 
a una variazione percentuale, 
lievissima peraltro, è dovuta 
in sostanza a un dato « tee- i 
nico » e cioè al sistema di 
calcolo per l'attribuzione dei 
seggi per il consiglio comu¬ 
nale. 

Significativo è il risultato i 
comunista anche nei Co.mi- 1 


A Prato i comunisti 
mantengono la 
maggioranza assoluta 

Il nostro partito sfiora il risultato eccezionale del ’75 
nel capoluogo e lo supera nei Comuni del circondario 


ni del circondario, dove il 
PCI va addirittura avanti sui 
dati del '75. A Vaiano i co¬ 
munisti oltre a mantenere la 
maggioranza assoluta, guada¬ 
gnano un seggio perso dal 
PSI. pa.s.sando da 13 a 14 
consiglieri su venti. A Ver¬ 
ino dove si registra un sen¬ 
sibile aumento sul '75. il PCI 
ottiene un seggio in più. 

.A, Cantagallo, dove si vota¬ 
va con la « maggioritaria ». 
il comune sarà guidato da 
una giunta unitaria di sini¬ 
stra. Comunque, e qui se-, 
guiamo il risultato delle re¬ 
gionali. il PCI è oltre il 50 
per . cento anche in questo 
Comune della Valle del Bi- 
senzio. L’unico Comune del 


circondario in cui il PCI. pur 
mantenendo la maggioranza 
assoluta, regi.stra una flessio¬ 
ne anello .sul '75 è Monte- 
murlo. Per il resto, risultato 
buono anche a Poggio a Caia- 
no e a Carmignano dove si è 
votato |)er le regionali e le 
provinciali. Ottimo risultato 
del PCI è anche nei « quar¬ 
tieri » di Prato dove in quasi 
tutti \-iene raggiunta la mag¬ 
gioranza assoluta e si regi¬ 
stra un notevole aumento di 
seggi in più in tutti i quar¬ 
tieri. 

Per gli altri partiti: il PSI 
conferma la tendenza nazio¬ 
nale. guadagnando un .seggio 
a Prato, anche se ne (lerde 
uno a Vaiano, e ottiene un 


buon risultalo a Montemurlo. 
La DC perde sulle precedenti 
politiche circa il 2 per cen¬ 
to. ma mantiene i 15 seggi 
in consiglio comunale II 
PSDI accusa una lieve fle.s- 
sione sulle comunali prece¬ 
denti ma mantiene il suo seg¬ 
gio in consiglio comunale. 

Il discorso non vale per 
il PdUP, che paga la sua 
incoerente politica ondeggian¬ 
te fra dichiarazioni unitarie 
nella sinistra e atteggiamento 
ostile al PCI. perdendo il suo 
unico .seggio. La novità è rap¬ 
presentata daU’cntrata in con- 
.siglio comunale, dopo aver 
.sfiorato l’obiettivo in prece¬ 
denti elezioni amministrative, 
del PRI. 


Il PCI dunque mantiene la 
maggioranza assoluta a Pra¬ 
to. Chi aveva sperato il con¬ 
trario. deve evidentemente ri¬ 
credersi e fare i conti con 
questa realtà. Un risultato 
-soddisfacente quello comuni¬ 
sta anche in considerazione 
di quello di altri comuni 

Passato il momento eletto¬ 
rale si torna a parlare di 
politica e del futuro. E’ evi¬ 
dente che non esiste nessun 
dubbio sulle maggioranze del¬ 
la sinistra, che escono raf¬ 
forzate dalle urne. 11 PCI 
del resto non aveva nascosto 
la .sua intenzione di ritorna¬ 
re al Comune di Prato, a 
una collaborazione più orga¬ 
nica con il PSI. 

Da questo punto di vista 
bisognerà vedere come si 
muoverà il PSI e come si 
svilupperà il dibattito interno 
a questo partito. Non è esclu¬ 
so. ma in questo senso il di- 
scor.so è tutto da avviare e 
da fare, che si possa giunge¬ 
re a collaborazioni più estese 
nel governo cittadino. 

L'importante comunque è 
fare tutto que.sto in tempi 
non lunghi, per formare la 
giunta municipale. 


CINEMA 


b. g. 


Aggressione a due coniugi in un appartamento 


Colpo da mezzo miliardo a Follonica 

Due banditi armati di pistola sequestrano marito e moglie costringendoli ad aprire la cassaforte 
dove erano contenuti i preziosi — I malviventi sono fuggiti su una macchina dì grossa cilindrata 


Per i contratti integrativi 

Braccianti: domani 
sciopero regionale 

Pieno sostegno della Federazione unitaria CgiI, CisI 
e Uil alia lotta che sta portando avanti la categoria 

Per battere gli aspetti negativi che sta assumendo la 
battaglia per il rinnovo dei contratti integrativi, la Federa¬ 
zione regionale unitaxla dei braccianti ha indetto per do¬ 
mani imo sciopero di 24 ore in tutta la Toscana, che si 
assomma ad altre 24 ore di sciopero che verranno effettuate, 
in modo articolato, entro il 20 giugno. 

In una nota, la Federazione unitaria della categoria 
afferma che non è da escludere un appesantimento della 
lotta a livello provinciale e zonale là dove la contrattazione 
assuma aspetti di. particolare rigidità. Intanto, nei giorni 
scorsi, si sono riuniti a Firenze i dirigenti provinciali e 
regionali delle tre organizzazioni unitarie, assieme alla 
segreteria della Federazione'regionale CGIL. CISL. UIL ed 
alla segreteria nazionale della Federbraccianti-PISBA-UISBA, 
per esaminare la situazione determinatasi nella regione 
toscana a seguito della posizione di intransigenza genera¬ 
lizzata che da mesi si manifesta- da parte degli agrari per 
il rinnovo dei contratti integrativi provinciali. 

La Federazione regionale CGIL, CISL. UIL. nel manife¬ 
stare il proprio incondizionato appoggio alla lotta dei 
braccianti, non ha escluso, nel corso della riunione, che 
una mancata rapida soluzione della vertenza possa coin¬ 
volgere tutto il movimento dei lavoratori in iniziative di 
lotta a sostegno dei braccianti. 


GROSSETO — Rapina record 
in Maremma. Quattrocento 
milioni in gioielli, un borset¬ 
to da donna, sembra conte¬ 
nente .solo 30 mila lire e tre 
pistole di calibro '38". ”6 e 35 
e ”7 c 65” sono state trafuga¬ 
te da di>e malviventi, alle 
prime ore dell'alba di ieri, 
dalla cassaforte di un rusti¬ 
co. trasformato in moderna 
abitazione, di proprietà del 
dottor Emilio idicocclu, .58 
anni, uno dei più gro.ssi 
proprietari terrieri della Ma¬ 
remma. 

Il colpo che ha suscitato 
notevole clamore è avvenuto 
ad opera di due uomini, alti 
un metro e 70. uno di questi 
era armato di una pistola a 
canna lunga di vecchio tipo, 
e parlava con marcato accen¬ 
to sardo. 

Luogo della rapina l'abita¬ 
zione del Bicocchi, in località 
« Marruccicchio » una zona 
rurale a pochi chilometri a 
nord di Follonica da dove è 
facile raggiungere la statale 
•Aurelia con de.stinazione Li¬ 
vorno, Grosseto e Siena che 
tramite la variante di <t Ron- 


delli > immette sulla statale 
439. 

Erano le cinque del matti¬ 
no quando i due sconosciuti 
hanno provato ad entrare i- 
nutilmcnte all'interno dell'a- 
bitazione forzando la serran¬ 
da del soggiorno. I banditi 
son riusciti invece ad intro¬ 
dursi airinterno della casa 
spaccando la vetrata di una 
finejitr?. del piano terra. P 
rumore dei vetri rotti ha 
svegliato il Bicocchi e la 
moglie lóaria Costa Franca 
che dormivano al piano .su¬ 
periore. I due banditi con 
tutta calma, passando per il 
soggiorno hanno scoperto 
.sotto una stampa una cassa¬ 
forte. Saliti nella camera da 
letto dove si trovavano i due 
coniugi impauriti, sotto la 
minaccia della pistola li han¬ 
no costretti a scendere in 
soggiorno ed aprire il forzie¬ 
re. - • 

Impossessatisi di tutto ciò 
che vi si trovava, i due ban¬ 
diti hanno rinchiuso i coniugi 
nel bagno • allontanandosi = a 
bordo ■ di un’auto di gros-sa 
cilindrata. A dare rallarme al 
carabinieri di Massa Marit¬ 
tima è stato il figlio dei due 


coniugi che abitando in un 
appartamento attiguo è stato 
richiamato dalle grida e dai 
colpi dati alla porta del ba¬ 
gno dai genitori. Quando i 
due coniugi si sono riprc-si 
da! comprensibile schock 
hanno fornito alle forze del¬ 
l’ordine tutti i Darticolari 
deiraggressione. 

E’ in corso di accertamento 
l’indagine per stabilire il va¬ 
lore dei preziosi trafugati. B 
dottor Bicocchi e la moglie 
proprietari di una tenuta an¬ 
che a Pomarance, in provin¬ 
cia di Pisa, pare che abbiano 
richiesto di compiervi un 
sopralluogo per fare a < men¬ 
te fredda » un più attento e- 
same dei pezzi di oreficeria 
che hànno preso il volo in¬ 
sieme ai banditi. . ■ .* ' 

Non era mai accaduto pri¬ 
ma d’ora che la malavita or¬ 
ganizzata in occasione dei 
suoi c raid > di criminalità 
comune, come rapina in ban¬ 
ca o a ristoranti, portasse, 
nelle sue casse un cosi con¬ 
sistente bottino. 

Paolo Zìviani 


Singolare richiesta di una ditta appaltatrice 


Vuole cinque miliardi in più 
per non licenziare 20 operai 

La CO.GE.CO., impegnata nei lavori di una galleria, ha 
chiesto un aumento alLEnte Val di Chiana sul listino pattuito 


AREZZO - La CO.GE.CO. ha 
spedito venti lettere di licen¬ 
ziamento ad óitrettanti mina¬ 
tori impegnati nei laveri del¬ 
la galleria di valico di Mon- 
tedoglio. Lettere f.-he somi¬ 
gliano molto ad una ingiun¬ 
zione nei confronti dell’Ente 
irrigazione Val di Chiana. 
l'Ente appaltatore dei lavori. 
La storia è questa: d<tpo aver 
iniziato i lavori de'.la galleria, 
si è scoperto che il terreno è 
più friabile di quello previ¬ 
sto, Occorrono quindi nuove 
e diverse macchiric. .Altrimen¬ 
ti. dice la CO.GE.CO. gli in¬ 
cidenti nel lavoro rischiano 
di diventare pane quotidiano. 

I..a ditta, che fa parte della 
finanziaria B;.stogi. ha quindi 
approntato un nuovo bstino 
prezzi e ha presentato il con¬ 


to all’ente irrigazione Val di 
Chiana. In più. rispetto a 
quanto già stabilito, reclama, 
qualcosa come 5 miliardi. U- 
na cifra die ha fatto saltare 
sulla sedia i dirigenti deH’en- 
te che hanno immediatamen¬ 
te convocato i loro tecnici e 
esperti che hanno lavorato al 


! Costituita I 

\ 

la « Vitirufina n 

Un gruppo di produttori 
del Chianti Rufina hanno 
dato vita alla « Vitirufina » 

I un'Unione di viticoltori del 
I Chianti Rufina la cui co- ■■ 
1 stituzione è avvenuta nei ! 
j giorni scorsi promossa dal ì 
I vice sindaco Alberto Lon- 
‘ g'ni. ^ 


PORTE BLINDATE NOVITÀ'; 

SERRATURE DI SICUREZZA COLORI E VERNICI 


FECéAAimtt 

CBCCHeRIRI 


progetto Montedoglio. 

Prima ancora che tra la 
CO.GE.CO. e l’ente si avvias¬ 
se una trattativa sul prezzo, 
la ditta ha spedito le lettere 
di licenziamento. 

Secondo Chiar.ucci. diretto¬ 
re dell’Ente vai di Chiana, 
questa è una mossa unilate¬ 
rale e arbitraria. In pratica 
un ricatto per costringere 
I ente ad accettare l’aumento 
di 5 miliardi senza fiatare. 
Da parte loro i minatori del¬ 
la CO.GE.CO. hanno procla¬ 
mato uno sciopero fino a ve¬ 
nerdì. I dirigenti e itcnici 
dell’Ente si sono riuniti e 
starmo preparando un doc i- 
mento di risposta alla 
CO GE.CO. con altre offe'te 
in grado di .stabilire un livel¬ 
lo di mediazione adegualo. 


VIENI - VEDI 
PROVA 


AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della Provincia di Firenze 
con sede in via Fiesolana, 5 - Firenze 

indirà prossimamente la licitazione privata per l'appalto 
dei seguenti lavori finanziati ai sensi della Legge »6-1978 
- n. 457 ; • 

— Comune di Prato, località « lolo ». costruzione di 2 fab¬ 
bricati per 54 alloggi. Importo a base d’asta presunto 
L. 1.000.000.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo di 
;ui aU’art. 24 lettera b» della Legge 8-8-1977 n. 584. 

Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere di essere Invitati alla 
gam entro 5 (cinque) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL PRESIDENTE: Ollviere Cardinali 


Si 



50124 ftrenze - 24/c viale I. ortosto - tei. (055) 226590 
50142 ftrenze • 87/89 viole f. talenti - tei. (055) 712301 




concoiiDi 

CHIESINA UZZANE5E (PT) 
TEL. (0572) 48.215 

DiaZZIONEt TaiNClAVELLI 


DOMANI SERA 

CHERUBINO 

E LA SUA 
FAVOLOSA 
ORCHESTRA 


AVISA 

E TI ASPEm 
UNA SORPRESA 

F ili DE CESARE 

Via del Sansovino, 240 

FIRENZE 

Telefono 70.45.32 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA S4-M 
TEL. 879.1(M - OHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA PIU' DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa 
e Pontedera, di ELETTRODOMESTICI DELLE MI¬ 
GLIORI MARCHE, TVC, RADIO, STEREO, LAM¬ 
PADARI, MATERIALE ELEHRICO, CIVILE-INDU- 
STRIALE 

PARETE ANCORA IN TEMPO A CK>DERV1 I PROS¬ 
SIMI CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO (che Iniziano 
mercoledì il) con un magnifico 

TV COLOR PHILIPS 

che troverete da noi ai migliori prezzi della Toscana 


ELEnRODOMESTICI IGNIS 


Lavatrice kg. 5 
TV bianco nero 12 pollici 
Ferro a vapore 
Cucina 4 fuochi 
Ventilatori 


159.000 

102.000 

14.000 

89.000 

10.000 


ARI8TON 

Piazza OttavlanI • Tel. 287 833 
L'uccello dalle piume di crlttallo, di Dario 
Argento, In technicolor, con Tony Musante, 
Suzy Kendall, Enrico Maria Salerno. (VM 14) 
(RIed.). 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 

. ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

La provinciale porno, in technicolor, con 
Gabriel Pontello, Heten Coupey, Nadia Car- 
rossan. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il (upermolltggiato colpisce ancora nel suo 
più divertente filmi Super rapina a Milano, 
con Adriano Celentano, Claudia Mori e tutto 
il clan. (Ried.). 

(16,15. 18.30. 20.30, 22,45) 

CORSO 

8UPERSEXV MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi Tel 282 687 
Le moglie tuperaexy, in technicolor, con Elien 
Coubry, Jacqueline Doyen. (VM 18) 

(15. 16,35. 18,10, 19,45, 21,10, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 16,30) 

Cocco mio, di lean Pierre Rawson, In techni¬ 
color, con Je«n Carmet, Alvaro Vitali, Enrico 
Maria Salerno e Nino Manfredi. 

(16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217 798 
E orai punto e a capo, un film di Alan J. 
Pakula In technicolor, con Burt Raynoids, 
ili Clayburg e Candice Bergen. (VM 14) 
(16,30, 18,35, 20.40. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra ■ Tel. 270.117 
Seno profondo, in technicolor, con Al Cllver, 
Evellne Barnett. (VM 18) 

(15.05. 16.40, 18,15, 19.50, 21,10. 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel 215112 
Quella sporco dozaina, di Robert Aldrich. in 
technicolor, con Charles Bronson, Lee Marvin, 
Ernest Borgnine. (Ried.). 

(16,30, 19,25, 22,30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663 611 

(Ap. 16,30) 

Bruce Lee supercamplone. In technicolor, con 
Ho Chauna Tao. B^uce Lee. Linda Herst. 
(16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 
MODERNISSIMO . 

Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 16,30) 

Alien 2 sulla torra, di Sam Cromwell, in tech- 
nìcclor. con Belinda Mayna, Mark Bodin, Ro¬ 
bert Berrese. 

(17. 18,55. 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, cori Adriano Celentano. Enrico 
Monteseno Renzo Mentagnani Philippe Leroy 
- e Lini Carati Per tuttil 
(15.40, 18.05. 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 

L'insuperato capolavoro di Pietro Germi: Al¬ 
fredo, Alfredo (finché divoralo non vi separi), 
con Dustin HoHman (Oscar 1980), Stefania 
Sandrelli e Ouitio Del Prete. Per tutti! - Ried. 
(Ult. Spett.; 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

Ritorna il più spettacolare ed entusiasmante 

film poliziesco: Squadra velante, a colori, con 

Tomas Mllian, Stefania Casini, Gastone Mo- 

schin. Ried. - (VM 14) 

(15,45, 17,30. 19,15, 21, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Western divertente: I 4 dell’Ave Maria, a 
Colori, con Bud Spencer e Terence Hill (Ried.) 
(15,30. 18. 20,30, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

La Derobade vita e rabbia di una -prostituta 
parigina, di Daniel Duval, In technicolor, con 
Miou Miou, Maria Schneider. (VM 18) 

(16. 18,20, 20,35. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 110.007 
L'incredibile Hutk, di Kenneth Johson, In 
technicolor, con Bill Bìxby. Duo Ferrigno. 
Per tutti! 

(16.30, 18,30, 20,30, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r Te!. 663 945 
Film Hard-Core: La donna erotica, in techni¬ 
color, con Silvana Venturelli, Erik Remberg. 
(VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.(M9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Spettacolare thrilling mozzatiato; 
Cuba, con Sean Connery, Brooke Adams, Mar¬ 
tin Balsam. 

(15,30, 17,45, 20.15, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 

Btis 3. a 23. 31. 32 33 

Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

La tarraxza, di Ettore Scoi*, in technicolor, 
con Ugo Tongazzi, Vittorio Gessman, Mar¬ 
celle Mastroìanni. Stefania Sandrelli. 

(16,20. 19,20. 22,20) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212178 
(Ap. 15,30) 

Hard Core, .-igorosamente vietate minori 18 
anni: Cimala scnsaction my leve, a Colori, 
con Dimitro Gallini. Alice Zannon. 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.843 
Un film di fantascienza: La fuga di Legan, 
technicolor, con Michael York, Jenny Agutter, 
Richard Jordan. 

(Ult. Spett.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

La più celebre coppia dello schermo ancora 
insieme per divertirvi: Woody Alien, Diane 
Keaton In: Amore a guerra, di Woody Alien, 
in technicolor. Per 'uttil 
(Ult. Spett.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 16) 

Divertente e scatenato Adriano Celentano in: 
Uno strano tipo (Rock'n roti Black & White) 
a colori .con Adriano Celentano, Claudia Mori, 
diretti da Lucio Pulci (Per tuttil). 

(UH. Spett.; 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia -Tel. 470.101 
Oggi riposo 

Domani; La spada nella roccia 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertente technicolor; Senza buccia, con Lilit 
Carati, Mona Staller, Olga Karlatos, (VM 14) 
(Ult. Spett.; 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 16,30) 

Il tamburo di latta (Oscar 1980 quale mi¬ 
gliore film straniero e Vincitore del Festival 
di Cannes 1979). Diretto du; Wolker Schlon- 
dorff. Technicolor, con Mario Adori. Angela 
Winkler, David Bennet. (VM 14). 

Platea L 2.000 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI, ENDA5 L. 1.400 
(17, 19,50, 22,40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16,30) 

Il dittatore dello Stato libero di Baninas, in 
technicolor, con Woody Alien. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Le porno sorelle, in technicolor, con Joonne 
Miguel Tony McQueen. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel 366 808 
Il film vincitore di 5 premi Oscor: Kremer 
contro Kra.'ner, di Robert Benton, in techni¬ 
color. con Dustin Hotfman. Meyl Streep, 
Jane Alexander e lustlne Henry. 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl . Tel. 630.644 
(Ap. 16,30) 

L'infermiere nelle corsìa dei militari. In tech¬ 
nicolor, con Nadia Cassini • Lino Banfi. 
(VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale d: classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Il più sensazionale film delia paura. Gran 
Premio al Festival del Terrore di Avoriaz 
1980! Fog (La nebbia che uccide), a Colori, 
con Janet Leight, Hat Holbrook. 

(16, 17,45, 19,15, 21. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Spionaggio: James Bond 007 Casinò Reyale. 

technicolor, con Woody Alien, Peter Selters, 
David Niven, Ursula Andress. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.087 
(Ap. 16) • 

Walt Disney presenta: Le avventure di Peter 
Pen, a Colori. Al film è abbinato il docu¬ 

mentario di Walt Disney: il cavallo tatuato. 
Per tutti! 

VITTORIA 

Via Paganini • Tel. 480.879 
Un uomo da marciapiede, diretto de John 

Schiesinger in technicolor, con Dustin Hotf¬ 

man, Jon Voighf e Brenda Veccero. (VM 18) 
(16, 18,10, 20,20, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222.388 / 

(Ap. 16) 

Grande festa per grandi e piccini. Il più origi¬ 
nale film di cartoni - animati dal capolavoro 
di R. Adams. Quella volta che i conigli diven¬ 
tarono coraggiosi... La colline dei conigli. A 
colori. L 1.500. 

(Ult. Spett.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deiruilvo - Tel. 282.137 

Uno dei più importanti film del nuovo cinema 

tedesco: Nel corso del tempo, di Wim Wenders 

Ingresso L 2.000 (AGI5 1.500) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 

(Ap. 16) 

c Soeciale giovani a 
(17,30, 21) 

Per la regia di Ken Russell il favoloso, cele¬ 
bre, indimenticabile: Tommy, con Roger Dal- 
trey. Jack Nicholson. The W-he 
L. 900 (AGI5 700) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via P. Vezzanl (Rifredl) - TeL 452.296 
Chiusura estiva 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 294 94.93 
(Ap. 21) 

L’ellenatrìce sexy. Colori. (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,40) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Chiuso 


CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32i 
(Ore 21,30) 

Inizio della Rassegna Musica in collina. Com¬ 
plessi di base in Concerto, oggi film: Banana 
Republlc, con Lucio Dalla e Francesco De 
Gregori. (Si ripete il 1. tempo). 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 • TeL 225057 
(Ap. 15,30) 

Realmente accaduto: 5,0.5. Miami AIrporI, 
con VJ. Shetner, A. Barbeau e L. Gary. 
Avvincente technicolor, per tuttil 
Rid. AGIS 

ASTRO 

Piazza S Slmone 

Today in english; The Romantic Englishwoman, 
by Joseph Losey. Shov;s af: 8.15 10.30. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO 

Via F Paolettl, 36 - TeL 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 
(Ap. 20,30) 

Il celebre film di Stanley Kubrick; Arancia 
meccanica, violentissimo technicolor, con Mal- 
com McDowell. (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. ore 15) 

I giganti del karaté, technicolor. Pe: tuttil 
(Ult. Spett,: 22.40) 

Rid. AGIS 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
Oggi riposo 

8.M.S. S. QUIRICO 

Via Pl.sana, 576 . Tel. 701.035 
Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 ■ TeL 461.480 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Flash su Ingmar Bergman: L'uovo del serpent«, 
con Liv Ullmen, Duvld Carradine. 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Tel 442 203 (Bus 28) 

Oggi riposo 

CINEMA ROMA (Peretota) 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 42.203 (Bus 28) 

Chiuso 

C.R-C. ANTELLA 

Via Pullciann 53 • TeL 640.207 

(Ap. ore 21,30) 

Squali, di Alan Levi, con Lee Majors, Pamele 
Hensley. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 

Horror: Alloween la notte delle Btreghq. 
Colori. (VM 14) 

(20,40, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val d! Pesa) 

Oggi riposo 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - TeL 210.097 
XVI Esposizione Europea di Arte, Scienza • 
Cultura. Firenze dei Medici nell'Europa del 
'500. 43. Maggio Musicale Fiorentino. Questa 
sera: ore 20,30: L'eridice. Testo di Ottavio 
Rinuccini. Musica di Giulio Cacdni. Realizza¬ 
zione musicale e direzione di Raffaello Mon¬ 
terosso. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Regia di Giorgio Marini. Scene e costumi di 
Pasquale Grossi. 

(Prima rappresentazione, abbonamento « A » 
Platea e Seconde Galleria). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Venerdì 13, Sabato 14, ore 21,15 e Dome¬ 
nica ore 16,30 il laboratorio internazionale 
dell’attore di Firenze presenta: k Girotondo », 
di Arthur Schnitzier. Regia di PAOLO C<3C- 
CHERI. Scene di Luigi Del Fante, musiche 
Marco Vavolo, costumi creati e realizzati dal¬ 
la sezione moda e costume dell’Istituto d’Ar- 
te. Interpreti: Carmen Capitani, Rosarta Lo 
Russo, Osanda Miani, Santina Serafini, Ma¬ 
riano Anagni, Mauro Paladini, Wais Sabatini. 
TEATRO MAGNOLFI 
Via Capponi - Prato 

Ore 21,30: e li giovane Terlesa », di Robert 
Musil. Regia ideazione scenica: Massimo Lu- 
coni, con Riccardo Bini, Silvio Bandinelli, Ugo 
Bufera, Fiorella Cappelli, Moreno Pini, Vin¬ 
cenzo Vasari. Informazioni e prenotezioni: 
TEATRO METASTASI© (telefono: 0574/ 
33.047). ' 

Firenze Estate 1980 

PIAZZA SS. ANNUNZIATA 

Comune di Rrenze - ARCI - Centro Attività 
Musicali Andrea Del Sarto: « Di Piazza... in 
musica » Jazz - i giorni 15, 16, 17, 18 giu¬ 
gno: Bill Dixon Sextet, Julius Hemphlli Quar- 
tet, Andrew Hill, solo, David Murray, Solo, 
Doug Hammond Trio. Ingresso gratuito. 


Rubriche a cura delia SPI (Società per 
le pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalii n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211j440 



Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTI PER VACANZE E TURISMO 


.\ssistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi- 
sittcci senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 


« Strumento 
1 O C l T O della elaborazione 
Jl tdella realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
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Superato per la prima volta il tetto del 47 per cento 


Da oggi ad Arezio ì comunisti hanno 
ancora un seggio in più alla Provincia 

Grande avanzata del PCI che annienta sia rispetto al 1975 che al 1979, conquistando in alcuni co¬ 
muni la maggioranza assoluta - La DC nel feudo di Fanfani perde TI per cento - Le prospettive 


AREZZO — E’ andata bcno. 
Tre parole precedute da un 
sospiro di sollievo. Sono sta¬ 
te pronunciate un iw’ da tut¬ 
ti i compagni che aU’ufficio 
elettorale e a « Radio Torre 
Petrarca » stavano lavorando 
alla raccolta e alla trasmis¬ 
sione dei dati. Le prime ore 
di lunedì pomeriggio sono sta¬ 
te ricche solo di preoccupa¬ 
zioni: le proiezioni della Do.\a 
erano tutt’altro che incorag¬ 
gianti. Poi al telefono sono 
arrivati i primi risultati del¬ 
l’aretino: quasi ovunque il 
PCI andava avanti, come il 
P.Sr, mentre la DC arretra¬ 
va. La giornata di martedi 
ha poi confermato questa li¬ 
nea di tendenza: il PCI è au¬ 
mentato sia rispetto al '75 che 
al '79, la DC è arretrata, il 
PSI è andato avanti. Unico 
neo in questa vittoria delle 
sinistre è la perdita del co¬ 
mune di Badia Tedalda. con¬ 
quistata nelle ultime ammini¬ 
strazioni. 

In termini di seggi questa 
consultazione ha voluto dire 
la perdita di un segeio della 
DC aretina alla Regione (la 
lotta al coltello tra il giovane 
Mastesini e il meno giovane 
Innocenti si è conclusa aU’in- 
segna del « becchi e basto¬ 
nati i>: sono rimasti entrambi 
a casa). Il PCI ha conquistato 
un altro consigliere alla Pro¬ 
vincia. Democrazia Proletaria 
ha perso il suo seggio al co¬ 



mune. Il Movimento sociale, 
grazie ai resti, ha pre.so un 
altro consigliere, salendo così 
a due. Sin qui le cifre. Ve¬ 
diamo i commenti. Iniziamo 
con la Democrazia cristiana. 
I suoi dirigenti sottolineano 
subito Taspetto nazionale del 
voto. Gabellini della direzio 
ne provinciale: « gli elettori 
hanno voluto premiare la for¬ 
mula del governo Cossiga ». 
E sulla perdita di quasi l’I 
per cento a livello locale? La 
parola d'ordine è stabilita. 
Ancora Gabellini: « La no.stra 
tenuta è una riprova della 


Ixintà della nostra azione di 
opposizione ». I de poi non na¬ 
scondono la loro grossa .'soddi¬ 
sfazione per Badia Tcdddi 
Ed è natur.ilc: non hanno 
altro per cui gioire. 

E passiamo in casa sociali 
sta. Qui i toni salgono e la 
gioia irrompe, anche .se 
non c'è stata un’affermazio¬ 
ne eccezionale: il balzo non 
è andato oltre l’un per cento. 
Bruno Bernacca, appena sa¬ 
puti i risultati delle regio¬ 
nali, ha dichiarato di essere 
a.ssolutamente soddisfatto del 
voto che conferma le ammi¬ 


nistrazioni di sini.stra. Termi¬ 
nato Io spoglio delle provin¬ 
ciali e delie comunali abbiamo 
.sentito Marco Manneschi, dcl- 
l'e.secutivo provinciale: « Il 
successo delle nostre liste ap¬ 
pare evi lente, anche .se non 
si è tradotto in un conse¬ 
guente aumento dei seggi. I 
cittadini ci hanno dato una 
grossa responsabilità, coscien¬ 
ti che stiamo il partito che 
in questi cinque anni aveva 
lavorato per i problemi dei 
cittadini. Adesso ci poniamo 
l'obiettivo di lavorare jvcrché 
la sinistra cresca nel suo com¬ 
plesso, sia a livello nazionale 
che locale. La DC nella nostra 
provincia ha subito una gros¬ 
sa sconfitta, c'è da sottoli¬ 
neare che purtropix) il movi- 
malto sociale ha recuperato 
voti e ha aumentato di un 
consigliere, pescando forse 
neirarea giovanile ». 

E arriviamo così in piaz¬ 
za .Sanf.Agostino. Vasco CÌian- 
netti. segretario della federa¬ 
zione comunista: «.Abbiamo 
ottenuto un notevole succes- 
.“jo. Per la prima volta nella 
provincia di .Arezzo ha -su¬ 
perato un dato storico: il 47 
per cento. Bene pure nelle 
regionali. Ottimi risultati in 
alcuni comuni della provin¬ 
cia: nei centri più grandi, 
dove abbiamo rafforzato la 
presenza del partilo, conqui¬ 
stando in alcuni casi la mag¬ 
gioranza assoluta. La sinistra 


nel .suo complesso è stata 
premiala come forza di go¬ 
verno ». 

E vediamo adesso le pro¬ 
spettive. Un problema si po¬ 
ne: rultimo congi-esso del 
PSI. .sotto gli au-spici del sin¬ 
daco di Arezzo Ducei, ha sta¬ 
bilito che i socialisti non en¬ 
treranno nello giunte di quid 
comuni dove il PCI ha la 
maggioranza assoluta. Se que¬ 
sta linea sarà attuata molle 
giunte di sinistra si trasfor¬ 
meranno in monocolore. E si 
tratta di centri importanti: 
Anghiari. Bibbiena. Bucine. 
Cavriglia. Civitclla. l'oiano. 
Montevarchi, Sangiovanni. San 
Sepolcro. Bernacca. segreta¬ 
rio del PSI. interpellato tele¬ 
fonicamente. ha confermato 
ieri che la decisione congrers- 
suale sarà pienamente attua¬ 
ta. .-Mia domanda se i .';ocia- 
li.sti non entreranno nelle 
giunte dei comuni a niagg'o 
ranza a.ssoluta comunista, ha 
seccamente risposto « certo •. 

11 partito comunista, fin par¬ 
te sua. sottolinea il valore 
deH'espcrienza unitaria fin 
qui .svolta. Va.sco Giannofti 
segretario provinciale ha di¬ 
chiarato che il ri.sultatn jk) 
sitivo del PSI è una confer¬ 
ma del governo delle sinistre. 
Vi è quindi per il futuro una 
ragione in più per conferma¬ 
re e rilanciare le giunte di 
sinistra. 

Claudio Repek 


Largo consenso alle amminisfrazionì rette da Pei e Psi 

A Grosseto si rafforza 
la sinistra e cala la De 

^etta avanzata del Partito Socialista - Un dato contraddittorio per il PCI che comunque 
lonserva la maggioranza assoluta in parecchi comuni • Nessuna novità nei partiti minori 


CfROSSETO — Il ri.uiltato 
complessivo delle elezioni 
a Gro.sseto evidenzia un 
largo assenso attorno alla 
amministrazione di .sini¬ 
stro; l'avanzata del PSI 
che coglie un risultato po¬ 
sitivo nel rapporto unita¬ 
rio, la tenuta del PCI e 
in alcuni casi, la .signifi¬ 
cativa avanzata, possono 
garantire le condizioni 
per una ripresa produtti¬ 
va della passata e.sperien- 
za. Il volo degli elettori, 
in linea con la tendenza 
generale, l’avanzala del 
PSI. il calo generalizzato 
della DC c i risultati al¬ 
terni del PCI riconferma¬ 
no la stabilità e il buon 
governo in provincia. 

Questo sostanzialmente 
il primo giudizio da espri¬ 
mere dinanzi al nuovo 
quadro politico-ammini¬ 
strativo configuratosi al- 
l indomani del voto, die 
vedrà la DC alla direzio¬ 
ne di tre comuni. Isola 
del Giglio — riconouista- 
ta per scli 39 voti con la 
lista della sinistra che è 
avanzata del 12 per cento 
— Seggi ano e Roccalbe- 
gna, riconquistati dopo 
averli persi nel 15. Tra i 
ribaltamenti di maggio¬ 
re sisnificativo ciò che 
è avvenuto a Civitella Pa- 
ganico. conquistato dalle 
Uste unitarie di sinistra 
con 16 seggi contro 4 del¬ 
la DC e del PSI 

Nei comuni sopra i 5 
mila abitanti il PCI per¬ 
de tre seggi (due a Fol¬ 
lonica e uno a Grosseto) 
sei ne guadagna il PSI e 


uno la DC. Il PCI a Man- 
ciano pa.ssa da 11 a 10 
seggi; conserva la mag¬ 
gioranza assoluta, ad Ar- 
cidosso, Roccastrada, Mas¬ 
sa Marittima e Gavorra- 
no. dove insieme a Pitl- 
gliano l'avanzata è stata 
uniforme per il voto re¬ 
gionale, provinciale e co¬ 
munale. I seggi del PCI 
a Gavorrano passano da 
13 a 14 su 20, superando 
anche per la prima volta 
la percenLttale del 60 per 
cento. Altri comuni dove 


si registra un’avanzata 
dei comunisti: Castlglion 
della Pescaia, con un ali¬ 
mento rispetto al '75 del 
3.6 per cento, a Sorano 
dello 0,71 per cento e a 
Monte Argentario con cir¬ 
ca il 2 per cento. 

Il risultato elettorale 
deve essere ora valutato 
in tutta la sua complessi¬ 
tà, scorporato per zone 
omogenee e per categorie 
sociali. Gli elementi più 
« negativi » per il LCI 
vanno comunque ricerca- 


E nei quartieri avanza 
il Partito Comunista 

GROSSEETO — Dal voto per le elezioni delle clrco.scrl- 
zioni premiate le liste e l candidati del PCI. A Gro.s- 
solo. Castiglione della Pe.scaia e Rocca.stiada — 1 3 comuni 
dove gli elettori erano stati chiamati alle urne per eleg¬ 
gere direttamente i nuovi consigli di quartiere — il PCI 
ottiene il 40.4 per cento a Gro.sseto. il 40.62 a Castiglion 
della Pescaia e il 56.04 a Roccastrada. 

In termini num.erici i consiglieri nelle otto circoscri¬ 
zioni del comune di Grosseto sono 43 su 96. 13 su 32 a 
Castiglione della Pescaia e 35 su 60 a Roccastrada. Per 
quel che riguarda le altre liste, a Grosseto. 24 sono : 
consiglieri della DC. 14 quelli del PSI. 4 del PSDI, 5 del 
PRI è MSI, 1 del partito liberale A Castiglion della Pe¬ 
scaia 9 alla DC. 9 al PSI. l al PRI. A Roccastrada 14 
alla DC. 10 al PSI, 2 al MSI e 1 al PRI. 

Gli elettori interessati alle elezioni delle circoscrizioni 
nei tre comuni erano complessivamente 70 mila. Il voto 
circoscrizionale del - PCI a Grosseto, che supera del 
3 per cento i suffragi espressi alle comunali, di circa 
mezzo punto q-telH provinciali e di circa 2 punti in più 
quelli regionali, esprime un giudizio positivo suU'ìpotesì 
cqme i rappre.sentanti comunisti hanno operato a livello 
di quartiere, facendo a.ssumere alle circoscrizioni quel ruo¬ 
lo specifico di strumento di partecipazione democratica. 


ti a Follonica e a Gros¬ 
seto, i centri più gro.ssl 
della MaremiTia dove l'esi¬ 
to delle urne ha avuto un 
peso notevole. Spetterà 
agli organismi dirigenti 
comunisti delle due città 
fare una seria analisi dei 
motivi, per cui un eletto¬ 
rato chiaramente schie¬ 
rato per una direzione 
della co.sa pubblica da 
parte della sinistra, ha 
inteso « punire » il PCI, 
la forza politica che con 
più coerenza e impegno 
ha garantito stabilità, ef¬ 
ficienza ammini-strativa, 
affrontando a «viso a- 
perto » problemi quanti¬ 
tativamente e qualitativa¬ 
mente diversi ai fini di 
una nuova qualità della 
vita. Questi interrogativi, 
certamente meritano una 
discussione spregiudica¬ 
ta. rigorosa e autocritica, 
in quanto .sarebbe sem¬ 
plicistico additare il calo 
del PCI, anche se è un 
dato iKilitico di cui tener 
conto, alla presenza di 
liste quali DP e PdUP 
che hanno portato a di¬ 
sperdere oltre 1400 voti 
pari a un 4 per cento dei 
suffragi. - 

Sul fronte degli altri 
partiti, la loro presenza 
nei consigli comunali è 
rimasta sostanzialmente 
immutata. Nessun consi¬ 
gliere del PLl sarà pre- 
sente, come è già avve¬ 
nuto nel '75. In alcun con¬ 
siglio comunale. 

p. Z. 


Nuova avanzata comunista, 15 seggi su 25, e l’I per cento in più 


La provincia di Siena è sempre più rossa 

Solo un Comune è rimasto a maggioranza bianca - Lo scudo crociato scende al suo minimo storico, 22,7% - I so¬ 
cialisti « tengono » e conquistano qualcosa, lo 0,4 - Stazionari i partiti minori r Va male Democrazia proletaria 



Qualche compagno, marte¬ 
di pomeriggio, voleva alzare 
la bandiera rossa sulla roc¬ 
ca che fu di Ghino Di Tacco, 
una sorta di sgangherato Ro¬ 
bin Hood del medioevo se¬ 
nese. Poi ci hanno ripen¬ 
sato mentre nella piazza del 
paese c’era festa grande. 
Porchetta e vino per tutti. 
In questa maniera semplice 
le sinistre hanno festeggia¬ 
to insieme ai cittadini la vit¬ 
toria della lista unitaria PCI- 
PSI che ha consentito alle 
sinistre dì riconquistare, do¬ 
po ben 16 anni, il comune di 
Radicofani. diienuto prati¬ 
camente un feudo del sinda¬ 
co democri.'=tiano uscente -Al- 
derigo Sennini il cui nome 
fu fatto anche nel corso del 
processo del rapimento e del¬ 
l’uccisione del possidente mi¬ 
lanese Marzio Ostini; il sin¬ 
daco però fu prosciolto in 
seguito dalle accuse. 


Dopo sedici anni di clientele 

Radicofani non è più 
il vecchio feudo bianco 

La lista unitaria Pei-Psi « sfonda » il tetto 
del 50% - Battuta la gestione persona¬ 
le del sindaco Sennini • Gran festa 


Si votava con il sistema 
maggioritario, vi.sto che Ra 
dicofani ha meno di 5 mila 
abitanti e la h.sta PCI-PSI 
(una falce e martello che 
* incoronano > una ferrea 
stretta fra due mani, come 
simbolo nella scheda) ha ot¬ 
tenuto oltre il 50 per cento 
dei suffragi. Il segretario 
provinciale della DC ha cer¬ 
cato di giustificare la perdi 
ta del comune di Radicofani 
con il fatto che questo co 
mune «era da tempo accer¬ 
chiato dalle giunte rosse ». 
Ora in provincia di Siena 
resta solo il comune di Gaio 
le in Chianti in mano alla 
DC; le sinistre amministra¬ 
no .35 comuni su 36. 


« La vittoria della lista di 
sinistra — dicono i compa¬ 
gni della sezione comunista 
di Radicofani — non rappre¬ 
senta tanto la .sconfitta della 
DC quanto quella personale 
del sindaco Sennini ». In ef¬ 
fetti il sindaco uscente ha 
sava il suo « successo » mol¬ 
to più su giochi di potere 
amicizie e influenze che sul 
reale consenso politico. In- 
somma una ge.stione cliente¬ 
lare del potere, tipica del 
malgoverno de. che ha por¬ 
tato il comune dì Radicofani 
ad una situazione che ha del 
disastro.so: tanto per comin¬ 
ciare c’è da riorganizzare 
la farmacia comunale (fino 
ad ora per ottenere certi me¬ 


dicinali i cittadini di Radi- 
cofani dovevano ‘ percorrere 
diversi chilometri per recar¬ 
si nei comuni vicini), da co¬ 
struire un’autorimessa per 
gli automezzi pubblici, da af¬ 
frontare i temi deH’agricol- 
tura (la principale se non 
l’unica fonte di reddito del 
comune), del commercio, del- ' 
Tcdilizia pubblica. 

Ma quella dell'B e del 9 
giugno non è stata solo la 
vittoria delle sinistre, è sta¬ 
ta soprattutto la vittoria del¬ 
la gente che martedi era in 
Diazza a festeggiare. « Que¬ 
st’anno — afferma un com¬ 
pagno del PSI — abbiamo 
fatto, insieme ai compagni 
?omuni.':ti. un lavoro capilla¬ 
re e siamo riusciti a non 
oerderc neanche un voto di 
quelli che avevamo previ¬ 
sto ». 

s. r. 


SIENA — Un aumento in 
percentuale dell’l per cento 
rispetto ai 75 t57,7 attuali 
contro un precedente 56.7) la 
conquista ael comune di Ra- 
dicoiani torà solo Gaiole ri¬ 
mane alla De m provincia di 
Siena) quindici segni su 25 
alla amministrazione provin¬ 
ciale, 3 seggi su 4 a disposi¬ 
zione nelle regionali, aumenti 
m percentuale in moltissimi 
comuni della provincia, il 
primo partilo assoluto a 
Montepulciano; questi i dati 
principali dellottimo risulta¬ 
to elettorale conseguito dal 
comunisti senesi nelle elezio- 
.ni dell'B e 9 giugno. 

A questo, inoltre si deve ag¬ 
giungere un calo percentuale 
della DC (oltre l’I per cento) 
che tocca il suo minimo sto¬ 
rico per la provmcia di Sie¬ 
na: il 22,7 per cento a ri¬ 
scontro peralrtodi una sostan¬ 
ziale tenuta dei socialisti con 
anzi un lieve aumento: 0,4 
per cento. Stazionari i partiti 
laici minori mentre il Movi¬ 
mento Sociale cala lievemen¬ 
te e Democrazia proletaria 
perde l’I per cento. 

La provincia di Siena si ri¬ 
conferma cosi, ancora una 
volta, la provincia più rossa 
d'Italia, a II dato che caratte¬ 
rizza il risultato di questa 
tornata elettorale — ha detto 
il compagno Riccardo Mar- 
gheriti. segretario provinciale 
del PCI — è che, nonostante 
i’aumento delle astensioni dei 
voti bianchi e nulli (fenome- 
ro che. sia pure in misura 
più contenuta, si è manifesta¬ 
to anche in provincia di Sie- 


La sinistra è forza di governo in 19 comuni su 22, un importante successo 

Pistoia riconf erma la fiducia nel PCI 

« Scivolone sulla neve » all'Abetone che torna in mano de — Il PSI ritorna ai livelli del 1975 — Nuovo bal¬ 
zo in avanti comunista nella roccaforte rossa di Lamporecchio che ci assegna diciassette consiglieri su venti 


PISTOLA — .Alle elezioni re¬ 
gionali il Pci nella città e 
nella provincia di Pistoia, au¬ 
menta tanto rispetto al 79 
quanto al 75. L'incremento 
accentuato alle elezioni pro¬ 
vinciali. per le quali il Pei 
consolida la maggioranza as- 
.soluta dei .'Cggi in consiglio. 
«Si deve parlare a ragion 
veduta — .'osiiene Giovanni 
Dolce, segretario della fede¬ 
razione — di un importante 
successo, là dove il volo pre¬ 
senta più marcato il risulta¬ 
to sotto il profilo politico». 
Dalle urne nella provincia di 
Pistoia si sono dunque «pe- 
.scate » sostanzialmente con¬ 
ferme. 

Ma non sono mancate nem¬ 
meno le sorprese. Vediamo 
le note dolenti: il comune di 
Abetonc passa ad c.scmplo 
dalia giunta di sinistra a 
quella di centro: la coalizio¬ 
ne a cui partecipava il Pei 
ha ottenuto 250 voti (per¬ 
dendo il S'^c) e quella costrui¬ 
ta attorno alla De ne ha ot¬ 
tenuti .304 (con un aumento 
del 6''r). Uno «.scivolone» 
.sulla neve che ricon.segna 11 
comune alla democrazia cri¬ 


stiana. che controlla oggi in 
provincia 3 comuni su 22. 
Restano infatti nelle sue ma¬ 
ni anche Cutignano e Mar- 
liana. 

• Torniamo alle elezioni co¬ 
munali che — per la loro 
stessa natura — permettono 
meglio di frazionare il voto, 
di esaminarlo in modo piu 
specifico c puntuale. Una si¬ 
tuazione « calda » si è venu¬ 
ta a creare nel comune di 
Pescia, conquistalo nel 1975 
dalle sinistre e ora si trova¬ 
no con lo stesso numero di 
consiglieri delle oppo.sizlonl. 
Qui ha giocato un dato con¬ 
traddittorio con l'andamento 
nazionale: un calo sensibile 
del Psi (che ha perso il 3.1'T 
e quindi uno dei suol 4 con¬ 
siglieri). 

Altro boccone amaro a Pi¬ 
stoia. Nel comune capoluogo 
è venuta fuori un’altra sor¬ 
presa: al Pei è andato un 
con.slgllerc In meno e quindi 
viene a mancare la maggio¬ 
ranza a.sso1uta In consiglio 
comunale E qup,sto nonostan¬ 
te la percentuale sla rimasta 
Invariata rispetto al 1975: 11 
«gioco» dei re.sti oue.sta vol¬ 
ta ha Influito In senso ne¬ 


gativo. Ma la perdita del seg¬ 
gio da parte del Pei è com¬ 
pensata dall'incremento pa¬ 
rallelo da parte del Psi. 

Si conferma pertanto la 
maggioranza di sinistra al 
governo nella città. E qui 
sta il dato confortante: l’elet¬ 
torato approva un sistema di 
governo, che già aveva sot¬ 
tolineato con la grande avan¬ 
zata del 75. Il risultato con¬ 
seguito è tanto più positivo 
se si considera l’attacco che 
il Pei ha subito come forza 
di maggioranza a.ssoIuta mal¬ 
grado la linea aperta segui¬ 
ta nel governo della città. 
La De a Pistoia è stata as¬ 
salita da una « ventata » di 
ottimismo c propone dalla 
rih.aUa di Tv Pustoia Libera 
una ammini.strazione con più 
fant.isia. contrapposta al gri 
giore delle giunte dt sinistra 
Proprio lei che di fantasia 
non ne ha mai asnita! 

Quello dcH'B e del. 9 giu¬ 
gno è un risultato che dimo¬ 
stra che 1 pistoiesi ripropon¬ 
gono la più ampia fiducia 
verso il partito che in questi 
5 anni ha detenuto le mag¬ 
giori rc.sponsabllitft nolltlrhe 
e amministrative. Risultati 


ancor più • significativi In 
quanto non bisogna dimenti¬ 
care che quasi tutti gli altri 
partiti hanno impostato la 
campagna elettorale con T 
obiettivo esplicito del ridi¬ 
mensionamento della forza 
comunista. Il dato è poi po¬ 
sitivo nel suo insieme visto 
che il Psi risaie ai livelli | 
del 1975 e la De. pur recu¬ 
perando parzialmente rispet¬ 
to alle amministrative, rima¬ 
ne comunque consisteptemen- 
tc al di sotto delle percen¬ 
tuali del 1979. 

Per quanto riguarda le ele¬ 
zioni comunali — continua 
Dolce — il di.scorso si fa Inve¬ 
ce un po’ più articolato: qui 
il Pei subisce comolessivamen-' 
te una qualche flessione, che 
dipende da vari fattori, anche 
locali, che dovranno accurata¬ 
mente es.sere esaminati, ri- 
, flcllutl e discussi; fra questi 
' c’è certamente la presenza 
che. come erano i nostri ra¬ 
gionati timori, si è rivelata di¬ 
spersiva nell’area delle sini¬ 
stre, delle Uste di Pdup c Dp. 
E’ per noi un motivo di sod¬ 
disfazione che fra 1 comuni 
conoui.slatl nel 1975 abbiamo 
ottenuto stesso consolidamen¬ 


to delle posizioni percentua¬ 
li. Montecatini, Quarrata 
Sambuca, Pitegìio. U7.zano. Al¬ 
tro dato rilevante: nel feudi 
I^rsonali di uomini de. Cu 
tigliano c Marliana. abbiamo 
accorciato le distanze. 

Nel comune di Pescia veri¬ 
ficheremo nei prossimi giorni 
la leale possibilità di allarga¬ 
re la maggioranza al rappre¬ 
sentante socialdemocratico. 
Possiamo dire che l’B e il 9 
giugno — dice ancora il .se¬ 
gretario — si sono gettate le 
-basi per un altro quinquen¬ 
nio che sarà caratterizzato a 
Pistoia nella qua.sì generalità 
dei casi da maggioranze di 
sinistra stabili c sicure. 

Prima dì concludere non 
possiamo però fare a meno di 
citare lo splendido risultato 
di Lamporecchio. In questa 
nostra roccaforte era diffici¬ 
le pensare cl fos.sero ulterio¬ 
ri margini di e.spansione: eb¬ 
bene. siamo riu-sciti ad au¬ 
mentare del sr?. da 16 consi¬ 
glieri siamo parsati a 17. su 
venti! I comoagni di Lampo- 
recchio meritano un elogio 
particoi'”^- a loro la n'’’»Tia. 

Marzio Dolfi 


1 na e che analizzeremo con 
j esuenia attenzione) il PCI 
1 con il 56.7 alle regionali e il 
57,7 alle provinciali raggiunge 
la percentuale mai ottenuta 
in passato mentre la DC con 
il 23 per cento alle regionali 
e il 22,7 alle provinciali scen¬ 
de al suo minimo storico. 
Qui risiede l’apprezzamento 
positivo degli elettori per le 
scelte politiche e amministra¬ 
tive e per il modo di gover¬ 
nare del PCI e dèlie sinistre 
in provmcia di Siena e nella 
regione. 

Apprezzamento — ha con- 
tinuto il compagno Margheri- 
ti — che premia anche il PSI 
senese per la rinnovata col¬ 
laborazione con il PCI nei 
comuni, alla provincia e alla 
regione. La DC paga lo scotto 
della sua opposizione spesso 
pregiudiziale, della sua in¬ 
capacità di proporre pro¬ 
grammi e soluzioni concrete 
ai problemi delle nostre co¬ 
munità, non contribuendo co¬ 
sì, .sia pure in modo critico, 
quale ci si dovrebbe attende¬ 
re da una oppiosizione seria e 
costruttiva, ad elevare la 
qualità delle scelte e tanto 
meno a presentarsi come al¬ 
ternativa utile e credibile nei 
confronti del PCI e delle 
maggioranze di sinistra». 

Anche il compagno sociali¬ 
sta Paolo Chiappini, segreta¬ 
rio provinciale del PSI ha 
giudicato in maniera molto 
positiva l'avanzata comples¬ 
siva dei due maggiori partiti 
delia sinistra e ha parlato di 
voto che rafforza la sinistra 
di governo e dei buoni risul¬ 
tati che sono derivati dalla 
collaborazione fra socialisti e 
comunisti. Infatti PCI e PSI 
nel settembre scorso, sigla¬ 
rono un « patto » che portava 
ad un rafforzamento delle in- 
te.se fra i due maggiori parti¬ 
ti della sini.stra negli enti lo¬ 
cali: i risultati sì sono visti 
anche in chiave elettorale. 

La DC. divisa da faide in¬ 
terne e da personalismi esa¬ 
sperati. ha visto raffermazio- 
ne del candidato di Forze 
Nuove. Gianmario Carpi. S> 
tratta di un succes.so sola¬ 
mente personale, non del 
partito, che, come abbiamo 
già detto, ha toccato la sua 
percentuale più bassa. La DC 
ha cercato anche di arrampi¬ 
carsi .sugli si^chi pur di 
ragziungere voti: Carpì, infatti, 
è arrivato fino al punto di 
mandare una lettera ai pro¬ 
pri ex studenti (è infatti prò 
fe-ssore dì scuola media) per 
chiedere il volo. Siamo certi 
che moltissimi non hanno 
risposto positivamente. 

$. r. 


L'esatta composizione 
dei seggi a Piombino 

PIOMBINO — L’attribuzio¬ 
ne del seggi del nuovo con¬ 
siglio comunale di Piombino 
che abbiamo pubblicato ieri, 
per un banale disguido, era 
inesatta. Il nuovo consiglio 
risulta Infatti così composto; 
PCI 26 seggi. PSI 4 seggi. DC 
7 seggi, PDUP 1 seggio, PSDI 
l seggio, PRI 1 seggio. 

L’unica novità rispetto al 
73 è quindi rappresentata 
dall'ingresso in consiglio del 
PDUP e dalia perdita dell' 
unico seggio che aveva il 
MSI. 


ECCEZIONALE! OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 

Migliaia di mq. di pavimenti e rive.stimenti a prezzi incredibili. 
Affrettatevi!!! SI SVENDE TUTTO 


ALCUNI ESEMPI : 

Scaldabagno 80 elettrico con garanzia 
Rivestimenti 20x20 se. sec.ria . . , 

Pavimenti 20x20 se. sec.ria . . . 

30x30 pavimento - se. sec.ria 
20x25 rivestimenti se. sec.ria , 

Sanitari 4 pezzi bianchi .... 
Completo accessori bagno in cristallo . 
40x40 e 33x33 cotto arr. rustico . 


L. 43.000 
L 3.950 
L. 4.500 
L. 4.900 
L. 4.500 
L 74.500 
L. 89.000 
L. 8.500 


MOQUEnE A PARTIRE DA L. 1.950 AL MQ. 

GRANDE OCCASIONE- CAMINETTI E ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA - 
ECCEZIONALE ! « COMPRA OGGI, PAGHERAI DOAAANI » 

Rinnova la tua casa con il CREDIACQUISTO la nuova formula creata in collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per il pagamento fino a 36 mesi senza cambiali 
anche fuori provincia. 


CIPOLLI CERAMICHE - fORNACETTE 

Via Piave. 21 - Tel. 0587/40264 SliMo UlNiI IM /// Il si/, (/r> 


REGI ONE TOS CANA 

AVVISO PUBBUCO 

Con propria deliberazione n. 5645 del 4/6/’80. Immediatamente eseguibile, 

LA GIUNTA REGIONALE 

in attesa di provvedere all’esame ed all’approvazione di alcune proposte di modi* 
ficazione alla normativa regionale che regola le attività dì 

GUARDIA MEDICA E 
ASSISTENZA Al TURISTI 

c che il dipartimento sicurezza sociale sta attualmente concordando con le assi¬ 
curazioni mediche interessate, ha disposto quanto segue: 

1) la riapertura dal giorno 7/6. fino alle ore 12 del 30/6/’80 dei termini annuali 
per la presentazione delle domande di nuovo inserimento o dì conferma nelle 
graduatorie per le attività predette e, per l'anno solare 1981; 

2) la proroga a! 31/12/’80 della validità per le graduatorie attualmente in vigore; 

3) ristitozione di una graduatoria di riserva, dalla quale attingere gli eventuali 
operatori necessari per le attività di cui sopra, in carenza delie graduatone di 
cui al numero. 

Le graduatorie saranno predisposte a livello regionale ed articolate secondo rii 
ambiti di gestione dei servizi in oggetto. 

— Possono chiedere la conferma nella graduatoria genarala ragionala, 1 medici già 

inseriti nella graduatoria in vigore, che: 

a) non abbiano compiuto ii quarantanovesimo anno di tà; 

b) non siano titolari dì un rapporto di lavoro subordinato o di impiego a tempo 
pieno o ce.^nito (30 o più ore settimanali); 

c) non svolgano, in via continuativa, qualsiasi altra attività di natura profes¬ 
sionale ad esclusione dei servizi in oggetto, il cui reddito imponibile lordo sia 
superiore a L. 5.400.000 annui; 

d) non siano insenti negli elenchi dei medici generici convenzionati, con oltre 
450 scelte acquisite. 

— Possono chiedere l'inserimento nella graduatoria generale regionale. I medici 
che attualmente non vi siano ancora inseriti e che, oltre che rispondae ai requi¬ 
siti di cui alle precedenti lettere a, b, c, non siano insciusi negli elenchi dei medici 
generici convenzionati. ' 

— Posano chiedere rinserlmento nella graduatoria di riserva. 1 medici che pur 
avendo richiesto l'inclusione nella graduatoria generale regionale per Tannò '81 
siano interessati ad una eventuale loro utilizzazione nei servizi di guaixlia medica 
e di assistenza ai turisti anche durante Tanno in corso. 

I moduli da utilizzare per le domande di cui sopra sono disponibili presso 
gli uffici S.A.U.I. sotto elencati: 

AREZZO - Via Guadagnoli, 22 (c/o IN AM) 

FIRENZE - Vìa Matteotti, 48 (c/o ENPAS) 

GROSSETO - Vìa Don Minzoni, 3 (c/o INAM) 

LIVORNO • Via Calzabtgi, 1 (c/o INAM) 

CARRARA - Vìa Don Minzoni, 3 (c/o INAM) 

PISA • Via N. Zamenhof, 1 (c/o INAM) 

PISTOIA - Vìa dei Pappagalli, 2 (c/o ENPAS) 

SIENA > Via Piand'oviie, 11 (c/o INAM) 

III PRESIDENTE Mario Lsono 
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Si rafforza ancora l’unità di PCI e PSI 

La sinistra avanza a Livorno 
Fallisce l'offensiva dei de 

Nelle circoscrizioni i comunisti aumentano anche rispetto alla punta del 1979 
Massiccia partecipazione al voto dei giovani - Insuccesso delle liste ecologiche 


LIV’^ORNO — I comunisti li¬ 
vornesi sono legittimamente 
soddisfatti. L’obiettivo con¬ 
centrico delle forze di oppo¬ 
sizione locale che chiedevano 
agli elettori di ridurre il con- 
sen.so del Pei sotto al 50 per 
cento dei voti è fallito. I cit 
ladini hanno compreso ed 
hanno dato fiducia aU’unico 
programma serio e concreto 
presentato in questa campa¬ 
gna elettorale. Il program¬ 
ma di continuità della linea 
di risanamento e trasforma¬ 
zione. di qualificazione della 
vita sociale, culturale della 
città e del suo apparalo pro¬ 
duttivo- 

In sostanza hanno premia¬ 
to il PCI e il suo program 
ma (che presenta punti di 
intesa con quello presentato 
dal Psi) e la sinistra nel suo 
lomplesso. s 

< A livello provincudc — 
ctKnmenta Luciano Biissotti. 
'-egretario della- federazione 
comunista di Livorno — 
emerge un dato differenziato, 
non omogeneo, quindi da ap¬ 
profondire. Dall'insieme, co¬ 
munque. risulta un rnffnrra- 
mento ed una conferma del 
PCI che premia il nostro 
modo di governare, la nostra 
onestà e serietà ». Lo sposta¬ 
mento a sinistra del voto li- 
\ 0 rne 5 e ha messo in eviden¬ 
za l’avanzata del Pei e del 
Psi rispetto al 1979 e. in al¬ 
cune zone della provincia per¬ 
sino rispetto al 75. Mentre la 
De. pur reclineràndo mode¬ 
stamente sui dati del '73. ar¬ 
retra di oltre l’I per cento ri¬ 
spetto al 1979. 

c Di particolare rilievo mi 
sembrano tre risultati — sot¬ 
tolinea Bussotti — innanzi tut¬ 
to quello della città di Livor¬ 
no: non solo è clamorosa¬ 
mente fallito l’obiettivo di tut¬ 
te le forze politiche che vole- 
V ano il Pei al di .sotto del 
.50 per cento, ma come comu¬ 
nisti otteniamo il 52.9 alle re¬ 
gionali. ii .53 per cento alle 
circo.scrizionali. Queste per¬ 
centuali recuperano il dato 
del '79. tornanndo complessi¬ 


vamente ad assestarci sul li- 
veilo raggiunto nel '75. 11 se- 
c-ondo risultato significativo è 
senz’altro la conquista di due 
nuovi comuni: quello di Mar¬ 
ciana e quello di Capraia. 
Infine la conquista di un seg¬ 
gio in più nei comuni di Ro- 
signano e di Colle Salvctti. 

«Oltre a questi risultati me¬ 
rita un particolare rilievo an¬ 
che la conferma dei 17 con¬ 
siglieri su .30 ottenuti dal Pei 
per la provincia ». Come alla 
Provincia, anche nella compo¬ 
sizione del consiglio comuna¬ 
le di Livorno non è cambia¬ 
to niente. Pci. Psi. De. Psdi. 
Pri e Msi hanno confermato 
il numero dei loro consiglio 
ri: liberali. Dp. eeoloffkti e 
Pdup nnn sono riusciti ad ot 
tenere seggi. 

« Nelle quattro votazioni — 
mette in evidenza .Ali Nanni- 
P'eri. riconfermato sindaco di 
Livorno — risulta un incre- 1 


mento dciri.3 per cento della 
sinistra, l partiti di centro 
jierdono lo 0.2-1 |X'r cento e 
la destra scende del 0.87 jjer 
cento. Questi risultati eletto¬ 
rali dimostrano come le 
grandi motivazioni di spinta 
a sinistra evidenziata nel '75 
siano ancora presenti e si 
diffondano. Di questo spo¬ 
stamento il PCI è il punto di 
forza, come dimostra in mo¬ 
do particolare i! risultato ot¬ 
tenuto nelle elezioni circo¬ 
scrizionali che vede il PCI 
superare addirittura i con¬ 
sensi ottenuti nel '76 ». 

Nel '76 infatti i comunisti 
ottennero il risultato più alto 
mai raggiunto in città. NeUc 
elezioni comunali, comunque, 
aumenta la percentuale otte¬ 
nuta dal PCI ma si riscontra 
una relativa flcssioiie dei vo¬ 
ti... « più che ad una riserva 
rispetto ai singoli atti delibe¬ 
rati daH’amministrazione co- 


Capraia e Marciana passano allo sinistro! 


Si tinge di rosso 
Tarcipelago toscano 

Le novità più importanti per il PCI gli altri partiti della 
sinistra livornese vengono dalie isole. Quello toscano è di¬ 
ventato infatti un arcipelago rosso. Le liste di sinistra han¬ 
no conquistato due nuovi comuni. Capraia-Isola e Marciana 
(comune dell’Isola d’Elba) determinando un equilibrio nuo 
vo nella comunità montana dell’Elba che conta oggi, grazic- 
al risultati di questa consultazione, 5 comuni rossi su 9. Si 
è cosi ribaltato il precedente rapporto a vantaggio delle for¬ 
ze di centro destra ,aer 6 a 3. 

Il risultato più gratificante (per i comunisti e per la FOCI 
soprattutto, che organizzò « l’occupazione pacifica ») è for¬ 
se quello di Capraia: l’isola ex feudo della flotta di parenti 
e « amici » del sindaco Riparbelli che ha dominato per de¬ 
cenni e che da oggi entrerà in comune in punta di piedi e 
chiedendo perme.sso, visto che i 102 voti ottenuti dalla sua 
lista garantiscono la presenza di soli tre rappresentanti; lui 
ed altre due facce vecchie del gruppo. La lista vittoriosa, for¬ 
mata da PCI-PSI e ind:pendenti, ha riportato invece 136 con¬ 
sensi e i 12 rappresentanti entreranno m blocco a far parte 
del consiglio comunale. 

Da non trascurare poi la conquista del comune di Mar 
ciana. Dopo 30 anni di amministrazione de e 20 anni di 
sindaco Costa, il comune elbano avrà un sindaco nuovo, il 
sindaco indipendente Alceste Lupi, e undici consiglieri di 
sinistra La lista di sinistra di «comune democratico» (PCI. 
PSI. PSDI e indipendenti) ha infatti ottenuto 591 voti • 


munale. attribuirei, que.sto 
leggero calo di voti, ad una 
differente distribuzione dei 
voti neH’area della sinistra- 
C’è stata una maggiore arti¬ 
colazione nelle liste di sini¬ 
stra che non erano presenti, 
nello stesso modo, nelle altre 
scliede ». 

« D’altra parte anche nel 
dato cittadino viene ricon¬ 
fermata l’avaiiz.ata complessi¬ 
va della sinistra (più 1.20 per 
cento) e viene confermato il 
calo dei partiti di centro 
(meno 0.2-1 per cento) e quel¬ 
lo della de.stra (meno 0.98 
per cento) ». 

11 compagno Nannipieri 
sottolinea poi un altro ele¬ 
mento signifintivo: il livello 
di afflucii/a alle urne (che 
rosta molto elevato nonostan¬ 
te la generale tendenza alla 
riduzione) e raumento del 
ri.l per cento del numero 
di schedo bianche che {x*rò 
nella lista del comune hanno 
riportato il dato più basso ». 
Questo elemento t pone una 
riflessione che spinge alla ri¬ 
cerca di un contatto di più 
ampia partecipazione dei cit¬ 
tadini alla vita del consiglio 
comunale e in particolare a 
quella dei consigli di circo¬ 
scrizione ». 

« Al di là di oneste consi¬ 
derazioni mi sembra evidente 
— concludo il compagno 
Naiininieri — che la campa¬ 
gna dottoralo contro la si- 
ni.stra e soprattutto il PCI 
condotta da alcune forze 00 - 
litiche. in particolare dalla 
DC. è fallita proprio perchè 
non legata a proposte alter- 
nafivo. 

Il risultato defto'*ale è .sta¬ 
to di forte consenso per la 
sinistra. Onesto voM. sul 
Diano tx>litieo. rende possibi¬ 
le il raimn-to unitario PCI 
P'^I come dimostrano anche 1 
molti Plinti di contatto tra i 
contenuti e gli orientamenti 
esnressi nei programmi pre¬ 
sentati dai dne partiti duran¬ 
te la campagna elettorale ». 

St. f. 


MASSA CARRARA — Una 
prima riflessione sul voto. 
nelVambilo provinciale, dell'S 
giugno: lo spinto di rivincita 
della DC è stato battuto, le 
sinistre si confermano forza 
di governo dappertutto e in 
alcune zone vanno bltre lo 
stesso risultato di 5 anni fa. 
Non solo, ma mentre il PCI 

51 riconferma il primo parti¬ 
to della provincia e il PSI 
compie un gran salto in a- 
vanti, le sinistre, per la pri¬ 
ma rolfa, toccano a Massa, 
città capoluogo, il tetto del 

52 per cento dei voti. 

E' forse (piesio, infatti, il 
risultato maggiore: cinque 
anni di governo delle sinistre 
(governo nato .sulla base di 
un accordo politico con una 
parte del PSDI confluita poi 
nel PSI) hanno determinato 
profondi mntarnenti. incìden¬ 
do positivamente in mezzo 
alla gente, fi’ il risultato che 
premia gli amministrolon 
uscenti per la pazienza con 
cui hanno operato, sempre 
alla ricerca del punto di 
massimo accordo, lavorando 
alla ricucitura di un le.ssnto 
sociale ed economico che le 
precedenti amm inist razinn i 
avevano lacerato 

Le cifre parlano chiaro: 
nonostante le liste di distur¬ 
bo, quale quella ecologica, 
nono.stante la dispersione 
(incauta quanto meno e cer¬ 
tamente evitabile) di voti a 
sinistra causata dal PdUP. il 
PCI confermo i .sitai 12 con¬ 
siglieri c per sull ISO voti 
nnn coglie il tredicesimo: il 
PSI aumenta due seggi a 
.spese del PSDI (dne seggi 
anziché quattro) che paga il 


In alcune zone superati i dati del 1975 


Ancora più forte 
il Pei in provincia 
di Massa e Carrara 


Nel capoluogo le sinistre raggiungono il 52% - Secca sconfitta 


delio spirito di rivir 

suo ruoto di .sudditanza alla 
DC. ()nesi'ullìma ò incapace, 
per le sue divistont interne, 
di riscattare la bato,sta del 
‘75 Ed infine un altro (iato 
che vede il MSI scendere ad 
ini .solo consigliere, ciò che 
permette al PRI dì raccoglie¬ 
re i risultati di una opposi¬ 
zione un po' « aziendalistica » 
e da « ragionieri » ma. lutto 
sommato, aperto sui proble¬ 
mi e al confronto. 

Qiie.ste cifre ci dicono che 
la città è cnmhiata in 5 anni. 
Che il rapporto fra gli eletti 
c gli elettori si è andato .sal¬ 
dando; che, nonostante pro¬ 
blemi grossi, alcuni dei quali 
rima.sti ancora aperti, la gen¬ 
te ha riconfermato la fiducia 
nel PCI e nel PSI invitandoli 
a continuare nella .strada in¬ 
trapresa. Quanti parlavano di 
« giunta di rapina » riferen- 
do.st al pas.saggio di tre con¬ 
siglieri dal PSD! al PSI av¬ 
venuta nel '75. devono oggi 


de > Anche il Psdi 


ricredersi: quel passaggio 
rispondeva ai bisogni della 
gente. 

La riprova di que.sto è l'in¬ 
successo del PSDI, la riprova 
è che non paga il gretto mu¬ 
nicipalismo della DC. la ri¬ 
prova è nel fallimento di « e- 
cologia e alternativa », la ri¬ 
prova, in conclusione, è nei 
fatti. Insamma, 21 consiglieri 
a PCI e PSI che permette¬ 
ranno, come ha detto il se¬ 
gretario comunale del PSI 
Giuliano Minuto, la ricon¬ 
ferma della giunta di sinistra 
in un discorso di non chiu¬ 
sura nei confronti delle altre 
forze laiche e progressiste. 

A Carrara il risultato era 
un po’ più scontato. Ma an¬ 
che qui il PSI ha raccolto i 
frutti dell’unità a sinistra, 
che -- giova ricordarlo — da¬ 
ta dal lontano 1956, aumen¬ 
tando a S i suoi consiglieri 
.sempre a spese del PSDI. 
Notevole anche il risultato di 


paga la sua politica 

un PCI rinnovato negli uo¬ 
mini. che riconferma i suoi 
15 consiglieri. Anche per Car¬ 
rara vale in parie il discorso 
fatto a Mas.sa in riferimento 
ai socialdemocratici: essi pa¬ 
gano una visione dei proble¬ 
mi subalterna a quella della 
DC. e il loro atteggiamento 
di preconcetta opposizione a 
quanto veniva proposto dalla 
maggioranza. Non è un caso 
che paghi per primo colui 
che di quella posizione era 
l’artefice: Giancarlo Pezzica, 
il < trombato ». 

Sempre parlando di elezio¬ 
ni comunali c’è da sottoli¬ 
neare il risultato di Fosdino- 
vo. Questo era runico comu¬ 
ne della provincia in cui il 
PSI ha presentato una lista 
(si vota con il sistema mag¬ 
gioritario) in sevo alla DC. 
Bene l’elettorato lo ha puni¬ 
to. La maggioranza è .stata 
ottenuta da una lista che ve¬ 
de insieme PCI, PSI. PSDI. 


Questo dato farà mollo riflet¬ 
tere. 

Per il testo della Lunigiana 
non si sono registrate grosse 
sorprese, tranne a Fivizzano 
(che aveva conosciuto una 
vicenda politica simile a 
quella di Massa) dove la DC 
vede sfumare definitivamente 
la possibilità di recuperare la 
guida della cittadina, perchè 
dalle urne è uscita una chia¬ 
ra maggioranza PCI-PSI. 

A Montignoso il PCI au¬ 
menta in voti e in percentua¬ 
li. E’ il giusto piemia a chi 
ha saputo farsi carico delle 
difficoltà esistenti nella si¬ 
nistra. nei PSI in modo par¬ 
ticolare, riuscendo a portare 
a termine cinque anni certa¬ 
mente non facili: 8 consiglie¬ 
ri al PCI, 3 al PSI, 2 a ^ Au¬ 
tonomia socialista », uno al 
PRI che torna in consiglio 
comunale mentre ne esce il 
PSDI, 6 alla DC. 

Invariata la composizione 
del consiglio provinciale dove 
la maggioranza di sinistra (9 
PCI e 4 PSI) conquistata nel 
'75 viene riconfermata. Inva¬ 
riata anche la composizione 
degli altri gruppi: sette alla 
DC. 2 al PRI, 1 al PSDI e 1 
al MSI. 

Da ricordare infine che in 
Regione siederanno per la 
prima volta tre consiglieri di 
Massa Carrara. Anseimo Me- 
nichetii, infatti, grazie al 
successo elettorale del PSI 
ed alla « debacle » socialde¬ 
mocratica, è stato eletto in¬ 
sieme a Fausto Marchetti del 
PCI e Andrea Negrati della 
DC. 

f. e. 


Oltre 5500 preferenze al sindaco PCI uscente 

A Pisa il voto conferma 
il governo delle sinistre 

Ritorna, dopo lunga assenza, un rappresentante del PLI 
in Palazzo Gambacorti - Eletto, per la prima volta, un 
consigliere di DP - Avanzata del PSI, premiata Tunità 


I risultati delle elezioni co¬ 
munali della città di Pisa con¬ 
fermano con largo margine 
raniministrazione democratica 
di sinistra e le sue scelte se¬ 
gnando in questa direzione un 
ulteriore spostamento numeri¬ 
co a svantaggio del centro e 
della destra. Il PCI pur non 
raggiungendo il dato del 1975 
ripete la prestazione delle po¬ 
lìtiche dello scorso anno con 
il 38.2 per cento e anche se 
perde un consigliere, questo 
è recuperato dal PSI che con¬ 
ferma così la tendenza nazio¬ 
nale di una avanzata traendo 
peraltro merito e premio della 
sua partecipazione alle giunte 
di sinistra: scelta che a Pisa 
il PSI ha difeso fermamente 
durante il corso di tutta la 
campagna elettorale. 

La vittoria comple-ssiva de) 
la sinistra al comune di Pisa, 
va sottolineata tenendo conto 
inoltre del modesto risultato 
della che non riesce nean¬ 
che a ripetere i livelli del ’7U 
pur riassorbendo del MSI 
(— 2.0 per cento) e del PSDI 
(—1.93 per cento) ambedue 


i partiti penalizzati di un con* 
sigliere a vantaggio del PLl 
(che ricompare a Palazzo 
Gambacorti dopo una lunga 
assenza) e di DP che. forte di 
consensi di una parte del¬ 
l’elettorato radicale, supera 
il PDLP. 

Complessivamente la nuova 
biografia del consiglio comu¬ 
nale vede una ’ sinistra più 
forte e un quadro politico 
' largamente consolidato ■ dal- 


l’estendersi dell’elettorato di 
sinistra. 

Questa forza è accentuata 
dal risultato che il sindaco 
uscente compagno Bulleri ha 
conseguito con oltre 5500 voti 
di preferenze. Tale situazione 
riflette tra l’altro il dato com¬ 
plessivo dei risultati consegui¬ 
ti in tutta la provincia di Pi¬ 
sa dove, sottolinea una nota 
della Federazione comunista, 
« tutti i comuni già gover¬ 


nati dalla sinistra sono stati 
riconquistati », con in più la 
conferma dei seggi del 1975 
(233) dei comuni dove si è 
votato con il sistema propor¬ 
zionale. 

Ciò mette in risalto il dato 
principale di queste consulta¬ 
zioni su cui abbiamo insistito 
insieme ai compagni socialisti 
nel corso della campagna elet¬ 
torale. cioè la prorità assoluta 
delle maggioranze di sinistra. 



LUCCA — Lo spoglio delle 
schede delle elezioni provin 
ciali e comunali ha, nelle 
grandi linee, confermato l’an¬ 
damento del voto in Lucche- 
sia, evidenziando per i par¬ 
titi maggiori le tendenze già 
messe in evidenza. La DC. 
pur tenendo nei confronti del 
.suo minimo storico del 1975. 
perde m modo politicamente 
sensibile nei confronti delle 
elezioni dello scorso anno. Il 
PSI conferma il suo buon ri¬ 
sultato. che Siene a premia¬ 
re la linea unitaria che da 
tempo i socialisti lucchesi 
portano avanti insieme al PCI 
negli enti locali della pro¬ 
vincia e la lotta contro il 
malgoverno democristiano. 
Per quanto riguarda il PCI. 
il dato elettorale conferma 
Il consolidamento della gran 
de avanzata registratasi nel 
1975. Le lievi flessioni rispet¬ 
to a quelle elezioni (tra lo 
0.2 e lo 0.3) si accompagna¬ 
no quasi dapp*'rtutto, in pro¬ 
vincia come nei comuni, alla 
riconferma dei seggi conqui¬ 
stati. 

Fanno eccezione i comuni 
di Castelnuovo e Barga. dove 
si registra la diminuzione di 
un seggio, e quello di Ca 
pannon, dove solo una man¬ 
ciata di voti ha impedito di 
riconfermare i 10 seggi del 
Tó (e su questo pesano le 
responsabilità della lista del 
PdUP che Ija disperso voti 
e ha regalato un seggio alla 
DC che ne mantiene così 25). 
A Borgo a Mozzano il PCI 
ha invece aumentato i suoi 
voti in assoluto ed in per¬ 
centuale ed ha conquistato un 


Il PCI riconquista quasi ovunque i suoi seggi 

Anche nelFisola bianca 
i de perdono consensi 

I comunisti riconfermano ì risultati del 75 - A Capannori la lista 
del Pdup disperde voti a spese di un consigliere - Un seggio in 
più per il Pei a Borgo a Mozzano - L'indicazione del voto 


seggio in più. Se consideria¬ 
mo po! le elezioni provinciali 
Si registra un progresso del 
PCI tra lo 0.5 e l’I per cento. 

E’ da segnalare poi Tlm- 
portante risultato conseguito 
dal PCI in Garfagnana. sia 
nelle regionali, che nelle ele¬ 
zioni dei piccoli comuni do¬ 
ve si è votato con il siste¬ 
ma maggioritario. E’ un fe¬ 
nomeno già inizialo nel ’75 
e proseguito, contrariamente 
al voto nazionale, anche nel¬ 
le elezioni dello scorso anno; 
l’aumento del 2 per cento 
rispetto al *75 porta soprat¬ 
tutto il segno del voto gio¬ 
vanile. se questa considera¬ 
zione rende ancora più signi¬ 
ficativo il risultato comuni¬ 
sta. 

Dalle urne è po: uscita ri¬ 
confermata. con una maggio 
ranza analoga a quella del 
'75. la giunta unitaria di si¬ 
nistra al comune di Monte¬ 


carlo. La compiosizione del 
consiglio comunale di Lucca 
esce da queste elezioni con 
una unica differenza: un seg 
gio in più conquistato dal 
PSr. che passa a 5. a spese 
del PSDI che scende a 2. 
perdendo quasi due punti e 
mezzo in percentuale e pa¬ 
gando cosi una collaborazio¬ 
ne che lo ha vLsto continua- 
mente succube del parlilo di 
maggioranza assoluta. 

Il PCI mantiene gli 8 seg¬ 
gi che aveva e la DC con¬ 
ferma la maggioranza assa 
luta con 21 seggi. Il dato, 
neH'as-segnazione dei seggi, è 
stato anche influenzato dal¬ 
la dispersione di voti opera¬ 
la dalla Usta del PdUP (che 
ha ottenuto ri.3 per cento 
e nessun seggio), dalla Usta 
verde di ispirazione radicale 
e dalia Usta cittadina della 
diffidenza democristiana che 
non è andata oltre ri e mez¬ 


zo per cento senza raggiunge¬ 
re seggi. Ma qual’è. ai di là 
dei nati numencl che non 
I hanno determinato consisten¬ 
ti mutamenti, il risultato di 
queste elezioni in Lucchesia. 
e qual’è la prospettiva della 
lotta politica nei prossimi 
anni? 

Due fatti, solo apparente¬ 
mente contraddittori, possono 
dare una chiave di lettura 
della realtà lucchese: da una 
parte va registrata la tenuta 
della DC rispetto al 1975 (an¬ 
che se si deve tener conto 
del calo netto ruspetlo al '79); 
dall’altra occorre considera 
re che è cresciuta in questi 
anni la consapevolezza del 
malgoverno democristiano 
per quanto neuarda la ge- 
i stione del territorio, per l’uso 
! delle risorse, per Tinquina- 
' mento per episodi e la pras- 
! si continua di malcostume. 
I Siamo quindi in una fase in 


- t 


cui la sfida del PCI e della 
sinistra al non governo de¬ 
mocristiano comincia ad a- 
vere caratteristiche organi¬ 
che. che non hanno ancora 
avuto una registrazione fede¬ 
le sul piano elettorale, ma 
che indicano chiaramente che 
questa è la via da seguire. 

Dall’altra parte la sinistra 
SI trova di fronte una DC 
che ha dimostrato la sua in¬ 
capacità di cambiare, e che 
si presenta più che in pas¬ 
sato chiusa e integralista. Ba¬ 
sta pensare al fatto che que¬ 
sta campagna elettorale è 
stata condotta a Lucca con 
i temi dello scontro frontale 
con la Regione e in difesa 
di una minacciata tradizione 
lucchese; accentuando quindi 
ì toni Ideologici e pretestuosi 
e agitando lo spettro qua¬ 
rantottesco del marxismo che 
vorrebbe snaturare la Luc¬ 
chesia. L’indicazione del vo¬ 
to. e anche il risultato posi¬ 
tivo socialista va letto in que¬ 
sto senso, indica che occor¬ 
re procedere sulla linea in¬ 
trapresa. rinsaldare i rappor¬ 
ti unitari e della sinistra e 
far diventare la proposta del¬ 
le sinistre senso comune del¬ 
le popolazioni lucchesi. 

La politica di unità a sini¬ 
stra esce quindi confermata, 
così come ne era uscita dal 
recente congre^ provincia¬ 
le del PSI: ed è proprio que¬ 
sto che può mettere la DC 
lucchese di fronte alle sue 
resixmsabilità ed accentuar¬ 
ne le contraddizioni. 

r. s. 


Il PCI si attesta sui dati del ’75 


Sono term’nate anche in 
Versilia le operazioni d 
scrutinio; i comuni ime 
Tessati er.)no complessiva 
mente sei; sei quindi so 
no stati ! consigli comunali 
rinnovati. A Pietrasant.a 
si è invece votato solamen • 
te per la Provincia e per j 
la Regione essendosi svol- \ 
te lo scorso anno le eie 
zioni di rinnovo dei consi¬ 
glio comun.ale. Dando uno 
.sgu.^rdo dall’alto alla nuo 
va configurazione politica 
assunta dalla Versilia, l’in¬ 
domani del voto deira giu¬ 
gno, minime sono le va¬ 
riazioni rilevabili. ' 

A Seravezza. partendo 
dalia montagna, il PCI si 
è a.ssestaio sul 29.59 per 
cento perdendo rispetto al 
15 un seggio; la DC e il 
PSI hanno invece mante¬ 
nuto gli sie.ssi seggi O e 7). | 


Consolidate in Versilia 
le giunte di sinistra 


E’ comunque caduta la pretesa di togliere ai comuni¬ 
sti la maggioranza relativa - Un ottimo risultato dei so¬ 
cialisti - Avanzata comunista nei quartieri a Viareggio 


.Anche a Forte dei Marmi { 
il PCI sul 22.21 per cento, j 
ha ottenuto un seggio in 
meno mentre il PSI con il 
23,36 per cento è passato j 
ad otto seggi (uno in più), i 
la DC ha mantenuto le sue 
posizioni. 

A Massarosa. dove la 
DC nel ‘75 aveva il 52.73 I 
per cento oggi, con il nuo i 
vo risultato, perde un seg 
gio In Consiglio comunale. 

A Camaiore la situ.tzione 
è rimasta pres.soché Inva¬ 
riata. Il PCI ha perso un 
seggio il PSI è andato 
av.tnti di un consigliere. 

A Viareggio i risiiitati 


definitivi sono arrivati con ' 
notevole ritardo essendo 
stata laboriosa la prepara¬ 
zione dei dati soprattutto 
per quanto riguarda quelli 
provenienti dal consigli cir¬ 
coscrizionali per la prima 
volta eletti direttamente. I 
Comunque a livello co¬ 
munale il dato rilevante è 
stato quello del grosso bal¬ 
zo compiuto dal PSI che 
dal 13.8 per cento del ’75 
è passato al 18.2 ottenendo 
due consiglieri In più. La 
DC ha Invece ottenuto un 
.seggio In più sul resti es- 
.sendo sparilo dal Consiglio 
comunale la rappresentan¬ 


za del PDUP (un consiglie 
re nel ’75). 

Anche il MSI ha visto 
depennato il suo secondo 
consigliere. Malgrado la di- 
minuizone di un seggio al 
PCI la situazione resta co¬ 
munque a favore di uno 
spostamento verso la si¬ 
nistra. Il dato sorprenden 
te a Viareggio è poi stato 
quello delle elezioni circo¬ 
scrizionali In cui il Partito 
comunista ha .superato i ri¬ 
sultati comunali raggiun 
gendo le percentuali re¬ 
gionali. 

Que«>to il commento del 


segretario Milziadi Caprili 
della federazione del PCI: 
* L'amministrazione comu¬ 
nale di sìni-stra esce da 
questa consultazione con¬ 
fermata. anzi più solida, 
per questa linea avevamo 
chiesto il voto e per que¬ 
sta linea porteremo tutto 
il nostro contributo. E’ ve¬ 
ro che abbiamo perduto 
un seggio, però I propositi 
preeiettorali di chi voleva 
togliere la maggioranza 
relativa al nostro partito 
sono caduti nel nulla. No; 
crediamo che la confermi 
di due del tre consiglìer 
guadagnati nel *75 sla un 
fatto importante, soprat 
tutto in un momento in 
cui è stata fatta una dura 
campagna contro il ^CI 
di Viareggio ». 
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Una meravigliosa serie della natura caratterizzata da ventldnque erbe selvatiche medìdnalì che con I loro fiori sono 
fedelmente e artigianalmente riprodotte con pennello su ceramica 

Da oggi in vendita dopo prenotazione, presso i più quotati rivenditori di ceramiche della Vostra zona Se avete 
qualche difficoltà telefonateci. Vi indicheremo come e dove ordinare 

NON ABBIATE FRETTA AD ARREDARE IL VOSTRO BAGNO PERCHE' È UN INVESTIMENTO DI DENARO MOLTO 
IMPORTANTE E DEVE NON STANCARE LA VOSTRA VISTA EI VOSTRI GUSTI PER MOLTO. MOLTO TEMPO! 

Queste piastrelle non sono già pronte ma devono essere fatte appositamente per VoL il numero di plastrene 
decorate (terreno e piante) dipende esclusivamente dai Vostri gusti (in foto abbiamo presentato solo un modo 
di interpretazione). 

Oltre al 'Canto (fl Maggio' disponiamo di altre cinque tipotogle. tutte Espirate alla natura 

I dipinti possono essere eseguiti su sei fondi diversi e su tre formati; 20 X 20 • t3 X 26 - 25 X 25 cm. 
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Col 34f9 per cento nelle Circoscrizioni è stato superato anche lo splendido risultato delle elezioni c omunali 


Quartieri: PCI ancora più avanti 
Domani m anìfestazione popolare 

Si svolgerà a piazza Matteotti alle ore 19 con Maurizio Valenzi e Bassolino - Nella giornata di ieri diffusa la vo¬ 
ce infondata che i comunisti avevano perso un seggio a favore del MSI - Ultima provocazione elettorale dei fascisti 


S. Giovanni sempre più rossa: siamo al 58% 

Nuovi voti al PCI 
e proprio perché 
governa la città 

« Attraversiamo » il voto del quartiere nella zona di Na¬ 
poli dove i partiti della sinistra hanno la maggior forza 


Sono sedute all’esterno 
del « basso ». L’una lavora 
’v aH’uncinetto, l’altra ha ap¬ 
poggiato alle ginocchia un 
bambino. Sono Antonietta 
Pinocchio, 58 anni, e Giuba 
De Simone. La signora Fi- 
nocchio (brillanti occhi ce¬ 
lesti, ultima traccia di una 
bellezza antica) non si lascia 
pregare, si alza dalla pic¬ 
cola sedia dove era seduta 
• comincia a parlare. 

« L’immondizia arrivava 
fino là — dice indicandomi 
un se^o sul palo della linea 
elettrica —. E oggi, guar¬ 
datevi intorno, la strada è 
pulita. Quasi irriconoscibi¬ 
le. Prima non ne avevamo 
” manco idea ”... ». 

« E poi. Vedete, là a po¬ 
chi metri, sulla sinistra; ci 
sono degli operai, stanno 
coprendo la ” lavarella ”, la 
fogna aperta; attendeva¬ 
mo da vent’anni questo 
giorno ». 

H « viaggio » nel quar¬ 
tiere più rosso di queste 
elezioni è cominciato. Men¬ 
tre la signora Finocchio e 
la signora De Simone si 
consultano per dare rispo¬ 
ste ^Jiù precise possibili, 
Antonio Rosiello, il nostro 
corrispondente di quartiere, 
insieme al quale « attra¬ 
versiamo » il voto di S. Gio¬ 
vanni. ripete con orgoglio 
i dati del suo quartiere; 
58''c alle elezioni circoscri¬ 
zionali. 56% alle comunali. 
57% alle regionali. Il dato 
pur esaltante del ’75, che 
dava ai comunisti il 52.4'^ 
dei consensi dei cittadini, 
è così largamente superato. 


Un quartiere rosso da 
sempre, comunque. Perche 
discuterne ancora? 

Lo spiega Franco Varle- 
se, 37 anni, gestore del bar 
Petriccione, proprio sul cor¬ 
so S. ■ Giovanni. « Io ho 
sempre votato comunista, 
ma votavo per i comunisti 
che stavano all’opposizione, 
quelli che non governavano 
mai, quelli che guardavano 
airEmilia come l’isola del¬ 
la felicità dalla quale i me¬ 
ridionali erano esclusi. Oggi 
ho votato per i comunisn 
che hanno governato, per 
quelli che hanno coperto la 
” lavarella ”, che hanno da¬ 
to il lavoro anche agli e.\- 
detenuti ». 

A interrompere è appunto 
un e.v-detenuto, Ciro Vecci. 
46 anni, in libertà dal di¬ 
cembre scorso. « Sempre 
dentro per contrabbando. 


scrivetelo, mai per furti o 
rapine o altre cose... ». 

Ciro Vecci vende ora sul¬ 
la spiaggia bibite, affitta le 
sedie. Ha buone speranze 
di chiuderla con il contrab¬ 
bando. « più la giunta cam¬ 
bia Napoli, più ci sarà la¬ 
voro per i disoccupati ». ' 

Suo fratello Giovanni vuo¬ 
le aggiungere qualcosa; « Io 
ho avuto l’acq’Ja, A casa 
mia al numero 221 del corso 
non c’era l’acqua fino a non 
molti anni fa... io guardo ai 
fatti e i fatti li ho visti... ». 

Nel bar Petriccione si è 
fatta intanto una piccola 
folla. Franco Varlese si al¬ 
lontana ogni tanto per ser¬ 
vire una birra, un gelato; 
ma chi ha comprato non va 
via. si avvacina al crocchio, 
chiede di che si tratta, s’in¬ 
trattiene annuendo con la 
testa. Gli «intervistati» con¬ 


tinuano a parlare. 

Giovanni Esposito. 33 an¬ 
ni. operaio della Cirio. « La 
domanda che mi sono fatta 
quando sono andato a vota¬ 
re è stata questa; questo 
partito degli operai è riu¬ 
scito a dimostrare che po¬ 
teva governare anche le al¬ 
tre classi? La risposta è sta¬ 
ta ” si ” e la realtà di San 
Giovanni non mi ha smen¬ 
tito. La manutenzione delle 
spiagge da parte degli an¬ 
ziani della cooperativa ”So- 
le ”, la copertura del Lagno, 
dove confluivano le fogne 
di Barra. Ponticelli; abbia¬ 
mo cambiato il 99%». «...For¬ 
se il 100% — aggiunge am¬ 
miccando — ». 

E’ difficile lasciare il bar. 
ognuno vuole aggiungere un 
commento, un « briciolo » di 
realtà che giustifica la loro 
scelta comunista. Quando ci 


riusciamo si sente ancora 
i’ultimo commento, questo 
un po’ più di parte; «Al 
consiglio di quartiere la DC 
aveva candidato come capo¬ 
lista un medico molto cono¬ 
sciuto, ma ha perduto lo 
stesso... ». 

Il prossimo a parlare è 
Antonio Bernardino, 24 an¬ 
ni, diplomato, disoccupato. 
Lo troviamo in un circolo 
ricreativo di via Bernardino 
Martirano. smette di gioca¬ 
re a flipper e dice; «E’ la 
seconda volta che ho vota¬ 
to PCI. La prima, nel ’75 lo 
confesso, è .stato un voto 
ideologico; ho votato PCI 
perchè era l’unica grande 
forza che si opponeva alla 
DC. Quest’anno è stato di¬ 
verso. Ho dovuto fare i con¬ 
ti con i comunisti « ammi¬ 
nistratori » e il mio voto è 
stato del tutto riflessivo. 
« Estate a Napoli » mi ha 
fatto scoprire anche l’altro 
volto del PCI. quello che cre¬ 
devo esistesse solo nelle zo¬ 
ne rosse. Ho visto i comuni¬ 
sti del quartiere impegnarsi 
per recuperare un’area co¬ 
me il Supercinema. essere i 
promotori della Scuola po¬ 
polare di musica: li ho visti 
portare spettacoli di inte¬ 
resse culturale notevole in 
zone come questa da sem¬ 
pre abbandonate e relegate 
nel ruolo di ghetto. 

Si ferma, poi conclude; 
« Voglio dire che in questo 
voto non c’è entrato solo il 
cuore, ma anche il cer¬ 
vello ». 

Maddalena TulantI 


Delusioni cocenti dietro tanti milioni spesi male 

Se candidato fa rima con trombato 

t 

Gaspare Russo superato da uno « sconosciuto » amico di partito — Il senatore Patriarca si 
« perde « nelle acque elettorali di Capri — Anche i manifesti sorridono meno dopo il risultato 


Sorridente, sicuro di sè, 
mccatlivante o- suadente il 
< candidato » per molti giorni 
ancora continuerà ad osser¬ 
varsi dai muri della città. Ma 
ormai gli servirà a poco. 1 
giochi sono fatti. Il candida¬ 
to, ormai, o è un vincitore o 
è un vinto. 

Se dei vincitori ci sarà 
tempo per parlare, diamo u- 
na occhiata agli altri, inclu¬ 
dendo in questa < categorìa > 
anche quelli che eletti .sono 
.•itati, ma per i quali qualche 
cosa non ha funzionato. 

* * W 

Il posto d'onore in questa 
graduatoria del c qualcosa 
non è andato > spetta a Ga¬ 
spare Russo, ex presidente 


sioni per la Provincia di Na¬ 
poli riconfermano il PCI al 
primo posto col 31,4 per 
cento dei voti. La Democra- 
sia cristiana è nettamente 
distanziata a due lunghezze 
col 29,4 per cento e solo per 
un singolare gioco dei calco¬ 
li relativi alla votazione per 
seggi i comunisti sono co¬ 
stretti per una manciata di 
voti a rinunciare al quin¬ 
dicesimo seggio. 

Il dato provinciale si muo¬ 
ve dunque nella stessa dire¬ 
zione delle votazioni espresse 
dai napoletani per il Comu¬ 
ne e la Resone. 

Un'indicazione che rinnova 
la fiducia in generale verso 
i partiti della - sinistra, in 
primo luogo al Partito comu¬ 
nista. La giunta di sinistra 
conserva infatti la maggio¬ 
ranza di 23 seggi. E sebbene 
.«^ulla carta siano p>ossibili 
coalizioni di governo diverse 
da quella di sinistra il giu¬ 
dizio politico che viene dal¬ 
le urne è un chiaro invito a 
continuare sulla strada per¬ 
corsa in questi ultimi cin¬ 
que anni. 

Di seguito, pubblichiamo. 
Intanto, la seconda parte de< 
risultati elettorali alla Pro¬ 
vincia di Napoli, suddivi.si 
per i diversi collegi della 
città e della provincia. 


NAPOLI CITTA' (I Collegio) 

I^I (Stellato) 18.445 voti pari 
al 39,8%; nel 1975 44,4%; nel 
«79 36,2%. , 

MSI (Riccio) 8.(M6. 17.3; nel 
m 15.8; nel '79 12,7. 


della Giunta regionale, uomo 
da « plebisciti > che invece, 
fatti-i conteggi, si trova ad 
essere distanziato di quasi 
tremila voti da tal Paolo Del 
Mese, presidente dell'ospeda¬ 
le di Battipaglia, la cui « sa¬ 
lute v elettorale è talmente 
tanta da consenrirgli di supe¬ 
rare non .solo il capolista ma 
personaggi del calibro di 

Abbro, Finto e De Michele. 

* * * 

In quale località turistica 
sia andato a dimenticare la 
sua € debacle » Vittorio Facci, 
de beneventano che aveva 
affidato tutte le .sue fortune 
a delibere turistiche dal tono 
smaccatamente clientelare 
fatte passare di soppiatto 


■75 0,7; nel ^79 0,7. 

PSDI (Russo) 2.782, 6; nei 
"ÌS 4; nel *79 6,9. • 

DC (Guarino) 12.971, 28; nel 
'75 26,4; nel TO 29,8. 

FRI (Fenigno) 394, 0,8; nel 
'75 0.8; nel *79 1,2. 

DP (Santaniello) 461, 1; nel 
"75 0,3; nel '79 0,7. 

PSI (Maicrano) 3.052. 6,6; nel 
'75 7,5; nel '79 5.4. 


S. GIORGIO A CREMANO 

PCI (Bonanni) 18.295 voli pa 
ri al 34,8%; nel 1975 39,3%; 
nel 1979 32,4*:^. 

MSI (Gadieri) 7.314. 13,9; nel 
'75 12,9; nel ’TO 9,5. 

PLI (Leotta) 453. 0.9; ne’ 
*75 1.2; nel 79 0.8. 

PSDI (Capezzuto) 2.897. 5.5; 
nel *75 4; nel *79 3.8. 

DC (Di Natale) 14.963, 23 5; 
nel *75 27.2; nel '79 22,1. 

PRI (Piras) 597. 1.1; nel '75 
1.6; nel *79 2.3. 

DP (Pucci) 1.05. 2; nei '75 
0.2; nel T9 0.6 
PSI (Panico) 7.023. 13.4: nel 
75 13.6; nel 79 11.2. 

PORTICI 

PCI (Santaniello) 15.625 \oti 
pari al 36,5; nel 1975 40.6%; 
nel 1979 33,Ue. 

MSI (Troiano) 6.731. 15.7; nel 
75 16; nel 79 11.5. 

PLI (Maddaluno) 919. 2,1; nel 
75 4.2; nel 79 1,8. 

PSDI (Esposito) 3.020. 7; nel 
'75 4.8: nel *79 3.9. 

DC (Formisano) 9.689, 22.6; 
nel 75 25.4; nel 79 29.1. 

PRI (Chiaromonte) 3.151, 7,4; 
nel 75 2.2; nel 79 4.1. 

DP (Quitadamo) 715. 1,7; nel 


nella passata legislatura re¬ 
gionale, per il momento non 

ci è dato sapere. 

* * 

Forse sarà un'impressione 
ma il Ha,so aquilino e il sor¬ 
riso ‘ di giosane intellettuale 
da salotto di Salvatore Nappi 
ci semra un po’ sbiadito sui 
manifesti. Figuriamoci nella 
realtà. 

Deve essere dura perdere 
quando si è dato un cosi 
j grande esempio di impegno. 
Coprire con la propria faccia 
tutta la Galleria delia Vitto¬ 
ria meritava dagli elettori 
qualche cosa di più. Ma gli 
« ingrati », ora i manifesti li 
guardano e si chiedono: co- \ 
me farà a pagarli? 1 


75 0,2; nel 79 0,8. _ 

PSI (Ascione) 3.00a. 7; nel 
75 6,6; nel 79 6,5. 

PALMA CAMPANIA 

PCI (Cioffi) 5-443 voti pari al 
19.2%; nel 1975 20.2%; nel 
1979 19.6%. 

MSI (Pesce) 4 524, 11; nel 
75 15D; nel "79 11.7. 

PLI (D Avino) 1,533. 5.4; nel 
(5 1.1; nel 79 0,1. 

PSDI (Mauro 2.830. 10; nel 
«5 10.3; nel 79 r,6. 

DC (Calza) 9.541. 33.6; nel 
75 37.8: nel 79 49.3. 

PRI (Parisi) S5C. 3; nel 75 
0.7; nel "79 1.9. 

DP (Sorrentino) 266. 0,9; nel 
75 0.2: nel "79 0.5. 

PSI (Boccia) 3.665, 12.9; nel 
75 13.8; nel 79 7.1. 

MARANO • BACOLI 

PCI (Di Meo) 11.344 voli par: 
al 27.5%; nel 1975 32.6",; nel 
1979 29.2%. 

MSI (Agliata) 4 574. 11; nel 
75 9.4; nel 79 8. 

PLI (Ronca) 143, 0.3; nel 75 
0.8: nel 79 0.7. 

PSDI (Gambardèliai 6.821. 
16.5; nel /o 16.6; nel *79 7,7. 
E>C (Farro) 11.586. 28; nel 75 
24.7: nel *79 38.7. 

PRI (Arairanda) 598. 1.4; nel 
75 2.3; nel 79 1,9. 

DP (Duglio) 384. 0,9; nel ’75 
—; nel 79 0.6. 

PSI (Scotto) 5 868. 14.2; nel 
75 13.6; nel 79 8,2. 

S. GIUSEPPE VESUVIANO 

PCI (Cutolo) 7.028 voti pari 
al 19.2%: nel 1975 33,5%; nel 
1979 195%. 

MSI (Ranieri) 2518, 7,1; nel 


A proposito. Forse le cate¬ 
gorie degli ex candidati sono 
tre. Non solo vincitori e 
vinti. Ma anche dispersi. 

Tra questi il più noto è 
Franco Patriarca, senatore 
della repubblica capolista 
democristiano di Capri,- che 
non è stato eletto nonostante 
i consiglieri ' del suo partito 
siano sensibilmente nell’isola 
azzurra. 

* • • 

Ed ■ ora? Come farà Aldo 
Grimi a continuare nella sua 
opera di allegro sponsor di 
edilizia tanto abusiva quanto 
intensa? 

Essere stato « distrutto > 
dal voto a tal punto da per- 


75 10.6; nel 79 6.1. 

PLI (De Cieri) 142, 0,4; nel 
75 05; nel <9 0.5. 

PSDI (La Marca) 8,441, 23; 
nel 75 10,1; nel 79 75. 

DC (Gutiero) 12.408, 33,8; nel 
75 37.9; nel '79 47.8. 

PRI (Corcione) 458. 15; nel 
75 2,8; nel 79 1.5. 

DP (Tessitore) 2.6; nel 
75 05; nel 79 0,5. 

PSI (Auricchio) 4.617. 1Z6; 
nel 75 14.5: nel 79 13.1. 

S. ANTIMO 

PCI (Carlea) 12.791 voti pa¬ 
ri al 31%; nel 75 32.5; nel 
*79 265- 

MSI (De Cristofaro) 6.510 
voti pari al 155% ; nel 75 
135; nel *79 107. 

PLI (De Rosa) 818 voti pari 
al 2% ; nel (5 18; nel 79 2,5. 
PSDI (Caiazza) 5.159 voli 
pari al 12.5; nel 75 11.8; 
nel 79 65. 

DC (Di Spirilo) 9.658 voti 
pari al 23.4'', ; nel '75 28,4; 
nel 79 35,8.^ 

PRI (Conte) 744 voti pari al 
1.8%; nel 75 1.6; nel *79 
2 , 6 . 

DP (Feiraro) 383 voli pari 
al 0,9%: nel '75 05; nel ’79 
1 . 

PSI (Barretta) 5.188 voti pa¬ 
ri al 12.6%; nel 75 10.8; 
nel 79 10.7. 

GRAGNANO 

PCI (Staiano) 9.153 pari al 
23.6%; nel '75 28,9; nel 79 
22 . 

MSI (Colao) 3.958 voli pari 
al 105''é; nel 75 9,8; nel 
*79 7.4. 


dersi letteralmente i» una 
marea di sconosciuti demo¬ 
cristiani non gli consentirà di 
realizzare il suo grande pro¬ 
getto:' costruire una nuova 
Portoci su quella già esisten¬ 
te. - . ; 

. * . * * • 

Ad urne aperte un ultimo 
dato. Vittorio Cascetta ha 
chiuso. E in modo definitivo. 
Dodicimila voti per un de- 
cristùlno « recordman del¬ 
l’ex * (ex presidente della 
giunta regionale, ex presidente 
del comitato regionale della 
programmazione ed ex altro 
ancora) non lasciano dubbi. 


PLI (Palmieri) 526 voti i>a- 
ri airi,4%; nel 75 5.6; nel 
79 0,4. 

PSDI (Sciotto) 2.971 voti 
pari al 7.7%; nel 75 8,7%; 
nel "79 5.1. 

DC (Romano) 16540 voti 
pari al 415%; nel 75 38%; 
nel 79 51. 

PRI (Giardini) 441 voti pari 
al 1,1%; nel 75 2,6; nel 
79 1J5. 

DP (Coccia) 483 voti pari 
alll.2%; nel 75 05; nel "79. 
0 . 6 . 

PSI (Federico) 5.003; voti 
pari al 125%; nel 75 11.8; 
nel 79 85. 

ISCHIA 

PCI (Monti) 3.(XM: voti pa¬ 
ri al 105";; nel '75 9.1; nel 
79 9,6. 

MSI^ (Monaco) 2-402 voti pa¬ 
ri air8.1%: nel 75 9%; nel 
79 7.3. 

PLI (Scotti) 2222 voti pari 
al 7.5"e; nel 75 9,9; nel 79 
3.1. 

PSDI (D'Ambra) 3.519 voti 
pari al 11,9%; nel 75 12,6; 
nel 79 2,6. 

DC (Castagna) 9.896 voti pa¬ 
ri al 33,5%; nel 75 40.7; 
nel *79 58.8. 

PRI (Luprano) 1.133 voti 
pari al 3,8%; nel *75 1,5; 
nel "79 1,5. 

DP (Savio) 3.092 voli pari 
airi5%; nel 75 0.1; nel 79 
0,4. 

PSI ' (Iacono) 7.008 voti pari 
al 23.7%; nel 75 17,1; nel 
79 12,7. 


Nelle elezioni di quartiere 
il successo del PCI va ben 
oltre il risultato delle comu- 
naU- Terminati ’ i conteggi, 
parlano i dati ufficiali: nei 
venti consigli di circoscrizio¬ 
ne il Partito comunista ha 
ottenuto 227.805 voti pari al 
34,9 per cento. 3.2 punti in 
■più rispetto al risultato del 
consìglio comunale. L’incre¬ 
mento. oltre elle in percentua¬ 
le, è anche in voti (in que¬ 
sta stessa pagina pubblichia¬ 
mo la tabella riepilogativa dei 
risultati delle circoscrizioni 
della città). 

E’ un altro, entusiasmante 
successo. In tredici quartieri 
cittadini il PCI si afferma 
nettamente come il primo par¬ 
tito; nella zona orientale i 
comunisti ottengono la mag¬ 
gioranza assoluta. 

Una manifestazione per fe¬ 
steggiare la riconferma della 
Giunta democratica di sini¬ 
stra alla guida della città sì 
svolgerà domani, alle ore 19, 
in piazza Matteotti indetta dal 
PCI: parleranno il sindaco 
Maurizio Valenzi e Antonio 
Bassolino. I comunisti inten¬ 
dono manifestare così, con 
tutti i democratici, la soddi¬ 
sfazione per il voto dei na¬ 
poletani elle hanno voluto ri¬ 
confermare il PCI come pri¬ 
mo partito di Napoli, foiza 
indispensabile per il proces¬ 
so di rinnovamento e di ri¬ 
scatto avviato in questi ulti¬ 
mi cinque anni. 

La delusione dei democri¬ 
stiani. che avevano sognato 
il « sorpasso » del PCI, e la 
rabbia dei missini, che hanno 
ottenuto un’avanzata inferiore 
alle aspettative, è evidente. 
Per tutta la giornata di ieri 
sono state fatte circolare voci, 
rivelatesi poi del tutto infon¬ 
date. secondo cui il partito 
comunista, in seguito a calco¬ 
li più precisi, avrebbe perso 
un seggio (il ventisettesimo) 
a favore del movimento so¬ 
ciale. La notizia, compieta- 
mente falsa, ha fatto il giro 
della città, alimentata dai 
neofascisti. Con questa scioc¬ 
ca bugia hanno tentato l’ul¬ 
tima provocazione di questa 
tornata elettorale. 

I missini sono in evidenti 
difficoltà. Hanno guadagna¬ 
to in seggi e in voti, ma lo 
sconcerto tra chi aveva vota¬ 
to per Almirante sindaco è 
enorme: quei voti, molti dei 
quali espressi da un elettora¬ 
to popolare, sono destinati a 
rimane < congelati », inutiliz¬ 
zati. 

Ma i neofascisti hanno vi¬ 
sto vanificare anche un altro 
• loro obiettivo; vedere Almi¬ 
rante. fallito come sindaco, 
presiedere almeno le sedute 
del consiglio comunale fino 
all’elezione della nuova giun¬ 
ta. 11 caporione missino, in¬ 
fatti. ha ottenuto centomila 1 
preferenze, ma non potrà van¬ 
tare il titolo di consigliere 
€ anziano ». La legge infatti 
prevede che questo diritto si 
acquista sonrunando le prefe¬ 
renze ai voti di Usta: e Al¬ 
mirante resta largamente al 
di sotto di Maurizio Valenzi. 
Sarà dunque sempre il sinda¬ 
co Valenzi a insediare e pre¬ 
siedere il nuovo consiglio co¬ 
munale. 

Sul dopo elezioni, intanto, 
si intrecciano, i primi com¬ 
menti (come serhiamo anche 
in un’altra pagina del giorna¬ 
le). I quattro partiti cdie so¬ 
stengono la giunta Valenzi 
(PCI. PSI. PRI e PSDI) han¬ 
no quaranta seggi su ottanta. 
C'è dunque la maggioranza 
che finora mancava per am¬ 
ministrare senza condiziona- ' 
menti. Manca però quella 
maggioranza astuta eòe 
avrebbe consentito ancòc 1’ 
approvazione sicura del bi¬ 
lancio annuale per il quale è 
richiesto invece almeno qua- 
rar.tuno voli. 

Sulla vicenda del bilancio 
una dichiarazione è stata ri¬ 
lasciata all’Unifà dal consi¬ 
gliere liberale Francesco De 
Lorenzo. Non esclude la pos- 
sibiUtà di convergenze, pur¬ 
ché et sia un chiarimento e 
un confronto costante in con¬ 
siglici comunale sempre c non 
j solo al momento dell'appro- 
1 vazione del d(x:umento conta¬ 
bile. Certo è che al di fuori 
della maggioranza demcxrati- 
i ca di sinistra non è pcnsabi- 
j le nè possibile nessun'altra 
soluzione. 


Oggi riunione 
del Comitato 
Direttivo 
Regionale 

Si riunisce egfi pome- 
riMio, con inWo alla ara 
18. il Comitato Dirotthro 
Ragionalo dal PCI in 
Campania par awiara una 
prima analisi dal risultati 
alatt arali. 


m. CI. 

/ 

Il PCI resta il primo partito con il 31,4 per cento 

Anche per la Provincia di Napoli 
riconfermata la Giunta di sinistra 

La Democrazìa Cristiana distanziata di due punti percentuali - E' chiara l'indicazione alle forze della sinistra 
dì continuare sulla strada intrapresa negli ultimi cinque anni - Segue l'elenco dei risultati nei diversi collegi 

Anche i risultati delle eie- i PLI (Vaniale) 235. 0,5; nel 


ELEZIONI CIRCOSCRIZIONALI 
RIEPILOGO GENERALE 


Partito 

Circoscrlz, 80 

S. 

% 

Coni. 80 % 

Reg. 80 % 

PCI 

227.805 

143 

34,9 

31,7 

32,9 

MSI 

133.162 

71 

20,8 

22,3 

19,8 

PLI 

15.466 

6 

2,3 

1.8 

1,8 

PRI 

20.065 

12 

3,1 

3,0 

2,6 

DC 

186.797 

110 

28,7 

25,4 

28,2 

PSDI 

44.629 

27 

6,8 

6,5 

5,4 

PSI 

57.777 

34 

8,9 

7,7 

7,7 

DP n 

5.461 

1 

0,3 

1,0 

1,2 

Altri 

1.485 

1 

0,1 

— 

— 


(*) Non sono presenti In tutte le Circoscrizioni. 


Ecco il riepilogo generale del risultati per le :ircoscrizìonali. Risulta evidente l'ulteriore |p> 
cremento del PCI 


Incompleto il computo per le Circoscrizioni 

Ecco gli eletti 
nei tre Consigli 


Regione 

Gli eletti alla Regione so¬ 
no i seguenti (manca però 
ancora il computo di una de¬ 
cina di sezioni): 

PCI, a Napoli: Antonio 
Bassolino (97.927); Nicola 
Imbriaco (30.745) ; Monica 
Tavernini (25.947); Giuseppe 
D'Alò (24.179); Ferdinando 
Morra (24.136); Francesco Da¬ 
niele (21.729); Aniello Corre¬ 
rà (21.451); Enrica Pozzi Pao- 
lini (20.888); Alfonso Di Maio 
(18.030). 

Ad Avellino: Lucio Fìerro 
(6.238). 

A Benevento: Costanzo Sa¬ 
voia (4.843). 

A Salerno: Isaia Gales 
(24555) e Vincenzo Aita 
(14.586). 

DC, a Napoli: Ciro Ciril¬ 
lo (78.004); Armando De Ro¬ 
sa (63.696); Alfredo Vito 
(59.751) ; ’ Francesco Polizio 
(45.496); Salvatore Armato 
(43.543); Emilio De Feo 
(41.749); Salvatore Gargiu- 
lo (37.476); Antonio Fanti¬ 
ni (35.407) ; Guido D’ Ange¬ 
lo (33.724); Tullio Della Pao- 
iera (33.014). 

Ad Avellino: Lorenzo De 
Vitto (25.493) e Mario Sena 
( 21 . 868 ). ' 

A Benevento: Gennaro Me¬ 
lone (17.855); Francesco Del- 
cogliano (18.373):. Ernesto 
Mazzoni (13.652). 

' A Salerno: Paolo Del 
Mee ’ (41.161); Gaspare Rus¬ 
so ’ (38.420); Michel» Pinto 
(36.406); Franco De Miche¬ 
le (34.875); Eugenio Abbro 

l'Xi 

PSI, a Napoli: Guido De 
Martino (44.843) ; Pasquale 
Buondonno ' (36.498); ■ Silvio 
Pavia (28.500). 

Ad Avellino: - Giovanni A- 
cocella (9.319). 

■ A Salemo: Gaetano Faso- 
lino (23533) e Gerardo Ri¬ 
torto (21552). 

MSI, a Napoli: Antonio 
Mazzone (71576); Francesco 
Pontone (29.599); Silvio Vi¬ 
tale (26.805); Antonio Canta- 
lamessa (25.786). - 

A Salerno: Giaicomo Me¬ 
le (19585). - 

PRI, a Napoli: Mario Del 
.Vecchio (12.808). 

1 PSDI, a Napoli: Filippo Ca¬ 
ria (23.658) e Quirino Russo 
(25.055). 

A Salemo: Paolo Correa- 
le (3598). 

PLI, a Napoli; Amelia Cor¬ 
tese Ardias (7.^). 

DP. a Napoli: Domenico 
Tervolino (2519). 

Comune 
di Napoli 

Nel momento in cui scri¬ 
viamo non sono stati ancora 
completati gli scrutini delle 
preferenze per sei seggi del¬ 
la città. Pubblichiamo qui di 
seguito l'elenco dei can^dati 
che sulla base di questo dato 
risulterebbero elettL 
PCI (27 consiglieri 

Maurizio Valenri 95.677; An¬ 
drea Geremicca 23510; Gusta¬ 
vo Minervini 9.762; Aldo Cen- 
namo 8.586; Vittorio Vasquez 
8590; Antonio Scippa 8517; 
Berardo Impegno 8.110; Elio 
Anzivino 7.962; Antonio Cali 
7.698; Gaetano Daniele 7583; 
Pasquale Mangiapla ; 6.463; 
Osvaldo Cammarota 6.0G6; 
Emma Maida 5501; Emilio 
Lupo 5.477; Angelo Acerra 
.7 l 461; Mario D'Antonio 5.400; 
i^lvatore Borrelli 3.032; Be¬ 
nito Visca 4.987; Paolo Ama¬ 
ti 4.776; Alessandra Macci 
4.731; Raffaele Langella 4.713; 
Francesco Lucarelli 4.691: 
Sergio Carotenuto 4.544; Wal- 
t«- Dì Munzio 4.404; Uberto 
Siola 4.382; Giovanni Pinto | 
4.380; Marino De Mata 4.3(6; 
primo dei nem eletti Ettore 
Gentile 4583. 

DC (21 consiglieri) 

Bruno Milanesi 19.915; Ma¬ 
rio Porte 17557; Rosario Gio¬ 
vine 10.422; Carmine Fanti¬ 
ni 9.892; Alfredo Paladino 
9.006; Luciano Donelli 8559; 
Giovanni Della Corte &238; 
Ferdinando Clienti 7581; 
Roberto Pepe 7.751; Renato 
Benincasa 7.530; Aldo De 
Flavis; Salvatore Mallitano 
7.068; Carlo Adamo 6.789; 
Raffaello Capunzo 6.082; 
Gennaro Barresi 5.623; Re¬ 
nato Danieli 5.462; Vincenzo 
Marfella 5588; Giuseppe Del 


Barone 5.315; Diego Tesoro- 
ne 5.185; Carlo Aiello 5.038; 
Vincenzo Acciaio 4.995; pri¬ 
mo dei non eletti Vincenzo 
Carli 4.904. 

PLI (1 consigliere) 

Francesco De Lorenzo 3.987; 
primo dei non eletti Ermanno 
Pelella 1.540. 

PSI (6 consiglieri) 

Nicola Capria 12.033; Giu 
Ho Di Donato 6.183; Carlo 
D'Amato 5.798; Giuseppe 
Demitry 4.687; Giovanni Bi¬ 
sogni 3.728; Luigi Locorato- 
lo 3.355; primo dei non elet¬ 
ti; Giuseppe Riccardi 3.074. 
PRI (2 consiglieri) 

Giuseppe Galasso 4511; 
Alfredo Arpaia 3.629; primo 
dei non eletti: Luigi Lima¬ 
tola 2.918. 

PSDI (5 consiglieri) 

Gennaro D’Ambrosio 7546; 
Francesco Picardi 5.884; 
Giovanni Grieco 3.759; Sal¬ 
vatore De Rosa 3.759; Vin¬ 
cenzo De Rosa 2.980; primo 
dei non eletti Francesco Al¬ 
banese 2.873. 

MSI (18 consiglieri) 

Giorgio Almirante 116.980; 
Pietro Pìrolo 16.027; Antonio 
Rastrelli 15.122; Massimo 
Abbatangelo 10.155; Michele 
Plorino 7.976; Antonio Par¬ 
lato 6.905; Vincenzo Caia 
4.434; Luigi Bellerè 4.171; 
Vincenzo De C^rio ' 3.894; 
Cesare Bruno 3.796; Guido 
Amato ' " 3.692; ~* Francesco 
Vollaro 3.638; Federico Bat¬ 
taglia - 3.624; Luca . Carrano 
3.323; Vincenzo Luciano 
3.114; Ettore Pagliari 3.076; 
Aurelio De Caro 3.061; pri¬ 
mo dei non eletti Renzullo 
Claudio 2.881. 

Provincia 
di Napoli 

Questo l’elenco dei candi¬ 
dati eletti al consiglio pro¬ 
vinciale. 

PCI: 1) De Marino Vittorio 
58,3%; 2) Del Rio Diego 

53,5%; 3) Di Stasio Michele 
44,1%; 4) Dottorini Antonio 
40,4% ; 5) Ercole Chiara 

405%; 6) SteUato Adolfo 

39.7%; 7) De Simone Ameri¬ 
go 395%; 8) Sodano Anto¬ 
nio 385%; 9) Remali Ra- 
scid 38,1%; 10) Santaniello 
Andrea 36.4%; 11) Sulìpano 
Giosuè 36.4%; 12) Olivetta 
Giovanni 35,8%; 13) Borrel¬ 
li Aniello 355%: 14) De Lau- 
rentiìs Pietro 34.9% . 

DC: 1) Casa Francesco 
305%; 2) Somma Antonio 
41,9%; 3) Romano Vincen¬ 
zo 41.8%; 4) Dattilo Vin¬ 
cenzo 40,5%: 5) Serpico Sil- 
verio 40% ; 6) Tremante Gio- 


Uno scrutatore della De¬ 
mocrazia cristiana del seggio 
1072 in via Monterosa a Se- 
condigliano, Vincenzo Ferrari 
di 21 anni è ricercato dai ca¬ 
rabinieri. perché responsabile 
di aver contraffatto un co¬ 
spicuo numero di.schede e- 
Icttorali a favore di un can¬ 
didato del suo partito al con¬ 
siglio comunale. Giuseppe 
Maisto. 

L’imbroglio è stato scoper- 
to e immediatamente denun¬ 
ciato alla Procura della Re¬ 
pubblica dal presidente del 
seggio Salvatore C)apassn 

Quest'ultimo si è infatti ac¬ 
corto di una singolare coin¬ 
cidenza. E cioè che in tutte 
le schede aggiudicate alla DC 
c’era puntualmente inserito il 
nvunero 58, quello appunto 
coni^xindente al candidato 
scudocrociato Giuseppe Mai¬ 
sto. In particolare, poi. in un 
certo numero di queste sche¬ 
de il 58 era addirittura ag¬ 
giunto come sesta preferenza. 
Gli accertamenti effettuati 
dai carabinieri avrebbero 
quindi accertato che l’autore 
della contraffazione era ap¬ 
punto il Ferrari, fino a que- 


vanni 37,67) Scognamigllo 
Francesco 35,4%; 8) Foglia 
Manzillo Luigi 3457o ; 9) Mun- 
do Alfredo 34,2%; 10) Alterio 
Giovanni 33,8%>; 11) Calza 
Aldo 33,6% ; 12) Giliberti Giu¬ 
seppe 33.5%; 13) Castagna 
Antonio 33.4%; 14) Ratto Pa¬ 
squale 31,9%. 

MSI-DN: 1) Totaro Giu¬ 
seppe 32,9%: 2) Caia Vin¬ 
cenzo 32,7%; 3) De Marco An¬ 
tonio 27,8%; 4) Plastìna Ni¬ 
cola 26.7%; 5) Esposito Bru¬ 
no 26%; 6) Tramontano Ma¬ 
rio 25,7% (deceduto): al suo 
posto subentra Basile Gio¬ 
vanni 25,3. primo dei non elei- 
ti; 7) Senese Francesco 
25,3%. 

PSI: 1) Iacono Francesco 
23.6%; 2> Balzano Giuseppe 
22,7%: 3) Raia Giovanni 

22%; 4) Capone Felice 

20.9%; 5) Carpino Alberto 
20,3%. ' 

PSDI: 1) La Marca Salva¬ 
tore 23%: 2) Russo Giusep¬ 
pe 16.5%: 3) Gambardella Ni¬ 
cola 16.5%. 

PRI: 1) Cavezza Geremia 
14.4%. 

PLI: 1) Scotti Luca 7,5%. 


Consìgli 
di quartiere 

Al momento in cui andia¬ 
mo in macchina sono dispo¬ 
nibili gli eletti comunisti del 
consigli di quartiere di Sec¬ 
cavo, 

• SOCCAVO: Rizzi Vittorio 
3.668; Gallo Vincenzo 631; 
Lapusata Calogero 590; Ange- 
lonì Enrico 583; Baldari Al¬ 
fredo 417; Camariello Giu¬ 
seppe 412; Varriale Raimon¬ 
do 380; Madalese Salvatore 
367. Primo dei non eletti: Ca¬ 
stiglione Piestro 304. 

PUORIGROTTA: Lodato 
Sergio 3.732; Renzuto Vincen¬ 
zo 1597; Cammardella Mario 
1538: Sannìno Giovanni 678; 
Cappiello Salvatore 571; Mo¬ 
bilio Lorenzo 545; Caracciolo 
Francesco 523; Berriola Vit¬ 
torio 517; Giugliano Paolo 
478. Primo dei non eletti To- 
scno Michele 471. - 

POGGIOREALE: Raiola 

Raffaele 1510; Finizio Dome¬ 
nico 696: Bisesti Antonio HB; 
Mostardi Ernesto 532: Poeta 
Carmine Vitto 407; Celenta- 
no Andrea 355; Casanova 
Vincenzo 334: Carfagnini Pa¬ 
squale 225. Primo dei non 
eletti Nasti Pasquale 218. 


sto punto ancora irreperibilg. 

-Una clamorosa inotesta è 
stata. Intanto, inscenata iett 
notte da centinaia di emi¬ 
granti alla stazione della im- 
tropolitana di Campi FlegreL 
Quasi tutti dovevano rientra¬ 
re a Milano da Napoli, dove 
crani tornati in ocrasionè 
del voto. 

La situazione sì è fatta 
problematica quando ì viag¬ 
giatori in attesa alla stazione 
si sono accorti che il treno 
proveniente da Palermo in¬ 
forno all’una di notte ere 
stracolmo di altri emigranti 
che rientravano dal sud. 

In pratica su quel treno 
non c’era più posto per nes¬ 
suno. 

La protesta è comunque 
esplosa quando, una mezzo- 
retta dopo, anche il rapido 
proveniente da Siracusa e di¬ 
retto a Milano è giunto ìp 
stazione carico di gente. Per 
circa un’ora i manifestanti 
hanno occupato l binari, fin¬ 
ché, finalmente, non sone 
stati aggiunti altri vagoni 
hanno permesso anche a lora 
df partire. 


Avrebbe coirtroffatto decine di schede 

Scrutatore de ricercato 
per brogii elettorali 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 








Giovedì 12 giugno 1980 


NAPOLI - CAMPANIA 


ruhità PAG. 15 


I comunisti in testa in 7 nuovi centri della provincia | 

Sannìo: il PCI da solo o in liste 
unitarie conquista altri Comuni 

Nel voto per il rinnovo del Consiglio provinciale il partito comunista aumenta dello 0,3 per cento rispetto 
al 1975 — Lieve flessione nelle regionali mentre più grave è risultato Tarretramento nel comune capoluogo 


I risultati nei comuni del Napoletano 


Conferme di consensi dove 
la sinistra ha governato 

Possibile rinnovare le giunte democratiche a Grumo Nevano^ Boscotrecase, Pomigliano, 
Villaricca - Per pochi voti il PCI non è il primo partito nel nuovo comune di Trecase 


Le comunali a Benevento 
SalernOj Caserta ed Avellino 


Riportiamo di seguito i ri¬ 
sultati delle elezioni per il 
rinnovo dei Consigli cernii- 
nali di Avellino, Benevento, 
Caserta e Salerno con le va¬ 
riazioni in seggi ed in per¬ 
centuali di tutti i partiti. 
AVELLINO — PCI 14.3', e 
6 seggi; nel '75 17.8'< e 7 
seggi; nel '79 18,4',. DC 50,4'. 
e 21 seggi; nel ’75 40,1', e 17 
seggi; nel ’79 46',. PSI 15.4', 
e 6 seggi; nel ’75 11,7', e 5 
seggi; nel '79 9,3 ,. AlSI 6.1', 
e 2 seggi; nel '75 10,8', e 4 
seggi; nel '79 lO.l'r. PSDI 
7,8'f e 3 seggi; nel ’7o 11.2'’, 
e 5 seggi; nel '79 6,2',. PRT 
3,4'ó e 1 seggio; nel ’75 4.1', 
e 1 seggio; nel '79 1,2';. PLI 
2.6', e 1 seggio; nel ’75 2.9', 
e 1 seggio; nel '79 1.1',. 
PDUP presente solo alle po¬ 
litiche del '79 ottenne lo 
0.9',. DP presente solo alle 
comunali de! '75 ottenne 
ri.4s. 

BENEVENTO — PCI 9.4', e 
4 seggi; nei '75 11,5'f e 5 


seggi; nel '79 13.5',,. DC 43.5', 
e 19 seggi; nel '75 38,2', e 
16 seggi; nel '79 39,1',. PSI 
16,8', e 7 seggi; nel '75 18.1'. 
e 7 seggi; nel '79 5,8',. MSI 
6 ,6', e 2 seggi; nel '75 11,5', 
e 5 seggi; nel ’79 10,2',. 
PSDI 7,9', e 3 seggi; nel '75 
11', e 4 seggi; nel '79 5,4',. 
PRI 5,2', e 2 seggi; nel '75 
2.8', e 1 seggio; nel ’79 1.7',. 
PLI 6.3', e 2 .seggi; nel '75 
5.2'r e 2 seggi; nel ’79 2',. 
PDUP era presente solo nel 
'79 e ottenne l'I',. DP 1.6', 
e nessun seggio; nel '75 1.5', ; 
nel '79 non si presentò. Una 
Lista civica lia ottenuto il 
2.7'^, e 1 seggio. 

CASERTA — PCI ll.DT, e 
5 seggi; nel '75 11.8'f e 5 
seggi; nel '79 19,9';. DC 62,2', ' 
e '27 seggi; nel '75 45,7'’é e 20 
seggi; nel '79 56.4'r. PSI 6.9'r 
e 2 seggi; nel '75 10.6'; e 4 
seggi; nel '79 S.g*-;. MSI 7,5'; 
e 3 seggi; nel '75 9,4'r e 4 
seggi; nel '79 11.3',. PSDI 
3.6'";^ e 1 seggio; nel '75 13', 


e 5 seggi; nel '79 1,9',. PRI 
5.3'; e 2 seggi; nel '76 3.8", 
e l seggio; nel '79 3,1',;. PLI 
l.S*:, e nessun seggio; nel '?.> 
3.5 e 1 seggio; nel '79 1.4',;. 
DP 1,3'; e nessun seggio; 
nel '75 2'; e ne.ssun seggio; 
nel '79 non era presente. 
SALERNO — PCI 16.2', e 
8 seggi; nel '75 18.3',. e 10 
seggi; nel '79 23,6';. DC 37.5', 
e 20 seggi; nel '75 37,3', e 
20 seggi; nel '79 40',. PSI 
15,8'; e 8 seggi; nel '75 12,2'; 
e 6 seggi; nel '79 7,1';. MSI 
10.2', e 5 seggi; nel '75 14,2'; 
e 6 seggi; nel '79 12*:;. PSDI 
9,3‘'r e 4 seggi; nel '75 7.8': 
e 4 seggi; nel '79 4'^;. PRI 
5.8‘; e 3 seggi; nel '75 5.5'; 
e 3 .seggi; nel ’79 3,u;. PLI 
3,8': e 2 seggi; nel '75 2.9'; 
e 1 seggio; nel '79 1.8'^:. 
PDUP 1,2'1 e nessun seggio; 
non era presente nel '75; 
nel '79 DP 1.4"; e nes¬ 

sun seggio; non era presen¬ 
te nel '75 e nel '79. 


Nello stabilimento di Pomigliano | Irrisolte le questioni dei porto 


Alfa Romeo: da 2 giorni 
in cassa integrazione 

Da un paio di giorni i lavoratori dell'.Alfa 
Romeo di Pomigliano sono s-vttoposti a un 
provvedimento aziendale eli tassa integrazio¬ 
ne per alcune ore alla fine di ciascuno dei 
tre turni. 

II provvedimento, a quanto pare, è conse¬ 
guenza di un'agitazione a oltr,'fnza me.'isa in 
atto dai dipendenti della ditta Polito, che 
ha in appalto il servizio di manutenzione. 

Da circa una settimana i quasi cinquanta 
dipendenti della "Polito” hanno incrociato le 
braccia per protestare contro la mancala 
corrc.spon.sione di alcune richie.ste di carat¬ 
tere normativo e salariale. 

Questo avrebbe determinato insormontabili 
difficoltà funzionali aH'interno di alcune li¬ 
nee produttive della APOMI. nonché un preoc¬ 
cupante deterioramento delle condizion' igie¬ 
niche della fabbrica. Proprio ' in seguito a 
questi inconvenienti è scattata la ca.ssa inte¬ 
grazione. 

I lavoratori hanno comunque già chiesto 
all'azienda di ovviare al più presto alla preoc¬ 
cupante situazione, per evitare l’ulteriore pro¬ 
lungarsi del grave provvedimento. 


Per due ore protestano 
i metalmeccanici 


I lavoratori napoletani del settore naval¬ 
meccanico sono scesi ieri in sciopero per due 
ore. dalle 9 alle 11 del mattino. La protesta 
— è detto in un documento diffuso ieri dalla 
FLM — si motiva per due ragioni. 

Da un lato, le questioni relative al bacino 
napoletano da tempo in sospeso: la questio¬ 
ne del bacino di carenaggio. la realizzazione 
della banchina attrezzata per la sabbiatura 
c la pitturazione delle navi, quella della sta¬ 
zione di degassificazione delle navi- petrolie¬ 
re. nonché la' soluzione della tormentata ver¬ 
tenza della Naval sud che va definita in tem¬ 
pi stretti. L'allestimento della mensa self- 
service per i lavoratori delle aziende priva¬ 
te del porto di Napoli. 

L’altro punto è la posizione di assurda in¬ 
transigenza assunta dall'Unione Industriale di 
Napoli nei confronti della verifica dell’ac¬ 
cordo contrattuale già stipulato in sede C.\P 
per le aziende private del settore navalmec¬ 
canico. L’agitazione si è svolta in concomi¬ 
tanza con lo sciopero nazionale del settore e 
della manifestazione svoltasi ieri a Venezia 
in piazza S. Marco con la partecipazione dei 
segretari generali CGIL-CISL-UIL. 


BENEVENTO — E’ .sicu- 
ranienie positivo per 11 PCI 
il responso venuto fuori 
dalle urne della provincia 
di Benevento. Il coni ion¬ 
io pili valido, quello cioè 
tra i voli riportali per le 
elezioni provinciali del 1980 
e quelli ottenuti nel 
rileva un anniento del PCI 
pari allo 0,.ÌL, un risul¬ 
talo che assume particola¬ 
re siunilicato se lo si pa¬ 
ragona al generale dato 
negativo del Mezzogiorno. 

Alle regionali vi è un lie¬ 
vissimo ari ci l amento in 
voti e percentuali; .si pas¬ 
sa da 26.741 voti e l.S,3‘; 
del ' 15 , ai 26.258 voti e a! 
15.1'< di quest'anno; meno 
0,2", quindi, un’inezia che 
non ha impedito al PCI 
di confermare il 'seggio che 
aveva nonostante il net¬ 
tissimo successo della DC 
che per la prima volta ha 
conquistato il terzo consi¬ 
gliere regionale. 

Oltre alla riconferma del 
compagno Costanzo Savoia 
alla Regione," il PCI ha te¬ 
nuto anche i 4 seggi che 
aveva al consiglio provin¬ 
ciale; un gruppo compieta- 
niente nuovo, composto dai 
compagni Nunzio Antoni¬ 
no, Cosimo Callitto, Salva¬ 
tore Aceto e Luigi Altieri. 
Il dato negativo di questa 
elezione \Tene, piuttosto, 
dal capoluogo. 

Il PCI è andato indietro 
sia rispetto alle ammini¬ 
strative che rispetto alle 
politiche mentre nel dato 
provinciale complessivo ri¬ 
spetto al 79 il PCI è an¬ 
dato ancora avanti dello 
0 . 6 ^,. 

« La flessione del PCI 
che si è registrata in cit¬ 
tà — dice” il compagno 
Boffa, segretario provincia¬ 
le e primo eletto al comu¬ 
ne di Benevento — è da 
mettere in relazione a di¬ 
versi fenomeni. 1) L’azione 
di alcune Uste di disturbo, 
come la civica dei cosid¬ 
detti Indipendenti e DP, 
che hanno operato una for¬ 
te dispersione; 21 l’esisten¬ 
za in città di fenomeni di 
scollamento con consisten¬ 
ti gruppi sociali, e la esi¬ 
genza quindi di un adegua¬ 
mento della cultura e del¬ 
la organizzazione del par¬ 
tito rispetto ad essi ». « In 


tutta la ^provincia invece 
— continua Boffa — il ri¬ 
sultato è più che soddisla- 
eente: eleggiamo con la no¬ 
stra forza il consigliere re¬ 
gionale, aumentiamo in 
percentuale e in .seggi in 
quasi tutti i comuni, con¬ 
quisi iamo, da .soli o con 
liste di alleanza politica, 

7 nuovi comuni strappan¬ 
doli dalle mani della DC ». 

Questo dei comuni con¬ 
quistati dal PCI è il dato 
più rilevante: a Monlefal- 
cone e S. Marco dei Cavoli 
ci sarà un sindaco comu¬ 
nista: ad Amorosi, S. Leu- 
ciò, Telese, Paolisi e lorse 
Melizzano ci sarà per la 
prima volta un vicesindaco 
comunista. A San Lorenzel- 

10 il PCI riconferma il sin¬ 
daco mentre singolare ri¬ 
mane il fatto che a S. Mar¬ 
co dei Cavoli, Roberto Co¬ 
stanzo, "ras" sannita della 
DC. parlamentare europeo, 
sarà solo consigliere di 
minoran/a. 

Con questa elezione so¬ 
no 10 i comuni amministra¬ 
ti dal PCI nella piovincia 
di Benevento: ne erano 4. 

11 PCI, inoltre, siede per 
la prima volta come mi¬ 
noranza nei comuni di Fo- 
glianise, Arpaise, Calvi. Li¬ 
matola, S. Lupo, Tocco Cau- 
dio, e Luzzano. Nei 7 co¬ 
muni superiori ai- 5.000 a- 
bitanli il PCI aumenta di 
un seggio, compensando il 
seggio per.so a Benevento 
e a Montesarchio con i seg¬ 
gi guadagnati ad Apice Mor- 
cone e ”S. Bartolomeo in 
Caldo: a Guardia Sanfra- 
inondi e S. Agata dei Goti 
restano invariati. 

«Tutto il partito — dice 
infine Costantino Boffa — 
deve trarre da questi ri¬ 
sultati un nuovo slancio 
per procedere con dccisic^. 
ne sulla strada, positiva e 
indiscutibile ' del rinnova¬ 
mento e creare le condi¬ 
zioni politiche e organizza¬ 
tive per ulteriori sviluppi 
della nostra forza ». 

Gli eletti del PCI al co¬ 
mune di Benevento sono i 
compagni Costantino Boffa, 

! Emilio larrusso, Massimino 
! Castelluccio e Vincenzo Or- 
I rera. 

Carlo Ranella 


I risultati del voto 
negli altri comuni 

In quei coimini dove le leve sono nello mani della Demo¬ 
crazia Cristiana, trova terreno fertile e anche conferme non 
il metodo del buon governi), ma quello del clientelismo e 
degli arbitri. • 

L’abbandono o i traffici scandalosi ad .Afragola come a 
Marano, a Iscliia come a Nola, portano tutti i problemi a 
forme acute ed accrescono i bisogni della collettività. Nelle 
situazioni in cui c’è bisogno di tutto, si inseri.sce, trova spazio 
e alimenta speranze la promessa di favori a chi non lia una 
casa, a chi cerca un posto di lavoro a chi aspetta la pen¬ 
sione. Così dove iieggio ha amministrato, dove più a sgover¬ 
nato la Democrazia Cri.stiana paradossalmente raccoglie più voti. 

Non può essere spiegato diversamente quanto accade a 
Marano. In que.sta città dove lo scudocrociato ha dato prova 
di estremo cinismo favorendo la peggiore speculazione, dove 
la politica degli ultimi due Ondaci: Sica e Cesaro, si era 
talmente screditata che i due non erano stati neppure inclusi 
nella lista, la DC ha guadagnato due seggi passando da tre¬ 
dici a quindici consiglieri. 

II fatto è die dopo un’aspra contesa la lì.sta che la DC ha 
messo insieme è stata presentata come un segno di rinnova¬ 
mento. Ben pochi Jianno creduto ad un effettivo rinnovamento, 
anche perché tra i candidali figuravano i nomi di Mimmo 
Di Maro, il più grosso costruttore locale nel quale si con¬ 
densa l’idea stessa della speculazione edilizia e di Raffaele 
lorio, già sindaco nei primi anni settanta, ripescato for.se 
perché aveva dato un valido contributo nel saccheggio edi¬ 
lizio della città. 

Ebbene questa li.sta de ha preso insperati consensi proprio 
tra la gente abbandonata del centro storico, tra le famiglie 
che vivono nei tuguri miseri e cadenti, minacciate continua- 
mente dai crolli o dagli sfratti, mentre tra questa gente, per 
la quale la casa rappresenta un miraggio irraggiungibile, i 
candidati democristiani e i loro galoppini sono passati a tap-* 
peto promettendo tutto. Hanno guadagnato consensi anche i 
partiti che localmente si sono mostrati disponibili per solu¬ 
zioni di centro sinistra. 

Così il PSI è passato da cinque a .sei consiglieri; il PSDI 
da due a quattro. Il PCI invece subisce una flessione sensi¬ 
bile e perde quattro consiglieri scontando l'urgenza dei pro¬ 
blemi che ha spinto il voto verso la facile promessa, niq 
scontando anche difetti di iniziativa e lentezze che i com¬ 
pagni non nascondono. ^ 

Un discorso pressoché analogo può essere fatto per Afra¬ 
gola dove la DC conferma i suoi 19 seggi, il PCI ne perde 
due (ne aveva dicci), socialisti e repubblicani ne guadagnano 
uno, mentre rimangono sulle loro posizioni socialdemocratici 
(tre seggi) e missini (due seggi). .Anclie a Nola la DC gua¬ 
dagna passando da jlii’ confejglìeri. benché Ja( Kiiltii lldiljiàl i 
yjstq susseguirsi sette .sindaci e, altrettante ,ammini.strazioni 
* uUmfi^tiUjiid 'Àfini.' Qur n* fnantiene^i *^{An{ro segg^ ^ 
che aveva ottenuto nel 1975, pur migliorando in percentuale. 

.A perdere voti e seggi a Nola .sono stati il PSI e il PSDI. 

II primo di questi partiti perde quattro dei sei seggi, il secondo 
passa da cinque a quattro. .Anche qui ^ran parte delle spie¬ 
gazioni vanno cercate in situazioni locali. Tra ì grossi centri 
della provincia che hanno rinnovato il consiglio comunale. 
Ercolano dove la DC guadagna circa cinque punti percentuali, 
il PSI ne perde due ed il PSDI circa un punto e mezzo. In 
questo centro una perdita netta è toccata al PCI che perde 
dicci punti percentuali, dal 34.8% al 24.3%. 

Situazione pressoché analoga Frattamaggiore. La DC ottiene 
la maggioranza assoluta, il PCI cala di circa due punti; il 
PSI e il PSDI guadagnano: (PSDI -f2.2%: PSI -fL6%). 


A 'rreca.se si è votato per 
la prima volta per il consi¬ 
glio comunale. E in questa 
prima volta il PCI ha sfiora¬ 
to per meno di dieci voti di 
diventare il primo partito. E’ 
possibile formare una ammi- 
ni.strazione di sinistra. Treca¬ 
se è un nuovo comune co.stl- 
tuito ufficialmente da pochi 
mesi, staccando una parte 
del territorio da Boscotreca¬ 
se, con 7540 abitanti. I risul¬ 
tati delle‘Urne attribui.scono 
.sei dei venti .seggi al PCI. tre 
al PSI. uno al PRI, quattro 
ai socialdemocratici e sei alla 
DC. La destra missina non 
ila ottenuto nessun seggio. 

A Bo.scotreca.se è pos.sibile 
confermare l’amministrazione 
di sinistra sulla base di una 
forte avanzata dei partiti che 
la sostenevano. Il PCI ha 
guadagnato un seggio pas- 
.sando da .sette a otto, il PSI 
ha addirittura raddoppiato la 
propria rappresentanzji pas¬ 
sando da cinque a dieci con¬ 
siglieri. La DC gurdagna un 
.seggio togliendo al MSI ru¬ 
nico che aveva. Il PSDI per¬ 
de due seggi e" .scompaiono i 
tre seggi che aveva la Lista 
civica della Bilancia che non 
si è ripresentata. ■ ■ 

Anche a Crispano, un plc- 
' colo comune dove si vota con 
i! sistema maggioritario, la 
li.sta di alternativa democra¬ 
tica che raccoglieva comuni¬ 
sti socialisti e socialdemocra¬ 
tici, ha ottenuto una forte af- 
lermazionc. 

In genere nei comuni dove 
già amministravano le sini¬ 
stre. Villaricca. Grumo Neva- 
no, Pomigliano d'Arco. si 
presentano situazioni che 
consentono di riprendere c 
portare avanti le esperienze 
di governo ciie gli elettori 
hanno confermato. 

A Villaricca l’hanno addi¬ 
rittura rafforzata. In questo 
centro vi era una ammini¬ 
strazione sostenuta da PCI. 
PSI e un consigliere indipen¬ 
dente: in tutto dieci voti su 
. venti. Negli ultimi tempi, pe¬ 
rò. con l’uscita del consiglie- 
la giunt,£i.pa 
rimasta, minoritaria. L’eletto- 
'Mrato hAl^or&érmato laHlia fi¬ 
ducia alla sinistra che ora 
può contare su undici consi¬ 
glieri. I! PCI, infatti, ha 
mantenuto i tre seggi che a- 
veva mentre il PSI ne ha 
guadagnati tre passando da 
cinque a otto consiglieri. 
Hanno invece , perduto un 
seggio rispettivamente i de¬ 
mocristiani, i socialdemocra¬ 
tici e i missini. 

I A Grumo Nevano, i partiti 
i che sostenevano la giunta; 


PCI. PSI, PSDI, sono usciti 
rat forzati. Nel complesso ora 
la maggioranza può contare 
su 18 consiglieri su trenta 
contro i sedici che sostene¬ 
vano la precedente giunta. 
Ciò è .stato possibile per i 
progre.s.si ottenuti dal PSDI 
che ha guadagnato due seggi 
In consiglio e dal PSI che ne 
ha guadagnato uno. Il PCI ha 
perduto un .seggio per una 
serie di motivi contingenti, 
non ultimo il fatto che neH’ul- 
tiiTio periodo un consigliere 
era uscito dal gruppo affer¬ 
mando di non condividere Ut 
linea del partito e dichiaran¬ 
dosi indipendente. 

Tra i cinque comuni della 
provincia di Napoli, dove i 
comunisti hanno ammlni.stra- 
to insieme ad altri parliti di 
sinistra e dove si è votato 
domenica e lunedi per rinno¬ 
vare i consigli, naturalmente 
senza includere nel conto U 
capoluogo, c'è anche Pomi- 
gliano d’Arco. 

Anche in questa città le • 
forze della sinistra che hanno 
amministrato, - .sono uscite ’ 
rafforzate dal voto. PCI, PSI. 
PRI e PSDI che disponevano 
di ventuno consiglieri. su 
quaranta, ne hanno ora ven- 
tisei. Hanno infatti guadagna¬ 
to seggi il P3I (più 5): il 
PSDI (più 2). Il PCI ha per¬ 
duto due seggi: il PDUP per 
la prima volta ha ottenuto 
un consigliere come pure un 
consigliere ha ottenuto una 
lista civica; «Pomilia». Un 
crollo secco accusa la DC che 
vede ridursi la propria rap¬ 
presentanza da quindici a 
dieci consiglieri e la lista del 
« Cavallo » versione locale del 
PLI che si riduce da tre a un 
solo consigliere. 

Anche a Pomigliano d’Arco 
è quindi possibile rinnovare 
Tesperienza di una ammini- 
.strazione di sinistra. I com¬ 
pagni stanno già valutando le 
possibilità che esistono sulla 
base • dei programmi e dei 
problemi più acuti da risol¬ 
vere. Tra l,comunisti a Po- 
‘Riigl3iki(9lJfÌm^'tÌBfÙ altJi 
comuni già aperto n dibat- 
iOiS el4z(ÌRhsi stR 

in primo luogo valutando il 
.‘lignificato deile flessioni che 
il partito ha registrato. 

I comuni.sti intendono as¬ 
sumersi ancora tutte le re¬ 
sponsabilità che già si sono 
assunti di fronte ai problemi 
della collettività, nella con¬ 
vinzione che anche gli altri 
partiti faranno altrettanto 
nelle giunte di sinistra che 
saranno rinnovate. 

f. de. a. 


FINALI CAMPIONATO EUROPEO DI CALCIO 

FOLKLORE E CANZONI 

Teatro Delle Palme - 12-29 giugno, ore 21 

CONCERTO A TRE VOCI 

PERFINO GAGLIARDI ROBERTO MUROLO 
MARISA DEL FRATE 

Baiietio Miileiuci - Coreografie di M R Tempesta 
Complesso diretto dal Maestro Mano De Angeiis 
Presentano Arena e Serena Albano 

Regia di NINO MASlELLC 


Teatro Augusteo -12-19 giugno, ore 21.30 

NAPOLI IN CONCERTO 

Le celebri canzoni e la belle époque 

PEPPINO BRIO LELLO DI DOMENICO 
MIRNA DORIS ■ NUNZIO GALLO 
NANDO PADUANO- PAMELA 
FRANCO RICCI BRUNO VENTURINI 
MIRANDA MARTINO e VITTORIO MARSIGLIA 
Le ragazze del Can can 

Narratore Mane Scarpetta 
Presentano Gabriella Di Luzio e Enzo Bern 
Orchestra diretta da Gianni Desidery 

con Li chori in muSiCd ne 3 politdni.> 
diretti da Argenzio lorio 
Regia d'MICO GA'lDIER' 


Teatro Corso (13 17 giugno) 

e 

Teatro Diana (18 21 giugno) 
MUSICA E POESIA 

con ANTONIO CASAGRANDE e GLORIANA 


pìccola cronaca 


SCHERMI E RIBALTE 


I Masaniello (13-17) 


Ciaravoli ( 18-211 


Complesso musicale coi 

IVlaestro DINO FIORENTINO 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 12 giugno 1980. 
Onomastico: Onofrio (doma¬ 
ni: Antonio). 

LAUREA 

La compagna Maria Fortu¬ 
nata Incostante membro del 
comitato federale si è lau¬ 
reata ccn il massimo dei vo¬ 
ti in sociologìa. Alla compa¬ 
gna gii auguri della federa- 
zicne della commissicns scuo¬ 
la e della redazione del!’ 
« Unità ». 

CULLA 

E’ nato Piero De Luca, fi¬ 
glio dei compagr.ii Rosa Zam¬ 
petti e Vincenzo. AI padre, 
membro delha segreteria pro¬ 
vinciale salernitana del PCI, 
alla madre ed al'neonato i 
più sentiti aug-ari dei comu¬ 
nisti saiemitani e della re- 
dazicoe deir« Unità ». 


LUTTI 

Si è spwta ki mamma dei 
compagni Aniello e Gennaro 
Borriello. Ai compagni giun¬ 
gano le condoglianze della 
federazione e della redazione 

deir« Unità ». 

. ♦ ♦ * 

E’ morta la compagna Ma¬ 
ria Chiarazzo madre del com¬ 
pagno Renato, segretario re¬ 
gionale del Sunia. Al compa¬ 
gno Renato giungano le ccn- 
doelianze della Federazione 
del Sunia e della redazione 
deir« Unità ». 

RINGRAZIAMENTO 

I familiari del compianto 
Dario Russo nella impossi¬ 
bilità di farlo singolarmente, 
ringraziano vivamente com¬ 
mossi ie autorità, gli enti, gli 
organi di stampa, le orga¬ 
nizzazioni, le associazioni, i 
compagni, gli amici e tutti 
coloro che hanno preso parte 
al loro immenso dolore. 


Artigiani campani 
alla Fiera della casa 


L’ERSVA lEnte Regionale 
per lo Sviluppo e la Valoriz¬ 
zazione deirArtigianato) di 
concerto con l'.Assessorato re¬ 
gionale air-.ndustria e arti¬ 
gianato. ha deliberato la par¬ 
tecipazione di una qualifica¬ 
ta e selezionata r.ìpp»‘*.=en- 
tanza degli artigiani campi- 
n: alla 23. edizione della Fie- 


CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 
ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
Articoli da campeggio 
Servizio PreÉtiterrpa 
Caravan 

36 rate senza cambiali 
Tavemanova (NA) • 84212.53 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVEItSITA* 
ricm ptr malattl* VENIRII . URINARII • IISfUALI 
Consultnionl tniuologlch* • contultraa nwlrlmonlt!* 
NAPOLI . V. Roma, 411 (Spirito Santo) Tot. 313421 (tutti ( flloral) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Tal. 32.73.93 (martodl o tlwodl) 


ra intemazionale della casa 
che si s^-olgerà a Napoli nel 
padiglione 11 alla Mostra 
d’Oltremare dal 13 al 29 giu¬ 
gno e alla IV Mostra delle 
Regioni d’Italia-Tevere Expò 
che si terrà a Roma sulle 
rive del Tevere dal 21 giugno 
al 16 luglio. 

L'organizj'azione delle due 
manifestazioni sarà curata 
dali’ERSV.^. di concerto con 
r.^-ssessorato regionale all'in- 
du.stria e artigianato in col¬ 
laborazione con le Confede¬ 
razioni deH'artigianato. 

Tutti gli artigiani interes- 
.“ati potranno rivolgersi per 
ogni informazione e per la 
presentazione della domanda 
di partecipazione direttamen¬ 
te alle Confederazioni del- 
l'artigianato o agli uffici del- 
l'ERSVA. in piazza S. D'Ac- 
qui.sto 1.3. Napoli, tutti i gior¬ 
ni dalle ore 10 alle ore 13. 
sino al termine improrogabi¬ 
le del 13 giugno. 


VI SEGNALIAMO 


Cinema Giovani: c Renaldo • Clara» (Maestoso) 
«Berlinguer ti voglio bene» (Tripoli) 


TEATRI 

CILEA (Tel. 656.265) 

Riposo 

DELLE PALME 

Ore 21 concerto a tre veci con. 
Peppino Gagliardi. 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli Spagnoli, 19} 

Riposo 

POLITEAMA (Via Monte d] Dio 
Tel. 401.664) 

Riposo . 

SAN CARLO 

Ore 18 c Manon » 

AUGUSTEO 

« Concerto dedicato a ie .. con 
Nuniio Gallo e Miranda Mar¬ 
tino. Ore 21. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Cbìai», 49 - Tel. 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia . 
Tel. 411.723) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro 5. Ferdinando - T. 444.500) 
Riposo 

TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Via Catdìeri n, 31 - Telef. 
754.94.07) 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuora Sede tato Palasport 
Tel. 760.03.33) 

Riposo 


CINEMA OFF D'ESSÀI 

CINETECA ALTRO : - 
' Riposo ' 

EMBA5SY (V.lc P. De Mura, 19 
Te*. 377.046) . 

' Chiuso 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Lulù 

MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
320.870} 

> I guerrieri della notte, con W. 

Hill - DR (VM 18} 

NO KINO SPAZIO 

« Pasoliniana > Salo (1975) 
(1S.30 - 20,30 - 22,30) 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510} 
Chinatowti, con J. Nxholson - 
DR (VM 14) 

SPOT 

Chiusura estiva 

LABORATORIO TEATRO L'AULL 
DEA (Via 5. Giovanni Mag¬ 
giore Pignalelli n, 12 - Tel. 
285.128} 

Per la rassegna «Sette film da 
salvare» (ore 19): Lampi sol 
Messico, d: Eìsenstein 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claodio - 
Tel. 377.057} 

Temporale Rosy, con G. Depar- 
dleu - SA 

ACACIA (Tel. 370.871} 

Che coppia quei due, con R. 
Moore - A 



I programmi 
dì Napoli 58 


Ore 16; Film. 17,30: I temi della donna. 18: Ultime notizie. ■ 
18,10; Film (primo tempo). 18,50: Ultime notizie. 19: Film 

I 

(secondo tempo). 19,40; Donne da slegare, di Armida 
Balducci. 20,15: Tg-sera. 20.45: Film. 22: Play-time. 22.15: 
Tribuna politica. 23,15: Anteprima. 23,30: Tg-sera (replica). 


ALCYONE (Via Lomonaco, 3 . 
Tel. 406.375} 

Roba che scolla, con D. De Lui¬ 
se - C 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128} 

L'altra metà del cielo, con A. 

Celentano - S ___. _ . , . 

ARISTON (Tel. 377.352} 

Kramer contro Kramer, con D. 

:• HoKman - S, . - c: - . 

ARLECCHINO (Tel. 416.731] 
Piccole donne, con E. Taylor - 5 
AUGUSTEO (Piazza Oaca d'Ao¬ 
sta - Tel. 415.361) 

Vedi Teatro 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911} 

Riposo 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa • 

• Tel. 418.134) 

Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele¬ 
fono 681.900} 

Action, con L. Merenda - SA 
(VM 13) 

EXCEL5IOR (Via Milano - Tele- 
. fono 268.479} 

Quella pìccola maledetta squow 

FIAMMA (Via C. Poerìo, 46 - 
Tel. 416.988} 

Di che segno sei, con A. Sordi - 
C (VM 14} 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

La pantera resa, con D. NTven - 
SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, • • 
Tel. 310.483) 

Bluff, con A. Celentano - C 
METROPOLITAN (Vìa Chiaia - 
Tel. 418.880} 

Piccolo grande uomo 


PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele, 
fono 370.519} 

Qualcuno volò sul nido del 
cuculo, con J. Nicholion - DR 
(VM 14) 

ROXY. (Tel. 343.149} 

Il grande racket, con F. Testi - 
_PR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572} 

, Che coppia quei due, con R. 

Moore - A . - . . 

TITANUS (Corso Novara. 37 . Te¬ 
lefono 268.122} 

L'inferno di una donna, con C. 
■ Burges - DR (VM 18) - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telef». 
no 619.923} 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (V.M 14} 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303} 

Il tamburo di latta, con D. Ben¬ 
ne! - DR (VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005} 

Il tamburo di latte, con O. Ben- 
nent - DR (VM 14} 

AMEDEO (Via Matruccf, 69 • 

Tel. 680.266} 

Kramer centro Kramer, con D. 

Hoffman • 5 

AMERICA (Via TTta Angelini, 2 • 
Te>. 24B.982} 

. 1941, co» J. Betushy - A 
ARCOBALENO (Via C. Careni, t 
Tel. 377.583} 

Riposo 

ARGO (Vis A. Poerìo. 4 • Tele¬ 
fono 224.764) 

Pornografìa proibita 


Oggi alFEMPIRE 

IL FILM CHE SUPERA I 
CONFINI DELL'IMMAGINABILE 


un Bim di TINTO BRASS 


LUC MERBiOA 


ACTI.CR 



Vietato ai minori di anni 18 


I ASTRA (Tel. 206.470) 

L'allenairice sexy 

AVION (Viale degli Astronauti . 
Tel. 741.92.64} 

Riposo 

AZALEA (Via.Cumana, 23 • Telf. 
i » Tqno ; 619.28b) ; ; » 

Séno erotica sono porno 
; BELLINI (Via-Conte^ di Rwvo, 15 
I Tel. 341.222} 

j I 4 dell’Ave Maria, con E. Wcl- 

i ' lace - A ;■’ * 

BERNINI (Via .Semini, 113 • Te- 
■ fono 377.109} - 

Ecco noi per esempio, con A. 
>JleIensano - SA (VM 14) 
CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441} 

Sweet Sovage 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
Tel. 444.800} 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR (V.M 1t) 

DIANA (Via L. Giordano - TelO- 
fene 377.527} 

Qua la mano, con A. Ce;cntwo 
I E. Montesano - Satirico 

1 EDEN (Via G. Sanielice • Tole- 
fono 322.774) 

I Sweet Sovage 

j EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 . 
i Tel. 293.423) 

I Si salvi chi vuole, con G. Mo- 

I sihin - SA- 

! GLORIA « A > (Via Arenacela, 2B0 
{ Tel. 291.309} - 

Ecce nei per esempio, con A. 
j Celentano - SA (VM 14) 

! GLORIA « B > (TeL 291.309) 
j Chiusura estiva . 

LUX (Via Nicotera, 7 • Tetaf. 

{ 414.823) 

I Zombi 3 

MIGNON (Via Armando Diee - 
Tel. 324.893} 

Pornografia proibita 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Berlinguer ti voglio bene, «on 
R. Benigni - SA (V.M 18} . 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444} 

Ratataplan. ccn N. Nichetti • C 
LA PERLA (TeL 760.17.12) 

I Più forte di Brace Lee 
' MAESTOSO (Vìa Menecbinl. 24 
Tel. 7523442) 

Renaldo e Clara, con 8. Dyien - 
M 

MODERNISSIMO (Vìa Cìalenia 
Tel. 310.062} 

I duellanti, con K. (irradine - A 

PIERROT (Via Previnciala Otta¬ 
viano . Tel. 75.67.802} 

Riposo 

POSILLIPO (Via Positlio 8# • 

Tel. 76.94.741} 

L'isola del tesero, con O. WM- 
Ics - A 

QUADRIFOGLIO (Via CavalleBBerì 
Tel. 616925) 

Saper cout 

TALENTINO (TeL 767.15.Bt) ■ 
Porno tlrike 

VITTORIA (Via Pisclcelli, 8 . Tm 
I telone 377.937) 

I Provaci ancora Sem, am W. 

Hn - SA 

























